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La De sotto il tiro 
dei Quirinale 

OlANmUNCO MSOUIHO 


G li aspri, ricorrenti, esplosivi dissensi fra il 
presidente della Repubblica e ia Democra¬ 
zia cristiana che, apprendiamo, non è più 
con amarezza (non è chiaro se reciproca) 
Il suo partito, suscitano parecciie preoccu¬ 
pazioni. Le intemperanze personali e le in¬ 
sofferenze di pio o meno iunga data g ocano un loro 
ruolo. Ma. poiché, nel frattempo, un altro partito, vaie a 
dire il partito socialista, si è apertamento dichiarato 
•partito del presidente» (non è chiaro se di ouesto presi¬ 
dente o del prossimo), e come tale é staio ifconosciuto, 
emerM un problema che non é solo politi':o ma isUru- 
zionaTe. Possibile che Oe Mita, Andreotti, Cava, MaiKino 
e addirittura Portani, che pure ha gettato acqua sul fuo¬ 
co fin che ha potuto, colleghi e amici di un quaranten¬ 
nio, siano improvvisamente e tutti diventali nemici del 
presidente Cossiga? Certo, è comprensibile che alcuni di 
loro, per legittime aspettative personali, non siano favo¬ 
revoli alla delezione dei presidente neppure per un vado 
e pericoloso biennio costituente. È altresì pi-obabile che 
nessuno di loro veda con favore le troppo frequenti visi¬ 
te al colle del Quirinrde del più astuto consigliere di Cra- 
xl. Ci deve però essere molto di più. 

Insomma, l'attivismo presidenziale, puntiglioso e di¬ 
struttivo, sembra indirizzato contro la Democrazia cn- 
.stiana non solo per motivazioni personali ma anche per 
motivazioni politiche e istituzionali. Nel corso della crisi, 
voluta congiuntamente dal presidente della Repubblica 
e dal segretano socialista, e subita tristemente da Foria ni 
e da Andreotti, il presidente pose il tema cielle imnun- 
ciabili riforme istituzionali. In seguilo, quando non par-- 
sarono le quantomai indefinite proposte socialiste, il 
presidente Cossiga rilanciò attraverso quella che più che 
una difesa accademica del presidenzialismo apijarve 
una perorazione politica. D'altronde, Francesco 1,32 si 
metteva a disposizione di quell'ipotesi più che di altre. 
Non abbiamo sentilo difese altrettanto appassionale del 
parlamentarismo funzionante, della forma di goserno 
della Gran Bretagna o della Germania, né di un sistema 
elettorale che consenta ai cittadini di scegliere penane, 
programmi e coalizioni. Non solo la Repubblica presi- 
deroiale non è l'ipotesi dl'rlforma della Oc ( sempre che 
la De ne abbia una condivisa dalle diverse correnti e m 
grado di modificare l'attuale sistema e rimettere in rnoti- 
mcnto I suol e^illbri) ma é esattamente l'oggetto del 
contendere Ira De e socialisti, il nuovo partltodel pren¬ 
dente. 

C osicché, la doccia scozzese sul Pds, di cui 
‘ pute'V presktente ha dovutò riconoscete ra 
. vUiditadeUe proposte Jstilu 0 qnalUs.Jc criti¬ 
che pesanti aRa Democrazia cristiana, aiKhe 
per il suo immoblUsmo lsUtuzion.»ie, obbedi¬ 
scono alla stessa logica. Da un lato, non si dù 
pieno credilo all'opposizione di cui si vonebbe un ritor¬ 
no In gioco soltanto subalterno e quindi non al fine di ri- 
vlta]lzz«e II sistema parlamentare e di potenziare que¬ 
sta forma di governo. DaU'altro, si attacca e si scredita la 
Democrazia cristiana, l'asse portante (o il ventre molle I 
della debole forma di governo pariamentan! su cui si é 
fondata la Prima Repubblica. Se raltem.sUva non é an¬ 
cora praticabile, e li vecchio muore con il declino delle 
capacita di proposta e di governo del partilo democri¬ 
stiano. allora bisognerà pure trovare uno sbocco Istitu¬ 
zionale. Per di più, salvo acrobatici ripensamenti, il pre¬ 
sidente della Repubblica ha annunciato che non si n- 
candideré (In questa Repubblica, ma nella prossima?). 
Potrebbe allora fare efficacemente ricorso al suo poteri! 
di esternazione per mettere in chiaro il suo pensiero po- 
lltlco<ostituzionale. Al contrario.preferixe continuare 
la sua politica di attacchi selettivi ma pesami con bersa¬ 
glio s^rattutto il suo ex partito. La destabilizzazione 
della De, proprio per gli intrecci, anche perversi, che 
questo sempiterno partito di governo ha ine/itabilmen- 
te. ma sptaao consapevolmente, costruito con molli 
gruppi di potere di questo paese, conduce alla destabi¬ 
lizzazione del sistema polibco-costituzioriale. Con quale 
progetto? Poiché sul fronte opposto alla Democrazia cri¬ 
stiana starebbe un partito trasversale composto oitn: 
che da un (ancora?) potente gruppo editoriale anche 
dal Pds e da parte della stessa De, non può essere que¬ 
sta l'altematiràche il presidente, più o meno deliberata- 
mente, va Incoraggiando. Rimangono i non molti soste¬ 
nitori del piesideme. Ira cui brillano i soiriallsli e alcuni 
liberali e, quando gli attacchi del presidente »i indirizza¬ 
no contro la partitocrazia, di cui egli ha fatte parte c <Si 
cui é espressione inlMrale, anche non pochi settori del¬ 
l'opinione pubblica. Z possibile che con la De cada an¬ 
che la Prima Repubblica, o viceversa. E più difficile pen¬ 
sate che, in questo modo, si possa fate nascere bene la 
Seconda Repubblica. 


Soffiano venti di crisi 


Cossiga; De ipocrita. Foriani contrattacca 
Sulla manovra Carli minaccia le dimissioni 


La Croazia In Croazia è ormai guerra ci- | 

ciill’nrin Dodici agcnii di Zaga- 

9UII UIIU boa UCCISI e una trentina di 

della QUerra sorbi mornfnella foto ilune- 

vittime) so- 

Civile no il pomo tragico bilancio 

della battagl.a tra agenu 
Croati e Civili Serbi chc giove¬ 
dì ha insanguinato la Slavo- 

ma Una giornata segnata da scontri, sparatone, attentati e ' 
rastrellamenti Nella notte drammatico discorso del presi¬ 
dente franjo Tudjman. Oggi a Belgrado nunione straorainé- 
na della presidenza iederale. a pagina IH- 


Aria di crisi sul governo Andreotti. La riunione di 
ieri sulla manovra economica, si è aperta con una 
minaccia di dimissioni da parte del ministro del 
Tesoro Carli, difeso dal presidente del Consiglio. 
Nelle stesse ore Cossiga attaccava lo Stato mag¬ 
giore De; «Ipocriti, mi sacrificano aU'unità del par¬ 
tito». Foriani: «Cosi si corrodono le istituzioni. Non 
ci faremo trascinare in polemiche artificiose» 


VITTORIO RAGONB NADIA TARANTINI 


Furgone blindato un furgone blindato é sili»*}; 

■% DAiMfs assalilo, len mattina, alla pe-■'< 
aSSaireO a HOnia rifena di Roma Su uno swh- ‘ 
con una nisna coio dell'autostrada Roma- 

I l.-/•Sf n L'Aquila, sei banditi hanno 

UvUSO I alIUSla teso un agguato ad un mez¬ 
zo portavalon dell'.Assipol». 
Per arrivare al denaro l'han¬ 
no sventralo con la pala di 
una ruspa, uccidendo l'autista Fonti gli alin due vigilantes. 
Quattro rapinatori sono staU arrestati nel pomenggio Licen- 
ziatiduedirigentidelladitta allepagine 9é2S 


M ROMA La mattinala é co¬ 
minciata mille per il presidente 
del Consiglio. Con una telefo¬ 
nata del ministro del Tesoro 
Carli che gli annunciava di es¬ 
sere intenzionato a la.sciare il 
suo incarico dopo che. tra di¬ 
chiarazioni di ogni genere pro¬ 
venienti dalla maggioranza e 
promesse solenni del vice-pre¬ 
sidente Martelli al sindacati, le 
basi e gli stessi indirizzi della 
sua manovra appena abboz¬ 
zata erano già stati smantellati. 
•Ora mi vogliono persino Inse¬ 
gnare -aembra abbia sibilato 
l'ex governatore della Banca 
d'Italia- che cosa sono i lassi 
di Interesse*. Battute a parie, il 
consiglio del ministri ed U verti¬ 


ce con I segretari di maggio¬ 
ranza che SI sono succeduti a 
Palazzo Chigi, si sono aperti in 
un clima tesissimo, con An¬ 
dreotti costretto a chiedere uf¬ 
ficialmente di correggere la 
rotta mentre in un documento 
ufficiale doveva ammettere 
che i dubbi di Carli sulla tenuta 
della coalizione di governo, 
per quanto riguarda l'econo¬ 
mia, apparivano giustificati. 
D'altra parie il vertice di mag¬ 
gioranza ha dovuto prendere 


vlare il referendum sulle prefe¬ 
renze fissato per il 9 giugno In¬ 
tanto, fuori dalla porta, altre 
due bombe innescate: la Con- 
linduslria inasprisce i toni del¬ 
la polemica e Cossiga attacca 
pesantemente lo stato maggio¬ 
re della Oc. Intatti mentre Pi- 
ninfartna dichiara di essere in 
totale disaccordo con quanto 
emerge della manovra econo¬ 
mica, il cario dello Stato In una 
dichiarazione al Cri accusa di 
•lr>ocrisia> i dirigenti di Piazza 
del Gesù, e in una intervista a 
Panorama aggiunge: •Mi sacri¬ 
ficano all'uniia della Do. For- 
lam replica: •Cosi si coriodono 
le Istituzioni. Il partito non si la- 
rè trascinare in polemiche arti¬ 
ficiose. Siamo stali solidali, ma 
ora ci sono differenze leglni- 
mea. Intanto la Fhsl -il sinda¬ 
calo dei giomtùisti- ribadisce 
che «ai giomalisll, qualunque 
sia U toro orientamento. S|>etta 
il diritto di critica, naturalmen- 


Senatori e deputati 
decidono di bloccarsi 
raumento di stipendio 

OIORQIO FRASCA POLAM 


La Mitsubishi Dopo Honda c Nissan, sbar- 

la Vt\hin\ “ Europa Mitsu- 

(COn Id VOIVO; bishi, che in joint venture 

[ irOdUira Volvo produrrà 200 000 

C auto all'anno in Olanda, 

n turOpa commenti r>osilivi dalla Cee, 

anche se le espenenze mo- 
Strano Che la supenonté tec¬ 
nologica e organizzativa 
giapponese si immane anche nelle collaborazioni panteti- 
chc Pnma dt 12000 l'auto gialla sari almeno al 1 7% del mer¬ 
cato. E in America tl Giappone è un incubo per le «Big three»; 
General Motors, Ford, Chrysler. a pagina 15 


atto di un altro fallimento, rafi- le anche verso la più alta cari- 
licando l'Impossibilità di rin- eUdelloStato». 
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M ROMA Due ore di discus¬ 
sione tra i capigruppo del Se¬ 
nato, Ire per quelli della Came¬ 
ra Alla line la decisione ^su 
conforme, unanime orienta¬ 
mento.' l'aumento di un milio¬ 
ne e mezzo di stipendio ai par¬ 
lamentari, frutto dell'aggancia- 
mcnlo con quello dei magi¬ 
strati della Cassazione, è stalo 
definitivamente bloccato. I 
presidenti dei gmppi hanno 
comunicalo la toro decisione a 
Nilde lotti e a Giovanni Spado¬ 
lini. .L'aumenlo - ha sostenuto 
il presidente della Camera - é 


incompatibile con lo stato del¬ 
la finanza pubblica*. Lo stesso 
Spadolini ha espresso la per¬ 
sonale opinione che, dopo 
quello di depulali e senatori, 
anche il governo dovrebbe da¬ 
re un segnale, compiere •un 
gesto di coraggio*: •soprasse¬ 
dere allo scatto per tutte le ca¬ 
tegorie che ad esso sono inte¬ 
ressate». Entro giugno pronta 
una riloima. ma su come deve 
essere le opinioni sono diver¬ 
se. Da Ns c Sinistra indipen¬ 
dente le proposte di soluzione 
più radicali. 


AingO Succhi! Amgo Sacchi é più vicino al- 

la panchina della nazionale. 
<OOnO prOnlO te voci che circolavano nei 

n£f I 3 QllidU giorni SCOISI ncH'ambicnte 

della nazionale hanno tro- 
flCIIU NBZIOnUIC» vaio una conferma len II 
tecnico del Milan ha ncevu- 
to una telefonata del presi¬ 
dente della Federcalclo, An¬ 
tonio Mataircse. «È vero - ha ammesso il presidente -. L'ho 
chiamato, ma tra noi non c'è nessun accordo. Socchi Ci ha 
dato comunque la sua disponibilità*. nello EPOIit 
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La Confindustria protesta per raccostamento capitalismo^mimismo 

PiniiiffiinbAa accusa il Papa 
«La sua enciclica d offende» 


Nel comune calabrese si scatenano le cosche mafìose 

La strage di Taurìanova 
Cinque omiddi in 24 ore 


Pininfarìna si è offeso, perchè il Papa ha accostato il 
capitalismo al comuniSmo mangia-preti. Ghino di 
Tacco è arrabbiato, non con Sua Santità ma col Tgl 
che intervista solo democristiani, «superando Tele- 
kabul in meschinità faziosa». Il mondo politico sem¬ 
bra ritrovarsi tutto, o quasi, .'iotto la coperta stesa 
dall'enciclica. Maria Eletta Martini ammonisce sul 
/topoto il ceto politico cattolico. 


ANNAMARIA QUADAONI 


■i ROMA II presidente della. 
Confindustria, cedendo alle In¬ 
sistenze dei oonistl, si é sbi¬ 
lanciato sulla Centesimus an- 
nus per dirsi addolorato e offe¬ 
so dell'accostamento tra co¬ 
muniSmo e capitalismo. Giac¬ 
ché <11 capitalismo - ha detto 
Pininfarìna - ha creato risorse 
per compensare I livelli di vita 
diversi tra paesi ricchi e pove¬ 
ri.; mentre il comuniSmo «a 
quanto mi consta, ha persegui¬ 
tato i preti, chiuso le chiese, 


Impedito la libertà di culto*. 
Sull' Auanttl di oggi, Ghino di 
Tacco firma un corsivo Intito- 
'lato «Imbattibile*. Il primato 
spelta al Tgl. che avrebbe «su- 
per.ito in meschinità faziosa 
persino TelekabuU - leggi Tg3 
-, Intervistando solo democri¬ 
stiani nel servizi dedicau al- 
Tenclclica. Monsignor Tetta- 
manzi, segretano generale del¬ 
la Cei, teme letture unilaterali. 
Sul Popolo, la Martini ammoni¬ 
sce il celo politico cattolico. 


A PAOINA 7 


Flores: 

«Non vedo 

novità 

clamorose» 

ANOBLO FACCINBTTO ' 

■i «Non é una novità clamo¬ 
rosa né dal punto divista delta 
dottrina sociale della Chiesa 
né rispetto ad elaborazioni 
ben note del pensiero riformi¬ 
sta libertario che sempre si so¬ 
no opposte ai sistemi totalitari 
comunisti denunciando nel 
contempo i limili del capitali¬ 
smo». Cosi Paolo Flores d'Ar- 
cals denuncia la propria ap¬ 
partenenza alla schiera del 
non entusiasu deH'encicllca 
papale. 

A PAOINA T 


Cacciari: 

' «Sono deluso 
Troppo 
eurocentrica» 

j 

ROBBRTORÒSCANI 

MB «L'enciclica? Contiene 
certo cose importanti e nuove 
ma é ancora tutta chiusa in 
una dimensione eurocentrica. 
Dove sta 1' *altro7 11 papa vede 
come antagonisti due cose che 
non esistono più, il socialismo 
reale e un capitalismo ‘senza 
regole’, scomparso da mezzo 
secolo. Eppure I mali di questo 
capitalismo ci sono ancora...» 
Massimo Cacciari commenta 
controcorrente la d>nlesimus 
annus». 

A PAOINA 7 


Impressionante serie di omicidi a Taurìanova, citta¬ 
dina di poco più di quindicimila abitanti in provin¬ 
cia di Reggio Calabria. Cinque persone sono morte 
assassinate da killer net giro di sole ventiquattro ore. 
È un record terrificante ma assai significativo che 
spiega bene qual è la situazione dell ordine pubbli¬ 
co. A Reggio Calabria, nessun morto, ma casual¬ 
mente; tre feriti in una sparatoria. 


MB TAURÌANOVA (Reggio Cala- 
biia) Cinque omicidi in venU- 
quattiD ore; bossoli e sangue 
come nelle strade di una città 
del Far-west. L'ultimo degli 
ammazzati, si chiamava Rocco 
La Ficara, 36 anni, incensura¬ 
to. Lo tanno fuon nel negozio 
di bombole dove lavorava. I 
killer, due, mirano alla testa, e 
gliela fanno saltare. Killer spie¬ 
tati eprecisi. Non sbagliano. 

Come giovedì sera, quando 
hanno fatto fuon Rocco Zaga- 
ri, 59 anni, ex consigliere co¬ 
munale De. L'uomo era seduto 
sulla poltrona da barbiere. 
Hanno preso la mira con fucili 
a panettoni. Per essere sicuri di 


colpire. E sempre imbottito di 
paliettoni, é Imito a terra, in 
una pozza di sangue. Pasquale 
Sorrento. Aveva 29 anni, e un 
fascicolo personale in questu¬ 
ra. Lo aspettano nella via Cir¬ 
convallazione. Lui prova a cor¬ 
rere, lo inseguono- sparano 
con freddezza, in mezzo alla 
gente La gente 6 lenorizzala. 
vede l’uomo cadere sull'asfal¬ 
to e i killer fuggire 
In questa città di circa quin¬ 
dicimila abitanti, ieri, dopo 
due assassini, il massacro era 
tult'altro che finito. Giuseppe e 
Giovanni Grimaldi, di 54 e 59 
anni, arrivano in via Sollenno 
pochi minuti pnma delle 


Woody Alien girerà gli spot pubblicitari delle Coop 

Raffidiiffiita 7 miliardi 
«Non vado da Berhisconi» 


Killer noti per i bimbi brasiliani 


5II.VUQAIIAMB0I5 RBNATOPAUAVICINI 


H ROMA Berlusconi ha of¬ 
ferto sette miliardi a Donatella 
Raffai, la conduttrice del fortu¬ 
nato programma di Raitre Chi 
l'ha visto?, per un conbatto 
con le reti FlninvesL E la Raffai 
ha rifiutato. Non avrebbero 
ancora risposto, invece, i sei 
protagonisti di Crime Cara- 
mel. il varietà di Raiuno, ai 
quali Berlusconi ha offerto in¬ 
vece due miliardi l'uno se 
cambiano squadra, tutti insie¬ 
me. 

La Raffai ha spiegato il suo 
rifiuto: per il momento - dice 
- non può abbandonare la tv 
che le ha dato successo e tra¬ 
dire il suo pubblico. Comun¬ 
que, la popolare protagonista 
televisiva lascerà Chi l'ha vi¬ 


sto? fra poco più di un meM: e 
abende dalla Rai un nuovo 
programma Per quel che ri¬ 
guarda Crime Caramel. Inve¬ 
ce. Il direttore di Raiuno, Carlo 
Fuscagni, aveva annunciato 
un anno di pausa e assicurato 
che non ci sarebbero più siate 
passerelle di politici 
Un altro superconba'lo è 
stato inveci- sUlato ieri é 
quello tra Woocly Alien e la 
Coop. Il regista ha accettalodi 
dirìgere - è la prima volta - 
per l'associazione dei consu¬ 
matori aderente alla lega una 
serie di spot televisivi, di cui 
curerà anche i lesti e la sce¬ 
neggiatura. Woody Alien non 
comparirà mai in video, ma 
curerà (ino alla messa in onda 
(a settembre) cinque spot. 
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Donatella Raffai 


■■ Un giornalista brasilia¬ 
no, Gilberto Dimensiein, è 
comparso giorni fa alla tele¬ 
visione italiana. Raccontava 
dello sterminio dei bambini 
in atto nel suo paese: uno 
ogni due giorni nel 1988; 
uno al giorno neir89; due al 
giorno, secondo le statisti¬ 
che del 1990. Sono bambini 
di strada; abbandonati dai 
genitori e dalla società, si ar¬ 
rangiano come possono. I 
«gruppi di sterminio»che esi¬ 
stono in Brasile da almeno 
vent'anni, senza mai venire 
scoperti, hanno il compilo 
di liquidare i minorenni più 
«discoli», per scoraggiare gli 
altn 

Nelle bande dei bambini 
di strada, i nomi e i volti dei 
«killers» sono noti Tutti san¬ 
no anche come uccidono: 
acchiappano la vittima pre¬ 
destinata e se la portano sot¬ 
to un ponte, di notte, per tor¬ 
turarla. Poi si trovano cada¬ 
veri di bambini col viso sli- 
gurato dai pailettoni di un 
fucile speciale, il corpo bnj- 
I ciato, I genitali tagliuzzati. 
Que-sto rituale dovrebbe 


spaventare gli altri, indurli a 
tornare a casa. Ma dove? 

La gente sbprawive con 
mezzo salario minimo, la di¬ 
soccupazione aumenta e, 
secondo il sociolc«o Carlos 
Alberto Luppi, in Brasile vi¬ 
vono oggi 3$ milioni di bam¬ 
bini sottoalimentati, 8 milio¬ 
ni di bambini abbandonati 
nelle strade, 7 milioni di 
bambini «che hanno perso 
qualsiasi legame familiare», 
quasi IO milioni di bambini 
•.schiavizzati sul lavoro», più 
di 8 milioni di bambini che 
non hanno accesso alla 
scuola. I bambini con meno 
di 9 anni che sono costretti a 
lavorare sono più di un mi¬ 
lione; 2 milioni quelli che la¬ 
vorano senza prendere un 
soldo. 

Su questi aspetti della 
realtà brasiliana moderna 
(il Brasile, non dimentichia¬ 
molo, é l'ottava potenza 
economica del mondo) Gil¬ 
berto Oimensiein ha senno 
un libro che é stato tradotto 
anche in Italia; «Storie di 


SAVBRIOTUTINO 

strada: la guerra ai bambini 
in Brasile», edito da Terra 
Nuova e dalla Unicef. In 
questo libro si paria spesso 
di 'Wolmer do Nasimento, 
un tipo che viene definito 
gracile e vivace, generoso. E 
lui che ha creato a Rio de Ja¬ 
neiro il «Movimento nazio¬ 
nale dei bambini di strada». I 
•gruppi di slennmio» lo han¬ 
no minacciato, gli hanno 
detto che ormai era amvato 
ai suoi ultimi giorni. Ma lui 
non ha smesso. Per qualche 
giorno é sparito e i bambini 
e i grandi che hanno un cuo¬ 
re al posto giusto aspenava- 
no almeno di trovare il suo 
cadavere. Ma, per fortuna, 
Wolmer do Nasimento è riu¬ 
scito a scappare dai suoi se- 
questraton. E tornato a casa 

VIVO. 

Si sa che i «gruppi di ster¬ 
minio» sono appoggiati dai 
poteri che contano. Il que¬ 
store di Rio de Janeiro, Helio 
Saboya, ha dichiarato: «Esi¬ 
ste un vero e proprio proce¬ 
dimento per sterminare mi¬ 


norenni. in varie parti del 
paese. E devo riconoscere, 

f iurtroppio, che esistono po- 
iziotti che partecipano alle 
uccisioni o che proteggono 
chi lo fa». Wolmer do Nasi- 
mento aveva accusato il vi- 
cesindaco di Caxias, José 
Carlo Lacerda, di ammini¬ 
strare fondi per la formazio¬ 
ne di guardie private, che 
poi diventano sterminaton. 
E il questore di Pemambuco, 
Almeida Filho, conforma: 
«Non so più chi sia il bandito 
echi il poliziotto...». 

A Pemambuco è stato gi¬ 
rato un film SUI bambini di 
strada Uno dei bambini che 
appaiono in questo film st 
chiamava «Ferrugem». È sta¬ 
to ammazzalo pnma che 
potes.se vedersi sullo scher¬ 
mo. Lui stesso lo aveva pre¬ 
visto: «La mia vita è come se 
fosse un vento Non ha nien¬ 
te a CUI aggrapparsi». Ci so¬ 
no anche le «bambine di 
strada», che fanno le prosti¬ 
tute. Quando indagava su di 
loro, Dimenstcìn si é imbat¬ 


tuto anche nel fenomeno 
degli aborti. Una piccola 
prostituta gli ha raccontato 
che il mezzo più spiccio per 
abortire era farsi prendere a 
calci nel ventre. 

L’anno scorso si è parlato 
della propxasta avanzata in 
qualche anfratto degli Stati 
Uniti per uccidere i vecchi, 
ormai inutili. Un bambino 
che è stato trovato ucciso su 
una spiaggia di Rio. Patncio 
Milano da Silva, di 9 anni, 
aveva un cartone sul petto 
con su scntto- «Ti ho am¬ 
mazzato perché non studia¬ 
vi e non avevi futuro» Il mo¬ 
dello di sviluppo del Brasile 
é quello di un paese che 
esporta matene pnme e im¬ 
porta manufatti e cerca ca¬ 
pitole straniero per svilup¬ 
parsi. Questo porta alla con¬ 
centrazione del reddito che 
poi produce un abisso fra le 
classi sociali e quindi alla 
paura che i ncchi hanno dei 
poven. Wolmer do Nasi- 
mento lotta, come faceva- 
Chico Mendes, contro que¬ 
sta paura. E già hanno tenta¬ 
to di far spanre anche lui. 


17,30. Sono commercianti, in¬ 
censurati. ma con pochi se¬ 
condi di vita ancora. Le canne 
mozze spuntano all'Improvvi¬ 
so Cinque, sei. sette colpi 
Sangue, passanti che fuggono, 
urla, paura. Arrivano le volanti 
della polizia Ma fanno corse a 
vuoto Come le ambulanze. 
Per Giuseppe e Giovanni Crt- 
maldi non c'é più niente da fa¬ 
re. 

Cosi, fino a sera, fino all'ag- 
guaio per uccidere Rocco La 
Ficara, e fino alla prossima 
mattanza. Qui, a Taunanova, o 
altrove, in queste città e paesi 
invasi dal tenore A Reggio Ca- 
labna, il morto non c’é scap¬ 
pato per caso. Sparatoria con 
tre lenti, nel none Gallico, 
presso un palazzo m costruzio¬ 
ne Un ginecologo, (darmelo 
Nucera, di 48 ann<; un inse¬ 
gnante, Domenico Gangemf, 
di 48, e un operaio. Pasquale 
Bilardi, di 25. Gli investigatori 
però dicono che forse, l'unico 
vero obiettivo, era il Bilardi. Gli 
altn sono nmasti couivolti ca¬ 
sualmente. Non c'entravano 
niente. Ma appunto, sono salvi 
percaso 


Sconfitti 

itorìes 

Soirpasso 

labtorista 
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nOniil^ 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Major ora è nudo 


CRISTI MASSAM 


forse una felice coincidenza che nel giorno 
stesso in cui è resa nota l'enciclica papale 

ritìcadei 


IT 

■ '* M Centesimus annus, con al centro la crii] 

limiti culturali e spirituali della società captia- 
mmmmmmm listica, in Gran Bretagna si svolgesse una am¬ 
pia competizione elettorale (elica trenta mi- 
(toni di elettori) con al centro sostanzialmente lo stesso 
problema, ossia II confronto anzitutto tra diverse visioni 
della società di mercato. La posta in gioco nelle elezioni 
amministrative del 2 maggio in Inghilterra (esclusa Lon¬ 
dra, la Scozia e l'Irlanda mi Nord) e in Galles per II rin¬ 
novo di dica 12.000 seggi comunali e distrettuali è stata, 
infatti, lo scontro tra una visione di società eonservairtot, 
sia pure aggiornata e aggiustata con il mutamento di lea¬ 
dership dalla Thatcher a Major, e una visione propasaia 
radicata nelle forze del lavoro e nei valori di giustizia so¬ 
ciale e del diritti del cittadino. Le caratteristiche del siste¬ 
ma politico britannico (sistema maggioritario a un turno 
anche nelle amministrative, formato tcndenzialmenle bi¬ 
partitico ecc.) e i suoi recenti avvenimenti politici (crisi 
della leadership conservatrice, ribellione sulla poll-Cax 
ecc) hanno non solo pollticiztoto la competizione am¬ 
ministrativa ma hanno anche localizzalo te alternative 
sul tappeto. Dal primi dati emerge la sconfitta conserva¬ 
trice. I conservatori perdono circa 850 iieggi e il controllo 
di 35 Importanti comuni (tra cui Caid.il, P^outh. Mot- 
UiMham, Blaclqxrol, Cheltenham, Batti'). 

Ilaburisti e Uberaldemocratici guadagnano circa 450 
seggi ciascuno; i primi sfondano per la prima volta nel 
proserò Sud deiringhlltena, mentre I secondi registrano 
una signlilcativa vittoria dopo un periodo di tmoen^ie 
declino. Ma al di là dei dati quantitatr/l, la sconfitta del 
progetto conservatore emerge con u.-ia ampiezza Im¬ 
pressionante ben oltre le stesse previsioni pessimliziche 
del maggiori leader del partito, contenu te entro i 200 seg¬ 
gi di perdita. Una sconfitta tanto più sig'iificativa in quan¬ 
to il pattilo conservatole ha tentato, con il nuovo e giova¬ 
ne primo ministro Major, un disperalo spostamento al 
centro, nella speranza di recuperare il consenso sociale 
compromesso negli ultimi due armi L> sfida del partito 
conservatore rinnovato (non solo nuo'/o leader, ma an¬ 
che nuovo gruppo dirigente - con il libemlPMen a presi¬ 
dente del partito - e nuovo gabinetto - con l'aniithstche- 
riano Heseltine ministro deil’Ambiente) è quella addirit¬ 
tura di riuscire a realizzare una società <eenza classi» 
(parole di Major), e di offrire un miglioramento qualitati¬ 
vo del servizi sociali al più basso costo. Ma Telettomao, 
nonostante questo insidioso tentativo di rilanciare un 
conservatorismo dal volto umano, non ha creduto alle 
promesse. 


A nche perché queste sono contraddette < _ 
indirizzi reali di governo. Nel mentre la disoc¬ 
cupazione cresce smisuratamente ogni gior¬ 
no (circa 2.000.000), la recessione é un dato 
mmmmmm di latto, l'inflazione é sempre alta, la politica 
del governo appare ancora imprigionata nei 
vecchi vincoli del monetarismo thatcheriano e del mo¬ 
dello puramente privatistico dei servizi sociali. GII atti 
pratici dei nuovo governo sono quelli di tagliare i fondi 
del settore educativo, sanitaria^ dei trasporr edi eoUecl- 
torailpassaggioal settore prtvatedi molte scuolee ospe- 
’dall (con conseguente taglio di posti di lavoro) illgovn^ 
no Major paga Uisomma il fatto di non avete adeguati 
fondi pubblici per soddisfare le eslgem» dello Stalo so¬ 
ciale a seguito della scelta, confermata, di tenere basse le 
tosse dei livelli più benestanti della popolazione. E a po¬ 
co é valsa la promessa di abolite la famigerata poll-UuL 
Con questa pesante sconfitta, i conservatori ora si tro¬ 
vano più nudi che mai. Non possono ricorrete a elezioni 
anticipate nel giugno del 1991 perché le perderebbero, 
ma devono continuate a governate con un leader e un 
g^o ministro che non è stato legittimalo dal voto popo- 

La vittoria laburista - che rende oggi il partifo la prima 
forza politica del paese con il 37% a fronte del 36% dei 
consetvalorieil21%dei liberaldemocratici, secondo una 
proiezione della Bbc - conferma il trend positivo del par¬ 
tito negli ultimi due anni ed è una riprova della validrtà e 
profondità della politica di rinnovamento perseguita da 
KlnnocJc non la «pollcy review». li Labour Par^ degli anni 
90 non épiù un partilo anticapitalista, unilateralista nella 
politica della difesa e antieuropeista dei primi anni 80, 
ma é un partito che è divenuto realmente e pienamente 
un partito di governo pur restando il partito della equiUke 
della solidarietà sociali. Il suo progetto di governo della 
società ha oggi una larga udienza e un rinnovato appecL 
La vittoria oel UberaTdemocTatici è arxtti'essa slmifica- 
Uva. Essa conferma la presa in larghi settori sociali del to¬ 
mi da questi rappresentati; politica dei diritti del cittadino 
e riforme istituzionali (esserrzialmente una costituzione 
scritta e riforma elettorale in senso proporzionale). E 
conforma altresì 11 ciclico ritorno del partito «terzo» sulla 
scena politica britannica, con il corrseguente divario tra 
sistema elettorale a logica bipartitica quanto al seggi e 
tendenziale formato tripartitico delle preferenze elettora- 
H. Anche la Gran Bretagna, come rltalia, ha in questo 
senso urgente bisogno di riforme istituzionali, sia pure 
per oppc^ motivi. Un fatto certo é che oggi in Gran Bre¬ 
tagna esiste una opposizione di sinistra e democratica 
che é maggioritaria nel paese e che può realisticamente 
aspirare adiventaie governo. 


.Intervista all’ex presidente argentino 


«Perché contestare gli aiuti alla Polonia? Il debito 
finalmente viene affiròntato in modo praticò» 

Alfonsi «Sull’Est 
critico il Tei^ mondo» 


■i BUENOS AIRES. 1 leader 
del Terzo mondo hantro oggi 
un comune sentimento al 
rancore verso I paesi svilup¬ 
pati. Lanciano accuse pesan¬ 
ti verso il Nord, criticano In 
particolar modo quello che 
definiscono un atteggiamen¬ 
to preferenziale verso le na¬ 
zioni dell'Est - la Polonia in 
primo luogo - dopo il .crollo 
dei regimi comunisti. Raul 
Alfonsin, ex presidente del- 
l'Argentina e ora leader del¬ 
l'opposizione al governo pe- 
tonista di Carlos Menem, 
non è esattamente dello stes¬ 
so parete. 

La sua opinione è interes¬ 
sante anche perché si tratta 
di un uomo politico che negli 
anni 80 ha svolto grandi sfor¬ 
zi per promuovere posizioni 
unitarie del Terzo mondo, o 
almerro dell'America latina, 
nelle trattative puntate ad ot¬ 
tenere dal Nord industriale 
un approccio più generoso e 
comprensivo del dramma 
del debito estero accumulato 
dal Sud sottosviluppato. 

Il debito estero, nel conte¬ 
sto ora più complesso di un 
mondo In cui l'Est si A ag- 


L'ex presidente argentino Raul Alfonsfn 
sottolinea in un dialogo con TUnitìi il 
dramma del debito estero che soffoca le 
economie sottosviluppate: «In America 
latina c'è un piano Marshail alla rove¬ 
scia. Non condivide però certi rancori 
sorti nel Terzo mondo per l'assistenza 
che riceve l'Est dal Nord industriale. Cre¬ 


de anzi che il «caso Polonia», il cui debi¬ 
to è stato fortemente ridotto dai suoi cre¬ 
deri, può essere anche un buon segno 
per i paesi in via di sviluppo. Finalmente, 
sostiene infatti, comincia a farsi strada 
l'idea che il problema del debito è più 
politico che economico, e ciò è positivo 
per tutti i paesi in via di sviluppo. 


) poUllcha di aaslàteioa eco- 
iMmka richfotta alfe nazioni 
ricche dell'OccidenM litdu- 
•irlalizzato, è il tema centrale 
di un'lnwvlita coiKesM da 
Alfonsfn a/'(/nM 
Poco tempo là i state con- 


atenziafo ridaziaiie del aoo 
debito estero e dò ha al- 
trsUo sulle nazioni Indn- 
slrteltazate - foodamentet- 
nteoM yTT*li che 
palle dHfni^ dtlMto 
- ((r7)»> le proteste dditev 

Btlca discriminante e in¬ 
ibiste, tei conffivlde «ine¬ 
nte poshIoiMT 

Credo anzitutto che l'Europa 
«xcidentale ha un obbligo Ir- 
tinuttclablte di aiutare a risol¬ 
vere te grandi difficoltà eco¬ 
nomiche che affrontano le 
nazioni dell'Est e che pobeb- 
beio produrre effetti negativi 
non soltanto per l'Occidente 
europeo ma anche per gli 
sfora che in tutto U mondo 
puntano ad assicurare che 
venga rispettata la dignità 
delle condizione umana. I 
popoli dell'Est avevano rag¬ 
giunto la libertà ugualitaria 
teorizzata da Marx, ma senti¬ 
vano la mancanza del diritti 
e le libertà indhiduali. Ora 
sarebbe deplorevole che, ot¬ 
tenuti questi diritti e queste li¬ 
bertà, venisse a mancate loro 
la possibilità di vivete in una 
società giusta e ugualitaria. 
Esiste queste possIbilRà tal 
mi'econaaila di mercalo 
come «niella che si sta 
adotteado adesso oel- 
l’EstT 


Ho sottolineato molle volte 
che la parola «mercato» va 
usata con cura. E vero che 
nei paesi dell'Est si parla 
adesso di un'economia di 
mercato, ma il mercato, per 
se stesso, approfondisce l'a¬ 
bisso fra i ricchi e i poveri. Ci 
deve essere qualcosa che ne 
regoli il funzionamento. Il 
mercato non ridistribuisce. 
Non costruisce scuole e 
ospedali. Bisogna quindi ri¬ 
conoscere alio Stato un molo 
distributho. Non è ammissi¬ 
bile la teoria che, partendo 
dalla dialettica hegeliana, so¬ 
stiene che siamo arrivati alla 
fine della storia perché di 
fronte alla tesi liberale sareb¬ 
be scomparsa rantitesl del¬ 
l'economia centralmente 
pianificata del socialismo 
reale. Non si avverte che fra 
una cosa e l'altia c'é una ric¬ 
ca gamma di nuartees e di 
opzioni atKora possibilL I 
paesi dell'Est devono medi¬ 
tare profondamente sulle po¬ 
litiche che sceglieranno per 
affrontate l loro problemi so¬ 
ciali, pemhé se questi rima¬ 
nessero senza soluzione si 
potrebbe cadere In un cono 
regressivo nel <)ua|e veneb- 
'baro tràactiHAl o addlHilura 
sacrificati I . cambi che 
..ftiMgsnohismWte aOifetoifo- 
"rl'»àte sew 4 »tfo pér éwtete I 
cambi catastrofici. L'Est ha 
indubbiamente bisogno di 
aiuto, un aiuto che non si li¬ 
miti al problema del ddrito 
ma che deve comprendere 
attche Investimenti oltre ad 
un trattamento speciale nel 
campo del commercio este- 


PABLOOIUSSANI 

IO. E l'America latina non de¬ 
ve fare di tutto ciò un proble¬ 
ma di concorrenza. Noi ab¬ 
biamo sempre chiesto t'aiuto 
delle democrazie forti per le 
democrazie deboli e non 
possiamo lamentarci adesso 
perché la Polonia ha ottenu¬ 
to questo aiuto. 

Lei iMB condivide qolndl 
la posizioBe «11 coloro che 
ne! Terzo mondo dennn- 
daao l'alato eoaceaso alla 
Polonia come nn caso «li 
discriminazione? 

Ciò che voglio dire é che non 
possiamo criticare quell'aiu¬ 
to, fra l'altro perché rivela 
che comincia a farsi strada 
l'Idea che li problema del de¬ 
bito è più politico che econo¬ 
mico, e ciò è positivo per tutti 
I paesi in via di sviluppo. Det¬ 
to questo, va anche sottoli¬ 
neato che questi paesi han¬ 
no diritto di ricevere un trat¬ 
tamento più simmetrico da 
parte del mondo sviluppato. 
Nel PrlBM BMmdo si sente 
parlate abbastanza <M de¬ 
bito estero ma non tutti 
hanno nn’ldea chiara di 
dò che sigDiflea e delle 
, oonsegBeBZO dw ha per 
- reconominddjtacsi Invia 
«il svOunto. Ci pnò «tire 
; qnafeoaanlrtguamT ■.. 

' Pomo dire die netl’Airierica 
latina si sta verificando ciò 
che ho chiamato un piano 
Marshall alla rovescia. Come 
risultato del debito estero, si 
é Invertito fra noi il flusso di 
capitali. Per affrontate gli In¬ 
teressi e l’ammortizzazione 
del debito estero dobbiamo 


fate pagamenti che supera¬ 
no il volume dei nuovi prestiti 
ottenuti. Pensi che in tutta 
l'America latina il servizio 
annuo del debito oltrepassa 
di 25 miliardi di dollari I pre¬ 
stiti concessi. Questa peidita 
di risorse equivale al 20% del¬ 
l'esportazione e al 3% del 
prodotto lordo regionale. Ciò 
ci impedisce di fare gli inve¬ 
stimenti necessari per assor¬ 
bire la manodopera disponi¬ 
bile. Si va creando cosi una 
società duale. Oggi abbiamo 
in Argentina 8 o 10 milioni di 
persone che riescono a sod¬ 
disfare in diversi gradi i loro 
bisogni e 20 milioni che qua¬ 
si non hanno da mangiare. 
Questo è attribuibile in buo¬ 
na misura all'applicazione 
delle teorie neoconservatrici 
ora in voga irta anche alla 
perdita di indipendenza eco¬ 
nomica a causa del «lebito 
estero. 

Sono noti I sevoteiml 
programmi «Il agglMte- 
mcnto ccontnaleo imposti 
dal Fondo omneiarlo hi- 
temailonate e la banca 
cretUMce per concctlece 


. •«» 

ia. Coma si spiega ebeoon 
programo^ «inesto Upo 
, I’Aimiìw iath».slajrfaMl- 
4a atLacamlara im «teM- 
lo estero che oltrepassa 
oralWOmlUanUdldoIla- 
HT - 

Prima di tutto c’è da dire che 
i prtrgramml sono disastrosi. 
Gli aggiustamenti richiesti 
daH'Fini puntano a farci ri¬ 
durre te spese e a rendere 


BLMKAPPA 




po^ibile l'uso di guadagni 
derivati dal commercio este¬ 
ro per pagare i creditori. Ma 
nemmeno questo scopo vie¬ 
ne raggiunto perché tutti 
questi programmi scatenano 
processi di recessione che a 
loro volta riducono l'esporta¬ 
zione. Poi c'é da dire che la 
grande crescita del debito 
estero è cominciata negli an¬ 
ni 70 quando la comunità fi¬ 
nanziaria intemazionale, 
scossa dallo choc del petro¬ 
lio, aveva urgente bisogno di 
riciclare petrodollari e quindi 
dlstnbuiva prestiti fra paesi 
dedicati all'applicazione di 
politiche economiche che 
quella stessa comunità finan¬ 
ziaria considera oggi scanda¬ 
lose. Tipico il caso dell'Ar- 
gentina, che ottenne il grosso 
dei prediti che compongono 
oggi il nostro debito estero 
(circa 60 miriardi di dollari) 
mentre la dittatura militare 
del periodo 1976-1983 appli¬ 
cava una politica che scorag¬ 
giava l'esportazione mante¬ 
nendo basso il valore del dol¬ 
laro e che allo stesso tempo 
espandeva la spesa pubbli¬ 
ca, la quale subì tra gli anni 
1977 e 1981 una crescila 
equivalente a 11 punti del 
prodotto loro nazionale. 

Lei «XHuIdera attnabtll le 
Iniziative ^ come «india 
avanzate «naldie anno la 
«la Cuba - favorevoli ad nn 
accortio globale dd Terzo 
mondo per non pagare B 
deUto? 

Credo almeno che nelle at¬ 
tuali condizioni il debito è as¬ 
solutamente impagabile. Ab- 
. biamo lavoralo molto duran- 
^te gir anni 80 con altri paesi ' 
debitori deirAmerica latina 
. nelle riunioni di Caitagena, 

' sNrKfc per Iniziativa' dell'Ar¬ 
gentina e per via delle quali 
cercavamo di fare capire ai 
nostri creditori che - per tutte 
le circostanze descritte nella 
mia risposta precedente - 
c'era dietro al debito estero 
latinoamericano una que¬ 
stione di corresponsabilità. 
Se questo viene finalmente 
capito dalla comunità flnan- 
zlima intemazionale, avremo 
la possibilità di esplorare for¬ 
mule Intermedie nelle quali 
vengano considerate le con¬ 
dizioni di ogni paese. Eviden¬ 
temente non possiamo equi¬ 
parare la situazione dell'Ar¬ 
gentina a quella di Haiti. Pen¬ 
so che per alcuni paesi non 
c'è altra via di soluzione che 
U condono dei debito. Co¬ 
munque credo che la via giu¬ 
sta per noi è quella di conti¬ 
nuare senza esitazioni gli 
sforzi per convincere il mon¬ 
do sviluppato che la strada 
seguita finora cl sta condan¬ 
nando alla marginalità, alla 
estrema povertà, e allargan¬ 
do ogni volta di più il gap esi¬ 
stente fra i paesi ricchi e pae¬ 
si poveri. 


w 

Chiedo di essere «assolto» 
per la mia proposta 
di riforma elettorale 


GIOVANNI SARTORI 


L % Unità mi ono- 
' ra di due enti- 
che alla mia 
proposta di ri- 
fonna istitu¬ 
zionale. Quel¬ 
la di Fetrarom è cosi ricca 
di «confusionarismi teori¬ 
ci» (rubo la dizione a lui) 
da gettare anche me in 
coma di confusione. E 
non posso rispondere a 
quel che non capisco. 
Vonei Invece rispondere 
ai rilievi di Pasquino per¬ 
ché cosi il dibattito si chia¬ 
risce e aiuta a chiarire. 

Prima obiezione di Pa¬ 
squino; «Sartori dà per 
scontato... l'elezione diret¬ 
ta del presidente della Re¬ 
pubblica in simultanea 
con II Parlamento», lo non 
dò per scontato nulla; pro¬ 
pongo che sia cosi perché 
altrimenti il mio schema 
non potrebbe funzionare. 
Che il punto sia oggetto di 
«asperrimo dibattito» di¬ 
mostra solo che questa 
mia tesi è già stata soste¬ 
nuta anche da altri (sen¬ 
nò non ci sarebbe dibatti¬ 
to). Ma qual è l'obiezio¬ 
ne? Pasquino non la estro¬ 
ne; quindi io non so quale 
sia: e quindi non gli posso 
rispondere. Chiedo, allo¬ 
ra, che l'imputato venga 
prosciolto per Insufficien¬ 
za di accusa. 

Seconda obiezione; 
nella mia proposta non si 
fa alcuna menzione «del¬ 
l'altro polo del dibattito 
italiano; la riforma della 
legge elettorale». Pasqui¬ 
no si meraviglia: «Possibile 
che neppure il Parlamen¬ 
to di Sartori debba essere 
eletto con un sistema elet¬ 
torale diverso da quello 
attuale?». A meraviglia sua 
corrisponde una doppia 
merai^lia mia. Primo; sic¬ 
come Pasquino scrive 
niolto, F>ossiDÌIe che non 
sappia che in un articolo 
di cinque cartelle non si 
può dite tutto? Secondo: 
essendo Pasquino uno 
studioso, possibile «die 
.«on sappiache io avverso ' 
da sempre il proporziona- 
lismo della politica italia¬ 
na, e che in decine di oc¬ 
casioni ho sostenuto il 
doppio turno, la clausola 
di esclusione, e persino il 
malfamato premio di 
maggioranza; Insomma. 
qualsiasi ritrototo che ci li¬ 
beri dalla pro|x>rzionafe? 
Ma se non io sa, sono feli¬ 
ce di poterlo tranquillizza¬ 
re. Nella mia proposta sul 
Corriere ho dovuto dedi¬ 
care tutto lo spazio del 
quale disponevo alle idee 
«nuove» (nuove per me), 
omettendo le Idee vecchie 
sulle quali mi sarei ripetu¬ 
to per la ventesima volta. 
Ma io sono - qui solenne¬ 
mente lo confenno e giu¬ 
ro - per la riforma eletto¬ 
rale. Chiedo allora che 
l'imputato venga assolto 
perché il fatto non sussi¬ 
ste. 

Terza obiezione, che 
secondo Pasquino «di¬ 
scende per li rami» dalla 
seconda: «La proposta di 
Sartori non conferisce 
nessun potete in più al cit¬ 
tadini». Qui me fe potrei 
cavare notando che se 
non ho commesso il reato 
numero due, non posso 
avere commesso U reato 
numero tre che ne discen¬ 
de. Ma siccome questo 
punto si collega alla idea 
di Pasquino di «premiare I 
cittadini conferendo loro 


un voto pesante», a fronte 
di questo strano animale 
(il voto pesante) rinuncio 
alla scappatoia che Pa¬ 
squino mi offre e mi fermo 
per curiosare. 

Confesso che il voto pe¬ 
sante io non so bene che 
cosa sia. Pasquino mi illu¬ 
mina (ma non tanto) ci¬ 
tando gii esempi della 
Gran Bretagna. Germania, 
Svezia e Spagna, dove «i 
cittadini conoscono in an- 
ticl|X) quale governo verrà 
formato... e attribuiscono 
un mandato di legislatura 
che produce governi non 
soltanto stabili e duraturi 
ma efficienti». Sarà. Ma 
l'Inghilterra vota con l'uni- 
nominale, gli altri paesi 
sono propoTzionalistici 
con clausole di esclusio¬ 
ne: e il fatto che impallina 
di non poco la tesi di Pa¬ 
squino é che il lungo e 
glorioso predominio della 
socialdemocrazia svedese 
é avvenuto sotto l'egida di 
un sistema elettorale pro¬ 
porzionale pressoché pu¬ 
ro (prima il sistema 
D'HondL poi il Sainte-La- 
gue): iaodove l'intrtxlu- 
zione nel 1970 di una 
clausola di esclusione del 
4% non ha impedito che 
anche !a Svezia abbia co¬ 
minciato ad avere governi 
a breve, traballanti e di 
dubbia efficienza. Noto, in 
più, che anche Germania 
e Spagna sono oramai in 
zona di pericolo e rischia¬ 
no la retrocessione. 

C omunque sia. 
se il voto pe¬ 
sante bastasse 
sarei a posto 
anch'io, per¬ 
ché anch'io av¬ 
verso, diciamo, il «voto 
leggero» e cioè il propor- 
zionallsmo. E se non ba¬ 
stasse? Il problema è po¬ 
sto da questo dubbio che 
evidentemente Pasquino 
non ha. ma che in meè In¬ 
vece fortissimo. Chi vivrà 
vedrà. Ma in ogni cai^ la- 
i'sciamo .stare, lasciaino 
tranquillo r<aumento dei 
poteri del cittadino». Quel¬ 
l'aumento non dipende 
dal voto pesante ma dal 
«voto pensante» (anch'io 
so inventare animali esoti¬ 
ci). 

Siccome ho perso il 
conto, passo alla obiezio¬ 
ne che vado io a numera¬ 
re come quarta. Questa: 
Sartori «fa molto male a 
non guardare ai casi... di 
un governo parlamentare 
potenziato» (che sono poi 
I casi sopracitati). Qui 
debbo di nuovo invocare 
la assoluzione perché U 
fatto non sussiste. Sicco¬ 
me Pasquino é uno stu¬ 
dioso, mi mortifica che gli 
sia sfuggito un mio scrìtto 
che circola da tempo con 
il titolo Né presidenziali¬ 
smo nè parlamentarismo 
nel quale esamino pro¬ 
prio i casi deiringhiltena, 
Germania, Svezia, Spagna 
(Giappone e altri ancora) 
spiegando quali sono le 
condizioni - al di là del 
voto pesante - che con¬ 
sentono a quel paesi di 
funzionare come funzio¬ 
nano. Il pezzo é ora tra¬ 
dotto in Italiano e uscirà 
(mi assicura Beniamino 
Andreatta) entro maggio 
su Arci informazioni. Pa¬ 
squino abbia un poco di 
pazienza e mi dia la con¬ 
dizionale F>er un mese. Poi 
si vedrà. 
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■i Diso è un piccolo co¬ 
mune agricolo del Basso Sa- 
fento, di circa quattromila 
anime. Rno aH’SS la De lo 
aveva governato ininterrotta¬ 
mente. Nell'BS vinse una li¬ 
sta di sinistra, comunisti e 
socialisti, che da allora am¬ 
ministrano Il comune irule- 
me. I comunisti avevano 
eletto sei consiglieri, i socia¬ 
listi Ire. Poi un consigliere 
comunista passò nelle fife 
del M. Nelle ultime settima¬ 
ne la scena si movimenta in 
mcxlo Imprevisto. Anche a 
Oiso sta per nascere II Pds e 
la vecchia sezione del Pei é 
impegnata nella mutazione. 
Ma tre dei cinque consiglieri 
rimasti al Pcl-Pds, insieme 
ed un numero Impiecisato 
di Iscritti, passano improvvi¬ 
samente al PSi. Cmnae eso¬ 
do dal Pds al Psl titola «Il 
(}uotidiano» di Lecce II 26 
aprile. E «La Gazzetta del 
Mezzogiomo» del 27, Ai tran¬ 
sfughi del Pds li •òenuenuto» 

Oiso è nel collegio Trica- 


$e-Ca$arano, dove il Psl 
elegge «U Senato Gennaro 
Acquovtva. Com'A noto, egli 
é il consigliere di Craxi per le 
questioni religiose. Qui con¬ 
tende strenuamente a una 
parte della Oc, che l'avversa, 
le risorte del Progetto Saten- 
10, ceicando di fame II piedi¬ 
stallo della sua cotonizza¬ 
zione elettorale in Puglia 
(Acquaviva è romano e vie¬ 
ne eletto in Puglia dalI'ST). Il 
suo commento alla faccen¬ 
da di Diso, sempre secondo 
•Il Quotidiano» di Lecce, é 
che trattasi di un fatto »dl ri¬ 
levanzanazionale». 

Ero in gito nel Salento a 
presentare II Pds e ho raccol¬ 
to qualche informazione sul¬ 
la vicenda. A Oiso il Psl non 
era mai riuscito ad avere 
una sezione. Alle politiche 
«leirS? Il rà si confermò il 
maggior partilo della sini¬ 
stra, con il 33% dei voli. Per il 
tramite dell'ex segretario 
della sezione comunista, un 
piccolo esercente in dilficol- 
tà finanziarie, U senatore Ac¬ 
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CKentelismo, lotterie 
e «unità socnalista» 


quaviva e l'onorevole Biagio 
Marzo avrebbero messo a 
disposizione degli iscrìtti al 
Pds una decina di posti di la¬ 
voro, purché trasmigrassero 
in modo «organizzato» dal 
Pds al Psl. 

MI raccontano che nel co¬ 
mizi che tiene nel suo colle¬ 
gio Il senatore Acquaviva 
spesso si rivolge direttamen¬ 
te a iscritti ed elettori del Pds 
per lodare la nascita del 
nuovo partito. Ma aggiunge: 
lo so, voi siete persone serie, 
sono sicuro che Ira voi non 
c'è nemmeno un comuni¬ 
sta. Non perdete tempo col 
Pds. Ora che il Pei si è sciol¬ 



to, siate conseguenti, aderite 
direttamente aTPsi. A volte, a 
questi «appelli al popolo» 
qualcuno reagisce. A Spec¬ 
chia, di recente, sono dovuti 
intervenire i carabinieri per 
Impedire la rissa. 

Il 28 aprile a Oiso «lesta 
grande» dei socialisti. Con i 
«transfughi del Pds» nei loca¬ 
li che fino allora avevano 
ospitato la sezione del Pei si 
è aperta una sezione del Psl. 
•Il Quotidiano» del 27 an¬ 
nunciava la partecipazione 
alla festa di inaugurazione 
«dei parlamentari salentinl 
del garofano». 

Ho raccontato un piccolo 
episodio di trasformismo. 


formentato dall'lncombere 
del «ricatto clientelare» (è 
un eufemlsmol) per l'occu¬ 
pazione. Nulla di nuovo. Le 
cronache del Mezzogiomo 
sono costellate di simili epi¬ 
sodi. Ma in alcuni particolari 
qualcosa dì nuovo c'è. SI 
racconta che i posti di lavo¬ 
ro promessi siano cosi distri¬ 
buiti: tre alla Sip, due nell'E¬ 
nel, quattro nelle Ferrovie. 
Fra i «transfughi» del Pds 
(una sessantina secondo la 
stampa locale, una quaranti¬ 
na secondo le mie fonti ora¬ 
li) sarebbe stato organizzato 
un sorteggio per decidere 
chi sararmo (eunmesso che i 


posti ci siano per davvero) 1 
fortunati. Ecco una novità si¬ 
gnificativa. Chi crede più al- 
l'obiettìvità dei pubblici con¬ 
corsi? D'altro canto, come si 
fa M i posti sono scarsi e gli 
aspiranti sono invece sem¬ 
pre più numerosi? La lolterìa 
potrebbe essere una vera e 
propria emendatio riformi¬ 
stica, risolutiva della farragi¬ 
ne e della inattendibilità dei 
pubblici concorsi, un esperi¬ 
mento da estendere a tutta 
l'Italia. Né si può ignorare il 
valore meridionalistico del¬ 
l'escogitazione. Negli anni 
so Amintore Fanfara si rese 
celebre proponendo, per ri¬ 
solvere la questione meri¬ 
dionale senza esorbitanti in¬ 
vestimenti di capitale, di se¬ 
minare in tutto il Mezzogior¬ 
no piante di rosmarino e di 
estrarre gas dai pozzi neri 
Ma non fu preso sul serio. 
L'idea di combinare la pro¬ 
messa di posti di lavoro in 
aziende statali e parastatali 
con lotterìe fra gli aspiranti, 
transfughi o no dal Pds, po¬ 


trebbe invece attecchire. È 
una innovazione attraente 
dei meccanismi clicntelari e 
potrebbe rivelarsi capace di 
estendere il <onsenso rifor¬ 
mistico» in conconenza con 
la De. 

L'altra innovazione è nei 
commenti del dirigenti so¬ 
cialisti. L'episodio di Diso, 
secondo loro, rappresente¬ 
rebbe un caso esemplare di 
«unità socialista» realizzata. 
Quindici giorni fa scrissi su 
questo giornale che era tem¬ 
po oramai di «andare a ve¬ 
dere» le carte dcll'«unità so- 
clalista»; proposi che fossi¬ 
mo noi ad incalzare i sociali¬ 
sti perché chiarissero i con¬ 
tenuti della proposta. Forse i 
compagni di Diso mi hanno 
preso subito in parola e so¬ 
no «andati a vedere». Il chia¬ 
rimento c'è stato e ve l'ho 
raccontato. L'avtenimento. 
dice il senatore Acquaviva, è 
un fatto «di rilevanza nazio¬ 
nale». Si deve intendere che 
sia questa l'«unità socialista» 
che si vuol fare? 
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Il ministro del Tesoro reagisce 
al tiro a segno sulla manovra 
«Vogliono anche insegnarmi 
cosa sono i tassi d’interesse» 
dice al presidente del Conato 
Ma c’è chi insinua che se crisi 
sarà, meglio sull’economia 
che sulle riforme istituzionali 


POLITICA INTERNA 



Carli sbotta e minaccia le dimissioni 


Andreottì «solidale», ma il governo è sull'orlo della rottura 


Rimo di elezioni sulla manovra economica del go¬ 
verno. len il ministro del Tesoro, Guido Carli, ha det¬ 
to al presidente del Consiglio che, se non cessa il ti¬ 
ro a ^no SUI provvedimenti che dovrebbero essere 
varati la prossima settimana, egli si dimetterà. An- 
dreotti lo ha sostenuto ed ha girato il problema al 
vertice con i capigruppo della maggioranza. «Soli¬ 
darietà», ma la salute del governo resta precaria. 


NAPU TARANTINI 


H ROMA. Ieri mattina, senza 
treppi preamboli. Tanziano 
CuMo Carli ha minaccialo le 
sue dimissioni. Cera un Const¬ 
alo dei minlsM piccolo picco¬ 
lo, con la replica di almeno 
quattro decreti scaduti (tra cui 
quello sul riclclaaglo), e Intor¬ 
no a palazzo Chigi U lumo 
spesso e acre del tuo a segno 
sulla manovra economica del 
t governo, non solo dall’esterno, 
ma con I sociallsil m prima (ila 
contro n ministro del Tesoro. 
Cè chi dice che da ieil, dopo 
' uniretticedlmaagiorenzasvol- 
I IO a cavaUodelrwa di pranzo 
e la cui agenda si allungava di 
■ mhMoln minuto; nella nebbia 


di queste giornate uggiose tor¬ 
na a sentirai anche l'odore, 
che era appena slumato, delle 
elezioni anticipate. E che, in 
questo caso, si tratterebbe di 
un altro rocambolesco succes¬ 
so (sia pur disperato) deldhd- 
no Giulio AndreotU. Se la situa¬ 
zione politica continua • e con¬ 
tinua • ad essere turbolenta, si 
sarebbe detto Andreotti, me- 
^io lare la campagna elettora¬ 
le suireconomla che non sul 
terreno vischloto delle rilormc 
bniuzlonali. magati con II ca¬ 
po delio Stato In posizione 
•critlcaa per i democristiani. 
Dunque (eri mattina II ministro 
del fesoio ha preso-U telefono 


appena alzato, ed ha telefona¬ 
to ad Andreotti «Mi dimetto . 
non se ne può più Ora voglio¬ 
no anche insegnarmi cosa so¬ 
no i tassi di Interesseta «Vieni, 
che ne parliamo, comunque ti 
anticipo che se la manovra 
non andrft nel senso che dici 
tu - ha replicalo II presidente 
del Consiglio - sarO Io stesso a 
dimettermi.» La conversazio¬ 
ne ha rassicurato Carli, che tut¬ 
tavia ha chiesto ad Andreotti di 
mettere nero su bianco l'Impe- 
gnathra affermazione Ed ecco, 
a fine mattinata e mentre era¬ 
no partiti fili Inviti per una <o- 
lazione di lavoro» con lutti i ca- 
pigruppo della maggioranza 
(di Camera e Senato), arrivare 
In saia stampa a palazzo Chigi 
un comunicato di 14 righe del 
presidente del Consiglio. Si de¬ 
finisce «motivata impressione» 
la pretesta di Carli sul fatto che 
«le fono politiche che appog¬ 
giano il governo non diano il 
loro sostegno ai piowedlmenli 
linonziari delineati nel pro¬ 
grammo»; che la •preoccupa¬ 
zione «/Condivisa» da Andreot¬ 
ti e inlHe che in questo caso 
- «verrebbe meno una delielina- 


lità» su cui si è (ondalo l'An- 
dreotti VII Subito sottoposta a 
venfica, la salute del governo 
ha avuto un precario check up 
in una «colazione di lavoro» a 
palazzo Chigi Dichiarazioni 
ufficiali rassicuranti Calenda¬ 
rio fittissimo di riunioni «tecni¬ 
che» su tutti i punti della mano¬ 
vra. Consiglio di gabinetto al ri¬ 
torno di Andreotti dagli Usa 
(forse venerdì' prossimo) E, 
soprattutto, capignippo PsI 
che smentiscono nel fatti la di¬ 
chiarazione di «solidarietà» nei 
confronti del ministre del Te¬ 
soro Sono «ingiustilicall allar¬ 
mismi», insinua Salvo Andò, 
quelli circolali in questi giorni 
come anticipazioni della ma¬ 
novra, che si pud «realizzare 
oenza che vi siano lacerazioni 
profonde come quelle di cui si 
è parlato» Più esplicito, Fabio 
Fsdibri la disponibilità dei so¬ 
cialisti a sostenere li governo 
non contempla le «miàire im¬ 
popolari, Inutili e dannose», 
che «non avrebbero alcuna 
posatbflltà di passare In parla¬ 
mento», «Inadeguale» Le «In¬ 
comprensioni» pesanti» (l'e- 
' tpresskine « del socialdemo¬ 


cratico Filippo Caria) nei con- 
frentl di Guido Carli, dunque, 
continuano. E Giulio Andreotti 
ha legato esplicitamente, ieri, 
la sorte dei suo governo alla 
«presenza e all’immagine» del 
ministro del Tesoro come ga¬ 
ranzia di una manovra «rigoro¬ 
sa» e «credibile» all'eslero E' 
quanto ha detto al vertice, rac¬ 
contando del suo colloquio 
con l'ex fiovematore della 
Banca d'Italia e volgendo mali¬ 
ziosamente in gire lo sguardo 
quando ha sottolineato aHo 
detto a Carli che i provvedi¬ 
menti che egli si appresta a 
proporre sono quelli dei pro¬ 
gramma di governo». «C’è ac¬ 
cordo pieno - ha commentato 
eufemisticamente U sottose¬ 
gretario Nino Cristofori • per 
varare una manovra seria e ri¬ 
gorosa! Gongolano! repubbli¬ 
cani «Prendiamo quello di og¬ 
gi al presidente del Consiglio 
da parte di Cailt come un av- 
veitimento serio e uiiimaUvo», 
ha scritto ieri pomeriggio ia 
•Voce Repubblicana», ^li «ha 
fatto quel che (a un uomo ret¬ 
to» llnlsichlederetoiicamen- 
te. «Che cosa è successo in co¬ 


cid"Sjiio La manovra si è polverizzata 

dd ministri II pà: «Terrorismo sulle penaoni» 
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si' pochi giorni da legittimare il 
tornare a dilfondersi di tanti 
calcoli su elezioni anUcipale?». 
E immediatamente si rispon¬ 
de «Nulla potrebbe salvare i 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza dalla giusUlicata e sacro¬ 
sante accusa di aver fallito e di 
essere totalmente inattendibi¬ 
li» Linguaggio di campagna 
elettorale, come la dichiara- 
ziore di Renalo Altissimo, pro¬ 


babilmente diretta ai socialisti 
«Spcnamo che Carli sbaglL le 
elezioni a giugno sarebbero 
inopportune se ci sono degli 
imbroglioni che tanno il 'gioco 
dei bussolotti' e hanno npen- 
salo agli accordi fatti lo dica¬ 
no . quegli imbroglioni devo¬ 
no avere nome e cognome» 
Se litigano fra loro (invece che 
dentro la De) Andreotti VII, 
pur se di breve vita potrebbe 
cadere (quasi) in piedi. 



Guido Carli 


MROMA Slitta di un giorno il 
Consiglio del ministri, che 
avrebbe dowto vaiare il IO 
maggio la manovra governati¬ 
va antidefiaL Lo spostamento 
airil maggio è dorato «alla le¬ 
sta della polizia, a cui alcuni 
ministri devono partecipare», 
ha detto U sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Nino 
QistofoiL Insomma, la polizia 
•arresta» la manovra del gover¬ 
no. Ieri comunque il Consiglio 
dei ministri ha messo a punto 
una «manovrina» preliminare I 
prezzi della benzina e del ga¬ 
solio da autotrazione rimar¬ 
ranno InaiteratL 11 governo in¬ 
tatti ha deciso una riduzione 
delle aliquote dell'imposta di 
tabbrica^ne per i prodotti 
peiiDlUeri per evitare che l'au¬ 
mento Inteivenuio sui prezzi 
europei di questi prodotti si 
I caricasse sui consumatori La 
riduzione dell'aliquoia peserà 
sull'erario per circa 215 miliar- 
dL Aumenterà invece di 22 lire 
' al litro il prezzo del gasolio da 
ilscaidamento 11 Consiglio dei 
ministri ha poi reiterato il de¬ 
creto legge sulla limitazione 
nell'uso del contante e sul rid- 
ciaggio del denaro sporco. Via 
libera anche al decreto legge 
sull'applicazione delltva e del¬ 
le imposte sui reddiU. con l'e¬ 
sclusione della normativa ri¬ 
guardante l'Na sulle calzature, 
che vena trattata rii maggioe 
delle nonne Dot per gli aitigia- 
ni Al prossimo Consiglio dei 
minislri llva sulle calzature do¬ 
vrebbe essere fissata, come 
quellB suU'abbigUamento, al 
13%. Nel frattempo perù l'ali- 
quota per le calzature, che era 
al 9!IS, ritorna al 19%. Per le im¬ 
prese aitiaiane fino a 3 addetti, 
nelle quali vi è prevalenza di 
lavoro familiare sul capitale, 
una buona notizia Sono esen¬ 
tate dal pagare nel 740 di mag- 
00 l'acconto deU'llor per il 
(in rispaimio di oltre I 000 mi¬ 
liardi che riguarda circa un mi¬ 
lione di piccole imprese La 
reiterazione del decreto legge 
suUIva contiene, tra l'altro, 
nonne relative al versamento 
trimestrale dell’fva per I distri¬ 
butori di carburanti e la tassa 
sui contratti di Borsa. 


La manovra economica affonda tra le bordate di 
sindacati e Confindustria e tra i litigi interni al qua¬ 
dripartito. Il Rsi inasprisce gli attacchi contro gli «an- 
nuiKi terroristici» di Carli su pensioni e stipendi. For- 
lani - non si sa mai - pensa alle elezioni: «Niente ta¬ 
gli aH’agrìcoltura» dice ad un'assemblea della Coldi- 
retti. Polemica Pomicino-Istat per i dati sull'inflazio¬ 
ne. mentre gli obiettivi del governo si allontanano. 


H ROMA. Adesso sulla stra¬ 
da delia manovra economica 
ci si è messa anche la polizia. 
Proprio per evitare la concomi¬ 
tanza con la te ta della Ps il go¬ 
verno ha dcciiio di rinviare a 
sabato undici maggio Topera- 
zione di coiretione sui comi 
pubblicL Uno slittamento di un 
giorno puù essere utile o dan¬ 
noso, dipende Le 24 ore In più 
possono essere utilizzate tran¬ 


quillamente per continuare a 
litigare, o per trovare faticosa¬ 
mente un accordo Ora come 
ora l'ipotesi più probabile 
sembra la prima. Sotto le bor¬ 
date di sindacati, industriali e 
paitili, negli ultimi giorni la 
manovra si è letteralmente poi- 
venzzata. E mentre nella inag- 
gloianza è sempre più bagare, 
qualcuno comincia pensare se 
non sia il caso di cominciare a 


coltivare il proprio orticello di 
voti in vista di possibili elezioni 
anticipate. «Per controllare il 
disavanzo pubblico non si puù 
logliare laddove ci sono situa¬ 
zioni di sofferenza», ha senten¬ 
ziato ieri II segretario della Oc 
Forlani dì fronte ad un'assem¬ 
blea della Fedeipcnsionati- 
ColdfretU E guarda caso, pro¬ 
prio l'agricoltura ù uno dei set¬ 
tori sono Uro per il taglio di 
qualcuna ducile centinaia di 
agevolazioni fiscali che ogni 
anno soltraggono migliala di 
miliardi di imponibile al fisco 
Il sentiero per U risanamento 
dei conti pubblici insomma, 
per usare un’espressione di 
MortelU, diventa ogni giorno 
più stretto. «Oocorre convince¬ 
re i mercaU finanziari che l'e¬ 
conomia non è senza guida» 
dice il vice presidente del Con¬ 
siglio pensando alla perdita di 
crMibflità dell'Italia. Ma le sue 
parole rischiano di rimanere 


scritte nei comunicatt uflicialì. 
Di segnali infatti ne aravano 
pochi sgombrato il campo dai 
minacciaU tagli a pensioni e 
sUpendi pubtxici, il pacchetto 
di provvedimenti che il gover¬ 
no sta per mettere in campo si 
rivela per quello che è una se¬ 
rie di imposte affastellate su 
generi più o meno di lusso 
(scarpe e abbigliamento, beni 
voluttuari), recupero di tasse 
non riscosse, riduzione dei 
tempi di riscossione dei diritU 
doganali per quanto riguarda 
le entrate Stretta alla spesa dei 
ministeri e a quella degli enti 
locaU per quanto riguarda i ta¬ 
gli A dare sostanza a tutto, il 
condono al S0% sul contenzio¬ 
so Uscale e la speranza che U 
calo dei tassi sul roeicato (ac¬ 
cia rispaimiare da qui alla fine 
dell'anno t QOO-1SOO mUioidi 
sulla spesa per interessi 
Nessuna soqiresa dunque 
che al governo sia venuto a 


mancare l'appoggio dei sinda¬ 
cati c degli industriali, i quali 
chiedono - pur partendo da 
diversi punti di vista - misure 
in grado di l.ntervenire «siruliu- 
ralmimle» sul deilcit, e non tro¬ 
vale una tantum per rastrellare 
un po’ di miliardi E i litigi che 
attraversano il governo non 
(anno che aumentare i proble¬ 
mi Sino a questo momento la 
•pietra dello reandalo» è stata 
rappresentala da Carli, per di- 
fendi>rIo è dorato scendere in 
carni» addirittura il ministro 
del Lavoro, Marini ^teli giu¬ 
stamente impersona, come 
ministro del 'Tesoro, l'autorilà 
che richiama a tutti e con loiza 
la necessità di un risanamen¬ 
to» £ pensare che era stalo 
proprio Marini il primo a scat¬ 
tare. dopo la sonila di Carli sul¬ 
le pensioni Che perù la ferita 
non SI sia ancora rimarginata 
lo dimostrano gli eplsodldi ie¬ 
ri Il latto che il ministro dei Te¬ 


soro abbia ricevuto «assicura¬ 
zioni» da Andreotti non lo met¬ 
te al riparo dai fulmini sociali¬ 
sti, che ancora ieri si termine 
del vertice di maggioranza po¬ 
lemizzavano (tramite il capo¬ 
gruppo ai Senato. Fabbri) 
contro gli ainuUIi annunci te^ 
ropstief» dei giorni scorsi 
Ad accrescere la confusione 
è Bravato infine li battibecco 
tra Istal e ministero del Bilan¬ 
cio sui dati delfinflulone Se¬ 
condo Pomicino l’istituto ha 
sbagliato, i prezzi sono fermi al 
6 ,6%, nessun aumento Poco 
appassionati al giallo gli eco¬ 
nomisti (che per la cronaca 
sembrano piuttosto inclini a 
dare ragione alllstat) Tutti 
perù concordano su una cosa 
è molto difficile che gli obiettivi 
(issati dai governo per l’infla¬ 
zione - 5,9% in media d'anno e 
5% tendenziale - vengano n- 
spettati 


L’ira della Confindustria: «Una sola ricetta, talare» 


Già finita la pace tra industriali 
e governo? Rninfarina fa a pezzetti 
la manovra di Martelli e ne presenta 
una alternativa: tagli alla spesa 
contro inflazione e debito pubblico 


RICCAROOUQUORI 


M ROMA Da buttare, né più 
né meno £ il giudizio degli in¬ 
dustriali sulla manovra txono- 
mica che sarà varata la prossi¬ 
ma settimana. «La distanza tra 
le nostre proposte e quelle del 

f ovemo é grande», taglia cono 
presidente della Confindu- 
strla Pininfarina. E il suo vice, 
Carlo Patrucco, di rincalzo 
•Forse avrebbe avuto più senso 
ceicare di impostare provvedi¬ 
menti di carattere strutturale, 
che invece nella piattaforma 
del governo maivcano» 

Anche il seoando round di 
consultazioni sulla manovra, 


insomma, non ha avuto suc¬ 
cesso Dopo avere faticato l'al¬ 
tro giorno per tranquillizzare i 
sindacati (e niente di più) 
Martelli ha iallito anche nel se¬ 
condo obiettivo, quello di 
strappare il consenso degli In¬ 
dustriali sulla politica econo¬ 
mica Alla Confindustria il vice¬ 
presidente del Consiglio, la 
troika finanziaria (Carli, For¬ 
mica, Pomicino) e 11 ministro 
delllndustria Bodrato hanno 
prospettato un'operazione in 
tre fasi la manovra di correzio¬ 
ne da l5-20mlla miliardi, il ne¬ 
goziato di giugno su costo del 


lavoro e struttura del salario, la 
legge finanziaria per II '92, da 
costruire in coerenza con il do¬ 
cumento di programmazione 
flnarularia del prossimo 15 
maggio Tre tappe, ha assicu¬ 
rato Martelli, in grado di opera¬ 
re una «svolta sulla strada del 
risanamento stnitturale della 
finanza pubblica e della fuo¬ 
riuscita definitiva del nostro si¬ 
stema economico dalla preca¬ 
rietà e dalla fragilità». 

Pininfarina e compagni gli 
hanno perù risposto picche 
Quelle che ci state presentan¬ 
do - hanno detto chiaro e ton¬ 
do al governo - sono solo mi¬ 
sure limitale al recupero con¬ 
tabile di ISmila miliardi, e non 
una vera e propna manovra di 
rientro del delicii pubblico 
•Tanto per cominciare - ha ag¬ 
giunto Pininlarina -1 provvedi¬ 
menti agiscono prevalente¬ 
mente sulpiano delle entrale e 
ben jxico sul taglio delle spe¬ 
se» E secondo la Confindustria 
la strada da seguire é esatta¬ 
mente quella opposta Cosa 
(are e come, 1 rappresentanti 
della grande impresa privata lo 


hanno messo chiaramente ne¬ 
ro su bianco, in un documento 
che rappresenta una vera e 
propria contromanovra. 

loflaziooe e ttaai di Inte- 
raae. Sbanata ia strada ad 
aumenti fiscali che colpiscano 
I costi di produzione, la Con¬ 
findustria ritiene indispensabi¬ 
le una coerente politica dei 
redditi. In questo senso il pros¬ 
simo negoziato di giugno rive¬ 
ste un carattere •strategico e 
decisivo» Ma la richiesla é an¬ 
che quella di avere mani più li¬ 
bere sul mercato del lavoro 
«Meno vincoli e più llessibtiilà», 
chiede Pminlanna, su prepen¬ 
sionamenti, cassa integrazio¬ 
ne, contratti di lorniazione, av¬ 
viamento al lavoro e persino 
sulla quota di handicappati 
che le aziende sono impegna¬ 
te dalla legge ad assumere Per 
raffreddare l'Inflazione é inol¬ 
tre necessario rallentare le re- 
tnbuzlonl pubbliche e ridurre 
- fiscalizzandola - la contribu¬ 
zione sociale nel settore priva¬ 
to Solo per questa strada è 
possibile arrivare sd una ridu¬ 
zione del costo del denaro 


•Tentativi di forzare la mano in 
uetito campo - si legge nel 
ocumento - farebbero perde¬ 
re il controllo dell'inflazione e 
del cambio» 

Finanza pubblica. Dai 
prezzi e dai lassi di interesse al 
conirollo del debito pubblico il 
pas.<o é breve. Anzi, inflazione, 
tassi e risanamento delle fi¬ 
nanze sono questioni «stretta- 
mente correlale» fra loro Lo- 
bieltivo indicalo dalia Confin- 
duslria é quello di stabilizzare 
entro il 1993 il raptrorio tra Pii e 
debito pubblico, azzerando U 
disavanzo corrente nel settore 
statale Condoni, anticipi di 
imposta, misure una tantum 
non servono a nulla, hanno 
esili alterni e non generano in¬ 
crementi permanenti di gettito 
Tra l'altro, nel nostro paese la 
pre’Sione fiscale é già molto 
elevata. Bisogna perciò taglia¬ 
re la spesa pubblica con un 
costo del denaro cosi allo e 
con la penuria di raccolta del 
risparmio, questa rappresenta 
una vera •di^ipazione di nsor- 
sc» 

I tagli. Soprattutto stipendi 


e pensioni sotto il «machete» 
della Confindustria. Rinvio al 
1993 dei rinnovi contrattuali 
del pubblico impiego, da sin¬ 
cronizzare per evitare scatena¬ 
te rincorse salariali Gli indu¬ 
striali chiedono anche di evi¬ 
denziare chiaramente nel bi¬ 
lancio delle single ammini¬ 
strazioni gli stanziamenti desti¬ 
nati agli aumcnu contrattuali 
Per le pensioni, la solita ricetta, 
sospendere la adoppia indiciz¬ 
zazione», portare a 65 anni l'e¬ 
tà pensionabile, calcolare pen¬ 
sione e liquidazione sulla base 
di tutta ta vita lavorativa, met¬ 
tendo un tetto alla retnbuzione 
pensionabile Da tagliare an¬ 
che le spese per sanità ed enti 
locali 

Secondo la Confindustria, il 
pacchetto consentirebbe di 
raggiungere in tre anni I avan¬ 
zo primario nei conti dello Sta¬ 
to, «in un contesto di maggior 
crescila dell economia», con 
un incremento del Pii supeno- 
re dello 0,5% a quello che si ot¬ 
terrebbe senza la manovra 
proposta dagli impenditon pn- 
vati 


Un mometiNderinconlra 
tralrappi8Mntanti 
degli industriali ed il Governo, 
in basso, Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della egli 



Del Turco attacca 
«Giulio Vn è in 
campagna elettorale» 

Sindacati: i socialisti suonano la canea contro il go¬ 
verno. «Non ha una politica economica» dice Otta¬ 
viano Del Turco. E aggiunge: «Il governo è già in 
campagna elettorale». Per la Uil l’appuntamento di 
giugno è decisivo. «Se non si chiude è meglio anda¬ 
re a votare». Più pacati i toni della Cisl. La Cgil preci¬ 
sa; «Nessuna intesa con Andreotti per fare del '91 un 
anno ponte sui contratti del pubblico impiego» 


ALntMNDRO OALUNI 


■1 ROMA Gli attacchi sono 
tri perfetta sintonia. «Il gover¬ 
no Andreotti non ha una poU- 
uca economica». Da Milano 
Ottaviano Del Turco, sociali- 
sta, segretario generale ag¬ 
giunto della egli, spara il suo 
pnmo siluro contro Giulio VII 
e la sua manovra economica. 
Poi arriva Taltiro «Anche se 
giungerà alla scadenza della 
legislatura é un governo già in 
campagna elettorale» Ma non 
basta, la terza botta non è da 
meno «In queste condizioni 
non mi pare un governo in 
grado di esprimere interessi 
omogenei» Una mina alla 
trattativa di giugno? Del Turco 
specifica •Gte^i scorso si 
sono incontrati un governo di¬ 
viso e un sindacato unito Di 
questo dobbiamo tener conto 
in previsione della trattativa di 
giugno, alia quale il sindacato 
dovrà andare nel segno di una 
ancora più raffoizata unità» 


La Uil minaccia 
«E allora votiamo» 


Governo diviso e sindacato 
unito, su questi tasti batte, 
sempre da Milano, Giorgio 
Benvenuto, segretario genera¬ 
le della UH, anche lui sociali¬ 
sta doc iL'unllà sindacale èia 
nostra forza», dice. E araiun- 
ge- «Prima il governo cTdice 
che il «buco» finanziano non 
denva dalle spese per previ¬ 
denza, sanità e contratti del 
pubblico impiego Poi ci viene 
proposto di tagliare le pensio¬ 
ni e bloccare i salari del pub¬ 
blico impiego Tutto questo è 
assurdo Si cerca di far pagare 
gli eirori del governo a lavora- 
ton e pensionati, quando in¬ 
vece per affrontare il proble¬ 
ma del debito pubblico oc- 
cotrerebbe combattere in mo¬ 
do serio l'inflazione» Insom- 
ma, i socialisti del sindacato 
picchiano sui tambun di guer¬ 
ra e puntano a muso duro ver¬ 
so giugno, pronti a dare batta¬ 
glia Il governo deve scegliere 
o con Carli e la Confindustna, 
o con li sindacato, contro l'e¬ 
vasione Fiscale e per una nuo¬ 
va politica dei redditi Ma la 
durezza del toni e degli ac¬ 
centi fa capire che in casa so¬ 
cialista tira anche un'altra 
ana Un clima da resa dei con¬ 
ti quasi da vigilia preelettora¬ 
le E a Silvano Veronese, se- 
gretano confederale della Uil, 
spetta li compilo di parlare 
più franco di tutti La trattativa 
di giugno sul costo del lavoro 
nchlede «un governo che vo¬ 
glia e sappia governare davve¬ 
ro Se cosi non fosse meglio 
chiudere in fretta una campa¬ 
gna elettorale lunga, che logo¬ 


ra tutti e andare subito a vota¬ 
re» L'awerbmento di Verone¬ 
se. anche lui naturalmente so¬ 
cialista. é dunque esplicito. 
Per giugno, egli aggiunge «noi 
siamo pronti, chi hnora man¬ 
ca é l’interlocutore principale, 
cioè li governo» Poi nelle sue 
conclusioni Veronese si fa più 
allusivo, adinttura minaccio¬ 
so «Questa del sindacato sul 
governo - dice - é qualcosa di 
più di una semplice pressione 
finalizzata alia predisposizio¬ 
ne di un quadro generale per 
realizzare la politica dei reddi¬ 
ti» 

Più pacati I toni in casa CisL 
Il neo segretario generale Ser¬ 
gio D'Antoni, da Cagliari, so¬ 
stiene che «é importante ^e U 
governo abbia sgomberato il 
terreno dalle mine sulle pen¬ 
sioni e SUI contratti dei pubbli¬ 
ci dipendenti. Ma tmeora più 
fondamentale mi pare il per¬ 
seguimento di una vera politi¬ 
ca dei redditi da collegare al 
negoziato di giugno sul costo 
del lavoro Solo in questo mo¬ 
do sarà possibile abbattere 
l'uiflazione e puntare alla ri¬ 
presa dello sviluppo e dell'oc¬ 
cupazione» E il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CisI Raf¬ 
faele Morese, da Bari, pone 
l'accento sull’evasione fiscale. 
•Di fronte alia alla possibilità 
di recuperare circa 80 mila 
miliardi, eliminando solo un 
terzo delle 933 agevolazioni Fi¬ 
scali esistenti, tutto il resto di¬ 
venta quasi ridicolo E se si 
considera che queste cifre so¬ 
no stale fomite dal ministro 
delle Finanze, sembra assur¬ 
do che altri ministri dello stes¬ 
so governo ntengano che l'u¬ 
nico modo per affrontare il 
problema della Finanza pub¬ 
blica sia quello di chiedere ai 
pensionati di stnngere la cin¬ 
ghia» 


Le altre reazioni 
sindacali 


Per quanto riguarda l'm- 
contro di giovedì tra CgiL Cisl 
e Uil e la presidenza del Con¬ 
siglio, AlFiero Grandi, segreta¬ 
rio confederale della Cgil. ha 
voluto precisare che le due 
parti «non hanno raggiunto al¬ 
cuna intesa perchè il 1991 sia, 
per li pubb'ico impiego, un 
anno ponte dal punto di vista 
contrattuale» Anzi Grandi m 
una sua dichiarazione sostie¬ 
ne che invece «Il governo non 
ha preso alcun impegno con¬ 
creto su una questione consi¬ 
derata essenziale dal sindaca¬ 
ti confederali e cioè la nforma 
del rapporto di lavoro nella 
pubblica amministrazione» 
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Politica Interna 


Il Quirinale taglia i ponti con lo stato maggiore scudocrociato 
«Sapevo di un complotto per farmi andare via prima... » 
Incontrerà Occhetto? «Mi è straordinariamente simpatico» 

Il 2 giugno messaggio al Parlamento sulle riforme 


«Mi sacrificano all’unità della De» 

Cossiga taccia di ipocrisia i dirigenti di Piazza del Gesù 


«Fattori di conFusione e manifestazione di ipocrisia». 
Cosi Cossiga liquida le imbarazzate dichiarazioni di 
solidarietà dei maggiorenti de. E pone al partito un 
aut-aut: o con me o con il partito trasversale. Di Oc* 
chetto dice: «Mi è straordinariamente simpatico, ha 
una verve deliziosa». Intanto Andieottì fa sapere che 
il 2 giugno il capo dello Stato rivolgerà un messag¬ 
gio alle Camere sulle riforme istituzionali. 


VirrOMOIMOONB 


■■ROMA. Cossigaestemnai 
maggiorenti della Oc il suo 
lammarico, dopo gli imbarazzi 
e i silenzi al quali si sono appi¬ 
gliati nei giomi sconL II prréi- 
dente taccia di ipocrisia I capi 
dello scudo crociato, e pone 
loro, bi sostanza, un aut-aut: o 
la Oc sta con il Quirinale, o sta 
con quel .partito trasversale» 
che secondo Cossiga da tem¬ 
po complotta contro diluì 
Il messaggio, ancora una 
volta, è stato allidalo al CrI, tri¬ 
buna privilegiala dei dispiaceri 
presidenziali .Di fronte all’ol- 


re il capo dello Stato a reggen¬ 
za parlamentare - protesta 
Cossiga ncoidando recenti ar¬ 
ticoli di diepubblica. -, e di 
Ironie alle accuse di un suo In¬ 
citamento al terrorismo, non si 
sente assolutamente II bisogno 
che gli esponenti de loimunito 
addolorali commenti. I com¬ 
menti, preoccupati o meno, 
non servono» Anzi-<& 3 no solo 
fattoli di contusione e manife¬ 


stazione di ipocrisia», 

A Cossiga dunque, non ba¬ 
sta urta soUdarietli che consi¬ 
dera di maniera. AtKhe pe^ 
chè sospetta che la qrreoccu- 
pazlone» der capi de riguardi 
più le sorti del partito sresso 
che il. prestigio del capo delio 
Stato. Quel che il Qumnale si 
aspettava dallo scudo crocia¬ 
to, Invece, era ntna chiara an¬ 
che se tardiva condanna del- 
raggressione condotta al pre¬ 
sidente della Repubblica, la 
cui elezione fu proposta dalla 
De». .Ma di che cosa hanno 
mai paura castoro?-è l'Invetti¬ 
va finale conitro i dirigenti de¬ 
mocristiani -, che cosa mai li 
hatUene dal compiere un atto 
di solidarietò cosi semplice e 
cosIfrtcileTi. 

Con qucito chiarimento, 
conclude Cossiga, >1 episodio 
per me è cliiuso*. Ma nè la 
«enoncanza di solidaiietè. nè 
gli addolorali commenh», am¬ 
monisce Il presidente, «In¬ 
fluenzeranno minimamente 



Il Presidente delta Repubblica Francesco Cossiga 


l'impegno sul plano delle rifon 
me e sulla conduzione degli 
affali di Stato fino alla comple¬ 
ta scadenza del mandato. 

In un'Intervista a «Panora¬ 
ma», appena «liberato» dalla 
detestata lobiqr e passato a 
Berlusconi, Cossiga ha poi 
spiegalo perchè, a suo parere, 
la Oc sarebbe cosi imbarazza¬ 
ta e pllatesca nel suol confron¬ 
ti Lo spunto, ancora una volta, 
è l'intervista rilasciata giorni fa 


da Antonio Cava proprio a 
•Repubblica» Da essa - dice 
Cossiga - «si possono trarre 
elementi per confermare, al di 
lè di ogni dietrologia, l'oggetti- 
vo distacco che ambienti e 
personalità della Oc, di fatto, 
intendono sottolineare e con¬ 
fermare nei confronti del capo 
dello Stato». 

Cossiga interpreta cosi l'in¬ 
tervista di Cova. «Credendo in 
buona fede, con un impegno 


che gli fa onore di garantire al¬ 
lo spasimo anche se in modo 
tumultuoso e acritico, l'unilA 
formale della Oc, forse ha nte- 
nuto di privilegiare questo im¬ 
pegno, ^raltro comprensibile 
in un presidente di gruppo ri¬ 
spetto alla difesa delle prero¬ 
gative del capo dello Stato e al¬ 
ia tutela del suo prestigio per¬ 
sonale». 

il Grande cenbo democn- 
sUano, insomma, avrebbe sa¬ 


crificato la solidariet& a Cossi¬ 
ga sull'alrare dell* unitè interna 
di partito. «Si è ritenuto - conti¬ 
nua Intatti 11 presidente - di po¬ 
ter compiere un atto che giusti¬ 
ficasse precedenti atteggia¬ 
menti a favore del capo «Ilo 
Stalo medesimo e, torse, un al¬ 
lo di cortesia verso la lobby e 
soprattutto verso le parti politi¬ 
che della Oc che a questa lob¬ 
by sono notoriamente legate». 

Cossiga è convinto che un 
complotto ci sia stalo, e che sia 
stato alimentato anche da una 
certa area della Oc («Non v'è 
dubbio, l'ho sempre saputo», 
dice a «Panorama»), quella 
che fa capo a De Mita E ora 
pensa che anche il Grande 
Centro lo stia abbandonando, 
per bilanciare l’appoggio of¬ 
fertogli nel passato su un'altra 
vicenda, l'alfare-GladIo Quan¬ 
do spiega i termini del <om- 
plolto» che sarebbe in corso 
contro di lui infatti. Il presidetv 
te fa un iun^ elenco delle ac¬ 
cuse che gli sarebbero state ri¬ 
volte per «laitiu andar via pri¬ 
ma» E in testa alle accuse subi¬ 
te u sono <olluslone e prote¬ 
zione di poteri occulti censura 
dello stragismo e protezione 
almeno oggettiva degli esecu¬ 
tori e dei mandanu di esso, 
evers'ione nel concorso alla 
costituzione di strutture illega¬ 
li, partecipazione a un tentati¬ 
vo di colpo di Stalo e iniziative 
per distruggerne le prove e de¬ 
pistare le indagini, patente di 
matto e di togorroico». Ma ai 
nuovi e vecchi .avversari» il ca- 


Referendum, non d sarà il rinvio 
Il Pà spera nell’astensione 


n 9 giugno, salvo miracoli, si voterà per il referendum 
suQe4»étetierae. La<dataa della pioggia» deisopalisti 
non ha avuto effetti: ieri il vertice di maggioranza ha ra¬ 
tificato l'impossibilità di arrivare ad un rinvio. Mario 
Segni propone: se si vuoi nnviate, si re.suscitino i due 
referendum bocciati dalla Consulta. Il quadripartito ha 
sTioiato tutto il «pacchetto» riforme e trovato accordi 
sul semestre bianco e ii bicameralismo. 


■iROMA. «Se ri dovesse cele¬ 
brare Il referendum l'anno 
venturo insieme alle politiche, 
aOoia che cl sia la possibilità di 
izKcogllere le firme nuova¬ 
mente per gli altri due.. sareb¬ 
be una eccezione, ma motiva¬ 
ta-. se poi ri vogliono vera¬ 
mente evitare I referendum e le 
spese che comportano, allora 
perché non ri accolgono le 
proposte che abbiamo fatto in 
parlamento?». È la contropro¬ 
posta di Mario Segni primo fi^ 
malatto del lefeien^m sulle 
preferenze da effettuare il 
protrimo 9 giugno, una rispo¬ 
sta mallzioaa al «pari e patta» 
che ri è realizzato ieri I quattro 
partili che sostengono la mag¬ 
gioranza. infatti, hanno dovuto 
riconoscere che non ci tono i 
tempi per far passare in paria- 
men» una «leggina» che rinvìi 


la scadenza referendaria, che 
contiene il quesito se passare 
dalle attuali quattro a una pre¬ 
ferenza nelle elezioni politi¬ 
che Net vertice che si è svolto 
a palazzo Chigi tra Giulio An- 
dieottl, Claudio Martelli e i ca- 
plsruppo della maggioranza 
(di Camera e Senato}, i de Ni¬ 
cola Mancino e Antonio Cova 
non hanno cambialo posfado- 
ne l'abbinamento con le ele¬ 
zioni poUUch)!, proposto da 
Giulio AndieolU ri debutto del 
suo governo In parlamento, 
non place alla Oc 
Ma dietro questo successo 
per Mano Segni e gU alvi pro¬ 
motori di questo e degli altri 
due referendum (sulla mag¬ 
gioritaria In tutti I comuni e sul 
collegio uninominale naziona¬ 
le) , ri nasconde una trappola, 
diciamo meglio un auspdo' 
che il referendum fallisca per 


Iquon 

ad, uscendo Ieri da priazzo 
Chigi dopo II vortice, hanno 
quasi comliKiato la campagna 
astensionista: il referendum «è 
Inutile - ha detto Fabbri -e fa¬ 
rebbe spendere inutilmente 
800 milioni». Formalmente, il 
capogruppo diella Camera, 
Sam Ando, ha ribadito la ri- 
chiesla ufflciate del PsL 11 rin¬ 
vio, ma senza crederci mollo 
•è una scelta che non può ve¬ 
nire solo dalla maggioranza - 
ha detto - ma che dovrebbe 
coinvolgere un ateo più ampio 
di loizeTn parlamento». 

Onque, salvo miracoU, il re¬ 
ferendum sulle preferenze di 
tema U 9 giugno E II governo - 
nonostante la sua salute assai 
precaria In questi giorni - vuo¬ 
le contrapporvi un giacchet¬ 
to», ria pure minimale, di rifor¬ 
me Prima di tutto, la rttomra 
ilei bicameralismo che, dice 
palazzo Chigi, pud essere li¬ 
cenziala addirittura la prossi¬ 
ma settimana, nel testo in di¬ 
scussione alla commissione 
Affari costituzionali di Monte¬ 
citorio Si manterrebbero alcu¬ 
ne amalerie comuni» Ira Came¬ 
ra e Senato, che diverrebbe la 
<ulla» esclusiva di oltre, In par¬ 
ticolare di pertinenza regiona¬ 
le. I quattro hanno raggiunto 
un'Intesa - da scrivere nei det¬ 
tagli la prossima settimana. 


forse per esaere trasformata in 

ì^^tri ^'auttamonwMnda- 
btlliA» del decreti fogge e sulla 
toro «tassativa» permanenza 
massima in porlainento: I ca¬ 
nonici 60 gloini. Sulla legge di 
bilancio, che ri vuol «blindare» 
per evitare colpi di mar» (In 

F enere della maggioranza...) 
accordo è- mon «mendabui- 
ta> se le modifiche comportas¬ 
sero maggiori uscite o maggio¬ 
ri enlratelnfine SI è discusso- 
sembra molto vivacemente - 
sulla spinosa questione del co¬ 
siddetto «ingorgo costituziona¬ 
le» U semestre bianco oolnci- 
derù con la (ine deUa legislatu¬ 
ra. peichè ieri sono state esclu¬ 
se le ipotesi di accorciare per 
legge, ria pur di poco, la vita 
delle Camere SI lenterè invece 
di stabilire - con una revisione 
coiitituzionale -che incerti ca¬ 
si come questo, cade U divieto 
di scioalfore le Camere nel pe¬ 
riodo finale della presidenza ' 
della Repubblica. Il curioso 
espediente rilanciato le scorse 
settimane da ambienti del Qui¬ 
rinale, in base al quale Coesfga 
durante il semestre avrebbe 
potuto semplicemente indire 
nuove elezioni senza sciogHe- 
re le Camere è stalo escluso da 
Nicola Mancino, sembra, con 
espressione colorila e ultimati¬ 
va. Qyv?; 



Mario Segni 


Bava^o alla stampa? I ^omalisti si dividono 


Sugli attacxhi del Quirinale 
padano Bocca, Cedema, Cozzanti 
Mieli, Barbato, Franchi e Liguori 
La Fnsi si schiera: «Difendiamo 
il diritto di critfca per tutti» 

MARCBUA CIARNBLU 


I 
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/ 
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■■ ROMA. Ubeita di stampa e 
diritto di critica. Due fonda¬ 
mentali conquiste della demo¬ 
crazia che In questi giomi sem¬ 
brano traballare sotto I colpi 
del garante per eccellenza di 
tutte le libeita del nostro- Pae¬ 
se. E proprio in questi termini 
la questione'' Abbiamo girato 
la domanda a chi. ogni giorno, 
produce Inlormazione Le ri¬ 
sposte sono lo specchio di un 
mondo che. nella sua stessa 
dlveiriiè, trova una delle ragio¬ 
ni fondamentali del suo esiste¬ 
re. «A me pare -dice Paolo Mie¬ 
li direttore de «La Slampa»<he 
l'attacco di Cossiga a Repub¬ 
blica e ali'UnlUk è stato un tra¬ 


mite per puntare alla de, un 

K reterio per colpire Cava, 
lancino. De Mita, Non parle¬ 
rei quindi di attacco alla liber¬ 
ta di stampa. 0 altra parie an¬ 
che a noi è capitato di esser 
presi di petto dal presidente E 
il rischio che 1 giornali corrono 

Q uando ri prendono la liberta 
i criticarlo Lui risponde nel 
modo che crede migliore So¬ 
vente criticando a sua volta. 
Non possiamo (iretendere che 
lui si avvolga nella bandiera 
Possiamo usufruire sempre del 
nostro diritto di critica» 

E, tanto per restare alla 
Stampa, vediamo come la 
pensa Paolo Cuzzanti, assiduo 


frequentatore delle stanze del 
Quirinale e, quindi, ossenrato- 
re privilegialo degli umon del 
padrone del Palazzo «Fenno 
restaixio che i poten che si di¬ 
vertono impudicamente ad al- 
laocare i giornali farebbero be¬ 
ne a non (arto - dice • non mi 
sembra che In questo caso ria 
attaccala la libertè di stampa. 
Il problema è che non sono si¬ 
curo di quanto I glomalisti sia¬ 
no t veri difensori di quella li¬ 
bertà Io continuo a lare il gior¬ 
nale per chi lo legge In troppi 
fanno I giornali come vogliono 
li direttore o la proprietà. In 
troppi sono diventali protago¬ 
nisti della politica e non croni- 
su. Le regole Invece vanno 
sempre rispettale Se uno ac¬ 
cetta quelle dcH'infoimazione 
non pud poi assumere quelle 
della politica». 

Giorgio Bocca non tenta 
mediazioni e afferma senza 
mezzi temilni che «Il caso Cos¬ 
siga dà la misura del livello 
busissimo della cultura de¬ 
mocratica in lialfo Un paese 
che tollera con reverente silen¬ 
zio una violazione cori eviden¬ 
te della libertà di stampa è già 


In un regime E non si ha il co¬ 
raggio di dire che quest’uomo 
non può fare il presidente £ 
vergognoso che te forze politi¬ 
che usino il suo stato di Insta¬ 
bilità Ma d'altra parte noi stia¬ 
mo pagando ora gli errori del 
passalo. Già Pertini telefonava 
al giornali per controllare 
quanto avrebIrèroKrttto E noi 
non protestavamo perchè era 
democratico e di sinistra La 
faziosità va perseguila da qua¬ 
lunque parte stia» 

«Libertà di stampa? • si sor¬ 
prende Camilla Cedema - sta 
svanendo a poco, a poco For¬ 
se non c’è già più. Siamo or¬ 
mai alla stampa di regime. Ira 
poco avremo anche la censu¬ 
ra» PIÙ ottimista ma ugual¬ 
mente preoccupato Aridrea 
Barbato «Cè tmeora la libertà 
di stampa - dice - ma purtrop¬ 
po è sempre più difliciie difen¬ 
derla E ailidala alla voglia pe^ 
sonale, alle energie dei singoli 
giornalisti, all'oigoglio perso¬ 
nale di ricavarsi uno spazio 
Ma in tondo di libertà di stam¬ 
pa non c’è grande richiesta In 
ilalia E bisogna continuare a 
remare contro corrente» 


C'è qualcosa di strano in 
questa disputa Non è accadu¬ 
to, come altre volte, che la ca¬ 
tegoria dei gtoroalistl abbia 
avuto una reazione dura e 
compatta alle parole del Quiri¬ 
nale «A mio avviso - spiega 
Paolo Liguori. direttore de «Il 
sabato» - Il conilltto è limitato a 
un giornale, Repubblica e al 
Quirinale II testo della catego¬ 
ria non ri sente coinvolta. Il di¬ 
rettore di Repubblica ha co¬ 
mincialo una battaglia perso¬ 
nale che non è di tutti. Noi sia¬ 
mo solo spettatori e come tali 
CI comportiamo D’altra parte 
Scallari sapeva bene a cosa 
andava incontro, lo ho latto 
una copertina in cui davo a Bu¬ 
sh il Nobel della guerra. Ero 
consapevole che se il giorno 
dopo avessi chiesto una inter¬ 
vista al presidenle americano 
avrei avuto qualche dillicoltà 
di rapporto Non bisogna sor¬ 
prendersi allora, della reazio¬ 
ne di Cossiga» 

•C'enira poco la libertà di 
stampa nella questione Quiri- 
naIe-La Repubblica • dice Pao¬ 
lo Franchi, commentatore po¬ 
litico del Corriere della sera • 


po dello Stato lancia la sua sfi¬ 
da. «Ci sono persone che aven¬ 
do giocato sempre a tressette o 
a scopone - dice con evidente 
liferlmento a De Mita e Gova - 
hanno timore di giocare a brid¬ 
ge. Ma a me piace più il poker, 
a bridge non ao giocare^ 

Coniga la dunque sapere 
che non si tirerà indietro E an¬ 
nuncia «La Costituzione pre¬ 
vede la possibilità di revisione 
e dà al capo dello Stato it pote¬ 
re di messaggio con il quale 
avviare questo processo» 
•È quello che faro - ammoni¬ 
sce -, aui fomiall, messaggi, 
colloqui, interventi Di tutto, 
perché quel processo si metta 
in moto» 

Il pomo messaggio è già in 
cantiere: Andreotti len ha In¬ 
formato i capigruppo della 
maggioranza che Cossiga lo 
invierà alle Camere il 2 giugno 
Riguarderà le riforme istlluzlo- 
nall Lo stesso Quirinale avreb¬ 
be chiesto un dibattito parla¬ 
mentare Cossiga, intamo, ri¬ 
mette a puntoli quadro degli 
amici e del nemici con Cic¬ 
chetto - dichiara a «Panorama» 
-, parlerà perchè il leader del 
Pds è «uomo di una verve e di 
uno spirito umonsUco delizio¬ 
so». Su Gava, il commento in¬ 
vece è glaciale «Rimangono 
intatte te ragioni dell, mia per¬ 
sonale amicizia con fon Ga¬ 
va, cori come rimangono intat¬ 
te con il sen. Conutta, con 
D’Alema, con Natta, con l’on. 
Pazzaglia.. » Come dire- è uno 
dettanti. 


La reazione dei Pds 
«Ora le Camere 
devono pronunciarsi» 


M ROMA «Francamente, 
non si possono passare le 
giornate, ogni giornata, a 
commentare le ultime di¬ 
chiarazioni del capo dello 
Stato» - dice il presidente del 
Pds Stefano Rodotà ai gior¬ 
nalisti che lo avvicinano a 
Montecitono «La mattina -ha 
aggiunto - ho letture più inte¬ 
ressanti da fare» 

Ma l'Ironia lascia subito 
spazio a prese di posizione 
decisamente più taglienti da 
parte di altn esponenti della 
Quercia Come quella del 
presidente dei deputati del 
Pds «La più alta carica dello 
Stato - dichiara infatti Giulio 
Quercini - non può insistere 
a discnminare fra le testate 
giornalistiche in nome della 
pretesa maggiore amicizia o 
inimicizia delle stesse verso il 
capo dello Stato medesimo 
Né può insultare a piacimen¬ 
to 1 massimi dingenti politici 
del Paese Se il capo dello 
Stato SI rìbene offeso, chieda 
al governo per la sua compe¬ 
tenza, o alle presidenze delle 
Camere, oppure agli organi 
giunsdizionali e amministra¬ 
tivi, di tutelarne la onorabili¬ 
tà, secondo quanto detta la 
Costituzione, o il regolamen¬ 
to parlamentare o la legge 
ordinane» 

Ma per Quercini si tratta di 
una questione che va molto 
più in là e poneproblemi di 
medita gravità tra la più alta 
carica dello Stato e il Paese e 
le sue istituzioni, con Io stes¬ 
so corpo sociale. Dato infatti 
che il «capo dello Stato è, per 
giusta previsione costituzio¬ 
nale, Irresponsabile degli atti 
che compie e delle parole 
che dice, chi tutelerà 1 onora¬ 
bilità del ixilitici, dei giornali¬ 
sti, dei cittadini che si ntenes- 
sero offesi dal pnmo magi¬ 
strato della Repubblica''» 

La situazione venutasi a 


creare è tale da richiedere di 
essere nmessa al Parlamen¬ 
to «Lo spettacolo di npicche 
personali, ntorsioni, potemi- 
che fra il capo dello Stato e i 
massimi dmgentt delle forze 
politiche e della stampa.è - 
per I esponente del Pds - de¬ 
gradante ed avvilente». Di 
conseguenza, «il Parlamento 
dovrà trovare il modo di di¬ 
scuterne. nelle forme respon¬ 
sabili dovute, ma anche con 
la trasparenza necessaria, 
perchè il degrado e l'awlb- 
mento non trascinino con sé 
I insieme dei nostn istituti de¬ 
mocratici» 

Toni altrettanto seven sulla 
polemica tra U Quirinale e la 
«Repubblica», sono veenuti 
anche da Giuseppe Chiaran- 
le, presidente della Commis¬ 
sione di garanzia del Pds. 
«Non ho mai compreso che 
cosa sia. esattamente, il eosi- 
detto "partito trasversale*. 
L'unica cosa che so per cer¬ 
ta, è che, per quel che mi ri¬ 
guarda. sicuramenie non ne 
taccio parte, e so anche che, 
a seconda dei temi, mi sono 
trovato talora d'accordo e ta¬ 
lora in d,saccordo con la li¬ 
nea polltico<ulturale di Eu¬ 
genio Scalfari e del suo gior¬ 
nale» Ma giudicando «gravi 
quanto stupelacenti» gli at¬ 
tacchi promossi contro U 
giornale «dal Quinnale o da 
ambienti ad esso vicinK 
Chlaranle conclude: «Non 
posso che eronmere pwrta 
solidanetà a Stralfari e ai re¬ 
dattori della "Repubblica" 
La libertà di stampa (e di cri¬ 
tica) è, infatti, uno del princi¬ 
pi fondamentali della nostra 
Costituzione Mentre essere 
d'accordo o meno con le re- 
cenu opinioni del Presidente 
della Repubblica circa le ri¬ 
forme istituzioneJi (opinioni 
che, voglio aggiungere, an¬ 
ch’io non condivido) è ma¬ 
teria del tutto opinabile». 


Segni censurato dal Tgl 
Qtterich accusa Vespa 


«La messa in onda della ima inteivista a Segni sul re¬ 
ferendum non avrebbe deleginimato Vespa». E Ve- 
spa. «Non esiste che un giornalista decida da sé che 
servizi fare». Cittench e il direttore del Tgl si parlano 
«a distanza» sul servizio censurato martedì scorso. 
Ora del caso si interessa anche il presidente Rai: 
Manca ha chiesto spiegazioni a Pasquarelli. E mer¬ 
coledì se ne parla in consiglio d’amministrazione. 


■■ ROMA. Botta e nsporia fra 
Vniorio CHterich e Bruno Ve¬ 
spa. Cioè fra giomaUsta toen- 
suiato» e direttore censore» 
del Tgl «Non credo che la 
messa in onda della mia Inter¬ 
vista a Mario Smoi sul referen¬ 
dum - scrive Cilleiich al cdr 
del Tgl - avrebbe potuto dele- 
sitlimare la responsabililà del 
direttore Vespa» E Vespa. 
«Non accetto accuse di censu¬ 
ra, nè è immaginabile che i 
giornalisti decidano chi intervi- 
slaie e deve trasmettere il ser¬ 
vizio senza avallo de,la dire¬ 


zione* Tuttocominciamartedl 
con una lettera di Vespa che 
blocca la messa in onda, du¬ 
rante il Tg.7. di un inlervista di 
CHterich al democristiano Ma¬ 
rio Segni sul referendum del 9 
giugno Vespa dice che è col¬ 
pa di «motivi di organizzazione 
Interna» 

La prima reazione è dello 
stesso Segni. «Sul referendum 
Tgl c Tgz hanno da sempre 
fatto disinformazione» L ulti¬ 
ma è la richiesta, da parte dei 
presidente Rai Manca al diret¬ 
tore generale PasquaielU, di 


spiegazioni e dettagli sul ca¬ 
so» infine, un appello (fltmeto 
Arei, Acll. itoci Sinistra giova¬ 
nile, giovani repubblicani) 
perchè 1 Intervista venga tra¬ 
smessa subito Più diretta a 
mettere allo scoperto quei 
«mouvi di organizzazione in¬ 
terna» dietro CUI si è innccrato 
Ve^ è la tenera di Citttrich: 
•E da quando ho cominciato 
questo lavoro che prendo ini- 
ziaiive con servizi da aottoixm 
re alla responsabilità dei nu¬ 
merosi diretton che ho avuto 
Cosi ho deciso di mia miziativa 
di interistare Mono Segni su 
un argomento di attuaUia. Era 
nolo all'onorevole oltre che a 
me che la collocazione del sei* 
vizio dipendeva solo dal giudK 
zio del direttore Vespa e dal vi¬ 
cedirettore Messina» Per dare 
tempo ai controlli Cillerlch ha 
consegnato il servizio un gion 
no prima della messa in onda. 
•Spero - conclude - che la de¬ 
cisione di non trasmettere sia 
giunta dopo aver esaminalo 
attentamente la questione, ^ 
levante anche per it carattere 
di servizio pubblico delia Rai» 


Questo è un episodio di lotta 
politica, la libertà di stampa è 
una questione diversa Piutto¬ 
sto c'è un problema di crisi po- 
litico-i.stituzlonalc che riguarda 
il riassetto di tutti i poteri, la ne¬ 
cessità di lidellnire ognuno di 
essi In un quadro del lutto nuo¬ 
vo, al quale non siamo abllua- 
ti. C’è al momento un margine 
molto torte di ambiguità A 
proposito, ma esiste un solo 
partilo trasversale?» 

Per finire la parola al sinda¬ 
cato dei giornalisti «Il diritto di 
critica • afferma 11 segretario 
della Frisi Giorgio SanterinI ■ 
appartiene a tulli II presidente 
può esternare il suo dissenso 
ma ai giornalisti spetta II diritto 
di critica Tanto più in un mo¬ 
mento In cui la irallativa con¬ 
trattuale pone al centro degli 
interessi generali dei giornalisti 
la questione deiraulonomia». 
Una questione, dunque che ri¬ 
guarda tulli c <he la categoria 
■ anemia Giuseppe GiuliettI se- 
gretano del sindacalo dei gior¬ 
nalisti Ral ■ vive con una gran¬ 
de e diffusa sensibilità, a pre¬ 
scindere dalle collocazioni e 
non riconducibile a schiera¬ 
menti* 
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Politica interna 


Il segretario de reagisce airattacco del capo dello Stato 
«Siamo stati solidali, ma ora ci sono differenze legittime 
n partito non si farà trascinare in polemiche artificiose» 

Una risposta al Psi: «Quando sarà ora andremo alle elezioni» 


«Lo abbiamo difeso sulle cose serie 


Forlani al Quirinale: «Così si corrodono le istituzioni» 


«Cerchiamo di non corrodete le istituzioni con com- 
poitamenti sbagliati»- Forlani ha len replicato, dopo 
il nuovo attacco del Quinnale alla l>c E avverte 
«Non ci lasceremo trascinare in polemiche artificio¬ 
se e senza costrutto». A Cossiga ncorda anche che il 
partito lo ha difeso «sulle vicende sene». E agli alleati 
manda a dire «Quando sarà ora andremo alle ele¬ 
zioni» Paolo Cabras- «Tutto questo omiai annoia». 


STIPANO DI MICHBLI 


■S ROMA. E cosi in una mat¬ 
tina piovosa di mamio anche 
il paziente Arnaldo Forlani, 
dopo aver letto e riletto rulli- 
ma uscita del Qumnale si spa¬ 
zienti Il segretano de sperava 
davvero che quella di Ieri po¬ 
tesse essere una giornata «tran¬ 
quillissima» Per la mattinala si 
era preparato ad un impegno 
di lutto nposQ l'assemblea dei 
pensionali delia Coldiretli, pri¬ 
ma di concedersi il meritalo 
week-end Ma proprio non c'è 
possibillUl di avere ventiquat- 
tr’ore di requie, per il leader 
scudocroclato, che è letteral¬ 
mente trasecolalo quando ha 
sentilo che dal Colle accusava¬ 
no il pattilo, nientedimeno, 
che di «ipocrisia» A nulla, dun¬ 
que, è servito il lungo soppor¬ 
tate. la solidarieiè a Cossiga 
sparsa a piene mani su docu¬ 
menti, giornali, dichiarazioni e 
diaconi di ogni democristiano 
d Italia E allora, prima di av- 
viani airincontro con I vecchi 
contadini dei parlilo. Il segrela- 
rio de ha preso catta e penna, 
e ha ailldato airuHIcio stampa 
di piazza del Gesù diciotto n- 
ghe di dichiarazione che spriz¬ 
zano Irrilazione ad ogni capo- 
verso «C'è troppo nervosismo 
e poca volontà di conironlani, 
in modo chiaro e sereno an¬ 
che sui temi bliluzionali», at¬ 
tacca subito Forlani E avverte 
«Non CI lasceremo trascinare 
mjjna .spirale di polemiche ar- 
lilic^^ e senza postrutlo». A 
chi-si nfensce? Il segretario de, 
naturalnwnle, non mette nomi 
e cognomi, ma una volta tanto 
salta aiKhe I ormai accettala 
Inutile declamazione di «soli¬ 
darietà» con il Quirinale 
Chi è nervoso? Chi fa «pole¬ 
miche artificiose e senza co- 
strutto»? Quando più lardi i 
gnmalisii ne chiedono conto 
al leader democristiano, questi 
non spiega, ma rincara la do¬ 
se «Mi riferisco a questa atmo¬ 
sfera artificiosa di polemiche 
sempre più scomposte e disor¬ 
dinale» Nella dichiarazione 
che ha latto diffondere dall’ul- 


iKio stampa, forlani lancia an 
che un netto avvertimento 
«Quando sarà ora andremo al 
le elezioni» Ed altrettanto net¬ 
to è quello che segue «Quanto 
alle istituzioni cerchiamo di 
non corToderl ; con comporta¬ 
menti sbagliati Si parla molto 
di riforme, ma in termini piut 
tosto generali» E Forlani ricor¬ 
da. a questo punto che le pro¬ 
poste de «non stravolgono il si¬ 
stema ma mirano concreta 
mente ad una diveraa c più si 
cura funzionalità Istituziona e» 
Insomma. niente smanie di 
grandi nforme A dargli man 
forte, ecco il suo vice, Silvio Le¬ 
ga «Una riforma cosutuzionale 
nonsl propone al Paese mala 
fa il Parlamento, perchè la Co¬ 
stituzione prsvede questo» 
Messi I puntini sulle «1», U segre¬ 
tario democristiano è andato a 
cercare conforto tra i fedeli 
della Colditettl 
Poca pace, comunque, an¬ 
che Il I giornalisti gli SI sono 
subito laiu intorno, certo non 
per avere ragguagli sulla politi¬ 
ca agricola del partito Forlani 
aveva umore nero e toni sec¬ 
chi «Da parte della Oc non è 
mai mancata la al 

capo dello StaloauMiicende 
serie e sui temi «haMlniIi». ha 
risposto rammentando I eter¬ 
na sfilza di pronunciamenti In 
ogni sorta di documenti uffi¬ 
ciali. cosi abbondanti da solle¬ 
vare la caustica Ironia di Arnin- 
tore FanfanuM^biamo rii-po- 
sto con se ^ ip i fi i lattea - ha ag¬ 
giunto Iq^wnllto segretario 
democnstland -, ma questo 
non significa de di fronte ad 
aspetti diversi della situazione, 
a polemiche che inleiveng> 
no, non ci postano essere at¬ 
teggiamenti differenziati» 
Un ultima battuta, Forlani iie 

I è riservata veiso il tentativo ( e 

II Carolano compariva in con¬ 
troluce^ di far apparire il Psi 
più vicino a Cossiga della Oc 
Cli pare, ha detto, che si vi> 
glia fare di tutto per dare que¬ 
sta impressione» Se il segnrta- 


rk) parla con meno sfumature 
del solito non apre invece 
bocca l'inquilino di Palazzo 
Chigi Andreotti guarda torvo 
I evolversi della situazione, ma 
per il momento non fiata «Ma 
quanto siete monotoni'», ha 
sbuffato con i giornalisti che lo 
inseguivano per avere la sua 
opinione 

Ieri mattina, a piazza del Ge¬ 
sù non SI sono visti nè Forlani 
nè De Mita A custodire» la se¬ 
de del partito, solo i due vice- 
segretan Mattarella e Lega E' 
stalo proprio il primo appena 
viste le agenzie sulla nuova 
sortila del Quirinale, ad affer¬ 
rare Il telefono per informare 11 
presidente della De, De Mila 
Poi, ha discusso della situazio¬ 
ne, per un quarto d'ora, con II 
capo dei senaton Nicola Man¬ 
cino Ma nessuna dichiarazi> 
ne. secondo la linea del «no 
comment» scelta durante I uffi¬ 
cio politico della sera prece¬ 
dente, anche se fra qualche 
contrasto, dal momento che 
sembra che Cava e Mancino 
fossero intenzionati a rispon¬ 
dere in modo più netto alle ac¬ 
cuse lanciate contro di loto da 
Cossiga Del resto, molli ricor¬ 
dano che, dopo lo scontro al 
Quirinale tra De Mita e Cossi¬ 
ga. all'uscita dal Palazzo fu Ga- 
va a dare una pacca sulle spal¬ 
le al presidente della De, di¬ 
cendogli Aavo Ciriaco, hai 
detto quello che tutti noi pen¬ 
siamo» 

A piazza del Gesù, rammen¬ 
tano, dinnanzi alla nuova si¬ 
tuazione. che la «De è unita» e 
questo «non è un elemento da 
poco» «Un dato che si scontra 
con uno schema troppo facile 
e troppo scontato che si è visto 
In passato - dice II portavoce 
della segreteria, Enzo Carra - 
ma la situazione generale e II 
contesto erano diwrsi» Ipochi 
de che ieri erano disponibili a 
parlare smentiscono ancora 
una volt A ogni idea di •com¬ 
plotto»'*Nbn c'è ipoerbw-nef-' 
I atteggiamento de - dice Cle¬ 
mente Mastella, fedele di De 
Mita -, nè ci sono complotti o 
altro» E il senatore Paolo Ca¬ 
bras aggiunge polemico «Perii 
bene delle btltuzionl è meglio 
chiudere subito questa pole¬ 
mica» E sul richiamo alle rifor¬ 
me btituzlonali, fatto da Cossi¬ 
ga, Cabras punta il dito contro 
il Psi «Non vorremmo che $1 di¬ 
menticasse chi ha bocciato 
procedure e tragitti per le rifor¬ 
me Questo è Importante, tutto 
il resto comincia proprio ad 
annoiare» 


il»' 



, /-'jl 




—- ^ "v: 


i ^ 4 ..1-t .1- ';. 



Il segretario della Democrazia Cristiana Arnaldo Forlani 


Granelli difende Mancino e Cava 
«Dobbiamo replicare con chiarezza» 


«Ingiustificati 
gli attacchi 
^Dc» 


■i ROMA «Non mi piace 

S uesto silenzio del partito. La 
c deve dire chiaramente 
qual è la sua posizione» Il se¬ 
natore Luigi Granelli, membro 
della Direzione, più volte ml- 
niStrxA uno delcapi della sini¬ 
stra damoerbtiana. nbn accet¬ 
ta l'ordine MparUto ai diri- 
8enthKadocraclair.'aopiatiui>- 
to dopo l'altro di ieri matti¬ 
na del Quirinale Anzi, uno 
degli errori di piazza dei Gesù, 
a suo parere, è proprio quello 
di non parlare, di non replica- 
ra con chiarezza, di non dire 
cosa il partilo pensa della si¬ 
tuazione che si è creata 


chiari Se si vuol diradare il 
polverone, bisogna che la Oc 
non continui adì infilare la te¬ 
sta sotto la sabbia. 


E come se lo’spiega qocMa 
compottsiBSDto del vertice 


Lei crillca, qnlndi, D com- 
portamento dw in questi 
glonti sta tencwlo ia De... 

10 critico il non commentare. 

11 dire e non dire, le riunioni 
degli organismi dirigenti che 
si concludono senza decblo- 
ni. i documonti ulficiali poco 


comportamsnto dei vertice 
ddpartUoT 

Mah, magari per ragioni di op¬ 
portunità, di prudenza, nelist 
speranza di non esasperare le 
cose Però ora è chiaro che se 
si sta Zini si subbee solo un 
deterioramento della situazio¬ 
ne k) vedo molto bene il cli¬ 
ma che c’è dentro il paitJto- 
parlamentari, dirigenti, mili¬ 
tanti di base che non sanno 
più dove esprimersi. E allora 
bisogna Interrogarsi su questa 
esigenza, dare finalmente una 
risposta. 

Forlibl è totevenuto dlueise 
volte, in questi giond... 

SI, ma questo suo continuo 
guardare solo al governo, co¬ 


me se tutto il resto fosse ridut¬ 
tivo, è sbagliato 11 governo 
può lavorare in maniera ptoli- 
cua -lolo se i rapporti tra i vari 
poteri bliluzionali vengono ri¬ 
portali a chiarezza e serenità 
Lei come ha vissuto racco- 
sa di «Ipocrtsta» che Cossi¬ 
ga ha scagliato addosso al 
suo partito? 

Mollo male, perchè mai una 
simile .iccusa, e di tale gravità, 
era stata lanciata contro la De, 
neanche in tempi dltficilissl- 
mi Ricordo gli scontri con il 
piesidenle Gronchi, all'epoca 
del governo Tambroni avem¬ 
mo più di una difficoltà, ma 
mai si arrivò a questo 
E aecondo lei, da dove na¬ 
sce un'accnsa cort pesante 
da parte del Quirinale? 
Forse è anche una reazione a 
quell atteggiamento che dice¬ 
vo pnma i silenzi le ambigui¬ 
tà Il non dite, a volte, può 
anche provocare La De ha il 
dovere di non essere ipocrita 
E deve dire chiaramente che 
in una Ubera Repiubblica si 
può dbculere di tutto, anche 
le opinioni del capo dello Sta¬ 
to, dopo averne difeso le pie- 
rogabve e le funzioni 
Cosa ne pensa degù attac¬ 
chi a Cava e Mancino per le 
loro interviste? 


vrebbe dire o fare? 


E Cossiga, Invece, t 
-ncbbetsie? 

Semplice- nessuno può conte¬ 
stare il suo potere di esterna¬ 
zione, ma questo non può es¬ 
sere usato per colpevolizzale, 
di volta in volta, leader, partiti 
o giornali 

Insomma, deve rtmancK 
sopra le psiH? 

Certo Se viene meno U suo 
ruolo di tutore di garante, di 
difensore dei diritti di lutti, la 
Repubblica finisce in una 
brutta crisi E saranno com¬ 
promesse le condizioni per 
ogni tipo di riforma istituzio- 
nate OS.DM 


Sono ingiustificati Le due in- 
lervbte rissumevano la linea 
complessiva della De. che 
non ha niente a che fare con 
complotti o atteuiamenti di 
polemica pregiudiziale 


\ìà del Corso lo nega. Altissimo: «Vedremo entro maggio». Nasce dal referendum sulle preferenze il nervosismo del Psi 


Il «partito del presidente» punta alla crisi? 


ALBimrouass 


■■ROMA «Il Psi Crisaiolo? Ma 
te abbiamo chiuso un accordo 
di governo venti giorni la, e no¬ 
nostante che al tavolo maiv 
casse la gamba del Fri » Giu¬ 
lio Di Donato, in Campania in 
vbta della tornala di elezioni 
comunali respinge al teielono 
l'idea che sia in atto un «for¬ 
cing» dei socialisti che potreb¬ 
be rapidamente portare alla 
caduta dell'Andieolti Vii, a ele¬ 
zioni anticipale, magari con la 
benedizione del presidente 
della Repubblica Nel Transat¬ 
lantico semideserto del vener¬ 
dì pomeriggio, tra i molti croni- 
di e i pochi deputati rimasti, 
però non si parta d’albo Anzi 
si (anno i conti ce la fanno a 
far votare a giugno? O andran- 
r» a ottobre’ E vero che An- 
dieotti si porta Cossiga in Ame¬ 
rica per una decina di giorni 
«Dall estero - osserva qualcu¬ 
no - il presidente non può cer¬ 
to sciogliere le Camere » Nes¬ 
suno sacon precbione che co¬ 
sa si sono delti a pranzo l'albo 
Ieri Crruti e Cossiga- Ma un'm- 
terprctazione è abbastanza 
diffusa il «partilo del presiden¬ 
te» sta passando all azione Per 
l'Andreotti VII i giorni sono 
contati, è li momento di Grazi, 
c dei presldenzialbli come il 
segretario liberale Altissimo, 
aiKhe lui ospite «adito dei 
giardini del Quirinale E un ca¬ 
so che dopo aver visto gli uo¬ 
mini che più gli sono vicini, 
Cossiga sia tornato nel modo 
più mienlo ad attaccare la 
De’ Non è un segno che la si¬ 
tuazione sta precipitando? 

•Certo che sta precipitando 
- dice uno stretto collaboraio- 
re del ministro Formica un so¬ 


cialista che non ha mai nasco¬ 
sto la sua preferenza per un 
volo anticlpeto - ma in questo 
momento II Fsi è proprio quel¬ 
lo che cerca di tenere Insieme i 
cocci, altro che gioco allo sfa¬ 
scio ». Una tesi che da un lato 
sembrerebbe confermata dal 
siletuio e dalla pnidenza delle 
dichiarazioni di fonte sociali¬ 
sta della giomatii di ieri - una 
giornata cruciale in cui la crisi 
si è sfiorata sin dalla matuna. 
con la minaccia di dimissioni 
da parte del ministro del Teso¬ 
ro Carli - dall'albo smentita 
dal fuoco di fila di attacchi al 
governo pronunciau da sinda¬ 
calisti socialisti Non sarebbe 
la pnma volta che la tensione 
sale basfercndosl da Via del 
Corso alla trincea del sindaca¬ 
lo Se i dirigenti socialisti ieri 
hanno sostanzialmente taciu¬ 
to. Altissimo ha rilascialo una 
dichiarazione m cui. sia pure 
con molta cauleta, non esclu¬ 
de l'esito del voto anticipalo 
•se entro maggio il governo 
fosse nella incapacita di trova¬ 
re una maggioranza in parla¬ 
mento in grado di approvare le 
proposte di risanamento del 
deficit pubblico» Il punto di 
scontro, per tulli sembra esse¬ 
re la manovra economica U- 
berali e socialisti pur su que¬ 
sto schierati su (renli opposti, 
potrebbero invece convergere 
nel progetto •elezioni anticipa¬ 
le» e troverebbero l'accordo di 
Cossiga 

Ma sono davvero le sortile di 
Carli ad aver lamo agitato il 
Psi’ In parte sembra di si Mar¬ 
telli, Formica e la sinisba sin¬ 
dacale - e non solo loro - non 


vedono bene un Rsl al governo 
in un anno elettorale menbe si 
attua una politica di austerità e 
di attacco ai lavoratori Ma fi¬ 
nora è difficile distinguere la 
propaganda dai fatti in materia 
di «manovra economica* È più 
probabile che II nervosismo 
degli ultimi giorni in casa so¬ 
cialista sia stalo determinato 
dall incidente referendum Era 
nell'accordo di governo che la 
consultazione sulle preferenze 
slittasse a giugno Invece la Oc, 
o almeno una sua parie. Cava 
in testa, ha latto di tutto per 
cambiare le carte in tavola 
Questo ha mandato su tulle le 
lune Craxi, e i suoi luogote¬ 
nenti Di Donato c Andò sono 
sicuri nel dire che I iniziativa 
ha un prrciso obiettivo far fal¬ 
lire il referendum per mancan¬ 
za del quorum In realta - al di 
là del mento del quesito refe¬ 
rendario - qualunque cosa ac¬ 
cada, se SI vota il 9 giugno ri¬ 
schia di essere una cosa sgra¬ 
dita al Psi Se il referendum fal¬ 
lisce, sarà ben difficile tornare 
ad agitare l'idea, tanto cara a 
Craxi, del ricorso al popolo 
sulle-questioni istituzionali Se 
vincono i si è assai probabile 
che la De prema su quell'onda 
per andare Imo in fondo alla ri¬ 
forma del sistema elettorale 
Tutti sanno che in questo Par¬ 
lamento c'è una maggioranza 
possibile su questo terreno 
che attraversa i maggiori pattili 
(De e Pds) e allo gruppi I so¬ 
cialisti rischiano di finire nel- 
I angolo E questo torse può in¬ 
durli a puntare a poche setti¬ 
mane dalla nascila dellAn- 
dreotti VII ad una nuova crisi e 
al voto anticipato Come dice 
Altissimo lo SI capirà entro 
maggio 


Andò: «Tanto scandalo 
per i giusti intervaiti 
del capo dello Stato» 


Il Psi «utilizza» spregiudicatamente Cossiga? «11 presi¬ 
dente ha detto cose considerate giuste e opportune 
dalla gente, perché tanto scandalo?». Il capogruppo 
psi alla Camera Salvo Andò sembra voler smorzare 
le polemiche, e si nvolge al Pds chiedendo un’intesa 
sui problema preferenze che eviti il referendum. 
«Una parte della De vuole che si faccia perché falli¬ 
sca» Il governo? «Se fa le cose vivrà » 


■■ ROMA Staimrtlliw Carli 
ha mliiBCcUto di dlnMlterN. 
A cfap punto atanno le cose 
per le acelte economlclK? 

È in corso una messa a punto 
della manovra Confidiamo 
in un esito positivo della di¬ 
scussione 


L’altra questloue che ha 
tanto irritato 11 Pai è la prò- 
apeltiva del referendiini 
aitile preferenze il 9 giu¬ 
gno. Su quealo avete trova¬ 
to un accordo? 


stretti Per essere fattibile un 
nnvio della consultazione è 
necessario un accordo an¬ 
che con l’opposizione Per 
questo io mi rivolgo anche al 
Pds perchè non cerchiamo 
un intesa’ Possiamo discute¬ 
re e affrontare in questi mesi 
anche i problemi posti dall'i¬ 
niziativa referendaria 



No non c'è completo accor¬ 
do, ma anche se ci fosse ba 
le forze della maggioranza 
non sarebbe sufficiente Ab¬ 
biamo constatato che i tempi 
parlamentan sono molto 


Ma perchè 11 M è tanto 
ostile a questo referen¬ 
dum? Craxi ha pariato di 
«ubriachezza poUtlea mo¬ 
lesta»... Però ripete che 
sulle sedie IsdtazlooaU bi¬ 
sogna consultare 11 popo¬ 
lo. 

Cosi com'è concepito ci fa 
perdere tempo e quattrini e 
produce tensioni politiche 


per nulla Quello sulle prefe¬ 
renze è un quesito arrebaio 
rispetto al dibattito sulle nfor¬ 
me poteva essere d attuali¬ 
tà dieci anni fa Oggi è m gio¬ 
co la questione della forma 
di governo della Repubblica 
parlare di preferenze è come 
parlare di niente 
Però U confronto è blocca¬ 
to. Non sarebbe già qual- 


rUnità 

Sabato 
4 maggio 1991 


Perii Prì 
si profila 
un «fallimento 
geneiale» 



La «Voce repubblicana» ha pubblicalo icn una nota sulle 
Ipotesi di elezioni anbcipate che ricominciano a circolare 
con insistenza II partito guidato da Giorgio la Malfa (nel'a 
foto) intende espnmere m proposito "un netto giudizio» 
■Che cosa è successo - si chiede il Pn - in cosi pochi giorni 
da legittimare il tornare a diffondersi di tanti calcoli su ele¬ 
zioni anticipate’» Dopo aver ricordato che lo stesso governo 
aveva detto in Parlamento <he su tutto ha comunque pre¬ 
valso I impegno di portare a compimento un programma 
delimitato ma impegnativo», la «Voce» conclude che «nulla 
potrebbe salvare i quattro partiti della maggioranza dalla 
giustilicata e sacrosanta accusa di aver tallito e di essere to¬ 
talmente inattendibili», nel caso di elezioni anticipale Sa¬ 
rebbe - sostiene il Pri - «un tallimcnio generale non della Pn¬ 
ma repubblica che con questo non c entra un bel nulla ma 
dei qualbo parliti in questione» 


Altissimo «Qualcuno vuole vedere due 

Cossiga. una specie di dottor 
Jekyll e mister Hydc un Cos- 
3 volte alga buono che faceva il no- 

ètrODDO vivace» Repubblica e un 

« iruppu VlVdtC» Cossiga cattivo quello che 

sarebbe "scoppialo’ m que- 
sl’ulumo anno La venta è 
che da un anno e mezzo a questa parte, dalle dimissioni di 
De Mita, cominciarono a loartire una sene di attacchi ai dan¬ 
ni del capo dello Stato» È quanto sostiene il segretario del 
FU, Renato Altissimo ai microioni di «Italia domanda» mon¬ 
da domani su Canale 5 Altissimo aggiunge «E legittimo che 
Cossiga risponda in modo vivace, qualche volta troppo viva¬ 
ce» SÌécondo il segretario liberale, contro Cossiga non c è un 
complotto ma ci sono «manovre dirette a destabilizzare i 
venia delle isbluzioni» 


Cariglia «Non abbiamo voluto le ele- 

«RÌdar£ »ttticipale perchè am- 

vandoci in ordine sparso, 
CrCuibiiita senza nessun progetto per il 

alln^tatn» "giorno dopo", avremmo 

Leghe» Lo ha detto il sen 
Antonio Cangila, segretano 
del Psdì «Il volo alle Leghe - prosegue Cangila - non è fina¬ 
lizzalo all autonomia delle regioni rispetto allo stato come 
vonebbero i ’filosori del leghismo" Secondo le nostre valu¬ 
tazioni, esso è mouvalo da altre esigenze, quali la forza e la 
credibilità dello stato democratico, la sua capacita di nsol- 
vere 1 problemi aperti, la lotta alla criminalità, il funziona¬ 
mento delta giustizia e di tutb 1 pubblici servizi In albe paro¬ 
le, la gente vuole che lo Staio funzioni lo vuole forte e deci¬ 
so, democraUco e credibile» 


Ma a questo punto la Demo¬ 
crazia crisdana coaa do- 


Suiri/ni/d Napolitano l'ha 
scritto mollo correttamente 
bisogna riportare la discussio¬ 
ne sul teneno istituzionale Ad 
esempio, un messaggio al 
Parlamento del capo dello 
Stato, sul temi che gli stanno a 
cuore, consentirebbe di ab¬ 
bandonare il campo minato 
delle indiscrezioni, dei batti¬ 
becchi. delle quotidiane pole¬ 
miche Meglio se tutto avviene 
alla luce del sole, cosi da in¬ 
terrompere un clima ormai Ir¬ 
respirabile Perchè, ora siamo 
liniti nella situazione che per 
molti cittadini e democratici 
non c'è più spazio per far sen¬ 
tire la propria voce senza es¬ 
sere iscritti d'ufficio a questo o 
a quel partito trasversale Eelò 
non è corretto 


DiredonePds I membri della Direzione del 

imiitaha invitab all'as- 

semblea dei gruppi paria- 
ali inSedianmitO meman del Paruto dcmocra- 

delgovemoombra 

sediamento dei nuovo go- 
vemo-ombra. Lo •shadow- 
cabinet» del Pds si insedierà lunedi 6 maggio alle 16 presso 
H «Salone della regina» a palazzo Monteaiorìo 


«Giunte Scrollone politAO m provin- 

dlDMiaramma» *^80 L alleanza 

.tossoverde» (Pds Psi-Psdi- 
aH OnlZOIlte ' verdo costituita nei luglio 
» - del '90 si è rotta sulla scelta 

■ . del Psi di restare fuori dalle 

e alla Provincia «giume di programma» pio- 

poste dal Pds per il comune 
capoluogo e la Provincia. La proposta del Pds nasceva dalla 
constatazione che le giunte «rossoverdi» erano ormai bloc¬ 
cale dalle lotte interne alle varie componenti del Psi impe¬ 
gnale a mettere in minoranza la componente di de Michelis. 
Il Pds, pur sostenendo l'accordo politxro-programmalico 
«tossoverde», ha rimarcalo il progressivo disimpegno sociali¬ 
sta. accompagnalo da crescenti difficolta amministrative 
causate anche da precedenti gestioni Perciò il Pds ha 
espresso parere favorevole a «giunte di programma» col 
cotnvolgimenlo della De Al contrario il Psi chiedeva accordi 
diretti allo scudo crociato in tutb gli enh locali della provin¬ 
cia Si faranno appunto le «giunte di programma» che saran¬ 
no varate al comune di Rovigo (sindaco del Psdì, vieesinda- 
co del Pds), in Provincia (presidente della Oc vicepresiden- 
le del Pds) e nel secondo centro polesano, Adna (smdrKO 
del Pds, vicesindaco della De) i verdi entreranno nella giun¬ 
ta comunale di Rovigo e probabilmente anche in quella di 
Adria. 


oneooiiioPANB 


vantaggerebbe i candidati 
ricchi, o generosamente ap¬ 
poggiati Noi suMriamo di 
puntare sul colT^io unico 
nazionale. Su meccanismi 
che possano migliorare la 
qualità della rappresentanza 
Nod c’è da parte dd M 
ima pradenza ecceniva? 
Fune pctdiè dalle prefe- 
renze d a iilv e i e b be tacU- 
meitle ad una rUotiDa det- 
lorale conpieativa. E voi 
non dde d’accordo... 

Una nfonna elettorale com¬ 
plessiva deve essere collega¬ 
ta alla questione della forma 
di governo Quindi al si o no 
alla repubblica presidenzia¬ 
le 


po elettorale il vertice dell'e- 
secutnsa 

Veniamo a Cossiga. ÈdifH- 
cUc dnggire all’improirio- 
ne che 11 Pai non solo di- 


Questa dlacnsslone ormai 
al morde la coda. Anche ai 
preaMenzlalMI al chiede; 
ma voi qude rtfoima dd- 
torale, quali noovi assetti 
btitnzionaU proponete in- 
aieine alla elezione diretta 
dd presidenle? Qnando 
gli è stato chiesto se è d'ac¬ 
cordo col sistema amertea- 
no, caldeggiato da Martd- 
li, o su qneUo francese, in¬ 
dicalo da Amato, Grazi ha 
preferito non rtsponde- 


cosa partire dalle prefe¬ 
renze? 


Partiamo da qui, ma nnvian- 
do la consultazione Se si n- 
ducono le preferenze biso¬ 
gna agire su altn aspetti del 
modo in cui si fanno le ele¬ 
zioni Per esempio favonre i 
candidali che non hanno 
grandi disponibilità finanzia¬ 
ne La preferenza unica av- 


Intervenendo nel dibattilo 
sulla fiducia è stato chiaro 
eiezione diretta del presiden¬ 
te, al quale compete anche 
una funzione di alta direzio¬ 
ne politica Chi propone per 
nformare il sistema solo il 
cambiamento della legge 
elettorale propone più o me¬ 
no un trucco Bisogna dare 
più potere al voto dei cittadi¬ 
ni tacendo eleggere dal cor- 


fenda in ogni caso il pivsf- 
dente, ma quasi lo Istighi 
ad una polemica che può 
finire con l’essere destabi¬ 
lizzante. A chi giova que¬ 
sta rincorsa? 

Si è latto tanto rumore per 
osseivazioni e nlievi del pre¬ 
sidente che spesso sono ap¬ 
parsi alla gente giusb e dove¬ 
rosi Si è tanto partalo di nfor¬ 
me, ora bisogna decidere E 
se questo parìamento non è 
in grado di farlo, non è uno 
scandalo dire che i cittadini 
possono essere consultati 
C è un dspietto cunoso della 
campagna contro il presi¬ 
dente Si dice invìi messaggi 
alle Camere Ma quando lo 
ha fatto li Parlamento non gli 
ha nemmeno risposto 
(Juando si esporne in altn 
modi si gnda allo scandalo . 
Coaaiga dice tante coae. n 
Primo Maggio ha parlato 
dell'esigenza di un «patto 
naztonale» per le riforme. 
Questo punto non aembra 
aver auadtalo grandi entn- 
ahumineiPst. 


Ha detto che è interesse di 
tutti giungere a delle decisio¬ 
ni, nonostante le differenze 
Questo è giusto 
Che cosa vede nel tolnro 
del governo AndreoltiVn? 
Se farà le cose che si è impe¬ 
gnato a fare può contare sul 
sostegno leale dei socialisti 
□AL 




















Congresso Pii 

La minoranza 
forse 

non partecipa 


■■ROMA. Resta incetta la 
paitecipazione delle mino 
ranze di Costa e Biondi al con* 
gictso del PII. «Come temevo • 
dichiara infatti quest'ultimo • 
pio che un congresso di verifi* 
ca e di ricerca di un nuovo 
partito, qui c'é un congresso 
che ratifica accordi preventivi 
e soluzioni realizzate a tavoli- 
iKK nei quale «1! appratì so 
no talk i rfottoslcome zanone 
lusingali da proposte di presi¬ 
denza; Il vuoto lasciato da Ma- 
lagodi subito colmalo con 
l’investitura di Valitutti: le mi¬ 
noranze aneliate con l'ollena 
di una vice-segreteria che, co 
me la croce di cavaliere e un 
sigaro, non si nega a nessu¬ 
no. 

Rerchè mal. allora, «scomo 
dare più di 700 delegati per 
prendere atto di tutto ciò? La 
cosa peggiore è che, In nome 
del rinnovamento della forma 
partito, tutto in realtà viene 
centralizzalo in via Flattina». E 
ciò l'esatto contrarlo di 
quanto ci eravamo detti In 
pubblieoe in privato con il se¬ 
gretario Altissimo. 

Solo, quindi, in una assem¬ 
blea generale convocata per 
1*8 maggio, le minoranze deci¬ 
deranno la partecipazione al 
congresso. aPer quanto mi ri¬ 
guarda - aggiunge lo stesso 
Bioiidt - non ho nessuna in¬ 
tenzione di star D netta vigna a 
larda palo. 

AlUssimo non si scomoda 
pio di tanta iBiondi mi sem- 
Ma uno che, non trovandosi 
carte in mano, rovescia il ta¬ 
volo per non far giocate»., 


Governo 

Cè il nuovo 
consi^o 
di gabinetto 


M ROMA Constilo di gabi¬ 
netto senza sorprese. Costitui¬ 
to ieri su proposta di Andreot- 
fi, il nuovo organo ristretto 
dell'esecutivo risulta compo- 
staoHrechedallostessopte- 
sidante dal Consiglio e dal vi¬ 
ce presldenie Martelli, dal mi- 
nistro degli Esteri Oe Michells, 
dell'Interno Scolti, del Tesoro 
Catti, delle Finanze Formica, 
del Bilancio Pomicino, della 
Difesa Rognoni 

In rapprcsenlaiUB del MI 
vi fa parte U ministro dette Po¬ 
sto Vbzini, e per il Pii il mini- 
stro dei Rapporti con il Parla¬ 
mento Sterpa. 

Unica niodlfica rispoito al 
sesto governo Andieoiti, è la 
riduzione (da 11 a 10) dei 
membri dovuta acause «acci- 
denlali», e cioè l’assenza del 
rappresentante del PrI, nella 
persona del ministro dell'In¬ 
dustria Battaglia. 

Sempra ieri il Consiglio del 
ministri ha approvato I decreti 
di delega dei ministri senza 
portaloglio. Novità più rlle- 
tonte, quella che ritarda il 
ministro Mino MaitinazzoU, il 
duale, oltre alla delega per le 
tiiorme blituzlonall ha ricevu¬ 
to anche quella per gli aifari 
regionali prima affidata ad 
Antonio Meccanico, anche lui 
rimasto fuori dal governa 


POLITICA INTERNA 


I capigruppo di Camera e Senato 
sono tutti d’accordo nel sospendere 
gli adeguamenti degli stipendi 
scattati all’inizio dell’anno 


Spadolini: «Ora il governo blocchi 
anche i miglioramenti dei magistrati» 
Il Parlamento cercherà nuove norme 
per la rivalutazione delle indennità 


n deputato non avrà Taumento 

La lotti: «È incompatibile con la crisi economica» 


L’aumento (un milione e mezzo) deU’indennità 
parlamentare è definitivamente bloccato. I capi¬ 
gruppo di Camera e Senato hanno ieri confermato 
la decisione di lotti e Spadolini di sospendere gli ef¬ 
fetti deU’agganciamento agli stipendi dei magishati. 
•L’aumento - dice il presidente della Camera - è as¬ 
surdo e incompatibile con lo stato della finanza 
pubblica». Entro giugno una riforma. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■iROMA La decisione era 
ormai scontala. Eppure ci son 
volute due ore di discussione, 
Ieri mattina in conferenza dei 
capigruppo del Senato, e quasi 
tre ncll'analosa riunione svol¬ 
tasi a Montecitorio. Non tanto 
per convenire sulla necessita, 
squisitamente politica, di dare 
un concreto segnale che il Par¬ 
lamento si la inie/prete di dif¬ 
fuse sensibilità dell'opinione 
pubblica. Quanto anche e so¬ 
prattutto per cominciare gU a 
vedere come rilormare l'in¬ 
dennità parlamentare (che 
ogd ammonta a circa undici 
nuMonl diarie e truferte com¬ 
prese), c dove intiitvenire per- 


chù sia interrotta l'assurda 
escalation provocata da auto¬ 
matismi a^anciamentl e liaW 
lineamentl che stravolgono, al 
lIvclU alti del pubblico Impie¬ 
go, ogni tegola retributiva. 

Cominciamo dalla sospen¬ 
sione deH’aumento a deputali 
c senatori frutto dell'aggancia¬ 
mento del trattamentoriei pan 
lamentali a quello del magi¬ 
strati della Cassazione. L'ave¬ 
vano già disposta in via infor¬ 
male, il 23 aprile, Nilde lotti e 
Olovannl Spadolini; e Ieri, «su 
conforme, unanime orienta¬ 
mento* def caplgiuppo, I due 
presidenti haimo annunciato 


che, «in considerazione detta 
delicata situazione della finan¬ 
za pubblica», proporranno ai 
rispettivi uffici di presidenza 
non solo di conleimare H bloc¬ 
co in via definitiva, ma di met¬ 
tere al lavoro due oomltati ri¬ 
stretti che. In collegamento tra 
loto e nel tempi più brevi (<o- 
munque entro giugno», ira pre¬ 
cisato il presidente della Ca¬ 
mera), esamineranno tutte le 
questioni relative alla condi¬ 
zione del parlamentare, com¬ 
preso Il nodo retributivo che 
verrà Inevitabilmente sciolto 
con una riforma degli attuali 
meccanismi. 

L'orientamento sarà pure 
stato unanime, ieri, ma le diffe¬ 
renziazioni di toni sono state 
piuttosto nette. Per 11 Pds, Giu¬ 
lio Queicini e Ugo Pecchloli 
hanno ribadito la più netta 0 |> 
posizione att'aumcnto e Insisti¬ 
to sulla necessità di varate una 
nuova, organica disciplina 
che. in luogo di monetizzare il 
disagio dei parlamentari, favo¬ 
risca un mlgllommento del ser¬ 
vizi di sostegno del loro lavoro. 
Certo, occorre reagire a facili 
campagne contro li Parlamen¬ 


to (soprattutto su questo tasto 
ha battuto per esemplo U presi¬ 
dente del senatori soclalisii, 
Fabio Fabbri), ma aoccorre 
anche che II Parlamento sap¬ 
pia riformarsi profondamen¬ 
te», avevano aggiunto Pecchio- 
It e Quercini ricordando la pro¬ 
posta Pds, in discussione alla 
Camera, di una drastica ridu¬ 
zione del numero del parla¬ 
mentari. E se Nilde lotti, con¬ 
versando con I giornalisti, ave¬ 
va sottolineato che l'aumento 
ai parlamentari è «incompati¬ 
bile» In sà e In rapporto alla cri¬ 
si detta finanza pubblica; Gio¬ 
vanni Spadolini ha espresso la 
personale opinione che, dopo 
quello dette Camere, eliche il 
governo dovrebbe dare un se¬ 
gnale, compiere «un gesto di 
coraggio»; «eoprassedere allo 
scatto per tutte le categorie 
che ad esso sono Interessate», 
cioè in pratica bloccare anche 
gli aumenti ai magistrati, già 
operativi. 

In certi commenti alle deci¬ 
sioni di ieri si poteva del retto 
cogliere qualche riserva men¬ 
tale (e persino qualche atteg¬ 
giamento di rivalsa) e, per al¬ 


tro verso, la determinazione di 
cogliere l'opportunità del di¬ 
battito sull'Indennità parla¬ 
mentare per ridiscutere della 
giungla retributiva nel pubbli¬ 
co impiego. Nelle parole del 
socialista Fabbri è giusto 
calmierare gli emolumenti dei 
parlamentari In un momento 
di crisi, è giusto che questo sa¬ 
crificio sia esteso a tutte le ca¬ 
tegorie che percepiscono alti 
stipendi». Nella proposta del 
capognjppo PII (fella Camera. 
Paolo Battlstuzzi: «Sospensio¬ 
ne dell'aumento dell'indennità 
parlamentare e analoga so¬ 
spensione per i dipendenti 
(Sello Slato con stipendi supe¬ 
riori ai dieci milioni». Nella 
stessa richiesta del sen. Lucio 
Libertini (Rllondazlone comu¬ 
nista) che il governo fornisca 
al Parlamento «un dettagliato 
rapporto sulla lascia alta delle 
retribuzioni dei dirigenti delle 
imprc.se pubbliche e dei qua¬ 
dri direttivi statali, compresi i 
maglslratl, allo scopo di giun¬ 
gere con legge atta definizione 
di un tetto massimo per tutti». 

Anche sul come riformare 
l'irtdennità parlamentare le 


opinioni ancora non coincida 
no. Soprattutto perchè mentre 
Pds e Sinistra indipendente 
hanno studiato da tempo solu¬ 
zioni radieatt, quasi tutti gii altri 
(ed in particolare Oc e Psi) sa 
no stati colti del tutto alla 
sprovvista dall'esplosione del¬ 
la polemica suir’indennità par¬ 
lamentare. In pratica sono già 
sul tappeto almeno quattro; 
modificare la legge del 65 che 
aveva introdotto (ma non 
sempre realizzato: il blocco di 
ieri ha precedenti nel '75 e 
ncirSd) l'agganciamento ai 
vertici della magistratura; an¬ 
corare l'Indennità ad un «pa¬ 
niere» coslituito dalla media 
delle retribuzioni di altre cate- 
Wrie; collegare Indennità a ef¬ 
fettive presenze; stabilire ex 
novo il itvelto deli'Indennltà e i 
modi di aggiornamento. Que- 
st'ulUma è l'Ipotesi su cui si 
muove la propósta dei senatori 
della Sinistra Indipendente Pa¬ 
squino e Cavazzutl: stabilita 
una cifra (sottoposta Intera¬ 
mente a tassazione), il suo in¬ 
cremento dipenderebbe solo 
dalla variazione della tabella 
Istai sul costo della vita. 


Riunite a Roma 650 amministratrìci regionali e locali del Pds 

Uno Stato sodale d femminile 
«Rivolutone dei tempi» nelle dttà 


Dal capannoni della «Fiera di Roma», 650 donne 
consieliere, assessori, sindaci del Pds lanciano la 
proposta di «Una città amica». Cioè: come partire 
dalla politica dei tempi per scoprire nuove Inade¬ 
guatezze delle metropoli. E rilanciare una questione 
desueta: Il Weltare State. Fra le proposte: un'Assem¬ 
blea nazionale delle elette, il diritto di veto, per le 
donne, sull’operato dei Comuni. 


MARIA SERENA PAUERI 


■iROMA Sull'eriicolo 36 
della legge 142 si sofferma .Sil¬ 
via Barbieri, deputata del Pds. 
£ l’articolo, sirappato da un 
fronte di donne parlamentari 
mentre si discuteva detta rifor¬ 
ma dette autonomie locali -la 
142 appunta (riie impone ai 
sindaci Italiani di vestirsi di 
panni nuovi; quelli di «aulhori- 
1^ del tempo. Gli uomini, in 
Parlamento, devono averlo ta 
tato come un innocuo, strava¬ 
gante optional Le prime ispi¬ 
ratrici le donne del Pds che 
hanno nel bagaglio la presen¬ 
tazione della legge d'iniziativa 
popolare su tempi di vita e ora¬ 
ri delle città, qui -a questa «Pri¬ 
ma assemblea dette elette na 
gli enti kxtali»- «dtlariscono 
che, nette loro intenzioni, esso 
sarà tutt'altro: un efficace gri¬ 
maldello. Primo stnimenco, 
spiega l'assessore regionale 
deirEmiUa-Rofflagr-a Felicla 


Bottino, che è anche aichitet- 
to, col quale si va. «al femmini¬ 
le», a Intaccare l'orMnizzazla 
ne metropolitana. Dal tempo 
(progetti In questo senso sono 
stati avviati già in dieci città Ita¬ 
liane, da Milano alla Sardegna, 
e Modena è la prima ad aver 
applicalo quell'aiticolo 36), 
alla lotta alla «logica immobi¬ 
liare». alfe leggi sugli cspioprl 
al ruolo del «pubblico», nei se^ 
vizi contro la svendila al «pri¬ 
vala.... 

Le elette qui presenti sono 
650, vengono da tutta Italia, 
sono riunite sotto un palco di 
presidenza al quale Uvia Tu^ 
cosiede accanto a Massimo 
O'Alcma. In linea con quella 
vecchia scelta delle comuniste 
della Carta, «far irrompere nel¬ 
le Istituzioni la vita quotidia¬ 
na», si confrontano con sca¬ 
denze d'apparenza negletta ri- 
spetto alla «grande poUUca»; 


l'approvazione prossima degli 
Statuti comunali « l'applica¬ 
zione di una legge, la 142 ap¬ 
punto, che <omiiMnta Anna¬ 
maria RMella contrasta il «di¬ 
segno centrallstfca che va 
avanti nei latti. E riKhìA In- 
somma, di far una classica fine 
all'Italiana,xlà tttortnadoioiea. 
Altro scenario Imminente, le 
elezioni sicittane. 

Dunque; la grande malata, 
la città, è la stessa appena visi¬ 
tata nel convegno della Cee a 
Madrid sun'«avvenlrc dell'am- 
blentc urbano In Europa». Ma 
Felicla Bottino, da patte sua, è 
convinta che la •dllferenza ses¬ 
suale» puù ispirare nuove ana¬ 
lisi: se è con «Io sviluppo urba¬ 
no e industriale» che la donna 
è «riuscita a conquistarsi le 
maggiort (xcasloni di emanci¬ 
pazione» è nette città, oggi, che 
l'emancipazione senza rispet¬ 
to della dllferenza. il doppio 
lavoro in casa e fuori, si paga 
cara. Vedi servizi, mobilità, 
orari pubblici e commerciali. 
Azzarda, Bollino, che «la don¬ 
na» sla «portatrice di valori sog¬ 
gettivi diversi: meno inserita 
nella logica di sfruttamento di 
città, lenitorio, ambiente», più 
«fruitrlce della città merce» che 
«produttrice». Più la città si la 
«tertloiia e tecnologica», più la 
•discriminazione sessuale» 
prende II posto di quella «di 


classe» osserva. Atte donne, 
deduce, serve una pianifica¬ 
zione: quella che ora è sosUlul- 
la dalla trattativa «fra Enti locali 
e capitale privata. Una pianin- 
cazlone che è l'opposto della 
«logica immobiliare delle gran¬ 
di opere» cui si soggiace In na 
me della «modernizzazione». 
Una <lttà amica». Invece che 
«nemica» delle donne, ma an¬ 
che di Immigrati anziani 
bambini, ha bisogno di alcuni 
strumenti: una legge sugli 
espropri, governi sovracomu- 
nall per decidere di difesa am¬ 
bientale o grand! infrastrutture, 
tegole certe nel rapporto fra 
amministrazione e cittadini, 
elenca. Anche Annamaria Ri- 
viello, dcH'«Arca politiche fem¬ 
minili» del Pds, propone scelte 
che hanno betta carica conflit¬ 
tuale: in Italia si privatizza? E, 
magari, senza che ciò scanda¬ 
lizzi più come un tempo la 
stessa sinistra? Rivieìto dice 
che dalla legge sul tempi l'am¬ 
bizione delle donne è •ripen¬ 
sare lo stato sociale superan¬ 
done l'originario impianto di 
tutela del lavoratori e delle loro 
iamigife, per affermare una 
gamma tempre più ricca di di¬ 
ritti universali». Che II «pubbli¬ 
ca deve «mantenere In ogni 
caso funzioni di programma¬ 
zione e controlla e ai privato 
potrà essere affidata fa gesUa 


’v -fi.-'- 



UviaTuteo 


ne dei servizi. «Privala qui si¬ 
gnifica. comunque, «volonta¬ 
riato, associazionismo, coope¬ 
rative». 

Concretamente, Silvia Bar¬ 
bieri spiega come. In termini di 
trasparenza e di parteclpozia 
ne delie donne stt’ammlnlstra- 
zlone, bisognerà puntare, negli 
Statuti, sugli articott 7 e 11 del¬ 
ta legge 142, e propone di 
creare «Commissioni di elette» 
negli Enti locati Giulia Rodano 
Ipotizza di più; un diritto di ve¬ 


to delle donne sulle decisioni 
delle amministrazioni Ma la 
grande pioposta sul tappeto, 
in discussione ieri nel pome¬ 
riggio e stamattina, è la fonda¬ 
zione di un’Assemblea nazla 
naie delle elette, lanciata dal 
Pds e aperta atte donne delle 
altre liste. Per curare la relazia 
ne Ira elette ed elettrici, esten¬ 
dere l'accesso delle donne atte 
istituzioni valorizzare le com¬ 
petenze lemminiU, pure crean¬ 
do albi professionali speoficl 


Incontro a Milano con molti ex esterni. Dieci punti cU Salvati: «Ma non stiamo fondando la corrente liberal» 


Un decalogo per il programma della Quercia 


Dlri«nti di partito, molti ex esterni, intellettuali a 
confronto, alla Casa della cultura di Milano, sul futu¬ 
ro del Partito democratico della sinistra con Napoli¬ 
tano. Mussi, Tortorella, Michele Salvati e Paolo Flo¬ 
res d’Arcais. Un futuro, spiega Sergio Scalpelli, orga¬ 
nizzatore del seminario sulla «rivoluzione riformista» 
ancora tutto o quasi da costruire. Dieci punti per il 
programma della Quercia. 


iOILOFACCINCnO 


m MILANO. Nessun atto di 
nascila di nuove componenti 
Sbmri nel partito, come 
qualcuno aveva azzardato. 
AU’ordlne del giorno alla Ca- 
u detta cultura, più «sempli¬ 
cemente», c'è Uv^turo del 
Pds. Un futuro ancora tutto, o 
quasi, da costiulre. Spiega 
Sai^ Scalpelli, segretario 
detTaisociazione ed organiz¬ 
zatore del seminarlo; «Abbia¬ 
mo solo un obiettivo; comln- 
dars ad affrontare i temi pio- 
grammatici di fondo senza 
smanile quei valori, fonda- 
mentali nella svolta, che mi- 
lavano alla cosbuzlone di un 
partito della sinistra dema 


cratica europea». Iji «rivolu¬ 
zione riformista» che dà titolo 
al convegno, appunto. «E an¬ 
che - sottolinea con una 
punta potemica Paolo Florts 
d'ArcaIs - creare nuovi luo¬ 
ghi di confronto, visto che 
quelli istituzionali del partito 
(assemblea nazionale, dire¬ 
zione) latitano un po’». 

Per questo la Cosa delta 
cultura di Milano ha chiama¬ 
lo a raccolta dirigenti di partì- 
lo ed intellettuali - una trenti- 
na in tutto, molti gli ex esterni 
- che più hanno creduto al 
cambiamento accanto ad 
e^ionentl di quella che è an¬ 
cora la Sinistra indl|)endento. 
Tra loro, nella veste di relaK»- 


ri. Il (Ilosofo della poiitlca 
Paolo nores d'Arcais e l'eca 
nomista Michele Salvati. Le 
loro analisi, le loro proposte, 
saranno questa mattina alla 
base di una tavola rotonda 
tra i dirigenti del partito. A 
confronto coordinatrice 
Mariella Cramaglia - Fabio 
Murai, Giorgio N^litano ed 
Aldo Tortorella. IVe modi di- 
veni di vivere il Pel ieri, esca 
nenti delle tre anime del ras 

"^Sichele Salvati non ha 
dubbi «La gente - dice - 
mentre sapeva bene cosa 
erano se non proprio che ca 
h» volevano i comunisti, ora 
non sa cosa è nè cosa vuole 
Il Pds». Il tutto, secondo l'eca 
nemistà, in una situazione 
Interna ancora non risolta, in 
cui le forme più aspre di lotta 
i.i sono si attenuate ma «per 
lasciar spazio ad una sorta di 
cultura del sospetto rectpra 
co che genera ItKertezze nel 
cammino ed Impedisce l’ela¬ 
borazione di proposte politi¬ 
che». Nonostante tutto, però, 
Salvati è ottimista. L'impcM^ 
tinte - dice - è cominciare a 


spiegare con chiarezza agli 
elettori 11 senso che si intende 
dare alle parole alternativa e 
riformismo. «L'allematlva - 
sottolinea - deve perdere sia 
la connotazione antlslstema 
che l'ha caratterizzata in pas- 
sato, sla il significato di un 
patto di feno con i socialisti 
Oggi U Pds è un partito di si- 
sterna che puO combattere, 
stando a sinistra, sul terreno 
del riformisma. «Un'aliema- 
Uva - sottolinea a sua volta 
Flores d'Arcais - che nulla ha 
perù a Che vedere con la uec- 
chta altemaUva di sinistra In- 
tesa come sommatoria di for¬ 
ze». 

Scelta di programmi, dun¬ 
que, non di schieramenU. 
Una scelta possibile, a condì- 
zione di (lefinire quel pac¬ 
chetto di riforme che II Parti¬ 
to democratico della sinistra 
farebbe nel caso di Ingresso 
al governo. Salvati ne indica 
dieci riforma Istituzionale, 
economia, assistenza socia¬ 
le, ricerca e Istruzione, im¬ 
presa e lavoro, piena occu- 
pazione, mezzogiorno, qua¬ 
lità della vita. Integrazione 
europea, nuovo Intemazia 


nailsmo della sinistra. «Ciù si¬ 
gnifica - afferma ancora Fta 
res d'Arcais -che il Pds, anzi 
chè puntare l'attenzione sui 
possibili partner, deve sce¬ 
gliere anzitutto se stesso, 
cioè il suo pro{pamma. il suo 
rapporto col cittadini». «Una 
scelta ancor più importante 
più oggi - sostiene d Arcate - 
che. con 11 Prt fuori del gower- 
no, nasce per la prima volta 
un'opposizione di centra. 

Un quadro, a giudizio di 
Salvati, entro il quale la rilor- 
ma istituzionale diventa de- 
terminante, strumento per 
realizzare le riforme concre¬ 
te. L'Impegno del partito su 
questo terreno è stalo sottoli¬ 
neato da Claudio Petruccioli. 
•Ma bisogna prendere atto - 
aggiunge il responsabile del 
coordinamento politico del 
Pds - che su questo obiettivo 
incontriamo molle difficoltà 
nel rapporti cimi le altre Ione 
politiche. De e Psi non hanno 
ancora scelto in m(xio coe¬ 
rente una via per anivaivl e 
sentono l'attrazione del stete- 
ma attuale che ha concesso 
loro notevoli vantaggi». 
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L’assemblea di Rifondazione 

A Roma Garavini annuncia: 
«A novembre il nuovo Pc 
contro la svolta autoritaria» 


FABIO tUPPINO 


■i ROMA «Siamo atta con¬ 
clusione di una prima tappa 
del movimento per la ritonda- 
zione. Decidiamo di fondare 
un nuovo Partito Comuni¬ 
sta...» Sergio Garavini alza gli 
occhi. Ha cominciato a parla¬ 
re da poco quando scandisce 
queste frasi ail'assembfea di 
Rilondazione riunita nell'au- 
letla dei gruppi parlamentari. 
La platea è tutta In piedi per 
un lungo applauso. Il dado 
per il nuovo Pc, sempre con 
stellA falce, martello c ban- 
diera rossa, è tratto. A novem¬ 
bre il battesimo uffkrialc. Non 
(rasuale la scella del mete del¬ 
la rivoluzione di Ottobre. 

La tre giorni che $1 conchi- 
derà domani al Palasport <jel- 
l'Eur servirà a Rilondazione 
per mettere a punto la piatta- 
fonna politica del nuovo parti¬ 
to, k> statuto e il simbolo (già 
noto). I 400 delegati, in rap¬ 
presentanza di 140 mila Iscrit¬ 
ti. apriranno la fase congres- 
suale votairdo un appetto 
questa sera. Scontato il pia 
nunciamento unanime. 

Garavini oggi coordinatore 
nazioniÉtt,''dl Rilondazione, 
doman^geobabile segretario 
del Pc. ha Indicato I «motivi» 
politici della nuova lormazia 
ne. aVogliamo in primo luogo 
reagire alta svolta autoritaria 
che $1 intende realizzare e atta 
stretta che si vuole Imporre 
nelle polltIcharMclall - ha 
detto Ieri moPIha - Rivendi¬ 
chiamo di fronte atte tensioni 
provocate dagli Inlerventi del 
Presidente detta Repubblica, 
che non ci si limiti a discorsi 
crìtici Q vuole un'in'iziativa 
politica reale, è ora di finirla 
con le chiacchiere. La Costitu- 
zione con l'articolo 62 con¬ 
sente ai presidenti di Camera 
e Senato di convocare una 5<^ 
duta straordinaria in Parla¬ 
mento per bloccare le iniziati¬ 
ve di Cossiga e garantire la su¬ 
premazia democratica del¬ 
l'assemblea parlamentare. 
Chiediamo una iniziativa uni¬ 
taria detta sinistra in questo 
senso e sui temi sociali decisi¬ 
vi, del lavoro, dette pensioni 
della sanità, delle abitazioni». 
E polemizzando con la lotti 
ha aggiunto; «Se lunghi anni 
della presidenza comunista 
detta Camera dei deputati 
debbono finire senza nemme¬ 
no uno scatto di orgoglio de- 
, mocratico come questo, si 
raccolgano le fiime Ira I parla¬ 
mentari perchè la CotUtuzIa 


ne prevede atxthe l'autocixr. 
vocazione del Parlamenta. 

I fondamenti teorici del 
nuovo Pc restano Lenin. Marx. 
FUosofle della prassi da ridi- 
seutere , rianalizzate. Pur 
sempre quelle. Ludovico Gey¬ 
monat lo ha sottolineato per 
tutti con l'invito a «guardate la 
realtà In faccia e farla emerge¬ 
re contro tutte te retoricne». 
Garavini ha delineato le tappe 
e i m(xli. oltre che la politica 
del nuovo partito. Ha Invocato 
•uno spirilo di am'icizia» per 
un Pc i^e non sia «la somma 
di frazioni interne dei partito 
comunista più frazioni esterne 
delia sinistra o la somma detta 
seconda e detta terza mozia 
ne dei congressi comunisti 
più Democrazia Proletaria ed 
altri». «Bisogna sciogliere que¬ 
ste sigle e frazionismi che pa 
re hanno avuto pieno dintto 
nel passalo - ha sostenuto il 
c(xiidinatore di Rilondazione 
- per consentire un amplia¬ 
mento di forze, al di là di tutte 
quelle che si sono potute rac¬ 
cogliere fino ad oggi. £ bene 
non valersi di logiche maggia 
titarie». «Siamo aperti a contri¬ 
buti e collaborazioni e alle 
nuove adesioni che ci sono 
annunciate, in primo luogo 
del compagni di Op - ha detto 
v Garavini - ma che sono già 
stale altamente slgnlficaUve 
ancora nelle ultime settima 
ne». ' 

Seduto tra i delegati Lucio 
Magri ha ascoltato pensoso. 
Da qui a novembre lui e La 
ciana Castellina formalizze¬ 
ranno il toro Ingresso nel nua 
vo Pc. Attenti alle parole di 
Garavini, Armando Cossutta. 
Ersilia Salvato e Nichi Venda 
la che intervenanno oggi. Ma- 
na Fida Moro ha accollo von 
entusiasmo l'Invito per la nua 
va avventura. La senatrice ha 
raccolto l'applauso della pla¬ 
tea parlando del simbolo del 
nuovo partito. «Non vi prerx- 
cupate - ha detto - Per quel 
circolo vuoto che è adesso il 
simbolo di Rilondazione per¬ 
chè sarà riempito di contenuti 
e valori umani». Nessuno fa 
previsioni sulla ricaduta elet¬ 
torale del Pc. «Non sì costitui¬ 
sce un partito per moUri elet¬ 
torali», taglia corto Garavini 
Nei sei mesi prima del con¬ 
gresso Rifondazione terrà una 
serie di convegni per appra 
fondite il quadro teorico della 
nuova formazione politica. 
Uno sarà sulla storia del Pel . 


Vescovo ricorda dirigente Pd 

Mons. Abiondi ai funerali 
dell’ex segretario di Livorno 


H LIVORNO. «Grazie fratel- 
lo Luciano, perchè cona 
scendoti io mi sono arricchi¬ 
ta. Con queste parole il ve¬ 
scovo di Livomo, Mostgnor 
Alberto Abiondi, ha dato l'e¬ 
stremo saluto a Luciano 
Bussotti, per dieci anni se¬ 
gretario detta federazione li¬ 
vornese del Partito comuni¬ 
sta e membro del comitato 
centrale, deceduto il primo 
maggio scorso per un male 
che lo aveva colpito da tem¬ 
po senza perù mai fargli per¬ 
dere la voglia e la passione 
di fare politica. Nella sala ar¬ 
dente, allestita nella sede 
detta federazione del Partito 
demtxratico della sinistra, 
in mezzo a tanti amici, com¬ 
pagni di partito e familiari 
anche il vescovo ha voluto 
salutare Bussotti per l’ultima 
volta. Luciano Bussotti era 
un uomo del dialogo, un 
dialogo - ha detto il vescovo 
- che significava «rispetto 
delle reciproche diversità, 
della diversità dei ruoli ep- 
pure improntato nella ricer¬ 
ca dei valori e della verità». 


Due diverse curiosità li acca 
munavano; per Bussotti 
quella di capire e di cona 
scere le novità della chiesa e 
del mondo cattolico e per il 
Vescovo quella di compren¬ 
dere i fermenti nuovi presen¬ 
ti nel movimento operaio e 
nel partito comunista fino 
alla nascita del Pds di cui 
Bussotti è stato protagonista 
a Uvomo ed in Toscana. 
Una conoscenza che ha fini¬ 
to per arricchire entrambi 
Per monsignor Abiondi. Ut- 
ciano Bussotti era «un uomo 
che amava la libertà anche 
all’Interno della famiglia 
tanto che 1 suoi figli, libera 
mente, hanno scelto di fre¬ 
quentare l’ora di religione a 
scuola, perchè come lui 
amavano il confronto ed il 
dialogo». Sotto una pioggia 
battente II feretro dell'ex se¬ 
gretario della federazione li- 
vomese del Pds è stato ac¬ 
compagnato in piazza del 
municipio dove lo hanno ri¬ 
cordato il segretario regia 
naie Vannino Chiti e quello 
provinciale Enzo Folklori 

DPM. 
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POLITICA INTERNA 


Il capo della Confindustria colpito «in modo doloroso» 
dal paragone che nella «Centesimus Annus » 
avvicina i due sistemi politici molto diversi fra loro 
«La libera impresa non ha mai perseguitato la Chiesa» 


Suir^dclica arrivano le critiche 


Pininlkina: «Santità, non accosti comuniSmo e capitalismo» 


Pininfarìna si è dichiarato offeso per l'accostamento 
tra comuniSmo e capitalismo fatto dal Papa. Ghino 
di Tacco striglia il Tg 1 che «ha superato Telekabul in 
meschinità faziosa», intervistando solo democristia* 
ni. Per il resto, il mondo politico è quasi un coro di 
assensi. In un editoriale sul Popolo, Maria Eletta 
Martini ammonisce il ceto politico cattolico, che ha 
il compito di tradurre l’enciclica in atti coerenti. 


ANNAMARIA QUAOAQNI 


M ROMA. Voce fuori dal coro 
di assensi aU'enciclica, il presi- 
denie della Confindusma ha 
mtato il rospo; non gli va giù 
raocostamento tra comuni- 
tmo e capitalismo fatto dal 
pontefice. Anzi, l'ha colpito «in 
modo doloroso». «Con tutto il 
rispetto per il Santo Padre - ha 
detto Pininfarina - è un acco¬ 
stamento che mi offende, per¬ 
ché il capitalismo ha crealo ri¬ 
sorse per compensare i livelli 
di vita diversi tra paesi ricchi e 
poveri. A quanto mi consta. 


inoltre, il comuniSmo ha per¬ 
seguitato i preti, chiuso le chie¬ 
se e impedito la liberta di cul¬ 
to: il capitalismo, invece, ha 
creato forse i più grandi orga¬ 
nismi che hanno tentato di di¬ 
minuire le differenze di reddito 
nel mondo. Cioè quello che 
sta a cuore al Papa». 

Dissonante, ma per ragioni 
non legale al merito deH'enci- 
clica, anche Ghino di Tscco. 
Un corsivo per L'Avanti/, intito¬ 
lato •Imbattibile», da u^'erte^ 
gica strigliata al Tgl che negli 


Per Tintellettuale liberaldemocratico 
sottovalutato il Terzo mondo 


«Dovè questa 
grande novità?» 


ANOELO PACaNCrrO 


■■ MILANO. Paolo Flores 
d'Aicais, filosofo delia poliii- 
ca. membro della direzione 
nazionale del Pds. area libe- 
raFdemocraiica, non Bppa^ 
tiene alla schiera degli entu¬ 
siasti rlella dnteslmus annus. 
L'enciclica di Giovanni Paolo 
n, in un certo senso, é qualco¬ 
sa di già visto anche se, per 
rpiesto, non meno importan¬ 
te. 

Una grande novità, per mol¬ 
li, la Centesimns annus. E 
nnchc U tuo gludizlo7 
No. Non credo che rappresen¬ 
ti quella novità clamorosa, 
straordinaria, esaltante, che 
da patti divene si atlerma. In 
primo luogo non mi sembra 
rappresenti una novità clamo¬ 
rosa dal punto di vista della 
dottrina sociale della Chiesa. 
Del resto é lo stesso Wojtyla a 
sottolineate con insistenza - 
e, ritengo, del tutto a ragione - 
la conUnuità delle sue posi- 
doni con quelle di Leone XIU 
che già 100 anni la condanna¬ 
va, seppure con preoccupa¬ 
zione diversa, tanto il sociali¬ 
smo quanto il liberalismo. In 
secondo luogo non mi sem¬ 
bra che in questa enciclica vi 
siano novità straoidinarie ri¬ 
spetto ad elaborazioni ben 
note rlel pensiero riformista li¬ 
bertario e liberal che, benché 
minoritarie nella storia della 
sinistra, da sempre si sono ot>- 
poite ai sistemi totalitari co¬ 
munisti sottolineando nel 
contempo che il capitalismo - 
sketsimplidler -non costitui¬ 
va allatto la soluzione di quei 
drammatici problemi. 

MI sembra un glndUollqinl- 
datorlo,0tno». 

Na 11 fatto che il Papa faccia 
propri giudizi ed analisi già da 
tempo circolanti é di grandis¬ 
simo rilievo, anche se non co¬ 
stituisce una novità. C'é un 
bellissimo libro di Vaclav Ha- 
veL l'attuale Presidente della 
Repubblica cecoslovacca, Il 
/Mere del sema potere, scritto 
nel '7S - un anno in cui nulla 
faceva presagire una rapida li- 
betazione dei paesi dell'est 
dal comuniSmo - in cui si so¬ 
stiene che la semplice traspo¬ 
sizione, non solo del capitali¬ 
smo viricente di tipo america¬ 
no, ma neppure della demo¬ 
crazia secondo il modello dei 
grandi pattiti di massa poteva 
rappresentare la risposta agli 
orrori del totalitarismo. Un 
dissidente non credente, im¬ 
pegnato a combattere anzit- 
tutto 11 comuniSmo, aveva 
dunque già chiarissimi tutti i 
limiti e le contraddizioni di un 
capitalismo selvaggio, di una 
politica partitocratica. E gli 
esempi si potrebbero moItlpU- 
cate. Per rimanere a casa no¬ 
stra, un anticomunismo rigo¬ 


amplissimi servizi dedicati alla 
Centesimus annus ha sentito «il 
segretario della De, un indù- 
strale privato democristiano, 
un industriale pubblico demo- 
cristiano...TutU democristiani, 
fatta eccezione alla fine del 
corteo per l'ingegner De Bene¬ 
detti, industriale e noto pensa¬ 
tore laico». Ora, la De, che in 
Italia rappresenta circa un ter¬ 
zo degli elettori, non é l'unico 
partito cattolico, perché dun¬ 
que tutta questa preferenza? 
^ondo Ghino di Tacco, «un 
comportamento di tale me¬ 
schina faziosità, trattandosi di 
materia di cosi alta portata, é 
assai più che un abuso», e fa 
impallidite i limiti •assoluta¬ 
mente imbattibili» raggiunti da 
Telekabul (leggi Tg3)T 
Per il resto, l'insieme dei 
commenti, da destra a sinistra, 
suona quasi come un osanna. 
Sembra perciò un po' eccessi¬ 
va la dichiarazione del segreta¬ 
rio generale della Gei monsi¬ 
gnor Tettamanzi, per cui «una 





■osamente progressista fu 
quello dei fratelli Rosselli, del 
Partito d'azione e di tutti colo¬ 
ro che hanno condiviso quel 
' valori rigorosarriente laici. Na- 
luraimente é molto Importan¬ 
te che questo g-mere di rilievi 
vengano oggi Miti propri dot 
Papa. Tuttavia sarebbe piag¬ 
geria considerarli un’assoluta, 
straordinaria novità. 

MoM comiiMiitatori giodl- 
cono la nuova enciclica no 
pasfo anrtnli rispetto alla 
Renim uovanim perchè au- 
pcrerebbe U nodo, allora ir- 
rlaolto, del rapporto con la 
modernità. E'davvero coalT 
E’certamente vero. Ma pio- 
prfo a questo proposito crèdo 
si debba essere maggiomien- 
te critici nei corfronu dell'en¬ 
ciclica di Giovanni Paolo II. 
Nel senso che proprio il rap¬ 
porto che viene istituito con la 
modernità é curico di con¬ 
traddizioni. Mi spiego. Papa 
Woityla è molto convincente 
quando sottolinea alcune no¬ 
vità della silua::ione attuale. 
Come quando afferma che, 
all'interno dell'economia di 
mercato, accanto ai fattori tra¬ 
dizionali deU'economia politi¬ 
ca - la tetra, il capitale, il lavo¬ 
ro -, oggi conta soprattutto il 
fattore conoscenza. E parta 
quindi, sotto questo profilo, di 
forme di emarginazione gravi 
quanto le più iradizionati for¬ 
me di sfruttamento. Cosi co¬ 
me é importante l’attenzione 
dedicala alla questione ecolo- 
gica, alle contraddizioni che, 
aiKhe da un punto di vista 
strettamente materiale, un ca¬ 
pitalismo privo di energici 
correttivi ed un comuniàrno 
dissennato conprortano. Si 
tratta del capitolo •Limiti so¬ 
ciali allo sviluppo». Tuttavìa 
anche questa non é una novi¬ 
tà ma ha una lunga tradizione 
- benché il problema sia re¬ 
cente - nell'elaborazione lai- 
co-rilormatrlce. Dove Invece - 
ecco la contraddizione - la ri¬ 
sposta ad alcuni drammatici 
problemi nuovi mi sembra 
nettamente oscurantista é sul 
tema della povertà nel Tetzo 
mondo. Non ha alcun senso 
impostare qualsivoglia politi¬ 
ca d'aiuto nei confronti di 

S uesta parte del globo se non 
1 prospetta anzitutto una dra¬ 
stica, assolutamente drastica, 
riduzione della natalità. Non a 
caso si é parlato e si parla di 
bomba demografica, laddove 
per bomba si intende la bom- 
ba atomica. Non c'é alcuna 
speranza di riscatto per il Ter¬ 
zo mondo senza una prelimi¬ 
nare e radicale diminuzione 
dei tassi di cre»:ita della po¬ 
polazione. La posizione del 
Papa si muove invece in dire¬ 
zione opposta. Si condanna 


parte dei media si sta prcslan- 
do a una lettura riduttiva c uni- 
lalerale del petuiero di Gio¬ 
vanni Paolo II», in senso anti¬ 
occidentale e antl-capitallsta. 
In campo politico, infatti, la 
critica più aspra viene da Pa- 
tuelli (pii), che dopo aver ap¬ 
prezzato «l'opportuna condan¬ 
na di comuniSmo e sociali¬ 
smo». e «un dialogo più co¬ 
struttivo con l'economia di 
mercato», dissente dal Papa 
•quando sostiene che é. inac¬ 
cettabile che il capitalismo sia 
l'unico modello d'organizza¬ 
zione rimasto». Patuelli si 
preoccupa perù di precisare 
che neppure I liberali non so¬ 
no fautori del liberismo econo¬ 
mico più selvaggio. Per Ac¬ 
quaviva, intervistalo sull'Aurn- 
ti) di oggi, l'encktlica é invece 
«una grande apertura al socia¬ 
lismo democratico». Per Cari- 
glia (Psdi) il Papa é addirittura 
riformista o giù di II. Giacché 
condanna comuniSmo e capi¬ 
talismo, ma non «il nostro so¬ 


cialismo democratico, che ha 
assunto fin dall'inizio il rifiuto 
del totalitarismo e del liberi¬ 
smo economico come pascolo 
afiarislico incontrollato». Sulla 
oce. i rcpubblican! preferisco¬ 
no invece sottolineare la «svol¬ 
ta teorica del cattolicesimo ri¬ 
spetto al meicato». 

Grandi consensi anche in 
campo sindacale. Benvenuto 
(Uil) toma suH'argopmento 
per dire che «i problemi della 
gente non possono essere affi¬ 
dati solo al mercato, se poi 
non vi sono tegole e questo di¬ 
venta una giungla: occoire 
dunque un sindacato forte nel¬ 
la solidarietà». Entusiasta Cavi- 
glioU della CUI, per il quale 
l’enciclica «offrirà uno scena¬ 
rio culturale e polilicojmpor- 
tanle per il sindÌK»to confede¬ 
rale nei prossimi anni». Mollo 
sobrio, invece, Del Turco 
(CgiI) che ha detto di non vo¬ 
ler parlare senza conoscere a 
fondo, e senza aver avuto il 




Secondo il filosofo veneziano 
il testo è troppo eurocentrico 

Caedari deluso: 
«Un capitalismo 
così non e^ » 


HOBBITOROSCANI 


come una forma di oppressio¬ 
ne ogni tentativo di politica 
volta a limitare questa esplo¬ 
sione demografica. 

E* l'anlca cootraddlzIoiM 
nd isrpoilo del Papa con 
larnooonltàT 

Ve n'é un'altra, altrettanto 
grave, che denuncia rimpian¬ 
to culturale oscurantista del¬ 
l'enciclica papale malgrado - 
come ho detto - moTlissime 
critiche all'esUtente non solo 
siano pericttamente condivisi¬ 
bili ma appartengano da tem¬ 
po alla concezione critica loi- 
co-Ubertaria. £ questa secon- 
da contraddizione riguarda la 
questione dei diritti umani. Ha 
ragione il Papa nel dire che 
una democrazia senza il ri- 
spello dei diritti umani é una 
democrazia finta. Come ha 
sempre sostenuto il pensiero 
radicale, una democrazia non 
si basa solo sul principio di 
maggioranza ma implica fi 
principio di legalità e U rispet¬ 
to, per ciascuno, di alcune li¬ 
bertà fondamentali. Ma il Pa¬ 
pa ha poi torto quando pone 
In testa ai diritti umani quello 
alla vita inteso come rifiuto 
deH'aborto, cosi che ogni sta¬ 
to democratico in cui sia con¬ 
sentito l’aborto non sarebbe 
più. ipso facto, una democra¬ 
zia. Come secondo diritto 
umano pone l'unità della fa¬ 
miglia e cioè il rifiuto del di¬ 
vorzio; come tetzo l'istnizione 
religiosa, vista come obbligo 
sociale degli Stati. 

Dunque, tecondo te, non è 
poaaibUc leggere nella Ceti- 
teainins annua una traccia 
di quella 4cRa ria» necca- 
aaria per un governo non- 
diale oltre U comnniMio ed 
oltre 11 capllaliaiDoT 
No. Benché l'enciclica si offra 
proprio come questa «teiza 
via». Sono convinto che da 
molli anni, ben prima della 
caduta dei muro di Berlino, il 
conilìtto fondamentale della 
nostra epoca non sia tra co¬ 
muniSmo e Occidente bensì 
fra due modi di intendere 
l'Occidente stesso. Da una 
parte l'Occidenle dello spirilo 
critico, della Ubera opinione, 
dell'uguale cittadinanza per 
ciascuno; dall’altra l'Occi¬ 
dente deU'establishment, dei 
grandi principi sbandierali nel 
discorsi e calpestati nella pra¬ 
tica. Da questo punto di vista 
ogni ipotesi riformatrice che 
voglia avvicinare quel valori di 
libertà, uguaglianza, solidarie¬ 
tà. etricienza. che costituisco¬ 
no Il patrimonio dell'Occiden¬ 
te inteso in senso critico e pro¬ 
gressista é, a suo modo, una 
tenta via. Nel senso del rifiuto 
deU’ingiusUzla esistente e. al 
tempo stesso, della soluzione 
totalitaria comunista. 


MNROMA iMasrimo Cacciali 
inizia con un tono Insolita¬ 
mente cauto. Quando l'abbia¬ 
mo cercalo, menue ancora le 
agenzie trasmettevano stralci 
della Centesimus annus, ha 
chiesto tempo. «Voglio le^i» 
la integralmente poi polrù dire 
qualcosa». L'enciclica era un 
po'la prava del nove a cui era 
sottoposta una sinistra che 
aveva avuto parole di apprez¬ 
zamento per II Papa durante le 
settimane drammatiche della 
gueira. Erano corse parole 
grosse, ba vecchi amici e com¬ 
pagni di sbada, erano volate le 
accuse di papismo e di laici¬ 
smo. Ora I enciclica l'ha letta 
tutta, parlandone ne cita stralci 
apreiMo e chiudendo di conti¬ 
nuo le virgolette con puntiglio 
filologico, rifiutando sempiifi- 
cazloni, schemi, sintesi affret¬ 
tale. Ma senza evitare giudizi, 
che appaiono controcorrente 
in questo gran more di lodi e 
apprezzamenlL 
Comlndanio con un ghullzlo 
generale, die coaa ne penai 
deU’endcBcaT 

Il giudizio complessivo é dilli- 
clle. Diciamo Intanto che il te¬ 
sto é strettamente legalo al te¬ 
ma, determinato e specifico 
del muislero sociale della 
chiesa. Eda questo punto divi¬ 
sta credo sia molto importante 
rilevare che si paria di magiste¬ 
ro e non di dottrina Ovverosia 
del fatto che il Papa non pre¬ 
tende di fissare modelli rigidi, 
buoni per tutti. Se ci atteniamo 
al tema strettodell'cncilcica al¬ 
lora gli elementi di novità e di 
interesse sono numerosi. Ep¬ 
pure... 

Eppure im nd aerabri aotf- 
dirioMo. E una Imprearione 
abagBpiaT 

No, non’sbagll. In una fase co¬ 
me quella che stiamo vivendo 
e per un testo cosi rilevante mi 
aspettavo un respiro meno eu¬ 
rocentrico, meno dominato da 
una problematica culturale, da 
rilertmenU ldeok»ici e filosofi¬ 
ci occidentali. Santo molto 
lonlani dalle affermazioni che 
avevamo ascoltalo durante e 
dopo la guerra del Golfo. Forse 
ha ragione Bagget Bozzo a dire 
che nella Centesimus annusc'é 
soprattutto l'Europa della line 
del comuniSmo. Mi chiedo do- 
v'é l'oAro, dove le religioni e le 
culture diverse di tutto il mon¬ 
do. Speravo di trovare, preso 
per le coma, il grande proble¬ 
ma di cosa significa questa 
evangelizzazione, di cosa si¬ 
gnifica questa metùnoia (que¬ 
sto «pentimento che porta alla 
salvezza» che il papa va chia¬ 
mando per l’Europa, cosa vuol 
dire questa Europa cristiana, 
quali ne sono i grandi proble¬ 
mi. Immaginavo una encicUca 
più alta sotto il profilo teologi- 


tempo di riflettere, su un docu¬ 
mento cosi importante. 

Tra le reazioni politiche in 
campo cattolico, infine, brilla¬ 
no quella del presidente del¬ 
l'Azione cattolica Cananzi, che 
sottolinea «la cenbalità della 
questione elica come snodo 
per recuperare un senso nuo¬ 
vo dello stalo e della cul¬ 
tura contemporanea», perché 
orientino l'economia «verso la 
realizzazione concreta della 
solidarìeiàv La noia di CI, che 
punta come gli è proprio sul 
«primato della missione dei 
cristiani» in un mondo da rìe- 
vangelizzare. E un problemaii- 
co editoriale di Maria Eletta 
Martini, sul Popolo, dove non 
si nasconde la prova cui va in¬ 
contro il lieto politico cattolico, 
che ha la responsabilità di far 
proprio il messaggio del Papa 
e deve tradurlo In atti coerenti. 
Giacché nell'ecinclica è scritto 
che la crcdibllifà del messag¬ 
gio é affidata alla «testimonian¬ 
za nelle opere». 



co filosofico. . , 

SI può dire anche che aco- 
, UK^alobb certi Ioni profeti¬ 
ci che «ano, od eaenplo 
nella precedente >SoIlic»i- 
dordaodaU».,. 

SI. qui non c’é nessun tono 
profetico. E questo se voglia¬ 
mo, é da apprezzare ribadisce 
e il fatto chela chiesa non vuo¬ 
le proporre modelli. Una novi- 
là di accenti importante aiKhe 
se riprende quello che era l’in- 
segnamentn badiztonale. per¬ 
ché in fondo eterodossa era la 
volontà di manifestare la chie¬ 
sa come teiza via. Ma le affer¬ 
mazioni contenute ncU'enci- 
dica sono tutte perimebale at¬ 
torno alI'SS, alla conclusione 
di una vicenda europea. 

Tu dicevi che «» c'è r»al- 
tra». Coaa vuol liireT 
In questa enciclica Vallro é an¬ 
cora il comuniSmo e una certa 
idea di capitalismo che ormai 
non alberga più neppure nella 
testa di Altissimo. Insomma 
questi antagonisti che vengo¬ 
no tndMduaU non esistono 
più. Uno. il socialismo reale, é 
sbamorto (lasciamo da parte 
il marxismo, perché altrimenti 
ci sarebbe da chiedersi come 
mal l'unico autore citato da 
Woityla sia Kart Marx..). L’al¬ 
bo é un capitalismo che «non é 
Inquadrato in un solido conte¬ 
sto giuridico al servizio della li- 
bettà umana» (cito testual¬ 
mente). Ma questo capitali¬ 
smo «non inquadralo» non esi¬ 
ste più dai tempi di RoosewelL 
IL capitalismo vittorioso ma la 
cui vittoria non ci pud soddi¬ 
sfate quale é? Cettamento non 
quello manchesieriano del pri¬ 
mo movimento operaio. Per 
forza questa encictica va bene 
a tutti, piace anche a La Malfa, 
at Pds e a tanti Industriali Nes¬ 
suno si riconosce nel «nemi¬ 
co». 

Eppure B papa pone ni» do- 
nuiirda: 0 uràdeOo è il capl- 
taUsmoT E iBema: la ris^ 
ita è comp letsi .ae partiamo 
di uà capilaUnno lutto alH- 
dato al mercato oOora non d 
va bene... 

Ma questo schema teorico del 
capitalismo non esiste più, é 
come se rispondesse che il ca¬ 
pitalismo che realmente c'é ci 
va bene. Eppure i mali, i 'mo¬ 
stri» che il papa denuncia sono 
il frutto di questo sistema so¬ 
ciale, non del residuo del vec¬ 
chio paleocapllalismo con cui 
se la prendevano Marx e papa 
Leone. E il primo di questi mali 
é proprio neH’incapaciia dì af¬ 
frontare il rapporto con il Sud 
del mondo. Su questo l'encicli¬ 
ca non dice nulla. 

Insomma sembra che la 
•Cenlertmns annaa» aia de- 
atinata più acoacladere uiu 
late atortea ptuttosto che af- 



frontaiiM una nuova. È cost7 
Si, ma la chiude in modo un 
po' contraddiuorto. Ripeto; i 
due modelli a cui l’etx:iclica si 
contrappone non esistono sto¬ 
ricamente più. I modelli di ca¬ 
pitalismo reale hanno come 
componente essenziale il rap¬ 
porto con lo Stato, i meccani¬ 
smi di regolazione del merca¬ 
to. E allora, mi chiedo, sono 
questi che gli vanno bene? Di¬ 
rei di no a leggere il giudizio 
che egli da della Vittorio che si 
é consumata nell'89 sul comu¬ 
niSmo. Questa vittoria sarebbe, 
dice Wol^la, assolutamente 
materialistica e quindi porta in 
sé ancora il grembo fecondo 
che partorisce processi di alie¬ 
nazione, shuttamento... 

Molti banoo sottoUseato an¬ 
che gli aspetti politici del- 
reodcUca, radesloae alla 
democrazia, olio Stalo di di- 
ritto, liiu novità rtspelto al 
poaiatoono? 

Mi pare che si debba distin¬ 
guere: il papa divide un aspet¬ 
to economico, su cui solleva 
dubbi e perplessità, e uno poli¬ 
tico. Su questo v’é una adesio¬ 
ne quasi automatica e senza ri¬ 
serve. Ma IO mi chiedo: é vera¬ 
mente possibile operare una 
distinzione cosi netta tra capi¬ 
talismo e forme politiche della 
democrazia? E poi quando il 
papa parla di democrazia e di 
Stato di diritto in che termini 
ne parta? lo credo che queste 
siano definibili solo come del¬ 
le sistemazioni storiche, con¬ 
tingenti del vivere civile. Pos¬ 
siamo assurgere democrazia e 
Stato di dlntto a valori? Non 
credo proprio che sia possibi¬ 
le. Woityla invece li accetta 
fondandoli però sulla base di 
valori bascendentl. «Se non 
esiste verità bascendenle - é 
detto testualmente nell'encicli¬ 
ca - allora non esile nessun 
principio sicuro che garantisca 
giusti rapporti ba gli uomini». 
Ma democrazia e Stato di dirit¬ 
to sono tipici flutti del pensiero 
cxxidentale (i frutti migliori, 
direi) che nascono proprio 
dalla piena secolarizzazione e 
che si legano inscindibilmente 
dallo 'sviluppo capitalistico. 
Qui c'é una contraddizione in¬ 
sanabile. Se la democrazia 
non é il risultato storico del 
pensiero laico ma contiene va¬ 
lori trascendenti, se diventa es¬ 
sa stessa un valore allora di- 
venM impossibile aprire un di¬ 
scorso con le altre culture che 
si (ondano su valori diversi. Al¬ 
lora, paradossalmente, finisce 
per aver ragione Paolo Flores 
quando dice che gli Islamici 
saranno buoni quando saran¬ 
no diventali lutti come noi, 
quando insomma avranno lat¬ 
to tutti harakiri... 

Ma Ione U messaggio del 
papa é aempUficabUe cash 
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democrazia con valort... 

Va bene ma quali valori: se 
parliamo di una sorta di diritti 
naturali siamo d’accordo ma 
siamo molto nel va^. Se inve¬ 
ce, come lui la. il riferimento é 
a valori trascendenti, ad una 
antropologia cristiana della 
persona umana allora é lutto 
un altro discorso. Insomma é 
un colossale pasticcio. £ alla 
politica italiana il pastìccio 
piace, allora tutti si buttano so¬ 
pra a questa encicUca. 

E qaesia antropologia cri¬ 
stiana della pcrsoiia a tno 
paiere riesce a combinani 
con U capItaUsnio, con le sue 
fotiae politiche o no? 

£ qui, credo, una delle aporie 
che andrebbero affrontate di 
petto, sapendo che non si pos- 
sono servire due padroni. Non 
credo proprio. L antropologia 
che é alla base di questa crea¬ 
zione dello spirito europeo, 
occidentale che é II capitali¬ 
smo non può combinarsi con 
quella che é invece capitolo 
della teologia e che ha in men¬ 
te il papa quando paria do per¬ 
sona. Eludere questo proble¬ 
ma diventa patto, compromes¬ 
so. 

Ma coaa intendi per anbo- 
poloida del capllaUsmo? 

Quella che mi dice che i natu¬ 
rali appetiti dell’individuo so¬ 
no buoni, tanto per comincia¬ 
re... 

E U concetto di solidarietà? 

Ma in un'ottica di antropologia 
capitalistica il concetto di soli¬ 
darietà deriva da una conve¬ 
nienza che io ne baggo, con¬ 
venienza poliUca, economica. 
Diciamolo ancora più chiara¬ 
mente. Ad un certo punto del¬ 
l'enciclica si dice che nessuna 
soluzione della questione so¬ 
ciale é possibile fuori del Van¬ 
gelo. E lo mi chiedo, quale ca¬ 
pitalismo può combinarsi col 
Vangelo? Quale mai assetto 
poUtico di questo mondo può 
combinarsi col Vangelo? ■lo vi 
do la mia pace, non secoixlo il 
mondo» scrìve Giovanni. E il 
papa non può che dire questo. 
Accusarlo di integralismo mi 
sembra una sciocchezza. For¬ 
se il rischio reale é proprio 
quello inverso, di bovaici una 
chiesa tutta secolarizzata. 

Tu soMoUoeavI molto le dif¬ 
ficoltà di analisi del mali so¬ 
dali come nudi pnml di 
upiesto» capllaUsmo. Non é 
un problema solo della chle- 
ta. 

Anzi, torse della chiesa meno 
di tutti. E con questa enciclica 
che mi lascia insoddisfatto, fi¬ 
no a prova conbaria la chiesa 
é l'unica grande fona culturale 
che dica: piano con le grida di 
vittoria. È l'unica che ponga un 
dubbio radicale a proposito 
della vittoria sul socialismo. 
C'é un delicii di analisi spaven¬ 
toso, ormai lutti si beano di 
luoghi comuni alla Dahren- 
don, alla Habermas, quando 
va bene, o alla Giorgio La Mal¬ 
fa quando va male. La chiesa é 
. la meno colpevole di tutti. Ma 
proprio perché ha questo pe¬ 
so, perché sfamo naturatiter 
cristiani, piaccia o no, allora 
dobbiamo essere attenti a do¬ 
cumenti come questi, alle toro 
conbaddlzioni alle loro aporie 
più che non ai documenti del¬ 
l'ultimo partito. 

Prima deU'cndcUca c’erauo 
molti Umori ora le vod lU 
dissenso sono pochissime. 
Come mai? 

Devo dire, purtroppo che al 
contrario del papa della guer¬ 
ra, questo papa non «la scan¬ 
dali:», non divide. Peccato. 


Lettere 


La vittima 
viene infilata 
in una pila 
di pneumatici. 


H Caro direttore, nei pri¬ 
mi giorni d'aprile in Puglia 
due pregiudicati sono stati 
trovati morti carbonizzati, 
bniciatì con dei pneumatici 
e poi riniti con un colpo alla 
nuca. Si é trattato di un pro¬ 
babile regolamento di conti 
ba bande rivali, fra cosche 
in lotta per il controllo di 
qualche attività o traffico il¬ 
lecito. Notizie del genere da 
tempo non destano più scal¬ 
pore né suscitano ta minima 
reazione nell’opinione pub¬ 
blica assuefatta a questi bol¬ 
lettini quotidiani di morti 
ammazzati. 

A mio avviso invece vi so¬ 
no due elementi da esami¬ 
nare: l'atipicità e la novità 
del metodo usato per la sop¬ 
pressione delle due vittime, 
il sistema é atipico in quanto 
differisce dai soliti metodi 
usati negli agguati, ove si 
preferisce la lupara, il fucile 
mitragliatore, la pistola di 
grosso calibro o altre armi le 
cui caratteristiche sono il 
notevole volume di fuoco e 
il risultate, a distanza ravvici¬ 
nata, micidiali perché rapi¬ 
de e devastanti per la vittima 
designata. 

La novità consiste nel fat¬ 
to che questo metodo fìnora 
non era mai stato messo in 
pratica in Puglia, ma neppu¬ 
re nel resto d'Italia. Almeno 
per quanto ci é dato di sape¬ 
re. Il sistema della pila di 
pneumatici, all'lntemo della 
quale viene infilata la vittima 
e alla quale si dà fuoco, é un 
metodo di «giustizia popola¬ 
te». itommaria e sbrigativa, 
piuttosto comune in Africa 
occidentale (Nigeria, Benin, 
Costa d’Attorio ecc.) e nelle 
townships sudafricane. Nor¬ 
malmente si applica agli siu> 
pratori, agli assassini e. in 
partìcolar modo, al ladri col¬ 
ti in flagrante. 

£ la folla, che usa tali me¬ 
todi. Se si batta di criminali 
edmuni, la polizia raramen¬ 
te interviene per fetmame 
l'esecuzione, ifer due ragio¬ 
ni londamcntali: evitare io 
scontro con la folla, in tali 
occasioni, quasi sempre 
esaltata, esagitata c perico¬ 
losa e per dare un signlfìcati- 
vo esempio al potenziali de¬ 
linquenti. 

Il latto criminoso accadu¬ 
to in Puglia e gli episodi di 
giustizia sommaria rteonenti 
in alcuni Paesi africani han¬ 
no steuramente ragioni e 
motivazioni differenti. Nel 
primo caso si batta di un 
probabile regolamento di 
conti, una vendetta fra ban¬ 
de rivali attraverso un insoli¬ 
to quanto macabro rituale. 
Nel secondo si delinea co¬ 
me un metodo punitivo but¬ 
to di una tradizione, del co¬ 
stume popolare di fare giu¬ 
stizia con le proprie mani £ 
comunque curioso notare 
che, a migliaia di chilometri 
di distanza, su longitudini e 
latitudini diverse, in un con¬ 
testo sociale, culturale ed et¬ 
nico completamente avulso 
da quello africano, sia stato 
applicato lo stesso metodo 
punitivo. Una soiptendente 
analogia. 

Si percepisce comunque, 
attraverso questo episodio, 
una sorta di imbarbarimen¬ 
to della criminalità domesti¬ 
ca, un'escalation della cru¬ 
deltà. La scarica di lupara, la 
raffica di miba o il colpo di 
pistola normalmente ucci¬ 
dono istantaiMamente la vit¬ 
tima. La pila di pneumatici 
ardenti la fa morire ba atroci 
sofferenze, in un arco di 
tempo abbastanza lungo 
perché essa implori i suoi 
assassini di sopprimerla con 
il classico colpo di grazia. 

S'bibavedono in questi 
episodi e nelle menti degli 
assassini le tenebre del più 
cupo medioevo. Non certo 
l’alba luminosa del tetzo 
millennio. 

Gianluigi RbuedL 
San Donato (Milano) 


Per maggiore 
tranquillità 
del rapinatori 
delle Poste 


H Signor direttore, lamia 
professione é impiegato po¬ 
stale c lavoro nell'ullicio Pt 
di Osmannoro come diretto¬ 
re dell'ulf'icìo stesso. 

Nel 1989 erano S anni che 
possedevo U porto d'armi 


per pistola. Al momento del 
rinnovo del libretto, mi sono 
visto anivate un decreto di 
diniego con motivazioni 
non veritiere, come quella di 
considerarmi un portalette¬ 
re dell'ufficio postale, dove 
invece lavoro come titolate 
(nell'ufficio non esistono e 
non sono mai esistiti porta¬ 
lettere) . Il decreto atfeiroava 
che l'ufTido aveva un orario 
regolare di apertura e chiu¬ 
sura: giusto per l'apertura, 
ma non certo per la chiusu¬ 
ra (di questo non posso par¬ 
lare per segreto d'ufficio, ma 
si può facilmente controlla¬ 
re la non veridicità del latto: 
basta sapere il giusto orario 
ed aspettare che io esca); e 
cosi vìa. 

In primo luogo ho cercato 
verbalmente, prima con la 
questura e poi con la prefet- 
lura di Firenze, di conboUa- 
re nuovamente le afferma¬ 
zioni del decreto in questio¬ 
ne; mi é stato risposto: «Noi 
abbiamo i nostri canali d'in¬ 
formazione a cui crediamo; 
se non le va bene, faccia ri¬ 
corso». 

Ho cosi (atto ricorso ge¬ 
rarchico al ministero degli 
Interni che, salvaguardato 
dall’art.6delDP.R.nr. 1199 
del 24.11.71, nonostante 
mio sollecito a mezzo telex, 
si é guardato bene dal ri¬ 
spondermi £ facile agire co¬ 
si quando la legge prevede 
che il silenzio corrisponde al 
dissenso. 

E per rmire, nel maggio 
del '90. ho giocato l'ultima 
carta disponibile; ho pre¬ 
sentato ricorso sbaordìnario 
al Presidente della Repub¬ 
blica: nessuna risposta. Do¬ 
po un mese ho fatto richie¬ 
sta di rimborso delle tasse 
pagate per presentare la do¬ 
manda: nessun rimborso. 

Certo il ministero delUn- 
lemo avrà avuto cose ben 
più Importanti a cui pensa¬ 
te, ma é tutto relativo a que¬ 
sto mondo: se io perdo 
100.000 lire, mi dispero: se 
le perde un cittadino miUai- 
dario, forse se ne dispiace. 

Con questo, se l'indirizzo 
politico é quello di salva¬ 
guardare la vita dei delin¬ 
quenti m'inchino alla voion- 
tàdelgovemo. 

ReDoMomed 
Prato (Firenze) 


Un'intziativa 

discussa 

eunillazione 

respinta 


H Caro direttore, ho Ietto 
suU'(/mfddel 30 aprile la no¬ 
ta di Cianbanco Brusasco, 
per l'oiganlzzazione della 
Direzione nazionale del Pds, 
riguardante la questione del 
coupon per la richiesta d'i¬ 
scrizione al Pds. Penso di 
avere un diritto di replica, al- 
cneno per gli aspetti ^llo 
stile, e anche dei contenuti. 

Tutta la prima parte delia 
precisazione di Brusasco é 
noitnalissima, poiché coiri- 
spondé alla prassi che io 
non condivido, per le ragio 
ni già espoM. Lo stesso 
coupon, nell'Invito ad aderi¬ 
re al Pds, si rivolge a lutti e a ' 
chiunque, e non dice di es¬ 
sere utilizzabile solo da co¬ 
loro che non hanno la possi¬ 
bilità di contattare diretta- 
mente il partito sul piano lo¬ 
cale. Rimane quindi il mio 
parere suU'aspettc tecnico 
del coupon, che a mio avvi¬ 
so fa perdere tempo c dena¬ 
ro. 

Respingo invece sdegno¬ 
samente tutta l'ultima parte 
della risposta interpretativa 
di Brusasco che mi attribui¬ 
sce «un uso furbesco a dife¬ 
sa di pretesi interessi perso¬ 
nali» perché ho omesso, nel¬ 
la lettera al giornale, di trat¬ 
tare dei contrasti con l'orga¬ 
nizzazione locale. Questa é 
una risposta interpretativa 
che mi offende profonda¬ 
mente sul plano morale. 

Non avevo voluto delibe¬ 
ratamente menzionare quel¬ 
l'aspetto perche non rì^a^ 
da la questione tecnica del 
coupon, ma é una questio¬ 
ne politica che ha Interessa¬ 
to in queste settimane an¬ 
che la Commissione nazio¬ 
nale di garanzia, a conlenna - 
dell'aspetto politico • e non 
furbesco • della questione. 

Essendo io stato iscrìtto al 
Pel dal 1936, vonei solo pre¬ 
cisare che le mie precedenti 
55 tessere sono state da me 
regolarmente ritirate (esclu¬ 
se quelle dei periodo clan¬ 
destino) presso la sezione 
tcmtorìate di appartenenza 
e che ero Tino a due mesi (a 
viceptesidenie della Com¬ 
missione federale di garan¬ 
zia. 

Domenico BonditerL 

Belluno 
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IN ITALIA 


Consulta 

Fumo passivo: 
«Decidano 
le Camere» 


M ROMA. Spena al legbiato- 
le e non alla Coite co9titu2io- 
nale, Introdune nuove ipotesi 
«licompoitanienil iileciti e, nel 
caso specifico, estendere il di¬ 
vieto di fumo ad alni luoghi ol- 
ne a quelli previsti daila legge 
del 1975. Questa, nella sostan¬ 
za, la conclusione cui sarebbe 
pervenuta la Corte costituzio¬ 
nale pronunciandosi sulla 
questione sollevata dal giudice 
concilialom di Roma nel corso 
di un processo civile intentalo 
da due signori per onenere il 
lisarcimenlo dei danni riporta¬ 
ti a seguito dell'esposizione al 
fumo di sigarette in locali dove 
non sussiste il divieto. 

La pronuncia del giudici di 
palanti della Consulta non e 
ancora ufficiale, ma verrà de¬ 
positala nel prossimi giorni Al¬ 
ia Corte è stato chiesto di 
esprimersi sulla costituzionali- 
tA della legge laddove vieta di 
fumare solo in determinati luo¬ 
ghi (nelle corsie degli 
ospedali, nelle scuole, nei ci¬ 
nema, nei teatri nelle sale da 
ballo; sugli autobus, nelle me¬ 
tropolitane), ma non in altri 
louli chiusi come nel ristoran¬ 
ti nel bar, nelle banche, negli 
uffici postali E' legittitrto, que¬ 
sta nella sostanza la doirtann- 
da rivolla al giudici della Con¬ 
sulta, che in questi luoghi i non 
fumatori debbano subm II co¬ 
sidetto lumo passivo'? i legali 
rii una delle patti chiamale in 
causa, il titolare di un ristoran- 
H rii Roma, si espresaero sulla 
inamissibiliut della questione. 

Una posizione cne sembra 
sia stata condivisa dai giudici 
rii palazzo della Consulta I 
quali avrebbero affennaio rii 
nrmprrter ampliam le posslbl- 
KU di brogare le sanzioni am- 
mbiblntive previste dalla leg¬ 
ge easendo questo un compilo 
defp wl a me nia 


Camorra 

Devastata 

lasedePds 

diSuedvo 


MCASERTA. Ano di inilml- 
daziooe contro 0 Pds rii Succiò 
no. un centro della pfavbKla 
di Caserta. L'aKra aera alcutil 
aconoachiti hanno scardinalo 
la porta della teiclofte tiel Pto^ 
dio democratico della sinistra 
•d haimo riistrutto lutto il ma¬ 
teriale che vi era contenuto. I 
lesponsabUi del Pds della fe- 
denuionedl Caserta non han¬ 
no rhibbi: «La llnallUk e cvl- 
rlente: bloccare l'azione che 
da tempo U nostro partito sta 
zvilupp^o nel confronti del¬ 
la crbninaliUi organizzala*, al- 
ferma un comunicalo. 

L'ultima denuncia in lai 
senso e stata latta nei giorni 
scemi rial senatore Ferdinan- 
tlo bnposlmato In un comizio. 
La federazione casertana riel 
ras ribadbee l'Impegno a svi¬ 
luppare la sua iniziativa per ri- 
piwinaie tè condizioni di una 



Alto, con i baffi, distinto: 
questo Tidentikit elaborato 
dalla polizia sulla base 
del racconto di un testimone 


Poco prima di essere uccisi 
la proprietaria e il commesso 
erano assieme ad un cliente 
che armeggiava con una pistola 


L’esecuzioiie dentro Fanneria 
Un ragazzo ha visto il killer 


Capelli neri, corti e ben ravviati, baffi, 35-45 anni, alto, 
abbigliamento sportivo. È l'identikit dell'uomo ricerca¬ 
to per il duplice omicidio nell’armeria di via Volturno, 
giovedì a Bologna. Corrisponde alla descrizione di un 
cliente visto armeggiare con una pistola, poi sparita: 
l’unica cosa, s<°mbra, che manca dal negozio. L'auto¬ 
psìa, cominciata ieri, avrebbe confermato che a ucci¬ 
dere è stata appunto una calibro 9. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STKFANIA VICENTINI 


■■ BOLOGNA É stato Visio os- 
seivare con competenza una 
pbtola automatica, probabil¬ 
mente la calibro 9 e ZI conte¬ 
nuta nella scatola poi rimasta 
abbandonala sul bancone, 
vuota. Capelli neri corti, baffi, 
età tra 135 e i 45 anni, altezza 
sul metro e 85. aria atletica e 
distinta. £ l'uomo che gli inqui¬ 
renti stanno ceroindo, sospet¬ 
tato di avere ucciso Licia Ansa- 
Ioni, 49 anni, titolare detl'ar 
merla •Volturno* - forse la più 
fornita di Bolognn - e l'ex bri- 

S fiere dei carabinieri Pietro 
polungo, 66 anni, suo aiu¬ 
tante. 

A dare la descrizione è stato 
un giovane di vent'anni che la 
polizia tiene da due giorni sot¬ 
to streitbslma protezione, co¬ 
me •supertestimone*. Sarebbe 
stato l'ultima persona - oltre 
all'assassino - a vedere vive le 
vitUme, verso le 10.30. SI era 


recato in armeria per un acqui¬ 
sto, ma aveva dimenticato di 
eltettuare alla Posta U versa¬ 
mento lichiesio. •Rimedio su¬ 
bito - aveva detto - laccio un 
sallo all'ufltcio postale più vici¬ 
no e tomo*. Nel negr^, in¬ 
tento a maneggiare con abilita 
una pbtola, c'era anche l'uo¬ 
mo dell'identIkiL Ma Ire quarti 
d'ora dopo, quando il giovane 
ha suonato al campanello di 
via Volturno, nessuno ha ri¬ 
sposto. 

Verso le 12 a ripassalo por la 
terza volta. Davanti alla vetrina 
c'erano anche altri clienti. Solo 
allora il titolare di un vicino ne¬ 
gozio di abbigliamento, inte^ 
pellaio per avere notizie, ha 
aperto la porta posterioie dello 
stabile. L'uscio sul retro dell'ar- 
merla era socchiuso, a pochi 
centimetri stswano, l'uno ac¬ 
canto all'altro, i due cadavciL 
Una posizione *oomposta*, di¬ 


reale agibilità democratica e 
creare le premesse di un volo 
libero nella provincia. 

Il segreta^ dei Pds, Achille 
Ooehetto ha Invialo un lele- 
pamma al segretario della se¬ 
zione di Succivo nella quale si 
aSetma che l'attentato caIno^ 
•Wlco A l'ennesima •dimostra¬ 
zione del Uvello di Intlmida- 
zione e aopralfazione cui è 
sottoposta la convivenza civile 
e democratica In intere regio¬ 
ni dei paese* e ribadisce l'im¬ 
pegno a proseguire nella lotta 
contro la criminalità organiz¬ 
zata In Campania. 
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cono gli inquirenti, giuslincabl- 
lesoloconuna minaccia di ra¬ 
pino. 

L'omicida ha costretto I due 
a stendersi a terra, ma senza 
mostrare l'Intenzione di ucci¬ 
derò. Poi li ha freddati a bru¬ 
ciapelo: due colpi a hii, alla 
gola e al ventre, uno a lei, olla 
tempiA un quarto a vuoto, fini- 
lo contro una vetrato. Quindi la 


fuga, probabilmente dal retto. 
Il perche, resta un mbtero. L'u¬ 
nica ipotesi che gli investigato¬ 
ri scartano, per ora, è proprio 
quella della rapinA II denaro 
non è stalo toccato e dalle ra¬ 
strelliere, piene di armi aixihe 
sofisticatissime, rxm pare 
mancate assolutairrenle niente 
(rinventark} è stato stilalo con 
l'aiuto del marito della vtttima. 


L'Mtemo 
dell'aimerla 
di Bologna 
dova tono stati 
ucdsl 

lapcoprielarta 
alaliitants; 
Pietro 
Capolungo, 
hi alto 


Luciano Verl'xxhi, ex campio¬ 
ne di tiro), latta eccezione per 
la pbtola. 

Probabilmente ù quella usa¬ 
ta dall'assassino: l'autopsia 
pare aver conletmato che li ca¬ 
libro del proiettili è appunto il 
9. Ma come mai l'arma era sia¬ 
la caricala? La vittima conc^ 
seeva l'omlcldA si fidava? •£ 
un'azione feroce che ha II solo 


scopo di gettare panico e ter¬ 
rore - ha dichiarato il capo 
della Squadra mobile, Salvato¬ 
re Surace - Quello che collega 
tra loro gli ultimi delitti a Bolo¬ 
gna t proprio questa ferocia 
sparsa a piene mani. La mala¬ 
vita comune non ha interesse a 
comportarsi in questo modo*. 

Allora, cosa ansare? Terrò- 
tbmo? Mafia? C questo dclillo 
ha a che vedere con gli altri, o 
si tratta di una «questione pri¬ 
vala*, di un regolamento di 
conti, dell'eliminazione di te¬ 
stimoni scomodi prima che il 
negozio venisse venduto (era¬ 
no, intatti, in corso trattative 
per la cessione dell'esercizio)? 
Gli inquirenti battono tutte le 
piste. La «Falange armato*, che 
rivendicò più volte l'assassinio 
del He carabinieri al Pilastro, 
ieri ha telefonalo al «Resto del 
Carlino* per ribadite la paterni¬ 
tà dell'amuato di martedì ai 
militari oTRimini, precisando 
però di non avere niente a che 
fate con via Voltunro. Ieri il 
prefetto R(»sano ha convoca¬ 
to il Comitato provinciale per 
l’ordine e Io sicurezza pubbli¬ 
ca (composto dai questore e 
dai comandanti di carabinieri 
e guardia di finanza), allargato 
al sindaco tmbeni e al procu¬ 
ratore capo Latini. Mariedl si 
terrà alla Regione una riunione 
dei sindaci e dei presidenti del¬ 
le ProviiKc emiliane. VI parte¬ 
ciperà il ministro dell'Interno 
Vincenzo Scotti. 


Violante: «Attentati 
con il marchio 
del terrorismo» 


Continuano le itklasinl sul ferimento dei treearabinié- 
ri alle porte di Rimini. Nessuna indiscrezione, tuttavia 
la pista di sangue che sembra collegare i fatti riminesi ; 
al massacro al Pilastro di Bologna acquista sempre piò 
credito fra gli inquirenti. Dietro l'agguato a Marebello 
non c’è la criminalità comune, ma il tenorismo politi* 
co. Ne è convinto ad esempio Luciano Violante, vice¬ 
presidente del gruppo Pei-Pds della Camera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALlSEANDROAQNOUm . 

■■RIMINI. ncnde sempre matrice politica che colpbce 
più corpo l'ipotesi di un colle- l'Emilia Romagna secondo un 
gamento Ira il triplice massa- dbegno destabilizzante volto 
ero al quartiere Pilastro di Bo- a spargere il panico e ad Incri- 
logna ÀI II tentato assassinio nate l'equilibrio sociale della 
di tre carabinieri a Marebello, nostra terra. Ad alzare II Uro 
alla periferia di Rlmlnl. Di un contro I militari dell'Amia non 
unico filo rosso che unisce l è la crimlnallia comune. •£ la 
più recenU fatti di sangue in seconda volta che si spara ai 
Emilia Romagna si è detto carabinieri senza ateuna giu- 
convinto il sostituto procura- stificazione. Eciò si accompa- 
tore della Repubblica di Rimi- gna agii attacchi al nomadi, ai 
ni, Roberto ^plo, da ieri LT» recenti omicidi di Bologna - 
lare dell'lnchiesLi sulTepIso- dice Violante -. C'6 qualcosa 
dio di Marebello. «VI sono forU di oscuro in tutto questo*, 
analogie fra le d:je vicende*. L'assenza di una rivendica- 
I ha detto dal canto suo Ciu- alone attendibile, poi, non fa 
I seppe De Donno, capo della altro che aggravate te cose. È 
' CrimlnalpoL Potrebbe aver II tratto peculiare del terrorl- 
' agito un unico gruppo d! fuo- smo «nero* rispetto a quello 
co? *M1 sembra ovvio*, ha ag- «tosso*. Negli episodi di vlo- 
glunto. lenza pollUca di destra non 6 

Che sla stata una banda len tanto il soggetto che conta, ' 
roristica a •firmare* l'agguato quanto l'atto, la dimostrazio- 
atte porte di Rimini appare ' ne della capacità di incutere 
fuor di dubbio, anche secon- terrore, 
do Luciano Violante, vicepre- Il vicecapogmppo del IMs 
sldente del gruppo Pcl-Pds a alla Camera si é incontralo ie- 
Montecliorio. Un terrorismo di ri pomeriggio con la gente di 
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L'auto dsi carabinfeil assalita da un commando di tre 0 quattro persone a RlmW 130 apitle scorso 


Marebello (l'iniziativa è stala 
organizzata dalla locale fede¬ 
razione del partito). Ha sag¬ 
giato gli umori ed ha axollato 
le testimonianze di chi 6 stato 
Improvvisamente scaraventa¬ 
to In mezzo ad una furia omi¬ 
cida ancora senza volto. 

Sul vetsame delle indagini. 
Intanto, si registra un notevole 
riserbo deglilnquirenti. La Fiat 
Uno di color grigio chiaro, ri¬ 
trovata in un ptucheggio citta¬ 
dino, non sembra aver nulla a 
che vedere con la mancata 
strage di lunedi notte in via Si¬ 


racusa. Mentre si dovrebbe 
procedere alla pqrizia balisti¬ 
ca sul boseolt per accertare se 
I colpi sono stati esplosi da 
un'arma usata In qualche 
azione precedente. 

TVa (UmiiU e Bologna, Intan¬ 
to, è ecattato l'aDarme crimi¬ 
nalità. Basta, del resto, una ra¬ 
pida occhiata alle cronache di 
questi ultimi giorni per render¬ 
si conto dell'escalation mala¬ 
vitosa che sta scuotendo la 
Romagna. Storie di sangue, di 
droga e di mafia: nel giro di 


quarantotto ore attentati a 
due pregiudicad In odore di 
camorra in libertà vigilata in 
Riviera. Il sequestro dì mezzo 
chilogrammo di cocaina. Ed 
ancora la scoperta, a ForD, di 
un giro di auto tubate. In ma¬ 
no alla delinquenza oiganiz- 
zata. Mentre Rimini lancia 
l'appello ad iniensincare con¬ 
trolli e la vigilanza su questo 
teiritorio, si succedono i «eum- 
mit» Ira i magistrati inquirenti 
ed l vertici delle Ione dell'or- : 
dine. Ieri mattina sono andati 
a Bologna il capo della squa- 


I misteri di Gladio 

I giudid cercano Serravafle 
ma per i carabinieri 
il generale è «introvabile» 


■i ROMA «Non slamo In pos¬ 
sesso di clementi per rintrac¬ 
ciarlo». Per I carabinieri il gene¬ 
rale Gerardo Serravalle, uno 
dei capi di Gladio, é irreperibi¬ 
le. Cosi, quasi senza imbaraz¬ 
zi, hanno scrìtto una nota ai 
giudici Franco tenta e France¬ 
sco Nino Palma per informarli 
che non era stalo possibile ci¬ 
tare il generale che doveva es¬ 
sere interrogato. Un «giallo» dai 
toni grotteschi o forse un di¬ 
spetto, anche perché il genera¬ 
le Serravalle non solo é vivo e 
in piena salute, ma é rintrac¬ 
ciabilissimo. Tutti sanno che 
vive a Perugia, dove é molto 
conosciuto e dove in questi 
mesi te hanno raggiunto gior¬ 
nalisti e tioupes telerìsive. 

Un episodio incredibile, dif¬ 
ficilmente spiegabile con r«i- 
nefficienza», che ha suscitalo 
scalpore in commissione Stra¬ 
gi (dove Seiravalle ha già de- 
poslo e dove la notizia é im¬ 
mediatamente rimbalzata) e, 
a quanto pare, una forte lirita- 
zione dei giudici. Lo stesso ge¬ 
nerale «desaporecldo*, al tele¬ 
fono, ha espresso la sua mera- 
vigliA «In questi giorni non mi 
sono mosso da casa - ha detto 
- comunque il mio indirizzo e 
conosciuto dagli stessi carabi¬ 
nieri di Perugia che mi haniro 
già portato l'avviso per testi¬ 
moniare davanti ai pudici di 
Bologna». 

Ieri, intanto, il Procuratore 
capo di Roma, UgoGiudiccan- 
drea, ha scritto un'altra lettera 
(dal toni polemici) ai presi¬ 
dente del Consiglio, Giulio An- 
dreolti che, con il varo del nuo¬ 
vo governo, ha ribadito il se- 

? teto Nato (in base alToilicote 
delta convenzione di Otta¬ 
wa) su due armadi pieni di do¬ 
cumenti consentati nell'aichi- 


Dopo i giudici militari di Pado¬ 
va, anche quelli romani hanno 
sollevalo perplessità e dubbi 


sul fatto che romanizzazione 
Gladio operasse in ambito Na¬ 
to. Si pensa che si tratU di qual¬ 
cosa di diverso. I giudici di Pa¬ 
dova, per avvalorare la loro te¬ 
si, avevano ricordato che ad 
una riunione del <omitaU> 
clandestino* della Stay behind 
avevano partecipato due rap¬ 
presentanti della Spagna fran¬ 
chista. all'epoca ancora fuori 
dalla Nato. Un rilievo simile e 
stalo mosso dagli inquirenti di 
piazzale Codio che barmo ri¬ 
cordato come, almeno fino 
adesso, non sia stato rintrac¬ 
ciato alcun documento che 
provi la connessione Gladio- 
alleanza atlanlicA Per questo 
hanno deciso di mettere in 
dubbio l'«invtelabililà* dei do¬ 
cumenti che Andreotti e il Si¬ 
smi continuano a coprire con 
il «top secret». 

Proprio per questo I giudici 
romani hanno nuovamente 
chiesto al presidente dei Con¬ 
siglio di indicare gli estremi di 
tutti i documenti contenuti rrei 
due armadi, proprio perché il 
sequestro non sla «generico». 
Ma naturalmente, se non 
emeigerà qualche elemento 
che dimostri in maniera con¬ 
creta il legame con la Nato, sa¬ 
rà dlHiclIe che i magistrati pos¬ 
sano tollerare ulterioimenle 


Una situazione paradossate, 
denunciata anche dot presi¬ 
dente della commissione Stra¬ 
gi, Libero Gualtieri, che nella 
lettera inviata ai presidenli del¬ 
le due Camere, aveva ricorda¬ 
to come i documenti necessari 
per il lavoro della commissio¬ 
ne venissero sistematicamenle 
negali. «Ci dobbiamo fidare so¬ 
lo della parola» aveva scritto il 
senatore repubblicano, per 


là cui va incontro chi vuole tro¬ 
vare la verità sui «misteri della 
RepuUrlica*. 


n disastro della «Haven» 

Iniziate le procedure 
per il risarcimento dei danni 
A disposizione 21 miliardi 


dra mobile di Forti, Romualdo 
De Leonardi, ed il vicequesto¬ 
re di Rimìni, Or^te CapocasA 
Oggi secondo incontro nel¬ 
la capitale delle vacanze fra il 
pool di magistrati bolognesi e 
riminesi ed i dirìgenti della 
Criminalpol. «Occorre distin¬ 
guere fra il terrorismo e te altre 
forme di malavita - sostiene 
Luciano Violante - al primo $1 
risponde con azioni di ‘‘intelli¬ 
gence*; alla delinquenza co¬ 
mune prevalentemente con il 
controllo del teiritorio». 


■■ GENOVA Ufficialmente 
avviata ieri mattina la proce¬ 
dura giudiziaria per il risarci¬ 
mento dei danni da inquina¬ 
mento provocati dai disastro 
delia •Haven*: l'avvocato Al¬ 
do MordigliA in rappresen¬ 
tanza della società amiatii- 
ce liberiana «Venha Mariti- 
me limited* e del consoreio 
assicurativo •Piotection and 
Indennità*, ha comunicato 
al presidente del Tribunale 
di Genova Nicola P 
la disponibilità di un pla¬ 
fond di 21 miliardi per I risar¬ 
cimenti, con possibilità di 
copertura sino a 100 miliar¬ 
di. Ora il presidente del Tri¬ 
bunale amdeià la pratica ad 
un giudice istruttore della 
sezione civile e sul giomali 
comparirà l'appello ai dan¬ 
neggiati a farsi ovanti con te 
loro rtvendlcaztenL entro U 
termine di 30 giorni per l'Ita¬ 
lia e di 90 giorni per l'estero. 
Nel frattempo gli Incaricati 
della agenzia TToodos del 
Plieo, che gestiva la petrolie¬ 
ra cipriota per conto dell'ao 
malore liberiano, hanno de¬ 
finito in sede sindacale U ri- 
saicimenio per i 25 marittimi 
niipplni sopravvissuti al nau¬ 
fragio (che erano rappre¬ 
sentati daU'awocato Egisto 
Cavallari) ; a ciascuno di essi 
saranno versate tre mensilità 
di salario pieno, laddove la 
convenzione intemazionale 


di Rapallo prevede la liqui¬ 
dazione della sola paga ba¬ 
se di un mese. Sempre Ieri 
mattlnA del disastro della 
•Haven* e delle sue pesanti 
conseguenze a carico della 
costa ligure ha parlato in 
una conferenza stampa il 
sindaco di Arenzano Fer¬ 
nando MaseiiA che ha 
pieannunciato la costituzio¬ 
ne patte civile del Comune 
nel procedimento penale in 


genovese. Il sindaco Masella 
ha inoltre ribattuto alle criti¬ 
che mossegli dalla Capita¬ 
neria di Porto di Genova per 
la sua ordinanza di divieto di 
balneazione; *610 un atto 
dovuto - ha sottolineato - e 
non solo perc,hè, a fronte dei 
dati ufficiali sulla percentua¬ 
le di idrocarburi nel mare di 
Arenzano, non vietare la 
balneazione sarebbe stala 
una omissione di atti d'uffl- 
cio, visto oltretutto che per 
feg^ la stagione balneare 
comincia il primo maggio; U 
fatto 6 che l'ordinanza à an¬ 
che un atto di rispetto e di 
tutela per la salute dei citta¬ 
dini: quanto aifimmagine 
turistica da rilanciare, biso¬ 
gna farlo con una campa¬ 
gna seriA fondata su dati 
certi, e garantendo per Aren- 
zano, che é stata e rimane 
l'eplcenbo della crisL una 
sorveglianza ambienlaie ac¬ 
curata e assidua*. 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN fTALIA; la situazione meteorolo¬ 
gica aullB nostra peniaola à sampre controlla¬ 
ta dalla presenza di un'area di batta presate¬ 
ne che egisoe sul Mediterraneo centrate. La 
perturbazione che vi è Inserita si sposta len- 
tamante verso levante ma al suo seguito per¬ 
mane una circolazione di aria umida ed Insta¬ 
bile. 

TEMPO PREVISTO; eul settore nord oeelden- 
' tale, sul Golfo Ligure, sulla lascia tirrenica 
centrale e tulle Sardegna temporaneo e par^ 
ziale miglioramento del tempo con tendenza 
alla variabilità par cui durante il corto della 
giornata al alterneranno annuvolamenti e 
schiarite più o meno ampie. Sono sempre 
possibili addensamenti nuvolosi locali asso¬ 
ciati a precipitazioni. Su tutte le altre regioni 
della penisola eieio da nuvoloso a coperto 
con precipitazioni aparse a carattere Intermte 
tenie a localmente di tipo temporalesco. Ten¬ 
denza al miglioramento nel pomeriggio o in 
serata a cominciara dal settore nord orientale 
e dallo regioni dell'alto Adriatico. 

VENTI: al Nord ed al Centro deboli o moderali 
provenienti da Ovest, al Sud moderati prove¬ 
nienti da eud-esl. 

MARI: generalmente mossi. 

DOMANI: Su tutte le regioni Italiane II tempo 
rimarrà orientato verso una spiccala variabi¬ 
lità per cui durante II corse dalla giornata et 
alterneranno più frequenti annuvolamenti e 
schiarite. Queste ultime saranno più ampie 
sul settore nord occidentale e sulla lascia tir¬ 
renica e le Isola mentre l’attività nuvolosa ae¬ 
ra più consistente sul ssltore nord-orientale e 
lungo la fascia adrlatlca e ionica. 
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Ambrosiano 

De Benedetti 
entra 

nel processo 

MARINA HORPURQO 

■■MILANO L'ingegnerCarlo 
De Benedetti verrà processato 
insieme agli altri 34 imputati 
per il crack del vecchio Banco 
Ambrosiano; lo ha deciso Ieri 
la terza sezione del tribunale 
penale di Milano, al termine 
di un’udienza che ha visto la 
teatrale comparsa - la prima 
neH’aula Bunker di pitaza Fi¬ 
langieri - di Fiancesco Pa¬ 
zienza, il faccendiere dai mille 
volli, l'uomo del «Supersbmii 
del generale Santovìto, il con¬ 
sigliere scelto da Roberto Cal¬ 
vi nel momento di maggiore 
difficoltà per il Banco. 

Da ieri, dunque. Il nome di 
De Benedetti - imputato di 
concorso in bancarotta - à 
entrato in quella nutrita lista 
che comprende tutti coloro 
che hanno avuto a che fare 
con la sciagurata gestione del 
vecchio Ambrosiano; da Ucio 
Celli a Bruno Tassan Din, da 
Orazio BMnasco a Ravio Car¬ 
boni, da Giuseppe Ciarrapico 
a Umberto Ortolani. I giudici 
hanno accolto, dopo una ca¬ 
mera di consiglio durata oltre 
due ore, la richiesta di unifica¬ 
zione che era stata avanzata 
dal pubblico ministero Pierlui¬ 
gi OeirOsso, appoggiata dalla 
patte civile per la liquidazione 
del Barco Ambrosiano e lie¬ 
tamente osteggiata dagli av¬ 
ocati dllenson di De Bene¬ 
detti. Per la terza sezione del 
tribunale, la breve permanen¬ 
za dell'<lngegneie> ai vertici 
del Banco - De Benedetti fu 
vicepresidente per appena 65 
giorni, poi usci burrascosa¬ 
mente di scena, rompendo 
con Roberto Calvi - «à profon¬ 
damente radicata nelle vicen¬ 
de deirislituto e la posizione 
dei presidente dell'ÓlivettI ha 
molti elementi in comune con 
quella di alcuni degli altri im- 
putalL Adesso, gU avvocati 
Giandomenico PiMpia e Mar¬ 
co De Luca, legali di De Bene¬ 
detti. hanno piearuiunclato 
che valuteranno le richieste 
da lare al tribunale per poter 
svolgere adeguatamente il lo¬ 
to compito: probabilmente 
chiederanno un periodo di 
tempo- per esaminare gli atti 
finora compiuti dal collegio 
■udicante e. altrettanto pto- 
babilmente. richiameranno in 
aula alcuni degli imputati per 
aveteulteriori chiarlmeniL 
■ I tempi del processo per il 
crack Ambrosiano sembrano 
dunque allungarsi all'Infinito. 
Intanto, è stato rinviato all'S 
maggio llntenogatorio di 
Francesco Pazienza, origina- 
liamente previsto nella naatti- 
nata di Ieri (ruomo d'allari ta¬ 
rantino deve rispondere dei 
miliardi dati da Calvi alla so¬ 
cietà Prato Verde e finiti, in 
realtà, nelle tasche di Pazien¬ 
za e di Carbone). Pazienza è 
apparso loquace con la stam¬ 
pa. «Questo processo è l'equi¬ 
valente finanziario del proces¬ 
so per la straM di Bologna* - 
ha esordito II faccendiere che. 
per n massacro del 2 agosto, 
era stalo condannato in primo 
grado a dieci armi di reclusio¬ 
ne e poi assolto in secondo 
grado-*NelBancoAmbrosla- 
nonon ci fu nessun dissesto e, 
se avessero.fatto una perizia, 
avrebbero capilo che non c>- 
ra nessun 'buco'*. Uno dei 
ciucci maggiori di Pazienza à 
la mancata restituzione del 
passaporto, che lo limita mol¬ 
lo nel suol •grandi affari d'irt- 
termediazloive Intemaziona¬ 
le». Affari fatti con chi? Pazien¬ 
za è sibillino: «L'avete presen¬ 
te H nbn “Balla Coi lupi'7 Eb¬ 
bene, io sono un lupo solita¬ 
ria Spero solo di non 
Incontrare uno yankee che mi 
spari..». 

Catanzaro 

Assessore 

sott'inchiesta 


■i CATANZARO. Avvisi di ga¬ 
ranzia tono stati emessi dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Catanzaro, don. 
Giancarlo Bianco, a carico del- 
l’assessore all'urbanistica di 
Catanzaro, Michelangelo FHsi- 
ni, dell'ingegnere responsabile 
del settore urbanistica, Vin¬ 
cenzo Belmonte, e degli archl- 
tetti operanti nello stesso as¬ 
sessorato all'urbanistica. Gu- 
seppe Lonetto e Maria Concet¬ 
ta Paierma II reato ipotizzato à 


Un vigilantes morto e due feriti 
nell'agguato sulla Roma-L’Aquila 
Il furgone «Assipol» sventrato 
per arrivare ai sacchi dei soldi 


Arrestati nel pomeriggio 
quattro dei sei rapinatori 
Licenziati in tronco 
due dirigenti della ditta 


ranzla sono stati notificati dagli 
uomini della sezione di polizia 

g iudiziaria, della polizia di Sla- 
> presso la procura della Re¬ 
pubblica. diretti dal commissa¬ 
rio capo Roberto Coppola. Gli 
ovvisi di gararuia fanno segui¬ 
to ad indagini, relative a nume¬ 
rose concessioni edilizie, che 
sarebbero state accordate in 
conUaslo con le diverse nor¬ 
mative che regolano il delicato 
settore. 


Assalto con la ruspa al blindato 

La pala meccanica dei banditi schiaccia Tautista 


Assalto al blindato, ieri mattina, su uno svincolo 
della Roma-L'Aquila. Sei banditi hanno teso un 
agguato ad un furgone porta valori deir«Assipol», 
sventrandolo con una ruspa per raggiungere i sol¬ 
di. Marco Chiarì, l'autLsta, è morto schiacciato. Gli 
altri due vigilantes sono feriti. Quattro rapinatori 
sono stati arrestati nel pomerìggio. Licenziati in 
tronco due dirìgenti della ditta. 


AUSSAMORA BAOUIL 


RM ROMA. Chiusi nel furgoni!, 
impotenti davanti alia ruspa 
det rapinatori scagliata contro 
di loro, sollevati dalla forza 
dell'escavatrice mentre parti¬ 
vano i primi colpi di •kalashni¬ 
kov», catapultatfa terra mentre 
il blindato veniva trascinato 
contro il •suard rail». Il grido di 
morte di Marco Chiari, "autista 
dell’aAssipoU schiaccialo dalla 
pala che sventrava II furgone 
porta valori, si à confuso con il 
irasluono delle lamiere che si 
accartocciavano. Erano le die¬ 
ci e un quarto di Ieri mattina. Il 
blindato «Assipol», In servizio 
sulla Roma-L Aquila, è stato 
assaltato sullo svìncolo di Ci- 
stel Madama, vicino a Tivoli, 
da sei uomini pronti a tutto pur 
di squarciare corre una scato¬ 
la di latta il furgone e fuggire 
con i cento milioni del bottino. 
Quattro banditi sono stati arro¬ 
stati poche ore dopo. U hanno 
scovati verso le quattro del po¬ 
meriggio I carabinieri di Tivoli 
in un casolare abbandonato 
vicino alla stazione di Castel 
Madama. I rapinatori hanno 
sparato e nello scontro a fuoco 
uno di loro, Mario Febi, di 35 
anni, à stato ferito di striscio al¬ 
la fronte. Sono rluKlli a fuggire 
In due. correndo per i campi 
Olite a Mario Febi. I carabinieri 
hanno preso il fratello maggio¬ 
re Franco, di 41 anni, Umberto 
De Simone, 38 anni, e Dante e 


Rani, 28 anni, tutti pregiudica¬ 
ti. Le due guardie giurale so¬ 
pravvissute sono ricoverale. 
Gianni Sordoni, 27 anni, da tre 
all'«AssipoI», à al San Camillo 
di Roma, con un trauma crani¬ 
co. la faccia coperta di tagli e 
clavicola e mascella rotte. Ce¬ 
sare Fantozzl 26 anni ha due 
ferite in testa. Marco Chiari, 36 
anni, da otto all'aAssipol», ave¬ 
va moglie e due figli: una neo¬ 
nata di 5 mesi ed un maschiet¬ 
to di tre anni. E da tempo chie¬ 
deva di passare al servizio a 
terra. 

•Gli ho latto la respirazione 
bocca a bocca, Il massaggio 
cardiaco, tutto». Un dlpcnMn- 
te Enel, balbettando, racconta¬ 
va ieri il suo arrivo sulla scena 
dell'assalto. Come il furgone, 
andava verso lo svìikoIo per 
L'Aquila. Accanto all'ammas¬ 
so di lamiere sventrate del 
blindato c'era la ruspa ferma, 
con la pala ancora conficcala 
nel fianco del mezzo. Davanti, 
una «Fiat Uno». I rapinatori 
avevano preparato l'agguato 
In ogni particolare. Nel casate 
abbandonato e addosso a loro 
1 carabinieri hanno travato due 
mitra «kalashnikov», sette pi¬ 
stole, quattro giubbotti anli- 
protetUte e varie radio rteetra- 
smlllenll sintonizzate suite fre¬ 
quenze delle forze deU'ordine 
edeir»Asslpol». 

La banda si era divisa su 



Il furgone dell'AssIpol rapinato suirautostrada Roma-Aquita; In basso Umberto De Simone uno degli arrestati 



quattro mezzi: la ruspa, la «Fiat 
Uno» e due fuoristrada «Nissan 
Patrol». Oltre l'asfalto dello 
svincolo, dietro una rete, corre 
parallela una stradina sterrata. 
UI banditi hanno atteso l'ora¬ 
rio di passaggio del fumne, 
sempre uguale ogni giorno, 
controllando anche via radio 


sempre uguale ogni giórno, 
controllando anche via radio 
che tutto procedesse come 
programmalo. Poco prima del- 
i'«ora X», la ruspa ha sfondato 
a valle <tella biforcazione tra la 
via che Immette da Roma e 
quella che riporta sull'auto¬ 
strada verso l'Aquila e si a spo¬ 
stata sulla blloicazione. facen¬ 


do manovra per aggredire il 
furgone di fronte, con l'escava¬ 
trice. Le «Nissan» intanto sfon¬ 
davano più su, all’inizio del 
senso unico proveniente da 
Roma. La •Fiat» ha spinto il 
blindato addosso alla ruspa. 
L'escavatrice è panila sfon¬ 
dando tutto; afferrato dal brac¬ 
cio, il blindalo è stato trascina¬ 
to per un centinaio di metri, li¬ 
no a sbattere contro il «guard 
rail» sul Iato sinistro. Dalle «Nis¬ 
san» e dalla «Rab» intanto scen¬ 
devano tutti. Mitro e pistole In 
pugno, sparavano colpi inutili 
contro il mezzo, disarmavano 


le due guardie cadute in strada 
al primo uno, bloccavano te 
macchine appena capitate sul¬ 
lo svincolo dai due Iati. La pala 
ha fatto il suo lavoro, schiac¬ 
ciando a morte Marco Chiari e 
aprendo poi quella patte del 
blindato di cui neppure i vigi¬ 
lantes avevano le chiavi. Esiste 
solo un «bocchettone» dove, 
nel giro di prelievi, vengono 
gettati i borsoni sigillati con i 
soldi dentro. L'apeitura è pos¬ 
sibile unicamente aU’arrivo nel 
centro dell'»AssipoU per il con¬ 
teggio del denaro. Proso il bot¬ 
tino, i rapinatori sono fuggiti 
con i loro veicoli su per la stra¬ 
da sterrata. 

Appena anivata la notizia, 
all’«Assipol» due dirigenti sono 
stati licenziati in tronco. Vin¬ 
cenzo Ciprini, responsabile 
dell'ufficio tecnico operativo, e 
Felice Pistoia, responsabile del 
trasporto valori, avevano fir¬ 
mato proprio giovedì sera un 
ordine di servizio che aboltva 
l’auto di scotta al furgoni 4 se 
c'era la scotta Marco non sa¬ 
rebbe motto», commentava ie¬ 
ri Roberto Ra|^. il segretario 
generate del •Sicutsind». L’»As- 
sipol» negli ultimi mesi ha subi¬ 
to parecchie rapine, perdendo 
credibilità e clienti in tutta Ita¬ 
lia. Il 18 marzo scorso, fu arre¬ 
stato Claudio Esposito, una 
•talpa» infiltrata tra te guardie 
giurale della stessa aAssipoU 
che aveva organizzalo colpi 
per 11 miliardi con una banda 
di pregiudicati romani. Adde¬ 
bitate a loro, dunque, le quat¬ 
tro rapine ai danni della ditta 
latte nel Lazio tra l'ottobre del 
'90 ed il IO marzo scorso. Ora 
gli inquirenti sospettano che I 
rapinatori di ieri, quasi tutti 
della vicina Vicovaro, siano re¬ 
sponsabili di altre rapine nella 
zona dell'Aquila. In serata. 
conUnuava la caccia ai due 
banditi In fuga., 


- • Terremoto negli uffici invSfigativi di Palermo: trasferiti la talpa e un poliziotto nel mirino 

Un’ispettrìce complice di Cosa Nosbra 


Nuovo terremoto negli uffici investigativi di Paler¬ 
mo. Scoperta una talpa di Cosa Nostra all’Interno 
di un commissariato impegnato in prima linea 
nella lotta alia mafia, è un'ispettrìce ed è stata sta¬ 
nata da una confidar te. Due donne nel mirino. 
Un investigatore minacciato e trasferito. Sullo 
sfondo un omicidio e una lupara bianca forse col¬ 
legati con l'attentato al giudice Falcone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCB8COVITAU 


M PALERMO. Una borgata, 
mille misteri, due donne nel 
mirino, un poliziotto minac¬ 
ciato e trasferito. La storia 
che raccontiamo ha davvero 
tutte le carte In regola pw 
provocare un vero e proprio 
terremoto negli .ambienti in¬ 
vestigativi di Palermo. 

C'è una italpa» della malia 
Infiltrata tra i poliziotti. C’à la 
confidente die te smaschera. 
C’è una squadra investigativa 
composta da otto poliziotti 
scelti che, forse, aveva messo 


le mani su qualcosa di scot¬ 
tante. Una vicenda dai con¬ 
torni aiKora poco chiari ma 
che rischia di inaugurare una 
nuova stagione del veleni. 
Sullo sfondo c'è il quartiere 
di San Lorenzo, nelb piana 
dei Colli, roccaforte dei cor- 
teonesi, della mafia più fotte 
e spietata. 

Nel cuore di questa borga¬ 
ta, dove un tempo principi e 
baioni cercavano un po' di 
tranquillità Ira gli agrumeti e I 
damaschi delle loro ville, da 
quattro anni c'è un avampo¬ 


sto dello Stato, un commissa¬ 
rialo di polizia, un ufficio 
scomodo dove lavora un 
gruppo di investigatori altret¬ 
tanto scomodi. Qui. tra te 
mura di questa palazzina 
blindata immersa nel verde 
di un parco, una ispettrice 
controllava da vicino il lavo¬ 
ro dei suoi coUeghi e poi co^ 
leva a riferire tutto a un emis¬ 
sario delle cosche. Una «tal¬ 
pa» che pcKhi giorni prima di 
essere individuata aveva for¬ 
nito ai boss un biglietto con i 
nomi degli otto poliziotti che 
facevano parte della squadra 
investigativa. Uomini senza 
volto, che lavoravano nell'a¬ 
nonimato, e che stavano per 
concludere una clamorosa 
operazione: forse l'airesio di 
un glosso latitante o l'indivi- 
dutÓJone di killer e mandanti 
di due omicidi eccellenti; 
quello del poliziotto Nino 
Agostino (anche lui al centro 
del commissariato San Lo¬ 
renzo) e la lupara bianca del 


suo amico, Emanuele Di 
Razza, un ex poliziotto che 
lavorava al servizio del Sisde 
eche in quei commissiariato 
era di casa. Due omicidi 
«strani» senza un apparente 
movente e senza un appa¬ 
rente coltegamenlo tra loro. 

L'estate In cui muore Ago¬ 
stino è quella del roorvo» e 
dell'attentato al giudice Fal¬ 
cone. Due sub piazzano da¬ 
vanti alte casa al mare del 
magistrato una bomba. Un 
avvertimento In piena regola. 
La polizia Indaga, si proiria lo 
spettro del servizi se^ti. Al¬ 
cune settimane dopo l’atten¬ 
tato della Daura, due killer 
uccidono l’agente di polizia 
e te moglie. 

In casa di Agostino - subi¬ 
to dopo II delitto - viene se¬ 
questrata una mula da sub. 
Anche in casa di Emanuele 
DI Razza - inghiottito dalla 
lupara bianca sei mesi più 
tardi - viene sequestrata una 
muta da sub. La squadra di 


007 dei commissariato San 
Lorenzo aveva forse indivi¬ 
duato te pista giusta per spie¬ 
gare quei due astrani omici¬ 
di»? Chissà. 

Un fatto è certo; pochi 
giorni dopo che «l'ispettrice 
talpa» aveva conse^ato a 
Cosa Nostra te lista con i no¬ 
mi degli investigatori che sta- 
vaiK> lavorando su quei due 
casi, sono comiiKiaie ad ar¬ 
rivare le prime minacce. 
Obiettivo delle cosche è Gu- 
seppe Rizzo, assistente capo, 
te memoria storica del grup¬ 
po. CU telefonano a casa not¬ 
te tempo, si fanno vivi al cito¬ 
fono e sussurrano; «Fai troppi 
straordinari. È meglio che ti 
prendi qualche giomo di ri¬ 
poso». 

Rizzo è convinto che le mi¬ 
nacce provengano dall’inter- 
no; ne parla con il suo capo, 
il vicequestore Saverio Mon- 
lalbano, l'uomo che scopri la 
loggia scontrino di Trapani 1 
due poliziotti hanno un so¬ 


spetto; qualche loro collega 
infonna i mafiosi suU’attiviia 
investigativa del commissa¬ 
riato. 1^ conferma arriva po¬ 
chi giorni più tardi quando 
una confidente svela l'identi¬ 
tà della «talpa» e racconta la 
storia della lista consegnata 
ai boss. Montalbano informa 
U questore di Pstetmo, l'i- 
spettrice vtene trasferita. 

Ma insieme a lei lascia U 
commissariato di San Loren¬ 
zo anche Guseppe Rizzo. 
Motivi di sicuiezza, dice il 
questore. «Un trasferimento 
punitivo», ribatte il poliziotto 
che voleva restate al suo po¬ 
sto. Ma non c’è nuUa da fare. 
Per lui è già pronto un lavoro 
di tutto comodo all'ufficio 
stranieri della questura. 

•Non è cosi che si fa te lot¬ 
ta alla mafia - dice Rizzo - te 
verità è che oggi a Paleimo 
non bisogna più indagare 
ma solo farsi accarezzare dal 
vento dette normalizzazio¬ 
ne». 


Pescia, riniziativa promossa da un uomo che ha trascorso, innocente, più di 3 anni in carcere 


Le vìttime della ^ustìzla si assodano 


È nata a Pescia l'Associazione delle vittime di in¬ 
giustizie civili. Il 25 ma,ggio si terrà l'assemblea co¬ 
stituente. Molte le adesioni da tutta Italia. Hanno 
aderito anche Anna Tortora, il dottor Schillaci e 
Pietrìno Vanacore. «Sono stato sommerso da atte¬ 
stati di solidarietà», dice Giacomo Fassino, pro¬ 
motore deH’iniziativa. Alle spalle ha un'accusa di 

I omicidio e tre sentenze di assoluzione. 

! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I MARZIO OOLn 


I RB PESOA (PIsloia) Gi spini 
I coterali punteggiano, sulla 
cartina, ogni regione d'Italia. 
Segnano te «mappa» di chi si 
sente vittima di un'ingiustlzi.a 
! sociale, di chi è stalo strìtoteio 
dal meccanismo della legge, 
di chi ha subito grandi o pic¬ 
coli torti. Sono molti, gli spilli 
e disegnano te geografia di un 
malcontento diifuso: ognuno 
è una storte, spesso confusa 


con la cronaca nera. Questa 
singolare cartina d'Italia, ag¬ 
giornata ogni mattina, si trova 
In bella vista negli uffici di Gia¬ 
como Fassino, imprenditore 
di Pescia con alte spalle una 
accusa di omicidio, quasi tre 
anni e mezzo Ira camere e ar¬ 
resti domiciliari e tre sentenze 
di assoluzione. L'ultima, quel¬ 
la definitiva, è del 12 aprite: te 
Cassazione lo giudica inno¬ 


cente. Ma a Giacomo Fassino 
questo non basta, non ci sta 
ad accettare senza ribellarsi il 
ruolo di «ex-mostro». Cosi, do¬ 
po essersi guardato attorno e 
aver ascoltato un po' di perso¬ 
ne, ha messo in piedi un'idea 
tutta nuova- quella di dare vo¬ 
ce a chi ha subito ingiustizie 
in ambito penate, civile, fisca¬ 
le. E ha proposto di varare 
l'aAvis», l'associazione delle 
vittime di ingiustizie sociali. 
Ne ha parlato In televisione, 
nei due programmi della mat¬ 
tina di Rsl Uno e Due, intervi¬ 
stato da Magalli e Badaloni. 
Ed è stalo il terremoto. Al suo 
indirizzo sono arrivale centi¬ 
naia di telegrammi, adesioni, 
lettere, una raffica di telefona¬ 
le per denunciare abusi e torti 
subiti. «É stato - dice Passino - 
come tirare una pietra in un 
vespaio, come aprire te porte 
deli'Infemo: è venuta fuori 


una marea di gente. MI sono 
trovato sommerso dalle ade¬ 
sioni e da attestati di solidarie- 
la. Non pensavo nemmeno io 
che ci fosse. In giro, un tale 
malconlento». 

Sabato 25 maggio decolle¬ 
rà ufficialmente la nuova as¬ 
sociazione. Già oggi nella 
cassetta delle lettere di Giaco¬ 
mo Fassino, sono arrivate più 
di 400 adesioni F7a queste 
anche quelle di personali di¬ 
venuti «famosi» perchè prota¬ 
gonisti di clamorosi casi giudi¬ 
ziari. A partire da Anna 'Torto¬ 
ra, sorella di Enzo, che po¬ 
trebbe essere eletta presiden¬ 
te deil'Avis e che saià di sicu¬ 
ro all'assembtea icostituenle» 
delTassociazIone. A Pescia ci 
sarà anche il dottor Schillaci 
il padre accusato di aver vio¬ 
lentato te figlia di due anni, di¬ 
venuto «mostro» da sbattere in 
prima pagina per una «disat¬ 


tenzione» dei medici; non 
avevano capito che il corpo 
della bimba era devastato non 
dalle violenza ma da un tumo¬ 
re che l’ha uccisa poco tempo 
dopo. Cronache di ordinaria 
ingiustizia, senza colpevoli». 
Fra gli invitati anche Retrino 
Vanacore, inquisito numero 
uno per il delitto di via Poma. 
«Ma a Pescia - ci ha spiegato 
Fassino - saranno presenti 
non solo le vittime di clamoro¬ 
si errori giudiziari ma anche 
cittadini che hanno subito 
piccoli torti che hanno segna¬ 
to te loro vite e per i quali 
chiedono giustizia». 

L’Avis ha già un simbolo 
(la dea della giustizia con te 
lesta girata come per vedere 
gli errori che si compiono in 
suo nome) ed il primo artico¬ 
lo dello Statuto, nel quale si 
specifica che te sua finalità è 


rUnità 

Sabato 
4 maggio 1991 



Sacerdote 
restituisce 
a Cossiga 
carta d’identità 


Paimiro Pnsutto, un sacerdote ambientalista d; Augusta, 
dove, in seguito al terremoto del 13 dicembre scorso, vi 
sono ancora cinquemila terremotati allogiati in roulotte, 
ha spedito al Presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga te propna carta d'identità. Sostiene, il Pnsutto, 
di non riconoscersi più <ittadino di questa Repubbli¬ 
ca». Presidente del comitato ambientalista «Augusta 
vuole vivere», Don Prisutto si è rivolto al Capo dello Stato 
dandogli del «tu» e ha dettato anche alcune condizioni 
per tornare sulla sua decisione; anzitutto, secondo il re¬ 
ligioso, «occorre garantire il diritto a vivere in un am¬ 
biente sicuro». In particolare, il sacerdote, che opera 
presso la panocchia di Santa Lucia, scrive che, dopro il 
sisma, l'allora ministro dela Protezione Civile, Vito Lat¬ 
tanzio e i rappresentanti delle altre istituzioni «non in¬ 
formarono la popolazione sulle possibilità di una repli¬ 
cacatastrofica prevista dagli organi scientifici». 


Il tribunale ti tribunale diocesano di 

diocesano Cremona, per speciale in- 

j carico del vescovo Assi, ha 

COndennS proceduto a un’ammoni- 

11 «prete del gay» canonica a carico 

^ ® ' del sacerdote don Golfre- 

40 Crema, paiTOCO di Sali 
Savino, una piccola frazio¬ 
ne di Cremona, per dichiarazioni, scritti e attività a favo¬ 
re degli omosessuali «non compatibili con il suo mini¬ 
stero sacerdotale». «Riconosco di avere sbagliato e ri¬ 
tratto ogni dichiarazione erronea», ha dichiarato don 
Crema aJ tribunale diocesano in occasione della discus¬ 
sione sul suo caso. Il sacerdote aveva cominciato ad oc¬ 
cuparsi degli omosessuali credenti circa i5 anni fa. Nel 
1987 partecipò a un seminario organizzato dalla Chiesa 
Valdese a Torre Pellice (Torino) sul tema «Fede e omo¬ 
sessualità». Il 27 gennaio 1990 apparve poi sui telescher¬ 
mi di Rai 2 a «Mezzoggiomo è.Trasmissione condot¬ 

ta da GianfraiKO Fbnari che annunciò la presenza in 
studio del «prete dei gay». Sulla vicenda hanno preso 
posizione i'Arci-gay e il direttore della rivista «Babilo¬ 
nia», sulla quale don Crema curava la rubrica «Gay e fe¬ 
de». 


Overdose uccide Un mese fa aveva chiesto 

tossico poter 

. I scontare in carcere il resi- 

Cne VOieVU duo dì pena per cui era 

resterò in celle condannato agli ar¬ 

resti domiciliari Giovedì 
era uscito di prigione. Ieri, 
Roberto Bonapace, tossi¬ 
codipendente trentino di 21 anni, padre di un beunbino, 
è stato trovato morto: ucciso da un’overdose. Il suo cor¬ 
po senza vita è stalo rinvenuto sul pianerottolo delle 
scale di un condominio di Trento. Il giovane era stato 
arrestalo il 22 febbrario di quest'anno, perchè trovato in 
possesso di due grammi di eroina. Il nome di Roberto 
Bonapace era salito alla ribalta il 4 dicembre del 1989 
quando, dopo te morte della madre, venne picchiato a 
sangue dagli zìi materni pregiudicati napotetani. 


Doping, ' Limiti per alcune spedali¬ 
ni» I nr^iKTA 1^ medicinali e obblico di 

M ' «ndita con ricetta medica 

JinUIaUSO non ripetibile Questo H 

anabolizzanti provvedimento adottato 

dal ministro della Sanità, 
FranCeSCO De LoreilZO. 

che, a seguito delle recenti 
segnalazioni relative a un uso incongruo e illecito da 
parte di alcuni sportivi di prodotti con attività anaboliz- 
zante, ha limitato le indicazioni dì alcuni farmaci esclu¬ 
sivamente al trattamento delTostoporosi. E' stata inoltre 
disposta, con apposito decreto, la sospensione della re¬ 
gistrazione di alcune specialità medicinali recanti indi¬ 
cazioni terapeutiche riferite soltanto all'attività anabo- 
lizzante. I provvedimenti si inquadrano neU'ambito di 
una più vasta e complessa lotta al dopingche terrà con¬ 
to di quanto dteposto dal «codice di comportamento 
contro il doping nella Comunità europea», che sarà ap¬ 
provato U prossimo 4 giugno a Lussemburgo. 


Oggi arriva Arriva questa mattina a 

ad Aoriaento Agrigento te prima coppia 

, di coniugi <«1 crisi matri- 

la prima coppia monìale» che. per la sin- 
«in crisi» golare iniziativa promo¬ 

zionale dell'azienda auto- 
noma, di soggiorno e turi¬ 
smo locale, verrà ospitata 
grahiHamente per tre giorni in un albergo della Valle del 
Templi con l’auspicio di una riappacificazione. Si tratta 
di due tedeschi, Karin e Jurgen Klering, di Dusseldorf, 
separati dalTottobre del 1989.1 due hanno appreso del¬ 
la singolare iniziativa leggendo un articolo sulla rivista 
•Newswelt». 


QIUSIPPB VITTORI 


•la promozione della giustizia 
efficiente, imparziale e re¬ 
sponsabile, tale da assicurare 
te realizzazione dei diritti dei 
singoli e della società con for¬ 
me certe» e quella «fi denun¬ 
ciare ogni forma di prevarica¬ 
zione e di perseguile con ogni 
mezzo lecito quanto violino 
doveri inerenti alia realizza¬ 
zione della giustizia e dell'os¬ 
servanza del diritto». 

«Siamo con lei», dice un te¬ 
legramma. «Forza continua», 
stava scritto In decine di altri. 
Un mucchio sono fi sulla scri¬ 
vania. CU ultimi arrivati. Chi 
scrive? •Dlfficite dare una defi¬ 
nizione - dice Fassino - arri¬ 
vano da ogni luogo e da ogni 
strato sociale; stanno aderen¬ 
do magistrati, avvocati, un so¬ 
stituto procuratore e tanta 
gente comune che mi raccon¬ 
ta ai telefono le sue storie, le 
angherie che ha subito». E ora 




Anna Tortora 


che succederà? «Non io so - 
confessa II promotore deU'A- 
vis - ma di sicuro c’è tanta 
gente che non è più disposta 
a tollerare soprusi. Cosa pos- 
simo prefiggerci non lo so. Pe¬ 
lò so' che io ho vissuto una 
terribile ingiustìzia sulla mia 
pelle. Vorrei almeno, che la 
mia storia servisse ad altri. 
Che valore hanno tre anni e 
mezzo di vita portali via per 


Lanfranco Schiliad 


niente? Chi può restituirceli? 
Chi può cancellare l'amarez¬ 
za che continua nelt'indUfe- 
renza della gente?». Chi esca 
da questo ingranaggio kafkia¬ 
no tende in genere solo a di¬ 
menticare. «lo invece non ci 
sto - conclude Fassino - e 
cerco di lare qualcosa per im¬ 
pedire che quello che è suc¬ 
cesso oggi a me non possa ac¬ 
cadere domani ad un altro». 


4 
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IN ITALIA 



Tre milioni di impotenti 

Lo stress è la prima causa 
I sessuologi sdrammatizzano: 
«Malattia che si può curare» 


In alto mare la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
Per Cgil, Cisl e Uil possibile 
lo scontro con il governo 


Gilda e Snals scioperano 
il 25 maggio e potrebbero 
provocare lo slittamento 
degli scrutini e della maturità 


Gruppi parlamentari comunistì-Pds 

I ssnalori dal gruppo eomunIsta-Pd* (ono Invitali a partedpara 
alla preaanlazione a al voto dot govamo ombra, kinadl 6 maggio 
alla ore 16, piasao la Sala dalla Roglna, Palazzo Monlaeilarb 

I dapulati dal gruppo oomunIsta-Pds sono invitati a partedpara 
alla prasantaziona a al voto dal govarno ombra dia si tarrb 
lunedi, 6 maggio alla ora 16 presso la Sala delta Regina. Palazzo 
Monlediorlo. 


■■ROMA. Circa tre milioni di 
maschi adulti sono incapaci 
di avere rapporti normali con 
l'altro sesso o sono insoddi- 
statti delle proprie prestazioni 
sessuali e tra i cinquantenni 
pid del 20 per cento 6 affetto 
da impotenza In Italia i distur¬ 
bi che determinano l’impo¬ 
tenza sessuale del maschi so¬ 
no in continuo aumento idati 
disponibili fotografano solo In 
parte lenliUi esatta del pro¬ 
blema. Lo sostengono sessuo- 
logi, andrologi, psicoterapeuti 
nunili a Roma per un conve¬ 
gnointemazionale 
Un grido d'allarme, ma an¬ 
che un invito a non dramma¬ 
tizzare- dall'Impotenza è pos¬ 
sibile marlre anche attraverso 
metodi nuovi di cura, non ri¬ 
correndo cio6, come in passa¬ 
to, esclusivamcnie al trauma 
di operazioni chirurgiche I 
motivi accertati di questa di¬ 
sfunzione’’ Secondo Diego 
Pozza, chirurgo dell'ospedale 
San Carlo di Nancy di Roma, 
malattie organiche come il 
diabete o vascolan o psicolo¬ 
giche determinate dallo 
stress, sono i pnncipali Per 
Aldo Isidori, androlo^ dell'u- 
niversiUi La Sapienza di Ro¬ 
ma, oggi non è giustificabile 
«vergognarsi» L'impotenza, 
infatti, va considerala «una di¬ 
sfunzione come ahre» e deve 
diventare normale «rivolgersi 
agli specialisti. In passato si 
itcorreva esclusivamente alla 
chirurgia Orni stanno preva¬ 
lendo melodi di cura farma¬ 
cologi e di psicoterapia. «Ol¬ 
tre alla papaverina - ha affer¬ 


mato tra l'altro Aldo Isidori - 
un potente vasodilatatore che 
ripristina per alcuiieiore l'ere¬ 
zione e che viene tniellalo nel 
pene pnma di avere un ra[>- 
porto sessuale, oggi si impie¬ 
gano sostanze ere vengono 
ingerite come dipnmina e ar- 
lioppioidi che agiicono diret¬ 
tamente sui centri cerebrali 
della sessualità» Per curare 
l'impotenza e assai utile an¬ 
che li ricorso alla psicotera¬ 
pia 

Secondo il sessuologo Willy 
Pasini, non esiste una terapia 
dell'impotenza me dell'uomo 
che soffre di impotenza e oc¬ 
corre spostare il problema al¬ 
la persona, e da questa alla 
coppia La causa dell'impo¬ 
tenza può risiedere II. oppuri» 
nel fallimenti professionali e 
nello stress 'Tra le causi! so¬ 
ciali • ha alfermato Pasini • esi¬ 
stono anche queiiu provocate 
dal medico particolari intei- 
vcnti chirurgici mn anchi! in¬ 
terventi verbali sbagliali i "sei 
diabetico, pnma o poi diven¬ 
terai Impotente"), possono 
Indurre davvero a tali dlslun- 
zioni» 

Le psicoterapie che funzio¬ 
nano di più sono quelle •fatte 
su misura», per le situazioni 
specifiche di ogni singola per¬ 
sona Ma anche la ginnastica 
è un utile metodo terapeullco 
Quella che coinvolge I muixo- 
II Interessati all'eiezione del 
pene, in particolare. Insom- 
ma il problema impolenzis va 
sdrammatizzalo «L'importan¬ 
te - dicono i sessuologi - e 
non nasconderlo e non trat¬ 
tarlo empiricament s». 


Scuola, fine d’anno a ostacoli 
Minaccia di blocco de^ esami 


Scioperi «ad personam» e generali, manifestazioni 
nazionali, nell'aria anche un blocco - sia pure tem¬ 
poraneo - di scrutini ed esami. La fine dell'anno 
scolastico si profila ancora una volta come una cor¬ 
sa disseminata di trappole e di ostacoli, resa ancora 
più ardua dalla comprensibile ansia di insegnanti, 
tecnici, amministrativi e bidelli in attesa del nnnovo 
del contratto, scaduto dal 31 dicembre 1990. 


PIKTRO STRAMBA-BADIALB 


■i ROMA In alcune scuole 
non se n'é accorto nessuno. In 
altre, invece. Il caos d stato 
completo C lo sarà ancora per 
uniche giorno, fino a martedì 
maggio, quando si conclude¬ 
rà Il «pacchelK» di sciopen de¬ 
gli insegnanti proclamato dalla 
Gilda, I associazione proles- 
sionale •moderata» nata due 
anni fa da Una scissione del 
Cobas della scuola, oggi impe¬ 
gnata in una durLisima polemi¬ 
ca su due Irontl. contro il go¬ 
verno, accusato di non voler 
nemmeno aprire la irattaUva 
per il rinnovo del contralto di 
olire un milione di lavoralon 
della scuola e di voler di fatto 
negare il diritto di sciopero, e 
contro i sindacati confederali. 


che secondo la Gilda e te altre 
organizzazioni autonome sa¬ 
rebbero <omplici« del gover¬ 
no e vorrebbero «privatizzare» 
il rapporto di lavoro degli inse¬ 
gnanti della scuola pubblica. 

La matena del contendere 
e, in effetti, estremamente deli¬ 
cata La trattativa per II rinnovo 
del contratto della scuola, sca¬ 
duto alla (ine del '90, è ancora 
arenata intorno alla spinosa 
questione del codice di autore- 
^lamentazione degli scioperi 
e dei servizi minimi da garanti¬ 
re, condizione preliminare per 
poter entrare nel merito della 
vertenza. Cgil, Cisl e Uil Scuo¬ 
la, comunque, respingono le 
accuse di Gilda e autonomi, e 
intimano a loro volta al gover¬ 


no «l'apertura concreta del ta¬ 
volo negoziale». In caso con¬ 
trarlo - avverte il segretario 
della Cgil Scuota, Dario Missa- 
glia - «lo scontro con i sindaca¬ 
ti confederali sarà inevitabile 
fin dal prossimi giorni. Non ci 
interessano le rincorse corpo¬ 
rative - chiarisce Miuaglla - 
né intendiamo svendere, per 

a ualche lira In più, gli obiettivi 
i qualità del contratto», e cioè 
•la sovranità del sindacato sul¬ 
le decorrenze contrattuali, il 
diritto a vedere tutelalo II pote¬ 
re d'acquisto dei salari anche 
per il 1991. l’acquisizione delle 
carriere professionali e del 
budget d'istituto come risorse 
per migliorare I risutlali» di un 
sistema scolastico che rischia 
di andare «in serie B rispetto al 
contesto europeo» perché «sia¬ 
mo rimasti all ultimi con una 
scuola obbligatoria fino a 14 
anni e un'Istruzione superiore 
priva di segmenti formativi rac¬ 
cordati con li mondo dei lavo¬ 
ro» 

Confederati e autonomi, in¬ 
somma, sono d'accordo su un 
solo punto, la polemica nei 
confronti di un governo il cui 
silenzio, per 11 momento, è to¬ 
tale. Su tutto il resto I dissensi 


sono nelti A partire dagli scio¬ 
peri Indetti in questi giorni dal¬ 
la Gilda. Un’agitazione di tipo 
tutto particolare, «ad peiso- 
nam», nel senso che ogni Inse¬ 
gnante è stato invitalo a rìia- 
gliarsi II suo sciopero su misu¬ 
ra, scegliendo una o più gior¬ 
nate Ira le sei indicate dall’or¬ 
ganizzazione, che prima aveva 
leniate la strada di quello arti¬ 
colato per materie (lunedi ma¬ 
tematica, martedì storia, mer¬ 
coledì Italiano ecc.), che era 
sialo però bocciato dalla com¬ 
missione di garanzia per l’at¬ 
tuazione della legge sullo scio¬ 
pero nel servizi pubblici cssen- 
aall 

Difficile, se non Impossibile, 
valutare quale successo stia ef¬ 
fettivamente riscuotendo l’agi¬ 
tazione la stessa leader della 
aida, Maria Carta Gallolta, si 
limita a un generico •mi sem¬ 
bra che stia andando bene», 
ma ammette di non avere a di¬ 
sposizione un quadro genera¬ 
le E anche al ministero della 
Pubblica Istruzione - che sem¬ 
bra disporre solo di alcuni dati 
parzialissimi e assai poco si- 
gnilicatlvi - si preferisce riman¬ 
dare ai singoli prowedllorall 
L’impressione è che l'agitazio¬ 


ne nceva adesioni «a macchia 
di leopardo». Ma per capire 
l'effeltiva consistenza del se¬ 
guilo della Gilda - che Cgil, 
Cisl e Uil Scuola invitano a non 
sopravvalutare - bisognerà at¬ 
tendere la giomatà di sciopero 
nazionale degli insegnanti pro¬ 
clamata - insieme allo Snals il 
maggiore sindacato autonomo 
del settore, c con l'adesione di 
almeno uno spezzone dei Co¬ 
bas - per li 25 maggio, giorno 
in cui si terrà a Roma anche 
una manifestazione nazionale 
L medita alleanza Ira Gilda e 
Snals - che negli ambienti sin¬ 
dacali confederali viene inter¬ 
pretata come un segno di de¬ 
bolezza delle due organizza¬ 
zioni, impegnate lino a qual¬ 
che settimana fa in funbonde 
polemiche - ha comunque in 
programma altre iniziative, a 
partire dal blocco delle ado¬ 
zioni dei nuovi libri di lesto, 
che vanno decise entro la fine 
del mese. E ha in serbo (>An- 
che se noi - dicono alla Gilda 
- prefenremmo evitarlo») uno 
sciopero che dovrebbe far slit¬ 
tare di qualche giomo, forse di 
una selumana, gli scrutini di li¬ 
ne anno e gli esami di maturi- 
là 



L’imfMegato è pigro? 
Non è reato 
chiamario lavativo 


MARINA MAtmOUICA 


MROMA Nonéreatoperde- 
re la pazienza e lasciarsi anda¬ 
re ad apprezzamenti lutt'aJtio 
che benevoli nei confronti di 
impiegab svogliali e, per giun¬ 
ta. sgarbati. Lo ha stabito la 
procura della Repubblica di 
Roma, archiviando la denun¬ 
cia di un'hnplegato della SIp 
che avewa querelalo un cittadi¬ 
no spazientito per averlo defi¬ 
nito «un fannullonea. «L'atteg- 
giamenio dell'ulenle è stala 
una mera reazione, espressa 
forse in termini concilali. alla 
lunga attesa fatta e alla situa¬ 
zione creatasi nell’ulfkio» ha 
piccbaio II giudice, accettan¬ 
do la richiesta del pubblico mi¬ 
nistero La notizia della deci¬ 
sione del magistrato é stata dif- 
hoa, con evidente soddisfazio¬ 
ne, dall’Unione Consumatori. 

Il caso giudiziario nasce da 
una vicenda che merita di es¬ 
sere raccontata daH’inizk). Il 3 
maggio dello scorso anno, do¬ 
po due ore di attesa negli uffici 
della SIp di via Gorigliano, Ce¬ 
sare Zaccaria entrava diretta¬ 
mente nella stanza dove I fun¬ 
zionari ricevevano gli utenti 
Voleva capire che cosa stesse 
accadendo, perché dovesse 
aspettare tanto a lungo. >La co¬ 
sa incredibile é che mentre 11 
display con i numeri di attesa 
non avanzava mai - racconta 
Zaccaria - gli impiegali se ne 
stavano senza lare niente E mi 
hanno persino rimproverato 
per l'imizione. perché non era 
il mio lunm lo avevo il numero 
99 ed eraimneora fermi:# 67. 

10 allora li ho invitati a premere 

11 pulsante di chiamala dei nu¬ 
meri Beh, l'hanno dovuto 
schiacciare per 31 volte conse¬ 
cutive prima che si presentasse 
una persona con il numero 98 
A lu^ di aspettare la gente se 
ne era andata. E per tutta n- 
sposta mi sono sentito dire 
‘Ha visto che non toccava a 
tei’"». 

Indispettito dall atteggia- 
menlo degli impiegati, Cesare 


Zaccaria ha alloia spalancato 
la porta dell'uincio, chiaman¬ 
do gli atm ulenli nella sala d'a¬ 
spetto a testimoni delia poca 
voglia di lavorare degli impie¬ 
gali «Noi stiamo qui ad aspet¬ 
tare e questi signori non fanno 
niente» ha detto. Applauso ge¬ 
nerale Poi, ha consegnato un 
reclamo scrino al caporeparto, 
firmato anche da altre due si¬ 
gnore presenti, e se ne é onda¬ 
lo, senza aver potuto sbngare 
la pratica per la quale si trova¬ 
va nell'ulflcio 

Pochi mesi più tardi gli è ar- 
nvsta la notilica d uns querela 
per minacce ed ingiune, pre¬ 
sentata contro di lui da Guido 
Valente, uno del cinque Impie¬ 
gati presenti la mattina in cui 
Zaccaria era andato a recla¬ 
mare per un lelelono che fun¬ 
zionava male, «lo capisco l'u¬ 
tente che si é spszienllto per¬ 
ché aspettava da mobo tempo 
- spiqa Valente -, Quest'a¬ 
genzia è la seconda in Italia 
come carico di utenze ed ha 
pochissimo personale, motivo 
per cui abbiamo più volte pro¬ 
testato con l'azienda Ma le ac¬ 
cuse di quel slgnoTe hanno 
provocato radozione di prov- 
vcdimenii disciplinari contro 
di me e contro un'altra perso¬ 
na. Proweditnenll Ingiusti, pe^ 
ché posso dimostra'e quali 
pratiche ho svolto quella matti¬ 
na, visto che il computer se¬ 
gna, su ogni ordinativo di lavo¬ 
ro, l'ora. Il minuto e peralno II 
secondo in cui questo viene ul- 
limalo» 

Assistilo dal legali deH'Unio- 
ne consumaton, Cesare Zac¬ 
caria si é visto dar ragione dal 
Gip «Non c'é ingiuria o difle- 
mazlone neiresprimere ap¬ 
prezzamenti pesanti nei con- 
Ironli di un addetto ad un pub¬ 
blico servizio che lascia deli¬ 
beratamente gli utenti in atte¬ 
sa» é la conclusione detl’asso- 
eiezione a difesa degli utenti 
Ma Valente ha già latto oppo¬ 
sizione alla decisione del giu¬ 
dice 


Margherita Boniver «commissario» per i profughi 

Scontri albanesi-poli^ 
nella tendopoli di Capua 

In rivolta per tré ore gli albanesi del campo di Ca¬ 
pua. Sei poliziotti e quattro militari della Croce Ros¬ 
sa contusi, tre auto sfasciate, vetri in frantumi il bi¬ 
lancio della protesta. La rabbia dei profughi é esplo¬ 
sa per i p^ti freddi, le tende allagste,'teinancaiiza '^ 
di sussidi’ Intanto U Consiglio dei ministui ha nomi¬ 
nato la socialista Margherita Boniver commissario 
straordinario per i profughi albanesi in Italia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOPAINZA 


■■ NATOLI Esplode, improv¬ 
visa la rabbia degli olire mille 
albanesi del campo profughi 
di Capua, in provincia di Ca¬ 
serta. Alle 13,30 di ieri, nella 
mensa per ISO persone, si ri¬ 
trovano. come sempre. In mil¬ 
le Aspettano il pasto, che 
giunge punluatmente freddo, 
in una calca Indescrivibile Da 
giorni piove e la tendopoli in 
cui sono ospitati gli albanesi é 
allagata; i rapporti con la po¬ 
polazione locale non sono dei 
più facili, la speranza di una 
•vita migliore» é svanita da 
tempo. 

Basta un nonnula, con que¬ 
ste premesse, per scatenare la 
•rivolta». AirimpiDwiso, nel 
campo, un fuggi fuggi genera¬ 
te. poi gli albanesi si radunano 
difronte a poliziotti e militari e 
cominciano a lonciaigli delle 
pleliei Qualche agente, per 
evitare II pe^lo, spara colpi di 
pistola in ana. Le forze dell'or¬ 
dine vengono, comunque, 
-espulse» dal recinto del cam¬ 
po mentre alcuni «rivoltosi» 
con delle spranghe, slasclano 
tre auto. 

Arrivano rinforzi dalle com¬ 
pagnie dei carabinieri e dai 


commissariati della zona. Alla 
fine della sassaiola, che ha 
provocalo dieci contusi fra i 
poliziotti e I militari della Croce 
Rossa, nessuno sa dire cosa 
l'abbia causala. I profughi 
hanno tornilo tre diverse ver¬ 
sioni sugli Incidenti la prima 
parla di una maxi rissa scop¬ 
piata a causa della cattiva qua¬ 
lità del cibo; la seconda affer¬ 
ma che la polizia era entrala 
nel campo per Identificare tre 
albanesi protagonisti di uno 
scontro con un militare e, da- 
vand al rifiuto di uno del terzet¬ 
to a farsi identincare, s’é scate¬ 
nata la bagarre; la terza fa risa¬ 
lire lo scontro ad un diverbio 
fra un militare ed una ragazza, 
al temilne del quale U militare 
l'avrebbe picchiala. 

Anton Ferali, che paria ab- 
basUinza bene l'Ilallùio, si af- 
fanna a spiegare le «sue» ragio¬ 
ni della «nvolla» le tende sono 
allagate, le case che potrebbe¬ 
ro ospitere I profughi restano 
inuUlizzate. I lavori di ristruttu¬ 
razione procedono a rilento. 
Solo una delle case occupale 
fino a qualche mese fa dai po¬ 
lacchi é slata consegnala a 
una quarantina di albanesi Al¬ 


le 16,30. dopo tre ore di tensio¬ 
ne, si tiene un'assemblea È 
ancora Anton Ferali che legge 
le richieste dei profughi. Alcu¬ 
ne sono a «medio temiine»: ri¬ 
conoscimento dello status di 
rifugiati poliUd, .concessiooe 
di un visto per emigrare Ir altri 
paesi o H permesso di sogglo^ 
no in Italia. Altre riguardano 
rimmedlato migUoramento 
delle condizioni di vita nel 
campo (eliminazione delta 
tendopoli e trasferimento nelle 
palazzine, migliorie nel vitto), 
erogazione del sussidio di 
25 000 lire ai giomo, un posto 
di lavoro. 

A sera, mentre si fa 0 bilan¬ 
cio dei danni, una calma ap¬ 
parente sembra tornare nel 
campo di Capua Ma II sindaco 
della cittadina avverte che la 
situazione é grave Qualche 
cittadino pensa di formare, ad¬ 
dirittura. un comitato per chie¬ 
dere l'allontanamento dei pro¬ 
fughi mentre contrasti fra po¬ 
polazione locale e ospiti del 
campo sono sempre più fre- 
quenli 

La <risi profughi» comincia 
ad abbracciare anche la pro¬ 
vincia di Benevento dove do¬ 
vrebbero giungere qualche 
centinaio di albanesi Le aulo- 
ntà locali protestano 
Da Otranto arrivano ahre noti¬ 
zie i 19 mililari albanesi dalla 
motosilurante sono scesi a ter¬ 
ra e ora sono ospiti del campo 
diProssanito Tutti hanno chie¬ 
sto osilo politico Uno di essi 
ha affermato che dalle coste 
albanesi ancore tanti temalo di 
imbarcarsi per ritaUa. Certo 
non sanno che. al massimo, li 
aspetta un campo-profughi 


Astronauti 

I cinque 

candidati 

italiani 

■■ ROMA L’Italia ha scelto I 
cinque candidati a entrare nel 
primo corpo di astronauti eu- 
lopei' andnmno bi orbita sulla 
stazione «Columbus» e viag^ 
ranno a bordò cfel minishutttes 
•Hermes», I prescélti, su 406 
domande diiaromlsslone, so¬ 
no; Maurizio Cheli (pllotacol- 
laudatore). Firanco Ongaro 
(ingenere aeronautico all’E- 
sa), Stefano Santonico (inge¬ 
nere elettronico), Roberto Ma¬ 
ria Tacchino e Luca Uibani 
(entrambi medici). 

1 cinque andranno a com¬ 
porre la squadra di 62 candi¬ 
dati di 13 paesi tra cui l’agen¬ 
zia spaziate europea Esa sce¬ 
glierà i dieci astronauti (quat¬ 
tro piloti e sci specialisti di mis¬ 
sione). 

«La selezione - ha detto ieri a 
Roma, il presidente deU'arcn- 
zia spaziale italiana Luciano 
Guerriero - é stata fatta con il 
massimo ri^re e secondo nor¬ 
me Esa, che prevedono una 
perfetta conoscenza della lin¬ 
gua inglese La selezione è sta¬ 
la necessanamente drastica» 
Tra gli esclusi, a vari livelli di 
prova, tutte le 3S donne Non 
ce l’ha fatta nemmeno 11 pilola 
di Tornado deH'aeronautica 
mllilare Clanmaico Bellini, ab¬ 
battuto durame la guerra del 
Golfo. 

Tra I prescelli, un ritorno 
quello di Santonico, candidato 
negli anni '70 per lo «Space- 
lab», il laboratorio spaziale eu¬ 
ropeo, poi scartato per la mis¬ 
sione con il satellite italiano 
•Tethered», c che per questa 
eslusione aveva fatto ricorso al 
Tar. respinto. 

Le sefeziom europee sono 
in programma tra giugno e ot¬ 
tobre 


Bologna 

Non riaprirà 
rinchiesta 
su Katharina 

HR BOLOGNA La Corte 
d'appello aveva riaperto tut¬ 
to ii processo («Vengano 
chiamati i tre lesumoni che 
dovrebbero garantire l'alibi 
fornito da Witold. marito di 
Katharina») e la stessa Corte 
- dopo tre giotni equasi sei 
ore di’ camera di Consiglio - 
lo ha richiuso. «Quell ordi- 
nanza è annullata». Tutto 
questo per l'eccezione for¬ 
male presentata dal procura¬ 
tore generale Vito Zincanl In 
un processo di appello - ha 
detto il magistrato - si posso¬ 
no eventualmente accettare 
soltanto prove che non pote¬ 
vano essere presentate pn¬ 
ma Ma Wltolcì già nel mag¬ 
gio '88 sapeva che il cognato 
e l’amico greco erano stati 
arrestati per avere noleggiato 
l’auto che secondo l’accusa 
è servita a portare in Italia i 
killer di Cario Massa, l'indù- 
stnale pamtigiano amante di 
Kathanna. 

Perché Witold non ha par¬ 
lalo prima'’ Che senso avreb¬ 
be sentire testimoni cinque 
anni dopo i fatti, su un alibi 
preparatocon tanta cura? Si 
nprende dunque il 16 mag¬ 
gio, quando il «superpento» 
SI pronuncerà sull ora della 
morte dell'industriale, e non 
saranno ascoltati i testimoni 
tedeschi e polacchi», 

£ caduta anche l'^lesi 
del •teizo proiettile», •tra un 
proiettile della polizia - ha 
detto un ispettore della Ps - 
caduto, durame un esperi¬ 
mento. nella presa d'aria ac¬ 
canto al cruscotto. Ci siamo 
nvoiti ad una canozzena per 
recuperarlo». 


n capo della setta s’inchina al vescovo 


Vola vola, l'astronave di «Telsen Sao» è 
atterrata neH'ufficio del vescovo dt Por¬ 
denone, al quale il gran sacerdote ed i 
seguaci della setta hanno chiesto la 
riammissione nella Chiesa cattolica. 
Accordata, senza condizioni. «Telsen 
Sao» si era sviluppata dal 1982, da 
quando cioè, un'entità siderea aveva 


comunicato all'«artista» Minozzi, suo- 
sacerdote, l'origine spaziale dell'uo¬ 
mo. Le certezze della setta erano poi 
state scosse dal misterioso omicidio di 
una sua adepta. Poi ancora dalla morte 
della sua prima sacerdotessa, moglie 
dell'ex direttore generale della Zanus- 
SI, annegata nella sua vasca da bagno. 


DAL NOSTRO INVIATO 


Mi PORDENONE. Tcisen Sao’ 
•Non esiste » Hoerteus’ «Nep¬ 
pure • Ed i viaggi astrali’ «Pi,!- 
no, quella è una ricerca para¬ 
psicologica, non la abbando¬ 
neremo» Accidenti se la auto¬ 
critica Renato Minozzl, cin- 
quantaquatirenne pittore-scul- 
tore-paroliere e tondalore. a 
Pordenone, della setta più cali- 
lomiana d'Italia Da qualche 
giorno Minozzl ed i suoi segua¬ 
ci. una sessantina di ciltadlni- 
bene, hanno chiesto e oltenu- 
lo. dal vescovo Sennen Conà, 
il neniro nella chiesa cattolica 
romana Addio a tutto l'arma¬ 
mentario teologico che Mlnoz- 
zl aveva pazientemente co¬ 
struito da quando un’entità si¬ 
derea, iHoerteus» appunto, gli 
aveva rivelalo l'origine spazia¬ 
le dell'uomo Eral'apnie 1982, 
n,i3ceva il «Cenacolo 33, cen¬ 
ilo di Telsen Sao» e vi afllulva 
mezza Pordenone-^nc, in te¬ 
si 1 a tutu Paola Bitlolo Bon Del 
Ptà, moglie del direttore gene¬ 
rate della Zanussi, casa adia¬ 
cente al Vescovado seguila da 


marito e figlie Anni di cerimo¬ 
nie in proprio con battesimi, 
matrimoni, ordinazioni sacer¬ 
dotali. paramenti lltuigict stu¬ 
diali dal pittore-fondatore 
Poi la deviazione •parapsi¬ 
cologica» Un'altra folgorazio¬ 
ne di Minozzl aveva misterio¬ 
samente appreso lo «ieshaell», 
lingua dei nostri progenilon, si 
era dedicato alto •sdoppia¬ 
mento corpoico» ed ai «volt 
astrali pilotali» Ed ecco i lelsc- 
niani vestili da aviatori, tanti 
Bellini e Gocciolone ante lillc- 
ram che su rudimentali astro- 


MICHSLBSARTORI 

navi viaggiavano psichicamen¬ 
te nel tempo e nello spazio, 
guidali da una «astro-antenna» 
erano riusciti a pertusuare per¬ 
fino 1 sotterranei della base ae¬ 
rea di Aviano . 

Poi ancora l'alUMtà protana, 
nel ramo musicale, con un 
complessino musicale, le 
•Skihims», formato dalle quat¬ 
tro miglion ragazze della scita, 
m testa a tutte la bionda Sha- 
mira, figlia di Minozzi Nasceva 
qua il pnmo guaio Una delle 
quattro, Anna Laura Pedron, 
appena 21 anni, nel febbraio 


1988 viene trovala strangolata, 
le indagini puntano, ancora 
oggi, sulla sella Poco dopo, il 
secondo incidente annega, 
nella sua vasca da bagno, Pao¬ 
la Bitlolo Bon 

Tempi dun Ira chiacchiere, 
sospetti ed ostracismi, per Mi- 
nozzi e fedeli Che cominciano 
allora a maturare il neniro nel¬ 
la Chiesa •ufficiale» «Abbiamo 
accelerato dopo le ultime po¬ 
sizioni dei Papa, il suo allarme 
contro le sette, gli appelli con¬ 
tro la guerra nel Golfo», spiega 
ora Mmozzi >6 la Chiesa ci é 


venuta incontro, non ci ha po¬ 
sto condizioni» Cosi l'appara¬ 
to della ricerca «parapsicologi¬ 
ca» resterà. AtKhe l'oJlabeto di 
•Jeshael»? <€6110. L'alno gior¬ 
no mi ha letetonalo da New 
York il gruppo Tlme-Life, con¬ 
siderano mollo buona la no¬ 
stra ricerca» Anche le astrona¬ 
vi’ «Ovvio» Pure le «Skihims»? 
•Eh' GII senvo anche i testi del¬ 
lo canzoni» e sono sotto con¬ 
tralto con Berlusconi 
Minozzl continuerà anche la 
sua attività onginale di artista 
Dopo aver dipinto i ntratti di 
Maunzio Costanzo. Sling Mar¬ 
ia Marzotto, Bettino Craxi, rive¬ 
lando di ciascuno te vile prece¬ 
denti si sta dedicando ad una 
sene di rami sbalzati «Negli ul¬ 
timi due, molto belli, ho raffi¬ 
guralo Goibaclov ed Occhel- 
lo» Anche per loro descrive 
l'esistenza passata? •Certo. 
Gorbaclov era un capo tartaro 
in guerra coi lituani Di Occhel- 
lo sto ancora interpretando i 
segni » Augun, vescovo Cor¬ 
rà 


I eonvonsnti dalla Dlrazione sono hivllatl aOa presanlazlana dal 
govamo ombra dal Pda cha ai tarrà lunadi 6 maggio allo ora 
16,30 prasio la Sala data Ragina dans Camara dai deputaU 

I deputai dal gruppo oomunIsta-Pdi sono tenui ad anara pre- 
sani senza aocaztene alta seduta di mailadi 7 maggio (con Inizio 
alla ore il). 

I deputai dal groppo comunisla-Pds sono tenui ad assera pts- 
tanU SENZA ECCEZIONE ALCUNA ola aaduu atiUmaridana di 
marooladi 8 maggio 

I dsputal dal gruppo oomunIsts-Pds sono lenul ad sasats prs- 
sani asnzasooszlona ola seduta anUmstMianadglovsdl 9 mag¬ 
gio. 


Coop soci de runità 

Seziono di Torrespaccata (Roma) 

Tema concorso fra gli studenti delle scuole 
medie superiori di tutta Italia 

Torti eli 

«Riflessioni sui diritti dell'infanzia, 
non garantiti, In alcune realtà» 

Gii elaborali, Inedti, In dupTico copia, posabiliTiente datti¬ 
loscritti, dovranno essere inviati entro e non oltre II 30 giu¬ 
gno 1991 a; Cinzia Ambrosi c/o Coop soci da tUnità, 
sezione d Torrespaccata, via E. Canori Mora, 7-00169 
Roma. 

PREMI; un personal computer, una macchina fotografica, 
un lettore d compact diec. 

>Jla Kuo.ia maggicrmente dsù'ntasi (Intarossamento aill- 
riiziativa o migltor lavoro d gruppo) sarà assegnato quale 
premio speciale un personal computer. 


Gruppo Interparlamentare Donne 
Ò’DS • Sinistra Indipendente) 

martedì 7 maggio - ore 9^0/14 
HOTEL NAZIONALE 

' • Piazza Montecitorio 

SESSUALITÀ E SCUOLA: 
QUALE LEGGE? 

Presiede: on. Anna Maria SERAFINI 
(cfxndinatrice GID) 

Relazioni: on. Bianca CELLI 
on. Cristina BEVILACQUA 

Conclusioni: on. Maria Luisa SANGIORGIO 

iDienrengono: Alberici, Arcidiacono. Artioli. Cec- 
ebeuo Coco, Cafaro, Fiancescato, Giommi, Cta- 
maglia. La Malfa. Martinelli, Pellegrini, Riviello, 
Seppia, Soave, Brocca, Bianclti, Zuffa. 

Sono stati invitati: Associazioni degli insegnanti. 
Associazioni dei genitori. Organizzazioni ^ovani- 
li. Operatori dei consultori 


li PDS di Nettuno annunci* la perdk 
tadel compagno 

FRANCO FRICANO 

di anni 43 Negli anni pcissau ncoprì- 
va importanti incarichi di partilo e 
nelle istituzioni A tutti noto per la 
sua onestà e il suo rigore morale 
Nettuno, 4 maggio 1991 


Il 30 aprile u a, è iiianc 2 ilo all affetto 
dei suoi cari 

ROBERTO SANIAROU 

I familiari nel dame il triste annun» 
ciò a quanti lo conobbero e stimaro¬ 
no ne ricordano la figura esempla 
re e luminosa, (impegno proluso 
per i lavoratori quale sindacalista 
delia nit«Cgit e la militanza nel Pei I 
funerali avranno luogo oggi alle 1S 
I rtella Basilica di San Saba. 

Roma 4 maggio )99I 


£ morto ii compagno 

ROBERTO SANTARELU 

delia sezione Trasporto aereo I fu 
nerall si svolgeranno oggi nella Basi¬ 
lica di San Saba alle ore 15 Ai fami¬ 
liari giungano le condoglianze del¬ 
ta sezione e de i Unità. 

Roma, 4 maggio 1991 


I consiglieri e i compagni dei grup¬ 
po regionale del Pds del Lazio sono 
vicmi a Vezlo Oe Lucia per la morte 
del padre 

EDOARDO DE LUCIA 

ed espnmono affetto e so'jdanetà a 
lui alla madre alla sorella e ai lame 
lian tutu 

Roma 4 maggio 1991 
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Albania 

Sarà Nano 
a costituire 
il governo 


Wt GINEVRA. In Albania, en- 
Ho cinque BlomI dovrà essere 
formato un nuovo governo. 
Dopo aver sentito l'opinione 
del dirigenti di tutti i partiti, il 
presidente della repubblica 
Ramiz Alia, che martedì era 
stato confermato nell'alta ca¬ 
rica dal Parlamento, ha affida¬ 
lo l'incarico di costituire il 
nuovo.esecuUvD al primo ml- 
nbtio uscente. Patos Nano. 
Questi aveva rassegnalo l'altro 
ieri le proprie dimissioni per 
favorire la formazione di un 
governo che ris(>ecchiasse i ri¬ 
sultali delle elezioni parla¬ 
mentari del primo marzo, che 
per la prima volta in oltre 60 
anni avevano registrato la par¬ 
tecipazione di più partiti. Il 
f^io del lavoro (il Pc) usci 
dalle urne con una maggio¬ 
ranza dei due terzi, rimanen¬ 
do la priiKipale forza politica. 
Nei giorni scorsi, come ha rife¬ 
rito l'agenzia Ala. Alia ha in¬ 
contrato i dirigenti del Partito 
democratico, dei repubblica¬ 
ni, del Partito ecologisui e di 
quello . socialdemocratico, 
quindi ha trasmesso una co¬ 
municazione scritta al Parla¬ 
mento, con cui ha conlermalo 
l'Incarico a Nano. Il primo mi- 
iiistio reincaricato venne 
chiamato da Alia alla guida 
del governo in febbraio, per 
sostituire Adii Carcani, ap|»r- 
ténente ali'aia conservatrice 
del Partito del lavoro, sulla 
scia delle violente manifesta¬ 
zioni di piazza che culminaro¬ 
no neil'abbattimento, carico 
di significati simbolici, della 
enorme statua del fondatore 
del partito albanese Enver Ho- 
xha a Tirana. 

. Nano, comunista riformista, 
ha raccolto i consensi dei diri¬ 
genti del Partito democratico, 
ta più importante formazione 
delPoppMlzione, per la llessi- 
bllita mostrata in occasione 
deil'approvazione delle leggi 
che resteranno in vigore lino 
aria promulgazione della 
nuuova costiiuzione. 

Gli albanesi che dall'Italia 
decideraiuio di rientrate in 
patria non verranno persegui¬ 
li, ed il rimpatrio avverrà mel- 
la libertà, nella dignità e nella 
sicurezza'. Lo ha ribadito II di- 
rettore della sezione migrazio¬ 
ni del ministero degli-Esteri al> 
banese,'^ - Hasan Mucostepa, 
che cape^iava una delega¬ 
zione del governo di Tirana 
incontratasi a Ginevra con 
rappresentanti dell'Organiz¬ 
zazione mondiale delle mi¬ 
grazioni (Oim). Negli incon- 
hi, durati due settimane, è sta¬ 
to discusso un piano per il 
rientro volontario dei profughi 
dalla nostra penisola. Tale 
progetto si inserisce, a quanto 
ha riferito Ieri l'Oim, nel qua¬ 
dro degli aiuU chiesti all'Ólm 
stessa dal governo italiano da¬ 
vanti al recente, massiccio ar¬ 
rivo di profughi albanesi sulle 
coste pugliesi. 


Le elezioni in Inghilterra e Galles 
penalizzano il partito del premier 
Balzano in avanti il labour (+6%) 
e i liberal-democratid 


- La sinistra guadagna nel Sud-est 
del paese, roccaforte della destra 
E a livello nazionale raggiunge 
il 37% contro il 36% dei tories 


Major battuto, sorpasso laburista 

Me amministrative i conservatori perdono il 7% 


La sconfìtta dei tories nelle amministrative è un duro 
colpo per Major. 1 laburisti avanzano con il 6% in più 
rispetto airS? e fanno breccia con un significativo 
aumento dell'l 1% nella roccaforte conservatrice nel 
Sud-est del paese. Avanzano con un balzo inatteso 
anche i liberaldemocratici, questa volta a scapito 
dei tories. È quasi certo che Major ora deciderà di ri¬ 
mandare le elezioni generali al 1992. 


ALFIO BIKNABII 


aa LONDRA I risultaU delle 
elezioni amminisiraiive in In- 
ghlllerra e nel Galles hanno 
fallo regisirare un'avanzala sia 
dui laburisil che dei liberal-de- 
mocralicl e hanno crealo un 
scriodlicmma per i foWescirca 
la data delle elezioni generali 
che dovranno comunque te- 
neisi entro i prossimi diciotto 
mesi. Erano in gioco più di 
12.000 seggi comunali distret¬ 
tuali. I ronos na hanno persi 
più di 1.000. Laburisti e litwral- 
democratici ne hanno guada¬ 
gnali quasi 800 I dati emersi 
ieri sono particolarmente si- 
gnlfKativi dato che le elezioni 


si sono svolte attraverso-l'inie- 
ro paese - a parte Scozia. Lon- - 
dra e Irlanda del Nord - costi¬ 
tuendo un quadro attendibile 
delle tendenze dell’elettorato a 
livello nazionale. I cittadini 
con diritto di volo erano circa 
30 milioni. Rispetto alle gene¬ 
rali del 1987 i laburisti funno 
ottenuto II 6% in più confen 
mando cosi l'avanzata che IT 
portò alla vittoria nelle euro- - 
pee deir89. MarKano ancora 
tutti i risultati, ma una volta 
proiettali su scala nazionale il 
quadro e il seguente; laburisti 
37%, conservatori 36%, liberal- 
dcmocratici 21%, altri Ónciusi i 


Verdi) 6%. Sempre rlspello alle 
elezioni deir87 i conservatori 
hanno registrato una flessione 
del Ttli mentre i liberal-demo- 
cratici solo del 2%. Questo sta 
aindicarecheperlaprimavol- 
ta i tories hanno ceduto una 
quantità sostanziale di voli ai 
llberal-democratici mentre in 
passalo questi ultimi tiravano 
soprattutto dai laburisti. 

L'avanzala di ieri non ha 
avuto il carattere trionfale che 
il Labour Parta! aspettava, ma 
ha serbato f'impoitanle sor¬ 
presa del successo nel Sud-est 
del paese che è precisamente 
la roccaforte foiyche da diver¬ 
si anni si era inutilmente cerca¬ 
to di espugnare. Le percentuali 
d'aumento del partito di Neil 
Klnnock presentano il seguen¬ 
te andamento a livello nazio¬ 
nale: 4% in più al Nord, 3% nel¬ 
la zona delle Midiands, 7% nel 
Galles e l'11% nel Sud-est. So¬ 
no dati che riflettono naturai- , 
mente anche le flessioni dei 
conservatori. Particolarmente 
significativa 6 stata la vittoria 
del laburisti a Plymouth che 
era in mano ai conservatori da¬ 
gli anni SO, ma anche il loro 


successo a Cardili è considera¬ 
lo una nuova importante brec¬ 
cia in un terreno in preceden¬ 
za dominalo dai loro rivali. I la¬ 
buristi hanno vìnto anche a 
Blackpool e Nottingham. Da 
registrare (a loro svantaggio 
sul piano politico se si consi¬ 
dera che è uno degli argomen¬ 
ti favoriti quando i labloids 
conservatori vogliorm attacca- , 
re II Labour) l'inatteso succes¬ 
so ottenuto dal gruppo trotzki¬ 
sta Mililant a Liverpool. I aiibel- 
li>, appartenenti all'ala dell'e- 
slrema sinistra che da anni ha 
piantato profonde radici in al¬ 
cuni distretti della città ed è so¬ 
pravvissuta alle frequenti 
espuUionf ordinate da Kin- 
nock, hanno deciso di candi¬ 
darsi per conto loro. In questo 
modo sono riusciti a far eleg¬ 
gere S dei loro rappresentanti 
come consiglieri. 

Nel proclamare la loro vitto¬ 
ria sul tories i laburisti hanno 
precisato che proiezioni otte¬ 
nute dai loro esperti indiche¬ 
rebbero un aumento di prefe¬ 
renze su scala nazionale verso 
il loro partito fino al 43%, dato 
che 11 metterebbe in condizio- 


Kimock sogna le poKtiche 
ma c’è un terzo incomodo... 


■B LONDRA Sull'onda dell'a¬ 
vanzata dei laburisti il leader 
del partito Nell Kinnock ieri ha 
sfidato John Malor a indire le 
elezioni generali il mese pros¬ 
simo. «É ora di farla finita con 
un governo che sta irrimedia¬ 
bilmente marcendo», ha detto 
nella sede del partito in Wool- 
worth StreeL mcnue i suol mi¬ 
nistri ombra stappavano botH- 
glie di spumiinte. Ma c'à stata 
una venatura di amaro; i labu¬ 
risti aspettavano risultati anco¬ 
ra migliori e la soddisfazione 
di poter dire: «Se queste fosse¬ 
ro stale elezioni generali 
avremmo ottenuto la maggio¬ 
ranza assoluta ai Comuni». 
Questo non à avvenuto. 

Lo scorso autunno, durante 
la débàcle intorno alle dimis¬ 
sioni della Thaichere sulla ba¬ 
se di sondaggi d'opinione che 
li avevano messi in continuo 
vantaggio sui tories per diciot¬ 
to mesi consecutivi, la percen¬ 
tuale a loro favore oscillava Ua 
il 40 e il S2% con i conservaton 
alle corde intorno al 32%. Poi é 


arrivato John Malor al quale 
l'eleitoraio. sempre secondo i 
sondaggi, ha concesso la aluna 
di miele» dell'l 1% di vantaggio 
sui laburisti, relegati nuova¬ 
mente al secondo posto. Ma 
questo margine é via via diml- 
' nullo; io ,scandalo della poli, 
tax su cui il govemq lULdotnjilo- 
fare unilmborazzanle marcia 
indietro, la recessione econo- ; 
mica, l'aumenio della disoccu¬ 
pazione, la crisi dell'Istruzione - 
pubblica e del sistema sanità- ' 
rio, in questi ultimi mesi hanno 
messo i due paniti gomito a 
gomito intorno al 40% a testa. ' 
Poche ore prima che comin¬ 
ciassero ad arrivare i risultali di 
queste ultime elezioni, sugli 
schermi sono apparsi i dati 
tratti da ben cinque compa¬ 
gnie specializzate in sondaggi 
d'opinione. Davano, e dunque 
prevedevano, un 3% di vantag¬ 
gio dei conservatori sui laburi¬ 
sti. I risultati naturalmente han¬ 
no provato il contrario dando 
un margine di vantaggio, sia 


pur limitalo, al laburisti (1'!% 
in più). Kinnock ha cosi potu¬ 
to tirare un sospiro di sollievo, 
ma la novità deH'afferptazione 
dei liberal-democratici é stalo 
un grosso disappunto (1 tories 
hanno motivo di esserne co-. 
sternali). ILIaùoAchaquando - 
i risultati delle amtnirtlstrative ' 
vengono proiettaiiilndirezlone ‘ 
delia Camera del Comuni, co¬ 
me se si fosse trattato di elezio¬ 
ni generali, si ottiene un cosid¬ 
detto «hung parliameni», ovve¬ 
ro nessuna maggioranza asso¬ 
luta, per cui si presenta la pos¬ 
sibilità - che non è mal pia¬ 
ciuta in un paese tra¬ 
dizionalmente basalo sul bi¬ 
partitismo - di dover formare 
una coalizione. Sarebbero na¬ 
turalmente I llberal-democrati- 
ci, con il loro leader Paddy 
Ashdown. ex militare, a costi¬ 
tuire l'ago della blIaiKia. 

' Kinnock anche ieri ha scor¬ 
tato decisamente ogni possibi¬ 
lità di cercare un patto coi libe- 
ral-democralici: «Non ce ne sa¬ 
rà alcun bisogno, vinceremo 


ni di ottenere la maggioranza 
assoluta in Parlamento. 1 libe¬ 
ral-democratici hanno con¬ 
centrato la campagna elettora¬ 
le sulle aree cosiddette margi¬ 
nali dove avevano possibilità 
di vìncere con uno scarto an¬ 
che molto basso di voti e han¬ 
no ottenuto un successo inat¬ 
teso. Questo terzo partito, 
emerso come ibrido da una 
prolungata crisi dei liberali e 


socialdemocratici, si presento 
sotto il nome di «Alliance» alle 
elezioni dell'87. quando otten¬ 
ne il 23%, precipitando poi in¬ 
torno al 10% nelle suppletive 
più recenti. Sotto la leadership 
di Paddy Ashdown il partilo è 
riuscito a riprendersi, sempre 
handicappalo però dal siste¬ 
ma di voto inglese che invece 
di essere proporzionate si basa 
sulla ma^ioranza semplice. 


da soli». Ma, mentre dal canto 
loro i tories. dopo i risultati di 
queste amministrative, si trova¬ 
no davanti a risultati peggiori ' 
delle elezioni europee di due 
anni fa e, in mancanza di un 
. autentico miglioramento del-. 

I liecpnoffiia, sembrano giunti - 
oglisgoccioU quantoa possibi- 
lltà di Public appeal, i laburisti ‘ 
saniKraltrettanto bene che per 
poter avanzare oltre non pos¬ 
sono più contare né sull'anta¬ 
gonismo che la Thatcher su¬ 
scitava nell'elettorato, né sul- 
l'avversione contro la poli tax 
che é in via di cambiamento, 
due fattori salienti che hanno ' 
certamente contribuito ai buo¬ 
ni risultali ottenuti sia nelle 
suppletive che nelle ammini¬ 
strative. 

Ora é ancora più evidente 
che il principale fattore di cui 
bisognerà tener conto verterà 
sull'andamento della situazio¬ 
ne economica nel quadro del¬ 
l'attuale recessione. •L’infla¬ 
zione scenderà e con essa an¬ 



II primo ministro John à4a|or 


che il tasso sui prestiti, la reces¬ 
sione durerà solamente aiKO- 
la pochi mesi e l'economia re¬ 
gistrerà un miglioramento 
. entro l'anno», ha assicurato ieri 
l’uomo più vicino a Malor, Ch¬ 
ris Patten. »! tones hanno avuto 
dodici anni di tempo e hanno 
causato solo gravi danni all’e¬ 
conomia e deterioramento 
senza precedenti nei servizi 
pubblicX ha risposto Biyan 
Could. uno dei delfini di Kìn- 
nock. É sempre più chiaro che 
ormai tulli gli occhi sono pun¬ 
tati sul problema che diventa 


progressivamente più rilevan- 
le; la disoccupazione. Circa 
due milioni e mezzo di perso¬ 
ne sono senza lavoro e gli im¬ 
prenditori continuano a licen¬ 
ziare. La stessa Confederazio¬ 
ne delle industrie britanniche, 
alcuni giorni fa, ha reso noto 
che i disoccupati potrebbero 
raggiungere i tre milioni nel 
1992. f^r i laburisti è certa¬ 
mente di buon auspicio il fatto 
che hanno ottenuto i migliori 
risultati nel Sud-est del paese, 
proprio dove la disoccupazio¬ 
ne é in aumento. ÒAL8 



Partite da Milano 
40 tonnellate 
di generi in aiuto 
ai profughi curdi 


L’Alaska 
respinge 
12 mila millirdi 
di risardmeito 
per la Exxon 

li Parlamento dell'Alaska ha respinto il risarcimento di un 
miliardo di dollari ( 12 mila miliardi di lire) corKordato fra i 
governi statale e federale e la Exxon, giudicata responsabi¬ 
le del disastro ecologico del 24 marzo 1989. La decisione 
rende di fatto nullo l'accordo tra le autorità e la società pe¬ 
trolifera. in quanto il governatore Walter Nickel si era impe¬ 
gnalo a far decadere l’accordo, qualora essn fosse stato re¬ 
spinto dal Parlamento dello Stato (la cui decisione non é 
giuridicamente vincolante), il Parlamento di Juneau ha 
esortato il governatore a rinegoziare un risarcimento più 
vantaggioso. Quello ottenuto era comunque il più ingente 
risarcimento mai offerto per un disastro ecologico. 

È partita ieri notte da Mila¬ 
no, la prima autocolonna 
organizzata dal Comune e 
dalla Protezione civile con i 
generi di prima necessità 
destinati ai profughi curdi in 
Iran. Pnma tappa, Trieste 
dove i due Tir con 40 ton¬ 
nellate di generi alimentari e indumenti per bambini e i 25 
uomini del seguito si imbarcheranno su un traghetto turco 
noleggialo dal Comune dopo il rifiuto del ministero della 
Difesa di consentire l'imbruco sulla motonave della Marina 
militare «San Marco», già partita per la Turchia con un cari¬ 
co di soldati. L'operazione di solidarietà proseguirà lunedi 
mattina quando, dopo interminabili incertezze, un aereo 
militare da trasporto decollerà dalla Malpensa con un altro 
carico di generi di prima necessità destinato sempre ai cur¬ 
di rifugiatisi in Iraa 

Con un provvedimento che 
il ministro dell'Economia 
ha deflnito assurdo, un ma¬ 
gistrato ha emesso ordine di 
arresto contro il governato¬ 
re della Banca Centrale del 
Brasile, Ibrahim Eris, accu¬ 
sandolo di avere ignorato 
un'ordinanza con la quale aveva disposto lo scongelamen¬ 
to dei beni di una società di borsa. Quando gli agenti si so¬ 
no presentati nel suo ufficio per eseguire il mandalo, Eris ' 
non si é fatto bovare, cercando di madagnare tempo men¬ 
tre la polizia circondava l'intero ediflcio. A notte fonda i le¬ 
gali del governatore hanno presentato richiesta di libertà 
ptowlsona, nel tentativo di Stargli di finire dietro le sbar¬ 
re. Il giudice de Almeida non è nuovo ad atteggiamenti cla¬ 
morosi: lo scorso anno ha condannato lutti i parlamentari 
della legislatura 1983-1987 e tutti i ministri dell'ex presi¬ 
dente della repubblica Figuereido a rimborsare SO milioni 
di dollari alio stato e quest'anno ha indiziato l'attuale presi¬ 
dente della repubblica CoUor in un processo mossogli da 
un giornale di San Paolo. 


Arrestato 
in Brasile 
li governatore 
della Banca 
Centrale 


Gorbaciov 
ha incontrato 
i leader armeni 
edeirAzerbaigian 


Il presidente sovietico Mi- 
khail Gorbaciov ha convo¬ 
cato ieri a un incontro i lea¬ 
der deU'Azerbaigian e del- 
l'Armenia, nel tentativo di 
scongiurare un un sangui¬ 
noso conflitto fra queste 
due repubbliche sovietiche 
del Caucaso. Lo ha detto un portavoce armeno. Gorbaciov 
ha discusso con U presidente armeno, Levon Ter Petro- 
syan, e con quello azero, Ayaz Mulalibov, della situazione 
nel Nagomi Karabakh. un'enrlave nel territorio dell'Azer¬ 
baigian musulmano abitata da armeni cristiani. Inoltre è 
stata affrontata la situazione a Ghetascen e a Martunascen, 
due villaggi armeni in ,<lzeibai)an vicini aJ-confìne con il 
Nagomi Karabakh. Gli armeni sostengono che truppe so- 
vietidie e azere hanno ucciso recentemente nel due villag¬ 
gi 36 peisone, compresi donne e bambini. 


Trovato morto 
aNewYoib 
lo scrittore 
JenorKosInski 


Lo scrittore americano di 
origine polacca Jerzy Ko- 
sinski, autore de 'L'iKcello 
dipinto» e «Presenze», é sta¬ 
to trovato morto ieri nella 
vasca da bagno del suo ap>- 
partamento a Manhattan, 
con il capo chiuso in un 
sacchetto di plastica serrato al collo. Il cadavere dello scrit¬ 
tore, che aveva 57 anni, é stato trovato dalla moglie Kathe- 
rìna von Fraunhofer-Koslnski. La polizia ha detto che é sta¬ 
to rinvenuto anche un messaggio scritto il cui contenuto 
non è stato però reso noto. 


VIRQINIALORI 


UtFERmSTA A NAPOUTAHO niinistro de^i Esteri del governo ombra sul forum 

■ ^ •• " . di Granada. «Sicurezza e disarmo basi per la pace » 



«Dialogo mediterraneo dei cittadini» è il titolo del fo¬ 
rum svoltosi a Granada dal 25 al 28 aprile. Giorgio Na¬ 
politano ha partecipato all'Incontro promosso dal Mo¬ 
vimento spagnolo per la pace, il disarmo e la libertà 
presieduto dalla senatrice socialista Francisca Sau- 
quiOo. Qui ne valuta i lavori cui era presente una folta 
delegazione italiana con vari esponenti pacifisti e dirì¬ 
genti dell’Arci. incluso il presidente FSasimelli. 


MARCO SAPPINO 


H ROMA Di quali temi a*è 
Placano a Granada? 

Di molteplici temi, tuttavia 
chiaramente legali da un co¬ 
mune filo conduttore. Il pas¬ 
saggio dalla crisi del Collo a 
un sistema collettivo di sku- 
lezu e disarmo nel Mediterra¬ 
neo é stato visto nell'intreccio 
con la ricerca delle basi per 
una pace giusta e durevole tra 
Palestina e Israele. Il versante 
delta cooperazione è stato 
esplorato nei suoi vari aspietti: 
sviluppo economico e salva- 
guardia dell'ambiente, inte¬ 
grazioni regionali e subrcglo- 
nall, collaborazione culturale 
e universitaria. E un particola¬ 
re rilievo si é dato alla proble¬ 
matica della democrazia e del 
diritti umani, della lotta al raz¬ 
zismo. dell'avvio di più aperte 
e lungimiranti politiche migra¬ 
torie, Insomma il forum ha 
avuto un’impostazione com¬ 
plessa e anche ambiziosa, 
volta a non separare le que¬ 
stioni (tella.soluziOhe del con¬ 
flitto arabo-israeliano e della 


cosinjzione di un sistema di 
sicurezza dalle questioni di 
uno sviluppo comune e soste¬ 
nibile In tutta r,trea. 

Quale tipo di plateac’era? 

Il dato caratteristico é stato 
l'impegno di organizzazioni 
non govematKe, associazioni 
acuiste e università di diversi 
aesi della sponda nord e del¬ 
la sponda sud del Mediterra¬ 
neo. Due gli elementi che mi 
sono parsi più interessanti. 
Primo; il ritorro dopo la guer¬ 
ra del Collo alla tradizione in¬ 
stauratasi ormai da alcuni an¬ 
ni di un dialogo diretto tra rap¬ 
presentanti israeliani e pale¬ 
stinesi. Secondo: una parteci¬ 
pazione abbastanza ampia e 
significativa di forze pol.liche 
e movimenti dei Paesi del Ma- 
ghreb che é oggi in una (ose di 
forte travaglio e prolonda tra¬ 
sformazione politica, 
n dibattito come ha ibientl- 
lo detta guerra del Golfo? 
Una delle ragioni dell'Interes¬ 
se e del successo del forum va 
indicata propno nel (atto che 


costituiva la prima occasione 
di dibattito mediterraneo, in 
particolare euro-arabo, dO|Xi 
la guerra del Golfo. Ma si é so¬ 
prattutto guardato avanti. In 
pratica non ha pesato una po¬ 
lemica di carattere retrospetti¬ 
vo sulle posizioni assunte, po¬ 
niamo, da questo o quel go¬ 
verno europeo o dalla Cee nel 
suo insieme o sulle posizioni 
prevalse nell'opinione pubbli¬ 
ca e negli stessi governi, per 
esemplo, del Maghreb. Si é 
guardato avanti con la fortissi¬ 
ma preoccupazione di giun¬ 
gere - dopo il ristabilimento 
della sovranità dello Stato del 
Kuwait - aff'affermazione del 
diritto intemazionale e dei di¬ 
ritti dei popoli in tutte le situa¬ 
zioni ancora cosi critiche esi¬ 
stenti nell'area del Medio 
Oriente e del Medltereaneo. E 
di costruire un sistema di sicu¬ 
rezza e cooperazione real¬ 
mente equilibrato. 

I gtudlzl «ulta vUtta di Ba¬ 
ker In liraele? 

Ascoltando le reazioni e i 
commenti sia di parte palesti¬ 
nese (cito Nabli Shaat che è 
uno dei più autorevoli dingen- 
ti deiroip) sia di parte israe¬ 
liana (come i parlamentari 
Yael Dayan, Lova Eliav, Dedi 
Zucker), mentre la stampa 
dava notizia del punti su cui si 
diceva possibile un parziale 
accordo tra II segretario di Sta¬ 
to americano e il governo 
israeliano, ci si rendeva conto 
di una cena varietà di inter¬ 
pretazioni e valutazioni. Ma 
assieme di un comune sforzo 


di ricerca costruttiva. Cera chi 
poneva in risalto l'ambiguità 
del governo Shamir e dello 
stesso primo ministro; chi sot¬ 
tolineava soprattutto il man¬ 
cato scioglimento di nodi 
molto importanti: e chi invece 
metteva di più l'aoccnlo sulla 
necessità di evitare una dram¬ 
matizzazione eccessiva, an¬ 
che verso posizioni sicura¬ 
mente molto discutibili, per 
concentrare le energie sull ef¬ 
fettivo e rapido inuio di un 
processo di dialogo e trattati¬ 
va, nella convinzione che sia 
qui davvero l'essenziale e che 
una serie di difficoltà e con¬ 
traddizioni possano meglio 
sciogliersi via via. Ho colto nel 
rappresentanti palestinesi, Ira 
I quali c'era anche Nanna Si- 
niora, una forte consapevo¬ 
lezza della necessità di non 
dare spazio a un'immagine di 
opposte rigidità che rischia di 
coprire la sostanziale reticen¬ 
za del governo israeliano, o di 
una sua ala. rispetto alle scel¬ 
te essenziali per l'apertura di 
un dialogo, e dunque rispetto 
alle stesse, pur assai modera¬ 
te, proposte di Baker. 

Quali posizioni hanno 
espresso gli esponenti del 
Paesi del Mtgbrcb? 

La soluzione della questione 
palestinese é stata ancora una 
volta indicata con molla deci¬ 
sione anche da loro come 
condizione per un più genera¬ 
le processo di distensione, di 
evoluzione politica positiva in 
tutto il Medio Onenle e II Me- 
dilereaneo, nei rapporti tra 


mondo arabo, Europa, Occi¬ 
dente. 

Vedrà mai in luce la Confe¬ 
renza sulla slcnrezza e la 
coopcrazione nel Medlteiv 
ranco? 

Da parte palestinese e araba 
c'é stato un netto apprezza¬ 
mento per una Conferenza 
meditertanea e, va aggiunto, 
mediorientale. Ma, senza 
dubbio, il punto di partenza 
dev’essere ravvio di una con¬ 
ferenza di pace più specifica¬ 
mente rivolta a far decollare e 
assecondate la trattativa tra 
Israele, i Paesi arabi più diret¬ 
tamente Interessali e il movi¬ 
mento palestinese. E di cui si 
possano successivamente al- 
larsare i compiti e il quadro 
delle partecipazioni dandovi 
il carattere, la natura di una 
vera e propria Conferenza per 
la sicurezza e la coopcrazione 
neH’intera regione. 

Questo Itlnervio colodde 
eoo le posìzioDl del Pds7 
Credo anch'io sia questo allo 
stato attuale il percorso più 
realistico. Comunque, gli 
esponenti del Maghreb hanno 
poi concentralo iT lorocontn- 
buto sulle questioni della coo¬ 
pcrazione per lo sviluppo e 
della democrazia e dei diritti 
umani. Certo è mollo signifi¬ 
cativo il (alto che la stessa 
Commissione Cee cominci a 
prospettare forme assai strette 
di collaborazione e associa¬ 
zione con i Paesi del Consiglio 
di cooperazione del Golfo e 
una partnership economica. 



politica e culturale con l'area 
del Maghreb. dove si sta ten¬ 
tando di sviluppare un pro¬ 
cesso di integrazione regiona¬ 
le. Ma esiste uno scarto enor¬ 
me, come rilevato dal Parla¬ 
mento europeo, tra la portata 
delle enunciazioni e delle 
stesse proposte venule dalla 
Comunità e le decisioni cffel- 
tivamenle prese, le risorse ef¬ 
fettivamente impegnate m 
questo senso. 

Quali le lue Impressioni sul 
roccssi di democrazia po¬ 
tici nel Maghreb? 

Erano presenti al forum parla- 
mentan di partiti di governo 
(per esempio della Tunisia), 
studiosi dei problemi del 


mondo arabo, esponenti dei 
movimenti per i diritti umani. 
Di particolare rilievo è stala la 
discussione sul processo di 
transizione in atto in Algeria, 
anche per il contnbuto di una 
personalità sisnilicaliva come 
Abukakr Belknaid. Già mini¬ 
stro (anche degli Interni) nei 
governi del Fronte di libera¬ 
zione nazionale, ha tnbutalo 
un caloroso omaggio ad Ali- 
Yahia, il presidenle della Lega 
per la difesa dei diritti dell'uo- 
mo, più volte incarcerato nel 
TCrìodo del monopartitismo 
Fin... Dunque si vanno svilup¬ 
pando una revisione autocriti¬ 
ca e una piolilica di rinnova¬ 
mento nella stessa forza a lun¬ 
go dingente dell'Algeria posl- 


Glorglo 
Napolitano, 
ministro 
degli Esteri 
. del governo ombra 


coloniale. A giugno si terran¬ 
no le prime elezioni politiche 
in regime plural'istico: vedran¬ 
no scendere in lizza un gran 
numero di partiti e convergere 
una serie di (onnazioni di tipo 
laico-democratico in compe¬ 
tizione con il movimento fon¬ 
damentalista vittorioso alle 
amministrative dello scorso 
anno. E un impegno pieno ri¬ 
spetto ai diritti civili e politici 
dovrebbe costituire la base di 
convergenza tra forze pro¬ 
gressiste e democratiche nel 
caso che il risultato elettorale 
consenta di fame l'alleanza di 
governo per il prossimo futu¬ 
ro. Ma si é giustamente sottoli¬ 
neato, a Granada, il peso de¬ 
cisivo che anche ai fini dello 
sviluppo di un processo di de¬ 
mocrazia e di contenimento 
delia pressione fondamentali¬ 
sta avrà una svolta reale nella 
politica dei Paesi industrializ¬ 
zati - in particolar modo della 
Cee - per consentire il decollo 
di economie ancora cosi arre¬ 
trale e povere, colpite ulterior¬ 
mente dalla guerra del Golfo. 
A Granada d sei trovato In 
un consesso Internazionale 
nel panni di dirigente del 
Pds, non più del Pel. L'acco¬ 
glienza è stata diversa? 
Anche da questo forum è ri¬ 
sultato quanto si guardi ai Pds 
come a una forza che, liberata 
da ogni residuo condizlona- 
mcnlo delle contrapposizioni 
stonco-ideolc«iche del passa¬ 
to. può validamente contri¬ 
buire a uno sviluppo consc¬ 
guente e innovativo del ruolo 


intemazionale della sinistra 
europea. Ma questo ruolo de¬ 
ve esplicarsi verso Sud non 
meno che verso Est Anche il 
mio intervento, nella seduta 
conclusiva, in qualche modo 
doveva esser (atto a nome di 
una comune visione delia si¬ 
nistra europea e non solo del 
Pds italiano. Credo che un .si- 
gnilicato analogo abbia as¬ 
sunto la missione cosi impor¬ 
tante di Occhetto in Israele e 
in altri Paesi del Medio Orien¬ 
te. I parlamentari di Israele 
presenti a Granada - che 
esprimono l'ala più aperta e 
lungimirante dello schiera¬ 
mento politico e culturale 11 
impegnato per la pace e la pa¬ 
cifica convivenza con il popo¬ 
lo palestinese e il mondo ara¬ 
bo - conoscono ormai da an¬ 
ni la serietà delle nostre posi¬ 
zioni: il rifiuto di ogni forma di 
antisionismo e di ogni pregiu¬ 
diziale contrapposizione ver¬ 
so Israele. Egualmente i nostri 
inteiiocuton palestinesi sanno 
come, da anni, abbiamo cer¬ 
cato di legare strettamente l'o¬ 
biettivo del nconoscimenlo 
del dintto aH'autodetermina- 
zione del popolo palestinese 
e il riconoscimento del diritto 
all'esistenza e alla sicurezza 
delio Stato israeliano. Questa 
é la linea che sosteniamo e 
sosterremo nella sinistra euro¬ 
pea. Una linea che perù ri¬ 
chiede la mobilitazione di un 
assai più ricco e vario movi¬ 
mento di associazioni, forze 
culturali, energie di pace della 
società civile. 
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Drammatico appello in tv del premier Finora accertati92.256 morti 
«Abbiamo disperatamente bisogno Acinquemilionidisoprawissuti 
del contributo di tutti gli Stati servonoviveriemedicinali 

del pianeta. Eimmediatamente» Danni materiali per 1.200 miliardi 

n Ban^desh chiede aiuto al mondo 


Un milione di persone rischia 
di rimanere senza alcun alimento 

La carestia 

incombe 

sull’Etiopia 


Il Bangladesh chiede aiuto. Servono viveri e medici* 
ne per cinque milioni di sopravvissuti. Ma anche eli* 
cotteri e mezzi navali per i soccorsi L'appello del 
premier «Abbiamo disperatamente bisogno del* 
l’aiuto dei popoli di tutto il mondo». Danni materiali 
per milleduecento miliardi di lire. Aggiornato il terri* 
bile bilancio delle vittime: la Croce tossa ha diffuso 
la cifra di 92.256 morti accettati. 






MDACCA. Il primo minbtio 
del Bangladesh, la signora 
Begum Khaleda Zia, parta in 
televisione e dice; «Le perdite 
causate dal peggior ciclone 
che si ricordi hanno superato 
ogni ptevt::!one. £ per questo 
che mi rivolgo a voi tutti, po¬ 
poli del mondo: noi abbiamo 
disperatamente bisogno del 
vostro aiuto. E immediata¬ 
mente». 

I Uka, I rifugi, erano solo 
sessantadue. Sessantadue ri¬ 
fugi per i cinque milioni di 
persone. E U più mande pote¬ 
va proteggere fino a miile 
persone. «In certi posti la 
gente che fuggiva si precipi¬ 
tava in rifugi dove c'erano giù 
he o quattro mila persone 
ammassate», ha raccontato 
un responsabile governativo 
litcaricato del soccorsi. 

Alle 11 di ieri mattina è sta¬ 
to ancora una volta aggk»r- 
nato il terribile bilancio delle 
vittime. La Croce tossa ha dif¬ 
fuso la cifra di 92.256 morti. 
Secondo alcune stime II bi¬ 
lancio definftivo potrebbe ar¬ 
rivare a ISOmlla penone uc¬ 
cise. nissarto le ore, e la co^ 
lente continua a portare a ri¬ 


va migliaia di corpi. Altri ne 
vengono trovati nel fango. I 
piloti che hanno sorvolato la 
costa raccontano scene di 
devastazione totale. La sum* 
pa locale ha scritto ieri di 
SOOmila morti: aPrego Iddio 
che non sia vero», ha detto il 
premier Khaleda Zia. Oggi, in 
Bangladesh, sarà giornata di 
lutto nazionale. 

Cinque milioni di soprav¬ 
vissuti hanno bisogno di me¬ 
dicine, vestiti, cibo. L'arrivo 
degli aiuti Intemazion.ali è or¬ 
mai un'urgente questione di 
vita o di motte. Incombono 
le epidemie. Il presidente di 
Medecins du monde. Alain 
Deloche, parta ormai aperta¬ 
mente di gmve rischio di co¬ 
lera. •£ una catastrofe colos¬ 
sale e non potremo fionteg- 
giarta da soli», ha detto ieri 
Khaleda Zia. 

Gli economisti calcolano 
in circa un miliardo di dollari 
(milleduecento miliardi di li¬ 
te) le perdite materiali. 
•L'aiuto massiccio da paesi 
amici e la mobilitazione del¬ 
le ritoiae interne deve avve¬ 
nire alta velocità di un ciclo- 








ne», ha detto Sadul Reza, do¬ 
cente di economia atl'untver- 
sità di bacca. Ieri, da Londra, 
il ministro delie Finanze del 
Bangladesh, Saifur Rahman, 
ha lartclato un nuovo appel¬ 
lo per aiuti immediati. Rah¬ 
man 6 di passaggio a Londra 
di ritorno da New York, dove 
ha incontrato il segretario ge¬ 
nerale dell'Onu, Perez de 
Cueliar-Servono viveri, vestiti, 
tende, medicinali. Ma servo¬ 
no aiiche elicotteri e mezzi 
navali peri soccorsi. 

I soccorsi e gli aiuti comin¬ 
ciano lentamente ad arriva¬ 


re. Da Ginevra la Lega delle 
società di Croce rossa ha lan¬ 
ciato un appello per la rac¬ 
colta di 8 milioni di dollari 
destinati ai «gruppi più vulne¬ 
rabili». E l'elenco del paesi fi¬ 
nora scesi in campo si conti¬ 
nua ad allungare. La Comu¬ 
nità europea ha stanziato 
11,76 milioni di dollari, la 
Gran Bretagna 5. - 

La Germania contribuirà 
con circa 3 milioni di dollari. 
Un portavoce della Croce 
rossa tedesca ha detto ieri 
che il vasto dispositivo messo 
in piedi per le popolazioni 


curde Impedisce per 11 mo¬ 
mento un forte impegno a 
sostegno del Bangladesh: 
•Abbiamo soprattutto un 
problema di tende, la mobili¬ 
tazione per i curdi è stata tale 
che è diffktile trovate mate¬ 
riale». 

La Svezia invierà he milio¬ 
ni e mezzo di dollari, la Nor¬ 
vegia ZlOmila dollari, l'Olan¬ 
da contribuirà con tre milio- 
nL un milione di dollari dal 
Canada E aiuti avevano già 
annunciato Giappone, Stati 
Uniti, Francia, Arabia Saudi¬ 
ta, Sri Lanka e Pakistan. 


4 , % 


Alcuni supsrsiitt (W ddone che si è abbattuto nel Bangladash e che ha 
causato, secando le fonti ulfidaH 9Z2S6 viMme 


■INAIROBL Un milione di 
peraone nel sud est deU'Etio- 
pia dispone di riserve alimen¬ 
tari per soli dieci giorni. Lo ha 
dichiarato Frank Judd. diretto¬ 
re di •Oxfam», agertzla britan¬ 
nica specializzata nell'assi¬ 
stenza alle vittime della fame. 
Tornando da un viaggio in 
Etiopia. Judd ha lanciato un 
appello alla comunità euro¬ 
pea e al governo inglese per 
un'azione immediata mirante 
a prevenire la carestia. •Men¬ 
tre la situazione si fa sempre 
più grave in Etiopia e negli al¬ 
tri paesi dell'Alrica colpiti dal¬ 
la carestia, gli aiuti intemazio¬ 
nali tardano a manifestarsi» si 
legge nel rap(>otto Oxfam. 
^ello che ho visto lawiù mi 
ha sconvolto» ha dichiarato 
Frank Judd. 

In particolare nella regione 
dell'Ogaden almeno mezzo 
milione di profughi somali 
hanno cibo solo per due setti¬ 
mane e altre decine di mi- > 
gliala di persone soffrono per ' 
la siccità mentre lo spettro 
dell'inedia grava su duecento- . 
mila etiopi costretti a rientrare 
dalla Somalia, dove staziona¬ 
vano nei campi profughi. 

La comunità europea, nel 
frattempo, ha stanziato circa 
230 miliardi di lire per soccor¬ 
rere le popolazioni africane 
minacciate dalla carestia. Lo 
hanno annunciato a Bruxelles 
fonti della Cee precisando , 
che la decisione è stata presa : 
dalla commissione, dal Parla¬ 
mento e dal consiglio dei mi¬ 
nistri europei II responsabile 
della comunità europea per lo 
sviluppo Manuel Martin aveva 
chiesto, per 120 milioni di pe^ 


sone minacciate dalla carestia 
nell'Africa a sud del Sahara, 
stanziamenti per 250 miliardi. 
I rappresentanti delle tre istitu¬ 
zioni della Cee, pero, hanno 
fissato una cifra più bùsa rite¬ 
nendo meno alti i costidi tra¬ 
sporto degli aiuti: 400mila 
tonnellate di cereali. 

Crescono, tuttavia, le pole¬ 
miche nel porto di Massaua. 
in Etiopia, per la suddivisione 
degli aiuti che giungono via 
mare grazie alle navi noleg¬ 
giate dalt'Onu. n carico dìe 
ogni 15 giorni giunge nella dt- 
tà per Iniziativa del program¬ 
ma alimentare mondiale delle 
Nazioni Unite (Wfp) viene 
suddiviso da funzionari della 
stessa organizzazione fra il 
governo etiopico e gli indi¬ 
pendentisti del Fple (Fkonle 
popolare di liberazione dell'E¬ 
ritrea), in parti eguali Tale 
suddMsione. decisa autono¬ 
mamente dal Wfp. viene con¬ 
testata dall’agenzia di soccot» 
so eritrea, la qurtle afferma 
che la popolazione minaccia¬ 
ta dalla carestia nelle zone 
sotto il controllo del Fronte 
popolare eritreo è di gran lun¬ 
ga superiore a quelle zone an¬ 
cora sotto il controllo del go¬ 
verno di Addis Abeba. di go¬ 
verno- ha dichiarato Tckià 
Baienù, responsabile dell'a¬ 
genzia eritrea- le cu! truppe 
sono assediate ad Asmara, 
capitale eritrea, riceve ogni 
mese 3mfla tonnellate In più 
di quanto dovrebbe, mentre a 
noi ne vengono consegnale 
4.500 in meno di quante ce ne 
dovrebbero spettate. Il Wfp 
divide a metà gli aiuti alimen¬ 
tari in base a motivazioni poli¬ 
tiche e non umanitarie». . 


Colera Urss 

Primi casi Ancora , 
h Atigerrtina scosse ; ^ j 
e nd Caraibi in Georgia 


Una delegazione della Camera in visita ufficiale sancisce il rìawicinamento politico 

Pariamentaiì In Cuia, con P^hìno 


I Albi 96 morti 


MBUENOS AIRES. II mini- 
atro della Sanità argentino 
ha segnalato ieri che una 
donna di 53 anni ricoverata 
a MeiKloza potrebbe essere 
il primo caso di colera nel 
paese. Da tempo le autorità 
argentine sono in allarme 
per ii possibile arrivo del 
morbo. Tre casi di colera so¬ 
no stati segnalati anche nel¬ 
la Repubblica Dominicana. 
Potrebbe essere II primo in¬ 
dizio del diffondersi dell'epi¬ 
demia nell'area caraibica. 
Timori che il colera possa 
estendersi anche aU'Ameri- 
ca Centrale sono peraltro 
già stati espressi in tutta la 
regione e in particolare in 
Costarica e Panama, dopo 11 
terremoto che ha fatto più di 
100 morti e migliaia di sen¬ 
zatetto. 


M MOSCA La tetra ha tre¬ 
mato ancora in Georgia, gio¬ 
vedì sera e venerdì mattina, 
nella stessa regione mon¬ 
tuosa dove il violento sisma 
di lunedi ha fatto 81 motti e 
oltre 500 feriti, lasciando 
80m ila senzatetto. 

Secondo l'agenzia sovieti¬ 
ca Tass, un portavoce dei 
governo georgiano ha riferi¬ 
to di tre mcrtl, mentre fonti 
di polizia hanno detto che 
frane e smottamenti hanno 
provocato •enormi devasta¬ 
zioni». 

Tamorasz BlaushvìU, vice 
capo di polizia a KutaLsi, la 
seconda ciim di questa re¬ 
pubblica caucasica. ha pre¬ 
cisalo che una delle scosse 
telluriche è stata della stessa 
violenza del sisma di lunedi, 
misurato al grado 7,1 della 
scala Richter. 


Anche l'Italia si appresta a ripristinare rapporti di 
piena collaborazione, economica e politica, con la 
Cina. In questi giorni a Pechino una delegazione 
della commissione per gli affari esteri della Camera 
e a metà maggio il viaggio dei ministro De Michelìs. 
Ripresa del dialogo, dicono i parlamentari, non si¬ 
gnifica però mettere tra parentesi quello che succes¬ 
se in Tian An Men e dintorni. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

I ■■PECHINO. La primavera chiere asiatico. Il 1991 si sia 
non Sfa portando solo nere configurando come quello di 
giornate di vento tremendo e una incalzante iniziativa sul 
tempeste di sabbia che di- fronte europeo, 
struggono I raccolti degli orti Nelle stesse ore in cui parti- 
delia capitale. Sta anche la- va il ministro degli esteri Iran- 
cendo maturare del butti poli- cese, la cui visita ha sancito il 
tlcl ai quali i cinesi sono parti- rìawicinamento politico tra 
colarmente interessati. Oramai Pechino e Parigi arrivava la 
non ci sono dubbi: se lo scorso delegazione deUa conunisslo- 
anno è stato quello deU’otien- ne per gli affari esteri della Ca- 
siva diplomatica sullo scac- meta dei deputati guidata dal 


ptesidente, li de Flaminio Flc- 
colL E per metà maggio à già 
annunciata la visita mi mini- 
sito degli Esteri Gianni De MI- 
chelis. L'assemblea nazionale 
cinese aveva rivolto da tempo 
l'Invito al parlamento italiano. 
Ma la decisione di accettarlo ù 
stata mollo soneria, non è ve¬ 
nula ta cuor , leggero» perche 
gli avvenimenti inrlan An Men 
di due anni fa hanno troppo 
colpito e sconvolto e non era e 
non e pensabile chiuderli in 
una parentesi. 

Una volta aecesato l'Invito e 
venuti a Pechino, I sette mem¬ 
bri della commissione parla¬ 
mentare sono in queste ore al¬ 
le prese con una operazione 
non semplice. Il toro obiettivo, 
ha detto ronorevole PiccoU in¬ 
contrando i giornalisti, e quel¬ 
lo di riaprire la strada alla ri¬ 
presa di una intensa collabora¬ 
zione in tutti i campi con que¬ 
sto enoime paese, ma tutto ciù 


senza rinunciare alla rialter- ' 
mozione delle ragioni di pritt- 
clplo che dividono dalla Cina. 
Antonio RubbI vice presidente 
e membro del Pds, da olire un 
decennio bequentatore di le^ 
re, cose e uomini cinesi, ha ag¬ 
giunto che ‘bisogna partite be¬ 
ne» per rinsaldate la collabora¬ 
zione: In altre parole non si 
pud late a meno di esporre 
francamente ai cinesi una va¬ 
lutazione su quello che è suc¬ 
cesso due anni la. Non si pos¬ 
sono voltare pagine, ha detto, 
si puO solo cominciare a scri¬ 
vete un nuovo capitolo tenen¬ 
do conto degli etiori commes¬ 
si. 

I primi Incontri - quello poi- 
ticamente più iinpegnativo 
con il ministro degli Esteri Gian 
Qichen avverrà questa mattina 
- hanno latto re^trare ai sette 
parlamentari l'esbremo inieres- . 
se cinese a riprendere I contat¬ 
ti con l'Italia ma anche la scar¬ 


sa o nulla disponibilità ad un 
ripensamento sul passato. A 
differenza di un anno fa. i cine¬ 
si hanno perù riconosciuto 
che discutere di quello che 
avevano latto nelI'SD non era 
una «ingerenza» nel loro affari 
inleml, quanto piuttosto la ma¬ 
nifestazione di sistemi di valori 
completamente difletenU. Il 
che - a parere dei sette paria- 
mentari - non impedisce la ri¬ 
presa di normali rapporti. Si è 
discusso. spccialmeiUe ncH'in- 
contro presso la commissione 
per le nazionalità, anche di di¬ 
ritti umani e di TibeL per U cui 
futuro Rubbl ha avanzato l'ipo¬ 
tesi di un processo di «autode¬ 
terminazione». La discussione, 
a quanto ci ù stato riferito, ha 
avuto toni anche molti accesi 
E alla fine a denti stretti i cinesi 
hanno ammesso che non solo 
in Tibet ma in molte altre zone 
d sono aspre tensioni ebiiche. 


tra neri sudaMcani 

È salito a 96, in soli cinque giorni, il bilancio delie 
vìttime degli scontri tra fazioni nere rivali nelle town- 
ship sudafricane, dove la ^erriglìa tra l'Anc di Nel¬ 
son Mandela e i'Inkhata dì Mangosuthu Bhutelezi è 
sempre più aspra. L'Afrìcan national congress sta 
per rompere le trattative col governo bianco di De 
Klerk. L’intero Sudafrìca in molte zone è sull'orlo di 
una guerra civile. j 


Entro Tanno lo Stato cederà un terzo delle aziende minori, problemi con le repubbliche 

Pàvlov: «Piccole imprese vendesi» 

Ma le piivatizzazioiii dividono l’Urss 


è-iViT.' rÌ 


Entro la fine dell'anno un terzo delle piccole impre¬ 
se (negozi, ristoranti, ecc.) verranno privatizzate. 
Cosi almeno prevede il «programma anticrisi» del 
premier Paviov. Ma la privatizzazione à destinata ad 
aprire nuovi conflitti fra il centro e le repubbliche 
sulla gestione dei processo. L’opposizione accusa i 
comunisti di trasformarsi In businessmen per con¬ 
servare il potere politico-economico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCnXOVIUARI 


■■ MOSCA Saranno negozi, 
ristoranti, pamicchieri e albe 
piccole aiUvità del genere le 
prime (dagli anni Venti) im¬ 
prese private deH'Utss. La pri¬ 
ma ondata di privatizzazioni - 
i due terzi delle piccole azien¬ 
de - dovrà conefudersi entro il 
1992 (un terzo entro l'anno in 
corso). Le tappe del progressi¬ 
vo disimpegno dello stato dal¬ 
l'attività produttiva sono state 
annunciate II 22 aprile scorso 
dal primo minlsbo sovietico, 
Valentin Paviov nel <madro del 
suo iprogramma anticrisi». Nel 
frattempo U Soviet Supremo 
dell'Uiss ha già approvato. In 
prima lettura, una legge «sulla 
denazionaUzzazione e priva- 
tiaazione deU'indusbia». Tut¬ 


to fa prevedere che l'econo¬ 
mia sovietica sla alle soglie di 
un cambiamento strutturale di 
grande porta-a. Ma ni te di¬ 
chiarazioni programmatiche 
di Paviov. nù l'avanzamento 
delia strumentazione legislati¬ 
va possono nascondere II co¬ 
lossale scontro di potere in 
'> corso sul ccnbollo politico- 
economico di Imprese oom- 
metcialie industriali 
Anzitutto vediamo come do¬ 
vrebbe funzionare la legge sul¬ 
la privatizzazione. Sgombrato 
il campo - forse giustamente - 
' dalle,idee di alcuni economisti 
radicali a proposito di una di¬ 
stribuzione gratuita e in parti 
uguali al dipendenti (o, secon¬ 


do alcuni, a lutti i cittadini) 
delle proprietà Industriali e 
commerciali dello stato (sotto 
torma di azioni o titoli), la leg¬ 
ge ne prevede la vendita a so¬ 
cietà. individui o collettivi di la¬ 
voro oppure raltilto con suc¬ 
cessivo diritto d'acquisto. I col¬ 
lettivi di lavoro sembrano ave¬ 
te la priorità nel diritto d'acqui¬ 
sto dell'impresa in cui 
lavorano, ma in caso essi si ri- 
fiutassero o non fossero inte¬ 
ressati •all’alfarea, l'azienda 
potrà essere messa all'asta e 
venduta al miglior onerante. 
Chi si occuperà dell'operazio¬ 
ne? La denazionalizzazione e 
la privatizzazione saranno rea¬ 
lizzate da un «Fondo speciale 
per la proprietà di stato», che 
comunque dovrà essere più 
che altro impegnato nella ven¬ 
dita di aziende di media e 
grande dimensione. Ma anche 
uUtuzIoni a Uvetlo repubblica¬ 
no o centrale e •agenzie aulc^ 
rizzate» saranno adibite a que¬ 
sto compito. Il gabinetto dei 
ministri dell'Urss potrà dire la 
sua sulla prtvaUztiazione e, in 
ogni caso, avrà il compito Di 
definire una lista di stabilimen¬ 
ti che resteranno comunque in 
mano dello stato. 


Il potere centrale, secondo 
questo progetto legislativo, 
avrebbe dovuto conservare un' 
ruolo-guida In questo proces¬ 
so. Ma ecco che l'accordo fra 
Gorbaclov, Eltsin e I dirigenti di 
albe otto repubbliche apre un 
primo conflitto con to schema 
«li Paviov e del parlamento so¬ 
vietico. Se non altro perche, 
lecondo alcune indiscrezioni 
il documento congiunto preve¬ 
de la libertà delle imprese si¬ 
tuate sul territorio russo di pas- 
iiare sotto la giurisdizione re¬ 
pubblicana. Ciò significhereb¬ 
be in pratica che la gestione 
della privatizzazione passereb¬ 
be alla Federazione lussa: i 
conflitti con il centro sarebbe¬ 
ro inevitabili. Peraltro questo 
•passaggio di proprietà» è già 
iniziato con le miniere di Vor- 
kuta e del Kusbass che, appun¬ 
to, hanno ottenuto di passare 
sotto il controllo della Russia. 
L'accordo inolbc ptevedeieb- 
be che le repubbliche dispon¬ 
gano autonoiTuimente della 
valuto guadagnato da enti eco¬ 
nomici situati sul loro territo¬ 
rio, con la perdita della gestio¬ 
ne cenbalizzato dei movimenti 
valutari. 

La divisione dei beni ha re¬ 


pubbliche e Mosca non i però 
che to fase più recente di uno 
scontro fra gruppi di potere 
che si era aperto già qualche 
anno fa attorno al aboccone» 
della privatizzazione, quando 
il movimento dell'opposizione 
radicale aveva accusalo il 
B:us, I sindacati ulllclall il 
Korruomol e altri pezzi dell’ap- 
parato dello stato di rrtettere In 
piedi tinanzlarle e soderà di 
vario tipo per assicurarsi il con¬ 
trollo delle imprese privatizza¬ 
te. Insomma per assicurare la 
continuità, nelle condizioni 
del mercato e dell’economia 
misto, del sistema di comando 
politico-economico. In un re¬ 
cente seminarlo della Nato (si 
e tenuto a Bruxelles II 22 mar 
zo scorso) queste eccuse veni¬ 
vano confermate da esperti oc- 
cldentoii; «membri della no- 
menklatura del Pcus e dello 
stato sì stanno trasformando In 
businessmen. Essi stanno 
prendendo U conbotto di una 
porte dei mezzi di produzione 
statole con robietUvo di tra¬ 
sformarli In compagnie (dena¬ 
zionalizzale)», si dose in quel- 
l'occosiom. Per albo, fenome¬ 
ni analoghi venhrano segnatoti 
in albi paesi europei ex sociali¬ 
sti. n Feus ha sempre negato 







Una panetteria moscovita che entro ranno potrebbe diventare privata 


questo circostanza, anzi il go¬ 
verno e lo stesso premier Pav- 
lov hanno accusato più volte i 
sostenitori della •privatizzazio¬ 
ne accellerato» di voler dare le 
imprese alla malto, l'unica In 
grado di disporre dei mezzi ■fi¬ 
nanziari» per operazioni del 
genere, il cambio delle banco¬ 
note da SO e da 100 rubli ven¬ 
ne glustillcato da Paviov pro¬ 


prio con lo Kopo di sequestra¬ 
re mezzi illegali depositati al¬ 
l'estero e finalizzati a questo 
scopo. Lo stesso Eltsin venne 
accusato di rapporti con la 
mafia del business. Se questo è 
to posto in gioco, la previsto 
ptiratizzazione non resterà 
confinato al dibattito economi¬ 
co, ma sarà terreno di sconbo 
politico. 


■■ JOHANNESBURO Non ac- 
ceruia a normalizzarsi la situa¬ 
zione nelle township nere su¬ 
dafricane, dove la guerra ba i 
simpatizzanti deU'African na- 
Uonal congress (Anc) e quelli 
del partito naztonallsto deU'In- 
katha ha fatto almeno 96 morti 
negli ultimi cinque giorni - 

Ieri massicci contingenti di 
polizia In assetto di guerra si 
- sono frapposti tra i paitigiani 
dell'AiK di etnia xhosa e gli zu¬ 
lù del Partito della libertà, che 
continuano a front^iarsi mi¬ 
nacciosamente In diverse zone 
di Soweto. Nel corso della not¬ 
te, secondo quanto ha riferito 
il coloiuiello di polizia Tienie 
Halgiyn, trave persone sono 
state uccise a Soweto con il 
collare di fuoco. Il macabro ri¬ 
tuale con cui I mllitonti del- 
l'Anc eliminano 1 propri avver¬ 
sati consisterebbe neU'infilare 
intorno al collo della vittima un 
copertone di gomma che poi 
viene incendiato. Numerose 
capanne abitate da zulu sono 
stole date alleflamme.ele vio¬ 
lenze si sono estese anche ad 
albe baraccopoli alla periferìa 
di Johannesburg. Due persone 
sono stote accoltettate a motte 
ad Alexandra e centinaia di 
persone, per la maggior patte 
donne e bambini, hanno ab¬ 
bandonato le proprie abitazio¬ 
ni per bovare riparo In zone 
più sicure. 

L’Anc ha reso noto che due 
nipoti del leader Nelson Man¬ 
dela soira stati uccisi l'albo ieri 
sera nella loro abitazione di 
Soweto. e proprio il decano 
delia lotto conbo il regime del¬ 
l'apartheid ha sollecitato an¬ 
cora un intervento deciso del 
governo biatrao per strorraare 
le violenze nelle township. In 
caso conbario, ha ammonito 
Mandela, cadrebbe misera¬ 
mente to speranza di un supe¬ 
ramento pacifico del regime 
detl'apartheid. 

£ opinione comune in Suda- 
ftica che se to violenza ba fa¬ 
zioni nere rivali non venà fer¬ 
mato, il paese rischia di incam- 


m inaisi inesorabilmente verso 
la guerra civile. La guenra nelle 
township ha provocato nel gi¬ 
ro di un anno la morte di oltre 
1300 persone, e l'Atra di Man¬ 
dela e I'Inkhata di Mangosuthu 
Buthelezi sono più che mai ai 
ferri corti. Due vertici di pace 
svoltisi negli ultimi mesi non 
sono serviti a nulla. Ctii odi an¬ 
cestrali che dividono l’Anc da¬ 
gli zulu deirinkhato. sono esa¬ 
cerbati dalla surriscaldato at¬ 
mosfera politica. L'Anc, salvo 
imprevisti deH'ultima ora, si 
accinge il 9 maggio a rompere 
le trattative col governo, accu¬ 
sato di collaborare con rin¬ 
viato per far deragliare U pro¬ 
cesso negoziale verso la co¬ 
struzione di un nuovo Sudatri- 
ca. 

Una delle poche speranze 
di condurre alla ragione gli at¬ 
tivisti che si combattono quoti¬ 
dianamente è subito naulraga- 
to. Il presidente De klerk aveva 
proposto la formazione di una 
«troika», assieme a Mandela e 
Buthelezi, per dare se non altro 
to dimostrazione concreto di 
una comune volontà ^ pace. 
Ma Mandela, l cui rapporti con 
De Klerk si sono da tempo In¬ 
crinati. ha bruscamente rifiuta¬ 
to. aSe il governo e I suoi alleati 
neri vogliono mantenersi al 
potere sulla pelle della nostra 
gente», ha affermato il leader 
dcU'Anc, 'non possono certo 
contare sulla mia collabora¬ 
zione». D’albo canto, U gover 
no sudafricano si 6 detto con¬ 
trario ad una qualsiasi ingeren¬ 
za sbaniera nei problemi del 
paese, come auspicato dal 
l'Arra. 

Un ruolo fondamentale per 
arginare la violenza pobebbe 
essere svolto dalle forze di si¬ 
curezza, sottolinenao alcuni 
politologi. Tuttavia, esse man¬ 
cano di legittimità agli occhi 
dell'Aira, che le considoa stru¬ 
menti della repressione gover» 
nativa, non dimenticando U 
ruolo da esse svolto come In¬ 
flessibili guardiani deil'apar- 
tbeid. 
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Almeno quaranta gli uccisi 
nella battaglia tra serbi 
e croati che ha insanguinato 
per due giorni la Slavonia 


Il presidente Tudjman in tv 
«Mantenete la cahna» 

Oggi riunione straordinaria 
della presidenza federale 


La Croazia piange i morti 
sull’orio della guerra civile 


In Croazia è guerra civile. Una battagtia tra agenti 
croati e civili serbi ha insanguinato la Slavonia. Do* 
dici agenti di Zagabria uccisi con una trentina di ser¬ 
bi sono il primo bilancio di una giornata segnata da 
scontri, sparatorie, attentati e rastrellamenti. Nella 
notte di giovedì il drammatico discono del presi¬ 
dente Ftanjo Tudjman. Oggi a Belgrado riunione 
straordinaria della presidenza federale. 

' DAI. NOSTRO INVIATO 

OIUSIPraMUSUN 


M ZAGABRIA. Il sangue scor- 
, re, onnai, in una CrouJa dove 
la tensione emica è al colmo. 
, Ma mai cosi tanto come giove¬ 

dì pomeriggio a Borovo Selo, 
un centro della Slavonia dove 
hanno perso la vita dodici poli- 
xiotti croati e una trentina di ci¬ 
vili serbi al termine di una vera 
e propria battaglia iniziala al- 
l'aiba e conclusasi nella larda 
notte. La Croazia è in lutto e Ie¬ 
ri. mentre la pioggia ha martel¬ 
lato per lutto il giorno, si sono 
tirate le prime somme degli In- 
cIdentL II presidente Franio 


Tudjman, in un drammatico 
discorso alle due di notte, ha 
esortalo i croati a mantenere la 
calma. Allo stesso tempo ha 
indicato nella Serbia, nei diri¬ 
genti di Belgrado, gli occulti, 
ma non tanto, oiganizzaMri 
dell'agguato di Borovo Scio e 
degli altri scontri e sparatorie 
in lutto il territorio delia repub¬ 
blica. TUdlman ha detto cba- 
ramente che i rapporti con Bi'l- 
grado, alla luce degli awenl- 
menU, vanno rivisti. ■£ iniziala 
la guerra civile-, aveva affer¬ 
mato dopo l primi moiri. Oggi 


c’è la tragica conferma che la 
situazione si va aggravando. Se 
attaccati, ha detto ancora 
Tudjman, la Croazia risponde¬ 
rà con mano ferma, feri il pri¬ 
mo segnale- tutti 1 riservisti so¬ 
no stati mobilitati, pronti ad 
accorrere in difesa della re¬ 
pubblica. Una misura eccezio¬ 
nale. da tempo di gueira e da¬ 
gli sviluppi Imprevedibili li 
giovedì di sangue nella Slavo- 
nla, nel piccolo centro di Boro¬ 
vo Selo, ha avuto un prologo 
mercoledì notte, quando due 
pattuglie della polizia sòno 
state attaccate dal serbi e due 
agenti sono stari presi In ostag¬ 
gio. Nel pomeriMio di giovedì 
con Tarrlvo di rinforzi, unità 
speciali del ministero dell'In- 
lemo hanno cercato di pene¬ 
trare twU'abltato per liberare i 
due agenti. Tentativo peraltro 
Infranto da una violentissima 
sparatoria che è divenuta nel 
coreo delle ore vera e propria 
battaglia. Il primo a cadere è 
stato Stipan Bosnjak, capo del 
comando della polizia di Vln- 


ko\ci Poi, nella notte, il tragico 
bilancio^ dodici agenti uccìsi e 
una trentina di serbi colpiti a 
morte. La giornata di giovedì. 
Inoltre, è stata contrassegnata 
da altri episodi. A Polacama, 
sopra Zara, un'altra pattuglia è 
stata attaccata dalle milizie 
serbe di Knin. AiKhe qui un 
agente ucciso. Da registrare un 
attentato anche sulla linea fer¬ 
roviaria tra Borovo e Vinkovei, 
mentre a Pakrac sono stati di¬ 
strutti locali di proprietà di 
croati La sequenza di scontri e 
attentati a ben vedere ha inte¬ 
ressato tutte le zone calde del¬ 
la Croazia tanto da far pensare 
un disegno sicuro per destabi¬ 
lizzare 1! governo di Zagabria. 
La risposta di Tudjman, con la 
mobilitazione dei riservisti, co¬ 
munque è stala pronta, senza 
mezzi termini. Questa sera a 
Belgrado comincerà alle 18 la 
riunione straordinaria della 
presidenza federale con la 
partecipazione, del lutto 
straordinaria, del presidente 
croato e del facente funzione 
di ministro della Difesa federa¬ 


le, BlagojeAdzic Bastano que¬ 
sti due nomi a far capire l’im¬ 
portanza della convocazione, 
anche se probabilmente non si 
arriverà a comporre un dissi¬ 
dio. ormai sembra insanabile, 
tra le repubbliche avviale alla 
secessione e la Serbia e il Mon¬ 
tenegro Per Fl-anlo Tudjman, 
sicuramente, sarà una delle ul¬ 
time occasioni per andare a 
Belgrado. Il presidente croato, 
come si ricorderà, da tempo 
s'era nliutato di recarsi a Bel¬ 
grado, dove, secondo la sua 
opinione, non è possibile di¬ 
scutere per le continue pres¬ 
sioni eseicitate dal sostenitori 
di Slobodan Milosevic La gior¬ 
nata di ieri, almeno fino a tar¬ 
da ora. è stala abbastanza 
tranquilla. L'annata popolare 
sta presidiando U terrtloiio e 
non permette l'accesso alle zo¬ 
ne calde. L’inlervento dell’e- 
seicilo è stato salutalo favore¬ 
volmente dallo stesso Tudj¬ 
man, soprattutto dopo che era 
stata smentita una voce secon¬ 
do cui i carri armari sarebbero 



inlervenuti in appoggio ai ser¬ 
bi I dingend del partito demo¬ 
cratico serbo, della Croazia, 
hanno aflermato che non è 
•interesse dei serbi distruggere 
la Croazia» e allo stesso tempo 
sottolineano che •Tarmata po¬ 
polare non deve essere dap¬ 
pertutto» Affermazioni incon¬ 
suete ma che vanno valutale, 
almeno per il momento, per 
quello che possono valere 
Permane comunque la tensio¬ 
ne non solo in Croazia ma an¬ 
che nel resto della federazio¬ 
ne. La possibilità di uno scon¬ 


tro tra le due maggiori repub¬ 
bliche, infatti, avrebbe conse¬ 
guenze incalcolabili e rimette¬ 
rebbe in discussione il 
processo democratico un atto 
nella Jugoslavia A parole nes¬ 
suno vuole la gueira civile, an¬ 
che se poi la cronaca di ogni 
giorno registra atti che hanno 
un segno contrtudo. Stavolta, 
perp, la la sensazione è che si 
stia voltando pagina. E l'ap¬ 
puntamento relerendario del 
ISmaggioèalle porte con una 
Croazia deTinitivamente avvia¬ 
ta alla separazione. 


Viaggio ad Arbil, capitale del Kurdistan iracheno. Già 200mila profughi sarebbero tornati nei loro villaggi. 
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1 curdi rientrano, i capi credono nella trattativa 


i-’ 


Oggi a Baghdad i capi curdi incontreranno nuova¬ 
mente Saddam Hussein. Potrebbe essere raggiunto 
l'accordo per autonomia, intanto al nord è iniziato il 
rientro dei profughi. Almeno 200mila sarebbero già 
tornati nei telaggi su un totale di un milione e mezzo 
di fuggiaschi. Ad Arbil, capitale del Kurdistan irache¬ 
no. 1 capi tribù: «Crediamo nella trattativa, vogliamo 
vivere in pace*. Centinaia di bambini malati di ufo. 
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' ■lARBR. (capitale del Kuldbtan 
bacheno) Temi fertile 11 Kurdi¬ 
stan, tetra verde, dolce. Tetra 
di odissee e di morte. Il pae¬ 
sani fa a pugni con quanto si 
vede. La stradina viene giù dal¬ 
la montagna. l'Iran non è di- 
stanle e neppure la Turchia. 
Arrivano In colonna, auto 
sgangherate, camion con il lo¬ 
ro carico di miserabili intred- 
doUli nonostante il sole che 
picchia. I curdi tornano a casa, 
tornano a Kitkuk, Sulaimaniia. 
MosuL Se ci si fida di Adnn Ai- 
dori, il tracotante capo del par¬ 
tilo Baath ad Aibil, capitale del 
Kurdistan iracheno, il «90% se 
n'è andato, ma il 90% di toro 
ha già fatto ritomo a casa». Se 
ci SI fida di un funzionario del- 
rOnu che incontriamo al suk, 
D pittoresco mercato, almeno 
duecentomila cuidi hanno ab¬ 
bandonato I rifugi della mon¬ 
ta^ e timidamente, tra mille 

e ure. hanno riguadagnato I 
ovlUoggL Cèchi si fkìadel- 
le promesse di Saddam e chi 
' aspetta invece al sicuro, ma 
con la fame e il freddo in ag¬ 
guata Arriva una Toyota a^ 


rugginita con una famiglia in¬ 
terna pigiala nel piccolo abita¬ 
colo. Parla il capo famiglia 
«Sono venuti a diicT scappale, 
sii iracheni vi ammazzeranno. 
C noi slamo fuggiti Ora tornia¬ 
mo perchè d hanno detto che 
i soldati non ci uccideranno 
Inshallah». Le guardie repub¬ 
blicane, con il boschetto rosso 
tirato a nuovo, non fiatano, 
tengono la canna del Kalash¬ 
nikov puntata versa II basso. Di 
qui dicono, passino almeno 
400 macchine al giorno Arri¬ 
va, sbuffando, un vecchio ca- 
mion. Nel cassone almeno 30 
persone di tutte le età. Un ra¬ 
gazzo raoconia: tMorlvano in 
tanti non c'era d.s mangiare. Il 
freddo uccideva. E nessuno ci 
ha aiutati Ora lomiamo nelle 
nostre case; ci hanno detto 
che non c'è più nulla da teme¬ 
re. Vogliamo solo irivere in pa¬ 
ce». 

•In tanti tornano, non ce la 
fanno più a stare in montagna, 
ma tanti altri - dice un'anziana 
sbirciando dal velo nero - re¬ 
stano n e resteranno finché 
non si sentiranno più sicuri». E 



Bambini curdi rifugiati nel campo di Zakho 


tt! i^t< 

soli», ^ddam II ha gabbati al¬ 
meno tre volte, l'accordo del 
•1970 è stata l'ennesima IniHa. 
Ora, disperati, si fanno corag¬ 
gio e scendono a valle. Credo¬ 
no nei loro capi. Talabanf e 
Barzanl che trattano a Bagh¬ 
dad. E oggi se ne saprà di più 
dopo il nuovo incontro con 
Saddam Hussein. Quel che è 
certo è che questa gente ha 
pagato ancora una volta per 
colpe non sue. In tanu hanno 
preferito salvare Saddam, per 
non accendere la polvetiera 
curda che ha micce in tutui la 
regione. Cosi da queste porti si 
respira aria di sconfitta. I sol¬ 
dati iracheni, i terribili pretoria¬ 
ni della guardia repubblicana 


onnipresenti al posti di blocco, 
qui hanno l'aria del conquista¬ 
tori, dei padroni. Hle di canno¬ 
ni i potenti C5 di fabbricazio¬ 
ne sudafricana, considerati i 
migliori del mondo. Hanno la 
canna puntata verso la monta¬ 
gna. E nei dolci altipiani del 
ióirdlslan, sono accampati re¬ 
parti di Saddam. Nidi di mitra- 

S Ite fra le colUnelte, e gran ttaf- 
co di soldati per le strade. £ 
tetra occupata, ma non un 
campo di battaglia. 

Si è combattuto aspramen¬ 
te, e se ne vedono ancora i se- 

S nl Arbil è una stupenda citta- 
ina. La collina è cinta da un 
alto muro nel quale sono stale 
scolpite vecchie case. E sotto il 
boi]^ nuovo. Oggi è lesto, è il 


venerdì dei musulmani Ma l'a¬ 
ria serena dei giovani che pas¬ 
seggiano fra ie bancarelle do¬ 
ve sono ammas.sate le cianfru¬ 
saglie. non deve frane in in- 
unno E una festa con Tamaro 
m bocca. Tra gti uomini che 
giocano a toroooia nel caffè 
c'è anche qualche soldato, ma 
la gente passa indifferente e a 
passi veloci davanti la sede del 
partilo Baath con le finestre 
bruciacchiate e le sventagliale 
dei mitra dipinte sulla facciala. 
E appena fuori il centro, da¬ 
vanti ad una scuola c'è un ri¬ 
tratto di Saddam crivellato di 
colpi. I posti di blocco stringo¬ 
no d'assedio la cittadina. Qua 
e là I resti del combattimenti 
Una battaglia pena. Adnn Ai¬ 




I «retroscena» fkmo saltare i nervi a Bush 
«Basta con questa stampa, è disgustosa» 

DAI. NOSTRO CORRtSPONDENT^ 


SIBQMUND OINZBIRO 


if 


HNEWVORK Bastacontutte 
quesK voci che la stampa con- 
Unua a rimuginare,... è disgu- 
*la«a«. Bush ha perso la pa¬ 
zienza. E Tha persa, cosa raris- 
sima, in pubblico, davanti alle 
telecamere. In pochi giorni è 


come se gli stesse cascando il 


^ mondo addosso. I •media» lo 
stanno trascinando in un bat¬ 
ter d'occhio dal trionfo alla 


V ^ polvere. Prima hanno preso di 
. f mira il suo capo di gabinetto 
j,,. Sununu perchè usava vellvoU 
militari per andare a sciare. Poi 
^ nel mirino è finito il suo medi- 
, ' co personale alla Casa Bianca 
per aver allungato troppo le 
mani su una giornalista nera al 
’ gran gala annuale per la siam- 
'' pa. Infine a turbargli detlniuva- 
mente II sonno sono arrivali 
due libri. Quello di Bob Wood- 
ward. il giornalista che aveva 
^ creato il Watergaie, sui retro- 
^ scena della guerra nel Colto. E. 
‘ ' come se non bastasse, quello 
’ di Barri Sadr che rievoca il lan- 
\ tasmadlKhomelnl. 

Bush Ieri è esploso. Con una 


1 pii 

Casa Bianca. Era accanto al 
presidenie venezuelano Perez 
quando gli hanno chiesto se 
nel 1980 si era recato a Parigi a 
trattare con i rappresentanti 
degli ayatollah il colpo basso 
che fece perdere allora la Casa 
Bianca a Carter, il rinvio del ri¬ 
lascio degli ostaggi clell'amba- 
sciala. 

•Se ero a Parigi nel 1980? 
No, decisamente, deirisamenle 
no» Ma ha mal incontralo gli 
Iraniani? E Bush ormai pao¬ 
nazzo, alzando la vixre; •Non 
vi dico altro. Vi basti questo. 
Ma per lavore scrivicelo. Cer¬ 
chiamo di finirla con tutto que¬ 
sto tuibinlo di voci Bnlamola 
di rimuginarle in continuazio¬ 
ne... • É più a bassa ’roce, chi¬ 
nandosi verso Tospilii: •£ dav¬ 
vero disgustoso» 

A scatenare ta sfuriata è sta¬ 
to uno scheletro nelTaimadio 
che risale al 1980, quando 
Reagan vinse su Carter U so¬ 
spetto che proprio Bush, che 
era già stato direttore della Cla, 
abbia condotto la sporca trat¬ 


tativa con gli ayatollah per 
mettere in difficoltà Carter, as¬ 
sieme a Casey che poi diretto¬ 
re della eia lo sarebbe divenu¬ 
to Caiy Sick, un ex collabora¬ 
tore di Carter e eccreditato 
esperto di cose medio-orienta¬ 
li. non solo ha ritirato fuori la 
vicenda ma sta sollecitando i 
democratici a riaprire un'in¬ 
chiesta ufficiale. E ora airiva a 
Washington BanI Sadr, che al¬ 
lora era presidente della re¬ 
pubblica Islamica di Khomei- 
nl, con la conlerma di avere 
prove non solo che una tratta¬ 
tiva segreta ci fu ma che uno 
dei protagonisti fu proprio Bu¬ 
sh. Gli avevano negato iniziai- 
mente il visto chiesto per pre¬ 
sentare il suo libro sulla vicen¬ 
da, ed erano saltati I suol primi 
appuntamenti compreso 
quello con Bruce Laingen, Tin- 
caricalo d’affari ostalo al- 
I ambasciata a Teheran men¬ 
tre lui era presidente Accortisi 
di aver fatto una Innata, con la 
srampa che insinuava che non 
wlevano Bani Sadr di tomo 
per non imbarazzare il Presi¬ 
dente. al Dipartimento di Stalo 
ieri si è mosso lo stesso vice di 


Baker. Eagleburger, perchè il 
visto venisse concesso 

Ancora qualche giorno fa 
Bush faceva con la stampa il 
gran signore. •La stampa fa il 
suo mestiere», aveva fatto ri¬ 
spondere dal suo portavoce al¬ 
la domanda se fosse arrabbia¬ 
to per lo scandalo del viaggi di 
Sununu Ora dico che la stam¬ 
pa è •disgustosa». Non si tratta 
solo delle bordale che spara 
ogni gtomo anticipando capi¬ 
toli dei libro di Woodword il 
•Washington Post», il giomalc 
che fece dimettere Nlxon al 
culmine delia sua potenza. 

Ieri un altro colpo alla serie¬ 
tà della politica medio-orienta¬ 
le di Bush è venuto da un rap¬ 
porto della commissione Esteri 
del Senato Peter Galbrallh. 
l'autore del rapporto, dopo 
aver visitalo il Kurdistan e par¬ 
lato con leader curdi in esilio, 
è arrivalo alla conclusione che 
I militari iracheni si erano linai- 
mente decisi a tentare un gol¬ 
pe contro Saddam Hussein, ne 
avevano anche parlato coi lea- 
ders della rivolta sciita e curda, 
ma avevano poi rinunciato do¬ 
po aver visto come Bush li ave- 


dori, il capo del partito, circon¬ 
dato dai suoi uomini aimati di 
mitra e baionetta dice aTreiita 
paesi, con gli Stati Uniti In te¬ 
sta, tutti contro TIrak. Ma Sad¬ 
dam ha migliorato le condizio¬ 
ni di questa gente. Erano nitti 
contro di noi, volevano distrug¬ 
gere il nostro paese quei trenUs 
stati, ma noi vogliamo solo vi¬ 
vere in paee.Tlanno usato an¬ 
che I curdi, ma questa è gente 
astuta che ama Saddam Hus¬ 
sein. U hanno costretti a scap¬ 
pare con la minaccia delle ar¬ 
mi, li hanno impauriti dicendo 
che sarebbero stati uccisi Ma 
ora stanno tornando» E in ef¬ 
fetti è vero Tornano ma rasse¬ 
gnati e fm{>auriti I capi delia 
tribù, allineati con le loro lun¬ 
ghe tuniche, nella sala della re¬ 
sidenza del governatore si 
aspettano buone notizie da 
Baghdad Sono vecchi dalTa- 
spelto orgoglioso e arclgno- 
•Slavolta tanno sul serio, i no¬ 
stri quat^ rappresentanti so¬ 
no uniti. ^ noi crediamo nella 
trattativa con Saddam Hussein 
- dice il capo dei capi, un bel 
vecchio canuto, con lo smar 
do tagliente come una sciabo¬ 
la. gir occhi di un'aquila - la 
gente è scappata impaurita ma 
ora vuole tornare e i negozi 
stanno naprendo. Noi voglia¬ 
mo vivere in pace». 

E gli altri annuiscono Ma 
non è possibile scrutare nel 
fondo dell’animo di questi vec¬ 
chi capi clan. E che altro po¬ 
trebbero dire dopo l'ennesimo 
bagno di sangue? E che altro 
resta loro se non la preoccupa¬ 
zione di salvare la gente alfa- 
ialla 


mata che toma dalla monta¬ 


gna? Ad Arbil la sihrazfone è 
disperata. Tre del quattro pic¬ 
coli ospedali sono inutilizzabi¬ 
li. Un razzo ha centralo Tunica 
sala di rianimazione, dismrg- 
gendola. Adnan Al AsadI, il di¬ 
rettore sanitario della regione 
paria senza peli sulla linma: 
•Gli ultimi giorni abbiamo rico¬ 
veralo altri cento bambini del¬ 
le lamiglie che tornano dai ri¬ 
fugi Molli hanno la gastroente¬ 
rite, molli il Ilio». 

E mancano i vaccini le gar¬ 
ze, gli antibiotici 

•Occorre fare presto - gli ha 
risposto il vicepiesidente del 
parlamento europeo Roberto 
Formigoni - l'opinione pubbli¬ 
ca mondiale non deve disto¬ 
gliere Taltenzione da questa 
tragedia. Nell'atteggiamento 
del governo iracheno vi è stato 
un indubbio cambiamento. E 
c'è chi toma e chi ha ancora 
paura. Chiedono garanzie in¬ 
temazionali per l’accordo con 
li governo Occorre dare assi¬ 
curazioni in tal senso». 

Ma dalTItalia arriveranno 
anche aiuti, anche dal movi¬ 
mento popolare hanno sia ef¬ 
fettuato un primo invio, aitrt ne 
seguiranno. 

E oggi a Baghdad I capi cur¬ 
di incontreranno di nuovo il 
rais. L'accoido potrebbe esse¬ 
re perfezionato in questi gior¬ 
ni si sta decidendo il futuro del 
Kurdistan iracheno, ma è nei 
prossimi mesi, quando sarà 
calato l'interesse delTopinlone 
pubblica mondiale che si ve¬ 
drà se Saddam la sul serio o se 
I vecchi capi curdi saranno sta¬ 
ti aiKora una volta gabbati 


va abbandonati. Insomma 
Saddam se la sarebbe cavala 
per il rotto della cuffia proprio 
grazie a Bush. 

Di retroscei» imbarazzanti 
per Bush, non di come si è ani- 
vati alla guerra ma dei come la 
Cosa Bianca è arrivata Impre¬ 
parata ai dopo-guerra si è oc¬ 
cupato ieri anche U •Wall 
Street Journal». Gli esperti pre¬ 
senti ad una riunione che Bush 
aveva convocalo in lebbraio, 
mentre la guerra stava conclu¬ 
dendosi, racetmtano che U 
Presidente era assillato soprat¬ 
tutto da un problema, come 
lar si che Saddam non soprav¬ 
vivesse pollticamenle. e auspi¬ 
cava per lui una fine tipo quel¬ 
la di Ceausescu. travolto da 
una rivolta popolare. A trarre 
in inganno Bush pare siano 
stati gli alleali nei Golfo, saudi¬ 
ti, kuwaitiani egiziani convinti 
che per Saddam era già finita. 
E cosi di impreparazione in 
impreparazione, gli Usa $1 sa¬ 
rebbero trovali impreparati di 
fronte a sorprese tipo la trage¬ 
dia dei profughi curdi e la per¬ 
manenza di Saddam al potere 
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Ankara espelle giornalista inglese 
«Ha mentito, non rubiamo gli aiuti» 

Crisi al confine 
Difficoltà 
nei soccorsi 

Robert Fisk, l'inviato àeWfndependent che, in uno 
dei suoi servizi dal confine turco-iracheno, aveva 
accusato i soldati di Ankara di sottrarre gli aiuti in¬ 
temazionali destinati ai curdi è stato espulso dalla 
Turchia. Bloccato per oltre tre ore uno dei posti di 
frontiera che gli alleati usano per il passaggio dei 
soccorsi diretti ai profughi. Nervosismo tra : militan 
iracheni per Tampliamento della zona di sicurezza 


■■ ANKARA. É Stato espulso 
dalla Turchia il corrispondente 
rie! quotidiano inglese Inde- 
penderti Robert Fisk. Il giornali¬ 
sta era stato anesuito l’altro ie¬ 
ri per aver accusalo in un arti¬ 
colo i soldati turchi di saccheg¬ 
giare i viveri destinati ai profu¬ 
ghi curdi Ad Anicara un porta¬ 
voce del ministero degli Esteri 
aveva definito l'articolo di Fisk 
•Il resoconto più falso c pieno 
di pregiudizi abbia mai Iet¬ 
to» Il giornalista era sUito fer¬ 
mato per qualche ora dalla po¬ 
lizia l'altro ieri ma in serata 
aveva potuto tornare in alber¬ 
go. Nell’articoio incriminato 
sosteneva che i soldati turchi si 
erano impadroniti delie scorte 
dei profughi domenica nel 
campo di Yesiicrva, e i militari 
americani e britannici avevairo 
dovuto cedere perchè inferiori 
di numero L'espulsione ag¬ 
grava la tensione fra Turchia e 
Gran Bretagna, ieri 30 soldati 
britannici erano stati richiama¬ 
li in patria, dopo un incidente 
in cui era stalo malmenato un 
governatore turco che voleva 
ispezionare il campo di Yesik>- 
va. 

Ma la tensione fra i paesi oc¬ 
cidentali e il governo turco è 
salita Ieri per la chiusura tem¬ 
poranea del più importante 
posto di frontiera con l’irak, 
quello di Hobur. Il confine dal¬ 
la parte turca è riinasto chiuso 
oltre Ire ore Ed ad alcuni ca¬ 
mion che portavano aiuti sono 
stati bloccati Secondo quanto 
aveva fatto sapere il ministero 
degli Esteri tuico. in risposta al¬ 
le notizia di fonte americana 
nguaidanll il blocco del posto 
di frontiera, la circolazione 
non è mai stata intenona e 
•potevano passare tutti coloro 
in possesso di un documento 
di idenlità, anche un semplice 
tesserino stampa». Ma ufficiali 
americani atleimano che la 
circolazione è ripresa solo in¬ 
torno alle ore 9 italiane. Più 
tardi l’episodio è stato m parte 
chiarito Secondo i doganieri 
del posto di Irontiera, che han¬ 
no bloccato la circolazione, ci 
sarebbe stafo un •malinles» 
nell'inleipietazione di una di¬ 
rettiva delle autorità di Ankara 
che autorizzava il passaggio ai 
possessori di tesserini stampa. 
Non essendo stata prrecisata la 
natura delle tessere, hanno 
detto, essi hanno prermesso il 
transito solo a quel giornalisti 
in possesso di accrediti nla- 
sclati dalla •super-prefettura» 
regionale durante la crisi del 
Golfo. 

Dopo una riunione delle au¬ 
torità di varie città di frontiera 
luiche, è stato concesso il tran¬ 
sito anche ai detentori di nor¬ 
mali accrediti fomiti dalla dire¬ 


zione generale della stampa e 
r informazione di Ankara. 

Problemi anche nella zona 
di sicurezza dove la presenza 
delle truppe irachene si è fatta 
più consistente in concomitan¬ 
za con l'allargamento del rag¬ 
gio di azione delle loize inter¬ 
nazionali imp»»gnate nell’ope¬ 
ra di assistenza e protezione a 
favore dei profughi curdi Sino¬ 
ra non si sono verificati inci¬ 
denti di sorta, ma la tensione 
cresce. 

Gii iracheni hanno fatto sa¬ 
pere che non hanno intenzio¬ 
ne di lasciare campo libero al¬ 
le foize intemazionali e sem¬ 
brano decisi a ingaggiare una 
sorta di gueira dei nervi. Mer¬ 
coledì, dopo l'allestimento del 
primo campo profughi a Za¬ 
kho, gli uiridali alleali avevano 
informato Baghdad del propo¬ 
sito di estendere la zona di si 
curezza destinala a accogliere 
i curdi allargandola nelle tre 
province del Kurdistan, anche 
oltre li 36esimo parallelo, e 
magari fino alla Irontiera ira¬ 
niana. I segni più evidenti del 
nerraaismo sono stati raccolti 
a Sirsenk, dove sorge una delle 
residenze estive del presidente 
Saddam Hussein. Un ufficiale 
britannico, ri capitano Mark 
Wobey, ha messo m chiaro 
che le forze intemaziionali re 
steianno nel centro cristiano 
situato ISchilometnasuddel 
la frontiera turca e un centi 
naio a est di Zakho. finché sarà 
necessario. L'avanzata alleata 
fino a Sasenk ha raddoppialo 
l'ampiezza della originaria zo¬ 
na di sicurezza per i curdi Di¬ 
verse migliaia di soldati alleati 
tengono già s^oo controllo 
una striscia irachena lunga 120 
km. 

Intanto llrak che ha denun¬ 
ciato la presenza degli alleali 
come violazione della sua so¬ 
vranità. sta trattando con i ri¬ 
belli ed un esponente curdo 
ha reso nolo che una delega¬ 
zione guidala dal leader stori¬ 
co Massoud Balzani si recherà 
a Baghdad per riprendere le 
trattative sulla autonomia. Ja- 
lal Talabani, capo dell'Unione 
patnotUca del Kurdistan, che 
ha guidato una delegazione a 
Baghdad la settimana scorsa 
ha detto che Saddam, ansioso 
di liberarsi della presenza al¬ 
leata nel nord, è disposto a fa¬ 
re concessioni come l’inclusio¬ 
ne del centro petrolifero di Kir- 
kuk nella nuova regione auto¬ 
noma. Balzani, capo del più 
potente «Partito democratico 
curdo», conduce da dicci anni 
una campagna per Tautono- 
mia del Kurdistan e la sua pre¬ 
senza a Baghdad conferirebbe 
maggiore credibilità alte pro¬ 
messe del rais. 


1 primi militali italiani 
in viaggio verso il Kurdistan 
Partita anche la nave S. Marco 


■iPISA Dopo la Marina e 
l'Aeronautica, anche l'eseicito 
si affaccia, per una missione di 
pace, sul territorio iracheno. 
Lo fa partecipando «alla pari- 
con te altre nazioni» come ha 
sottolineato ieri a Pisa il capo 
di stalo maggiore dell'esercito 
Goffredo Canino, all'operazio¬ 
ne intemazionate di solidarietà 
verso il popolo curdo denomi¬ 
nata «Prùvìde Comfort», in so¬ 
stanza, mille uomini otto eli¬ 
cotteri e più di duecento auto¬ 
mezzi hanno cominciato ieri a 
lasciare l'Italia diretti versi la 
Turchia e quindi TIrak. Loro 
compito è quello di costmire 
una tendopoli da campo a Za¬ 
kho, in territorio Iracheno, a 
700 chilometri dalla base area 
di tncirlik, nella Turchia orien¬ 
tale, dove avrà sede il coman- 
doMi'intera operazione. 

Il contigente italiano che 
partecipa alia missione (che, 
per la parte italiana, si chiama 
«operazione Airone») è comn- 
dato dal generale Mario Busce- 
ml ed è composto in gran par¬ 
te dai paracadutisfi delia briga¬ 


ta Folgore In parficolare, par¬ 
teciperanno alla costruzione 
delia tendopoli due compa¬ 
gnie (400 uomini) del batta¬ 
glione paracadutisti «El AJa- 
mein» di stanza a Siena e 70 
militari della compagnia «ge¬ 
nio» di stanza a Lucca. Il sup¬ 
porto organizzativo è invece 
afiidato al battaglione logistico 
di stanza a Pisa. Complctano- 
l'unità 60 meurson del batta¬ 
glione «Col Moschin» di Livor¬ 
no e 35 uomini del battaglione 
comando, anch'esso di stanza 
a Livorno. 

Per quanto riguarda la rea¬ 
lizzazione delTospedalc da 
campo, essa è invece aifidata 
a 156 uomini delia bngata alpi¬ 
na «Taunnense» di Tonno. Eè 
anche prevista la presenza di 
15 carabinieri dei battaglione 
«Tuscania» di Livorno Va det¬ 
to, infine, che la nave San Mar¬ 
co della Marina militare è pai- 
liti Taltra notte dal porto di Li¬ 
vorno diretta a Meisin, m Tur¬ 
chia, con il primo contingente 
di soldati Italiani all incirca 
200 uomini 
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Dal produttore al consumatore: il dolo si chiude 


Il commercio dette riserve petrotifere creerà tegami 
più stretti tra una data risorsa petrolifera ed un dato 
mercato. È prevedibile comunque che ie singole so¬ 
cietà preferiranno mantenere la pluralità delle fonti 
di approvvigionamento con contratti a largo raggio. 
Molte soluzioni per il commercio delle riserve. Que¬ 
ste contrattazioni favorirebbero l'integrazione verti¬ 
cale del settore petrolifero. 


■i EsiaMp tre meccanismi 
altemalMtlPer ampliare il 
mticaio delle risene penoli- 
lere conosciute (cioè sco¬ 
perte, anche se (orse non 
completamente rilevate) che 
non si escludono a vicenda. 
Quale meccanismo sia più 
appropriato dipeli^ sostan¬ 
zialmente dalla situazione le¬ 
gale del paese iqcui si trova¬ 
no le riserve. 

' n primo meccanismo si 


adatta ai paesi in cui sono 
ancora In vigore contratti di 
concessione. In questi casi, 
le nuove riserve che possono 
essere state scoperte dalla 
società petrolilera nazionale 
potrebbero essere offerte in 
concessione a una nuova so¬ 
cietà, inizialmente sono il 
controllo totale della società 
petrolifera nazionale. La ven¬ 
dita delle riserve awerrebbrr, 
sostanzialmente, con la ven¬ 


dita di quote di partecipazio¬ 
ne a questa società. Le con¬ 
dizioni di vendita natural¬ 
mente potrebbero variare a 
seconda, per esempio, dal 
grado di sviluppo dei giaci¬ 
menti. 

Il secondo meccanismo 
sarebbe adatto ai paesi in cui 
viene preferita la formula 
dell'accordo di •production 
sharingt, In questo caso, c 
polche si presuppone che le 
risente siano già state scoper¬ 
te e quindi viene escluso il ri¬ 
schio minerario, oggetto del¬ 
la vendita sarebbero i diritti 
normalmente acquisiti dalle 
società che trovano le riserve 
a seguito di uno sforzo di 
esplorazione. Sono diritti che 
hanno un vaiore e ie società 
sarebbero disposte a pagarli 
a un prezzo nettamente su¬ 
periore alte spese di esplora¬ 
zione, perché la presenza del 


petrolio < già accertata. 

La terza soluzione, appli¬ 
cabile in tutti i paesi, potreb¬ 
be essere particolarmente 
adatta al casi In cui I giaci¬ 
menti sono già compieta- 
mente sviluppati. Si trattereb¬ 
be della vendita diretta del 
petrolio nel terreno, che da¬ 
rebbe all'acquirente II diritto 
di ritirare il petrolio secondo 
un programma concordato. 
Per esempio, ipotizziamo la 
vendita di 1 milione di ton¬ 
nellate di petrolio da estrarre, 
con il diritto a estrarre un mi¬ 
nimo di 200.000 e un massi¬ 
mo di 300.000 tonnellate al¬ 
l'anno. In questo modo il 
contratto durerebbe per cir¬ 
ca 3-S anni. 

La terza soluzione com¬ 
porterebbe il pagamento an¬ 
ticipato del petrolio, mentre 
non sarebbe cosi con le pri¬ 
me due. Potrebbe anche es¬ 


sere prevista una clausola di 
salvaguardia dalle fluttuazio¬ 
ni dei prezzi oltre una certa 
soglia, per evitare perdite ec¬ 
cessive al compratore o al 
venditore. 

n vantaggio della terza so- 
luziotte é che questi contratti 
potrebbero essere facilmente 
standardizzati, tendendo 
possibile la realizzazione di 
un mercato secondarlo, e 
addirittura la partecipazione 
di intermediari finanziari e di 
singoli investitori. Avremmo 
cosi uno spettro temporale 
completo di contratti; spot, 
•futuri» a 3 e magari a 6 mesi, 
•futuri» a I e 2 anni, pebolio 
da estrarre. 

L'ampliamento del com¬ 
mercio di riserve pelrolilete 
faciliterebbe molto il proces¬ 
so di reintegrazione verticale 
che è in corso da qualche 


tempo. Giù potrebbe avveni¬ 
re in due modi. In primo luo¬ 
go, è ovvio che questo mer¬ 
cato darebbe alle società a 
valle la possibilità di acqui¬ 
stare risene, e di ridune il k>- 
ro squilibrio verticale. Si trat¬ 
ta di una conseguenza diret¬ 
ta e quasi necessaria. ' 

Idealmente, le società che 
dispongono di notevoli attivi¬ 
tà di raflinazione e commer¬ 
cializzazione potrebbero de¬ 
siderare di acquistare riserve 
in quantità tali da potere in 
qualunque momento sce¬ 
gliere se prelevare dalle pro¬ 
prie riserve o lare acquisti sul 
mercato. CIO renderebbe il ri¬ 
corso al mercato una scelta 
piuttostoche una necessità. 

Dato che non tutte le so¬ 
cietà a valle dispongono del¬ 
la capacità finanziarla neces¬ 
saria ad acquistate riserve 
delle dimensioni che ideal¬ 


mente sarebbero loro neces¬ 
sarie, potrebbero, formarsi 
due gruppi. Nei primo grup¬ 
po rientrerebbero le società 
che acquistano riserve suffi¬ 
cienti a renderle praticamen¬ 
te indipendenti d^iì acquisti 
spot, mentre nel secondo ci 
sarebbero tutte le altre socie¬ 
tà. Le società del secorido 
gruppo potrebbero firmare 
contratti a lungo termine con 
quelle del primo gruppo, per 
garantirsi approvvigiona¬ 
menti alle condizioni di mer¬ 
cato. Le società del primo 
gruppo realizzerebbero In 
questo modo un maggior 
controllo sul mercato spot e 
dei •futuri» a breve, e ciò ri¬ 
durrebbe nettamente la pos¬ 
sibilità di acquisti dettati dal 
panico. 

La seconda, ma forse più 
importante conseguenza di 
uno sviluppo del mercato 


delle riserve, è che ciò accre¬ 
scerebbe le prospettive di in¬ 
tegrazione a valle delle so¬ 
cietà a monte, perché facili¬ 
terebbe lo scambio di attività 
a monte e a valle tra società 
con situazioni strutturali op¬ 
poste. Bnora, il desiderio di 
integrazione a valle ha dovu- 
tocompeterecon allocazioni 
alternative di risorse linanzia- 
rte limitate e alcuni paesi 
esportatori non sono riusciti 


a intraprendere questa stra¬ 
da oppure si sono trovati a 
dover affrontare critiche e 
dissensi interni. Ma, se le ri¬ 
serve petrolifere diventano 
un bene potenzialmente li¬ 
quido, lo scambio tra risetve 
da un lato e strutture a valle e 
sbocchi di mercato dall'altro 
mostrerà la sua vera natura: 
quella di scambio di beni-ca¬ 
pitali per ottimizzare la pn> 
pria posiziorte produttiva. 


Per evitare la turbolenza 
^ dei mercati del greggio 
' TEni propone il commefeio 
anche cFei giacimenti 


La guerra del Ck)lfo lascia 
molti i^esi a corto di 
capitali. Una soluzione per 
yn’iriJezione di ossigeno 


n commercio delle riserve 
contro le bizze del petrolio 


Il mercato petrolifero è stalo in passa to attraversa¬ 
to da molte turbolenze. Di qui t'esigienza di dare 
maggiori garanzie di sicurezza a consumatori e 
proiduttori. Il presidente dell'Eni Cagliari ha lan¬ 
ciato un'idea; trovare delle intese basate sul com¬ 
mercio non solo del greggio ma anche delie riser¬ 
ve petrolifere. Un modo nuovo di regolare il mer¬ 
cato. 


■■ È necessario che la stmt- 
lura dell'Industria petrolifera 
intemazionale evolva, se si vo¬ 
gliono evitare variazioni ompie 
e talora imprevedibili dei prez¬ 
zi del greggio. In particolare 
secondo alcuni, come ad 
esempio il presidente dell’Eni 
CagliarL e necessario che le 
società petrolUere dotate di 
grandi riserve minerarie e 
quelle dolale di grande capa¬ 
cità a valle si colleghino in una 
rete complessa di accordi, che 
garantisca alle società a valle 
un accesso sicuro al petrolio, e 
a quelle a monte maggiore 
controllo sul loro sbocchi 
commerciali. Attualmente la 
struttura deU'industria petroli¬ 
fera Intemazionale é carane- 
rizzata dalia mancanza di inte¬ 
grazione verticale. Alcune so¬ 
cietà dispongono di grande 
capacità nelle fasi a rmnte del 
settore, ma non poasiedono al¬ 


trettanta capacità di raffinazio¬ 
ne e distribuzione: altre invece 
si trovano nella situazione op¬ 
posta. Mentre lo sviluppo di un 
mercato intemazionale del 
greggio per contratti spot e •fu¬ 
turi» a breve termine ha olfcrto 
un quadro di riferimento per 
gli scambi di gtcMio tra i due 
grappi di societàT l'equilibrio 
che ne é derivato non è né sta¬ 
bile né soddisfacente. 

La situazione attuale è so¬ 
stanzialmente Il prodotto delle 
nazionalizzazioni degli anni 
Settanta. Nell'ultimo decennio 
ha fatto la sua companu una 
tendenza alla reintegrazione 
verticale. Parecchie società pe- 
trolilere statali dei paesi esplo¬ 
ratori di petroiio, in particolare 
quelle del Kuwait del Venezue¬ 
la, dell'Arabia Saudita c della 
Libia, hanno acquistalo capa¬ 
cità di raffinazione e commer¬ 
cializzazione sul mercati del 


paesi industrializzati. 

Questi sviluppi sono Incon- 
raggianli. ma tutl'altro che suf¬ 
ficienti. Riformare l'organizza¬ 
zione del settore non signilica 
ridimensionare il ruolo del 
mercato o limitarne la libertà; 
anzi il ruolo del mercato deve 
essere ampliato per consentire 
lo scambio di contratti per ■fu¬ 
turi» a lungo termine e riserve 
petrolifere. In conclusione, 
dobbiamo ricreare le condi¬ 
zioni di integrazione venicalc 
c realizzare una nuova rete più 
complessa di rapporti di colla¬ 
borazione tra società. Il pro¬ 
cesso di reintegrazione vertica¬ 
le. per essere veramente coo¬ 
perativo, non deve riportare i 
paesi esportatori alle condizio¬ 
ni di subordinazione economi¬ 
ca che hanno sperimentato In 
passato. Esso deve essere 

a uindi a doppio senso, pteve- 
endo non soltanto un più fa¬ 
cile accesso alle riserve petroli¬ 
fere da parte delle imprese dei 
paesi importatori, ma anche 
un accesso diretto ai mercati 
da parte delle imprese dei pae¬ 
si esportatori. 

E opportuno partire da una 
premessa ovvia: dopo la guer¬ 
ra del Golfo molti dei grandi 
paesi produttori di petrolio si 
trovano di fronte ad un au¬ 
mento del loto fabbisogno di 
capitali. In alcuni paesi - che 
coprono una gamma piuttosto 
basta e vanno daU'Unione So¬ 


vietica alla Nigeria, e dall'Egit¬ 
to al Messico - la necessità di 
finanziamenti per Intraprende¬ 
re progetti di investimento ur¬ 
genti é da tempo un problema. 
L'Irak che aveva enormi esi¬ 
genze di investimento anche 
prima della guerra si trova di 
fronte a un compito quasi im¬ 
possibile. II Kuwait, e forse l'A¬ 
rabia Saudita, che non hanno 
sperimentato questo gerrere di 
problemi in passato, si trovano 
ora in una situazione comple¬ 
tamente diversa. Come potrà 
essere affrontata questa situa¬ 
zione? Tutti i produttori faran¬ 
no Il possibile per aumentare 
le quantità esportate e ciò por¬ 
terà probabilmente a una ten¬ 
denza al ribasso dei prezzi. Ma 
supponiamo per un momento 
che l'Opec, nonostante la de¬ 
vastante esperienza della guer¬ 
ra tra alcuni dei suoi principali 
paesi membri, riesca a impor¬ 
re una qualche forma di disci¬ 
plina. In questo caso i prezzi 
potrebbero restare un poco al 
di sopra dei 20 $/b: e tuttavia 
le entrate generate sarebbero 
al di sotto delle esigenze di 
questi paesi. 

La situazione che ne potreb¬ 
be derivare non sarebbe mai 
equilibrata, né dal punto di vi¬ 
sta economico, né da quello 
politica. E neppure si potrebbe 
su di essa fondare una pace 
stabile; abbiamo bisogno di 
bosi più solide per il futuro. 


n mercato delle riserve è poco fluido, fatto soprattutto di alti e bassi 

Comprare il greggio nei pozzi: 
una pratica ancora schizofrenica 


Tra il 1982 ed il 1989 le acquisizioni di riserve petro¬ 
lifere hanno toccato i 150 miliardi di dollari. Una ci¬ 
fra rilevante anche se scambiata soprattutto all'in¬ 
terno dell'area Ocse. Tre ragioni fondamentali per 
la stabilizzazione dei meicatì; fìnanzìamentì più agi¬ 
ti ai paesi produttori, certezza dei mercati per tutti, 
miglior Ugo dei giacimenti. Sarebbe incora^ìato un 
mercato del greggio a lungo termine. 


■i Un contributo impollante 
alla soluzione dei gravi proble¬ 
mi luianziari dei paesi produl- 
lori di petrolio può derivare 
dall'espansione de! eommeróo 
iniemazionole di risente petro¬ 
lifere. Il petrelio non viene prò. 
dotto: si trova In natura, e tutto 
il lavoro che richiede é quello 
relativo all’estrazione. Non vi é 
un motivo per cui II petrolio 
non ancora estratto non debba 
avere valore commerciale, 
' mentre quello estratto ne ha. 
La situazione é questa solo 
perché vi sono ostacoli politici 
c il mercato è Incompleto. L'e¬ 
spansione del commercio in¬ 
temazionale di riserve petroli- 
vere aprirebbe le porte alla 
monelizzazlone delle risetve, 
fornendo reddito al produttori 
, e garanzie ai ralfinaiorì. c rap¬ 
presenterebbe inoltre un mo¬ 
do per ristabilire l'equilibrio 
nella itrultura del settore. La 
vendita di risetve - cioè petro¬ 
lio atKora da estrarre - è in 
una qualche misura sempre 
esistita. Negli ultimi otto armi 


(l982-'89) le acquisizioni di 
riserve hanno toccato circa 


ISO miliardi di dollari. 

Anche se questa é in sé una 
cifre rilevante, il suo significalo 
viene ridotto dal latto che II 
commercio di riserve é stato 
caratterizzato da ampie flut¬ 
tuazioni. Nel 1984 é stato rag- 
' giunto un picco di 40 miliardi; 
nel 1986 e 1987 il mercato è 
crollalo a 8 miliardi, per risalire 
al 24 miliardi del I9w e riscen¬ 
dere ai 12,S miliardi del 1989. 
In un mercato di questo tipo 
non é sorprendente che ci sia 
instabilità della dimensione 
del mercaio: ma il punto é che 
questa dimensione di mercato 
potrebbe essere molto mag¬ 
giore. Se si rammenta che da 
parte di un ampio campione di 
società sono previste nel 1991 
spese per esplorazioni e svi¬ 
luppo per complessivi SO mi¬ 
liardi di dollari, risulta evidenrc 
che nelle condizioni giuste ci 
sarebbero buone possibilità di 
ampliare lo scambio di riserve 
petrolifere. Finora le riserve so¬ 


no stale scambiale quasi 
esclusivamente tra società del¬ 
l'area Ocse. I grandi paesi 
esportatori di petrolio si sono 
mossi con molta prudenza in 
questa direzione, anche se 
sembrano manifestate cre¬ 
scente interesse alla vendita 
del petrolio aiKora da estrarre. 

Nel 1982 il Messico aveva ri¬ 
cevuto un credilo da 1 miliar¬ 
do di dollari in cambio di futu¬ 
re forniture di petrolio alla Us 
Strategie Petroleum Reserve. 
L'Argentina, la Colombia. l'E¬ 
cuador e più di recente l'Iran 
hanno firmato accordi di fi¬ 
nanziamento pre-esportazio- 
ne con diversi Intermediari. 
Questi accordi prevedono che 
i produttori di petrolio riceva¬ 
no crediti bancari in cambio 
deH'asseenazIone alle banche 
stesse dei ricavi delle vendile 
di petrolio elfettuale sullo base 
di contratti già in essere. Cosi, 
alcuni passi nella direzione 
giusta sono già stali latti, ma si 
potrebbe fare di più. Gli accor¬ 
di di linanziamento pre-espor- 
lozione hanno riguardato so¬ 
prattutto le banche e «traders» 
di petrolio, non le società pe- 
trolilere intemazionali. Quindi, 
non hanno contribuito alla 
reintegrazione verticale e po¬ 
trebbero avere un impatto ne¬ 
gativo sulla stabilità dei prezzi. 
Noi proponiamo altri passi in 
avanti in questa direzione. 

Un mercato più ampio, tra¬ 
sparente e solido delle riserve 
petrolifere lomirebbe ai paesi 
esportatori un mezzo ahemati- 
vo per soddisfare le loro esi¬ 
genze finanziarie. Non sareb¬ 


bero obbligati a massimizzare 
le quantità esportale e I prezzi. 
per ragghingrfre .U Avello mini¬ 
no aliscafo di reddAo petroli¬ 
fero. Anzi, se la domanda risul¬ 
tasse temporaneamente ral¬ 
lentata, potrebbero scegliere 
di ridurre la produzione e ven¬ 
dere al suo posto petrolio an¬ 
cora da estrarre. In oltre paio¬ 
le, un più ampio mercato delle 
riserve peirolllere consente un 
certo intervallo temporale tra 
la liquidazione del petrolio in 
quanto cespite e i programmi 
piodultivt. Ciò consentirebbe 
di migliorare nettamente la 
prospettiva di un mercato pe¬ 
trolifero intemazionale ordina¬ 
lo. 

La possibilità di acquistare 
riserve a prezzi non elevaU ri¬ 
durrebbe nettamente l'incenti¬ 
vo delle società petrolifere a ri¬ 
cercare il petrolio in zone lon¬ 
tane e inaccessibili per svilup¬ 
pare rìsone che sono molto 
costose da portare sui mercati. 
Certamente l'effetto sul com¬ 
portamento e sulle priorità di 
Investimento delle società sa¬ 
rebbe graduale, e potrebbe ri¬ 
sultare ridotto se i paesi espor¬ 
tatori dovessero sovrastimare 
la possibile rendita mineraria. 
Tuttavia l'espansione del me^ 
calo delle riserve pelrolilete 
contribuirebbe all'obiettivo di 
accedere prima alle risorse 
meno costose e laxiare il pe¬ 
trolio più costoso nel terreno. 
Invece del contrario. Il com¬ 
mercio di risetve petrolifere 
probabilmente, oncne se non 
necessariamente, creerebbe 


un legame più saldo tra una 
data risorsa petrolifera e un 
dato mercaio. Ciò non slgnlli- 
■ ' " ■ rami 


so- 

prevediblte ebe le sin¬ 
gole socielà preferiranno com¬ 
prare risetve di dimensioni ri¬ 
dotte in diversi paesi, piuttosto 
che concentrare i propri inve¬ 
stimenti in un paese solo. Inol¬ 
tre, é anche possibile che una 
socielà che abbia acquistalo 
riserve venda il petrolio sul 
mercato dopo averlo estratto, 
invece di usario nella sua rete 
di raffinazione e commercia¬ 
lizzazione. Tuttavia é prevedi¬ 
bile che le società tenderanno 
a comprare riserve che possa¬ 
no essere usale nella propria 
rete, e quindi finiranno coll'u- 


sarle soprattutto internamente. 
Quindi, t'ampliamenlo del 
commercio di riserve lavori- 
rebbe l'intrarazione verticale, 
n ricorso al mercato spot di¬ 
venterebbe sempre più una 
questione di scelta, piuttosto 
ciré di necessità, riducendo in 
questo modo le variazioni er¬ 
ratiche dei prezzi. 

In generate, l’espansione 
del mercato delle riserve petro¬ 
lifere potrebbe incoraggiare la 
creazione di un mercato del 
greggio a lungo termine. At¬ 
tualmente il greggio viene 
scambiato prevalentemente su 
base ^1 e con opzioni a tre . 
mesi. Tuttavia in tempi recenti 
sono stali introdotti contratti 
•futuri» a più lungo termine ed 
anche complessi accordi di 


Un piano d’azione 
per la garanzia 
delle forniture 


M L'espansione del com¬ 
mercio di riserve petrolifere 
sarà possibile solo se si rea¬ 
lizzeranno alcune condizioni 
politiche. 

Non si tratta di eliminare il 
rischio politico, che non po¬ 
trà mai essere completamen¬ 
te cancellato e che le ban¬ 
che, le assicurazioni e le im¬ 
prese industriali hanno im¬ 
parato ad affiootara. Il mer¬ 
cato capisce il rischio politi¬ 
co e lo sconta. Ciò dimostra 
che il rischio politico non é 
un ostacolo insuperabile. 

Ma certamente, se questo 
sviluppo deve avere l’Impatto 
sul commercio petroUfero in- 
temazionale previslo, é ne¬ 
cessario garantire la pace In 
Medio Oriente. 

Se non si riuscirà a ricreare 
la fiducia In un Medio Orien¬ 
te o in una Urss pacifici e sta¬ 
bilì, l'espansione del com¬ 
mercio di riserve e l'integra¬ 
zione vertìcaie potranno an¬ 
cora essere perseguiti, ma si 
concentreranno su altre zo¬ 
ne del mondo. Tuttavia, un 
Medio Oriente emarginalo 
peserebbe sull’lndusina pe¬ 
trolifera iniemazionaie come 
una spada di Damocle e una 
fonte di instabililà competiti¬ 
va. e getterebbe un'ombra 
negativa sul processo di defi¬ 
nizione di una migliore strut¬ 
tura del settore. In questo 
senso che tutti abbiamo inte¬ 
resse ad una pace la più am¬ 
pia e generalizzata possibile. 

Se si faranno progressi ver¬ 
so la pace in tutta la regione 
. e rO] 


mediorientale, l'iea e 1 Opec lare un nuovo passo avanti 


dovranno coAaborare per 
promuovere una struttura più 
stabile p>er l'industria petroli- 
(era intemazionale. Certa¬ 
mente non spetta a loro cer¬ 
care di ampliare il mercato 
delle riserve petrolifere, ma 
potranno invitare ufficiale- 
mente le società petiolUere a 
collaborare a questo scopo. 

il reale »àluppo di un mer¬ 
cato più ampio delle riseive 
petroiifere può essere (nino 
solo della collaborazione tn 
società petroiifere, compren¬ 
dendo sta quelle più forti a 
monte che quelle più forti a 
valle. Un groppo rappresen¬ 
tativo di società, cne com¬ 
prenda anche un numeto 
adeguato di società di stato 
dei paesi esportatori^dovieb- ' 
be costituire un comitaio per 
studiare lo sviluppo di un 
contratto standara per l'ac¬ 
quisto di pebol'io non esUriM- 
to. ottre che di contratti per 
•futuri» di lungo perioda 
Questi mercati sarebbero so¬ 
stanzialmente riservati alle 
società petrolifere, quanto 
meno in una prima fase, e 
quindi le transazioni potreb¬ 
bero essere condotte eletlio- 
nicamente. Un piccolo se¬ 
gretariato potrebbe occupa^ 
si della pubblicazione delle 
necessarie statistiche di mer¬ 
cato. 

Nell'era deile comunica¬ 
zioni elettroniche, e di fronte 
alla crescente soflstfeazione 
dei mercati finanziari inter¬ 
nazionali. anche l'industria 
petroiflera deve imparare a 
lare 


compensazione, in risposta al 
desideno degli opcralon di 
Bveie maggiore certezza sul lu- 
turo dei prezzo. Dopo tutto, le 
socielà prendono importanti 
decisioni di inveslimento In 
base alle aspettative relative ai 
prezzi per orizzonti temporali 
anche molto lunghi; esse sono 
quindi interessate a partecipa¬ 
re a uri mercato che olfrirebbe 
loro il grande vantaggio di co¬ 
prire i loro investimenti e ridur¬ 
ne I rischi. Ma il mercato a lun¬ 
go lermine rimarrà prevalente¬ 
mente un gioco a somma zero, 
nel quote T profitti di un parte¬ 
cipante sono te perdile di un 
alno, a meno che un mercato 
per il petrolio nel terreno non 
si sviluppi in parallelo. 
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ECONOMIA&LAVORO 


L'esempio Tavevano dato Honda e Nissan 
Ora una nuova joint venture con la Volvo 
produrrà duecentomila vetture Tanno dal '93 
ne^ stabilimenti olandesi ex-Daf 


Positivi commenti dalla Comunità Europea, 
ma le esperienze britanniche e degli Usa 
mostrano che anche gli accordi paritetici 
non possono frenare le case ^apponesi 


Un altro samurai ai confini della Cee 


Anche Mitsubishi all'attacco del mercato europeo dell’auto 


Dopo Honda e Nissan, sbarca in forza in Europa 
Mitsubishi, che in joint venture con Volvo produrrà 
200.000 auto all'anno in Olanda. Commenti positivi 
dalla Cee, anche se l’espenenza bntannica, dopo 
quella Usa, mostra che la superiontà tecnologica e 
organizzativa giapponese si impone anche nelle 
collaborazioni paritetiche. Prima del 2000 l’auto 
gialla sarà almeno al 17% del mercato. 


«TIFANO MONI RIVA 


■■MHANO FInIrt anche per 
le auloinobilt come per le in> 
lo. le macchine tòioigraflche, i 
videoiegistialori, dove I glap- 
panasi hanno letiemlmente ra- 
aoalauolo.oslioacatotulna- 
sceie. la conoonenta europea 
«■moQiilale? In Usa il dramma 
sembra att'epUogo. in Esttemo 
Oriente la battaslia non si è 
iwmmeno mai accesa, il Terzo 
Mondo è conquistato da anni 
Per fare lo strato nel mercaio 
dell’auto della Cee gU uomini 
del Sol levante dovranno pas¬ 
sare su cadami eocellenu. vi¬ 
sto che la lobby europea t in- 
'sedlata storicamenie alla testa 
degli appaiati indus&fali na- 
stortali e dovrebbe aver Impa¬ 
rato dag'esperienza degli ex- 


grandi americani 
Ma anche d.i noi I ascesa 
appare ben poco resistibile. 
Già adesso sull: strade euro¬ 
pee ogni anno arriva più di un 
milione di macchine ^ppo- 
nesi, ri IX del venduto totale 
E la notizia di ieri conferma il 
crescendo dell invasione- al- 
Iraveiso la svedese Volvo, 
estranea alla Cee ma padrona 
di stabilimenti in Olanda, quel¬ 
li della vecchia Oaf In semiio 
ammodernati e allaigalC gli 
uomini della Mlisubishi hanno 
spalancalo una nuova voragi¬ 
ne di 200000 pezzi all’anno, 
che produrranno in toint ven¬ 
ture paritaria con gli svedesi e 
col governo olandese, e che a 
tutti gli effetti rlsuHetanno co- 


fi^tsubishiChrysler, una intesa 
diventata un «cavallo di Troia» 

incubo Appone! 
per i nipoti 
di Hemy Ford 

DAL NOSTBO INVIATO 


MASSIMO CAVAU4NI 


MB NEW YORK. Immaginate 
un bozzolo E immaginate che 
da questo benzolo, repentina- 
mente dischiusosi, esca, come 
natura comanda, una bellissi- 
ma e cotoiaiissima loifalla. La 
quale,, felicemente levatasi in 
volo leggiadiD, ai lascia alia 
spalle, come inutili reliquie 
d'un miserabile passato, tanto 
quel guscio ormai siatto quan¬ 
to i resti spaziati del vecchio 
baco Chi, per primo, abbia 
coniato questa gentile metafo¬ 
ra naturalistica - insistente- 
iqenle attribuita dai quotidiani 
economici a anonimi «execuli- 
v^diWallSlieetodiOeiroU- 
non « in veiitA del tutto chiaro. 
Ma fuori discussione - ogni 
quaholia U discorso cada sulla 
■BèW del meicato automobili- 
Usa - sooqtil suo fascino 
«weaiivo e, Insieme, la sua ef¬ 
ficacia descrittiva: Il verme so- 


pie prodotti europei 

feri ad Amsterdam si è lir- 
‘ mala soltanto una lettera d’in¬ 
tenti, ma per l'appunto, gli in¬ 
tenti sono del tutto palesi an¬ 
che in questa operazione i 
giapponesi approfittano della 
debolezza della Volvo (che in 
Olanda ha perso l'anno scorso 
75 milioni di fiorini e non t 
competitiva sulle fasce basse 
dei meicato), e4zllA disponi¬ 
bilità del Mvefào locale, che 
non ha uiTirlduslria nazionale 
da difendere per allargare ta 
breccia. 

Un'operazione che riprende 
e sviluppa le esperienze di 
atraiuplani* perfettamente riu¬ 
scite negli Usa e in Gran Breta¬ 
gna, e aggira gli a^i predi¬ 
sposti dalla Cee Latolntventu- 
re con il jMKlutiore europeo, 
con la «olBmienle progetta¬ 
zione di modeV originali, in¬ 
fatti supera sia l’ostacolo delle 
quote dirette d’importaztone 


dai Giappone, sla la t'milazio- 
nc ai cosiddetti •stabilimenti 
cacciavite», fatti per assembla¬ 
re qui pezzi giapponesi, per i 
quali la Cee ha imposto un 
80% minimo di componenti 
europee, per un totale com¬ 
plessivo di importazioni annue 
del 17% fino al ‘98/'99. anno 
della liberalizzazione totale. 
Ma la clausola della proposta 
di accordo •aniKacclavite» è 
stala giudicata inaccettabile 
(anche se forse é solo pretatti- 
ca) nei giorni scorsi da re¬ 
sponsabili del Miti, il polente 
supeiminlstero per l Econo- 
mia intanto, positiva à stata la 
reazione all'annunclaio accor¬ 
do MHsublshi-Volvo da parte 
degli espeni comunitari corri¬ 
sponde a cto che chiediamo 
da anni ai giapponesi, fare so¬ 


cietà le cut decisioni si prendo¬ 
no in Europa» 

Ma non sarà cosi il prece¬ 
dente britannico è II a dimo¬ 
strarlo (giapponesidella Hon¬ 
da sono arrivati nell 83 oHien- 
do ossigeno alla boccheggian¬ 
te Btmc, ultima sigla del car¬ 
rozzone statale automobilisti¬ 
co, con vendite a picco e 
Impianti obsoleti Poi neir86 
hanno perfezionato gli accordi 
con quella che nel conlempo 
era divenuta la Rover, privatiz¬ 
zata dalla Thatcher Ora, an¬ 
che se il marchio e rimasto Ro¬ 
ver, dagli stabilimenti britanni¬ 
ci escono fotocopie delle Hon¬ 
da giapponesi E nel frattem¬ 
po, accanto, sono fioriti gli sta¬ 
bilimenti della Nissan e della 
Honda medesima che monta I 
suoi motori direltamente sulle 



Rover, mentre stanno per di¬ 
ventare operativi quell, della 
Toyota 

Analoghe operazioni, più In 
piccolo sono state fatte sul 
meicato spagnolo, in espan¬ 
sione e povero di risorse locali, 
da Nissan e da Suzuki, sempre 
a partire daH'SS E per la metà 
degli anni *90 esperienze slmili 
sono in progetto dalla Francia 
all Olanda, alla stessa Germa¬ 
nia, da parte dt ^bani, 
Daihatsu, Mazda Progetti che 
alla line potrebbero aggiunge¬ 
re un altro milione di pezzi su 
un meicato già oggi in crisi di 
sovtaproduzione Ovvio che la 
stratega, esattamente come è 
avvenuto negli Usa, non è 
quella della «quota di mercato» 
ma quella della graduale sosti¬ 
tuzione E non si tratta di vellei¬ 
tà la Nissan, che sette anni (a 
ha avviato il suo stabilimento 
di Sunderland con una dimes¬ 
sa •Bluebiid», di disegno e di 
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tecnologia obsoleta adesso va 
all attacco con una splendida 
«Piimera» assolutamente ade¬ 
guata agli standard e ai gusti 
europei e decisamente supe¬ 
riore a molte concorrenti per 
qualità, per non due dell ope¬ 
razione commerciale eccezio¬ 
nalmente aggressiva di garan- 
tue il prodotto per he anni o 
centomila chilometri 
Il (atto è che, anche con ma¬ 
nodopera europea, anche da¬ 
vanti a tradizioni sindacali soli¬ 
de come quelle britanniche, i 
manager giapponesi riescono 
ui pochi anni a Impone ritmi e 
qualità di lavoro di sapore 
giapponese, cosi come nesco- 
no a rompere il ghetto dell'Im¬ 
magine costruita nel dopo- 
guena, di produttori di massa, 
ai >183013 bassa» Già ora domi¬ 
nano con i loro motori multi- 
valvole e nel luoristrada e 
stanno per sfondare nei mo¬ 
delli sportivi e di lusso Davanti 
a tutto questo, qualche tentati¬ 
vo di rinviare la liberalizzazio¬ 
ne, fiebiU nchlesle di reciproci¬ 
tà, perorazioni di aqualità tota¬ 
le» che fuori dagli stabilimenti 
modello della grande Germa¬ 
nia, cadono sostanzialmente 
nel vuoto Vincerà, come teme 
anche il Papa, il mercato 



no le tre grandi industrie pro¬ 
duttrici Usa (General Moton, 
Fòrd e Chrysler), storicamente 
conosciute come te Big Three, 
U bozzolo è la crisi che datl'Sfi 
-volendo limitarsi ai tempi più 
recenti - ne avvolge e sofloca 
le attività di produzione c di 
vendita sul meicato america¬ 
no. e la farfalla sono, infine, le 
aziende giapponesi che, pro¬ 
sperate dentro questa realtà in 
rovina, spiccano ora II volo, li¬ 
brandosi atipie sopra le altrui 
macerie. 

Molti, più versati In storia e 
meno propensi alia poesia, 
usano in realtà altre e più cupe 
allegorie r^lla guerresca del 
cavallo di Troia, ad esempio, 
o, con ruKor più macabro rea¬ 
lismo, quella medico-chlruigi- 
ca del trapianti d'organi M>i1a 
realtà non cambia. Entrate 
quasi di soppiatto nel mercato 
automoblUsuco nordamerica¬ 


no, in base ad ricordi che ne 
prendevano un ruolo di puro 
complemento le aziende 
giapponesi riescono Imman¬ 
cabilmente a prosperare lad¬ 
dove le aziende Usa languono 
E nel prosperate, validamente 
contribuiscono al rapido decli¬ 
no degli avversari-alleati sot¬ 
traendo toro ampie e creKenti 
quote di meicato. 

L'ultimo caso o - volendo 
restare in metafora - l'ultima 
laifalla<avallo di troia libratasi 
nel cupissimi cieli dell'indu¬ 
stria automobillsUca america¬ 
na e proprio quello della Mit¬ 
subishi Entrata nel mercato 
americano verso ta fine degli 
anni '70, grazie a un'accordo 
con la Chótsier, l'azienda nip¬ 
ponica aveva il compilo di lor- 
nire alla casa amencana pic¬ 
cole vetture a basso consumo 
di carburante che venivano 


Immesse nel circuito commer¬ 
ciale sotto le insegne della 
Dodgeo della Plymouth Tem¬ 
pi ormai lontani e dimenticati 
mprio nelle scorse settimane, 
infatti, la Mitsubishi ha lanciato 
due nuove auto di lusso - la 
3000GT sport e la elegantissi¬ 
ma DIamanie -f cui pnmi pas¬ 
si sul mercato appaiono a dir 

r jco promettenti (la 3000GT 
già stala nominata auto del- 
I anno dalla prestigiosa rivista 
Motor Trend) Ma c'è di più. 
Forte d'un benessere finanzia¬ 
rio da tempo sconosciuto alla 
consocia amencana l'azienda 
giapponese si appresta ora a 
concielizzre un investimento 
di almeno 300 milioni di dolla¬ 
ri grazie al quale muteranno 
drasticamente i rapporti di for¬ 
za all'lntemo della Diamond- 
Star Motors, la joint-venture 
sotto le cui bandiere sono sfate 
fin qui prodotte tutte le vetture 


Chiysier-Mitsubishi II tutto con 
una fin troppo ovvia conse¬ 
guenza cresciuta airintemo 
del bozzolo Chrysler, l’ex ce¬ 
nerentola Mitsubishi sarà pre¬ 
sto in grado di muoversi indi- 

C sndentemenle sui mercati 
sa, come te già atfermattssl- 
me Honda, Toyota, Nissan e 
Mazda Daweroun brillante ri¬ 
sultato per tee lacooca, il di¬ 
namico manager della Chry¬ 
sler che. con qualche conces¬ 
sione al culto della propna 
personalità, va da anni predi¬ 
cando da ogni tribuna (a ne¬ 
cessità di far ironie al «pericolo 
giallo» 

Poiché cosi stanno le cose 
Se globalmente valutata, la 
presenza giapponese nel mer¬ 
cato automooilistico Usa è or¬ 
mai ampiamente superiore al 
30 per cento E ciO che più 
conta, non sembra risentite 


che in piccola parie del negati¬ 
vi contraccolpi di quella reces¬ 
sione che ha recentemente 
spinto quasi tutte le imprese 
Usa ad annunciare drastiche 
perdile e aiKor più drastici 
progetti di itdimenstonamen- 
to riel 1990 la produzione 
complessiva di auto ha subito 
negli Usa un drammatico calo 
dell 11 per cento Ma le vetture 
di fabbricazione americano¬ 
giapponese hanno latto regi¬ 
strare, in questo tenebroso 
quadro, una significativa avan¬ 
zata del 16,4 per cento E non 
diverse appaiono le statistiche 
se si considerano le vendite a 
fronte di un calo complessivo 
di quasi il 5 per cento, le auto 
nipponiche hanno marcato, 
nel 90, una crescila del 4,9 per 
cento 

Scontata la domanda, per¬ 
chè le Imprese del Sol Levante 
risultano tanto più efficaci di 


quelle americane anche nel 
momento in cui si muovono 
dentro la medesima leallà re¬ 
cessiva e utilizzano lo stesso 
mercaio del lavoro? In uno stu¬ 
dio recente il Mit, Massachu¬ 
setts Institute of Technology, ol¬ 
ire una prima nsposla «Per 
progettare e mettere In produ¬ 
zione un nuovo modello - dice 
U rapporto - un'azienda ame¬ 
ricana ha bisogno di cinque 
anni A un azienda giappone¬ 
se ne bastano tre» Il segreto 
vincente del Sol Levante sta, 
dunque, nella maggiore flessi¬ 
bilità produttiva e nella capaci¬ 
tà di adattarsi a un mercato 
mutevole ma non più in 
espansione Una capacità di 
Ironie al quale la vecchia logi¬ 
ca protezionistica è solo un 
patetico colabrodo Per la vec¬ 
chia Europa è un utile awetti- 
menlo 


Gli Usa si interrogano sul prezzo della recessione 


primo trimestre il prodotto 
•degli Stati Uniti è sceso del 2,8% 
> J1 tasso di disoccupazione si 
'assesta al 7% - Questi dati fanno 
temere una recessione più lunga 


RBNZOSISFANBUJ 


M ROMA £• stata proprio la 
riduzione del tasso di sconto al 
S S% a gettare l'allanne vuol 
dire che la Cosa Bianca e la Ri¬ 
serva Federale «sanno» che la 
fine della recessione non è vi¬ 
cina ? Un amaro commento 
del Wall Street Journal In tal 
senso si trasloima in interroga¬ 
zione su «cosa induce a sba¬ 
gliare» i centri di previsione 
Saltano (uori allora economisti 


come un Larry Kimbell che se 
la prende con quella strana 
guerra del Kuwait che ha pro¬ 
dotto pochi ordinativi all’indu¬ 
stria traduccndosi in un im¬ 
menso fato di prodotti bombe 
e missili in surplus. Giudizio 
estremamente riduttivo, vIMo 
che l'obiettivo principale della 
guerra, il controllo sui riforni¬ 
menti di petrolio, .ippare pie¬ 
namente raggiunto sia per lo- 


rigine delle fonti che per il 
prezzo 

la questione - evitala da 
Wall Street Journal non a caso 
■ è quella della «verità» dell'ln- 
fomiazioneeconomica Orasi 
può scrivere che la recessione 
dura da 10 mesi ma quale or¬ 
gano di stampa o istituzione 
era disponibile ad ammettere 
che SI era In recessione ancora 
scuctotto mesi fa ? Ed ancora 
oggi c'è in Europa chi prefen- 
sce attribuire la riduzione del 
tasso di sconto ad esigenze 
elettorali del presidente Bush 
(mentre Major, Khol e An- 
dreoltl non ne avrebbero biso¬ 
gno ) pur di non entrare nel 
merito delle questioni poste 
dalla recessione 

Ora si dice che la fine della 
recessione non è prevedibile 
Gli effetti perù, sono davanti a 
tutti Nel primo trimestre di 
quest anno il prodotto degli 


Stati Uniti si è ridotto del 2.8% I 
posti di lavoro perduti sono 1.3 
milioni ma conta anche «dove» 
sono perduti 750 mila nell'In¬ 
dustria manifatturiera e 441 
mila nelle costruzioni 11 costo 
del denaro per I mutui da cui 
dipendono le costruzioni edili¬ 
zie è sceso al 9 S% i beati citta¬ 
dini statunitensi dispongono 
ancora della durala trentenna¬ 
le dei mutui con copeiture fino 
al 100% del costo Tuttavia 
quel tasso produce ancora una 
rata troppo elei aia per il livello 
del reddito disponibile Quin¬ 
di I altra (accia della recessio¬ 
ne (come sempre) è il potere 
d acquisto delia popolazion- 
me 

L aumento del disoccupati 
riduce i redditi Ma anche I au¬ 
mento delle imitoste, orìeniato 
com è a colpire I consumi, ha 
il medesimo elleno (anche at- 
traveno prezzi più inflaziona¬ 


ti) I salari non si muovono a 
causa del pencolo di perdita 
del posto nei setton più sinda¬ 
calizzati Le pensioni sono fer¬ 
me perchè I attivo del Fondo 
fiduciano previdenziale viene 
destinato dal Tesoro a finan¬ 
ziare il disavanzo dello Stalo 
Non c è da meravigliarsi, allo¬ 
ra se la domanda di abitazioni 
resta modesta e quella di auto¬ 
mobili delicilaiia 
Questa recessione, quindi, 
pone un problema di tondo i 
meccanismi di sostegno alla 
domanda di consumi privati 
che hanno trainato l'economia 
nell'ultimo decennio non sono 
liattivabill pienamente Biso¬ 
gnerebbe colpire con nforme 
posizioni dt inelficienza e ren¬ 
dila che $1 annidano nei servi¬ 
zi dove si registra fi massimo 
di inflazione L'altra questione 
che SI pone di nuovo in modo 


drammatico è quella della 
deindustnalizzazlone perchè, 
allo stato del tatti, sembra che 
I industria non abbia futuro al 
di luon del riarmo e di una 
nuova ondata di motorizzazio¬ 
ne privata 

I Democratici negli Stati Uni¬ 
ti e i Laburisti in Inghilterra 
contestano I assenteismo del 
governo di Ironie alla sanzione 
del •mercato» contro la produ¬ 
zione industnale destinata ai 
bisogni civili In alcuni casi le 
proposte alternative sono di 
vecchio stampo - maggiori in- 
vestimenti nelle inlraslrutture - 
ma in altri si toccano i punti 
dolenti, come il rapporto fra 
industria chimica ambiente c 
salute fra industria e paesi in 
via di sviluppo. Ira industria ed 
offerta di beni largamente ri¬ 
chiesti ma liraggiungibilicome 
resta 11 «bene casa» per larghi 
strati di popolazione Questi 


temi stanno arrivando anche 
in Europa nelle piattaforme 
elettorali del partiti che restano 
purtuttavia molto generiche 
SUI problemi del contenuto so¬ 
ciale dello sviluppo 
Tipico li disinteresse per il 
dato della disoccupazione 
11% in Germania, un paese 
che SI ntlene ancora luon dalla 
recessione In rapido aumento 
in Inghilterra dove si marcia 
nuovamente verso i tre milioni 
di senza lavoro L incremento 
della disoccupazione rende in¬ 
sanabile il bilancio dello Stato 
chiamalo a pagare più assi¬ 
stenza con minon entrate fi¬ 
scali Questa è la «verità» che 
ancora si esita a scrivere nei 
giornali finanziari dove infla¬ 
zione e disavanzo pubblico 
vengono trattati come aspetti 
isolati delta crisi mentre invece 
hanno la base nelle condizioni 
di base dell economia 



' Nel Duemila 
anche in Ralla 
sui supertreni 
ad Alta velocità 


Ci vorranno otto anni per l'integrazione dell'Italia nella rete 
europea ad Alla velocità, e solo nel 1997 le Fs disporranno 
dei supertreni marie in Italy m grado rii competere con il Tgv 
francese e con l’Ice tedesco Quello italiano sarà 1 Elr 500 
costruito dal Consorzio Trevi, modificato con le più moder¬ 
ne tecnologie grazie alle alleanze di Ansaldo e Breda con i 
colossi mondiali dell industria ferroviaria Siemens e Abb I 
tempi tecnici per le linee italiane a 300 all ora sono stati illu¬ 
strati da Carlo lannicllo, responsabile della divisione tecno¬ 
logie e sviluppo delle Fs. che ha ricordato 1 28 500 miliardi 
destinati all operazione dal contratto di programma 90-'92 
Intanto saranno posti sulla Roma-Fiienze i due prototipi del- 
I Etr 500 già disponibili mentre entro il *93 si spenderanno 
Smila miliardi per la Napoli Milano che presenta tempi di 
realizzazione più rapidi rispetto alla Torino-Tneste la cui 
progettazione richiede tempi più lunghi Per le pnme com¬ 
messe sul fabbisogno di un centiruiio di Etr 500 il consorzio 
Trevi dovrà aspettare la fine del 92 e seconoo 1 Ansaldo i 
primi trenta convogli potranno essere pronti entro il 1996 al 
costo di circa 3S miliardi, vicino a quello dei concorrenti Tgv 
elee 


Zuccherificio 
in Germania est, 
Eridania 
«scippata» 


Il pretore ordina 
all’Ansaldo 
il rientro di tre 
sindacalisti 


All ultimo momento I orga¬ 
nismo tedesco preposto alla 
privatizzazione delle indu- 
sme della ex Germania 
onentale hanno escluso IE- 
ndania del gruppo Fcmizzi 
dall'acquisto di uno dei più 
imnpoitanti zucchenfei 
d'Europa, con una capacità produttiva di I20mila tonnella¬ 
te, un affare di 200 miiiardL nonostante la proposta italiana 
fosse risultata la milgiore io stabilimento situato a Magde- 
buigo, è andato ai gruppo danese Danisco «La Germania 
dellEstèun territorio di caccia riservato a pochi, mai costi 
poi li paghiamo tutti» questo l'amaro commento del presi¬ 
dente dell'Eridania Renato Picco nel dare la notizia, preci¬ 
sando che «appena una settimana fa con le autorità tede¬ 
sche avevamo accettato anche te ultime clausole contrat¬ 
tuali» Invece, tre gtomi or sono la comunicazione deU'avve- 
nuta assegnazione alla Danisco, «senza fornire alcuna spie¬ 
gazione» 

È ilfeginimo il mancato ri¬ 
chiamo al lavoro di Sandro 
Aitioli, Danilo Ferrati e Feli¬ 
ce Dotti mantenuti fuori dal¬ 
la fabbrica dal gennaio scor¬ 
so daU'Ansaldo, mentre tutti 
gli altri colleghi messi m cas- 
sa integrazione erano stati 
riammessi alla scadenza del provvedimento Lo ha sancito il 
pretore Giancarlo MunIonI ordinando ail’Ansaldo il rientro 
dei tre. che sono delegali Firn L'ordinanza sostiene che lire 
sono stati discriminati per la loro militanza sindacale, ollre- 
tutto con un rapporto diiRcUe con il sindacato In quanto 
aderenti ai «gmppo di base» Il giudee è certo della volontà 
dell'Ansaldo di tener fontani i tre attivisti dal luogo di lavoro, 
anche per l'oHerta latta ad alcuni di toro di rientrare, ma in 
liasfeita. Tla raltie Dotti è Funicodei nove delegati dell’area 
Impiegatizia ad essere stato messo in cassa integrazione 
speciale negli ultimi quatto annL 

L'anno scorso sono costati 
arca SOmila miliaidi agli en¬ 
ti di previdenza i conmbud 
figurativi a fini pensionisiicl, 
che gli istituti non incassa¬ 
no ma che la legge conside¬ 
ra come efiettivaniente ver¬ 
sati sia dai lavoralori, sia dal¬ 
le aziende Si tratta di agevolazioni contributive che lo Stato 
riconosce ad un ampio ventaglio di (asce sociaU, allo scopo 
di nconosceie una ncompensa a chi è chiamato al servizio 
militare e interrompe il Uivoro o gli studi, oppure per salva¬ 
guardare i diritti previdenziali di chi si trova per brevi o lun¬ 
ghi periodi senza lavoro, per malattia, cassa integrazione, 
disoccupazione indennióata ecc. ovvero infine per inco¬ 
raggiare l'occupazione giovanile con grossi sconti contribu¬ 
tivi alle aziende che stipulano contralti di formazione Il dato 
emerge dalla Relazione generale sulla situazione economi¬ 
ca dei ministeri del Bilancio e del Tesoro in cui si legge che 
nel 1990 dei 170mila miliardi indicati come «entrate» nel ca¬ 
pitolo Protezione sodale, solo 122 314 miliardi sono quelli 
effettivamente versati, gli altn 48 649 sono contributi figurati¬ 
vi, di cui usufruiscono circa 3 milioni di persone. Tra queste, 
2^mila i giovani chiamali alle armi. Ma la questione riguar¬ 
da anche le aziende che operano in aree geo-economiche 
depresse, nonché i sindacalisti «distaccati» che conservano il 
posto di lavoro e la carriera previdenziale Tuttavia questi 
sconti contributivi piacciono sempre meno ai sindacati, che 
Il considerano troppo onerosi per la collettività. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 
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Si risvegliano le Fiat 
Balzo delle Generali e delle Ras 
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YEN 
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■iMOANO. Un listino da 
week end ricco di soddisfazio¬ 
ni: sulla scia del buon dopoli- 
stino di giovedì e sulla base 
delia convinzione ormai pre¬ 
valente che anche in Italia vi 
sarà una riduzione del tassi di 
interesse, piazza degli Affari ha 
segnalo ieri un buon rialzo re¬ 
gistrando soprattutto il risve¬ 
glio delle Rat f + Ì.86^J e un 
vero e proprio balzo delle Ge¬ 
nerali (*i’2.06%). Il grande ti¬ 
tolo asskuraUvo sembra così 
essere rientrato nella corsa al 
rialzo già in atto alcune setti¬ 
mane fa e interrotta per qual¬ 
che tempo dali'intervento in¬ 
dagatore della Consob. Quan¬ 
to alte Fiat la loro stasi era for¬ 


se il dato più Inquietante del 
mercato, cui si univa e si uni¬ 
sce la scarsità di affari che ri¬ 
mane purtroppo un dato co¬ 
stante e che fa ritenere ad al¬ 
cuni che la piazza milanese sia 
in una fase di degrado a favore 
di altre piazze europee e prin¬ 
cipalmente di quella londine¬ 
se. Il Mib, che alle 11 segnava 
un progresso di oltre \'\%, do¬ 
po varie vicissitudini si è ridot¬ 
to a +0,88%. Un altro dato In¬ 
teressante della seduta di ieri é 
la ripresa delle Pìreltonc con 
un rialzo del 2,36% da collega- 
re agli alti e bassi della vicenda 
che vede la società di Leo|x>i- 
do tesa alla conquista della 


Continental. Oltre alle Generali 
un andamento brillante hanno 
avuto anche i maggiori assicu¬ 
rativi. come Ras ( + 2.22%), 
Sai e Toro. Ancora positivo Te- 
sitodel titoli maggiori di De Be¬ 
nedetti. Cir e Olivetti, cresciuti 
rispettivamente dello 0,38% e 
deirì.28%. Un comparto che 
fìon ha aiutato U listino à stato 
quello dei bancari: Medioban¬ 
ca si sono pochissimo mosse; 
Credit segnano una flessione; 
Comit una Invarianza. Fta i ti¬ 
toli in battuta ennesimo rinvio 
per eccesso di rialzo delle 
Mondadori me a causa dello 
scarso flottante. Rinviate inve¬ 
ce al ribasso le Kernel me. Ieri 


è stato frattanto eliminato un 
fattore di disturbo tecnico: il 
governo ha infatti approvato U 
decreto che ripropone le tasse 
sui contratti di borsa nella for- 
mulaziorte in vigore fìno alla 
mezzanotte dello scorso primo 
maggio. Il dopollstino si è di¬ 
mostrato meno brillante del- 
Taitro ieri. Alcuni titoli guida, 
come le Generali, hanno subi¬ 
to limature. Ciò forse in rela¬ 
zione alle notizie di irregolarità 
provenienti dalle borse euro¬ 
pee. entrate sembra in una 
pausa di riflessione dopo rotti- 
mismo manifestato per la ridu¬ 
zione dei tassi in Usa e malgra¬ 
do la chiusura positiva di Wall 
Street G R.C. 
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WAR SOGEFI 


OILAROINI 
OILARORP 
INO, SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI_ 


OLivernoR _ 
OLiverripR 
OLIVET RPN 
PININFRPO 
PtNtNFARINA 
RCJNA 
REJNA RI PO 
RODflIQUEZ 
8APILO RISP 
SAFILO SPA 


8A3IB 

8ASIB PR 

BASIBRINC 

TECNOSTBP^,,, 

TEKNECOMP 

Tl^KNECOM RI 

VALSO SPA 

W MAGNETI R 

W MAGNETI 

WNPIQM03 

woLivFre% 

SAIPEMWAR 

WESTINGHOUS 

WORTHtNGTON 


2760 0.00 

1275 -1.16 

eoo .3.33 
010 -0.22 
0340 1,41 

_2476__-1.00 


2690 1.02 

17170 1.60 


7601 2.76 

11000 0.00 
0600 1.03 


06 -400 

240 1.27 

210 4.46 

110 10.26 


0 60 
2004 eoo 
3266 -0.1S 

1066 -140 


13100 0 76 

6760 2 96 

1000 0.10 
1061 0 47 

146 .068 

146 5.71 






OBBLIOAZIONl 


AZ.AUT. F.6.64.62 MO 


MOHTgO<r/62AfF7% 
OLCgSg<6f94CV7% 
OLIVEni.64W6.3T5% 
CPgPg BAV47TOCVe% 
PiRtUI6PA.CV6.TSH 
PINA8CgWTg.aeCV6.6H 
RISAWWA66R2CV7H 
3AFFA6T/67CV6.5H 
3n.M.66793CV7H 
• 8rftFI.S8CAT6SCVeH 
SIPA4S/63CV6H 
8IP86763CV7H 
SNIA 6Pt>W63CV10H 
ZUCCM|.a»93CV6H 


AZ. AUT. F.8.6»621WD 
AZ. AUT. F.8. 65662* (NO 


A2.AUT. F.6.65003«WO 
IMI 62^20216% 


IMI82»623R21S% 

CRIOOFOaOOU 


CngD0PAUT075 


161 


l’Unità 

Sabato 

4 maggio 1991 




TITOLI DI STATO 


TllOtO 

CASSA OP.CP 0710V> 
CCT ECU 30A0040.65yr' 
CCTECU 64/9111.26% 
CCTECU 64/9210.5% 
CCTECUe5/630% 

CCT ECU 65/03 0.6% 

CCT ECU aS/93 6.75% 
CCTECU6S/030.79% 
CCT ECU 66/046.0% 

CCT ECU 86/04 6.75% 
CCT ECU 67/016.75% 
CCT ECU 67/04 7.75% 
CCT ECU 88/02 8.5% 

CCT ECU 66/92 AP0.S% 
CCT ECU 86/82 MG8.5% 
CCT ECU 66/03 8.5% 

CCT ECU 66/03 6.65% 
CCT ECU 66/03 6.75% 
CCT ECU 60/94 0,0% 

CCT ECU 80/94 0.65% 
CCT ECU 60/9410,15% 
CCTECU 60/950.0% 

CCT ECU 00/0512% 
CCTECUOO/0511.15% 
CCTECU 0^0611,56% 
CCT ECU 03 PC 6.75% 
CCTECU03STe.75% 
CCT ECU NV04 10.7% 
CCT.1SMZ94IND 
CCT.17LO036.7S% 
CCT.17LQ83CVINP 
CCT.t6AP02t0% 
CCT-ieAP02CVtNO 
CCT.16QN036.75% 
CCT-16ON09CVIND 
CCT.16NV03CVINO 
CCT.iaST036.5% 
CCT.16ST03CV IND 
• CCT.10AQ02 INO 
CCT.19AQ036.5% 

CCT.10A003CVIND 

CCT.100C03CVÌND 

CCT-10M0920.5% 

CCT»10MQ02CVIND 

CCT.2CLQ02IND 

CCT.20QT03CVIND 

CCT.63/03TR2.5% 

CCT.A001 INO 

CCT.AQ93 mO 

CCT.AO05IND 

CCT.AP03INO 

CCT.AP04INO 

CCT.APOStNO 

CCT.DC01 INO 

CCT.DC02 INO 

CCT.PCOSINO 

CCT.FB92 INO 

CCT4?8929.6% _ 

CCT.F803 IND 

CCT.Fe04 IND 

CCT.F806 IND 

CCT4fa06tNP 

CCT.OE0211% 

CCT^atOO INO 

CCT.OE03eM38iNO 

CCT.qE04 INO 

CCT^E04 BH 13.05% 

CCT.Ge04USL 13.05% 

CCT.Oe96tNO 

CCT.OE06 IND 

CCT.GE05CV INO 

CCT.ON01 INP 

CCT.ON93 IND 

CCT.ON05tNO 

CCT4.G9t INO 

CCT^.Q031NO 

CCT4.G04 AUTO 9.5% 

CCT^.O09INO 

CCT.LO05EM00INO 

CCT4i4G03tND 

CCT.MOOSINO 

CCT.M005EM90WD 

CCT.M2B3tNO 

CCT.MZ04 IND 

CCT.MZ05IND 

CCT.MZ05EM00INO 

CCT44V0t INO 

CCT44V92IND 

CCT44V03INO 

CCT.HV041NO 

CCT.NV95INO 

CCT4IV05EM001ND 


CCT.OT01 INO 
CCT.OT03tND 
CCT.OT04 IND 
CCT^TOSINO 
CCT.OT05 EM OTOO INO 
CCT.ST01 IND 
CCT.3T03IWP 
CCT.ST04IND 

CCT.ST05IND __ 

CCT.8T05 EM STOP INP 
CTQ.15QN06 12.5% 
CTO.15AQ0S12.5% 
CTO-ieMQ0612.5% 
CTO.17GE0612.6% 
CTO-16DC0512.5% 
CTO.16LQ0S 12.5% 
CTO.10FE0612.5% 
CT0.10QN0512.5% 
CTO.10OT0512.5% 
CTO-10ST0612,5% 
CT0.20NV0512.6% 
CT0.20ST0512.5% 
CTO^ÌCOe 10,25% 
CTO-GN0912.5% 
CTS-16M204 INO 
CTS»20MQ91 INP 
CTS.21 Appi INO 
CTS.22ON01 INP 
EDSCOL.7T/0210% 
REDIMIBILE 106012% 
RENDITA-35S% 
BTP.16QN0T 12.5% 
BTP.17MQ0212.5% 
BTP.17MZ0212,5% 
BTP.1TNV0312.5% 
BTP.16AP0212.6% *** 

BTP.1AQ0211.6% 
BTP.1AQ0312.5% 
BTP.1AP0211% 
0TP-1AP9212.5% 
flÌp.tAP020.l5% •• ' ^ 
■ gTP>1APO»BMODia.5% 
BTP.10C9312.6% 
BTP-1FB0211% 
BTP-1FB020.28% " 

BTP»1FB0312.6% 
BTP.1FB0412.5% 
BT1MOe920.25% " 

BTP.10B0412.5% 
BTP.1OE04 EMOO 1Z5% 
BTP.1QN0e0,1S% 
PTP.1QN04 12.5% 
BTP»1ON0712.6% 
BTP.1LQ0210.5% 
BTP.1L00211.5% 
BTP-1LQ0312.5% 
BTP.1LO04ia.5% 
BTP-1MQ9211% 
BTP.1MO02 12,5% 
BTP»1MQ020.15% 
BTP.1MQ04eM9012,5% 
BTP.1MZ020.16% 
8TP»1MZ0412.5% 
BTP.1NV0111.5% 
BTP»1NV0312.5% 
BTP»1NV03EMe012,5% 
BTP.1OT0212.5% 
BTP»1OT0312.5% 
BTP-1ST0212.5% 
BTP.18T0312.5% 
BTP.18T0412.5% 
BTP.21PC0111.5% 
CCT.18FB07 IND 
CCT»AO05IND 
CCT.AO07 IND 
CCT.AP06INP 
CCT.AP07 INP 
CCT^OCOaiNP 
CCT^BOTINP 
CCT^EOTINP 
CCT»ON06 IWD 
CCT»GN07 IND 
CCT.LG06INO 
CCT.LG07 IND 
CCT.MQ06 INP 
CCT»MO07 IND 
CCT>MZ96IND 
CCT.MZ07 INP 
CCT44V06INP 
CCT-OT06INO 
CCT-STOetNP 
CCT.8T07 INO_ 


AUSARDA. Chiuso il bilancio 1990 con 
un fatturato di 215 miliardi di lire 
(■f 25%). cosi come del 25% sono au¬ 
mentati 1 passeggeri trasportati. E stato 
poi deciso un cambiamento del nome 
della compagnia dal settembre 1991: 
Meridiana 5pa. 

CONTINEÌ^AL. Crollo dell'utile netto 
(-59%) de) gruppo tedesco produttore di 
pneumatici, nonostante un lieve aumen¬ 
to del fatturato. 

RCS EDITORI. Approvato il bilancio 
'90. con ricavi netti per 618 niliardi 
( +13%) e un utile netto (stazionario) di 
51 miliardi. A livello consolidato, il grup¬ 
po Rcs ha realizzato un fatturato di z438 
miliardi 

SUEZ. II colosso francese sbarca in Italia 
con la sua rete di vendita di prodotti fi¬ 
nanziari c di gestione del risparmio. l'U- 
nion Financiere de FTance. 

ILVA. Ceduto al gtuppo Fochi l'Impianto 
della Oalmine di Sabbio, in provl/Kia di 
Bergamo. IjO stabilimento occupa 193 
addetti, produce tubazioni piefabbricate 
speciali, e nel 1990 ha fatturato 30,3 m.^ 
hard! d i lire. 

STET. Quasi 14 mila miliardi verranno 
investiti nel quadriennio 1991-1994 nei 


Mezzogiorno, con un incremento occu¬ 
pazionale di 1850 unità. Lo ha affermato I 
ù presidente della finanziaria pubblica 
delle telecomunicazioni, Biagio Agnes. 
Al termine de) periodo, lo stato delie 
centrali numeriche urbane del Sud do¬ 
vrebbe essere del 68,3%, quasi il 6% in 
più rispetto alla media nazionale. 

COMn^E AMBROVENETO. Sono que¬ 
sti i titoli italiani preferiti dagli invesutori 
stranieri secondo un sondaggio pubbli¬ 
cato dal mensile Gente Money, che ha in¬ 
terinato t principali broker mtemazio- 

SIO. U gruppo Sio ha realizzato ne) '90 
un fatturato di 532 miliardi ( 9,5%). La 
quota principale 6 rappresentata sempre 
dall'attività gas. seguita dalla saldatura e 
dalle costruzioni. 

TWA E AMERICAN. Raggiunto un ac¬ 
cordo per l'acquisto di tre rotte londinesi 
della iNva. L’operazione costerebbe 445 
milioni di doflari. il prezzo originaria¬ 
mente fissato per tutte e sei le rotte di cui 
dispone Twa. La American, la principale 
compagnia aerea Usa ha stretto i tempi 
per fronte^are la concorrenza della 
United Airlines, che aveva compralo le 
rotte per Londra della Pan American. 




FONDI D'INVESTIMENTO 


IPfwzl Intel 

ALINOR 

6 P SONDRIO EX D 

6AVARIA 

CARNICA 

CRSBOLOGNA 

CIBIflMEX 

ciaiFiNoin 

COFKjEOBP 


CR ROMAGNOLO 
eiECTROCARBOWIUM 
EVERYFIN 
FERROMETAUl 
FINSTgLLA_ 


TERZO MERCATO 

>rm»t>vU IFrrALIAF.M. 

_ .1700/170» MgTAlMAPELlI 
NORPITAllA 

^470 WOROITALIA PRIV 


FINCOMIOEXC 

OIFIM 

GIFIMPBIV 


WARAirrALIA 

WAR_PBBESCIA 


40000 SfiSiliaSlxSlL—^ 

'‘ZWTO warlafonoiaria 
WARS SPIRITO A 
1950 WAR PARMALAT 
tqItìS WARSSPIRITOB 
WOQ WARPCREMOWA 


AZIONARI _ 

ADR. AMERICASFUNP 


ARCA 2T 
ARIETE 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT QLOB CRESCITA 
CAPtTALQEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALPEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F, 

PONDO LOMBARDO 
FIPEURAM AZIONE 
FIORINO 

FONOERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERN AZ. 
FQNOINVEST 3 

GENERCOMIT CAPITAL 

GENERCOMIT EUROPA_ 

OENERCOMITINTERNAZ. 
GENERCOMIT NOROAMERH 
QEPOCAPITAL 
OB8TICREOIT AZ 
QESTIgLLE A 
QE8TIELLEI 
QESTIELLE 8ERV E FIN. 
I^CAPITAL _ 

ìlilfNOUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITV 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRE AZ. 

INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTA2 INTER 
LA06ST AZIONARIO 
PERSONALFONPO AZ. 
PRIME-ITALV 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP ITALIA AZ. 

RPAOLQH AMBIENTI» 
B.PAOLOHFINANCE 
8ANPAOLOHAMB IND.M.F. 
8ANPAQLO HAMB INT.F. 

SALVADANAIO AZ_ 

■ BOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C _ 

TRIANGOwOS _ 

VENTURE TIME _ 

ZETASTQ CK_ 

FONDO TRADING 
EPTAINTERNAZIONALE 
CISALPINO AZIONARIO 

INDICE GLOBALE_ 


BILANCUTI 

ARCA 6B _ 

ARCATE _ 

AUREO _ 

AZIMUT BILANCIATO 

_ 

BN MULTIPONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITA. QEST 
CASH M A NAGEMENT 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CtSALPINOBILANCIA 
COOPINVEST 

ff9. 9PRIgPARM|g _ 

CORONA FERREA __ 

CT BILANCIATO 

EPTA^APITA^,_ 

eURQ-ANDROMEDA 
eUROMOBIL. CAPITAI 
EUROMOB. STRATEQ 

gyg-ogA _ 

FONOATTIVO 

FONDERSEL 

FONDICRI? 

FONPINVEST2 __ 

FONDOAMERICA 

FONDOCENTRALE 

GENERCOMIT _ 

GF.PORE I NVEST 
QESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLEB. 


10663 10773 

10622 10780 

11429 11400 

12600 19454 

10647 10614 

, ,i9»4^ 
12611 12626 

1QS56 10402 

12242 12166 

—rg»»_ 

_ri24ji_Il?e7 
10437 10416 

14315 14250 

11466 11440 

10710 10615 

2T33S 27174 

■,,wy 

1Q0S6 9072 

12500 12904 

■■■11306 11336 

10178 10056 

0776 9690 

10016 10704 

11040 11633 

:A 12356 12162 

11076 11606 

11434 11396 

0403 0410 

0612 0771 

10363 10346 

25230 29064 


MULTIRAS 

NAORACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NQROMIX 

PMEWIXFUNO ■ 

PRIMERENP 

PROFESSIONALE INI 

PROFESSIONALE RU 

QUADRIFOGLIO BIL 

REDDITOSETTE 

RISP. ITALIA BIL. _ 

RQLOINTERNATION. 

RQLOMIX 

SALVADANAIOBIL. 

SPIGAD'ORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

5S2ÒJ& _ 


42 10403 

18736 
!fi&_22fi&4 


ioaao 10277 
1222» 12072 

10620 10940 

17040 17641 

11420 11356 

_1041»_ 10836 

10C61 10041 

14466 14460 

_1Ì466__11410 
,1<»60^-10e07 
- 11017 
1172S 11613 

12126 12109 

...mio __ 26266 

10006 OOBO 
^30767 ,36720 

, 11410 ^1316 

11060 11047 

12236 12168 

Wg.Wl 

_1W?’ 

W.P. 10768 
10626 10825 


_1Q634 _10629 
11262 11299 

10266 10204 

0760 0732 

ioni 10776 


_N.P- W 

■ NP._^ 130< 
N.p. i2n 

-ÈLE._14»! 


_13037__ 13004 
31904 3146.1 


ALA 

ARCAMM 
ARCA RR 

ARCOBALENO _ 

AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT OLOB.REPDITQ 
BNCASHPONOO 

BNRENpipyfW 

CJ.RENOITA _ 

CAPITALQEST RENDITA 

CASHBOND _ 

CENTRALE MONEY- 

CENTRALE REDDITO 
CHASE M. INTERCONT. 

COOf^HE.WD 

EPIfeBgNS!_ 

EP7APBEV _ 

EURO^ANTARES_ 

EURO-VEQA _ 

eurqmobiuare^eddj 

EUROMONEY 
FONDO FUTURO F AMIGL 
ROtVRAM MONETA 

EOWPKrilJ- 

FONOICWt MONETARIO 
FONDIMPIEOO 

POMBlBYtaU_ 

GENERCOMIT MONETAF 
OeUERCQMIT.pgNpiTA, 

GEPOREND _ 

GESTICRIOIT MONETE 

qegTiavEi.'pvip,_ 

QEBTIEUEM. _ 

OE5TIRA8 _ 

_ 

IMI2WI> _ 


IN CAPITAL BONO 

INTERB RENDITA_ 

INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIOAZ. 
ITALMONEY 
LAOEST OBBLIOAZION 

LIREgPIU* _ 

MICA OBBLIQA2IONAR 
MONETARIO BOMAQEI 
MONEY-TIME 
NAQRARFND 

NQRDFONDQ _ 

PERSONALFONPO MO. 
PHENIXFUNOa 

PWIMEBONP _ 

PRIMECASH _ 

PRIMECLUBOBBLIQA2 
PRIME MONETARIO 

PB9PS?g"?N*t.ERSP, 
QUADRIFOGLIO OBBLI 
RENOICREDIT 

BENPIFIT _ 

«ENDIRA3 _ 

RISPARMIO ITALIA REC 
RISPARMIO ITALIA COI 

ROLOGEST _ 

SALVADANAIO OBBLIC 

g^ppiiegeg_ 

3O0ESFITCQNTQVIVQ 
BOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO_ 


1103S 110Ì4 


FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN, SEC 


GRIFOCAPITAL _ 

INTER MOBILIARE FONC 
INVESTIRE BILANCIATO 

LIBRA _ 

MICA BILANCIATO 




ORO B MONETE 




MBRCATO RISTRETTO 


S450Q/SSC00 

_ im 


oso FINO {PCT GB) 
ARQEWT0(PERK0t 


8TERLWC(A.73) 

STERLNCtP.TS) 


SOPCSOS MBSSICANI 


MARgWOOSViZZeRO 
UARENCO ITALIANO 


MARgNOOaglQA 

UAAENOOFRANCESe 
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Vertenza Olivetti 

Sirdacati e De Benedetti 
d'accordo: «Il governo 
ristetti gli impegni presi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELB COSTA 


Economia E LAVORO 


La banca senese offre 
164 miliardi per Tacquisto 
dell’istituto in difficoltà 
La decisione il 13 maggio 


Cautela di Mazzoni e Zini 
sulla trasformazione in Spa 
della più antica istituzione 
creditizia italiana 


Giornalisti, «na schiarita 

Gli editori accettano 
il confronto 

H 9 riprende la trattativa 


■STOINO. L'Oliwni è in 
una situzione più critica di 
quanto sprevedesse a novem¬ 
bre, quado fu avviato un «pia- 
nodi tisnamento»con l'elimi¬ 
nazione li migliaia di posti di 
lavoro. t> ha ammesso Carlo 
De Benectti, incontrando gio¬ 
vedì a Mano i segretari gene¬ 
rali della Flom, Airoldi, della 
Firn. Itali, della Uilm, Lotito, 
ed I rispttlvi responsabili di 
tenore, (remascm. Scalia e 
Serra. dOMievo vendete l'Oli- 
wettl -1 rrivato a dire l’inge- 
Snete - li ho rimesso a non 
farlo ed oa intendo impegnar¬ 
mi a tono per l'azienda. Ma 
all'Italia ineressa avere un po¬ 
lo informatoV 

La domaida polemica ù in- 
tlirizzata algovemo, che non 
ha rispettati nessuno degli im¬ 
pegni assuci con l'intesa dello 
acorso genedo. Ed è solo su 
questo puna che lunno con¬ 
cordato De lenedeiti ed i sin- 
rJacallsU. hell'iiKontro che 
hanno ottenito dal ministro 
del lavoro Maini per il 9 mag¬ 
gio, Flom, Fin e LIUm chiede¬ 
ranno la ligoosa ed integrale 
applicazione II tutti e quattro 
gli impegni et» aveva preso lo 
scomparso ninistro Donai 
Caltin: varare ^ legge I pre¬ 
pensionamenti collocare SOO 
lavoratori OUved nella pubbli¬ 
ca amminbtiazone, realizzare 
un coordinammto intermini- 
tterlale sulle plitiche indu¬ 
striali per l'infomalica. venti- 
caie l'attuazione dei contralti 
di programma |«r il Mezzo- 
gkimo. 

L'assenza di politica indu- 
strlae in un settore strategico 
come l'informatics rischia di 
rendite ancora pi:i catastrofi¬ 
co t'mpano del nostro Paese 
con linlegrazione europea, in 
uro cenarlo macroeconomi¬ 
co de De Benedetti ha dipinto 
a tinti losche. Samo In pre¬ 


senza, ha detto in sostanza 
l'ingegnere, di una recrsisione 
mondiale più protomla di 
quanto l'opinione pubblica e 
man parte degli stessi impren¬ 
ditori ritengano. Una recessio¬ 
ne nata assai prima della guer¬ 
ra del Golfo, come conseguen¬ 
za dell'insensata politica eco¬ 
nomica reaganiana, che ha 
prodotto ricchezze finanziarie 
apparenti e cartacee, sacrifi¬ 
cando la ricchezza reale con la 
deindustrializzazione. 

All'Olivirtti ora II mancato 
varo dei prepensionamenti ri¬ 
schia di pregiudicare i primi 
rienui dalla ('.assa integrazione 
di lavoratori, previsti per giu¬ 
gno. Ma la responsabihUi di 
ciò, hanno tutto notare I sinda¬ 
calisti, è anche della Conlindu- 
stna (di cui De Benedetti è vi¬ 
cepresidente) che esercita tor¬ 
ti pressioni per bloccare la leg¬ 
ge sul mercato del lavoro, al 
cui Interno ligula il provvedi¬ 
mento sui prepensionamenti. 
Ed il principio che gli accordi 
vanno rispeltali - ha ribadito il 
coordinamento nazionale 
Fiom dell'OlivetU riunitosi ieri 
ad Ivrea - vele per lutti, per il 
governo come per l'azienaa. 

La Flom quindi chiede pure 
all'Olivettì il rigoroso rispetlo 
degli impegni, a cominciare 
dalla rotazione del cassinte¬ 
grati. dall'awio dei contronli 
sul premio di competltiviia, 
sulla ricerca, sugli Incenltvi da 
contrattare per tecnici eà im¬ 
piegati. In ogni caso, avverte la 
Rom, non sarebbe tollriabilc 
nessun uHeriore aggravamento 
del quadro occupazionaiei se 
nell'incontro del 9 maggio al 
ministero del Lavoro non 
emergerà con chiarezza la vo¬ 
lontà di .spplicate l'intesa di 
gennaio, sarà proposta agli ai- 
tri sindacati cd ai lavoratori la 
ripresa dulia mobilitazione e 
delia lotta. 


( 

n Monte dei Paschi di Siena § 

' pre 

punta alla Cassa di Prato 1 

JL dell 


PAOLASACCHI 


Il Monte dei Paschi di Siena corre in aiuto deiia Cas¬ 
sa di Prato con una proposta che prevede il suo ac¬ 
quisto per ia somma di 164 miliardi di lire della par¬ 
te di proprietà del fondo interbancario. La conferma 
è venuta ieri dai vertici della banca di Siena in occa¬ 
sione della presentazione ufficiale del positivo bi¬ 
lancio dello scorso anno. Il fondo si riunirà per deci¬ 
dere il 13 maggio prossimo. 


AUGUSTO MATTIOU 


M SIENA. Dall'alto del suoi 
floridi risuttaU del 1990, il Mon¬ 
te dei Paschi di Siena landa 
una proposta per risolvere la 
dilficile situazione della Cassa 
di Risparmio di Prato. I termini 
deH'operazione sono stati illu¬ 
strati ieri dopo la cenmonia ut- 
liciale del bilancio, a cui sono 
stati ammessi, è la prima volta, 
giomallsll non senesi che lo 
scorso anno furono lasciati 
fuori della porta senza tanti 
complimenti. 

Per l'acquisto del 72,92» 
della cassa di Prato, di proprie¬ 
tà del (ondo interbancario, il 
Monte dei Paschi ha fatto 
un'offerta di 164 miliardi che 
saliranno a 200 in caso di pa¬ 
gamento rateizzato in cinque 


anni. La proposta, l'unica arri¬ 
vata sarà esaminata il prossi¬ 
mo 13 maggio dal fondo inter¬ 
bancario. Se sarà accettata 
della Cassa di risparmio di Pra¬ 
to non resterà nemmeno il no¬ 
me. 

E' quasi certo che non do¬ 
vrebbero esserci concorrenli. 
Del resto II Monte dei paschi 
ha fatto la proposta di comune 
accordo con la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Rrenze. La stessa 
sarebbe stata concordata con 
k) stesso presidente del fondo 
interbancario Paolo Savona. 
Ma il vicepresidente del Monte, 
il sociali^ Vittorio Mazzoni 
della Stella, presidente facente 
funzione ha comunque punta- 
lizzato; «Non saremo dlsponl- 


Goria chiede 5«850 miliardi per il biennio ’90-’91 


Annigciato da Giovanni Goda, ma non ancora esa- 
nUnak dal Consiglio dei ministri, il disegno di legge 
Hovenativo di proroga di due anni della legge po- 
Uenn«e per gli interventi in agricoltura. Goria chie¬ 
de 580 miliardi per il biennio '90-91. Il Pds insiste 
per larroroga di un anno. In grave ritardo invece la 
nuovalegge; la proposta del governo giudicata ne- 
gativail Pariamento chiamato a riscrìvere il testo. 

NEDOCANlffi 


wm ROM, n ministro dell'A- 
grtcoltuiaCiovanni Goria ha 
consegna) al Consiglio dei 
ministri i provvedimenti per 
consentirà sblocco della leg¬ 
ge di spea (la numero 752) 
che consqtirà rmanziamenti 

r tr 2.700 ìillardi nel 1991 e 
ISO l'aiin, prossimo a favore 
del lettore igricolo. Una pro¬ 
roga in allea delia legge. Con- 
testualmentiO stato presenta¬ 
to anche il (ano di intervento 
stiaoidinariopcr la zootecnia 
con uno stasiamento di 200 
miliardi nel bennio. Il ministro 
Coria ha tra lUlro reso noto di 
aver già avutoampie assicura¬ 


zioni sull'approvazione del 
provvedimenti e su un iter par¬ 
lamentare celere» ArKora ieri. 
Il Consiglio disi ministri ha rin¬ 
viato ad altra data l'esame di 
due provvedimenti che Goria 
aveva preannuiKlalo con un 
qualche anticipo. Non sono 
d'accordo sui due anni di pro¬ 
roga i senatori comunIsb-Pds, 
che hanno già depositalo una 
propria proposta di legge che 
limita rintervitnto ad un anno. 
InfatU, sostiene Aroldo Cascia, 
responsabile del gruppo Pds In 
commissione, la legge plurien¬ 
nale ha mancato gli obiettivi 
fissati dal Plano agricolo nazio¬ 


nale e deve esseie, quIndL prò- ' 
tondamente modificata. Pro¬ 
lungarla per altri due anni si¬ 
gnificherebbe continuare a 
perseverare nelle lacune e ne¬ 
gli errori II rischio A pero, 
quello di una mancata utilizza- 
À}ne delle risorse del 1991 o 
comunque di un eccessivo ri¬ 
tardo nell'erogazione, proprio 
in un momento di grtnl dlKi- 
collà della nostra agricoltura e 
di necessari mulamcniL Ap¬ 
provando la proposta di legge 
del Pds si coglierebbero due ri¬ 
sultati; scongiurare II possibile 
blocco del flussi llnanziari e 
dare al Parlamento U tempo 
sullicienle aU'approvazione 
della nuova legge. Prorogare di 
due anni, come vorrebbe Co¬ 
rta (ricotdiamoche il governo 
aveva, al proposito, annuncia¬ 
to addirittura un decreto-legge, 
al quale ha poi rinunciato), si¬ 
gnificherebbe non avere fidu¬ 
cia di riuscire ad approvare in 
questa legislatura la nuova leg- 
Il governo ha, in effetti, pre¬ 
sentato lo scorso marzo un suo 
disegno di legge poliennale. 


Un’inchesta della Fiom tra i giovani assunti alla Om-Iveco di Brescia 

Meno gerarchi^ più qualità totale 
Cosi il neo-operaio vuole la Fiat 


Nonostante il basso salario, il giovane operaio della 
Om di Brescia «iene che acquisire il senso del pro¬ 
prio lavoro sia più importante della busta paga. Lo 
si ricava da una inchiesta della Fiom condotta tra i 
neo-assunti CtuSi sotto i 30 anni). Una ricerca ssul 
’ campo» costruii dai giovani lavoratori. Il tempo 
non è disponibile per l'azienda. Il giudizio sul sinda¬ 
cato, sulla gerarchia, sulla qualità. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

«lOVANNILACCABO 


■■BRESCIA AirOm di Bre- 
acla, uno dei 16 stabilimenti 
europei dell'heco da cui esce 
rautocatro FlaL le assunzioni 
si riaprono nell'88, dopo dieci 
armi di lum-over bloccalo: eg¬ 
ri un quarto dei 4.200 dipen¬ 
denti è composta proprio da 
giovani assunU ncl.'ultimo 
triennio. La metà ha meno di 
trent’annL Chi sono* Cosa 
pensano del lavora, del sinda¬ 
calo? Di quali esperienze c di 
quali valori sono portalori? In¬ 
terrogativi ai quali la Tiom ri- 
spociiK ora con una riflessione 
ponderata, ricavata dalle n- 
sposte fomite dagli stesi inte- 
ressaU coinvolti attraveiso un 
questionario. Ne 0 uscito un li¬ 
bro; Giovani e lavoro in movi¬ 


mento» a cura del sociologo 
Andrea Paltrinleri autore di ri¬ 
cerche sull'organizzazione del 
lavoro, tra l'altro alla Fiat di 
Cassino e all'Alta di Arese. 

L'indagine 0 stata condotta 
da un gruppo di lavoro torma- 
to da 11 giovani, assistiti dal ri¬ 
cercatore e dal sindacalista. 
Un gruppo eterogeneo per 
estrazione sindacale, che .vi so¬ 
no dichiarati «interessali e cu¬ 
riosi* ma hanno accettato «un 
po' sceltici» l'Invito a dedicarsi 
alla ricerca sociologica, alla 
quale si sono preparati con se- 
netà, innanzitutto con incontri 
settimanali per discutere la lo¬ 
ro condizione in fabbrica 
avendo di mira l'approfondi¬ 
mento della realtà giovanile. 


Infine hanno «fatto da tramite* 
con gli altri giovani lavoraton, 
sollecitando il loro impegno 

Q uando si t trattato di rispon- 
eie alle decine e decine dP 
domande di un questionario 
laborioso (anche per la gran 
quantità di argomenti), la cui 
bozza era stata nel frattempo 
costruita «sul campo» dai gio¬ 
vani stessi. Circa 300 i lavori 
tornati compilati. Una gran fa¬ 
tica, di cui non si soprende il 
segretario Fiom Maurizio Zip- 
poni; «Costruire proposte auto¬ 
nome ed alternative, nell'im¬ 
presa, comporta grosse fati¬ 
che. Comporta anche che il 
sindacato si metta in discussio¬ 
ne. Ma alla line l'impegno pa¬ 
ga. Oa questa indagine abbia¬ 
mo tutti motto da Imparare 
-aggiunge-. Innanzituttoche, 
al contrario di quanto sosten¬ 
gono cene analisi, i giovani 
non sono aliano dlsponlbni ad 
assumere acriticamenie I valo¬ 
ri dell'Impresa». Dall'indagine 
infatti emerge che il giovane 
operaio Om. nonostante per¬ 
cepisca un salario Fiat (I mi¬ 
lione 200 mila) riiiene che la 
possibUità di recuperare il sen¬ 
so del lavoro £ più importante 
del salario. Il giovane Om sa di 




bili a svenarci In una gara e 
nemmeno a qualsiasi sacrili- 
ck». 

L'intera operazione, secon¬ 
do le intenzioni del Monte dei 
Paschi dovrebbe passare attra¬ 
verso la Banca Toscana di cui 
la banca senese ha la maggio¬ 
ranza ai 72». Primo passo sarà 
la trasformazione della cassa 
in società per azioni. Quindi si 
dovrebbe attuare una «hislone 
per incorporazione». Per que¬ 
sto dovrebbero essere rilevate 
le quote dei soci di minoranza 
della banca pratese: il fondo 
Istiluztonale pratese, la Cassa 
di risparmio di Firenze, le altre 
casse toscane, e parecchi ope¬ 
ratori industriali della zona. A 
loro dovrebbero andare azioni 
delta Banca Toscana che pro¬ 
cederà ad un apposito aumen¬ 
to di capitale, per 35 milioni di 
nuove azioni del valore di mil¬ 
le lire l'urta. Nel caso che la 
legge Amato non consentisse 
alla Banca Toscana di proce¬ 
dere sarebbe il Monte dei pa¬ 
schi a gestite direttamente 
«l'affaire». Ai soci di minoranza 
verrebbero cedute una parie di 
azioni dell'Istituto di credito 
ilorentlno. 


Vicepresidente Mazzoni e 
provveditore Zini, in assenza di 
qualsiasi tensione interna ai 
gruppo Monte dei Paschi han¬ 
no detto la loro sul problema 
della traslormazione della ul- 
tracinquecentenarla banca In 
società per azioni. Zini ha so¬ 
stenuto che «sul plano tecnico» 
Il nuovo assetto porterebbe 
«notevoli vantaggi» aggiungen¬ 
do pero che occorre studiarne 
con attenzione «i punti forti e i 
punii deboli». Mazzoni della 
Stella ha aggiunto che occone 
guardare al problema con una 
visione laica. «La legge Amato 
- ha aggiunto - va applicala 
con questo spirilo. In questo 
caso bisogna valutare tutto ve¬ 
dendo con precisione quanto 
quest'operazione possa inltui- 
re sul ruolo del Monte dei Pa¬ 
schi. Comunque - ha aggiunto 
Mazzoni - dobbiamo tenere 
presenti due capisaldl: il primo 
é che la qualità del progetto re¬ 
cuperi il patrimonio giuridico e 
morale del Monte, il secondo 
che Spa non signifìchi colloca¬ 
zione di azioni sul mercato, la 
cessione di quote». aDel resto - 
ha aggiunto Zini - sul mercato 
ci si va quando c'è bisogno, 
mentre il nostro autofinanzia¬ 


mento è rilevante». Mazzoni e 
Zini hanno inoltre annunciato 
che è in fase di arrivo l'obietti- 
VD del gruppo polifunzionale. 

Infìne un'occhiata al bilan¬ 
cio, già noto da tempo, positi¬ 
vo nonostante la deputazione 
della banca sia aoriana» del 
presidente da mesi dopo la no¬ 
mina di Piero Barucci ad am¬ 
ministratore delegato del Cre¬ 
dito Italiano. Negli ultimi tempi 
il ministro del tesoro Carli ha 
predicato una politica di asso¬ 
luto rigore. Evidentente questo 
proposito non vale per le ban¬ 
che visto che non riesce o non 
vuole procedere alle nomine 
di competenza del comitato 
interministeriale per II credito 
presieduto da lui stesso. Nono¬ 
stante questa situazione i dati 
di bilancio del solo Monte dei 
Paschi indicano un utile lordo 
di I3IS miliardi (più 21,29 per 
cento rispetto al precedente), 
un utile netto di 251 (più 
10»), impieghi all'economia 
di 27362 (più 25,6»), Il bilan¬ 
cio di tutto li gruppo indica un 
utile lordo di 1.800 miliardi e 
uno netto di 420, una raccolta 
di oltre 60.000 miliardi con im¬ 
pieghi all'economia di 40.000. 


■■ ROMA La tre giorni di 
sciopero che avrebbe dovuto 
svolgersi agli inizi di maggio è 
una possibilità che resta sem¬ 
pre in piedi. Visto che le agita¬ 
zioni del 2,3 e 4 sono state so¬ 
spese c non revocate. Ma una 
prima schianta, decisiva per 
l'avvio del confronto, si Inco¬ 
mincia registrare nella vcrtan- 
za per il rinnovo del contratto 
dei giomallsll. Dopo l'invito ri¬ 
volto alle parti nei giorni scorsi 
dai ministro Marini Ieri per la 
prima volta, dopo la rottura del 
Maizo scorso, editori e Federa¬ 
zione nazionale dellti stampa 
hanno ripreso la discussione. 
Dopo le roboanti dichiarazioni 
rilasciate nei giorni scorsi dal 
presidente della Reg Giovan- 
nlni («Questa piattaforma non 
l'accettermo mal, i giornali 
possono restare chiusi anche 
400 giorni»), gli editori hanno 
nell'incontro di ieri accettato 
di iniziare a discutere sulle 
questioni di merito. E questo 
secondo la categoria è un pri¬ 
mo, importante passo in avanti 
in una vertenza che, comun¬ 
que, resta ancora tutta in salila. 
La discussione inizierà il 9 po¬ 
meriggio a Milano per prose¬ 
guire fino al giorno successivo. 
Sarà una trattativa ristretta in 
cui si incomincerà a discutere 
su questioni decisive quali ac¬ 
cesso e praticantalo, informa¬ 
zione e pubblicità, organizza¬ 
zione del lavoro, ^ergie, po¬ 
teri dei comitati di reda^ne e 
poteri dei diretlorì. 

Intanto, brulle rrotizle giun¬ 
gono dal fronte occupaziona¬ 
le. La vicenda del 59 giomalisti 
e 70 poligrafici che rischiano 
di esseie licenziali dal gruppo 
Gazzette delle «Edizioni locali». 


che fa capo all'imprcndilore 
edile marchigiano Edoardo 
Longarini, sta aggiungendo un 
altro preoccupante tassello al¬ 
la problematica del rapporto 
Ira giornalismo, potere finan¬ 
ziano e politico già ai centro 
della più nota vicenda Monda- 
dori. Parole dure ien, nel corso 
deH'incontro con gli editori, 
sono venute dai presidente 
della Federazione nazionale 
della slampa Giorgio Santerinl 
Il sindacato condanna le deci¬ 
sioni di un editore «impuro» 
che «pretende di scaricare sui 
giomalisti problemi relativi ad 
altri settori delia sua attività». 
«Piena solidarietà» al colleghi 
del gruppo «Edizioni Locali» 
minacciati di licenziamento ie¬ 
ri è venuta dai giornalisti del 
«Gruppo di Fiesole». «La mi¬ 
naccia del licenziamenti - af- 
fennano in una nota - arriva 
proprio mentre la commissio¬ 
ne lavori pubblici della Came¬ 
ra sta terminando la sua inda¬ 
gine conoscitiva sulle conces¬ 
sioni (in pratica suU'attlvntà di 
Longarini) ed è imminente la 
visita nelle Marche (cuore nel¬ 
l'Impero di Longarini) dei par¬ 
lamentari delia commissione». 
«Tutto ciò - conclude il Gruppo 
di Resole - lascia temere che la 
sorte di giornali e giomalisti 
venga usata come strumento 
di pressione sul potere politi¬ 
co». 

Per questo il Gruppo di Re¬ 
sole riteine che non basta «un 
decisivo intervento della Fnsi«, 
ma che occorre «anche quello 
del garante che potrebbe ac¬ 
quisire a scopo conoscitivo gii 
atti della commissione che si 
occupa delle concessioni mo¬ 
nopolistiche delle opere pub- 
bl'iche». 


Fmanziamentì per Fagricoltiira 
Boroga in vista aspettando la legge 


i 1 fisco. 


NOVITÀ ASSOLUTA 



il fisco 


che peto è stalo giudicato con 
molla seMsrità-da dlvenl gmp- ' 
pi parlameniart I «enaiori del 
Pds è «sbaglialo e negativo»), 
tanto da costringere la com¬ 
missione ad una vera e propria 
riacrittura. che ha naturalmen¬ 
te comportalo un ulterioie al¬ 
lungamento dei tempi, già slit¬ 
tati per la crisi di governo. 

I guai sono cominciati nel 
momento in cui li governo, 
con la llnanzloria 1991, ha sot¬ 
tratto duemila miliardi delia 
dotazione finanziaria del pia¬ 
no poliennale, costringendo il 
Senato ad attendere tutto l'iter 
della legge di bilancio. Se il mi¬ 
nistro non insiste sui due anni 
e rinvia alla legge organica le 
modifiche di cui ha recente¬ 
mente paiiato, e se gli altri 
gruppi sono, come pare, d'ac- 
coiw, la proposta del Fds. di 
un solo articolo, potrebbe es¬ 
sere approvata in tempi brevis¬ 
simi. L’agricoltura italiana 
avrebbe cosi I flussi finanziari 
uigenll e necessari e il Porta¬ 
mento il respiro necessario e le 
spalle assicurate per lavorare 
al nuovo piano. 


trovarsi in una grande impresa, 
ma non capisce il significato 
del proprio lavoro, non capi¬ 
sce ciO che fa. e chiede al sin¬ 
dacato di dargli la possibilità di 
capire. Sensibile alla proposta 
di qualità totale, il giovane Om 
chiede che sia ridotto il peso 
della gerarchia e si opra la pos¬ 
sibilità di svolgere più mansio¬ 
ni, una organizzazione dalla 
quale si esprima il senso del 
proprio molo in fabbrica. Una 
seconda «risposta radicale» è il 
tempo di lavoro e di vita. Nella 
ma^ioranza spiegano che si 
sono Iscritti al sindacato solo 
quando l'hanno visto battersi 
contro il sabato lavorativo. SI 
dichiarano disponibili al lavo¬ 
ro di sabato, se l'azienda lo 
chiede, ma non tollerano che 
il loro tempo sla a disposizione 
dell'Impresa. Terno, il giudizio 
sul sindacato. Pensano che il 
sindacato ascolta poco, che 
decide poco o niente assieme 
a loro, avvertono una distanza 
enorme Respingono l'idea di 
un sindacato organizzato per 
componenti e proponTCno 
una CgiI organizzata in bax 
alle proposte su come risolve¬ 
re i problemi da loro avvertiti 
come cruciali. 


Frutto dell'esperienza quindicennale della rivista ''il fisco", la ETI 
Editrice ha, pubblicato, e pubblicherà ogni anno, una nuova opera: 


Pasquale Marino 

Codice Tributario 
1991 Marino 

annotato 


Voi» I • 1.474 pagine grande formato cm. 19X26,5 
Voi. Il • 736 pagine grande formato cm. 19 X 26,5 

L. 140.000 


Voi. I: Legge delega per la riforma tributaria • Violazioni tributarie - Accertamento • Con¬ 
tenzioso • Imposte sui redditi • Registro - IVA • Regimi forfettari • ICIAP - Condono tributario. 
• 

Voi. II: Imposta di bollo - Imposte ipotecarle e catastali • Concessioni governative e Con¬ 
cessioni comunali - Successioni e donazioni - Invim - Imposta cedolare • Imposta comunale 
sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni - Anagrafe tributaria e codice fiscale - 
Agevolazioni tributarie - Riscossione. 

Annotazioni e richiami, articolo per articolo, delle circolari e note ministeriali inerenti. 
Indici cronologico e analitico. I due volumi, per un totale di 2.210 grandi pagine, rilegati 
con copertina rigida e plastificata, sono indispensabili per gli addetti ai lavori tributari, 
per commercialisti, tributarlsti, avvocati, dirigenti e funzionari amministrativi di aziende. 

Ordinazione ; L. 140.000 (1.1.) versamento con assegno bancario, NT, o sul c/c postale 
n. 61844007 intestato a ETI S.p.A. • Viale Mazzini 25 - 00195 Roma o in contrassegno 


CEDOLA 



NOME/SOCIETA 


PROFESSIONE 


Allega □ Ass. banc. n. □ copia attesi, c/c post. □ contrassegno 

Sconti quantità: 2 copie 10% □ da3a5l5%C da 6 a io 20% □ da io e oltre 30% □ 

VAUDITA FINO AL 30.6.1991 
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rUnltà 

Sabato 
4 maggio 1991 
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Presto II tesi 
genetico 
sui resti 
di Lincoln 


La commissione di esperti del governo federale ha detto di 
si: i resti di Abramo Lincoln (nella loto), conservati al Natio¬ 
nal Museum ol Health and Medicine, e ciod una ciocca di 
capelli, macchie di sangue impresse sul camice di uno dei 
dottori che lo soccorsero e frammenti di ossa craniche, sa¬ 
ranno sottoposti a test genetico. L'obicttivo dei riceicalon 
sarà quello di verificare se davvero, come si è ipotizzato fino¬ 
ra. il sedicesimo presidente americano tosse affetto dall,s 
sindrome di Marfan. Si tratta di una malattia ereditana del 
tessuto connettivo (classificata soltanto nel 1896), che .si 
manifesta con malformzioni multiple: scheletriche (caratte¬ 
rizzate da alta statura con cifoscoliosi, torace a imbuto o a 
forcella), oculari (anomalia di grandezza e di forma del cri¬ 
stallino con tremore deiriride) e cardiovascolari (lesione 
aortica, insufficienza mitralica). 


SCIENZA E Tecnologia 


Un pancreas 
di plastica 
sperimentato 
sulle cavie 


Un parKreas di plastica spe¬ 
rimentalo con successo sul¬ 
le cavie d. laboratorio pro¬ 
mette di nppresentare una 
soluzione .deale per i malati 
di diabete al posto delb 
quotidiana Iniezione di insu- 
Ima. Pesa 60 grammi, ha la 
forma del disco da hockey su ghiaccio, ma è leggermente 
più piccolo ed È dotato di cellule produttrici di insulina. La 
sua particolarità principale ù costituita da una straordinaria 
membrana che impedisce il rigetto delle cellule da purte 
deU’organismo del paziente e permette nel contempo all'in- 
.sulina di immettersi nel flusso sanguigno. Il dottor Willlan 1. 
Chick, della Biohybrid Technologies ine.. Società di biotec¬ 
nologia di Shrewsbuiy nel MassachussclLs. che ha messo a 
punto l'apparecchio, afferma che se avranno esito positivo 
gli esperimenti che si faranno suH'uomo, il pancreas di pla¬ 
stica potrà tendere superflua la quotidiana iniezione di insu¬ 
lina ed assicurare l'esatta dose di insulina di cui l'organismo 
ha di volta in volta bisogno. Ci vorranno un altro paio di anni 
prima che il pancreas di plastica sia pronto per esperimenti 
sull'uomo, e forse cinque anni prima di ottenere l'approva¬ 
zione delle autorità sanitarie per l'Impiego generale. 

/ 

La galleria degli uffizi entr.s 
nelle case tramite il servizio 
•videotel» della Sip che con¬ 
sente di conoscere, leggen¬ 
dole sui video di casa, noti¬ 
zie generali sul famoso mu¬ 
seo (orari, percorsi guidali, 
mostre, manifestazioni parti¬ 
colari) . L'iniziativa si colloca nell'ambito del ‘progetto stra¬ 
tegico uffizi» realizzato dal Cnr in collaborazione con l'Uni- 
venità degli studi, sip toscana e soprintendenza ai beni art- 
stici e storici di Rrenze. Il progetto prevede un impegno del 
Cnr di un miliardo e mezzo sudditi in tre anni e intendo 
utilizzare le più moderne tecnologie ed elaborazioni scienti¬ 
fiche (chimica, fisica, informatica, telematica) per una mi¬ 
gliore conservazione e valorimurione delle opere d'arte ed 
una loro più efficace fruizione a distanza. Sono inoltre co¬ 
minciali gli studi per realizzare una banca dati altamente so¬ 
fisticata che consenta di avere ogni tipo di informazioni sul 
quadri presenti in galleria. 


Gli Uffizi 
in casa 
col^deotel 


Ginocchio: 
scoperta 
nuova terapia 
chirurgica 


Buone notizie sul fronte del¬ 
la terapia chirurgica delle le¬ 
sioni dei legamenti dei gi¬ 
nocchio: ù stata messa a 
punto in Israele, dall'equipe 
del prol.Oavid Mendes. re¬ 
sponsabile del reparto di or- 
lopedia dell'ospedale B'nal 
Zion di Haifa, un nuovo perocedimento chirurgico chiama¬ 
to •osteotomia di siabilizùoione». più sicuro ed efficace del¬ 
le tecniebe lino ad oggi in uso in questi casi. La procedura 
standard nella chirurgia dei legamenti prevede la sostituzio¬ 
ne del legamento danneggiato: ma. secondo Mendes, dal 
momento che legamenti e tendini si ramificano formando 
una sorta di •manica» attorno al ginocchio, la sostituzione 
del legamento leso con quello preso dall'altro lato della 
gamba del paziente indebolisce la manica superiore del tes¬ 
suto; mentre l'impiego di legamenti sintetici o di legamenti 
estranei provenienti da una •banca dei tessuti», non garanti¬ 
scono la sufficiente tenuta del sistema legamentoso. 


Asportata 
in Usa 
cisti ovarìca 
di 81 chili 


Una cisti ovarìca di dimen¬ 
sioni mostruose (81 chilo¬ 
grammi) e stala asportata 
dafl'addome di una donna 
quarantenne, con un'opera¬ 
zione chirurgica durata dieci 
ore e diretta da John Curric, 
direttore del reparto di on¬ 
cologia ginecologica del Johns Hopkins Hospital di Baltimo¬ 
ra. I medici, nel commentare l'operazione, spiegano che di 
solilo, a meno che la paziente non sia estremamente obesa, 
una cisti ovarìca pud essere localizzala con un esame pelvi¬ 
co quando assume le dimensioni di Ire o quattro centimetri 
di diametro, ed il peso di un paio di grammi. I medici non 
hanno voluto rivelare l'idenlità nà il peso fisico della pazien¬ 
te, le cui condizioni sono sotto controllo e stazionarie dopo 
l’operazione. 


MARIO PITRONCINI 


Un nuovo studio americano 

«Una piega suD'orecchio 
segnala malattie cardiache» 


■R CHICAGO Guardatevi at¬ 
tentamente l'orecchio e sco¬ 
prirete se siete a rischio di in¬ 
farto. £ questo il risultalo di un 
nuovo studio americano con¬ 
dotto da William Elliolt, assi¬ 
stente di medicina e farmaco¬ 
logia alfUnivcrsità di Chicago. 
Una piega sul lobo delforec- - 
chk) potrebbe segnalate pro- 
blemMÉi cuore perche i vasi 
sannM che arrivano all'o- 
recchfiffbno slmili a quelli del 
CUOI*. «Se gli occhi sono le 
_ fienstre dell'anima, forse do- » 
’ vremmo cominciare a pensare 
che le orecchie s«p il telefo¬ 
no del cuore» ha oMo William 
Elliolt. Ma la notizia è stala 
molto cnticata nell'ambiente 
medico, le pieghe sull'orec¬ 
chio potrebbero essere frutto 
della vecchiaia o di una parti¬ 
colare posizione assunta du¬ 
rante il sonno. «È uno studio 
divertente - ha detto E.P. Ben¬ 
diti, patologo e cardiologo al- 
rUniversilà di Washington a 
Seattle - ma non ne vedo l'inte¬ 
resse medico, certo non dirò ai 
miei pazienti di preoccuparsi 
se hanno una piega sull'orec¬ 
chio!» 


Lunedi prossimo lo studio 
sarà presentato a Seattle alla 
conferenza annuale dcH'Aine- 
rican Fcderalion for Clinical 
Research. Ell.olt ha seguilo, 
per ben otto anni, 27 gruppi di 
pazienti Ira i 54 e i 72 anni , 
ogni gruppo era composto di 
persone della stessa età, sesso 
e razza. I pazienti sono stati ca¬ 
talogali in quattro calegoric: 
alcuni presentavano sia la pie¬ 
ga nell'orecchio che un.) storia 
di malattie coronariche, il se¬ 
condo gruppo aveva avyto 
j^problemi di cuore ma non pre- 
'SBfitava il segno sul lobo, il ter¬ 
zo invece non soffriva di cuore 
ma aveva il segno sull'orec¬ 
chio, il quarto non aveva nà 
l'uno nè l'ullrc.. Dopo più di ot¬ 
to anni 54 dei 108 pazienti mo¬ 
rirono, e 34 di essi avevano la 
piega sull'orecchio. Del primo 
gruppo sono morti il 67* dei 
pazienti, mentre delle persone 
che aveva.no il segno sul lobo 
ma non soffrivano di cuore so¬ 
no deceduti il 60%. Nelle altre 
due categorie invece si sono n- 
scoiitrate percentuali di deces¬ 
so minori: il 44% nella si.-condu 
e il 30% nella quarta. 


.La scoperta dell’America e delle sue piante 


In un convegno a Genova riproposti Io sviluppo e gli effetti 
anche culturali degli scambi botanici attraverso l’Atlantico 

Semi da un Nuovo Mondo 


H GENOVA Oggi sono noli 
gli elfetti nocivi del tabacco. 
Ma nel 1492, quando i marinai 
di Colombo lo scopnrono, 
pensarono che la pianta aves¬ 
se proprietà benefiche, stimo¬ 
lanti, addirittura afrodisiache. 
Del navigatore e dei suoi 'de- 
scubrimienlos», veri e presunti, 
si è occupato a Genova un 
convegno dal titolo particolar¬ 
mente elaborato: ‘Scambi flo- 
nstici fra vecchio e nuovo 
mondo: riflessi agro-sehricoltu- 
rali e impatti naturalistico-am- 
bienlali e paesaggistici». L’oc¬ 
casione era offerta da ‘Euroa- 
mcriflora», una suggestiva 
esposizione di fiori dei due 
mondi, e naturalmente dal 
prossimo cinquccentcnario 
della scopeta dell’America. 

Nel XV secolo quelli che Co¬ 
lombo chiamava ‘indici» con¬ 
vinto com’era di aver messo 
piede in India, facevano secca¬ 
re Il tabacco atl'ombra delle 
capanne, poi ravvolgevano in¬ 
torno a foglie di palma, in mo¬ 
do da ottenere un rotolo della 
lunghezza di una candela, e lo 
fumavano ‘per il naso e per la 
bocca». Ora accadde che du¬ 
rante il viaggio si imbarcassero 
due ragazzini uno dei quali, 
chiamalo Lucerò, cameriere 
personale di Colombo, era in 
realtà una femmina travestita 
da maschio. I due erano del 
tutto privi di malizia. Ma quan¬ 
do sbarcarono nella futura 
Haiti videro gli indigeni che fu¬ 
mavano. li imitarono, poi si 
sdraiarono all’ombra di un al¬ 
bero ed ebbero il loro rapporto 
sessuale. 

•Il tabacco - ha osservato il 

P rofessor Franco Cugurra del- 
Università di Genova - sem¬ 
brava aver provocato un cam¬ 
biamento di abitudini: è il pri¬ 
mo caso descritto sull’attività 
comportamentale delle so¬ 
stanze importate dafl’Ameri- 
ca>. In realtà non si può esciu- 
dere che li tabacco c’entrasse 
poco con l'improvviso accen¬ 
dersi della passione. Ma Co¬ 
lombo si convinse subito di 
avete trovato una sostanza 
quanto mai interessante e be¬ 
nefica. •Oggi nel nostro istituto 
- spiega Cugurra - duemila re¬ 
perti provenienti dal Gasllni ri¬ 
velano che il 30 per cento del 
figli di fumatrici nascono con 
un cordone ombelicale pieno 
di nicotina». 

L'arrivo del tabacco nel vec¬ 
chio mondo non fu il solo 
' guaio seguito alla «scoperta 
defl'Amcnca». Il peggio sareb¬ 
be venuto più tardi, con la si¬ 
stematica rapina degli Spa¬ 
gnoli e la completa distruzione 
di antiche civiltà. Oggi, natural¬ 
mente. pochi ricordano quel 
genocidio e prevalgono gli 
aspetti positivi dcH'impresa co¬ 
lombiana. compresa l'introdu¬ 
zione in Europa del granotur¬ 
co. del peperone, dell'ananas, 
del cacao, del pomodoro, del¬ 
le palale e di un considerevole 
numero di piante medicinali. 

Cristobai ColOn (come usa¬ 
va firmarsi Colombo) convinto 
di essere nelle Indie vedeva 
cannella dappertutto, e ovvia¬ 
mente trovava sempre piante 
diverse. Si imbattè cosi nell’i- 


Poco si parla deH’importanza che Cristoforo Colom¬ 
bo ha avuto in botanica. E, poi, sul comportamento 
di grandi masse di persone. Per questo a Genova 
hanno organizzato un convegno sugli scambi flori¬ 
stici tra vecchio e nuovo mondo. Con TAmerica il 
navigatore genovese ha infatti «scoperto» la coca, la 
china, le piante curariche e soprattutto il tabacco. 
Quando i suoi marinai, per esempio, videro che gli 


«indiani» fumavano, pensarono che il tabacco aves¬ 
se proprietà benefiche, stimolanti e persino afrodi¬ 
siache. Ben presto la pianta arrivò in Europa e fu la 
prima sostanza del nuovo mondo a riuscire a cam¬ 
biare le abitudini degli abitanti del vecchio conti¬ 
nente. Oggi sappiamo che ii'tabacco, lungi dall'es¬ 
sere benefico, è una delle maggiori cause di morte 
in occidente. 


FLAVIO MICHIUNI 
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Ma il tabacco viag^ verso la sconfitta 


■R NEW YORK L’allarme era slato lanciato già nel 
29 dal New Eng/and Journal of Medicine, che cauta¬ 
mente informava che Ira gli ammalati di caiKio vi 
era un alto numero di incalliti fumatori. Ma fino all’I¬ 
nizio degli anni 60 gli americani hanno fumalo alle¬ 
gramente e senza troppi sensi di colpa. Poi nel 64 
arrivo il primo rapporto del Surgeon Cenerai, la più 
alta autorità sanitaria degli Usa, ad Informare che il 
fumo causa il cancro ai polmoni ed altre malattie 
più o meno mortali. Da quell’anno olbe cinquanta¬ 
mila studi di università, enti ed associazioni hanno 
invariabilmente concluso che fumare fa male e ge¬ 
nera il cancro. Una lunga campagna con aspetti a 
volte indubbiamente terroristici, ed i risultali non so¬ 
no certo mancali: oggi fuma poco più del 20% degli 
americani adulti, esattamente la metà rispetto agli 


anni 50. In quel tempo fumare era un’abitudine dif¬ 
fusa in maniera più o meno uniforme tra tutte le 
classi sociali, oggi, secondo dati recenti, fumano 
soltanto imbianchini, camionisti, muratori, mecca¬ 
nici e falegnami. E più ancora di loro i disoccupati. 
Altre inchieste mostrano che menUe i wasp, i bian¬ 
chi di origine anglosassone, hanno ormai dimenti¬ 
cato cosa significhi fumare, i neri e le donne delle 
classi inferiori sembrano essere rimasti del tutto in¬ 
differenti alla campagna di dissuasione di questi an¬ 
ni. Soprattutto le donne: nel rapporto annuale del 
Surgeon Cenerai dell’anno scorso si leggeva che per 
la prima volta il cancro ai polmoni aveva superato 
quello al seno nella lista delle malattie terminali più 
diffuse Ira le donne. Tra le ragioni della persistenza 
tra alcuni gnjppi deH’abltudiiìe a fumare vi è per al¬ 


cuni esperti di psicologia sociale una più o meno 
consapevole ritéllione: quella contro il fumo è una 
campagna tanto massiccia che per alcuni fumare 
sarebbe diventalo il simbolo della resistenza ad una 
sorta di imposizione sociale. Ma a difendere i diritti 
del fumatore sono rimaste in America ormai soltan¬ 
to le aziende che producono tabacco e il gcnemato- 
re della Virginia, m il resto chi fuma è circondato 
dal disprezzo generale. Le riviste mediche mettono 
in guardia con freddi dati statistici dai pericoli del fu- 
no sia attivo che passivo. La severità delle leggi varia 
da Stalo a Stato, più severi quelli del nord e del Mid- 
West, più permisi invece quelli del sud. Forse me¬ 
mori del latto che prima ancora che il cotone, i I pri¬ 
mo grande busincs delle colonie del nuovo conti¬ 
nente tu nel 600 proprio il traffico del tabacco. 

DAI.M 


pecacuana, nella papria usa¬ 
ta come un enzima snilc alla 
pepsina, nella salsaiariglia e 
nei •fion pettorali» rirnuti utili 
per curare le afiezini bron¬ 
chiali, nel sassofraso dalle 
proprietà diuretiche) in lassa¬ 
tivi come la cascara.’urtroppo 
Colombo importò siche pian¬ 
te infestanti le coltile di grano 
e mais, i mandorlel i vigneti e 
gli agrumeti: dall Xantium 
strumarium alla Vtonica pe¬ 
regrina, aU’Amartsthus retro- 
flexus. Ma ! capisaJi delle sco¬ 
perte botaniche colombiane 
sono quattro: il tbacco (già 
citato), la coca, a china e le 
piante curariche I primi due 
appartengono aia tossicolo¬ 
gia, le seconde dia farmaco¬ 
pea tcrapeutica.Della coca è 
superfluo parlae. Si sa che i 
presunti •indiai> di Coiombo 
ne mastìcavani già le foglie 
senza subire ditni appoieriti, 
mentre oggi lacocaina ha in¬ 
vaso ii mondo lon effetti deva¬ 
stanti. 

Le piante oirariche, che i 
nativi di Haitie Cuba usavano 
per awelenan le frecce, trova¬ 
no tuttora unutile impiego co¬ 
me anUdoti n^li avvelena¬ 
menti da stienina, negli spa¬ 
smi del tetano e in chiiv^. 
Ancora più importante la chi¬ 
na. Sebbene o^i sia concsciu- 
ta più come aperitivo de co¬ 
me medicinale, i suoi dettati- 
dal famoso chinino distalo ’ 
venduto in tabaccherir alla 
clorochina - hanno svelo un 
ruolo essenziale nel coi4>atte- 
re la malaria. 

Passò molto tempo prima 
che queste piante veissero 
impiegate corretlametB. In¬ 
torno al 14fX) in Europcsisle- 
va solo l’arte della spzletia - 
che comprendeva Pairechie- 
ri. Droghieri, Mandolare Me- 
dicinalT. PIÙ tardi si sudcvbero 
tuiu in speziali e medie e nel 
’400 il medico andava ddirit- 
tura a bottega dello spziale. - 
Era un bel pool di affarli. Ap¬ 
parentemente si limita«K> ad 
elargire consigli. In eliti per 
secoli medici e speziaUianno ■ 
ucciso i loro pazienti, isidra- 
tandoli e dissanguandii con 
la pratica dei clisteri elei sa¬ 
lassi: l’esatto contrrio di 
quanto viene fatto oggeon le 
fleboclisi. 

Il primo trattato atindibile 
di medicina e farmaologia è 
del 1780, scritto dal atanese 
Lorenzo Capello. Tuavia la 
corteccia di china, rirasta per 
secoli l’unico antipireco e an¬ 
timalarico disponibili era già 
nota mollo prima del 500 nel¬ 
la cordiglicra delle Ade, e tu 
usata nel 1630 dafi eserciti 
spagnoli che avevan invaso e 
saccheggiato quelldene. Nel 
XVII secolo la chinerà espor¬ 
tata in Spagna, venuta a cen¬ 
to reali la libbra, dilisa in Bel¬ 
gio, s Roma e in Gonania. Ma 
1 gesuiti, scaltri cm’erano, si 
assicurarono unt sorta di 
esciusiva sulla chie che Infatti 
da allora, e per mdo tempo, si 
chiamò polvere di gesuiu. So¬ 
lo nel 1677 la pinta scoperia 
da Colombo sarebe entrata a 
pieno titolo nell: farmacopea 
ufficiale defl’IngHterra. 


«Liberazione animale», un libro del filosofo Peter Singer contro il pregiudizio della superiorità della specie 

Etica per chi sofìie. Anche se non è un uomo 


Liberazione animale è il titolo di un libro di Peter Sin¬ 
ger uscito per la prima volta in inglese nel 1975 ed 
ora edito da Arnoldo Mondadori. Singer, professore 
di filosofia e direttore del centro di bioetica umana 
alla Monash University di Melbourne, si batte per 
l’allargamento dei nostri orizzonti morali fino ad in¬ 
cludere anche gli animali. Soggetti dell'etica sono 
infatti tutti gli esseri capaci di soffrire. 


ANNAMANNUCCI 


■■ Tutti, o quasi, diamo per 
scontalo che con il termine «vi¬ 
ta» usalo in contesto elico si in¬ 
tenda solo quella umana. Ma 
la vita è un fenomeno abba¬ 
stanza diffuso sulla lerra.-da 
parecchio tempo, mollo tem¬ 
po prima che apparisse la no¬ 
stra specie. 

Il problema potrebbe essere 
posto in questo modo: quali 
esseri sono degni di considera¬ 
zione morale? Affrontarlo In 
modo serio vuol dire mettere 
in discussione molli cnleri dati 
per scontali, molti pregiudizi. 
Un pregiudizio dominante e 
poco discusso è lo specismo. il 
far coincidere i confini della 
morale con quelli della nostra 


specie, l’intendere con vita so¬ 
lo quella umana. Una fonda- 
mentale critica allo spccismo è 
stala fatta da Peter Singer nel li¬ 
bro Liberazione animate, defi¬ 
nito, «la bibbia del movimento 
animalista», uscito per la prima 
volta In inglese nel 1975, ora 
edito da Arnoldo Mondadori in 
edizione rivisla. Singer è pro¬ 
fessore di filosofia e direttore 
del Centro di Bioetica umana 
presso la Monash University di 
Melbourne, ha scritto numero¬ 
si libri di bioetica e ci tiene a 
far sapere che non solo non ha 
neanche un cane, ma che non 
ama gli animali. «Liberazione 
animale» è un testo contro l’in¬ 
giustizia, per rallargamenlo 


dei nostri orizzonti morali lino 
a includere aiKhe gli animali 
di specie diverse dalla nostra. I 
soggetti dcU’etica sono infatti 
lutti gli esseri capaà di soffrire, 
di provare dolore o piacere, 
dunque anche gli animali, non 
solo cani c gatti, ma mucche, 
maiali, ratti, galline ecc. Singer 
dunque in questo suo fonda¬ 
mento etico è un utilitarista. 
Affronta brevemente la lesi 
della «sacraiità delta Vita», per¬ 
ché giustificabile solo con la 
lede, religiosamente, e non di¬ 
scutibile con argomenti razio¬ 
nali. cosa che è invece Indi¬ 
spensabile fare. L’etica richie¬ 
de universalità del criteri, ridl- 
scussione dei pregiudizi che 
escludono varie categorie di 
soggetti. L’allagamento della 
considerazione morale avve¬ 
nuto storicamente a sempre 
nuovi soggetti è il discorso del¬ 
la «liberazione»: dei neri, delle 
donne, e ora degli animali. Per 
secoli la morale non ha consi¬ 
derato questi soggetti «deboli» 
basandosi sul razzismo, sul 
sessismo, sullo specismo. Il cri¬ 
terio della razza e del sesso co¬ 
me discnminanti morali, dice 


Singer, non reggono a una cri¬ 
tica razionale, dimostrandosi 
solo ingiusti pregiudizi, ed è 
ora di mettere in discussione 
l’esclusione degii animali dalla 
sfera morale. Sln^r non parla 
di vita, caratteristica che unifi¬ 
ca uomini, scimmie, cani, zan¬ 
zare, funghi e lattuga, renden¬ 
do il discorso scivoloso ma di 
capacità di soffrire, dunque di 
sistema nervoso, di continuità 
evolutiva fra gli uomini e gli al¬ 
tri animali. Sembrerebbero tra¬ 
scurale altre capacità conside¬ 
rale abitualmente caratteristi¬ 
che della specie umana, come 
la razionalità, l’autocoscienza, 
il linguaggio e slmili. In questo 
libro non vengono affrontati i 
nuovi studi che dimostrano co¬ 
me queste capacità siano in 
realtà ampiamente diffuse an¬ 
che in molte specie animali, si 
paria invece dei -casi margina¬ 
li», cioè di quegli umani che 
mancano delle caratteristiche 
connesse alla razionalità, i 
neonati, i cerebrolesi. i vecchi 
colpiu da certe malattie ecc. 
(ricordo qui come le donne 
siano state e forse sono ancora 
considerate non razionali, 
emotive o uterine e dunque 


non valide come soggetti mo¬ 
rali). 

Singer non parla del casi di 
crudeltà o di sadismo nei con¬ 
fronti degli animali, quelto che 
critica è l’atteggiamento cor¬ 
rente che considera gli animali 
mezzi, risorse a nostra disposi¬ 
zione. Gli esempi che coinvol¬ 
gono il più gran numero di ani¬ 
mali, milioni, miliardi, sono 
ralimentazione carnivora e la 
sperimentazione. Queste si¬ 
tuazioni vengono ampiamente 
descritte e documentate, usan¬ 
do come fonti non i volantini 
degli animalbti ma le riviste 
degli allevatori e dei ricercato¬ 
ri. Il panorama che ne esce è 
orrendo, un'immensa quantità 
di sofferenza degli animali, 
nella maggior parie del casi as¬ 
solutamente non giustificata 
da esigenze vitali degli umani. 
Per la sperimentazione Singer 
fa notare, citando dalle riviste 
scientifiche stesse, come la 
maggior parie delle ricerche 
siano inutili, ripetitive, di scar¬ 
so valore, ed esamina solo 
quelle pubblicale, altri milioni 
di animali vengono falli soffrire 
per ricerche che non arrivano 


neanche alla pubblicazione. 
(Vedi anche su IVnuàói mar¬ 
tedì 16 aprile scorso l'articolo 
di Pietro Greco «Prtr la scienza 
si pecca», casi di scienziati che 
trascurano la qualità della ri¬ 
cerca e l’elica professionale 
pur di pubblicare. Chi ci può 
rimettere sono gli animali di la¬ 
boratorio. considerati «stru¬ 
menti», materiale). 

II criterio per la considera¬ 
zione morale è la capacità di 
soffrire o provare piacere, bi¬ 
sogna dunque evitare di far 
soffrire creature sensibli. Altra 
questione è l'uccidcre, se fatto 
in modo indolore. Questo ha 
provocalo discussioni e pole¬ 
miche con altri filosofi che in¬ 
vece parlano proprio di «diritti» 
degli animali. Singer affronta 
lungamente la necessità mora¬ 
le di cambiare i nostri atteggia¬ 
menti pratici verso gli animali, 
soprattutto all'ora dei pasti e 
invita al vegetarianesirno, con 
motivi vari: l'attuale consumi¬ 
smo richiede gli allevamenti 
intensivi, che non rispettano le 
esigenze degli animali, che in¬ 
quinano l'ambiente, sprecano 
energie e risorse. 


Singer dinquc non è classi¬ 
ficabile fra «quelli che amar» 
gli animali peché odiano gli 
uomini», e il suo vuole essere 
un discorso di giustizia il più 
ampio possibile, che non met¬ 
te in contrsppesizione esigen¬ 
ze umane e animali. Anche la 
sua argomentatone contro la 
sperimentazione è gradualista: 
«Eliminiamo ^i esperimenti 
inutili subito», propone, e stu-, 
diamo le allemstjve per gli al¬ 
tri. tenerdo conto però che 
con 1 sud studi ha già verifica¬ 
to che il 90% e più degli esperi¬ 
menti è inutile. Questo gli ha 
crealo atre polemiche con chi 
invece dichiara che l’uso di 
animali 9 da abolire tutto e su¬ 
bito. Cane abbiamo detto, è 
un uliliùinsta, fa parte di u,ia 
tradizione di pensiero e di atti¬ 
vismo politico che è sempre 
stata contro lo schiavismo, 
l'oppressione della donna, lo 
sfruttamento dei bambini. Nel 
libro vengono anche citati 
molti personaggi che si sono 
battuti da un paio di secoli 
contro tutte le ingiustizie, com¬ 
prese quelle verso gli animali, 
una tradizione che però è tipi¬ 
ca del nondo anglosassone. 
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.. Questa sera 

in diretta su Raiuno il 36esimo Eurofestival 

Per ritalia Peppino di Capri 

Conducono Tote Cutugno e Gigliola Cinquetti 


_Parigi 

grande successo per «Frégoli», lo spettacolo 
diretto da Jéròme Savary 
e dedicato alla figura del celebre trasformista 


VedinsPrà 


CULTURAeSPETTACOLI 


Platone contro Mazinéa 



■i II titolo dello stimolante 
Ubro di Giovanni Cem, corre¬ 
dato da una mirabile prelazio¬ 
ne di Bruno Gentili, potrà suo¬ 
nare paradossale se non scan¬ 
daloso, alle orecchie degli stu¬ 
diosi ligi alle linde clasirifica- 
zksnidelle scieiue quasi si trat¬ 
tasse di esclusive •nserve di 
caccia». Lo scandalo può an¬ 
che essere considerato legitti¬ 
mo e (ondarsi su buone ragio- 
nL che però non sono quelle a 
prima vista intuibili. Nessun 
dubbio, per cominciare, sull'o- 
risalita dello studio di Cerri 
Filologicamente molto ferrato. 
Certi ci olite un contributo spe¬ 
cie che mi sembra da ritene¬ 
re Egli slata la leggenda di un 
Platone acrimoniosamente 
censorio nel riguardi della 
poesia £ noto che questo luo¬ 
go Comune si basa sulla lettura 
della parte finale del secondo 
libro de La Repubblica - una 
lettura, ci chiarisce Cerri, trop¬ 
po letterale e tutto sommato 
tncaqpace di intendete in senso 
profondo di ciò c^e Platone 
vuol duci. Cerri è esplicito •£ 
sbagliato vedere nel discorso 
sulla poesia svolto alla line del 
sqcondo libro della Repubblica 
sobanto una gretta prospettiva 
censoria come per lopia ò sta¬ 
to latto dalla critica. £ vero in¬ 
vece che la dottrina in esso 
coittenuta ò la chiave necessa¬ 
ria per comprendere appieno 
uaasiretto dell opera di nato¬ 
ne che altrimenti potrebbe ap¬ 
parire problematico intendo 
riferirmi alla frequenza ossessi¬ 
va- alla quasi onnipresenza 
della riflessione sulla poesia, 
quale che sia rargomento 
prlneipale dei suigoU dialoghi» 
0 ». 25 - 36 ). 

m che cesa consiste questa 
mlmrlaaa <hiav». Itti qui na¬ 
scosta e Analmente disvelata 
dallo studio di Cerri? Detto in 
parole povere, e la (unzione 
formativa della comunicazio- 
nedei grandi miti cosi come la 
poesia ce la trasmette e soprat¬ 
tutto la (a rivivere nel processo 
ddia formazione, ossia della 
paldeia, della vera e propria 
BlldunA dell'inlanzia. Platone 
porrebbecosl, a parere di Cer¬ 
ri. il problema modernissimo 
della cruclalità dell’Informa¬ 
zione e dei processi comuni¬ 
cativi nella formazione psichi¬ 
ca del futuro cittadino Per 
questa ragione, Platone per 
primo elabora un concetto sin¬ 
golarmente complesso del mi¬ 
to, che è insieme verità e fin¬ 
zione, vale a dire stona dotata 
di un grado di finzione propor¬ 
zionale alla cultura e alle atte¬ 
se del pubblico cui è destinato, 
del mito, dunque, come mez¬ 
zo di persuasione e di forma¬ 
zione Il mito trova cosi la sua 
base giustificativa non tanto 
nella venta storica quanto nel¬ 
la sua comprovala efficacia 
comunicativa. Ma se il mito e 
strumento pedagogico, tanto 
da legittimare la concezione 
platonica del mito come «stru¬ 


mento pnmano di accultura¬ 
zione» (p 71), in altre parole 
se il mito «viene ad essere con¬ 
cepito come lo stnimcnto 
escogitato e deciso dall'aite 
politica per trasmettere alla ge¬ 
neralità dei cittadini i pnncipi 
etici ed i valon di bare enu¬ 
cleati dalla fliosoiia» (p 71), à 
evidente che la comunicazio¬ 
ne dei miti ha da essere curata 
e, per cosi dire, «supervisiona- 
ta» dai phykibes, orèia dal cu¬ 
stodi o, più precisamente, dai 
•difensori della città» 

Ciò che colpisce Cerri è la 
perfetta consapevolezza di 
Platone circa temi di grande at¬ 
tualità, oggi, quali la •psicolo¬ 
gia della ricezione, la dinami¬ 
ca della comunicazione, la fon 
mazione della mentalità con 
rente in base ai modelli che 
l'ascoltatore medio assorbe 
dal raccconto m tkto» fp 31) 
Per questa ragione, Hatone 
pone con foiza la questione 
del controllo dei contenuti 
(per esemplo, non si possono 
raffigurare del e dive crudeli 
mortalmente gelosi o un Cdis- 
SCO come scaltro lestofante, al 
I occorrenza traditore della pa¬ 
rola data, e cosi via) Cem 
giunge a prospettare alcuni 
elemenU di psicoanalisi nel te¬ 
sto platonico, specialmente là 
dove Platone teme che I conte¬ 
nuti della comunlcaztone pro¬ 
vochino negli ascoltatori Im¬ 
pressioni profonde, addirittura 
a livello subliminale, che, co¬ 
me impronte indelebili, ne 
condizioneranno poi i com¬ 
portamenti pratici e gli orienta¬ 
menti etici Si pensi per un 
rozzo paragone, agli elletu sul 
bambini di oggi di certi cartoni 
animati televisivi, permeati di 
violenza e di crudellà,.alla.àfci- 
hnga, per intenderqirtlilIòA B 
discorso platonico davvero so¬ 
miglierà a quello di un cultore 
odierno di mass media, tecni¬ 
camente provveduto e moral¬ 
mente preoccupato 
Non so fino a che punto 
questa concezione della psi¬ 
che individuale come cera 
molle che riceverebbe agevol¬ 
mente dall'esterno impressioni 
e impronte che rlusorebbero 
indelebili e permanenti per il 
resto della vita non risulti poi 
contraddittoria rispetto alla ge¬ 
nerale concezione elitistica di 
Platone per CUI In realtà non si 
diventa nulla, ma semp’ice- 
mente si nasce ciò che si è, 
tanto che lo stesso processo 
educativo, la paldtia, non e 
una vera e propria innovazio¬ 
ne quanto invece un semplicr 
ricordarsi di ciò che già vive 
nel fondo interiore della co¬ 
scienza di ciascuno La lettura 
di Cerri, a questo proposito, C 
assai attenta. «Un atto può es¬ 
sere considerato delihuoso , 
ma se la frase mitica lo riferisce 
a personaggi per altn aspetti 
peritivi gli conferisce, attraver¬ 
so la propria ethooaa modelliz- 
zante, una sorta di legittima¬ 
zione extra-glundica ed extra¬ 
etica, un qualche prestigio 


Un libro di Giovanni Cerri svela il rapporto 
tra il filosofo e la poesia 
La funzione formativa della comunicazione 
per il benessere del futuro cittadino 
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connesso con l’idea di succes¬ 
so c di forza» (p 30, corsivo 
nio) L'efficacia modelllzzan- 
te dei miti è per Platone decisi¬ 
va. Per questo, il controllo dei 
pAyfofte deve eseicitarsl a fon¬ 
do, ad evitare le suggestioni 
moralmente discutibili, i «mes¬ 
saggi impliciti», quelle impron¬ 
te psichiche destinate a pesare 
a lungo sul comportamento 
degli individui «Il giovane in¬ 
fatti - scrive Platone ne La Re¬ 
pubblica - non è in grado di 
giudicate quello che è senso 
sottinteso e quello che non lo 
è. ma, data la sua età, tutto ciò 
che accoglie Ira le sue opinio¬ 
ni (doxoò resta di solito Inde- 
k‘bile e irremovibile». 

A questo punto del ragiona¬ 
mento si potrà concludere che 
Platone ha fatto pace con la 
scrittura, cioè con il libro che 
dovrà raccontare i miti a fini 
educativi Ma questa conclu¬ 


sione sarebbe fuori luogo. Il li¬ 
bro è infatti solo un momento 
del processo pedagogico Per 
rendere credibili i miti, i libri e 
la snttura non sono sufficienti 
£ necessaria la ripetizione ora¬ 
le, suffragata dalla tradizione 
poiché è appunto la «ripetitivi¬ 
tà di generazione In generazio¬ 
ne di un'antica storia, che con¬ 
ferisce prestigio, e perciò stes¬ 
so verosimiglianza, anche a vi¬ 
cende straordinarie, che non si 
nlenebbcro possibili nell'epo¬ 
ca attuale» (p. 65) Toma cosi 
in pnmo piano la questione 
del rapporto fra oralità c scrit¬ 
tura, quella che soprattutto nel 
Fedro trova la sua rigorosa, per 
quanto tormentata, trattazio¬ 
ne il libro di Ceni è a questo 
proposito da lodare per la 
straordlnana cura filologica e 
per I acume interpretativo, che 
nel suo stesso oscillare rende 
giustizia alla complessità della 
matena Mi sembra del tutto 


accettabile, senza riserva alcu¬ 
na, la nlevozione che Cerri 
opera circa la «solanziale 
omologia Ira “composizione*, 
“scnttura" e "memonzzazio- 
ne"» (p 100). Da sottoscrive¬ 
re, inoltre, mi sembra, l'osser¬ 
vazione a proposito della criti¬ 
ca della scrittura da ricondursi 
al quadro generale della critica 
platonica della fissità rigida di 
quaisiosi testo senno, della sua 
invincibile sordità Voneiperò, 
di passata, notare che insieme 
con il testo scritto la critica pla¬ 
tonica investe anche, e con 
molta coerenza, la pittura. Co¬ 
me la pagina scntta, anche 
l'immagine dipinta, per quan¬ 
to sembri vera e, anzi, vivente, 
non risponde alle domande, 
non replica alle obiezioni, non 
può rapportarsi nè confrontar¬ 
si con rinlelligenza dei pubbli¬ 
co Ciò che mi sembra da sot¬ 
tolineare è che il concetto di 
comunicazione in Platone ha 


ben poco da spartire con la co¬ 
municazione cosi come è oggi 
intesa dal sociologi e dagli 
specialisti di mass media In 
questo senso, i pur pregevoli 
studi di Walter Ong sul •tecni¬ 
cizzarsi della comunicazione 
•BttzJWtlWttllno. 1987). op¬ 
pure quelli di Ruth Finnegan 
su La fine di Gutenberg (Sanso¬ 
ni, 1990), fra gli alto, mentre 
meritoriamente mettono in lu¬ 
ce le due divergenti logiche 
della comunicazione orale 
(calda, emotiva, onnipeivasi- 
va, corporale e performativa) 
e della comunicazione scntta 
(cartesianamente chiara e di¬ 
stinta, analitica, distaccata, ra¬ 
zionale, con il pomato della 
acuità visiva) rischiano, come 
già Marshall MacLuhan, di ca¬ 
dere in una contrapposizione 
schematica fra segno e dise¬ 
gno che non regge ad un esa¬ 
me sufficientemente appro¬ 
fondito (si vedano In proposi¬ 
to Alfred KalUr, Sign and Design 
- ThepsychodynamicSourceof 
thè Alphabel. Latimer, Plymo- 
Ih, 1961, Carlo Sini, ! segni del¬ 
l'anima, Laterza, 1989, ma an¬ 
che il mio La storia e il quoti¬ 
diano, parte poma. «La conver¬ 
sazione Interrotta», Lateiza, 
1985) 

Una riserva (orse ancor più 
radicale riguarda la concezio¬ 
ne del dialogo in Platone Non 
SI tratta solo di un Russo comu¬ 
nicativo a due vie allo scopo 
d’una informazione vicende¬ 
vole, non è solo uno scambio 


Esce il nuovo libro di Corrado Stajano dedicato all’avvocato fatto uccidere da Sindona 

Storia di AmbrosoK, a'oe alla Chandler 


Un libro bellissimo e amarissimo, quello di Corrado 
Stalano, dedicato a un eroe borghese, Giorgio Am- 
biosoli, fatto ammazzare da Michele Sindona, it 
bancarottiere che Giulio Andreotti definì il salvatore 
della lira. Come nelle Vite parallele, qui si incontra¬ 
no un uomo che simboleggia il genio del male e un 
tranquillo professionista che ha la passione dell'o¬ 
nestà. Una passione di cui si può monre. 

IBIOPAOLUCCI 


■I II nuovo libro di Corrado 
Statano, bellissimo e amarissi¬ 
mo, «racconta la storia di Gior¬ 
gio Ambrosoli, uomo libero e 
solo, eroe borghese che avreb¬ 
be potuto vivere tranquillo con 
le sue serene abitudini e inve¬ 
ce, per la passione deH’onestà, 
si battè contro un “genio del 
male* sorretto da forze potenti 
palesi e occulte e tu sconfitto» 
Si mtitola il libro, per I ap¬ 
punto, Un eroe borghese (Ei¬ 
naudi page 237 L 22 000) Un 
eroe al quale la sua Milano 
non ha ntenuto di intitolare 

3 re una delle tantissime, 
a e migliaia, di vie 
il «genio del male» è Michele 


Sindona, un avvocato arrivato 
a Milano dal a Sicilia, divenuto 
polente attraverso le protezio¬ 
ni di personaggi influenti, grati 
ficaio da Giulio Andreotli nel 
dicembre '73, al Saint Regls d 
New York, come il salvatore 
della lira Un «gemo» che usa 
con estrema spregiudicatezza 
in un mondo sempre più fatto 
di corrotti e corruttori gli estre¬ 
mi mafiosi del ricatto o del de¬ 
litto 

Ambrosoli, invece, è un uo 
mo tranquillo, di vocazioni 
monaichichi;, un moderato 
roM} però dal morbo dell one 
stà, una malattia rarissmia di 


CUI, se si è tanto Intransigenti 
da non cedere ad alcuna pres¬ 
sione, si può morire Ambroso- 
li difatti, nè mori l'I I luglio del 
1979 ucciso da un Ai/fer venu¬ 
to dagli Stati Uniti, William Ari- 
co, spedito a Milano con un 
anticipo di 25 000 dollari da 
Mike Sindona 

Agghiacciante l'incontro fra 
il boia e la vittima, si direbbe 
scritto da Raymond Chandler 
Il racconto è ricavato invece 
dalla deposizione di Charles E. 
Rose, sosliluto procuratore per 
Il distretto Est di New York «il 
signor Ambrosoli slava per 
scendere dalla macchina 
quando il signor Anco sceso 
dalla sua Fiat rossa si diresse 
verso di lui e gli chiese in Italia¬ 
no “il signor Ambrosoli’" Al 
che il signor Ambrosoli nspose 
"SI", e allora Arico gli disse 
esattamente ‘Mi scusi signor 
Ambrosoli", e con la sua 357 
Magnum gli sgrarò al petto tre 
c alpi II giorno seguente An 
co tornò negli Stati Uniti» 

Certo, l’avvocato Ambrosoli 
quando, nel settembre del 74, 
v<>nnc nominato dal governa¬ 
tore Carli commlssano liquida¬ 


tore della Banca privata italia¬ 
na, la banca di Sindona, non 
supponeva quale sarebbe sta¬ 
ta la sua line Ma la coscienza 
del nschio non tardò a farsi 
strada II suo «testamento» è 
del 25 luglio del 1975 £ duran¬ 
te quel giorno che in una lette¬ 
ra all /l/ino carissima, che è sua 
moglie, scriverà <he, in ogni 
caso, pagherò a molto caro 
prezzo I incarico lo sapevo 
prima di accettarlo e quindi 
non mi lamento affatto perchè 
per me è stata un occasione 
unica di fare qualcosa per il 
paese Qualunque cosa suc¬ 
ceda comunque tu sai che 
cosa devi fare e sono certo sa¬ 
prai fare benissimo Dovrai tu 
allevare i ragazzi e crescerli nel 
nspelto di quei valori nei quali 
noi abbiamo creduto» 

Una lettera che Ambrosoli 
tiene nascosta alla moglie e 
che questa tuttavia, per puro 
caso, scopre condannandosi 
cosi per quattro anni ad una vi¬ 
ta di angoscia è di tenore per 
la sorte del marito 
Il verminalo che scopre il 
giovane avvocalo è troppo 
grande e la sua dintlura mora¬ 


le è troppo salda perchè il suo 
cammino verso la verità non 
debba essere ostacolalo, costi 
quello che costi La mano che 
l'uccide è armata da Sindona, 
ma ha ragione Statano a scri¬ 
vere che Giorgio Ambrosoli «è 
stalo assassinalo dalla malia 
politica» Una mafia che non 
perdona Una mafia che fa ar- 
reslare Mano Sarcinelli e Paolo 
Baffi perché, arKh essi, si op¬ 
pongono alla conrulcla che 
avanza Non scrive forse il go- 
vcmalore Baffi in un diano che 
sarà reso pubblico da Massimo 
Riva dopo la sua morte che 
•non è certo indifferente agli 
umon dell attacco la posizione 
ferma di Sarcinelll nei confron¬ 
ti della richiesla di salvataggio 
della Banca pnvata italiana fat¬ 
ta da Evangelisti a nome di An- 
dreotti, oltre che da Stammali 
c da Guzzi, e una sorte di rival¬ 
sa di vendetta per I ispezione 
ordinata al Banco Ambrosiano 
dalla Vigilanza delia Banca d'I¬ 
talia durata dal 17 apnie al 17 
settembre 1978»’ 

CI si ricorda ancora in Italia, 
di quel drammatico Diano di 
un governatore della Banca 


d’Italia, che costituisce uno de¬ 
gli atti di accusa più spietato 
contro la classe poliuca che ha 
governato I Italia’ 

Slrajano, m proposito, è as¬ 
sai pessimista Parla di peste e 
di nuovi monatti Senve nell in¬ 
troduzione alla sua storia che è 
arrivala «di nuovo la peste Di 
nuovo i monatti e gli untori, 
questa volta untori ven, ben 
reali, che con unlione parte 
bianche e parie gialle hanno 
Imbrattalo e Incrinalo le fon¬ 
damenta della città. E nessu¬ 
no, o quasi, sè accorto del 
magma putrido che è nmasto 
dietro le pareti tinteggiate di 
fresco sono i letti rimessi a po¬ 
sto, a infctlarc, e lacerare, a di- 
stniggere» 

E tuttavia è lo stesso autore 
de la forza della democrazia a 
rreordarcl non solo che Miche¬ 
le Sindona è stalo condannalo 
all ergastolo per l'omicidio di 
Ambrosoli ma che accanto ad 
Ambrosoli ci sono stale figure 
splendide animalo dalla stes¬ 
sa passione per I onestà, a co¬ 
minciare dalla moglie Annalo- 
n Un personaggio straordina¬ 
rio è II marasciallo maggiore 
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«Ultimo Pulcinella», uno dei quadri più celebri di Paolo Ricd 

In mostra le opere di Paolo Ricci 

L’iperrealismo 
a Napoli 

La Gallena Mediterranea di Napoli ospita un’ampia 
esposizione che npercorre la pittura di Paolo Ricci, 
lucido intellettuale napoletano che delio sviluppo 
del mendionalismo (in tempi di grande difficoltà 
quando non di andità culturale nel Sud) il fulcro 
della sua attività. Pittore sempre attento alla realtà. 
Ricci mostra di aver capito tutti i maestn moderni e 
contemporanei, da Cezanne fino a Hopper. 
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di mfoimazioni; non è neppu¬ 
re un incontro fra due o più es¬ 
seri umani. Più che comunica¬ 
zione o informazione qui biso¬ 
gna parlare di trasformazione 
interiore, di una sorta di miste¬ 
riosa «sinergia», per cui il detto 
non esaurisce il rapporto, ma 
tende, ben al conlrano, a su¬ 
perare il detto per dare spazio 
e far nascere il non-deilo, por¬ 
re in essere ciò che era pura¬ 
mente potenziale, alio stato 
aurorale nei soggetti singoli. 
Soggetti che solo l'incontro, il 
dialogo in senso pieno ha po¬ 
tuto stemperare come singoli 
per farli nnascere neH'unità, 
medita, della verità ancora da 
esplorare e da disvelare Que¬ 
sto concetto e questa prassi di 
comunicazione come comu¬ 
nione, come un effettivo «met¬ 
tere le cose in comune» in vista 
di un bene non ancora emerso 
e di una realtà non ancora det¬ 
ta, sono andati perduti e non 
saranno purtroppo gli odierni 
affaccendali tecnici della co¬ 
municazione di massa a farceli 
recuperare Anche per questa 
fondamentale ragione non do¬ 
vrebbe eccessivamente stupire 
che, nel mondo odierno di 
chiacchiere infinite, convegni, 
tavole rotonde e folle solitarie, 
le comunicazioni di massa in 
realtà non comunichino e i 
messaggi, non arrivando mai 
all'altro, ricadano su se stessi 
prima ancora di essere stab, 
anche solo parzialmente, 
ascoltati 


■i NATOLI A distanza di cin¬ 
que anni dalla morte, un 
«Omaggio a Paolo Ricci» viene 
dedicato dalla Galleria Medi¬ 
terranea a colui che può rrsser 
considerato uno dei più valo¬ 
rosi intellettuali napoletani del 
Novecento, attivo nella pittura 
come in politica, nel racconta¬ 
re c storicizzare l’arte e il teatro 
contemporanei e tutto il mon¬ 
do della produzione delle im¬ 
magini, senza aver paura di 
prender posizione «Il Norman¬ 
no» come fu soprannominato 
negli anni venu dagli amici del 
milieu progressista partenopeo 
di cui era parte - Ricci era in¬ 
fatti pCigliese, veniva da Barlet¬ 
ta - amava la pittura appassio¬ 
natamente. ma quella di Ce- 
zanne e del costiuttivisii tede¬ 
schi, non quella dei futuristi o 
nemmeno quella dei «posillipi- 
sti», e dipingeva contro le Ac¬ 
cademie, ma ceicando il nuo¬ 
vo anche nella grande tradizio¬ 
ne «Napoletano integrale e co¬ 
smopolita» come lo definì 
Giorgio Napolitano, Paolo Ric¬ 
ci fece del suo studio a Villa 
Lucia, sulla collina del Vome- 
ro, un attivo centro anlilasa- 
sta, negli anni bui del regime e, 
immediatamente dopo la ca¬ 
duta di Mussolini, un vero ce¬ 
nacolo di intellettuali europei 
VI furono ospitati Paul Duard, 
Pablo Neruda Nazim HikmeL 
Joris Ivens a tutti Ricci faceva il 
ritratto, «Caro Paolo tu imper¬ 
soni li caso singolare di un pit¬ 
tore più conosciuto per la sua 
opera di critico, di scrittore, di 
polemista, che per i suoi dipin¬ 
ti» gli rimproverò affettuosa¬ 
mente Guttuso in una lettera, 
ed era vero, perchè più ancora 
del dipingere stava a cuore a 
Ricci la difesa dell'aite e del- 
l’intellighenba partenopea - 
ma anche mendionole in ge¬ 
nere -conilo 1 inandirsi del va¬ 
lori nella società moderna pri¬ 
ma oppressa da una piccola 
borghesia senza s’ona poi lo¬ 
gorata dal mercantilismo e dal 
consumismo 

Nei dipinti esposti alla «Me¬ 


diterranea» - una selezione 
dagli anni Cinquanta ai Settan¬ 
ta - si legge la stessa passione 
che traspariva dai suoi sentii 
sulle colonne de l'Unità, de la 
voce di Alleata, di Rmasata e 
Cronache mendionali, i giorna¬ 
li da cui combatteva la sua bat¬ 
taglia contro «lo xoramento, 
la solitudine, la sfiducia, l'o¬ 
scurantismo (che) generava¬ 
no negli artisti più sensibili un 
sentimento di autocntica che 
confinava con I auloflagella- 
zione e con la perdita del ri¬ 
spetto di se stessi», atteggia¬ 
mento tipico di molti talenti, 
frustrati e lacerati dalle con¬ 
traddizioni in cui erano (e an¬ 
cora sono) costretti E lo stes¬ 
so Ricci colma una pittura «au- 
tocntica» che dalle mfluenze 
costrutuvtste, espres.slonlste e 
da «Nuova cattività» tedesca 
passa ad un neo-realismo 
quando non addintliira ad un 
iperrealismo che ha tante affi¬ 
nità con la tecnica cinemato¬ 
grafica Come assorbì a suo 
tempo le lezioni della grande 
tradizione partenopea di To¬ 
ma, Cammarano e Crisconio, e 
della «scuola romana», eviden¬ 
ti in certi paesaggi, cosi poi 
seppe rivisitare le desolate im¬ 
magini di Hopper e i messaggi 
inquietanti della pop-art, e m 
questa mostra addinttura tra¬ 
spare, come in «Ivan» grande 
quadro, medito, del '65, una 
nuova irrefrenabile maniera, 
un'anticipazione di quelle ten¬ 
denze che dieci anni dopo ver¬ 
ranno accolte, come «transa- 
vanguardia» in un discorso di 
nuova figurazione, di passio¬ 
nale ed emozionata narrazio¬ 
ne Un poco meno di trenta 
quadri, tra oli e acquarelli (tra 
questi, le solari visioni della co¬ 
sta sorrentina) pezzi di storia 
percorsa con sofferenza e con¬ 
vinzione, come i ntratti ironici 
di Einsenhower e Me Carthy e i 
suoi femminili lunan, inquieti, 
in un'idea della pittura che, 
come ha xrìtto Eiuo Stallano 
«si (onda sul perdurare, dipin¬ 
gere perchè nulla sfugga al di¬ 
sfarsi del tempo» 



Una delle ultime Immagini del bancarottiere Michele Sindona 


della Finanza Silvio Novembre, 
classe 1934 la stessa di Am¬ 
brosoli Questo soltuficialc gli 
slava vicino fino alla morte, 
guadagnandosi la sua amici¬ 
zia le sue confidenze più se¬ 
grete 

Accanto all avvocato ci so¬ 
no anche i giudici milanesi Ur- 
bixi Turone, Colombo, Viola, 
Calati Anche qualche espo¬ 
nente del potere gli è stalo vici¬ 
no come al ministro Ugo La 


Malfa Ma i nemici annidati 
nel seno medesimo degli ap- 

B arali dello stato sono stati 
en più numerosi E se Sindo- 
na ha Imito col suicidarsi nel 
carcere di Voghera dopo la 
condanna all ergastolo per as¬ 
sassinio tanti complici del 
bancarottiere-omicida conu- 
nuano a ncopnre posU di alus- 
sima responsabilità 
Al funerali di Giorgio Am¬ 
brosoli - ncorda Stajano nella 


chiusa del suo libro, che si leg¬ 
ge con emozione e con sde¬ 
gno - li 14 lusi'o 1979 nella 
chiesa ai san vittore a Milano 
«non ha presenziato nessuna 
automa di governo e nessuna 
autorità in rappresentanza del 
governo» Meglio cosi forse 
L Italia pulita che si nconoxe 
in questo «eroe borghese» non 
avrebbe xpportato parole 
ipocrite e lacrime di coccodnl- 
lo 
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Ne ha offerti sette alla Raffai e due a testa a sei protagonisti di «Crème Caramel» Rai 

1 • I* «l* Pasquarelli 

Benusconi, guerra di miliardi àflS. usa 


U. MERCATO DEL SABATO {Raiuno IO minaccia 
del tagli alle pensioni é uno degli argomenti trattati dal 
settimanale oi economia ramiliaie curalo d.i Luisa Rivel- 
Il In scalena anche le possibili torme di risparmio sul ri* 
scaldamento e i consigli sulla compilazione della dichia¬ 
razione dei redditi in vis'a della scadenza di line mese 
JAUnra ADDICnON in concerto {Videomusic. 12) 
Antipasto torte e scuro con lo spettacolo che il gruppo 
calilomiano sta portando in giro per presentate il nuovo 
Ip RUual de lo habllual Con un personaggio estremo co¬ 
me il vocalist Perry Farteli, per un concerto dalle ritmiche 
ossessive e ipnotiche in un mix di hard rock, post punk e 
psichedelia E un pizzico di flamenco 
AMMAZIONEI {Raidue, IS) Prima puntala delta sene (in 
replica) che il Dse dedk» alla tecnica dell animazione, 
realizzata da Aldo Rapatelli e Mantiedo Manfredi. Una 
rassegna dedicala al linguaggio e alle forme espressive 
del cartone animato, spiegale e •illustrate» con brani di 
film Dalle tecniche più iiemplict a quelle sofisticale delle 
ultime produzioni al computer 
ON-OFF (Abinv. 1950) Giulio Carlo Argan e Achille Bonito 
Oliva a confronto sul tema la crisi detratte moderna Lo 
spunto 6 dato dalla decisione di Argan di affidare al criti¬ 
co più giovane la stesura dell'ultimo capitolo della sua 
storia dell'ane All'espressione artistica contemporanea 
si arriva dopo una serie di servizi sull'atto antica, sul pro¬ 
blema degli scavi clandestini e della fuga di opere all'e¬ 
stero 

I.T. (7>nc 2030) Dalla vela al cinema Mino Damato apre 
la sua trasmiuione con un collegamenio da San Diego 
(California) per la partenza della prima regata del cam¬ 
pionato mondiale di vel i, classe coppa America Prose¬ 
gue poi con un'intervislii a Claudia Cardinale, nel ruolo 
della madre di un tossicodipendente nell'ultimo film di 
Pasquale Squitieri, Ano di dolore 
PASSO FALSO (Raiire. 2215) Franco Roteili, direttore dei 
servizi psichiatrici di Trieste, a difesa della legge ISO che 
un recente progetto di legge vuole modiflcare In studio, 
il ministro della Sanità Francesco De Lorenzo, lo psichia¬ 
tra antibasagliano Giovambattista Cassano Anna Rosa 
Andretta e Maighenta Rossetti, familiari di malati psi¬ 
chiatrici, gli ospiti di una casa famiglia di Arezzo 
ILCORAGao DI VIVERE (Raidue, 22 35) Potrebbe intl- 
tolarsi anche all coraggio di morire», vista che si tratta di 
un dossier sull'eutanasia, in coda al Film di John Ba- 
dham La testimonianza di Guido Tassinari, fondatore di 
un'associazione per la pratica dell'eutanasia e ora inve¬ 
ce fortemente critico verso questa scelta 
SPECIALE ROCK CAPÈ {Roldue. 2330) Tutto Sting. Tre 
interviste e la presentazione di Muoio ptt le. la versione 
in italiano di Mad aboul you. tradotta d,i Zucchero For- 
naciati, brano che i stato inserito nella ristampa italiana 
ilell'ulllmolp di Sting L'artista inglese è stato seguilo dal¬ 
le telecamete a Migliarino, dove la scorsa estate ha regi- 
strato una parte di Thesoulcages. poi a Santiago del Ole 
eNewYork. 

fOLKCONCERTO {Rodìotie. 19 15). Nonostante rincle- 
menza del tempo, prosegue il ciclo dedicato alle •musi¬ 
che dell'equinozio di primavera». Marina Cepeda Fiien- 
les presenta la terza puntata del doumentano »L'Urobo- 
ros. viaggio circobre nelle feste e nei riti dell'anno attra¬ 
verso II suo folklore» 

i (StehnlaScatent) 


Berlusconi ha offerto sette miliardi a Donatella Raf¬ 
fai perché abbandonasse Chi Tha uisto^e la Rai E la 
Raffai ha nsposto di no. Anche se termina il 9 giu¬ 
gno la sua partecipazione al fortunato programma 
di Raitre e attende una nuova trasmissione. Ma Ber¬ 
lusconi avrebbe cercato anche di «comprare» quelli 
di Crème Caramet. due miliardi a testa per passare 
armi e bagagli alle reti Fininvest per due anni. 


SILVIA OARAMBOIS 


MROMA. Donatella Ralfai, la 
donna che sbanca l'Auditel, 
regolaimenh», due volte alla 
settimana con Chi l’ha utsio?. 
al teleiono ù gentile ma ferma 

È vero che Bcrtaacoiil le ha 
offerto tette ailllanll per la- 
•date la Rai e legaiai alle re¬ 


ti FtadnvestT 

Comunque non vado da Berlu¬ 
sconi 

Ma è attendibile la dfraT 

.SI Loè 

E cosa le è (tato prapotto? 

Sono molto lusingala, perché 


è stala una olferta non banale, 
condita con molto denaro 
una trasmissione bella ed ele¬ 
gante. giusta nel tono 
Perché ha risposto di noT 
Non era possibile al momen¬ 
to, con una stagione davanti 
lo alla Kal ho acquisito un pa¬ 
trimonio, un rapporto col pub¬ 
blico, che non posso troncare 
cosi Ho rKevuto seimila lette¬ 
re, e solo il 20-30 per cento ri¬ 
guardavano persone scompar¬ 
se gli altri mi partano di cnml- 
nalitì,adozioni,droga .Certo, 
se dovessi restare a Raitre, di 
quei soldi vedrei solo le bricio¬ 
le .Ma non sono pentita 
SI è partalo comniupie iti un 
suo abbandono di «Chi ITin 
visto?»? 

Ci sono In giro molte notizie e 


molle notizie lalse sul mio con¬ 
to La ventà è che 11 program¬ 
ma termina il 9 giugno e io lo 
loscerò la trasmissione è cre- 
sciula, le istituzioni si stanno 
allineando, è entrato nella 
n enialità anche questo tipo di 
servizio Dopo tre anni lascio 
una macchina che a me pare 
perfetta, a cui non sono più 
necessaria 

E dd tao eventuale passag¬ 
gio a RaldneT 

Anche quella è una proposta 
ormai caduta non lo farà la 
Parisi’ Io non mi sentivo in gra¬ 
do 

E thiDqaet resta a Raitre o 
c'è anche Raiuno od futuro? 
Sono in attesa di alcune garan¬ 
zie Andrò laddove potrò por¬ 


tare avanti il mio discorso di 
passione civile Non sono un 
personaggio che si può •trava¬ 
sare» che può cambiare ed es¬ 
sere utilizzato in trasmissione 
diverse, alla mia età non desi¬ 
dero neppure farlo É dal 75, 
quando facevo alla radio 
•3131» che seguo questi temi 
Adesso comunque sono anco¬ 
ra indecisa, non ho ancora ri¬ 
cevuto le garanzie che vorrei. 
^uttosto sto ferma 

Ma len sera é arrivata notizia di 
un'altra proposta-choc di Ber¬ 
lusconi ha offerto a sei prota- 
gonisll di Creme Caramel di 
passare armi e bagagli per due 
anni sotto l'emblema del bi¬ 
scione per due miliardi (ca¬ 
dauno) e confezionare quindi 


per le reli Fininvest degli spet¬ 
tacoli »alla maniera del Baga- 
glino» A Umbnafiction il diret¬ 
tore di Ramno Carlo Fuscagni 
aveva annuncialo che Crime 
Caramel avrebbe avuto una 
pausa di un anno e che co¬ 
munque mai più CI sarebbe 
stala la passeieila dei politici 
Qualche mese fa Berlusconi 
aveva già confidato ai suoi di 
non crraeie alla pax televisiva 
Queste offerte hanno il sapore 
di un atto che va oltre la cac¬ 
cia» a personaggi di successo 
La Rallai ha avuto la sua parte, 
notevole nel successo di Rai¬ 
tre, Creme Caramet ha altutito 
la caduta di Ramno di questi 
ultimi mesi Probabilmente 
Berlusconi ntiene che sia il 
momento di infilare altn col¬ 
pi a una Rai in difficoltà 


Stasera su Raiuno la diretta presentata da Cutugno e Cinquetti 

Giovani, sexy, esotiche e yè-yè 
Ecco le «novità» di Eurofestival 


OaH'intramontabile Napoli di Péppino di Capri, al 
Brasile scatenato sognato dalla jugoslava Baby [)oil. 
L'Eurofestival apprcìda questa sera, alle 21, su Ram¬ 
no, con uno sfarzo che fa televisione nostrana non 
gli dedicava più da lungo tempo. Ci sarà anche il 
sindaco di Roma, Carraro, net teatri di posa di Cine¬ 
città, a far gli onon di casa agli ospiti stranien. Favo¬ 
riti per la vittoria i belgi Clouseau. 


ALBASOLARO 


■i ROMA. In fondo aveva ra¬ 
gione Toto Cutugno, quando 
qualche giorno fa, alla presen¬ 
tazione detl'Eurolestiràt, di¬ 
chiarava candidamente »Non 
ci saranno in gara i migliori 
cantanti di ciascun paese, ma 
le nouil^ E infatti poche, o 
nessuna, cetebnlà, molti sco¬ 
nosciuti, tanta curiosità Ira 122 
nomi che stasera si daranno 
gora su Raiuno, e in Eurovisio¬ 
ne, nel glande teatro di posa 6 
di Cinecittà, corredalo di avve¬ 
niristica scenografia per l'oc¬ 
casione, introdotti, come vuole 
roticheita, dal brano vincitore 
lo scórso anno, Insieme, canta¬ 


to da Toto Cutugno che poi sì 
calerà nei panni di presentato¬ 
re assieme a Gigliola Cinquetti 
■Sto cercando di convincere 
Gigliola a cantare Non ho Vetù. 
con la quale si Impose nel '64», 
ha detto ieri Cutugno, durante 
le prove Gigliola da parte sua 
si é augurata- »Speiumo che 11 
pubblio Italiano non snobbi II 
festival come é successo In 
passato». Il trasformista Arturo 
Brachetti sarà l'unico ospite 
non canoro della serata che 
dovrebbe chiudersi intorno al¬ 
le undici di sera con la procla¬ 
mazione del vitKiiore Peppi- 
no di Capri, che ditende I colo- 


rt nazionali con una classica 
canzone in dialelto napolela- 
no, é tra i favolili, assieme ai 
belgi Clouseau, che in patria 
sono popolarissimi »Nonsose 
la Rai sarebbe contenta di una 
mia vittoria - ha commentato 
Peppino - in base al regola¬ 
mento del festival, Inlatli, le 
toccherebbe di organizzare 
anche la prossima edizione» 
Per il momento la Rai non cl 
pensa, e si avvia serenamente 
e con grandi aspettative di au- 
dleiKC (si parta dì 800 milioni 
di spettatoti potenziali, fra gli 
oltre trenta paesi collegati), al¬ 
l'appuntamento di stasera. 

Intanto, a Cinecittà, i 350 
giomalisii inviati da tutta Euro¬ 
pa hanno già eletto le cantanti 
più sexy .Amina. che concorre 
per la lancia, e la diciottenne 
londinese Samantha Janus 
(ma a quando l'elezione dei 
cantanti maschi più sexy?) 
Amina, Ira tanti itlusln scono¬ 
sciuti, é già a suo modo una 
celebrità I media affannati alla 
ricerca di notizie hanno dato 
grande spazio a questa bear 
(come si chiamano i giovani 


arabi che vivono In Francia) 
nata a Cutagine, in Tunisìa, ed 
emigrata da piccola con la fa¬ 
miglia a Parigi Attrice, oltre 
che cantante. Amina é nota al 
grande pubblico per aver Inler- 
pretuto il ruolo della pmtituta 
ne II té nel deserto di witoluc- 
ci AH'Eutoleslival arriva con 
una canzone che non ha mol¬ 
to a che vedere con I ntmi ri¬ 
belli del rat. é un brano con 
sottili venature etniche, le der- 
merquiaparléquiaraison (»è 
l'ultimo a parlare ad avere ra¬ 
gione»), la musica è ilei sene¬ 
galese Wasis Dlop, il testo lo 
ha scritto lei stessa. 

Al lascino esotico di Amina. 
la da contialtaie rjuello un po' 
wasp della leen-ager londine¬ 
se Samantha Janus, anche lei 
con una carriera sul doppi bi¬ 
nari musica-iecitazione In ci¬ 
nema e IV, al flanco di Glenda 
Jackson e Michael Calne Più 
di queste credenziali, vale la 
presenza al suo flanco del 
compositore Paul Cuitis, vec¬ 
chia volpe deU'Euiolestival A 
message lo your heart. la loro 
. canzone, ò un- po’ tufliana- 
mante dedicata ^ problema 



Da sinistra, la jugoslava Baby Doli e U cantante dei belgi Clouseau 


della fame nei paesi pciveri Un 
paese che decisamente non se 
la passa tanto bene é la Jugo¬ 
slavia, ma la loro esplosiva 
concorrente, una bionda ra¬ 
gazza di Belgrado, figlia di un 
Jazzista, che ha deciso di chia¬ 
marsi Baby Doli e pare un in¬ 
crocio tra Madonna e una stel¬ 
lina yé-yé. non cl pensa pro¬ 
prio a cantare di cose •impe¬ 
gnate». preterisce sognare il 
Brasile e ballate »samba. rum¬ 
ba e cha cha cha» Altre signo¬ 
rine da tenere d'occhio Dulce. 
22anne rappresentante del 
' Po^allo. che porta il sapore 
amalo del iladb» nella sua vo¬ 


ce e canta Lusnano paaoo 
(Passione lusitana), e Sarah 
Bray, concorrente del Lussem¬ 
burgo, che ha iniziato la carrie¬ 
ra come trombettista nella 
banda del suo paese, mentre 
oggi alterna la carriera di can¬ 
tante all'iiri piego in banca. 

Ma qualche sorpresa po¬ 
trebbero nservaria anche i nor¬ 
vegesi Jusi 4 Fun, la loro can¬ 
tarne, Manne Kiogh. ha vinto 
I Eurofestival nelI’SScon i Bob- 
bysocks, ed uno degli aulon 
del Uno brano, Mrs Thompson. 
può contare su una fortunata 
eqrerienza di autore per te su- 
perstar norvegesi A-Ho. 


■■ Una maxisene da realiz¬ 
zarsi a Milano insieme a un 
grosso network statunitense 
intese con le pnncipali tv Usa 
per lo scambio di notizie e im¬ 
magini Un progetto per la tra¬ 
smissione via satellite nel 
nord, centro e sudamenca di 
programmi Rai Sono tre dei 
risultati ottenuti dal direttore 
generale della Rai Gianni Pa- 
squarelli, nella sua visita in 
Usa dove si è incontrato con i 
vertici delle principali reti tv 
Per quanto nguarda il proget¬ 
to per trasmissioni via satelli¬ 
te, SI tratterà di inviare alle co¬ 
munità Italiane e agli altn inte¬ 
ressati non meno di otto ore al 
giorno tra i programmi deile 
tre reti Rai La coproduzione 
per una maxisene ilaloamen- 
cana denva invece da un ac¬ 
cordo siglato tra Rai e New 
World 65 episodi realizzati 
con personale tecnico italia¬ 
no e artistico amencano Dal- 
I incontro con i pnncipali net¬ 
work (Abc, Nbc, Cbs), Pa- 
squarelli ha avuto «I impres¬ 
sione che nel campo del mer¬ 
cato planetano di immagini e 
notizie non ci sia competizio¬ 
ne tra europei e americani a 
patto che si open senza bar- 
nere protezionistiche» Rispet¬ 
to al ruolo •inlemazionale» 
della Rai Pasquarelli ha ricor¬ 
dalo che I azienda è di casa 
negli Usa da molti anni, ma 
che a rappresentarla ci sono 
molte persone ancora, ha n- 
vcndicato ana politica unita- 
na dell’azienda Rai in materia 
di acquisti, dei prezzi e dei 
tempi e modi di pagamento 
Un breve capiioloé stato riser¬ 
vato dal direttore generale alla 
pay tv «Non c è piu un solo ti¬ 
po di tv. ce ne sono molte Le 
compagnie americane se ne 
sono accorte da un pezzo e 
infatb vendono i programmi 
per le nuove utilizzazioni se 
la Rai non vuole rischiare l'e- 
maiginazione deve operare 
con tutte le diverse forme di tv, 
compresa la pay» InTme, n- 
spetto ai rappoiu Rai-Berlu- 
sconi »ll clima é meno ag¬ 
gressivo di una volta, ma non 
ancora del tutto nappacifica- 
10 Spenamoche in futuro m- 
glion anci-c perché non ha 
senso pagare dieci ciò Che va¬ 
le cmque so'o perché due 
compratori si tarmo iconcor- 
renza spietata» 


CRAIUNO 0RAPUE ^RAITRE 
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T.OO vmtAim on Notna is amni. 

Film Regia di MarcaIJullan 
•.>0 D—a Corso di spagnolo 
DMLCorsodltedMco 

•.00 DMt. Il oloco (4» puntata) _ 

OJO iA»IADII>mWICgOTWM.(2*) 
laOO VODRAIaTutto quanto è Rai 





<0.00 TOi.Tfe minuti di 

OMOMA. A cura di Gianni Ravielo 


[ e. :r 1.11 1 R»rTi','i ■»-!■! if-ii; iinn 


1 0M H.IAOPO.QP Saint Vtncant 


!■! 1-1 iiMiimmii 


IL SARATQ DRLLO ZRCCHNia R.- 
aladl Tonino Nl«ldu 

TOinAtW _ 

RRIHAZIOIdOW. LOTTO _ 

WO «AMI WO ■MAI _ 

RAWOLARVITA _ 

CMRTMSPOPA _ 

TRlRQIOIWtALR _ 

•6* CONCOIISO RUROVmONB 
DRLLA CANZONR. Conducono Glgllo- 
la Clnqu«til « Toto Coluono 

TOt MOTTR.CMZTZIÌROFA _ 

IL UINOO AODIO-Film con EMIoH 
QouU Regia di RobortAllman 




AAO nnmiiNR oi Lussa intrmo a 

_TAORMINA. Film con Walter Chiari 


CANTORI AWIISATI _ 

HATTIIIA S. Conduca In studio Albar- 
to Castagna Regia di Claudia Caldera 

TOS MATTINA _ 

DOS. Attraverso l'Urss _ 

LASSWLTelelllm _ 

Mnotco IN DINRTTA _ 

I FATTI VOSTRI. Cono Msgalll 

TCLSONNTItSOICI _ 

TOSOIMINUNO _ 

ILLRONANOaFllm _ 

VZDNAL Setleolof ni Tv _ 

NSTNAZtONI PNL LOTTO _ 

OSN, Animazione _ 

RAI I AVOta Partila di campionato 
FALLACANBSTNO. Una psrUta 
Moort W a l illiil L Telertlm 
TBLROIONMALR -TOS LO SNONT 
n CRI • LA MW VITAT. Film con fll- 
chiifdDreytuaa RegiadIJohnBadham 
ILCOmOOKIDIVIVSIIR. _ 

TctRorrauRTRos _ 

SFRCIALR ROCK CAFtì STIRO 
Toa ROTTR SFORT. Pugilato Mo- 
squera-Addo Biliardo Gran premio 
Saint Vincent Pallacanestro fomminlla 
campionato italiano 


TRRRIS. Inlernazlonala under 18 

MAOAZIRRS. Varietà _ 

RAI NiaiORR.TRLROtORRALI 

AMBISRTNITAUA _ 

TOSFOMSNIOOIO _ 

NALLARUOra Una partila 
TRRRIS. Internaz femminile 
NUONY. 2* tempo di una partita 

TOSDSNSY.Mareoà _ 

TRLROIORRAU _ 

OR OFF. Cultura e spettacolo 
ROCKVWLFIImdlS Stallone 
PASSO FALSOCon Pad Larnar 
ASPRITARDO. Un terno al lotto 

TOS ROTTR _ 

AFNUNTAMRIITO ALCIRRMA 


IRCATRR ATL T alar omanzo 
SOPIR T. Cartoni animali 

UBA TODAY. AtluamS _ 

LO STRANO VIZIO DRLLA 
StONORA WARDH. Film di 
Sarolo Martino 
COLPO OROSSa Quiz 
LA UCRALR CON L’AMICA 

DI PAPÀ. Film _ 

JOR PORRRSTBL Telefilm 



RAMOLAa Coneam. telarvi- 
ale e video In anteprima 

JARR’SAOOICTIOM. 

JOR JACKSON «SPRCIAU 
OBSTOPRLUBRIOWT 
Vipao A ROTAZIORS 
ROTTR ROCK 




12.10 CROWO, Tempo di motori 
10.00 SPORT SHOW. _ 

10.00 ouTooTOppraitcmto 

20.00 TWCMOWO _ 

aaoo I.T, iHcoHm tslkvioivl 

AttualiUiconM Damato 
23.00 ìfnAi nrar RACINa Cam- 
ptonatodel mondo 

aOO Ot>OliATO.P<slQaHo _ 

1.00 CtONAZIONLFIlm 


■MOZIONI KRL BLU _ 

FIORI DI ZUCCA. Cabaret 
POVKirAMMORR. Film 

CARTONI ANIMATI _ 

ACQUASANTA JOB. Film con 
Lincoln Tata 

WOm PI ZUCCA. Cabaret 
UN CASO DI COOCISNZA. 
Film con Landò Buzzanca 


4(1 


«Rocky III» (Raitre ore 20 30) 


accattoni: Film con F. Cil- 

II Paola di Pier Paolo Pasolini 

IL MAOO ROUDIRL Film 

ARTISTI ■ MOOBLLB _ 

FBSRSSIA DSL PSLITTO 
■RCOLS AL CSNTRO DBLLA 
TIRRA. Film con Rag Park 


ciimmiii _ 

eS.30 TKLKOtORHALK _ 

e4.SO CIAORAOAZZt _ 

1S.1S ILORAMDBPIANBTA 
20.S0 I Flou DZLVSNTO. (2* parte) 
SceneoQiato 

22.40 DONATILLAROrrOfll. 


:.i vmnn 




OtOlUOTOtOuiz 


10.30 TIAÌia.aOABUAIIONK _ 

10.00 aiMOUMBAM.VarteU _ 

10.10 IB0CUM2Mn02M.’AIICA. Attualità 

10,40 ItOIOCO DUO. Quii _ 

CANAt.2 O NCWO. Noliziario 


f ' TI l ' M 


20.20 OmiOCIA LA NOTIZIA. Varietà 
20.40 LA GONNIDAa Variatà condono da 
Corrado, regia di Stefano Vicario 
23.00 T2L2QATTOg CHI L*HA VISTOt. Sp«- 
ciala con Garfv Scotti 

24.00 CANAtO e HOWO. Notiziario _ 

O.40 NmOWOLF.Teietilm 




T.OO CIAOCIAOMATTINAaVarietà 
10,00 LADONNAOKNHCA.TeWHm 
11.00 OULUI OTRADO DILLA CAUFORp 
MIA. «Giochi paricolosi» 

12.00 V.JaMOOICnt Telefilm _ 

13.00 BirrniPMNiiMaAnuaiità _ 

13.30 CALCIOtlAMtA. Sport _ 

14.30 jK>WATHAMW200llTA02.AnualHà 

10.10 TOOV2NTL Musicale 

10.10 SIMON 4 OUiOM. Telefilm _ 

10,00 MAI BINI SLTelafilm _ 

10.30 OTUDiOAPOHTO. Notiziario _ 

10.00 MACOWKW.Teiatilm _ 

OaOQ CANTONI ANIMATI _ 

20.30 ITALIANI A Ria Film con Gianni Ciar- 
do LeoGuilotta Mauro di Francesco 

22.30 NIGHT CLUB. Film con Christian de 
Sicii Ragia di Sergio Corbucci 

0.33 STUDIO AP2RTO. Attualità _ 

aOO RUNOni. Telefilm 


POR BLiOAa Telenoveia 
TOPAllQ. T eienovela 

RIBBLLB. Telenovela _ 

8BNTIBRI. Sceneggiato 

MAMUBLA. Telenovela _ 

QBNBRAL HOSPITAL _ 

PBOORB D^AMORB... Sceneggiato 

CARI OBNITORI, Quiz _ 

C’iRAVAMO TANTO AMATI _ 

MARILBNA. Telenovela 
COLOMBO. Telefilm «Una mossa sba” 
oliata» con Peter FalK 
ROJAKa Telefilm con Telly Savalaa 

PARLAMENTO IN. Attualità _ 

INDtMEtiTICABlU, AUuainA _ 

CRONACA.AItualltà _ 

STBAMINa Film con Vanessa Red- 
grave Regladi Joseph Losey 


RADIO 


laOO Viva ritollp. Film con Renzo 
Ricci Regia di R Rossellini 
(Replica dalle 1 00 alle 23) 


Sà 


10«3O TQA. Informazioni 


ki-Tl MM.'.lf.Vi.J.TJ 


21.10 ILOBORBTO.Novela 
22.00 NIDODIOSRPBNTI 



10.30 TANLTeleflm _ 

10.30 BRILLANTE. Telenovela 

2a30 LA DONNA CHE VOLEVANO 
UNCIARE. Film 


RADOGIORNAU GR1 

11; 21GR2 730; 130; 1.30' 11.30' 12.30; 1130; 
1130:1130; 17.30; 1133.1130; 2231GR3 MS; 730; 
141114S, 1141144S. 114120.45,2331 

RAOfOUNO Onda verde 6 03,6 56,7 56 9 56 
11 57. 12 56 14 57. 16 57. 18 56 20 57 22 57 
9 00Week<end. 1145Clneteatro 14.30 Stasa* 
ra (a domani) dove 10 00 Week*end. 2030 Cl 
alamo anche noi 

RAOIODUE» Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27, 
1127.1326 15 27. 1627 17 27. 18 40.19 26 
; 22 37.1115 Programmi regionali 1S 001 gior¬ 
ni di Alma 15 SO Zitta che al sente tutto 1155 
Radiodueaeraiazz 21 OOConcertoainfonIco 

, RAOIQTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 00 
I Preludio 7.30 Prima pagina 6 30 Concerto 
del mattino 12 45 Fantasia 14 30 La parola e 
la maschera 17151 concerti di Napoli 1915 
Foikoncerto 20 Forum internazionals 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 IL LEOPARDO 

Regie di Jeen Claude Suesfefd, con Dominique Lava» 
nani M. Wayare. Clauda Batsaure Frartcla(l984) 86 
minuti. 

Un cast di bravi attori francesi per ur>a storia dal con¬ 
torni polizieschi Una scrittrice di romanzi gialli trova 
il manoscritto di uno scienziato che denuncia un com¬ 
plotto organizzato in Africa Comincia ad indagare fi¬ 
no a quando si ritrova fin troppo coinvolta nella fac¬ 
cenda Un film che rivela qualche limite di regia, ac¬ 
colto con Uepidità In patria 
RAIDUe 

10.30 ACCATTONE 

Ragia di Piar Paolo Pasolini, con Franco CIRI, Adriana 
Asll, Franca Pasut Ralla (1961) 120 minuti. 

Il primo film di Pasolini, momento di passaggio alle 
Immagini deile tematiche a lui piu care il sottoprole¬ 
tariato. le periferie dimenticate I personaggi estremi 
Le vicissitudini di AccaRone. magnaccia, ladro e tep¬ 
pista, che per amore tenta di cambiare vita Franco 
CiRi in una prova impegnativa, che cercava allora uno 
stile preciso ma che confermava Pasolini e i suoi film 
come uno degli avvenimenti cinematografici (e non 
sol o^detla cultura di quegli anni 

20.30 ROCKY IH 

Regia di Sylvaetar Siallona, con Sylvestor StaMona, 
BurgacaMaradIth.TallaShIn» Usa (1962) 94mlnuR. 
Terzo capitolo della saga del pugile Rocky comincia¬ 
ta nel 76 con la regia di Avildsen Qui il protagonista 
Stallone si è messo anche dietro la cinepresa riu¬ 
scendo anche a cavarsela Ma certo non si può parla¬ 
re di novità anche se questo ò I episodio In cui il no¬ 
stro incontra il famigerato pugile sovietico ormai 
passato olla storia come -Ti spiezzo in duo- 
RAITRE 

20.30 DI CHI E LAMIA VITA? 

Regia di John eadham, con Richard Oreyfuse, John 
Caseavatae, Chriistlna LahtI. Usa (1961). 110 minuti. 

Da un romanzo di Brian Clarke. un film che affronta 
problemi e tematiche legate all eutanasia Protagoni¬ 
sta un giovane scultore che un gravissimo Inctdento 
ha ridono paralizzato o senza speranze Ha un unica 
ossessione morire ed incarica un avvocato di quere¬ 
lare l’ospedale perché io lascino libero nella sua de¬ 
cisione Bravissimo Oreyfuss 
RAIDUE 

2230 FRENESIA DEL DELITTO 

Regia di Richard O. Flelscher, con Dean Stockwell, 
Bradford Dlllman, Oreon Weltee. Usa (1969)» 105 mi¬ 
nuti. 

Chicago anni Venti Due giovani spavaldi compiono 
un omicidio per dimostrare a loro stessi di essere au¬ 
daci Un avvocato OrsonWeliesinunaintopretaz one 
memorabile li difende in tribunale riuscendo a tra¬ 
sformare la condanna a pena di morte al carcero a vi¬ 
ta Ispirato ai celebre Leopold-Loeb ma tratto da una 
efficace pièce teatrale americana 
TELE + 1 


22.30 NIGHT CLUB 

Regia di Sergio Corrucci, con Christian De Sica, Ma¬ 
ra Venler, Sergio Vestano Italia (1989) 100 minuti. 
Ambientato nella notte del febbraio 1960 in cui mori 
Buscagiione un film tra I migliori di Corbucc In pri¬ 
ma visione tv Due impiegati di banca che sognano di 
aprire una finanziaria organizzano una sorata allo 
scopo di convincere un commendatore meridionale a 
sganciare una sovvenzione Ma non tutto scorre li¬ 
scio fTALIAI 
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SPEnACOU 


Siena 

Shakespe^e 
e i classici 
italiani 

SARAMAMONI 

' M SIENA. L'occasione delle 
celebra2Ìonl centenarie (ben 
settecentoelnquanta anni di vi¬ 
ta) ha consentilo airUniverslIi 
di Siena di larsi premotrice di 
un progetto non astniso di ve- 
lilica della rappresentabilità 
' odierna dei lesti del teatro ita- 
' llano del Cinquecento. E, in¬ 
sieme, di verillca dell'apporto 
italiano aH'onnivoro talento di 
'Shakespeare commediografo. 
Accanto a un convegno scien- 
tiilco assai ben articolalo e a 
una tavola rotonda con i prin¬ 
cipali curatori di allestimento 
del classici italiani, ha affidalo 
a un uomo di teatro in questi 
anni Intento alla revisione dei 
classici, l'allestimento di due 
testi in curiosa e riconosciuta 
dipendenza: CH Ingannati di 
anonimo senese e la shake¬ 
speariana Oodioesi'mo none. 

Commedia degli equivoci 
nata nel 1531 nell'ambito della 
locale Accademia dei Rozzi 
runa, e commedia degli equi¬ 
voci di chiarissima derivazione 
da questa l'opera di Shake¬ 
speare. scritta assai più in I& 
lùgli anni. Affidatario dell'im- 
piesa Carlo CecchI, detentore 
di affilali strumenti di messin¬ 
scena del teatro popolare e 
IKquentatore negli ultimi anni 
' del bardo di Siraiford. In parti- 
coiwe, con un discusso ma ri- 
' levante allestimento di quel- 
VAmltlo cronologicamente 
contiguo alla Dodicesima notte 
e la cui malinconica follia tan¬ 
to pare prendere dai due deci¬ 
sivi personaggi della Notte il 
cortigiano Malvolio e il Hloso- 
ieggianle tool. Cocchi ha 
asciugato la pluralitA degli 
' equivoci e la verbosltA del gio- 
’ co del IravestimenU degli In¬ 
gannati, lasciando solo ciò che 
' poteva apparire funzionale al¬ 
ia seconda. E quindi la vicenda 
della fanciulla che, travestila 
da uomo corteggia la donna 
amata da colui ^e lei ama e 
' viene da questa riamata nelle 
sue mentile spoglie maschili, 
" Uno a che 11 prodigioso recu¬ 
pero di un fratello gemello di 
' iel non rimette le cose all'Inevi¬ 
tabile buon fine, si rivela ap¬ 
punto nell'opera degli Introna- 
: Il con l'evidenza della sua fon¬ 
ia nutrice. E lo stesso avviene 
- pergli hMermezzi buffoneschL 
Almeno cosi dovrebbe essere 
rune Intenzioni che restituì- 
SCODO, anche nella proponio- 
. nauta dei tempi, le proporzio¬ 
nalità del valori. Ma al proposi- 
li di base altri se ne aggiungo¬ 
no, pi^ consoni certo alla tra¬ 
dizione fnterru del regista, ma 
forse non tutti ben decantali e 
motivali In questo caso. 

Procediamo per ordine; 
, Ceochl infarcisce la semplicità 
asciugata del suo •prologo» de- 
. gU elementi reciiaiaivi a lui 
I congeniali di variété, con su» 
geritole in buca (lui medesi- 
nx>, luluralmente, nel lucis 
registico di messer Piero, con 
tanto di provvidenziale testo 
alla mano) e canonici vuoti di 
memoria. Ma l'insieme ha un 
aspetto casuale, sciatto e in¬ 
compiuto e non e certo retto 
da quel consumato mestiere 
che consente la vera improvvi¬ 
sazione. Anche perché i disli- 
velU recitativi sono questa volta 
davvero vertiginosi. E cosi la 
stringatezza pasticciata del 
prol^ finisce per non chiari¬ 
re graiKhé. <uKhe se puO esse¬ 
re divertente. Arriviamo poi al¬ 
l'apertura di sipario della Not¬ 
te. Tra le scene suggestive e 
moderne ben disegnate da Ti- 
tina MaselU. in un'atmosfera 
efficacemente senza tempo, 
sospesa, di attesa (che a que¬ 
sto e non a una modernizza¬ 
zione critica, speriamo volesse 
alludere il regista) tra signori 
eleganti, cortigiani in frac, la¬ 
dies in abito da sera si svolge la 
vicerrda, punteggiata dalle 
spezzature delle riflessioni 
pensose del fool. un po' clo- 
ehara. La prima parte dell'Intri¬ 
go regge con grazia, proprio in 
virtù del clima sospeso, del te¬ 
sto che xorre fluido nella ar¬ 
moniosa traduzione di Ginevra 
Bompiani. Ma il fool pare esse¬ 
re starKO, gli attori vanno per 
conto loro, I bravi sono bravi, 
come l'infallibile Cianfelice 
Imparato (Stragualcia Malvo¬ 
lio) e la sempre più sicura e fa¬ 
scinosa Patrizia Zappa Mulas 
dal corpo di ragazzo, (Lelia 
Vida/Cesario), altri si difen¬ 
dono con dignità, di altri é pro¬ 
prio bello tacere. E plano pia¬ 
no tutto si smorza, le parole 
vengono buttate via, come é 
nello stile del regista, ma come 
forse è più adeguato a Petito 
che a Shakespeare, e tutto sci¬ 
vola via, anche il fascino di 
quest'opera malinconica e 
perfetta che. quasi vergognan¬ 
dosi di sé stessa, precipita ver¬ 
so un finale accelerato, una 
chiusura di sipario precipitosa, 
amara per chi conosce l'im¬ 
portanza del song conclusivo, 
e comunque casuale. Il tool é 
forse davvero cosi stanco? O si 
é impegnato poco? Rimandato 
asettembre. . . 


Woody Alien girerà cinque spot pubblicitari 
per la Lega delle cooperative: suoi saranno i testi 
la sceneggiatura e la regia (ma lui non comparirà) à 

Due mesi di riprese in Italia e da settembre in tv 

Provaci ancora Sam 


SPOT 
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Il tenente Colombo lascia il posto a Woody Alien. Il 
celebre regista e autore americano girerà infatti cin¬ 
que spot pubblicitari per la Coop. Inizio delle ripre¬ 
se in giugno e debutto sugli schermi tv in settembre. 
Alien curerà testi, sceneggiatura e regia, ma non 
comparirà mai di persona. Ambiente, natura e dife¬ 
sa del consumatore al centro delle trame. Natural¬ 
mente alla maniera del grande Woody. 

RINATO PALLAVICINÌ ’ 




'teff 8 




■I ROMA La prima volta di 
Woody; Ir. pubblicità ratural- 
mente. La soddlsfazicno per il 
•colpaccio» messo a segno 
dalla Coop. che si é assicurata 
la firma del prestigioso regista 
e autore americano <10 calce» 
a cinque spot televisivi, è sotto¬ 
lineala anche da questa •pri¬ 
mogenitura». Eppure. Woody 
Alien, un suo celebre spot Io 
ha girato parecchi anni fa, per 
la precisone nel 1971. Era alla 
sua seconda opera, li dittatore 
dello stato libero di Bonanas. 
Ad un certo punto del film ap¬ 
pariva, sullo sfondo di una 
cappella e con sottofondo una 
musica d'organo, un prete 
che, ammiccando verso lo 
spettatore - e mostrando un 
pacchetto di sigarette, escla¬ 
mava: «Le fumo lo... le fuma 
Lui». Nort si conoscono i dall di 
vendita di quélla marca di si¬ 
garette che prometteva II Para¬ 
diso, anche perché, quello 
spot, come è ovvio, era tanto 
esllarantu, quanto assoluta¬ 
mente falso. 

Saranno veri Invece quelli 
che l'autore di Provaci ancora 
Sam, Anale, Manhattan, Nanna 
e fe soref/e e Afte, tanto per ci¬ 
tare alcuni dei suoFflImi sf ap¬ 
presta e realiziareper la Coop, 
che é l'assoclazionBta le coo¬ 
perative di consumMori ade¬ 
rente alla Lega. Cinque spot 
della durata tra 145 secondi e il 
minuto (ma qualche pkxola 
libertà di «sforamento» il gran¬ 
de Woody potrà concedersela 
tranquiUamenle). Allea oltre 


alla regia, curerà testi e sce¬ 
neggiature, sceglierà il cast: 
dagli attori (americani, me 
con facce Italiane) al direttore 
della fotografia, dagli sceno¬ 
grafi ai tecnici delle luci. Una 
produzione quasi tutta •fatta in 
casa», ma con la collaborazio¬ 
ne anche dell'agenzia pubbli¬ 
citaria Bbe. In compenso, lui, 
non apparirà mai. né apparirà 
la sua firma. Anche se la Coop 
già preannuncia una confe¬ 
renza stampa di presentazione 
ufficiate a giugno (natural¬ 
mente con AUeri), e un battage 
pubblicitario adegualo a co¬ 
tanta pubblicità. 

Woody Alien Inizierà a gira¬ 
re gli spot proprio nel mese di 
giugno. Durata della lavorazio¬ 
ne due mesi, esterni in Italia 
(si porla di Roma e della cam¬ 
pa^ laziale), ed Interni a 
New York, prodotto consegna¬ 
to entro a^to e •prima» su 
tutti gli schermi tv in settembre. 
Come si vede tempi rapidissi¬ 
mi, come rapida é stata la trat¬ 
tativa che, proprio Ieri, è giunta 
a buon fine con 11 perteìciona- 
mento deiraccordo. I primi 
cortlaili con l'agente del regi¬ 
sta americano risalgono al no¬ 
vembre I990i'lte solfViaggI a 
NewWorlt, due incontri con lo 
stesso Alien (l'ultimo nel feb¬ 
braio scorso), e poi la firmo. 
•Gli abbiamo spiegato quello 
che volevamo, le nostre Idee 
sulla difesa del consumatore e 
sulla difesa dell'ambiente - 
spiegano i responsabili della 
Coop - Noi vogliamo del film 







-pubbllcittM 'Tstltikionair,tion 
' legali al pioddtfo ma à del va¬ 
lori in cui noi crediamo». Natu- 
' - re. ambiente, salute e valori: 

: ma state tranquilli, gn spot lar- 
. ■ gali Woody Alien non saranno 
'‘una replica di quelli un po' 
; melensi, tutti prati, corse in bi- 
cicletia e merendine alla -mu- 
' lino bianco». Alla Coop porla- 


“;ilo.à» <8 *qliicacc'e divértifnie 
• provocazione verbale», - di 
umorismo, di «perfetta fmione 
tra commedia dell'aite e della 
' vita». E aggiungono che tra lo¬ 
ro e il regista si è instaurala 
una «sintonia perfetta». 

Certo, anche la «sintonia» ha 
un suo prezzo, e sicuramente 
quello di Alien é un prezzo a 


.fSóUi. zèli iflUbo 'piàiiderà ité 
più. né meno di qualunque re¬ 
gista di prestigio»; sulla cifra, 
naturalmente, alla Coop non si 
sbilanciano. Ma se qualche 
mese fa si era parlato, sempre 
per una serie di spot della 
Coop, di un'offerta (poi smen¬ 
tita) di cinque miliardi a Ro¬ 
berto Benigni, i conti, milione 


Woody Alien sarà autore 
di cinque spot pubbliatari per 
la Coop: in alto, Peter Falk, 
ex «testimonial» dell'azienda 


in più, milione in meno, sono 
presto latti. 

La nccrca di una Firma di co¬ 
si grande prestigio per l'imma¬ 
gine della Coop non é una no¬ 
vità. A parte il restyling di man 
chi. colori e supermercati cu¬ 
rato qualche anno fa dal gran¬ 
de designer Boob Noorda, nel¬ 
la memoria più recente ci sono 
gli spot televisivi con Peter 
Folk. Sulla scia del successo 
del telefilm del Tenente Colom¬ 
bo, la Coop allidò il ruolo di te¬ 
stimonial all'interprete dello 
scalcinato ma abile detective, 
che diede vita ad una serie di 
brevi apparizioni, misurale 
quanto efficaci. 

Sarà curioso vedere, ora, co¬ 
me se la caverà (ma esclusiva- 
mente dietro la macchina da 
presa) il grande Alien che, 
proprio di recente, il é visto ri- 
fiutam uno spot dalla CampaiL 
perché giudicalo troppo sexy e 
irriverente. E sarà curioso an¬ 
darsi a vedere e a leggere le in¬ 
terpretazioni, le arralisi e le 
esegesi che di quegli spot fa¬ 
ranno critici, esperti e mas¬ 
smediologi alla ricerca di un 
. Improbabile messaggio. A , 
smenUrtl in anticipo a ha già 
. pìtiiLSàld proprio Woody Allea ' 
quando negli arati Sessanta 
dai palcoscenici dei piccoli lo¬ 
cali dei Creenwich Village, alla 
fine dei suoi'spettacolini si ac¬ 
comiatava cosi: •Prima di salu¬ 
tarvi vorrei tanto lasciarvi un 
messaggio positivo. Ma non ce 
l'ho. Sono la stessa cosa due 
messaggi negativi?...». 


Attori in Pjazza 
alla mostra-mercato 
di Bellaria 


A Trieste «Pittori fiamminghi» in ricordo di Antonio Smareglia 

Musica romantica e versi tristi 
per una storia d’amore finita male 


STIPANO CASI 


RUBCNSTI0I8CHI 


■■ BEUAF'JA Una «Borsa» per 
lo spettacolo; segno di una 
nuova Imprenditorialità teatra¬ 
le assestata su standard finan¬ 
ziari da far concorrenza agli 
imperi televisivi o alle «majors» 
cinematografiche? Niente di 
tutto questo: la «Borsii dello 
spettacolo» che si é tenuta nei 
giorni xoTsi a Bellarì:!. paese 
di Romagna toccato dui mare 
e appena l.imbito - durante la 
manifestazione - dai raggi del 
sole, ha tuli'altro significato. E' 
piuttosto una mostra-mercato 
ad uso e consumo di piccoli 
gruppi o teatranti solitari e di 
operatori culturali, proprietari 
di «piccoli paleocenici», diret¬ 
tori artistici di festivals vari de¬ 
siderosi di non comtirare «a 
scatola chiusa» e neartche at¬ 
traverso l'equivoco mezzo del 
video promozionale. 

E' l'undicesima edizione di 
una iniziativa creata dtiU’Appi 
(Associazicne Piccoli Palco- 
scenici Italiani) per i propri so¬ 
ci: leatrantj •iralipendemi» e 
operatori «curiosi». Sul palco- 
scenico del bel cabaret-teatro 
Piazza di Bellaria si sono alter¬ 
nati 25 ensembles teatrali 
(quasi tutu comici, con rarissi¬ 
me punte verso la danza o la 
ricerca) off.-endo il meglio di 
sé nell'arco dei quindici minuU 
a propria disposizione. In pla¬ 
tea i potenziali datori di lavoro, 
attcnU e xrupolosi, pronti a 
cogliere negli attori il barlume 
di un futuro brillante e di altret¬ 
tanto brill.snti affari (o presti¬ 
gio) per la propria attività di 
operatori. 

A raffica, i 25 calcano il pal¬ 
coscenico di fronte alla platea 
di soli addetti ai lavori col 
•pass» bene in vista e - sotto 
braccio - dépliants e rassegne 
stampa degli aribU, GII impla¬ 
cabili ma curiosi oireratori 
concedono agli artisti di volta 
in volta sorrisi forzati, risate 
sirrcerc e perfino applausi a 


' xena aperta Sul palco xorro- 
no nomi nuovi ma aiKhe facce 
note, come quelle del Teatro 
Ingenuo, di Anatoli Balasz e 
Paco D'Alcatraz, dei Pendolati 
dell'Essere, di Antonio Panzu- 
to,.. Ci sono la clowncrie e II 
demenziale, il cabaret mono¬ 
logante e la drammaturgia co¬ 
mica, tutto quanto possa far ri¬ 
dere, insomma. Ec'é anche la 
xopena di un nome nuovo su 
cui puntare per le wrate della 
comicità estiva Antonio Rez¬ 
za, incontenibile maxhera vi¬ 
vente che spunta dal buco di 
un siparietto, e che riexe pei» 
lino a far sbellicare dalle ruate 
i manager dello spettacolo. 
Quelli che poi, nel foyer delle 
«trattative», confessano più o 
meno xgretamente i loro ac¬ 
quisti e - di conseguenza -1 no¬ 
mi che vedremo circolate que¬ 
sta estate, a cominciare pro¬ 
prio da Rezza. 

Paolo Zenoni, fondatore 
dell'Appi, sottolinea la partico¬ 
larità della mostra-meicato 
che l'associazione organizza 
più volte all'anno: «Sono grup¬ 
pi teatrali Indipendenti - ci 
spiega - che si esibixono qui 
per instaurare un normale rap¬ 
porto di lavoro lontano dalle 
logiche alle quali spesso siamo 
abituati. Qui non ci sono gran¬ 
di poteri o grandi interessi alle 
spalle di nessuno. Anzi, alcuni 
nomi "stortei* della comicità, 
che potrebbero banquillamen- 
te accedere ad un regime di 
sovvenzioni, rifiutano per prin¬ 
cipio questa logica». 

Le esibizioni sono finite, il 
foyer del Pjazza pullula di fac¬ 
ce xrrldenti - come in ogni 
borsa che si rispetti e che sla 
andata ’a buon line» -, i ritar¬ 
datari si affollano attorno al vi¬ 
deo dell'intera manifestazione 
per verificare le ultime cose ed 
essere certi del propri acquisti. 
L'appuntamento é per la pros¬ 
sima edizione, il 30 novembre, 
a Milano. 


■i TRIESTE. " Con una ap¬ 
plaudita rappresentazione 
del Pittori fiammingfii, il Tea¬ 
tro Verdi ha completato la 
doverosa rassegna dell'op^ 
ra di Antonio Smareglia, l'il¬ 
lustre e sfortunato musicista 
. istriano. Nel corso del nostro 
dopoguerra erano già riap¬ 
parse sulle xene triestine Le 
nozze istriane, Oceana, fo/e- 
no e Abisso, xritte tra il 1895 
e il 1914, Tutte accolte con 
un successo che però si é 
esaurito qui. perpetuando la 
sorte che ha perseguitato 
Smareglia durante la sua vita. 

I motiid, dixussi nell'interes¬ 
sante convegno che ha pre¬ 
ceduto lo spettacolo, sono 
svariati; dalle beghe locali al¬ 
le sfortune personali, com¬ 
presa la cecità che colpi il 
maestro nel 1900, a quaran¬ 
tasei anni, costrìngendolo a 
dettare, nota per nota, i due 
I ultimi lavori al figlio. Ma la ra¬ 
gione di (ondo sta nelle ten¬ 
denze dell'epoca in cui il 
musicista si trovò a lavorare, 
tra la fine dell'Ottocento e i'i- . 
nizio del nostro secolo. 

Sono gli anni in cui trionfa 
il verismo, vanamente con¬ 
trastato da una pattuglia di 
romantici e di wagneriani 
che, sulla xia di Boito, cer¬ 
cano un rinnovamento nel¬ 
l'orizzonte tedexo. Smare¬ 
glia, per naxita e per convin¬ 
zione, si inserixe in questa 
corrente mitteleuropea assie¬ 
me a Catalani, a Franchetti, a 
Mancinelli e a pochi altri arti¬ 
sti, colti, raffinali e xhiacciati 
dal confronto con I vitalisti 
della Giovane Scuola; Ma¬ 
xagni, Puccini, Giordano e 
compagnia. 

L'axolto dei Pittori fiam¬ 
minghi chiarixe perfetta¬ 


mente la situazione. L'opera 
-apparsa nel 1893 (lo stesso 
anno della Manon Lescauf) 
col titolo Cornai Schui - ot¬ 
tenne a lYaga, a Dresda, a 
Vienna quei caldi riconoxi- 
menti che la versione italia¬ 
na, rivista nel 1917, rixosse 
tardivamente e avaramente. 

li libretto, uno dei più brut¬ 
ti e sgrammaticali di Luigi mi¬ 
ca, narra i casi romanzati del 
pittore Comelìs Schut che, ef¬ 
fettivamente vissuto tra il 
1597 e il 1655, lavorò in Ran- 
dra e in Spagna, dipingendo, 
tra l'altro, l'A^nta tuttora 
esposta nella cattedrale di 
Anversa. Nell'opera lo rive¬ 
diamo. divìso tra l'arte e l'a- 
more. stanco deU'aidente 
Gertrud e attratto dalla vergi¬ 
nale Elisabetta che volentieri 
gli cede. Purtroppo la sua fe- 
liciià è interrotta dalla gloria. 
Richiamato nella capitale, 
’ perde la fanciulla e l'Ispira¬ 
zione. (Quando ritrova Elisa- 
betta, in vesti monacali, è 
troppo lardi: la ritrae nell'As- 
suntaemuore. . 

La vicenda sentimentale è, 
s'intende, soltanto un prete¬ 
sto per sfoghi lirici, grandi 
duetti d'amore e xene sug¬ 
gestive di artisti xapigtiati e 
di popolo in lesta. Piacque a 
Smareglia per una certa affi¬ 
nità ideale con 1 wagneriani 
Maestri Cantori e con la Figu¬ 
ra del protagonista, genio in¬ 
compreso e rivoluzionario 
diviso tra le due donne, sim¬ 
boli di lussuria e di purezza. 
Il tutto al xrvizio del rinnova¬ 
mento della musica, sottratta 
al dominio «italiano» della 
melodloslià canora. L'autore 
sta ormai conquistando lo 
stile che perfezionerà nelle 
opere successive: gli echi sla- 



Una scena di «Pittori fiamminghi» rappresentata a Trieste 


vi, i ricordi wagneriani e le ra¬ 
re xivolate nel canto verista 
sono assorbiti in uno stile 
personale, intriso di crepu- 
xolarismo e di decadenti¬ 
smo. Uno stile raffinato, sin¬ 
fonico destinato a sfociare, 
nel successivi decenni, in Re¬ 
spighi, in Zandonai e ancor 
meglio in Malipiero, ma che 
resta - questo è il punto - a 
mezza strada tra il liberty e le 
autentiche rotture di Debussy 
e di Strauss. Si incontrano 
pagine assai belle nei Pittori 
fiamminghi: dai preludi ai ra¬ 
pimenti incantati dell'amoro¬ 
sa Elisabetta alle atmosfere 
arcane dei tramonti c delle 
notti incantate. Ma l'assieme 
non porta al rinnovamento 
sognato daH'aulore. 

Ciò rende ancora più si¬ 
gnificativa la doppia iniziati¬ 
va del teatro triestino: il viva- 
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ce convegno, organizzato da 
Gorll, e l'eccellente esecuzio¬ 
ne dei Pittori, diretti con xru- 
polo da Gianfranco Masini e 
affidati a una robusta com¬ 
pagnia di canto. (}ui spicca il 
protagonista, Daniel Munoz, 
tenore squillante e generoso, 
assieme alle due donne, Lita 
Lantieri e Milena Rudiferìa. 
nei panni della ardente Ger¬ 
trud e della tenera Elisabetta, 
oltre all'ottimo coro c alle R- 
gure di contorno; Franco 
Giovane, Carlo Striuli e Cin¬ 
zia De Mola. Gustoso anche 
l'allestimento. irKomiciato 
dalle pitture fiamminghe ri¬ 
prodotte da Maurizio Baiò 
con la regia di Lorenzo Ma¬ 
riani, modesta ma non inde¬ 
corosa. Un ottimo assieme, 
insomma, premiato dagli ap¬ 
plausi del pubblico, addirit¬ 
tura trionfali alla fine. 



MANCA E CU SPOT NEI TG. Giovedì xorso il presidente 
della Rai Enrico Manca aveva chiesto in via informale al¬ 
cuni chiarimenti alla Sipra circa l'inserimento di spot 
pubblicitari all'Interno dei Tg. La consociata Rai per la 
pubblicità ha ora chiarito che l'intenuzione verrà iiiserìta 
tra la fine del notiziario e l'inizio della pagina sportiva; 
per il Tg3 gii spot andranno In onda tra il notiziario na¬ 
zionale e quello regionale. La Sipra si riserva comunque 
di parlare ufficialmente della questione in una <onven- 
tion» che si terrà a Roma il 9 maggio. 

TEATRO VIETATO AI MINORE Un divieto ai minori di 18 
anni sarà applicalo allo spettacolo Vita, miserie e dissolu¬ 
tezze di Micio Tempio, poeta, di Filippo Arriva, che de¬ 
butta oggi a Catania. Sorpresa e amarezza nelle reazioni 
dei responsabili di Ironte alla decisione presa dail'Utficio 
revisione teatrale del ministero dello Spettacolo. Pippo 
Baudo, direttore artistico dello stabile, si é detto «amareg- 
. giato dalla decisione, xprattutto perché non avremo la 
possibilità di mostrare ai nostri abbonati giovanissimi 
questo grande affrexo della Catania fine Settecento. Lo 
spettacolo narra di una rivoluzione popolare e può esse¬ 
re considerala una sorta di Divina Commed/osiciliana. In 
primo piano non c'erano le potóle erotiche di Domenico 
Tempio, ma le sue idee rivoluzionarie c la lotta contro la 
corruzione». 

USTICA A VENEZIA. Muro di gomma, II Film di Marco Risi 
ispirato alla tragedia del Dc9 precipitato nel mare di Usti¬ 
ca nel giugno dell'SO per caux ancora sconosciute, sarà 
presentato alla prossima Mosua intemazionale del cine¬ 
ma di Venezia. La peillcoia, prodotta dalla Trio Qnemae 
tv e dalla Penta, uxirà nelle sale alla fine di settembre. 

a TOP? «PRETTY WOMAN». 22.113.752.000: questi i mi- 
liardi che Pretty woman, il film con Richard Gere che ha 
portato il successo a Julia Roberts, ha incassato in Italia 
daU'agoslo dallo xorso anno ad aprile del '91, aggiudi¬ 
candosi l'appellativo di «film top» della stagione. Segue 
Batta col lupi di e con Kevin Costner, che in metro di due 
mesi ha totalizzato 14.931.452.000 miliardi. 

CONTEMPORANEA...MENTE *91. Domani l'ulUma serata 
del concorso-rasxgna di coreograFia, xenografia, musi¬ 
ca e moda per la danza su testo poetico di Corrado Co¬ 
sta, dal titolo «Contemporanea...-mente '91», che si è 
svolta a Novellata (Reggio Emilial Nella serata verranno 
prexntati i gruppi premiali per la migliore produzione e 
per l'opera più orìg'inale. nonché spettacoli del grappo 
Sosta Palmizi, dall'Elleboro e il jazzista Paolo Fresu. 

ASCUOIADI BLUECRASS. Una bella inlziativB promossa 
dalla Bluegrast; Music Association, Italia Radio e dal Co 
mune di Cesate (Milano). Da oggi per tre sabad, musici¬ 
sti come Silvio Ferretti, Martino Coppo, Massimo GatiL 
terranno degli workshop dedicati agli strumenti della tra¬ 
dizione bluegtass (banjo, mandolino) e agli arrangia¬ 
menti vocali. Gli «allievi» xno irrvitati a portare t propri 
. strumenti. Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi al nu¬ 
mero 02/99.40.334. 

MARNI E «LE SCRimjRE DEL VISIBOE». U vn edizione 
del Festival «Scenari dell'immateriale», che si svolgerà a 
Nomi dal I6al 19 maggio, propone quest'anno un con¬ 
corso per «Stoiyboard». progetti per la realizzazione di 
opere video. Il tema di quest'anno sarà «Il dialogo tra 
Mord e Sud del mondo, olire l'orizzonte della pace». Lo 
stoiyboard dovrà prefigurare, attraverso una sequenza di 

.. ImmaginL Fide» del video da realizzare, d es crivendo 
scene e realizzazioni, allegando testi e cenni biogralicL I 
progetti dovraimo arrivare entro il 15 maggio ai seguenti 
indirizzi- NaniL POW, Piazza dei Prioii 1, OS03S, 
lel.0744/72€288; Roma, Sinergie. Vicolo della serpe 7S, 
00149, tei. 06/6811444. 

(MonicaLuongo) 


Imola sulle punte 
Tre balletti 
al ritmo di jazz 

ALOOOIANOUO 


M IMOLA II successo che ha 
ovulo la rassegna Imolese inti¬ 
tolata «Danzando il jazz», con¬ 
clusasi alcuni giorni fa, ha pre¬ 
mialo il coraggio che ha dimo¬ 
strato l'Assessorato olla cultura 
del Comune in collaborazione 
. con l'Europe Jazz Network ad 
organizzarla, consideralo il rì¬ 
schio di una programmazione 
di spettacoli impegnativi in 
una cittadina di provincia. 

La rassegna, che vuole esse¬ 
re la prima di una xrie con 
scadenza annuale, si é svolta 
tal tre distinti spettacoli di dan¬ 
za accompagnata da musica 
iazz, spettacoli che in Italia 
hartno anche avuto dei prece¬ 
denti, pure illustri, ma isolati: 
questa é la prima volta che si 
tenta l'allestimento di un car¬ 
tellone organico. 

In un Teatro Comunale xm- 
pre pieno e plaudente, ha co¬ 
minciato. lo xotso marzo, Ca- 
rolyn Carison con il suo Cor- 
nerstone (i ballerini, oltre alla 
stessa Carison, sono stati Lar- 
rio Ekson, Michele Abbondan¬ 
za e Antonella Bertoni), che 
ha confermato lutto il suo cari¬ 
sma e la sua fantasiit nell'idea¬ 
zione di insinuanti rapprexn- 
tazionl xenlche. Supportando 
e integrando al meglio i movi¬ 
menti dei danzatori, hanno 
«costruito» musica la cantante 
norvegex Karin Kn>g e il sas- 
xfonisia inglex John Sur- 
man, che ancora una volta ha 
dimostrato la sua maestria e 
padronanza nell'uso dei sasso¬ 
foni. che lo pongono, xprat- 
tulto per quello che riguarda il 
baritono, ai livelli più alti in 
campo intemaziona le. 

Lo xorso 4 aprile c'é s'ala 
invece la prima nazionale di 
Avviso di ritorno di Terty Wei- 
kel - corcografa e unica balleri¬ 
na - accompagnala al piano e 
alla fisarmonica da Antonello 
Salis, uno dei nostri più perso¬ 


nali iazzisti; xmpre la sleua 
xrata alla Weikel si é a^unla 
Aria Bravo per danzare Flueon 
red, con le sugge^ive musiche 
di John Surman, questa volta 
però pie-registrate. Ha chiuso 
il festival la scorsa settimana 
Mysterkrso III (anche questo 
in prima nazionale), l'ultima 
parte di una trilr>gla dove si é 
andata continuamente appro¬ 
fondendo cd affinando la col¬ 
laborazione fra il danzatore- 
coreografo Virgilio SienL uno 
dei nostri più preparaU, e il sas- 
xfonista xpiano Stero Lacy. 
Il quale, oltre a suonare da par 
suo xprattutto brani di Thelo- 
nious Monk con dolenti infles¬ 
sioni, ha saputo muoversi con 
estrema disinvoltura sul palco 
fra i ballerini (oltre a Sienl c'e¬ 
rano Alessandro Ceitini e (Gio¬ 
vanna Di Cicco) che hormo 
exguilo xhemi complessi di 
movimenti e figurazioni che 
racchiudevano in sé, trasmet¬ 
tendolo, un xmpre incom¬ 
bente xnso di tragedia. 

La rasxgna, oltre a dimo¬ 
strare che anche gli spetUKoU 
più impegnativi possono esse¬ 
re allestiti xnza ecces^ timo¬ 
ri di insuccesso, se li sorregge 
la qualità artistica, ha fatto ve¬ 
dere come il connubio fra dan¬ 
za e iazz sia ricco di stimoli e 
possa esxre foriero di nuovi 
conquiste per la danza stessa, 
forma d'arte in continua evolu¬ 
zione. dovutasi adeguare a 
una musica, il jazz, dalle carat¬ 
teristiche espressive cosi eteto- 
dossamcnlc peculiari. 

Sempre a Imola, la sesta edi¬ 
zione del festival «Jazz at thè 
rock» che si svolgerà il prossi¬ 
mo luglio, ospiterà, dal 3 al 10 
dei mcx. un seminario diretto 
da George Rusxll. sull'orche- 
.strazlone c la composizione 
secondo li «Lydian crhomatic 
concepì of tonai organization». 
Il corso é aperto a venti allievi 
c altrettanti auditori 
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È morto Thorpe, 
girò 200 film 
cb Zenda a Ivanhoe 


•IICHBMANSKI.HI 


■I Quasi duecento film, una 
cantera dentro gli studios 
Questo era Richard Thorpe, 
una delle mndi •macchine da 
cinema» di Hollywood, morto 
a Palm Springs, aireti di 95 an¬ 
ni Le enciclopedie lo defini- 
scotto •professionista versati¬ 
le», un'etichelta che, almeno 
nel suo caso, appare pertinen¬ 
te, Thorpe si misuro infatti con 
orni tipo di avventura di cellu¬ 
loide, passando agevolmente 
da Tarzan a Ivanhoe, da Esther 
Williams a EMs Presley 
Il suo vero nome era Rollo 
Smolt Thorpe Nato a Hutehm- 
son, Kansas, aveva debultato 
nello spettacolo come attore di 
teatro. Ma il cinema pacava di 

K ù dopo qualche particina a 
allywood, si allacciò alla re¬ 
gia nel 1923, in piena epoca 
del muto, specializzandosi in 
western. La lama arrivò nei pri¬ 
mi anni Trenta con la sene del- 
l’•uomo scimmia» almeno 
quattro titoli, il primo dei quali 
fu Ut tu» di Tarzan, tutti inier 
prelati & Johnny Weissmuller, 
muscoloso, bello e casto come 
Imponevano gli standard del¬ 
l'epoca, Ingaggiato stabilmen¬ 
te dalla MetroGoldwyn Mayer, 
Thom avrebbe dovuto girare 
nel "Ss limoso di Oz, ma all'ul¬ 
timo momento II produttore- 
Mervyn Le Roy gli prefe- 
il^tot Fleming. 

E con gli anni Qnquanla, 
comunque, che Thorpe sforna 


I suoi nim miglicri, quelli dove 
l'eclettismo si mischia a un 
certo gusto per la messa In sce¬ 
na e la direzione degli atton. 
Abbastanza nou, ad esempio, 
è la sua versione del Prigionie¬ 
ro di Zenda (la quarta), dal ro¬ 
manzo di Anthony Hope Am¬ 
bientata nell'immaginario 
paese mitteleuropeo delU Ru- 
ritania, la vicenda ruota ittor- 
no ad un complotto politico 
con scambio di persona noia 
le spese un Inmxente turista 
Inglese, somigliante come una 
goccia d'acqua al futuro te ra¬ 
pito Un classico del travesti¬ 
mento che Stewart Granger af¬ 
frontò con amabile eleganza, 
senza far troppo rimpiangere il 
fascinoso Ronald dolman (più 
tardi anche Jack Lemmon c 
Peter Scllers si sarebbero con¬ 
frontati con quei doppio pe^ 
tonaggio). Fu poi la volta del 
•dittico» ìoanhoe e / eavalieri 
delta tavola monda, un bagno 
nel Medioevo cui sarebbe se¬ 
guito un salto nel musical con 

II deUnqaente itti roek'n'rolL 
uno del più riusciti di Elvis Pie- 
sley (quel numero dietro le 
sbarre, sul nuno di Joilhouse 
Rock, resta un piccolo classi¬ 
co) Con gli anni Sesnanta arri¬ 
va Il declino, ma chi ama il we¬ 
stern cicorderA foise il Sfida ol¬ 
ire Il fiume rosso con Glenn 
Ford e Angle Dickinson- un ri¬ 
torno al genere che le iiveva 
accolto da giovane e un addio 
al cinema. Eira II 1967. 


Madonna e Jackson 
Sesso e scandali 
in pasto ai lettori 


M Come se non bastassero 
le clamorose dichiarazioni di 
Madonna alla rivista gay ame- 
licaru Theadoooate, sulla rock 
star pioveranno Ira poco an¬ 
che I presunti commenti di Mi¬ 
chael Jackson, riportati da 
Randy Tarabonelli nella bio- 
gralìa non autorizzata, Michael 
Jackson la magia e la pazzia, a 
gtorrti nelle linerie Usa. In pa¬ 
sto all'insaziabile pubblico. 
562 pagine di pettegolezzi sul¬ 
la vita privala del celebre can¬ 
tante e ballenno trentaduerme 
emultimtliaidario. 

Nel libro si smitizza la leg¬ 
genda secondo cui Michael 
Itolaon 6 abituato a dormire 
tal una camera iperbarica, os- 
aesionaio dal tenore per ogni 
genere di batterio. Secondo 
Taraborrelli questa voce e Init- 
10 soltanto della particolare 
abilità del cantante a costniire 
trovate auio-promozionali. ca¬ 
pita invece che dorma qualche 
volta per terra, in una solitudi¬ 
ne spezzata solo da cinque 
amiche mannequin alle quali 
regala continuamente vestili 
carbsimL Sempre secondo 
l'autore della biografia, Mi¬ 
chael Jackson sarebbe roso 
dall'Invidia per I successi del 
colleghl; in particolare scrive 
che Ut star americana non ha 
mandalo giù il titolo di •artista 
del decennio» assegnato a Ma¬ 
donna dalla Mtv Pianto reali¬ 
sti: non sa cantare, e solo una 
buona ballerina», avrebbe 
commentato a dispetto della 
amicizia sbandierrta con la 
bionda pop star. In un'altra oc¬ 
casione l'avrebbe addinttura 
definita «una giovenca» E le 
cattiverie non eniscqno qui. 
Ftank SInaira id.clunorosa- 
men to aoprawalutato», Bruce 
SpiBlPRen •non sa cantare ne 
ballare», Paul Me Cartney •vett- 
de meno di me ai botteghini». 
C ce n'e anche per EMs Presley 
(•Se lui e considerato il ie..ah 
tana io chi sono^) e Mick Jag- 
ger (aCome ha latto a diventa¬ 
re una star’»). 

Su un fronte però I lettori re¬ 
steranno delusi; la biografia 
non svela il mlsterodelle incli¬ 
nazioni sessuali di Michael, 
fonti di innumerevoli specula¬ 
zioni da patte della stampa 
scandalistica. Il biografo non 
giunge a una conclusione net¬ 
ta: molti testimoni non identifi¬ 
cati giurano su una relazione 


Vita da trasfonnista ^desucc^i^iiacapitaie 

ft^cese per lo spettacolo 

che^ Jérefme Savary ha allestito in omaggio all'attore e fantasista 
Effetti spedali e scenografìe impeccabÌH per celebrare un mito italiano 

Fregolimania a Parigi 


Un solo nome italiano svetta, fra i tanti francesi e no, 
nei cartelloni delle oltre cento sale di prosa in attivi¬ 
tà a Parigi e negli immediati dintorni; quello di Leo¬ 
poldo Fregoli, il famoso trasformista e illusionista, 
CUI s’intitola il nuovo spettacolo di JérOme Savary, in 
scena a Chaillot sino a tutto giugno. Propno nella 
metropoli transalpina Fregoli aveva toccato, l’anno 
1900, l’apice del successo. 


AQQBOSAVlOU 


BB PARICL C'è un momento 
straordinario (pochi minuti, 
ma valgono la serata) in que¬ 
sto Pr^li (anzi fy^li, alla 
francese) creato al Théatre 
National de Chailkx dal regista 
oggi alla sua guida, Jèiòme Sa- 
vaiy. Ed è la dove Ficgoli, cioè 
l'attore che k> interpreta, Ber¬ 
nard Haller (co-autore altresì 
del copione, con Patrick Ram- 
baud), entra ripetutamente in 
uno schermo cinematografico 
c ripehitamente ne esce, coin¬ 
cidendo con la propria Imma¬ 
gine riprodotta In movimento e 
poi distaccandosene, dissol¬ 
vendo la persona in carne e 
ossa nel suo fantasma e dando 
vita ad esso Al piacere che su¬ 
scita la perfetta riuscita tecnica 
dell'impresa (vi si rievocano, 
in modo assai libero, gli esperi¬ 
menti del •Fregoligrafo»), ecco 
accompagnarsi, in noi, qual¬ 
che rton troppo banale rifles¬ 
sione sul potere fagocitante 
esercitato dal cinema, via via 
(e in futuro dalla tv), suite arti 
•dal vivo». Del resto, lo stesso 
Savary dice di aver voluto ren¬ 
dere omaggio all'»univetso dei 
fantasisti», di quegli •artigiani 
dell'Immaginario» i quali 
«riempIvarM le sale per mesi e 
mesi all'inizio del secolo, face¬ 
vano, clnquont'anni più tardi, 
un piccolo numero tra due 
flim, e oggi sono quasi scom¬ 


poni • 

A Parigi, dunque, giusto al¬ 
l'alba del Novecento, dopo 
aver mietuto trionfi in larga 
patte d'Europa e nelle due 
Americhe, Leopoldo Fregoli 
avrebbe avuto la sua consacra¬ 
zione ai suoi prodigi trasformi¬ 
stici, illusionlAici e parodistici 
(lo vedremo, nello spettacolo, 
•rifare» a gran velocità Victor 
Hugo e alcuni tra i personaggi 
dei Miserabili) aggiungendo 
un piccolo miracolo, giacché, 
andato a fuoco il Ttianon, se¬ 
de del suo esordio, con tutto il 
prezioso bagaglio della com¬ 
pagnia (vestiri, pamicche, 
ecc ) eccolo mostrani egual¬ 
mente in grado di riprendere le 
rappresentazioni, entro brevis¬ 
simo tempo, nella sala ancor 
oggi illustre dell'Olympia, e 
toccare il primato delle trecen¬ 
to repliche. 

L'episodio ha il suo spazio 
nel corso della vicenda teatra¬ 
le, che è concentrata appunto 
sulle prime fortune parigine di 
Fregoli; ma che poi dilata al- 
l'eccesso lo spunto relativo al¬ 
la sua presunta omosessualità: 
sbrigato in pochi capoversi nel 
volume di Patrick Rambaud 
che ha fornito la base del co¬ 
pione fe che elabora e integra 
disinvoltamente l'autobio^- 
fia dell'artista e varie altre testi¬ 
monianze tu di hii), il tema di¬ 



Alexandra 
Pandev. 
Bernard Halier 
e Sylvie Ferro, 
alcuni dei 
protagonisti 
dl«Fi4goli». 

A destra 
un’altra 


di Bernard 
Haller 


venta dominante alta ribalta E 
cosi, ecco la bella Liane De 
Pougy (Alexandra Pandev). 
donna di mondo, protetta del 
commediografo e librettista 
Henri Meilhac (in verità defun¬ 
to. in quel 1900. già da tre an¬ 
ni), invaghirsi di Fregoli, invi¬ 
tarlo nella sua magione lus¬ 
suosa ed esotica, tentar di se¬ 
durlo (fin qui soccorre II rac¬ 
conto, più o meno attendibile, 
dei nostri Dino Falconi e Ange¬ 
lo FtatUni, storici del varietà e 
generi afrini): quindi, respinta 
o elusa, travestirsi addirittura 
da uomo (0 fregolismo è con¬ 
tagioso) e, sotto tale masche- 
raiura, far innamorare di sé 
l'oggetto del suo impossibUe 
amore.. 

Fregoli (nato nel 1867, mor¬ 
to nel 1936, come, guarda ca¬ 
so. Luigi Ptrandetlo) aveva al¬ 
l'epoca tientatrè anni Bernard 
Haller, interprete di gran de¬ 


strezza e perizia, è con eviden¬ 
za in età matura quella che il 
personaggio raggiunge nel fi¬ 
nale dello spettacolo (durata 
complessiva un’ora e quaran¬ 
ta, senza intervallo), quando 
Fregoli ci apparirà vecchio e 
stanco, in prossimità della sua 
•ultima trasformazione», come 
l’aveva lui medesimo ironica¬ 
mente preannunciata (ma, 
anche qui, perché far morire il 
Nostro, anzxrhè nella quiete 
della sua villa di Viareggio, in 
una Venezia funestala dalla 
presenza di gerarchelti In or¬ 
bace e sovrastata dalla voce 
lonilruante di Mussolini?). 

Insomma, scontati l'ottima 
qualità e il fUnzionamenlo im¬ 
peccabile delle scenografìe, 
dei costumi, degli reffetu spe¬ 
ciali» (citiamo, tra i collabora¬ 
tori di Savary, James Hodges, 
Alain Poisson, C3iristlan Fech- 
ner), l’occasione sembra 


mancata per metà, e forse più. 
Ciò non toglie chi si tratti sem¬ 
pre d'uno degli •eventi» della 
stagione, soprattutto quanto a 
risposta di pubblico 
Una delusione piena atten¬ 
de Invece che si rechi nell'al¬ 
tro, Ira i teatri di Parigi ricono¬ 
sciuti •nazionali», affidato pure 
(come Chaillot a Savary) a un 
esponente della dinamica co¬ 
munità argentina: quello della 
Colline, diretto adesso da Jor- 
ge Lavelli Si capisce e si ap¬ 
prezza, certo. Il suo intento- 
•aprire» a culture diverse, fuori 
dal cerchio dell'eurocentri¬ 
smo. Ed ecco in cartellone Le 
Pilier («Il pilastro» o fone •!■ pi- 
liere», che è un termine ippico, 
e di cavalli qui è pure questio¬ 
ne), da un romanzo (1960) 
dello scrittore turco Yachar Ke- 
mat, oggi sessantottemve Tur¬ 
co è anche il regista. Mehmet 
Ulusoy, e nomi turchi, Irammi- 


Andiamo sempre dove 
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tira ii vento. 
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omosessuale fra it cantante e U 
produttore discografico David 
Celien, altri garantiscono che 
Jackson non ha mai avuto rap¬ 
porti sessuali in tutta la sua vi¬ 
ta. Solo il fratello Marion ricor 
da alcuni episodi di relazioni 
eterosessuali, seppur fugaci, 
all'epoca delle loumér dei 
Jackson Five. Randy Tarabor 
relli cita un caso di tentala se¬ 
duzione culminata in totale in¬ 
successo, protagcnista l'attrice 
Tatum Ó'Neal, che durante 
una lesta trascirvy Michael in 
camera assieme nd un model¬ 
lo, ma non riuscì ii convlncerio 
aunirsialoro L'iinmagineche 
il libro traccia di Jackson af¬ 
fonda le radici In un'infanzia 
traumatica, che ha lasciato un 
segno non solo sulla vita ses¬ 
suale ma suU’inlera vita di tela- 
zione della star. Egli si accosta 
con sospetto all'litero genere 
umano, impersona pienamen¬ 
te lo stereotipo dell'uomo di 
successo chiuso nella sua gsty 
bia dorata e angosciato doUa 
paura di detettorersi. Da ciò, I 
suoi conUnui interventi di chi¬ 
rurgia plastica, come il naso ri¬ 
fatto sci volte, una fessura finta 
sul mento e la frequente schia- 
rìtura della pelle 
A non aver problemi con la 
propria sessualità è invece Ma¬ 
donna che ritorna a parlare di 
sé sulle pagine della rivista gay 
The aduocate. Nella seconda 
puntata dell'inteivista rivela. 
•Mi innamoro sole degli uomi¬ 
ni. ma la prima volta che ho 
fatto l’amore è stilo con una 
ragazza, a sette anni». S<-con- 
do la cantante è più che non 
male che le ragazzine a quel¬ 
l'età scoprano i piaceri del ses¬ 
so* •A cos’altro serpono le feste 
notturne tra amichette?» Ma¬ 
donna, che cita la folksinger 
K.D Lana come una delle sue 
preferite finre feir minili, chiu¬ 
de l'intervista con un attacco 
alla chiesa cattolica (•La vita 
sessuale di un buon cattolico 
dovrebbe essere morta e que¬ 
sto è sbagliato Perchè mai Dio 
dovrebbe voler reprimere la 
natura'’») e con un consiglio 
agli uomini eterosessuali 43i- 
sogna smascolinizzarli tutU. 
Hanno tenuto le donne in una 
situazione subalterna per trop¬ 
po tempo Ogni uomo, almeno 
una volta nella viti, dovrebbe 
provare a baciare in bocca un 
altro uomo». 


o G 


^ ^ JL. 

O ^ 

^ ^ G G 

e ® * « 

\ i O ì ^ 

^ O ^ Ù / 


Q ore 17.00 

Collegamento con San Diego 
per l’anteprima del Mondiale 
all’Interno di "Sport Show", 

ore 21.30 

Collegamento con San Diego 
per la partenza della 1° regata 
all’interno di I.T. Incontri 
Televisivi con Mino Damato, 
oro 23.00 
Collegamento In diretta 
1° regata. 

^ oro 20.30 

^ Coilegamento con San Diego 
per partenza 2” regata all’Interno 
di Galagoal. 
oro 22.30 
Collegamento 2° regata. 
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Campionato Mondiale America's Cup '92 
Un'esclusiva di Tolemontecarlo 


^ oro 0.10 

t ^ Diretta 3® regata. 

o 23.30 

3 ^ Diretta 4" regata. 

% ^ Diretta 5° regata. 

O oro 00.30 

% ^ Diretta Semifinali, 

O 23.00 

^ ^ Diretta Finali. 

Telemontecarlo vi p repo n e un 
nuovo eppuntemento con la 
gnuido vele. Dal AaN’ltmaO- 
glo, hi eadueiva, tutte le rego 
te Bel 1® Campionato MondMe 
Amarica'a Cup, r acc ont a te hi * 
retta da Cino med. Mauro PaW 
laaclilor a Luca Bontampalll. 
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sii al francesi, si ritrovano nel 
quadro artistico e tecnxto dello 
spettacolo, che ha per argo¬ 
mento le penodiche migrazio¬ 
ni degli abitanti d'un villaggio 
di montagna verso la pianura, 
per la raccolta del cotone Osi 
aspetta, allora (tenendo pur 
conto delle travagliate espe¬ 
rienze politico-esislenziali del- 
l’autore del libro), qualcosa di 
toccante, nello siile magari 
d'una ballata popolare, o d'u- 
na parabola orientale, mentre 
a dipanarsi, davanti al nostri 
occhi, è una narrazione affan¬ 
nosa e stiracchiata, infelice 
particolarmente nelle soluzio¬ 
ni plastiche e Figurative, dalle 
quali più SI sperava 
Dal settore .statale» dirottan¬ 
doci verso quello •privalo», la 
sorte benigna ci fa incontrare 
qui non una novità, ma una 
•eccezionale ripresa», nella sa¬ 
la grande del Montpamasse 
Les hommes naisseni tous ego, 
creazione della Compagnia 
Colillard (Jean-Oaude Cotil- 
tord che è anche II regista, 
Alan Boone, Francois Co- 
gneau. Mare Dutet), il cui tito¬ 
lo Include un doppio senso 
lampante per 1 francesi, poi¬ 
ché la parola ego (che anche 
per noi non ha bisogno di spie¬ 
gazioni) suona come igaux, 
eguali. A due secoli dal giiorio- 
so Ottantanove (e anni suc- 
cessM), quelle solenni procla¬ 


mazioni di libertà, eguaglian¬ 
za, fratellanza (.Gli uomini na¬ 
scono tutti eguali ») si sono 
convertite nel loro contrario, 
nell'esplodere degli egoismi, 
individualismi, particolarismi 
più sfrenati. 

Qui, quattro •colletti bian¬ 
chi» s'introducono, a uno a 
uno, nell'anticamera della di¬ 
rezione d una qualsiasi azien¬ 
da. aspirano tutti, questo è 
chiaro, ai medesimo posto E, 
nell'attesa del temuto esame, 
si guatano, si spiano, si sorve¬ 
gliano, si depistano vicende¬ 
volmente. finché arrivano, già- 
do per grado, a una lotta senza 
quartiere, cui nessuno soprav- 
viverà La parte verbale è ridot¬ 
ta al minimo, le parole tendo¬ 
no a regredire in suoni inarti¬ 
colati, espressioni animale¬ 
sche. la mimica, la gestualità 
(con accenni, aiKhe, di azio¬ 
ne danzata) fanno il più e il 
meglio Sono appena una set¬ 
tantina di minuti, ma questo 
•dramma burlesco» è puro tea¬ 
tro, al calor bianco, e cTim- 
piessionanle attualità. Il giorno 
stesso, scopriamo sui quctidia- 
nl parigini che a marzo (dab 
fomiti il 25 aprile dal minùero 
competente), la disoccupa¬ 
zione, in FVzincla. è ancora au¬ 
mentata. superando la cifra di 
due miliom e seicentomUa 
senza lavoro, il 9,3 per certo 
della popolazione attiva. 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 8% 1989-1995 CONVERTIBILE 
IN AZIONI ORDINARIE ANSALDO TRASPORTI 
(ABI 192M) 

In relazione alta proepettata fusione per incorpora¬ 
zione della WABCO WEST1NQHOUSE - Compagnia 
Italiana di Segnati S p.A. - nella ANSALOO TRA¬ 
SPORTI S.p.A., si comunica al portatori di obbliga¬ 
zioni IRI 8% 1989-1995 convertibili in azioni ordinarie 
Ansaldo Trasporti che è stato pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, pane il n. toc del 30 aprile 1991 l'av¬ 
viso previsto daH'art. 2503 bis codice civile e che 
pertanto potrà essere effettuata la conversione an¬ 
ticipata delle obbligazioni di cui si tratta dal 2 mag¬ 
gio al 31 maggio 1991 fermo restando II periodo di 
conversione ordinario, con i termini e le modalità pre¬ 
viste dall'art. 4 del regolamento del prestito obbli¬ 
gazionario già a suo tempo resi noti. 

Casse Incaricato; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, 
BANCO DI SANTO SPIRITO s MONTE TITOLI S.p.A., par 
I titoli dalla atataa amministrati 


s 


22 - 


rUnità 

Sabato 

4 maggio 1991 
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f O/Qli ^ LANCIA 


viale mazztni 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprile 19 
vlatuscelanalóO 
.eur'Piazza caduti , 
fMlta mcntapnoki 30 


Ieri 


© minima 13° 
A massima 17° 


Oooi il sole sorge alle 6,02 
^DO* e Iraironta alle 20.11 


Roma 


La redazione e in via dei launni, 19-00185 
telefono 44 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


fO/Clli 

LANCIA 


HEDBAto^^® 



Scuole a pezzi 
Provveditore 
contro ma^strati 


Scorta soppressa e poi la rapina 
«Chi d manda al massacro?» 
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Maltempo e protesta dei caschi bianchi paralizzano la città 

Bloccati da pioggia e vigili 


Flofigia « vento sulla capitale più lo sciopero dei vi* 
filli urbani della sala operativa: una giornata iniema- 
Ifr ieit ]ter il traffico con ingorghi. Intasamtuti e luci* 
dentLBIoccatl Andai mattino (spesso a causa di se» 
malari guasti e di alberi caduti) i Lungotevere, via 
Gregorio VA. via Appiè, via Aurelio Rù di 80 gli inci¬ 
denti stradali. Le previsioni del tempo: ancora piog¬ 
gia. oggi e domani I vigili proseguono la protesta. 

' AOmANATHttO 


ala battmta tutto U 
giomo e sciopero «bianco» dei 
vigili urbani della sala operati¬ 
va. Non poteva andare peggio 
di cosi Ieri per 11 trafllco nella 
capitale. CMincnie, per via del 
maltempo e del semafori gua¬ 
sti si sono acati Ingorghi e 
rallentamenti. Il vento, loirtlssi- 
mo, ha provocato cadute di 
alberi In molte zone. Nel po¬ 
meriggio, la notizia che la 
pioggia stava sensibilmente 
tacendo salire II livello dell’A- 
niene, ha destato preoccupa- 
alone per possIbiU straripa¬ 
menti Una giornata di alla^- 
mend e tamponamend In cen¬ 
tro e in periferia, con la sala 
Operativa funzionante a meta: 
per protesta, da ieri, i vigili ri¬ 
spondono solo alle chiamate 
tulle quattro linee telefoniche. 
Revisioni per I prossimi glor 
rii? Agitazioni e matiempo 
aembm proprio che viagge- 


ratuio in coppia. Pioggia an¬ 
cora oggi e ooraanl, con sca^ 
ae poMibUlia dì schiarite. I vi- 
gUl dal canto loro, continue¬ 
ranno Il «silenzio radio* ad ol¬ 
tranza. 

GU lagorghL Fin dalle pri¬ 
me ora del mattino, lunghe fi¬ 
le di auto sono rimaste Imbot¬ 
tigliate sul Lungoteveic, in via 
Oregorio VU, Vta Aurella, n)^ 
ta Mamioie, via nenestina, 
Corso mncla, via Flaminia. B 
stata una giomatoccla.Faraliz- 
zate le vie di affluenza al cen¬ 
tro storico, da via della Greca 
a via del Corto, da via Nazio¬ 
nale a vta Cavour. Traffico 
bloocalo per un semaloio 
guasto in vta Laurentina, an¬ 
te vta del Scraiico. Il vento, 
'riissimo, ha provocato ta ca¬ 
duta di numerosi alberi e rami 
sta a Roma (sdl’Eur In vta del- 
rindustrta, in vta di Crottaios- 
sa, sulTAidcadna, In vta Ap- 




pia. In via Mscllta) che fuori 
dalla citta, contribuendo a 
mandare ultertermente In dit 
ta virilità nel gg artlerirylEid . 
Nel |folfrerlggfo,'aircòra uonl- 
co pesante aoprattutto suf 
Lungotevere in entrambi i 
sensi Un tetto Atto di lamiere 
ha letteralmente Invaso ta 
Tangenziale est. Il grande rac- 
cordo anulare, via Prenesdna 
e vta Tbscolana. Allagamen- 
tL SulTOsdense (in via Pelle¬ 
grino Malteucci), a Palestrina. 
ai Castelli, sul litorale romano, 
a Clviiaveochla I violend ac¬ 
quazzoni hanno allagato abi¬ 
tazioni e crealo pozze d'ac¬ 
qua. A rimetterci è stata pure 
una chiesa sulla Prenestina, la 
S. Addolorala di vta della Se¬ 
renissima. Il vice parroco, 
preoccupato dall'allagamen- 
IO del piazzale della chiesa 
che Impediva ai fedeli di par¬ 
tecipare alla messa, ha tem¬ 
pestalo di telefonale i centrali¬ 
ni del vigili del fuoco che sono 
intervenutf liberando le fogne 
Otturate dal fogliame. 

cai Incidenti. Alle 20. gii 
incidenti segnalati via cavo al¬ 
ta centrale dei vigili erano ol¬ 
tre ottanta, ma nessuno parti¬ 
colarmente grave. Perlopiù, 
colpa delta pioggia, si 0 tratta¬ 
lo al tamponamenti a catena. 
Vta Trionfale ta strada più 
•colpita*: tra le IS e le 18, per 
quattro volte le auto sono scl- 
lòlale sull'asfalto bagnalo 


ptovocando tamponamenti 
che hanno coinvolto Ano a 
quattro automobili contem- 

Ftencia, in Vta AMeatlna, Vta 
dei Fiorentini viale Angelico. 

PltrvUIoni del tempo. Le 
notizie del servizio meteorolo¬ 
gico non sono confortanti: 
tempo brutto, seppur con 
qualche schiarita, fmo a met& 
delta settimana prossima. Og¬ 
gi e domani è possibile un lie¬ 
ve miglioramento, ma gli ac¬ 
quazzoni Impnswlsl - conico 
mano gli esperti - non man- 
cheranno a guastare più di un 
pie nlc L'unica nota positiva 
certa riguarda I venti si pla¬ 
cheranno, le perturbazioni 
provenienti dalla Sardegna 
subiranno una battuta d'arre¬ 
sto nella capitata e un po' in 
tutto U Lazio. Arriva la Prima¬ 
vera? Nessuna speranza, per il 
momento. 

VlgilL Continua l'asilazio- 
ne dei vigili urbani della cen¬ 
trale operativa. «All'assessore 
alta polizia urbana chiediamo 
una sala nuova, con nuove ra¬ 
dio e più vigili ad operare - 
hanno ripetuto anche Ieri 116 
addetti in sclo(>ero. Ma l'as¬ 
sessore Piero Meloni ù fuori 
Roma, se ne riparlerà lunedi 
E il rischio e la copia di una 

g iornata Infernale come quel- 
idi ieri 



Traffico In flit, ingorohi e Incidenti: questo I) bilancio di una giomata di pioggia e vento nella capitale, resa an¬ 
cor più drammatica dallo sciopero dei vigili urbani della sala operativa 


Omicidio al Casilino 

Pregiudicato assassinato 
con quattro colpi di pistola 


qual¬ 
che minuto sul ciglio delta 
abrada, all'Incrocio Ira via 
della Marranella e via Girola¬ 
mo Mercatore, al Casilino. 
Rotando Tramontano, 35 an¬ 
ni, pregiudicato per decine 
rii reali ù arrivato poco dopo 
le 19, a bordo della sua 
VoUiswagen Passai Ed ha 
lallemato, accostandosi a 
quel giovane. Forse un ap¬ 
puntamento. Lo sconosciuto 
d'bnpiovviso ha preso dal 
giaccone che indossava una 
pistola ed ha sparato quattro 
colpi In rapida successione, 
‘namontano. colpito al viso e 
al torace, è stato subito soc¬ 
corso da alcuni passanti che 
l'hanno portato aU'ospedale 
Figlie di San Camillo. Ma t 
miedict non sono riusciti a 
salvarlo. Nella confusione, 
Fassassino e riuscito a dile¬ 
guarsi, presumibilmente a 
piedi 

Un omicidio dai contoml 
ancora poco chiarì. Gli agen¬ 
ti della squadra mobile, im- 


Riedtatamente Intervenuti sul 
posto assieme ad alcune pat¬ 
tuglie dalla sala operativa 
della questura, sono riusciti 
comunque a raccogliere una 
sommaria descriziona del si¬ 
cario dalle testimonianze del 
passanti che si sono trovati 
ad assistere al delitto. EIA tra i 
venticinque e I trent’anni, un 
metro e settanta di altezza, 
capelli castani corti. Le ricer¬ 
che, proseguite per tutta la 
sera, non hanno finora dato 
esito. 

Rolando Tramontano ave¬ 
va precedenti penali per fur¬ 
to, rapina, spaccio di droga, 
ricettazione, associazione 
per delinquere e detenzione 
Illegale di armi. Un «urricu- 
lum* penale di un certo peso, 
anche s« comunque limitato 
alla malavita locale. Al mo¬ 
mento gli investigatori prtv4- 
legiano Tipotesi oi un reoota- 
mento di comi, forse nelram- 
bito delta spartizione del ter¬ 
ritorio per lo spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti. 


E i tassisti della Cna denunciano: «Troppe rapine, mestiere pericoloso» 

Scippatore rischia il lincialo 


Volevano linciarlo. Oltre duecento persone hanno 
circondato uno scippatore appena anestato dai ca¬ 
rabinieri in via del Tritone. Sono volati calci, pugni e 
spintoni e un paio di persone sono rimaste contuse. 
Solo a forza i militari hanno sottratto il malcapitato 
scippatore alla furia della gente. Intanto i tassisti del¬ 
la Cna lanciano l'allarme sulle rapine subite durante 
i turni di notte: •£ un mestiere troppo pericoloso». 


■i Si è avvii:inato alla don¬ 
na. senza farsi notare, ha dato 
uno strattone alla borsetta del¬ 
la signora e ha tentato la foga 
tra I passanti della centralissi¬ 
ma via del Tritone Un gioco 
da nulla, un colpo facile facile, 
che decine di volta ha già por¬ 
tato a termine con fortuna Ma 
questa volta gli A andata male, 
e per un soffio ha evitato di es¬ 
sere massacrato di botte da 
una folla inferocita che voleva 
linciarlo Due carabinieri mo¬ 
tociclisti che passavano di II 
sono intervenuti immediata¬ 


mente per arrestare lo scippa¬ 
tore, e solo a forza sono riusciti 
a sottrane Claudio Giovarneili, 
23 anni e una lunga serie di 
furti e rapine alle spalle, alla 
furia delle oltre duecento pci^ 
sone che gli stavano giA ad¬ 
dosso. Lo stesso Ciovannclli, 
secondo quanto accertato In 
un primo momento dai carabi¬ 
nieri ma ancora al vaglio degli 
inquirenti, avrebbe rapinato 
anche un tassista la sera prece¬ 
dente. 

Sulla microcrImInalitA diffu¬ 
sa e ormai a livelli intollerabili 


specialmente per le categorie 
più a rischio*, è intervenuta la 
Confederazione nazionale del- 
l'artlgmnato - Cna, che ha pre¬ 
so spunto dalla rapina a un 
tassista avvenuta proprio l'altra 
sere per denunciare le condi¬ 
zioni Impossibili in cui sono 
ormai costretti a operare I con¬ 
ducenti delle auto gialle. L'al¬ 
tra sera - afferma ta Cna - un 
uomo e salito su un taxi e ha 
chiesto di essere accompagna¬ 
to aH'aeroporto di Fiumicino. 
Giunti sui raccordo anulare, 
l'uomo ha intimato l'alt al tas¬ 
sista e. dopo aver preteso in¬ 
casso e autovettura, e ripartito. 

Fare I tassisti sta diventando 
un mestiere decisamente peri¬ 
coloso - dice Roberto Proietti, 
segretario provinciale dei tassi¬ 
sti del Cna. che, sui 5.325 taxi 
in circolazione a Roma, vanta 
700 associati - Sta diventando 
impossibile lavorare, soprattut¬ 
to la notte In alcune zone del¬ 
la citta, senza controllo, siamo 
oggetto di rapine cd estorsioni 
Per questo motivo abbiamo In¬ 
viato duo letrgrammi, uno al 


questore di Roma • uno al pre¬ 
fetto. chiedendo un'immedia¬ 
ta convocazione che possa 
lassicuraici sui provvedimenti 
da prendere in futuro*. Secon¬ 
do gli associati della Cna il 
problema più grande e ta pau¬ 
ra a denunciare le violenze su¬ 
bite per paura di ritorsioni <<2 
sono delle zone a rischio, co¬ 
me il Laurentino 38, l'Aurelio e 
il Tuscolano - continua Rober¬ 
to Proietti - e non vorremmo far 
pesare sul cliente la nostra as¬ 
senza in queste zone*. 

Negli ultimi anni sono state 
molle le rapine subite dai tassi¬ 
sti. L'11 maggio dell'83, Franco 
PtcciarelU fu aggredito da una 
giovane coppia, denjbato e 
rinchiuso nel ba^liaio. Mise¬ 
ro U bottino: ^.000 lire. 
Nen'83, a marzo, Antonio Fala¬ 
sca, 49 anni fu pugnalato alta 
schiena da un passeggero. Il 
lassista reagì debolmente e 
l'uomo fuggi. 

L'anno nero degli autisti del¬ 
le macchine gialle fu l'SG II 6 
maggio, due colpi di pistola fe¬ 
rirono all'addome Giuseppe 


FlalolaccI, 62 anni Dopo le 21, 
davanti alta stazione Termini, 
U tassista aveva preso a bordo 
due uomini, diretti in viale 
Aventino. Al momento di pa¬ 
gare, i due avevano estratto la 

E islola. Il colpo frutto 129.000 
re. A pochi giorni di distanza, 
Coriolano Picca, 49 anni subì 
una rapina. E il 28, Amerigo 
Moccla, alle 3.45 del mattino, 
fu pugnalato da due giovani 
clienti. L'autista nusci a dare 
rallamie via radio Quella not¬ 
te I tassisti romani captarono 
l'sos e si bloccarono. Per tre 
giorni Roma rimase senza taxi 
notturni. La protesta fu dura. 
Esasperati dalle continue vio¬ 
lenze, gli autisti chiedevano 
più controlli. La spuntarono. I 
taxi, la sera, avrebbeio dovuto 
far capo alla 24 stazioni disse¬ 
minate nella città. Le forze del¬ 
l'ordine dovevano garantire un 
controllo continuo. Ai clienti 
che telefonavano per prenota¬ 
re il servizio si richiedeva un re¬ 
capito telefonico Ma le ag¬ 
gressioni continuano. 





Intemazlonalll 
di tennis 
Spalti gratis 
per8000 sudentf 


Potranno assistere agli Intemazionali di tennis senza pagare 
il biglietto d'ingresso. Per 8.000 studenb di Roma e provincia 
l'assessorato allo sport della Rutene ha riservato altrettanti 
posti sugli spalli tei Foro Italico. L'iniziativa, promossa in 
collaborazione con il provveditorato agli studi che coordine¬ 
rà l'accesso degli studenti ai campi, è stata illustrala dall'as- 
sessore regionale allo sport e sii turismo Adrano Redier. 
•L'accesso gratuito per gli studenti al grande tennis - ha det¬ 
to Redier- la parte di una serie di Iniziative tese a nqualiflca- 
re il turismo romano e laziale* Con i campionati di tennis 
prenderà II via anche l'inlztaUva sperimentale dell'apeitura 
dei musei il sabato pomeriggio che per ora riguarderà sol- 
tanto ritineraiio etnisco di Volle Qulia, Tarquinia e Ceivele- 
ri. 


Denuncia 
per disservizio 
Federconsumatorl 
contro Acotrai 


L'episodio del cento passeg- 
gen abbandonati sulle ban¬ 
chine della Roma-C'stla U- 
maggio, secondo la Fcder- 
consumalori è l'escnr pio dd 
livello di incompatibilità rag¬ 
giunto dal rapporto tra servi* 
ìci pubblici e utenti. •£ neces¬ 
sario che i responsabili rispondano dei loro atti alle autorità 
competenti - afferma una nota della Federconsumatori - H 
disservizio vertneatosi netta notte del primo maggio, quando 
un centinaio di passeggeri sono stati lasciati appiedati senza 
alcun preavviso sulle banchine detta Roma-OÀia e Inaocet- 
labile*. Sempre sul fronte teli'Acoiral è di ieri la notizia che 
il prefetto Alessandro Voci ha precettato i macchinisti delta 
linea B aderenti alta Falsa-Cisal. L'organizzazione sindacale 
aveva intetto uno sciopero per lunedi pross'iino. 

Basterà esibire il libretto uni- 
venltario per prendere D 
bus. Per due giorni, il 7 e 1*8 
maggio prossimi, ma soltan* 
totraleI0eIeI2elelSeta 
17, In occasione delle ele¬ 
zioni universitatle, gU stu* 
denti potranno viaggiare 
gratuitamente sui bus. •L'Iniziativa - è scritto In una nota 
congiunta del rettore Gfoigte Tacce e del presidente dell'A- 
tac Luigi Pallottini - e tesa a favorire la partecipazione degli 
studenti al voto*. 


Elezioni 
universitarie 
Bus Atac gratuiti 
per gii studenti 


Tarde! Lazio 
Insediato 
il nuovo 
presidente 


Da ieri il Tribunale ammini¬ 
strativo regionale ha un nuo¬ 
vo piesitenteJ4ario Egidio 
Schinaia, SS anni pugliese 
proviene da Palermo, dove, 
per alcuni armi ha fatto par* 
_ te del consiglio di giustizia 
“ amministrativa della città. 
•Non ho un programma preciso. Un giudice non è un mana- 
ger-hadenoSchinalanelsuodiscorsodiinsediamenlo- 
Potso solo dire che presiederò il tribunale con assoluta one¬ 
stà e nella maniere più efficiente, abbreviando i tempi di at¬ 
tesa delle udienz». 


Policlinico 

Personale 

incassa 

e corsie sguarnite 


Nei ^orni di ps^a gli infei* 
mieli passano ore e ore In 
cassa e le corsie restano 
tguoinlte. La denuncia e dei 
lìibunale per I dimtti del 
malato del Policlinico Um« 
berto L Secondo rassoda- 
j|,jne neU'ospedale si dea¬ 
no gravi disservizi quando sono in pagamento stipendi « 
straordinari •£ assurdo, - afferma l'associazione in difesa 
dei malati -che neU'aipedale il Banco di Santo Spirilo tenga 
aperto un solo sportello. In tal modo gli Infermieri sono co- 
sttetti ad effettuare lunghe file che prirano le corsie del per¬ 
sonale già tanto scarso*. 

Sono santi al Campidoglio 
per chiedere a al sindaco 
Carraro di aiutarli nella loro 
lotta contro i licenziamentL 
Un gruppo di lavoratori delta 
Contraves, la fabbrica delta 
Tlburtlna dove è in corso 
una pesante ristrutturazione, 
ieri pomeriggio sono stali ricevuti dal primo cittadino. Delta 
deflazione facevano patte rappresentanti di CgU, CisI e UH 
che hanno espresso preoccufràzione, oltre che per ta situa- 
zlone delta Contraves, anche per quella di tutto l'apparato 
produttivo romano. Carraro, per quanto riguarda ta vertenza 
della Contnva, ha detto ai lavoratori di aver avuto un collo¬ 
quio telefonico con il ministro del lavoro Marini che ha assi¬ 
curato i'mteressamento del ministero alta vertenza. 


CARLO nORINI 


Contraves 
Una delegazione 
ricevuta 
dal sindaco 


44 . 490.292 

PRONTO-TANGENTE 



La cronaca dell'Unità e il Codacons, 
Il Coordinamento delle associazioni perfadtfesa 
dell'ambiente e dei diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 
abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 
per raccogliere le segnalazioni del lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 
del giorno del consiglio comunale che impegna 
a Istituire un numero antitangento del 
Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 


OGNI GIOVEDÌ SU L'UNITÀ 
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Roma 



I capi di istituto in rivolta 
dopo le indagini sul degrado 
e le diffide per risistemare 
le scuole della capitale 


■P^uale Capo lancia accuse 
«È una campagna assurda 
Se dovessi dare retta ai nas 
potrei anche chiudere tutto» 


Guenra sulle aule a pezzi 
Provveditore contro ma^strati 



Tira il Provveditore agli studi e la magistiaCura è guer¬ 
ra. Dopo le indagini e la diffida della procura circon- 
daiìaìe nei confronti dei presidi di alcuno scuole ro¬ 
mane per il degrado degli edifici, Pasquale Capo, 
che ha ricevuto anch’esso un avviso di garanzia, 
lancia dure accuse contro i giudici. «Si sappia che 
non vogliono far funzionare la scuola, anch'io po¬ 
trei chiudere le aule come forma di protesta». 


ANNATARQUINI 


■■ «Si sappia che c'è da 
parte del nwglstraU l'intenzìo- 
ne di non far funzionare ia 
■OMla. di portare ia scuola al¬ 
la paralbi». Contro i giudici 
dte hanno diffidato i presidi 
per il degrado delie scuole ro¬ 
mane minacciando di chiude¬ 
re gli btiluti se non si provvede 
stibllo alia loro ràtemazione, 
A è scatenata l'ira del prowe- 
dilore agli studi, anche lui sot¬ 
to inchiesta con tanto di avvi¬ 
to di garanzia. Invitalo al con- 
regrto organizzato dai sinda¬ 
cati per creare un comitato di 
difesa permanente. Pasquale 
Capo ha laiKiato pesanti ac¬ 
cuse contro gli autori delle in¬ 
dagini condotte in oltre iOO 
scuole. «In un paese civile - 
ha detto il Provveditore - la 
nonna deve avete un'applica¬ 


zione civile. Se per avventura 
tutti I presidi le cui sedi hanno 
carenze sotto II profilo deli'a- 
gibilitè volessero esercitate II 
loro diritto di sospensione del¬ 
le lezioni, si creerebbe un 
esteso e notevolissimo dbagio 
perchè venebbero restituiti al¬ 
la strada migliaia, di alunni». 

Un centiiìi^ di diiilde con¬ 
tro presidi e direttori didattici, 
che ingiungono di ultimare, 
entro termini brevissimi, gli 
impianti elettrici non a norma, 
i buchi nei tetti, i topi che gira¬ 
no indisturbati nelle aule. Lo 
stesso lYovvediiore agli studi 
ha ricevuto nei giomi scorsi 
un avviso di garanzia per le 
Inadeguatezze di alcune stnit- 
ture scolastiche. £ stata que¬ 
sta la coclusiono dell'indagine 
preliminare condotta dalla 



In alto, 

il Provveditore 
agli studi 
Pasquale 
Capa 
A fianco, 
aH alunni 
scrivono 
su una lavagna 
rotta 


procura della Repubblica sul 
degrado delle scuole ramane 
partita nel novembre scorso a 
semito di alcune segnalazioni 
e denurKe di genitori e di stu¬ 
denti. L'inchiesta e i conse¬ 
guenti provvedimenti della 
magistratura si basano su due 
leggi: la 818 deir84 e la 149 
delTS?, che attribuiscono al 
dirigenti scolastici la respon- 
sabllitè dei rischi d'infortuni. 


Ma la decbione non è piaciu¬ 
ta ai presidi e nemmeno al 
provveditore. E Ieri, alla pre¬ 
senza dei capi d'istituto inqui¬ 
siti dalla magbtratura riunitisi 
in convegno, il Provveditore 
ha dato ragione ai presidi e si 
è scagliato contro i giudici, 
chiamando ancora una volta 
in causa le inadempienze del 
Comune. «Vi sono norme - ha 
detto Pasquale Capo - che 


possono calarsi In una realtà 
svedese, non certo in quella 
italiana. Questo paese stenta 
a trovare le linee logiche della 
sua gestione se chiama in giu¬ 
dizio i capi d'istituto e non 
l'ente locale che è proprieta¬ 
rio degli edifici scolastici». 
•Questo fatto - ha aggiunto - 
chiama in causa un problema 
grave, quello delle responsa¬ 
bilità personali di chi per leg¬ 


ge non ha competenza a for¬ 
nire locali alle scuole». 

Un problema di responsa¬ 
bilità dunque. Il 70% delle 
scuole romane ha bisogno di 
interventi urgenti di rbtruttura- 
zione. E sono circa 2000 gli 
edifici di proprietà del Comu¬ 
ne che rx:hiedono interventi 
di manutenzione ordinaria. 
Una soluzione sarebbe date 
autonomia amministrativa al¬ 


le scuole. «Ma l'amministra¬ 
zione capitolina - ha detto 
Cecilia Taranto segretaria CgiI 
di Roma - e in particolare l’as¬ 
sessore Azzato, sembrano 
sempre meno interessati al 
trasferimento degli interventi 
di piccola manutenzione di¬ 
rettamente alle scuole». Per 
sanate la situazione ci vorreb¬ 
bero miliardi e il Comune non 
puA nemmeno attingere ai 
mutui della cassa depositi e 
prestiti che sono stati bloccati 
dalla Finanziaria. Una solu¬ 
zione e dei soldi erano stati in¬ 
vece promessi dall'ex mini- 
slTO della pubblica istruzione 
Gerardo Bianco che aveva 
presentato al consiglio del mi¬ 
nistri un piano decennale 
d'interventi. I fondi necessari 
sarebbero arrivati proprio dal¬ 
la Finanziaria. Ma nel frattem¬ 
po è caduto il governo, e non 
si sa se il nuovo ministro Ric¬ 
cardo MisasI, che incontrerà 
oggi gli studenti romani al 
■Mamiani», vorrà far sua l'ere¬ 
dità di Bianco. «Ho già parlato 
con il Ministro - ha detto l'as¬ 
sessore ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid - e si è 
mostrato disponibile alle no¬ 
stre esigenze. Del testo è Im¬ 
possibile per noi far fronte alle 
spese di ristrutturazione». 


n 7 maggio esce Paese Sera 

«Q vediamo a mezzanotte» 
Martect toma in edicola 
solo per dttà e provincia 


■i Una scorrunessa. un pu¬ 
gno di glotnalisti, uiui testina 
di ptesUjgiosa tradizione che 
sfida I «colossi» dell'informa- 
siaoa l^ese Sera tornerà in 
edicola martedì prossimo. 7 
maggio, dopo quasi un armo e 
mezzo di chiusura. AU'lnaugu- 
rexione. che si è svolta ieri 
maitins nella nuovissima sede 
in via Ettore FVanceschinL a 
Colli Aniene, il sindaco Firanco 
Cairero ha voluto rivolgere un 
augurio al direttore del giorna¬ 
le, Arnaldo AgostinL «Spero 
Cile Paese Sera riesca ad entra¬ 
re stabilmente nel panorama 
editMiale nazionale e romano 
- ha detto CairatoDi una te¬ 
stata che per tradizione ha 
aempre contribuito alla cresci¬ 
la della città ce n'era proprio 
bisogno. Spero inoltre che 
questo gioitiale abbia un buon 
■apporto con la giunta capitoli¬ 
na. aiKhe se rnl auguro che 
non ala mai troppo buono». 

Arnaldo Agostini ha poi 
liaociato In grandi linee la 0- 
aioaomla dd nuovo quotidia¬ 
no. «Dedicheremo gran patte 
dd gkimaie alla città, con una 
cionacadidenuneia,diiigoio- 
aa liceica del fatti e delle tedtà 
polUcbe e socialL Una crona¬ 
ca blta di graixU, ma airche di 
piccoli pioolemi quotidianL La 


•cdia di aprire la redezione in 
periferia d avvicina a quelle 
porzioni di Roma che troppo 
spesso non trovano spazio su 
dui giomalL Patnemo cantate 
su alcune 'mini-redazioni'' de¬ 
centrate in altri quartieri e nelle 
aree deU'hinicrUnd. In pratica 
Il nostro è un tentativo di anti¬ 
cipare il cotrcelto di città come 
area metropoliuna che com¬ 
prende i comuni llmitroli». 

Cronaca, dunque. Ma atrche 
una particolare attenzione agli 
cpettaooU che la città offre. Un 
inserto giomalieio estraibile di 
otto pagine, che comprende 
ovviamente i grandi avveni¬ 
menti, programmazioni cbie- 
mato^liche e tdevisive, ma 
che offre spazto anche alle 
mille iniziative s|>ontanee del 
quartieri e delle ireriletia Alla 
cronaca e dia politica nezio- 
naie, agli esteri e all'economia 
li nuovo Paese Sera dedicherà 
cinque pagine d gfomo, cura¬ 
te da un listreno mppo d 
gtoroalisti in collaborazione 
con l'agenzia di stampa 
•Area». Iruine lo sport da quat¬ 
tro a sei pagine d giomo non 
solo di Roma e Uzio, dove bo- 
veratuio spezio nitche attività 
amatoriali di quortiete. L'ulti¬ 
ma novità riguarda l'otatlo di 
stampa. Paese Sera sarà in edi¬ 
cola a mezzanoitn. 


n teatro di Roma ancora in attesa del nuovo consiglio d'amministrazione 

<(Non sarò io il direttore dell’Aigentina» 
Ghirelli candidato alla presidenza 


«Non so chi abbia messo in giro le voci su una mia 
candidatura a direttore del teatro di Roma». Anto¬ 
nio Ghirelli, candidato psi al consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'Argentina, negadi essere stato pro¬ 
posto come alternativa a Vittorio Gassman. Più 
accreditata l'ipotesi della sua nomina alla presi¬ 
denza dello Stabile. Qualche progetto per il futu¬ 
ro, in attesa che la Regione decida. 


■I «Non so chi abbia diffuso 
la voce di una mia candidatura 
come direttore artistico del 
teatro di Roma. Nè chi abbia 
potuto aKieditare l'ipotesi di 
contrasti con Foà, con U quale 
siamo amici dagli anni delia 
Resistenza. Artdhe di Dacia 
Moralrti. consigUere di desi¬ 
gnazione pds, sono amico e di 
altri». Antonio Ghirelli, candi¬ 
dato pA al consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'Ajgentina. ridi¬ 
mensiona te voci circolate nei 
giorni scorsi, quando il suo n> 
me è spuntato fuori come pos¬ 
sibile altemativa a quello di 
Vittorio Gassman, a qualche 
settimana dal gran rifiuto del 
mattatore. E sgombra il campo 
dai mormorii su possibili con¬ 
trasti con II carxlklato propo¬ 
sto dal partito repubblicano. 

Non alla direzione, qulndL 


ma magari rtila presidenza, se 
il gioco di alchimie politiche 
che calibrano la formazione 
del gruppo dirigente del teatro 
di Roma lo consentirà. Perchè 
gli equilibri pattuiti dalla mag¬ 
gioranza quadripartito venga¬ 
no rispettati, infatti, a dirigere 
l'Argentina dovrebbe essere 
un uomo scelto dalla Demo¬ 
crazia cristiana, escluso ormai 
quel Pietro Carriglio che lo scu¬ 
docrociato provo ad imporre 
al Psi e che poi è stato ridimen¬ 
sionato al ruolo di consigliere, 
dopo l'intervento dei vertici 
nazionali del due pattili. 

GhIrellL comunque, nell'at¬ 
tesa che U consiglio regionale 
prenda in esame la sua candi¬ 
datura e nomini finalmente I 
due membri del consiglio 
d'amministrazione di sua 
competenza, avanza proposte 
per II rilancio In grande stile 



del teatro. »Credo che occorra 
adesso accelerare i tempi al 
massimo per completate il 
consiglio d'amministrazione 
del Teatro di Roma e passare 
subito alle esigenze ammini- 
strallve, organizzative e artisti¬ 
che di un'istituzione ferma da 
troppo tempo e lacerata dalle 
polemiche - ha detto ieri Chi- 
relll -. Che Roma possa toma¬ 


ie a fregiarsi di un teatro alla 
pari con quelli pubblici di Mi¬ 
lano, di Genova, di Torino. 
Che possa pure venir sostenu¬ 
ta tutta una vena di piccoli tea¬ 
tri, di giovani autori e attori che 
lavorano da tempo in questa 
città». 

Chiuso per debiti e sottopo¬ 
sto ad una gestione commissa¬ 
riale durala nove mesL l'Ai» 


sentina è da tempo in attesa 
dei suoi nuovi vertici, nono¬ 
stante lo statuto varato di re¬ 
cente abbia lidollo di molto il 
numero dei membri del consi¬ 
glio d'amministrazione. Ma 
torse proprio per la composi¬ 
zione ristretta e le nuove fun¬ 
zioni attribuite a direttore e 
presidente, la partila A gioca A 
rialzo. 


Presentato un esposto 

Inquinamento da rottami 
sul litorale di Ostia 
Sott'accusa gli artigiani 

Inquinamento da rottami, polvere di ferro, oli esau¬ 
sti. Scarichi di materiale di scarto fuori da ogni con¬ 
trollo sarebbero alla base del degrado dei litorale. 
Un consigliere della XllI ha presentato un es{»sto. 
Un'accusa gli artigiani Solo il 2% stilerebbero i regi¬ 
stri di carico e scarico per quelle che vengono defi¬ 
nite materie prime seconde. La Confai^ianato pro¬ 
pone la creazione di centri di stoccaggio. 


AUSSANDRA ZAVA1TA 


■1 Attività artigianali Irre¬ 
golari in Xill circoscrizione. 
Su 3.700 operatori sono po¬ 
co più di 300 quelli che han¬ 
no stipulato contratti con 
ditte specializzate nello 
smaltimento degli scarti di 
lavorazione e dei rifiuti tossi¬ 
ci. Quintaii di polvere di fer¬ 
ro, rottami di vetro ed oli 
esausti contribuiscono quo¬ 
tidianamente a trasformare 
pinete, spiagge e canali del 
litorale romano in vere e 
proprie discariche a cielo 
aperto. A denunciate il 
preoccupante dilagate del 
fenomeno è stato il consi- 
gliete repubblicano Leandro 
Bazzini che, in un esposto 
inviato ieri ai carabinieri del 
Lido, al comando dei vigili 
urbani, al presidente d^a 
Usi RM8 ed alla XUI circo- 
scriz'ione, ha chiesto «l'ac¬ 
certamento dei ptxrwedl- 
menti presi dalle autorità 
competenti per garantire U 
rispetto delie norme a tutela 
della salute pubblica». L'as¬ 
senza di severi controlli è, 
secondo Bazzini, la princi¬ 
pale causa del matxraio ri¬ 
spetto della legge. CU arti¬ 
giani che ad Ostia ptowe^ 
no a stilare dettagliati registri 
di carico e scarico per le me»- 
terie prime seconde, cosi 
vengono definiti i rifiuti dAIa 
legge regionale 51/90, sono 
circa il 3%. La percentuale si 
riduce ancor più nel quartie¬ 
ri deU'entroterra, dove l'as¬ 
senza di adeguate informa¬ 
zioni è spesso all'origine di 
Involonteirie violazioni A sa¬ 
pere che l'artigiano è re¬ 
sponsabile dei materiali di 
scarto fiiKhè l'azienda che 
$1 è fatta carico dello smalti¬ 
mento non gli rinvia ia certi¬ 
ficazione dell'awenuto di- 
sfacimento sono infatti po¬ 
chissimi. Cosi come non so¬ 
no molti a conoscete le pe¬ 
ne previste dal codice: dieci 
milioni di multa e arresto ti¬ 
po a sei mesi per la disper¬ 
sione nell'ambiente di tesi¬ 
ne aitificiaU, collanti, ceneri 
o ritagli di cuoio e pellame. 


■Se il rischio che gli operato¬ 
ri della costa capitolina pos¬ 
sano incappaire in società 
di smaltimento prive di scru¬ 
poli resta piuttosto elevato - 
aiferma Pino Intotto, coordi¬ 
natole della Upla Confarti- 
gianato fidense - non è perù 
ipotizzabile che essi possa¬ 
no restare ai margini della 
legge. Questa denuncia co¬ 
stituisce un serio pericolo di 
chiusura dell'attività per tutti 
quei meccanici, carrozzietl 
falegnami e rìstoratori che 
aU'anivo degli ispettmi oon 
potranno dimostrare di aver 
comunicato alla Regioire o 
alle Provincie delegate la 
quantità e la qualità di mate¬ 
riali scartati e smaltiti nell'e- 
seicizio precedente». 

La carenza di aziende di 
raccoglimento in XIIl ha fat¬ 
to cosi propone alla Coniar- 
tigianato la costituzione di 
centri di stoccaggio che non 
costringano gli artigiani dei 
litorale a disl^ in maniera; 
illMale dei rifiuti. 

'Teoricamente verrebbero 
coA effettuati i trasferimenti 
alle strutture di riciclaggio o 
agli inceneritori in modo 
che i materiali nocivi non re¬ 
stino sul territorio oltre i 180 
giorni stabiliti dalla legisla¬ 
zione regionale. Se nel setto¬ 
re il docu.mento presentato 
da Bazzini ha destato moti¬ 
vati secali dì allarme, l'uni¬ 
tà sanitaria del lido lo ha ac¬ 
colto piuttosto freddamente, 
nonostante esso coinvolga 
dilettamente l'ente. 

Tra le richieste avanzate vi 
è la verifica delle analisi 
compiute dalla Usi RM8 per 
accertare la presenza dì so¬ 
stanze Inquinanti derivanti 
da scarti di lavorazioni arti- 
gianail Al comando dell'ar- 
ma il consigliere ha infine 
chiesto di conoscere «se sia¬ 
no state Impartite disj^i- 
zioni per la determinazione 
di eventuali violazioni alla 
normativa penale in materia 
di smaltimento dei rifiuti e 
tutela della qualità deU'a- 
rea». 
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QINKANIE por I plùpicooll • CACCIA AL ireSORO 
OOOCMI CO AHKHiAZIONI In biclctotta 

I BIKE ROME inette e disposizione per tutti Mei GRATIS 
Estrazione di una OfiOlUWnrAON BIKE 

offerta da Cicli LIBERATI 
RDCOROO a tutti I partocipanti 

S: USPROMA • VIA* OMto 16 TM. ST8SS8S - STSISa 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


Cucine in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, i 2 - ROMA-\—^ 
T@l. 37.23.556 (paiallela v.le Medaglie d’Ore)V——^ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



AZIONI POSITIVE • PARI OPPORTUNITÀ 
EGUAU MA DIVERSE 
LO STATUTO DELLE UVORATRICI 


-presiede: sen. lea FerraguU 
introduzione: oa Angela Migllasso 
comunicazioni di: Laura Pennacchi, Marta Vit¬ 
toria Balleetrefo, Alletta Pasquero, Stefania 
Scarponi 

-presiede: on. Ivana PeDegatti 
comunicazioni di: Laura Salemme, Elsa 
Signorino, Lea Battlstoni, Marcella Chiesi, 
Valerla Spagnuolo 

- presiede: on. Annalisa Diaz 
dibattito 

ore 17.15 conclusioni: on. Livia Turco 


14 MAGGI01991 


— Gruppo 

9.30-17.30 


Interj^amentare 

Roma 


Donne 

ex hotel Bologna 


— Area Politiche 

(Studi del Senatori) 


femminili 

Via S. Chiara, 5 


Direzione Pds 


Cooperativa soci 
de ctl’Unità» 


* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità- 

* Una organizzazione di lettori a difesa dei 
pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «L'Unità»», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando 
la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n.- 
22029409. 



( 



runltà 

Sabato 

4 maggio 1991 





























ROMA 


Appia 

Sventata 

rapina 

con sequestro 


M Le sirene delle volanti In 
anivo hanno mandato all'aiia 
il loio plana Quattro rapina¬ 
tori, che ieri mattina avevano 
sequestrato il cassiere della 
Cassa di risparmio di piazza 
Re Di Roma, obbllfiandolo a 
(arsi aprite ragenzla, sono sta¬ 
li notati da un passante attra¬ 
verso i vetri Una telefonata al 
113 è bastata a lar arrivare in 
pochi minuti due volanH sul 
posto. I rapinatori, sentite le 
stiene che si avvinavano, 
hanno abbandonalo l'imprc- 
safuggendo II colpo Io aveva¬ 
no studiato fin nel minimi det¬ 
tagli Probabilmente con ap¬ 
postamenti, controlli e veiiR- 
cha degli orari, dei percorsi e 
delle mansioni degli impiega¬ 
ti Verso le 7 45 la banda ha 
bloccato Guido Pietri, cassiere 
della filiale della Cassa di Ri¬ 
sparmio. mentre si recava al 
lavoro. Due rapinatori sono 
salili sulla sua automobile le^ 
ma a un semaforo sulla CasUi- 
na e, minacciandolo con le 
pistole, lo hanno Obbligato a 
proseguire lino a piazza Re di 
Roma. Sapevano che l'impie¬ 
galo era il primo ad anivare c 
che aveva le chiavi della porta 
di ingresso. Sapevano che a 
quellora, all'Interno deU'isti- 
tuto, c'era soltanto una gua^ 
dia giurata, gli altri impiegati 
primo tra tutti il direttore, sa¬ 
rebbero arrivati più tardi 
Quando II cassieie ha aperto 
laportalquattrosisonoinfila- 
ti con lui all'Interno deiristinr- 
iaDuedlloiohannoimmobl. 
Boato e disarmalo la guardia ‘ 
gkitata. Ma proprio questa 
scena b stata notata da un 
passante attraverso un vetro j 
L'uomo a andato a telefonare 
al 113 e alla centrate operati¬ 
va della questura è Immedia- 
uunenie scattato l'allaime. Le 
due volanti più vicine a piazza 
Re di Roma, dopo meno di 5 
mlnutL aniràvano sulla piaz- 
la. Sentendo le sirene In lon- 
lananza I quattro rapinatori, 
pur non essendo certi che Tu- 
iuUto dirigesse proprio veno 
la banca, hanno deciso di non 
itehiam. Si sono falli aprire la 
porta • sono scappati a piedi, 
un attimo prima che gii agenti 
biompesseno airintemo del- 
ntatuto. Secondo quanto rac- 
cuniato dal cassiere sequo- 
strato agli agenti, I rapinatori 
erano decisi a portare avanti il 
loto piano deitagliatissi- 
no.Tenendo a bada con le pi¬ 
stole Pietri e la guardia giurata 
si erano appùtail dietro al 
bancone, aspettando l'arrivo 
rlel dhettore della filiale. Sa¬ 
pevano che sarebbe arrivato 
dopo pochi minuti e che era 
lui ad avere le chiavi e la com¬ 
binazione della cassaforte. I 
tempi il avevano calcolati per- 
(ettamente, dopo l'arrivo del 
direttore avrebbero avuto a di¬ 
sposizione più di dieci minuti 
per svuotare la cassalorte in¬ 
disturbati Prima che gli altri 
Impiegati arrivassero al lavoro 
rendendo più complicata la 


L’assalto al fiirgone 

Licenziati, dopo Tagguato, i firmatari dell’ordine di servizio 
L’organizzazione ha ridotto ormai l’attività a Roma e provincia 


Provincia 

IVerdi 

«Pentap^to? 

Nograae» 


■■ I Verdi in giunta con il 
pentapartito a palazzo Valenti- 
n{7Na «Non cosi e non in que¬ 
sta giunta* alierma Paolo Cen¬ 
to, consigliere provinciale ve^ 
de. Dopo la notizia che la 
maggioranza alla Provincia 
(pentapartito e consigliere 
della tota pensionati) si sta¬ 
rebbe allargando ai quattro 
consiglieri del due gruppi ver¬ 
di l'esponente degli «arcoba¬ 
leno*, Paolo Cento, prende le 
distanze. 

•Non ho chiesto di entrare in 
giunta - afferma Cento. - In 
commissione per Roma capi¬ 
tale ho latto inràce la proposta 
di un governo istituzionale, in¬ 
vito rivolto anche al Pds, per 
governare questo momento 
particolare per lo sviluppo del¬ 
la citta e dell'area metropolita- 
lUk». Dunque non sarebbe im- 
mininente l'ingresso in mag- 
gioianza dei verdi, in cambio 
delie deleghe ai giovani e ai 
parchi? «In questa maggioran¬ 
za attuale noi non entriamo - 
risponde il consigliere - Io ho 
proposto una nuova maggio¬ 
ranza, per valorizzate il ruolo 
aidco che la Provincia di Ro¬ 
ma pud assumere anche nei 
conbonti del sindaco Carraio 
nella definizione dei progetti 
per la capitale. Vogliamo iar 
uscite la Povlncla - continua 
Cento - dal sottobosco dette 
cUentde e del piccoli poteri. 


SERVIZIO 
PUBBLICO. 
DIUNÉ 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per Informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


«Così d mandano al macello» 


Appena ajnivata la notizia della tragica rapina a Ca¬ 
stel Madama, due dingcnti dell’Assipol sono stati li¬ 
cenziati in tronco per aver firmato un ordine di servi¬ 
zio che aboliva, proprio a partire da ien mattina, le 
scorte ai furgoni portavalori. Le guardie giurate: «Ci 
trattano come carne da macello. Se quel blindato 
avesse avuto la scorta, il nostro collega non sarebbe 
stato ammazzato». 


ANORKAQAIAROONI 


M L'ordine di si'ivizio è sta¬ 
to firmato nel tardo pomerìg¬ 
gio di giovedì scorso Poche ri¬ 
ghe. per annunciare che dal 
giorno success vo le scorte ai 
furgoni blindati sarebbero na¬ 
te abolite Senza spiegare per¬ 
chè Ieri mattina, appena s'è 
diffusa la notìzia della morte 
dell’autista dei furgone, Ma^ 
co Chiari, ucciso dai rapinato¬ 
ri a Castel Madama, i due diri¬ 
genti dell'AssIpol che avevano 
firmato quell'ordine di seivi- 
zio sono stati licenziati. Sono 
Vincenzo Ciprini responsabi¬ 
le dell'ulllcio tecnico operati¬ 
vo, e Felice Pistoia, coman¬ 
dante della sezione trasporto 
valori. La reazionf dei sinda¬ 
cato delle guardie giurate del- 
l’Assipoi è nei dolore e nella 
rabbia di Roberto Reggi, se¬ 
gretario generale del Sicur- 
sind «Ci trattano come carne 
da macello Se quel furgone 
avesse avuto la scotta. Marco 
Chiari non sarebbe morto, I 
rapinatori non avrobbero avu¬ 


to li tempo di fare quel macel¬ 
lo Ora dovranno spiegarci il 
perchè di quell'ordine di ser¬ 
vizio. Eppure non c'ecano 
problemi di oiganico, dopo le 
ultime rapine l'Assipol non la¬ 
vora più in tutta Italia, ma solo 
su Roma e provincia Almeno 
quaranta guardie sono state 
tutta la mattina in ufficio sen¬ 
za fare niente. E allora, per¬ 
chè? Stavolta non staremo zit¬ 
ti Dovranno spiegarlo non so¬ 
lo u noi, ma arKhe alla moglie 
e ai fi^i piccoli del collega 
che è stato ammazzato». 

Per tutta la giornata di Ieri i 
sindacalisti hanno Inutilmen- 
te tentato di parlare con il tito¬ 
lane dell'Assipol, Roberto Raf- 
fone. Ma l'Incontro ci sari. Le 
quattrocento guardie giurate 
dell'lstiiuto privalo chiederan¬ 
no maggiori garanzie in tema 
di sicurezza ^orta fissa, anzi¬ 
tutto, ma con macchine blin¬ 
date con II compito di prece¬ 
dete, e non seguire, il furgone 


portavalori E poi orari meno 
massacranti per chi lavora nei 
furgoni blindali «Ormai è diffi¬ 
cile credere alfe coincidenze 
- spiega ancora Roberto Rag¬ 
gi - Chissè perchè i rapinatori 
sanno sempre con precisione 
quali sono I percorsi, sanno 
con precisione gli orari di pas¬ 
saggio del furgoni Partiamoci 
chiaramente, I casi sono due 
o i tragitti sono sempre gli 
stessi o I banditi hanno quìj- 
cuno nell'azienda che li Infor¬ 
ma Il 18 marzo è stato arre¬ 
stalo un nostro autista, Clau¬ 
dio Esposito. Una talpa. Ha 
dato Informazioni per non so 
quante rapine Ma ora, ripeto, 
c è il sospetta che il caso non 
sia isolato. In azienda s'è 
creato un tale clima di tensio¬ 
ne che ormai ci guardiamo 
con sospetto l'uno con l'altro, 
tra colleghi Ho saputo, ad 
esempio, che stamattina (Ie¬ 
ri) i rapinatori avevano la ra- 
dio sintonizzata sulla frequen¬ 
za dell'AasIpol E allora qual¬ 
cuno deve avergliela data 
quella frequenza, non è posal- 
blle che se la siano andata a 
cercare TTOppe, troppe cose 
strane stanno succe^ndo da 
qualche mese a questa parte. 
Chiederemo un incontro u^ 
gente con il proprietario del¬ 
l'Assipol per affrontare lutti I 
problemi della sicurezza, 
l'abbiamo glA fatto oggi, ma 
ci hanno risposto che era fuori 
Roma Fin d'ora però dichia- 



Enrico 

Montesano 
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Uno dai rapinatori arrestati 


riamo lo stato di agitazione. 
Potremmo anche arrivare a 
proclamare uno sciopero, ma 

3 ualslasl decisione sarà presa 
opo rincontro con la dire¬ 
zione. La prima richiesta, co¬ 
munque, sarà quella di avere 
la possibilità di partecipare al 
lunerali del nostro collega». 

GII ultimi mesi sono stati di 
sastiosi per l'Assipol, flagella¬ 
ta da decine di rapine, gran 


parte delle quali andate a se¬ 
gno. L'ultima, la più tragica, 
quella di ieri a Castel Mada¬ 
ma Ma già a deconere dalla 
line del mete scorso, sembra 
che gran parte dei clienti del¬ 
l'Istituto di vigilanza non ab¬ 
biano rinnovato i contratti A 
partire dalla Standa. Fino a 
pochi gtomt fa I furgoni del¬ 
l’Assipol coprivano* tutto il 
territono nazionale, isole 


comprese. Ora il lavoro è limi¬ 
tato a Roma e alla provincia. 
•Siamo preoccupati per it fu¬ 
turo - conclude il segretario 
generale del SIcuisInd -, an- 
ue se non conosciamo le ci¬ 
fre ufficiali Ma se le voci che 
circolano sullo stato di salute 
dell'azienda aono attendibili, 
credo che presto potremo tro¬ 
varci di fronte ad una drastica 
ristrutturazione* 



In balìa dei banditi 

*1 

Tante aggressioni «facili» 


SETE DEGÙ STUDENTI DI SINISTRA 


Convegno 



■■ 13 lagno IMto È di tee- 
na la «banda dal casaonetio». 
Nella notte, in via Oria di Rien¬ 
zo, quattro banditi attendono 11 
bilridato deirAssI;oI In un 
contenitore della nettezza ur* 
bona. I malviventi portano via 
l'incasso di diversi supermen 
cati (circa un miliardo) Parto¬ 
no le Indagini c'è il aospetto 
che la rapina possa ussero 
opera di terroristi 
0 ottobre 1986: Rapina con 
sequestro al furgone postali* 
sulla via Casilina al Km 23,400 
poco dopo il Raccordo anula¬ 
re Due uomini amiati scorta 
no il furgone in una grotta Ma¬ 
gro il bottino sette milioni in 
contanti e 3 in assegni L'auti 
sta e i due impiegati delle po¬ 
ste vengono trovati immobiliz 
zali e chiusi all'intetno del fur 
gone. 

14 febbraio 1987: Un room- 
mando* di dieci brigatisti assa¬ 


le un furgone postale in via del 
Prati del Papa, al Portuense. 
portando via un miliaido e 1 SO 
millonL Alle 6 35 le Br blocca¬ 
no il passaggio al blindato e 
aprono il fuoco sulla scorta: 
due agenti muoiono. Presi dal 
fuigone I sacchi con i aoldl, i 
brigatisti si allontanano su una 
Giulietta, una Golf e su una 
Range Rover. Sulla Giulfetla, 
addirittura, i tetrorlsU mettono 
il lampeggiante blu delle auto- 
civetta e per aprirsi la strada 
agevolmente agitano dal fine¬ 
strino la paletta bianca e rossa 
del poliziotti 

Invento 1990: Da Anzio a 
Rieti quattro rapine con la stes¬ 
sa firma Sei banditi armati as¬ 
saltano il furgone dell'Assipol 
che stava raccogliendo gli In¬ 
cassi del msgozzint Standa 
della Campania e del basso 
Lazio. Il bottino è superiore a 5 


mlllaidl di lire Un mese dopo 
sull'autostrada Roma-L'Aquila 
tocca al blindato deli'AssfpoI 
che dovetot^ntoia l'incùso 
dei casefio dlTivóB. Ma mantra' 
I due vigilantes scendono per 
prendere il denaro, quattro 
banditi con fucili acarne moz¬ 
ze li disarmano dopo un breve 
conflitto a fuoco. I banditi po^ 
tono via 3 miliardi di lire. E an¬ 
cora. Un paio di settimane do¬ 
po, In piena notte, I banditi at¬ 
tendono U blindato aU'lntomo 
della galleria al km 66 della 
Roma-l'AquIla, nel pressi di 
Avezzano Uno dei banditi è ai 
comandi di una ruspa messa 
di traverso sulla carreggiata 
poco dopo una cuiva il brac¬ 
cio meccanico colpisce più 
volle il blindato. I vigilantes si 
arrendono e aprono la cassa¬ 
forte con dentro 2 mllitudl in 
contanti. Infine il 10 marzo 
1991, la rapina sulla tangen- 
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SALA DELLA PROTOMCXIECA 
CAMPnXXzUO 

Una Iniziativa 

Univenità di Rema «La Sapienza» • DqiattimDnto di Sdeasa • 
Tecnica deUTafennazieoa e delia Coomnicazicae (Info- 
com); Casa delia Scienza e deilTnnovKiuae; EaropicsiD > 
Pwfctinoet dabocazieae Siiieari Inló(inativL 
Propnmma 


Catare Fantozzl, Il vigilante ferite a ricoverato all'oepedale di Tivoli 


siate eil all'altezza dello svin¬ 
colo per il Verano. Un inciden¬ 
te simulato con un grosso ca¬ 
mion messo di traverso sulla 
strada è bastato a fermare U 
fuigone portavalori: I banditi 
armati e con il volto coperto da 
passamontagna si portano via 


2 miliardi 

Mano 1991: Sei miliardi di li¬ 
re in contanti è il bottino di una 
rapina al danni di un furgone 
portavalori della <6rink's Se- 
curmaiic* portata a termine a 
Sennino, in provincia di Lati¬ 
na, da un commando di cin¬ 


que uomini armali di mitra e 
fucili a pompa. Qualche gior¬ 
no dopo, a Talenti un’altro as¬ 
salto a un fuigone: questa volta 
a fame le spese è il blindato 
della •Sccurity Service*. Nel¬ 
l'agguato perde la vita un vigi¬ 
lantes. OMa/er 


In commissione assenti tutti i membri democristiani | Controllore blocca non vedente. Inchiesta Acotral 


Roma capitale disertata 
«La De d boicotta» 


«Sei solo e deco? 

Allora non vai in metrò» 


Commissione Roma capitale, o degli assenti. La De, 
in blocco, ha disertato ieri i lavon. Accuse di «boi¬ 
cottaggio e ostruzionismo» da parte dell'opposizio¬ 
ne. C^aro: «La IDc se tace acconsente». Fermo il di¬ 
battito sul programma del sindaco e la vanante di 
salvaguardia. Accordo ien su un documento che re¬ 
gola li rapporto tra Comune e privati per la realizza¬ 
zione delle grandi opere. 


FABIO UIPPINO 


■■ iLa Oc se tace acconsen¬ 
te* Carraio ha liquidato cosi le 
polemiche scatenale dall op¬ 
posizione sull ennesima com¬ 
missione Roma capitile •salta¬ 
ta* dal consiglieri comunali 
dello scudocrociato ieri erano 
assenti lutti l'assessore al pia¬ 
no regolatore, Antonio Gerace, 
il capogruppo Ltciaiio Di Pie- 
trantonio, il pto-sindaco Bea¬ 
trice Medi, il consigliere comu¬ 
nale Enrico Goraci Francesco 
Rutelli, verde, non hn esitato a 
parlare di •atteggiamento irre¬ 
sponsabile* e^l «boiconag- 
sio* Renato Nicollni e Piero 
Salvagnl Pds, di «ostruzioni¬ 
smo* al limile del «sabotaggio*. 
Saverio Collura, Pri. di * 11001 - 
rente diserzione*. Solo il sinda¬ 
co e il capogruppo del Pii han¬ 
no trovato parofe di compren¬ 
sione per ta scelti de di dlse^ 
tare la commissione Hù cauto 
il Fsdi Ma la situazione è tut- 
t'oltro che aereno. All'tl giu¬ 
gno, data entro cui comun¬ 
que, il consiglio comunele, do¬ 
vrà approvare il programma 




per la città futura manca poco 
più di un mese, ma la discus¬ 
sione sui temi centrali langue. 
Non solo L'assessore ai piano 
regolatore fa sapere di non 
gradire l'attuazione della va- 
nantc di saivaguaidia, in con¬ 
comitanza con Roma capitale. 
•Scrua variante e di fronte a 
propositi di cementificazione 
selvaggia i Veidi praticheran¬ 
no un ostruzionismo senza 
quartiere*, ha detto Francesco 
Rutelli E ancora Carraio nelle 
vesti del pompiere a ricordare 
che Gerace ha presentato già 
in commissione urbanistica ed 
ambiente il provvedimento di 
tutela delle aree verdi della cit¬ 
tà. L'esame nelle commissioni, 
secondo U sindaco, terminerà 
l'8 maggio Lo stesso giorno 
Carraio convocherà la confe¬ 
renza dei capigruppo per cer¬ 
care di delineare un calenda¬ 
rio preciso degli Impegni del 
consiglio comunale «Non ho 
alcun interesse a far slittare 
l'approvazione del program¬ 
ma per Roma capiWe oltre i 


30 giorni di proroga previsti 
dalla legge a parure dall'll 
maggio ^a affermato II sinda¬ 
co - perchè in quel caso si tro¬ 
verebbe itr posizione di scarsa 
forza contrattuale all'Interno 
delia commissione Roma capi¬ 
tale presso la presidenza del 
Consìglio che deve approvare 
in via definitiva il programma* 
Quanto sta accadendo non 
gioca affatto a favore del ri¬ 
spetto del tempi Due sedute 
della commissione saltale per 
mancanza del numero legale, 
altre tre •depotenziate* dall'as¬ 
senza dei conslalferi de Le po¬ 
sizioni sul nodi essenziali di 
Roma capitale restano non di¬ 
scusse, e in molli casi diver¬ 
genti. I aoclalisti, in questo 
d'accordo con Gerace, hanno 
affermato Ieri di non condivi¬ 
dere l'ipotesi di una tetta uni¬ 
versità al Valco San Paolo In¬ 
certezza anche sull'ubicazione 
dell'Auditorium Carraio, repli¬ 
cando ai pds Salvagni, ha del¬ 
lo che non rientra nel suo pro¬ 
gramma l'Audilorium con cen¬ 
tro direzionale a via Guido Re¬ 
ni Dove farlo allora? Tra le 
schede arrivate al sindaco c'è 
n è una che ipotizza una mMa 
Città della Musica alla Maglja- 
na Un progetto, non rece^to 
dal programma di Carraio, ma 
che piace a molti e che venrà 
presentato giovedì prossimo 
L’unico nsultaio della sedu¬ 
ta di ieri l'accordo sul «dccu- 
mento programmatico* in cui 
saranno stabiliti l criteri della 
collaborazione tra pubblico e 
privati. 


Tornava dal lavoro e voleva prendere il metrò come 
tutti i giorni, ma il controllore glielo ha impedito: cie¬ 
co dalia nascita, Antonio Apollonì, dipendente Inali, 
alla fine si è dovuto far accompagnare da un altro 
viaggiatore. «Ora denuncerò all'azienda quell'ispet- 
tore». Dalia sua ha la legge che dice: i non vedenti 
possono prendere il metrò da soli. 11 presidente del- 
l'Acotral: «Se occorrerà, apriremo un'inchiesta». 


ADRIANA TBRZO 


■1 «Non t'Kcompagna nes¬ 
suno? E allora non puoi pren¬ 
dere la metropolitana: I ciechi 
giù da soli, non possono scen¬ 
dere E non insistere perchè 
chiamo la polizia». Cosi un 
centralinista deirinail, Antonio 
Apollonì, cieco dalia nascila, 
martedì scorso si è visto negare 
da un controllore alla stazione 
della metro «A» Re di Roma, 
l'accesso al treni Ritornava dai 
lavoro ed era diretto a casa, a 
Cinecittà Solo, come tutti gli 
altn giorni Unica compagnia, 
il bastoncino bianco con II 
quale da sempre ha Imparalo 
a destreggiarsi fra gli ostacoli 
di una citta frenetica e distrat¬ 
ta. Ma l'ispettore dell'Acotnl 
non ha voluto sentire ragioni 
•Con tono a dir poco arrogante 
e minaccioso - racconta lo 
stesso Apollonì - ha preteso 
da me e da una donna che si 
era offerta di accompagnarmi 
Il documento di riconoscimen¬ 
to. Ma che mondo è questo? 
Lavoro da 18 anni sono sposa¬ 
lo e ho due figli, ma cerco co¬ 


munque di sbrigamiela da me. 
Nonostante il mio handicap, 
mi sento una persona nonna¬ 
ie. Ma ogni tanto c'è qualcuno 
a sottolineare che non è vero*. 
Ora, il signor Apollonì farà 
una denuncia all'azienda. Dal¬ 
ia SUB ha un provvedimento di 
fegge. Il dpr 753 delI'SO, aitico- 
lo^2 i dlsabili della itola non 
sono esclusi dalle stazioni e 
dal treni Storia di ordinario so- 
pmso? All'Acotial l'hanno pre¬ 
sa male «E la prima volta che 
sento un epuodio del genere - 
dichiara con una puma di ap¬ 
prensione il presidente dell'a¬ 
zienda, Tullio De Felice - Stia¬ 
mo accertando i fatti Se tullp 
risulterà vero, il dipendente sa¬ 
rà punito come prevede II re¬ 
golamento. Rancamente, 
questo controllore non si è 
comportato bene. I suol modi 
sono stati perlomeno inurba¬ 
ni* Se sarà aperta un'inchiesta 
(come sembra). l'Ispettore 
potrebbe rischiate dlveise san¬ 
zioni Non ultima, la sospen¬ 
sione dai seivizio da uno a die- 
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ci giorni o addirittura il licen¬ 
ziamento «Per carità - spiega 
Apollonì - spero non si arrivi a 
tanto. Vorrei solo che non ca¬ 
pitasse ad altri quello che è 
successo a me*. Ma come so¬ 
no andate le cose? «Da ottobre 
scorso lavoro nella sede di via 
Magna Grecia, a San Ciovann- 
ni - racconta il signor Apolloni 
- Finito il mio turno, tomo a 
casa da solo con ta metropoli¬ 
tana. Se capita e incontro 1 col- 
Icghl, laccio con loro la strada, 
ma non è mai stato un proble- 
ma. Martedì, saranno state le 
sei, dopo essere passato e aver 
mostrato l'abbonamento, mi 
sono sentito chiamare ‘Dove 
vai. ma che sei da solor Era il 
controllore. Ho risposto che 
stavo andando a prendere la 
metro e che i suoi colleghi mi 
avevano visto altre decine di 
volte. “Con loro fai comi ti pa¬ 
re, con me no’ è stata la rispo¬ 
sta Allora ho chiesto che mi 
accompagnasse lui 'Non pos¬ 
so lasciare il gabbiotto incusto¬ 
dito'Non sapevo cosa fare Ho 
insistito, ma lui ha minacciato 
di chiamare la polizia e mi ha 
chiesto un documento di rico¬ 
noscimento Alla fine, si è avvi¬ 
cinata una signorina e ho chie¬ 
sto a lei di accompagnarmi 
L'Ispettore ha voluto anche il 
suo documento. A Cinecittà, 
ho raccontato tutto ad un altro 
controllore. Pino Ventrella. E 
stato gentile, mi ha perfino 
chiesto scusa per Q suo colle¬ 
ga. Ma io non ci ho doimito 
tutta la none*. 


ore 9.25Aptrlara lavori. Coordinatore prof. Oianai 
OkLANDI, Univcnili di Roma. dir. Dip. Infoeom 
ore 9.30 Reti In area metropoUttna. Prof. Aldo ROVERI, 
Università di Roma, direttore progetto Finalizzato 
Cnr «Telecomunicazioni» 

ore 10.00 Reb IntelllgcotL Prof. Maurizio DECINA, Politecni¬ 
co di Milana^ direttore Cqnel 

ore lOlSOProgriiiinil reUzzatlvI In atto. Ing. Claudio CAR- 
RELLL SnvPif. OcoBile, resp. Riceica a SvAgipo 
ore 11.00 Dibattito 
ore 13.00 CUasura dd lavori 


È ptevisl» Ut paitecipadone del sindaco di Roma 
_ on. FRANCO CARRARO _ 

Unità di base «S. Filippetti» 


IL FUTURO HA RADIOI 
ANTICHE . 


Lunedì 6 maggio, ore 19 
presentazione dei Pds con 

CIGLIA TEDESCO 

I deila Direzione 
nazionale ^nei 

Partito demoaaticx) 
della sinistra 


IGEP^ 


AZIENDA COI^ 
ENERGIAEDAMMI 


COMUNICATO 


a comunica cho lievi Intortàldamentf. conte¬ 
nuti peraltro nel limiti della norma, hanno 
Interessato le acque convogliate dal ramo 
destro deD'Acquedotto del Peschiera 
Si rutene che tali fotti storto legati olla natura 
del terreni attraversati dall'Acquedotto, ed a 
monlfettazlonl di tipo neotettonico. 
L'AzIerìda ha In corso renatisi dot fenomeno 
, • lo studio di eventuali provvedimenti del 
< quoP, ove necessario, sarà dato tempmttva 
‘ comunicazione. 

Allo stato attuale rron vi ò alcm dubbio sulla 
' potablltà del'acqua distribuita. 
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PAGINA L’UNITÀ 

Porto 
a rìschio 



Roma 


A Civitavecchia sette milioni di tonnellate di petrolio 
transitano e sostano ogni anno. Saliranno a 10 milioni 
Ogni giorno 8 navi-cisterna incrociano i traghetti passeggeri 
Per le emergenze solo 12 uomini e 4 piccoli mezzi 


Lungomare a orologerìa 


Una bomba ad orologerìa neirabitato dì Chitavec- 
chia. In un fazzoletto di costa 5 depositi da SSOmila 
: metri cubi, 3 centrali Enel da 4.250 megavvatt Una 
marea di petrolio da 7 milioni di tonnellate che, con 
la nuova centrale di Montalto, arriverà presto a 10 
milioni. Ogni giorno fino a 8 petroliere incrociano i 
traghetti per la Sardina (2 milioni di passeggeri). 
' Solo 12 uomini e 4 piccoli mezzi per l’emergenza. 


SILVIO «UUNQBU 
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■■ Cinque, sette, otto petro¬ 
liere attemlono ogni giorno il 
turno per scaricare il greggio 
nell'unico molo petrolifero, si 
danno continuamente il cam¬ 
bio a poche decine di metri 
dal lungomare. Dalla stretta 
bocca del porto non si inter 
rompe mai il ritmo forsennato 
rii entrate e uscite dei traghetti 
per la Sardegna e delle navi 
da crociera: prendono il largo 
ad un passo dalle tre centrali 
dell'Ertel, dai cinque depositi 
costieri Sette milioni di fon- 
' neilate di idrocarburi, due mi¬ 
lioni di passeggeri raimo; tre 
centrali che producono 4250 
megawatt: tutto in un fazzolet¬ 
to di costa. Una bomba ad 
orologeria a treKiuattrocento 
metri dal centro di Civitavec¬ 
chia, da piazza Vittorio Ema¬ 
nuele, da corso Marconi. Un 
ordigiio disinnescalo per anni 
dall'esperienza e dalla fortu¬ 
na. L'ailarme per Civitavec¬ 
chia è scattalo daira settem¬ 
bre del '90, prima degli inci¬ 
denti di Gemwa e Uvomo. 
Una lunga notte in bianco per 
SU abitanti di via Aurelia nord 
col timore che la vicinissima 
centrale di Flumaretta esplo¬ 
desse. La caldaia del vecchio 
Impunto In pezzi Soltanto il ' 
caso aveva evitato un tragico 
epilogo. 

Proprio da Flumaretta inizia 
la zona ad alto rischio. I serba¬ 
toi deUa Slpk. detiltalpeiroU- 
Stf, deOIMpeiioILnazionaU. ^ 
della Sodèco, dell'Aglp petroli 
si susseguono come tante 
enormi ^ine, strette Ira U 
costa. II budello dell'AureUa e 
I binari deUa linea ferroviaria 
Roma-Cenova. Dai cancelli 
s'incrocia il continuo vU vai di 
autobotti che riforniscono i di- 
atributori di carburanti dell'al¬ 








to Lazio, lino ad Orviisto e Pe¬ 
rugia; fano II pieno :slle navi 
alla fonda nel vicino porto; 
portano il gasolio da riscalda¬ 
mento ai concessionari. Dai 
muraglioni svettano i serbatoi; 
una capienza di 536.000 metti 
cubi un movimento di 6.354 
mila tonnellate nel 1990. Un 
mate di petrolio in città, sotto 
casa, e neppure troppo lonta- 
tK> da un'altra zona « rischio: 
Il centro chimico militare do¬ 
ve è in funzione una linea di 
smaltimento per un grosso 
quantitativo di iprite, il terribi¬ 
le gas mostarda, udlizzato net¬ 
to guerra chimica. «Civitavec¬ 
chia ha un territorio ad alto ri¬ 
schio, ma non lo scopriamo 
da oggi - dice Fabrizio Barba- 
ranelli, ex sindaco e ora se¬ 
gretario della federazione del 
Pds -. Negli anni del sogno in¬ 
dustriale la costa a nord è sta¬ 
la consegnala a chi ha poi Irt- 
stollato una Incredibile serie 
di servitù. Le attività a rischio 
vanno rimosse, allontanate 
dalia città. Lo scoppio della 
caldaia di Flumaretta ha fatto 
scattare l'allarme. Abbiamo 
detto ‘basta*. Eppure l'Enel 
vuole riaprire l'Impianto che 
sorge a ridosso delle case, a 
pochi metri daH'Aurelia e dai 
depositi costieri». Proprio sv 
serttatol hanno subito pensa¬ 
to gli abitanti di via Aurelia 
nord la notte deU'8 settembre, 
quando c'à stato l'IiKldente a 
Àumaietta. 

«La puzza dolciastri del pe¬ 
trolio ci entra in casa. Quando 
è uscito il vapore dalla valvola 
della centrale abbiamo credu¬ 
to che saltasse in aria tutto, 
anche I serbatoi Soltanto i no¬ 
stri morti nel cimitero avreb¬ 
bero potuto salvarci». Non à 
superstizione queil-i delle 


donne del Comitato per la 
chiusura di Flumaretta, ma 
una semplice riflessione. Il ci¬ 
mitero, infatti, separa la cen¬ 
trale dai depositi costieri. È ri¬ 
masto da solo. In pochi anni 
sono state cancellate le spiag¬ 
ge di Caravani, la Buca di Ne¬ 
rone, la Mattonata. Al loro po¬ 
sto cemento e petrolio: tre de¬ 
positi lungo la costa, due al di 
là della ferrovia. Quattro sono 
deU'imprendltore marchiagia- 
no Franco Sensi, da molti anni 
sindaco di Visw, amico di 
Forlanl Sono suoi gli impianti 
della Sipic, dell'ltalpetroli, 
della Sodeco. È suo il com¬ 
plesso alberghiero «Sunbay» 
che sorge a sud di Civitavec¬ 
chia. Un monopolio consoli¬ 
dato in questi anni con la be¬ 
nedizione dell'Agip. Persona¬ 
le ridotto aH'osso, sindacalisti 
scomodi allontanati, manu¬ 
tenzioni «fai da te», turni p^ 
sunti e molti «fuoribusta». Noti¬ 
zie che escono col contagoc¬ 
ce dagli impianti. Parlano solo 
alcuni autotrenisti: «La Sipic à 
un mistero. L'impianto è fer¬ 
mo perché vogliono lavorarci 
1 prodotti chimici. Tutti i ser¬ 
batoi, tranne uno, sono vuoti. 
Sono un pericolo proprio per 
questo, potrebbero formarsi 
dei gas. Gli impianti dell'Ital- 
petroll sono vecchi. Le manu¬ 
tenzioni vengono fatte dal 
personale iniemo, mentre al- 
i'Agip operano ditte specializ¬ 
zate. Ma i rischi vengono an¬ 
che dal turni di lavoro e dalle 
mansioni All'ltalpetroli e alla 
Sodeco bisogna saper fare tut¬ 
to: dal custode all'operaio. 
C'è chi inizia il turno alle sei 
del mattino e rimane nel de¬ 
posito per 16-18 ore. A fine 
mese per luic'è II fuori-busta». 

Scaw personale, lumi pe¬ 
santi. rare manutenzioni: ma I 
rischi non si fermano agli im¬ 
pianti petroliferi La darsena 
petrolio, una specie, di molo 
«nel cortile di casa» per gli abi¬ 
tanti di via XVI Settembre, ha 
un movimento di quasi sette 
milioni di lonnellaie; seicento 
petroliere l'anno, senza un si¬ 
stema adeguato di sicurezza. 
«La Cooperativa Tecnomate 
ha dodici dipendenti e quat¬ 
tro piccoli mezzi, appena cin¬ 


quanta metri di panne per in¬ 
tervenire solo all'Interno del 
porto - denuncia il verde 
Athos De Luca -. Agip ed Enel 
spendono solo 800 milioni 
l'anno. Chi potrebbe interve¬ 
nire se ci fosse un incidente e 
largo o nella rada? I battelli 
‘Ecol’ si trovano a Humicino, 
la costa a nord di Roma, fino 
alla Toscana, non ha sistemi 
di pronto intervento. Eppure 


10 milioni di tonnellate di 
greggio ogni anno passano 
per il litorale laziale, da Civita¬ 
vecchia e Humicino». 

Dieci milioni di tonnellate 
di petrolio destinale ad au¬ 
mentare. L'Enel sta per Inizia¬ 
re i lavori dell'oleodotto che 
collegherà il porto di Civita¬ 
vecchia al polo energetfoo di 
Montalto attraverso l'Impianto 
di Torte Valdaliga Nord. Tre 


milioni duecentomila tonnel¬ 
late di idrocarburi in più ogni 
anno in arrivo per uno scalo 
già inadeguato, con le petro¬ 
liere a stretto contatto con i 
traghetti, i depositi costieri, le 
abitazioni. Intanto il progetto 
per il nuovo porto, che preve¬ 
de lo spostamento a nord del 
terminale petrolifero, non è 
ancora passato alla fase ese¬ 
cutiva. 




Immagini del porto di Civitavecchia e della centrale Enel esplosa ranno scorso, a ridosso delie case 

Sono Agip e Enel 
i colossi dell’«oro nero» 


Un oleodotto per Montalto 


■■ Il traffico petrolifero nel porto di Civita¬ 
vecchia è destinato ad aumentare sensibil¬ 
mente. Lo confermano due progetti: quello 
del nuovo scalo, che prevede un terminale 
per prodotti energetici capace di accogliere 
le superpetroliere: quello dell'oleodotto del¬ 
l'Enel che collegherà l'impianto di Torte Val¬ 
daliga Nord con la centrale in costruzione a 
Montalto. Lo studio, elaborato dalla Techint 
di Milano, prevede la messa in opera di una 
tubatura da 16: pollici di diametro, delta hm-. 
ghezza di 36 chilometri. Nel nuovo oleodotto 
passeranno tre milioni duecentomila tonnel¬ 
late di olio combustibile l'anno, con portate 
da 200 a €00 tonnellate l'ora. Un flusso conti¬ 
nuo di oli diversi, scaricati nel terminale di Ci¬ 
vitavecchia, spinti attraverso la Maremma la¬ 
ziale, fino alla centrale di Montalto: una me¬ 
dia di 400 tonnellate ogni ora con ottomila 


ore di funzionamento l'anno. «Manifold» di 
aspirazione e pompe «Boster» spingeranno il 

O io di vario tipo dal parco nafta di Torre 
lungo un tratto parallelo alla ferrovia 
Roma-Genova lino alla Litoranea per Tarqui¬ 
nia. L'oleodotto attraverserà il fiume Mtono- 
ne. il Marta, il torrente Arrone e il fiume Flora. 
Una nuova servitù. Ancora greggio in arrivo al 
porto di Civitavecchia. «Il metano per le cen¬ 
trali di Civitavecchia e Montalto: questo vuole 

’ po^eenellemMilestazionidinovemb^ 
dice Nicola Porro, segretario dell'Unione Co¬ 
munale del Pds -. La riduzione dell'olio com¬ 
bustibile nelle centrali significa non scio la 
salvaguardia della salute, ma anche la dimi¬ 
nuzione dei rischi che derivano dai traffici pe¬ 
troliferi. fi nuovo oleodotto moltiplichetebbe 
questi rischi». O^LSa 


■1 Primo posto nazionale 
per ii traffico passeggeri, Civi¬ 
tavecchia è ai primi posti an¬ 
che come terminale petroli¬ 
fero. E i rischi legati al traffico 
dell'olio combustibile stanno 
anche per aumentare di al¬ 
cune migliaia di tonnellate, 
necessarie per l'alimentazio¬ 
ne della futura centrale di 
Montalto. Il tutto con pochi 
uomini e pochissimi mezzi 
preposti all'emergenza che 
potrebbe esplodere da un 
momento all'altro. 

Nel 1990 al molo Agip so¬ 
no attraccate cima seicento 
petroliere, con una stazza 
massima di trenta- trentacln- 
quemila tonnellate. Negli im- 
. pianti di pompaggio sono 
passate 6milioni e 354mila 
cinquecentotredici tonnella¬ 
te di prodotto. E un dato che 
va scomposto per categorìe. 
Il cliente principale è rEnel 
che nel 1990 ha consumato 
quattro milioni e .settecento 
cinquanta mila tonnellate di 
olio combustibile. 

Dal terminate di Civitavec¬ 
chia sor» passate quattro- 
I centoventi mila tonnellate di 
‘ '^enziharsupér. quattrocento- 
clnquanta mila tonnellate di 
petrolio Atk per il rifornimen¬ 
to degli aerei a Humicino, 
31 Ornila tonnellate di gasolio 
per autotrazione e riscalda¬ 
mento. Proprio questa voce è 
in netto calo a vantaggio del 
metano: neir86 c'era un mo¬ 
vimento di ottanta - novanta 


autobotti al giorno con 2.400 
tonnellate di prodotto: ora la ' 
media è di dodici • quindici 
autobotti e quattrocentocin- 
quanta tonnellate. Mancano 
all'appello anche ottocento 
mila tonnellate di olio com¬ 
bustibile che il terzo gruppro 
della centrale di Tone sud 
non ha bruciato perché è sta¬ 
to riconvertito. 

In piena attività gli altri 
gmppi che succhiano il pro¬ 
dotto trasportato da cento- 
settanta petroliere: quasi tre 
milioni e mezzo di tormellate 
vanno ai quattro gruppi del¬ 
l'impianto di Torre Nord, un 
milione e mezzo a Torre Sud, 
duecentoquaranta mila ton¬ 
nellate sono destinate a Hu- 
maretta. Ad esse vanno ag¬ 
giunte duemila e cinquecen¬ 
to tonnellate di gasolio ne¬ 
cessario per la fase di avvia¬ 
mento degli impianti. Il pro¬ 
dotto pompato dal terminale 
Agip segue cinque diversi iti¬ 
nerari, che lo portano ai de¬ 
positi: Sipic, Italpetroli-Sif, 
italpetroli - Nazionali, Sode- 
co, Agip. Acquistato nel lu¬ 
glio '86 dalla Clasa, il deposi¬ 
to Sipic 6 il più vecchio. Ora 
impiega solo 12 lavoratori. 
Ha una capienza di lOSmila 
metri cubi II deposito è inat¬ 
tivo, sono in giacenza quindi¬ 
ci tonnellate di gasolio agri¬ 
colo. Il proprietario, FhuKO 
Sensi, vorrebbe lavorarci pro¬ 
dotti chimici 

A fianco dell’ex Clasa sor¬ 


ge il deposito ItalpetroU-Sif, 
sempre di Sensi L'impianto 
impiega venti persone più 
quattro addetti dell'Agip; ha 
una capienza di lOSmila ton- 
neilate di prodotti per i quali 
deve essere pagato lo sdoga¬ 
namento. Qui pa^ la benzi¬ 
na super, il gasolio, l'olio flui¬ 
do, il Cp 1 per gli aerei. Di qui 
partono le autobotti con il 
bunker nero, il combustibile 
per le navi del vicino porto. 
100-120 tonnellate per 
nave, anche mille tormellate 
al giorno in estate, senza cal¬ 
colare i rifornimenti con le 
bettoline alle navi In rada. 

Ali'ltalpetroli-Nazionali la¬ 
vorano soltanto tre persone 
che trasferiscono il prodotto 
misurato nell’impianto da 
20mlla metri cubi alle auto¬ 
botti Agip, fp. Esso che rifor¬ 
niscono i distributori dell'Al¬ 
to Lazio e dell'Umbria meri- 
dionale. 

Al di là dell'Aurelio, a fian¬ 
co della linea ferroviaria Ro¬ 
ma-Genova, si trova il depo¬ 
sito Sodeco: 11 persone per 
un impianto da 184mito me¬ 
tti cubi; proprietario ancora 
Sensi. Anche qui si lavora 
benzina super e gasolio. 
L’impianto Agip (ex SOI) è il 
più efficienie: sette miliardi 
spesi dairSS per le nuove tu¬ 
bature. Il deposito ha 9 set» 
batoi della portata di I22mila 
metti cubi Ffa la darsena e il 
deposito sono impiegate 44 
unità. aSLSe 
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NUMini unu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Stradale 116 

Sangue 495637S-757S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 495797? 

Guardia medica 47S674-1>2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Maialda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorsoadomicil o 


4756741 

OafiMlalb 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

8310066 

S Giovanni 

77061, 

Fatebenefratelli 

5673209 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Maigherlta 5644 

S Giacomo 

87261 

S Spirito 

650901 

Centri Miarfaiarfa 


Gregorio VII 

6221666 

Trastevere 

5896660 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
«7498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Poiizia atradale 5644 

Radiotaxi 

357(M994-3875^984^177 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7660856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Recl. luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intarvanto 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipsantizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746054444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

SA PER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyaxpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

,1 Bicinoleggio 6543394 

guaiti (bici) 6541064 

"Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAUOi NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme], via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

LudovisI via Vrttorlo Venato 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 



AU’OKmpico il controtenore che voleva cantare Wagner 

( 

Caduta e ascesa (Ji Kowakl^ 


M ts vita ne ha latto II pio- 
tagonlsta di una favola Dicia¬ 
mo del cantante Jochen Ko- 
walskl Una ventina di anni (a 
era fermamente convinto di 
poter essere un bel tenore wa¬ 
gneriano, ma le audizioni non 
ebbero II risultato sperato 
Continuò a studiare e, preso 
comunque dal teatro, accettò 
di lare il trovarobe, di occupar¬ 
si cioè delle cose, degli oggetti 
che servono a questo o a quel¬ 
lo spettacolo e poi al ripongo¬ 
no In magazzino Dai e dal, fini 
col trovare finalmente quel che 
serviva allo spettacolo, alla 
rappresentazione di se stesso 
sul palcoscenico della vita e 
dell'ane Trovò che la natura - 
non è poi sempre una matri¬ 


gna - gli aveva dato la possibi- 
Utè di ulIUziare le corde vocali 
anche nel registro di conirote- 
noie; quel Umbro di voce, me- 
ravlgliotamente ambiguo e 
prezioso, in bilico tra la voce 
maschile e quella femminile di 
contralto un «oggettoi di valo¬ 
re nel trovarobe del teatro mu¬ 
sicale 

Il futuro di Kowalski si confi¬ 
gurò nel passalo e soprattutto 
InHaendel Dova c'erano ruoli 
maschili affidaU a contralU e 
meciosoprani, KowatsU U fece 
suoi con guapperia straordina¬ 
ria Ebbe successo nel «OlusU- 
no> di Haendel, me si affermò 


■RAtMO VALENTI 

soprattutto neir<Oifeo> di 
Gluck, dando finalmente al 
personaggio chiamato In cau¬ 
sa (sempre affidato a voci e 
sembianze femminee) Taspet- 
10 virile e il fascino d'una voce 
nella quale dopotutto si mani¬ 
festa un dono del cielo Nelle 
•Passioni* dt Bach, straordina¬ 
rio è l'eltclto che Kowalski di 
alla figura dello Storico 
Per la prima volta a Roma, 
ospite della Filarmonica al 
Teatro Olimpico, questo Ko- 
walskl è riuscito a catturare at¬ 
tenzione e consensi sopiattut- 
lo In due •Cantate» Italiane di 
Haendd «Dolce pur d'amor 


l'affanno» e «Vedendo Amore» 
Sono musiche leggiadre, un 
po' di maniera quella che 
Haendel prese a Rmi», quan¬ 
do vi giunse ventenne, e che 
ora attraverso Kowalsld cl ha 
restituito II cantante-la Komt- 
sche Oper di Berlino lo bene In 
gran conto - dò un sapore pan 
bcolare anche alla voce di On 
lotsky nel •Pipistrello» di 
Strauss. e il pubblico, vedendo 
in programma un finale «Cor 
ingrato», pregustava una qual¬ 
che interpretazione della fa¬ 
mosa canzone napoletana. Ma 
era. Intensamente cantata, 
un'aria del •Rinaldo» di Haen¬ 


del Si é venficalo qualche «qui 
pio quoi anche in albe fasi del 
concerto cui, per un refuso, 
sembrava che partecipasse al¬ 
la viola da gamba, ben stretta 
tra le ginocchia, il famoso vio¬ 
loncellista Siegfned Palm. Non 
era lui SI trattava di Siegfried 
Pank, peraltro splendido. Un 
bel successo, dunque, pur se 
per colpa» di un clavicembalo 
(Christine Schomsheim) che 
non è un pianoforte, oÌ una 
viola che non 6 un violoncello 
e di un conttotenore che non ò 
un tenore, su tutto il program¬ 
ma ha un po' gravalo il clima 
di un'altra favola, quella della 
volpe, chissà, che non riesce a 
prendere l'uva. 


Matti da slegai^ 
(invertono 
il pontefice 



Morte e vita 
dìKappa 
con sempKd 
metafore 


MAMOCAMEAU 


■■ Autore del dramma poli- 
bco4eologlco FhaFlonun, fai 
scena nella Sala teatro dèi Pa¬ 
lazzo delle EspoeizianI, Erne¬ 
sto D'Orsi non 6 nuovo alle 
coUahorazIonl con pKloiL La 
sua opera/fmooMrtM dfCludki 
hi rappresentata (quasi ven- 
t'anni (a) con scenogi^ di 
Oiutio Tuieato. Fh$ fbrwn, 
sempre di argomento poUdeo- 
teologico, è U suo secondo te¬ 
sto teatrale, dlnoo da danni 
Manta, con una glgaMagnfia 
di-Mario Shifeno nfl^urente 
una niettinsangulnaia. A meta 
tra happening (specie nella 
psbna parsa ambientala fai un 
manicomio) e teatro fOoaoli- 
eo, non sempre le azioni « te 
idee si compenetrano, sia per 
modalliè recitative che perJMr 
Sione drammatica. E* pUidM 
altro n lato acenograllco, om 
la FIfett lacerata che dalla pro¬ 
pria luce, coincidente col colo 
re delTassenza, getta sangue 
all'intomo sui costumi e sul 
palco, l'anello di con^unzlo- 
ne Ira il delirante ben tran del 
reclusi e dei loro secondini e la 
crisi di coscienza dei «papa 
buono» nelle sale vaticane 
Tra l'abito sontuoso del 
pontefice e le vesti spruzzate 
dei degenti si nota una felice 
analogia, come pure liuteita 6 
l'invasione del pazzi sotto fon 
ma di fantasmi mentali, muU e 
danzanti nel dogma smWilo 
dalla suprema autorità eecle- 
siastica. Con una quindicina di 


Interpratt, fa) gran parM giovani 
alle prime armi, ai comincia 
con tuta bnbele di UngucL nel 
caos manicamlale gwwrnato 
da due truci Infermivi. Ognu¬ 
no iDonolaaa e rton 'wene 
compieeo. Chi al ikiga In latl- 
no.chlinv>iM!loecnItningle- 
ae ftammlsio a spagnolo. 

Il principale pazzo, e il più 
credibile nulla 1^ degli Inva- 
satt, grazie aU'interpniazkine 
di Lou Castel, mentre i cotleghi 
al eonloicono c straparlano se 
ne-sta-mimlcchlaio al centro, 
ammuiotlltf't partecipe senza 
colpo tarile, norrostanta sla lui 
lo tfreglalote dalla PMt. Esa¬ 
cerbalo e sprezzante, Uw ten¬ 
ta di inoculare il germe del 
dubbio ncU'anlmo ooniilto del 
papa, a cui Antonio Plurtodtri- 
ci dà voce col suo consueto ri¬ 
gore, un po'a disagio, e un po' 
stonante, nell'estamporaiwItA 
dell'instama. Oltre al duetto tra 
i! primo pozzo e II pontefice, 
che termina con l'accoglienza 
del secondo, ormai convinto 
della conuzloiie morale di cui 
la Chiesa ò preda, tra le brac¬ 
cia del pruno che intendeva 
convertire, un altro dialogo 
non privo di apesaore 4 tra suor 
Anna (interpretata da Stefania 
Ventura) che abbandona la 
Chiesa • il massimo padre che 
la rappresenta. Tra pozzi e 
monsignori lirordiamo ha gli 
altri Francesco Di Fsdetico, 
Pietro Benedetti e Adriano 
EvrengelisU 


«Poesia e attualità della scultura» 
In mostra le opere di Pellegrini 


!■ «Poesia e attualità della scultura» è II titolo della mostra 
di Claudio Pellegrini che si inaugura oggi, ore 18, presso il 
Complesso monumentale S Rita di via Montanara 8 (Piazza 
Campiteli!). In esposizione venti sculture, disegni e studi 
che delineano il percorso di meditazione deirartUfaa sulle ra¬ 
gioni del create. La mostra resterà aperta fino al 19 maggio 
con oraitolO-lSelS-EO,domenica 10-13 


Numaro 
àughleoclo 
dttCkco 
di Mosca: 

■opra 
una scena 
dliFloa 
Flonun» 
dIEmeato 
OtM; 
sotto 
DonMoye 
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La perestrojka su ghiaccio 
con lustrini americcini 


RQESILLAIATTISTI 

■■ Entrano acIntUtando, un tutte la danza, sla sotto forma 
po'perlapbtadlghloocloche di ballo popolare che sotto 
manda bagUori cristallini, un ' quella del balletto classico • 
po' per i costumi carichi di che, come è noto, in Russia ha 
grande considerazione. iRI- 


paillettes e coloil sparati. Vk- 
tor Shuiman, Impresario del 
circo di Mosca su ghiaccio, ha 
appreso bene la lesiono amo- 
ricana di come fare spettacolo 
giochi di luce variopinta, lustri¬ 
ni, soirW tirati a festa sul volti 
dei pattinalori e il tutto insapo¬ 
rito con la speziata tradizione 
russa. Ecco perché lo spettaco¬ 
lo m scena in questi giomi al 
Tendastrisce si può consktare- 
re un felice IbiMo nato grazie 
alla peiestrolka. L'idea di co¬ 
niugare ingredienti russi con 
una ricetta americana 6 venuta 
a Shuiman, infatti, nel 1989, 
quando 6 stato poesibUe pen¬ 
sare e propone una loint-ven- 
ture artistica Ira le due nazioni, 
la «Soviet American Aits A En¬ 
tertainment Company», rivolu- 
slonando casi II concetto clas- 
tico di elico su ghiaccio (una 
forma di spettacolo che ha 
avuto origine sin dal lontano 
1963). E le novità riguardano 
appunto l'introduzione del 
folklore russo nei numeri di at¬ 
trazione del circo. Prima Ire 


portate» sul pettini da ghlaoclo, 
le danze non perdono nulla 
della loro grazia, acquistando 
Ione una nota di scintillante 
velocita in più O di civetteria 
circense, come Acque di pri- 
mauera, un numero sulle ali 
del ricordo di una nota coreo- 
grafla russa, cha I due pattina¬ 
tori eseguono contomlati di 
ammaestrate colombe, Anco¬ 
ra più suggestivo il passo a due 
sul trapezio sullo sfondo del¬ 
le musiche di Ciaikovslq' Ma II 
vero piatto forte del circo di 
Mosca sono «loro», galli, galli¬ 
ne, oche, capre, oisl e penino 
una mucca che formano un'in¬ 
solita e divertente fattoria di 
animali .su pattini da ghiac¬ 
cio. Una truppa «mercenaria», 
che non si latcerebbe convin¬ 
cere a fare mezzo passo se 
non venisse fotaggista di con¬ 
tinuo con chicche « zuccheri¬ 
ni, ma irresistibilmente simpa¬ 
tica. Come gli ani (garantiti 
•russi doc») che s'improvvisa- 
no giocatori di hockey o I bar¬ 
boncini che pattinano sulle 


due zampe allungando l'oc¬ 
chio languido verso la mano 
con li biscotto tentatore. Sem¬ 
pre pelliccluti ouattrozampe 
(stavolta huskies) sono le ve- 
dettes del numero •Splendore 
del nord*, dov* saltano con 
eleganza le aste che gli acro- 
bau incrociano davanU a loro. 
Conquistando tutto l'entusta- 
smo del pubblico a scapito dei 
poveri acrobati, ancora ansan¬ 
ti per le doppie e triple caprio¬ 
le in aria con tanto di pattini ai 
piedi 

Mozzafiato è infine II nume¬ 
ro degli sciatori acrobalicL in 
grado di scendere a velocità 
veiilginMa e roteare nell'aria 
In salti mortaii Oli splendidi 
costumi (circa 240) ripresi dal 
folklore, t clown con gli buia 
hoop e i monoclclisU comple¬ 
tano li programma circense 
riepilogando In un sfolgorante 
finale le prodezze su ghiaccio. 
Si replica fino itt 19 maggio 
con due spettacoli ti giorno, 
alle 1615 e alle 21 (tranne il 
15 e 16 maggio con un solo 
show, rispettivamente alle 21 e 
alle 16 15) Prezzi compresi Ira 
le IO mila e le 40 mila lire a te- 
sta con prezzi speciali per le 
famiglie con almeno due barn- 
bInL 


■ La piccola scena t'Illuml- 
na su un muro di mattoni, che 
Imte mani vanno «smontan¬ 
do». A prima vista viene in 
mente il muro di Remondi e 
Caporossi, queU'inlerminabile 
costruzione In mattoni ne / oor- 
tìimsti eseguita con ben alba 
efficacia drammahugica. In 
àfone • ufla df Aizppa - lo spet¬ 
tacolo di cui si p^ stavolta, 
invece, in scena aU'Orologio- 
la metaibni del muro è molto 
più plana serve a vlsunllataie 
la distanza dal mondo e l'inco- 
munkablUtà Ita due liatelll. 
l'uno che impersona la acien- 
ze • l’altia farle. Eau questa 
rote semplice di matalore • 
contrappoflsioni. Claudio Bor- 
goni - autore del testo e della 
regia - imbastisce un lavorino 
dai ritmi lindi, ma senza pec¬ 
care di eccessiva chiarezza. I 
due prolagonistt (Gianni De 
Feo e Alessandra Lubeiti) si 
confrontano cosi in brevi mo¬ 
nologhi spezzati, Iniercalatl da 
una misteriosa figura (la ma¬ 
dre? Il rfeorde?) che passa si- 
fcnziosamenie fra di loro, s'in¬ 
sinua nello stretto cunicolo fra 
gU spettatori additandoli con 
un liingo bastone, oppure can¬ 
ta ninna nanne. Teresa Gatta, 
m questo niolo, 6 giustamente 
Inespressiva, relegandosi a 
una parte, si diiebw, totemi¬ 
ca Alla breve pitee prende 
parte aiKhe Vincenzo Stango, 
con veloci comparse, slmiu a 
una punteggiatura scarna che 
dovrebbe puntellare II discorso 
drammaturgico. Ma, nono¬ 
stante la fluida recitazione di 
Gianni De Feo o i morbidi in¬ 
terventi di danza di Alessandra 
Luberti (che, per ragioni di 
spazio, limila la coreografia a 
minute sequenze di iitovimen- 
ti), il senso delle spettacolo si 
diluisce nel rimandi metafori¬ 
ci, dove l'ingranaggio ritmico 
sfuma nei dettagli senza defini¬ 
re la Bbuttura. (gualche mo¬ 
mento di vitalità emerge co¬ 
munque nelle musiche di Va¬ 
lerio Bonome, che utilizza con 


DAR 


Don Moye: «La muàca è tutto e solo questo conta» 


■1 Sono lami anni che rdn- 
que membri dell'«Ait Ensem¬ 
ble oi Chicago» operano e si 
distinguono In quella che po¬ 
tremmo definire una •batta¬ 
glia asuon di note». Una musi¬ 
ca - la loro - per certi aspetti 
diIlKile da catalogare, ricca di 
molteplici rilerirnenli che H 
<oUeitivo» continuamente 
pronuncia Alla base di lutto 
ce la •Great black music», 
densa di ilarità, gestualità e 
•rabbia gioiosa» Tutto questo 
- e altro ancora - e stato con¬ 
fermato con intelligenza du¬ 
rante U concerto tenuto qual¬ 
che tempo la a Roma. Aspetto 
di grande interesse viene dal 
lavoro che ultimamente 
1 ’Acoc» ha svolto con l'Ama- 
butho. una formazione di co¬ 
nsti sudafricani Spinti dal bi¬ 
sogno di capire meglio lavoro 
e cammino di questo gruppo 
neroamericano ci siamo m- 
contraU, io e Carvey, con Don 


Moye, batterista della storica 
lomuizione 

Alt Enaenble, un qooit» di 
aecolo di vita. Che cosa lap- 
preeaolaT 

La storia di una cercala e vo¬ 
luta Indipendenza di cinque 
musklsU e del loro lavoro 
Cinque muslclstt che fanno 
«lavorare la loro vita» fai fun¬ 
zione delTaria. delta gente e 
del denaro Tutto questo per 
garantire un buon rapporto 
con la famiglia, le donne e i vi¬ 
zi Insomma, siamo gente as¬ 
solutamente normale. 

A quando risale U pilaM 
hteonttro con l'AatahathoT 
La prima volta è stato a Lon¬ 
dra, circa tre anni fa. Poi a Pa¬ 
rigi, dove io e Lester Bowie ab¬ 
biamo latto un primo concer¬ 
to con U Hiuppo sudafneano 
Nel '90 abbiamo IikIso a New 
York «Art Ensemble ol Sowe- 


>171^ i 



LUCAOlOU 


ca aUa base di questo In- 
coDiro di lavoro? 


lo». L'Idea l'avevamo in testa 
da anni e finalmente slamo 
nusciU a realizzarla. Direi al 
meglio, grazie anche aH'entu- 
slasmo che due diverse realtà 
hanno saputo Imprimere al- 
rincontro 

C'è aaa noUvazfonc poliii- 


No'Esolo musica 

Ma la tnoslea a volte na¬ 
sconde anche messaggi po¬ 
litici e di protesta... 

Personalmente non me ne Im¬ 


porta niente della politica. Ti 
dirò di più In America la poli¬ 
tica e i politici sono bulh/Ut, 
ovvero «merda di toro», 
la poUUca ne|d Usa pare 
essere vlsla da lontano, 
aspetto estraneo olla vita 
du cittadino medio. Per¬ 
chè? 

Insislo, è pW importante cura¬ 
re lo spirilo la politica è t’ulU- 
macosa acuì penso 
Veottclnque anni (a, «tan- 
do i'«Aeoc» nacque, in Ame¬ 
rica tl muovevano c lottava¬ 
no per un riscatto sodale, 
oltre che politico, masse di 
uomini e donne di colore. 
Quelle lotte furono lmpo^ 
tanti. 

SI, è vero, ma anche allora per 
me ciò che aveva maggior pe¬ 
so era la musica 

La musica è un messaggio 


•libero» c quindi legato lne> 
vltabilmente alla condizio¬ 
ne cnltnrale e aodale dd 
Dwmcnto presente, non tl 
sembra? 

Noi La musica è solo musica. 
La condizione sociale è altra 
coH Tl faccio un esempio- se 
allora. 20-30 anni fa, la condi¬ 
zione sociale dei neroamerl- 
cani fosse stata migliore, chia¬ 
ramente il •messaggio» ne 
avrebbe guadagnato in spes¬ 
sore e In valore espressivo, 

Che differenza c'è tra 1 ter- 
nrinl facile e comprensibile. 
Il dislogo che si crea con la 
gente che ascolta la nostra 
musica va costruito e gestito 
su binari di intesa Se non c'è 
intesa II messaggio provocato- 
no (anche quello gestuale, 
scenico, latto di colori, ma¬ 
schere e tribaiiiA) apparireb¬ 
be alterato e privo di valenze. 


AlGrauco 
«Heimat» 
saga familiare 
diReisz 


SANDRO MAURO 


RM Cranco (via Penigia 
34). Ha preso il via ieri MrfmaL 
grandiosa (15 ore e 40 dì film 
divise in undid parti) saga la- 
miliare e stonca ditetta da Ed¬ 
gar Reisz ed ambientata in un 
villaggio tedesco lungo un a^ 
co di tempo che, dal 1919, co¬ 
pre oltre sessanl'anL U clno 
dub la proietterà, una parte al 
giorno, ogni veneidl, sabato e 
domenica (sempre alle 21) fi- 
no al 25. e domani le Im¬ 
magini di Heimat saranno pre¬ 
cedute (alle 19) da II cestello 
Inemuao di Aleksandr Ptusko, 
lUm del '72 tratto da un rac¬ 
conto di Puskin a sua volta de¬ 
rivante da un’antica fiaba po 
olare russa Martedì, mero 
idi e giovedì sono invece ri¬ 
spettivamente in programma U 
giapponese Incontro con II 
passato di Nobuhiko Obaya- 
shl, lo spagnolo (senza sottoti¬ 
toli) £» parqa MIm di Juan 
Antonio Bardem e Luis Berian- 
a ed 11 russo La vita, l'amore, 
t kxrbm, premialo in vari fe¬ 
stival e duetto da Nikola] Cu- 
benko. 


Sala FIce (p zza do' Capretta- 
ri 70). Riparte, dopo due setti¬ 
mane di inienuzione, la •pe^ 
sonale» dedicata a Cesare Za- 
vattinl, eccellente testimonian¬ 
za del suo talento eclettico II 
programma prevede lunedi 
Don Cesare di Bazan, martedì 
llbinchinodipapùdi Mataraz- 
zo, mercoledì La treoda nel 
hancodì Lattuada, giovedì //(^ 
sianone di Germi, venerdì Coo 
ciofnqgioadi De Santis. 

Facoltà di MaglsSaro (via di 

Castro Pretorio 20) Il cìnefo- 
lum degli studenti aiflanca alta 
sua indagine linguistica spunti 
di riflessione polemica sull «a- 
mencan way of life», dedican- 
do !' mese di maggio a pellico¬ 
le che facciano risaltare le pic¬ 
cole assurdità quotidiane del 
vivere statunitense. Primo lilm 
della serie (mercoledì alle 17 e 
giovedì alle 10) è After hours 
(Fuori orario) di Martin Scor- 
sese. 


Brancaleone (via Levanna 
Il ). Il centro sociale di Monte¬ 
sacro promette per maggio tre 
cicli di proiezionL 11 venerdì ci¬ 
nema dail'Ameriea Latina (ieri 
in cartellone La baca del lo¬ 
bo), la domenica film di fanta¬ 
scienza (previsto per domani 
£lssf iMuono di Carpenter) ed U 
martedì una mini-personale di 
Woody Alien che comincerà II 
7 con Stardusi Memorles. L'In¬ 
gresso, a sottoscrizione è sem¬ 
pre alle 21,30 

Ubar (via degli Einiachi 40). 
Due ripescaggi, entrambi Ita¬ 
liani ed entrambi discussi, per 
la sala d’essai di San Lorenzo 
da oggi a domenica Fagazzt 
luori di Marco Risi, mercoledì e 
giovedì Nuovo cinema Pandi- 
so di Giuseppe Tometore 

Labirinto. Il cineclub di via 
Pompeo Magno dovrebbe 
ospitate tra breve i Ricordi del¬ 
la <xaa Gialla, un film vincitore 
del Leone d argento a Venezia 
'89, firmato da Joao Cèsar 
Monteiro 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■■ 

•Roma, la città futura». Iniziative dell'/issoclazlone sul ter¬ 
ritorio oggi, Associazione -No More Emareinauon», dalle 15 
alle 20 servizio di volontanato presso la Comunità di Capo 
D'/Vreo (Via Lungro domani, Associazione Rimmel (via 
di Grotta di Gregna 42). dalle ore 16 sala da thè con iruzlaU- 
ve culturali e rìcreatrive 

«Luoghi arabi, luoghi ebraici e luoghi comuni» Semlnarìo- 
dlbatmo domani ore 10 30-18, presso la Sala deU'Accade- 
mla Filarmonica (via Flaminia 118) interventridiGoglia,Bi- 
dussa, Guazzone, Toscano e Meghnagi. S^irà una tavola 
rotonda con la partecipazione di Alberto Benzonl, Giorgio 
Borì Renzo Foa, Giovanni NegiL Umberto Ranien e Ro^- 
naRossanda. 

Rlaffermlano I valori IdeaU della Resistenza per unTtalia 
giusta e onesta m un Europa democratica protagonista di 
progresso e di pace» Parola d'ordine dell XI Congresso pro¬ 
vinciale dell Anpi in programma martedì, ore 9 30 e/o PO- 
IteEZo Valentlnl (Via IV Novembre 119a) Saluti, telamone e 
mtenrenti sotto la presidenza di Mario Zagan 
Bldnclttà. Quinta edizione della maniiestazione organiz¬ 
zata dall'Uisp Appuntamento domani, ore 8. sulla terrazza 
del Ptnclo In programma una passeggiata ecologica, una 
cronoscalata e un clcloraduno. 

■PollsgranuBa building ground art» è il titolo della mostra 
oreamzzata dal «Gruppo 12» che sarà inaugurata oggL ore 
IsTa piazza Fradeletio (Nuovo Salario, Ateneo Salesiano). 
Sono artlste che eseguono lavori sulle lammiere di tecinsio- 
ne La mostra lestera aperta fino al 19 maggio, orario inln- 
trenotlo illuminazione notturna. 

Mnalca Africa: festa multietnica in via P Amedeo 188. Sta¬ 
sera, ore 20 30, concerto dei «Sangala» 

•Flnfeiia Allegra» ò 11 Circolo delta Lega per l'Ambiente 
che organizza in’corso eco-micologico per priiKlpianti in¬ 
teressa coloro che hanno sensibilità al nettiamo del bosco e 
dei funghi Inizio 6 m^o, costo lire 75 000 Informazioni ai 
tei 94 I2 648 e 7890?r 

■ MOSTRE mmmmmmmmmmmamm 

Marino àlarlnL Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
FTancla, Villa Medici, viale Tniutà dei Monti l/a. Ore 10-19 
(ingresso lue 6 OOO). Altra esposizione di opere granché al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 163{L 
20 30, aomenica 10-1330 (Ingresso lire 6 000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 

La legatura rmnana barocca. Ottanta volumi dal tardo 
Rinascimento al pieno baiocco dei niegalon romani. Palaz¬ 
zo Braschi, puzza San Pantaleo. Ore 9-13, maiteui e gfovedl 
anche 17-1930, lunedi chiuso Fino al 9 maggio. 

Enrico Bai). «Il giardino delle delizie» Gallena RondaninL 
piaau Rondaitim 48. Orartio 1013 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi Fino al 24 maggio. 

0 Canplrioglle e Sisto V. Testimonianze su progetti e tntep- 
venti. Palazzo del Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13. sabato anc>ie 20-23 martedì anche I7-20,hinedlc]tiu- 
so. Fino al 31 maggio. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Mnad VadcanL Viale Vaticano (UL 6983333) Ore 8.4S- 
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma I ultima d'ogni me¬ 
se 6 invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

GaUerU nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Aiti 
131 (teL 8037 SI). Ore 9-13 30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso 

Museo «felle cere. Piazza Santi Apostoli n67 (tei 
67 96482) Ore 9-21, ingresso lire 4 000 
CaUetia CoralnL Via della Lungara 10 (tei 65 42323 Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3 000, gratis under 18 e 
anziani. 

Museo napoleonico. Vu Zanatdelli I (tele! 65.40386). 
Ore 9-1330, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. In{m»ro lire 2.S00 

Cateografla naz i onale. Via della Stamperia 6 Orario. 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Mnseo «legll stmmentl muslealL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele! 7014 796 Ore 9-14 feiialL chiuso 
domenica e festivi 

■ VITA DI PARTITO ■■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROàlANA 

Sea. àia gitana Ore 17 Pesta del tesseramento con (C Leo¬ 
ni) 

Sea. Torre Nova Via Taurmo di Sano 35. ore 18 presenta¬ 
zione del Pds-Festa del teaaeramemo con (C3 TarantelU). 
Awlao. Venerdì lOmaggloore 17.30 e sabato li ore 930 in 
Federazione seminario ai consultazione dei searetari di se¬ 
zione, coordinatori e capigiuppociicoscilzionali su «foopo- 
ste ed Idee per una nuova organizzazione del Pds di Roma». 
Relatore Civita, conclude Leoni 

Avvito. Lunedi ore 17 30 in Federazione riunione del Coiiu- 
tato federale e della Commissione federale di garanzia Odg: 
•Le nostre proposte per Roma capitale - varie» 

Avvito. Continua oggi dalle 9 alle 13 la Conferenza nazio¬ 
nale delie Donne elette «per una otta amica» presso la Sala 
dei Congressi della Fiera di Roma (Via Cristoforo Colombo. 
295) Sono invitate a partecipare tutte le compagne della 
Federazione di Roma 

Avvito. Lunedi ore 20, Sez. Cassia riunione segretari, attivi¬ 
sti di sezione e consiglieri circoscrizionali della itX Circoscri¬ 
zione Odg «fteblemi organizzazione della sezione e uuzia- 
tive tesseramento* con Claudio Risiioli 

COMITATO REGIONALE 

UnloiM Regioiiale. Oggi ore 10 30 presso Villa Passini riu¬ 
nione coorolnalon federazioni del Lazio dell Area Comuni¬ 
sta del Pds, alle ore 15 numone componenti dei Cr dell'alea. 
Lunedi ore 16 c/o Villa Passini riunione Crg Oda 1 Etezlone 
Presidenza; 2 Varie (Mario Qualtrucci). Lunedi ore 17 c/o 
Villa FassmI nunìone Compagni Area Rilomusta del CY e del 
Coordinamento Regionale. 

Fcdoazlone Coatelll. Nemi ore 17 30 c/o iniziativa Pds 
cena per II tesseramento (Rugghia). Gavignano ore 17 as¬ 
semblea (Magni, Cacciotti), Lanuvìo dalle ore 18 manifesta¬ 
zione in Piazza (Ciocci, Leoni, Trentall). 

Federazione Latina. Fornita ore 17 30 c/o sezione Pds riu¬ 
nione dell'Area Comunisti Democratici partecipano Enrico 
D'Angelis o Walter ToccI Gaeta ore 19c/o Biblioteca Comu¬ 
nale presentazione Partito Democratico della Sinistra, parte¬ 
cipano Domenico Oi Resta e WalterTocci 
Federazione Froainone. Isola Uri ore 19 festa del tessera¬ 
mento (De Angelis) 

Federùlone TIvolL Plsognano ore 17 assemblea Iscritti 
(Fraticelli). 

■ PICCOLA CRONACA 

CuUa. E nata Ilaria. Sta bene ed è bellissima Alla mamma 
Margherita e al padre Sergio tutto rolfetto e gli auguri del 
gruppo regionale del Pds Ai genitori e alla piccola Ilaria gli 
auguri sinceri de I Unità 

Lotteria. Sezione Pds Trevi nel Lazio, estrazione 1° maggio 
1 (telefono) At46,2 (casco) 178,3 (macchinadascrivere) 
An 98,4 (feno da stiro) 0 73,5 (televisore) Aq 21 
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TILnOMASe , 

Or* 12J0 DImertsIone lavoro; 
14J0 Capir* p«r prevenire; 
18J0 Novela «Amandoti»; 
ItJO Novela «Brillante»; 
3ttM Film «La donna che vo¬ 
levano linciare»; 32.30 II Dos- 
aler di TrS6; 23J0 Film «Tar- 
lan l'uomo acimmla»; 1.15 
Taledim «Taxi»; 145 II doa- 
alerdlTrSe. 


QBR 

Ore 13.30 -Lucy Show», tele¬ 
film; 14.30 Vldeoglornale; 
16.30 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 174Qi^Aspettando l'av¬ 
vento; 15.1AII grande piane¬ 
ta: 19.30 Vldeoglornale; 20J0 
•I figli del vento»; sceneggia¬ 
lo; 22.15 Donatella RettorOì; 
concerto: 040 Vldeoglorn*!' 
le. 


IPMMIVISIONII 


! : 


I?'. ► 


i: 


«CàDOITHAU 

VlaSMUra 

LàO(» 
7al. 428778 

Th. DkiiInMof di Any HKk.(llnt ■ 0 

|1&00-ia4O-20.3Ci-22X0) 

PlazaVarbano.5 

L 10.000 
7al.(ì4110S 

O EdnnlmMHdltorblcIdlTimBur- 
ton; con Jonny Owp - M 

(IO-iaiO-2020-22.30) 

AMUMO 

PbnziCiwur,22 

Liaooo 
7al. 3211898 

□ Stola wlk*l di, con KwInCwt- 
n,r-W (l630-taiO-22.») 

AteVAR 

ViaMtrTydelVa),i4 

Liaooo 

7«. 5800008 

Aiwilcai» rWM di Alwundro D'Ala- 
lrl:con 8 (iitYouns-Q 

|ia30-1&3(Ma.30'22JO) 
(Inomu Mio , inizio .mCmoIoI 

àUtOW 

VKLdiLnlM.» 

L 0.000 
7.1 8380930 

CMuMpwrMiiuro . 

ailuBtàDE 

AecadamiaAo)atl.57 

Liaooo 

7a). 8408901 

■ HtotodtotowiWdiBriandePal- 
mt-BR {1SXO-17.S02aOS.22.30) 

VtoH.aalQnnda ,6 

Liaooo 

Tal. «18158 

□ BaBtceUvMOieconkevinCoatner 
-W (1530-19.05^.30) 

ARCMMUB 

VtoArehifnada.71 

L 10.000 
T«. 875587 

■ CoadomW» di Follw Fvina; oon 
Carlo MI, Plin,- 6 R 

(T7.ia4Ma30.22.30) 

AMtnM 

VI,Clc«an,,19 

L 10 M 0 
Tal. 3723230 

O Qfwa (tordàlaliMioto, di ooin<h 
uhm di Ptow W,lr; con Qérard 0» 
Ptodlw-DR ( 1 S.iaiO 2020 ' 22 XO) 

AMtrONI 

OMwItColonn, 

L 10.000 
TW.8793307 

Ciilinoptolivoci 

àmu 

VW,Jaiito,22S 

Laooo 

Ttl.817e2« 

a, Pwarom toh Hctoca dall, hmp,- 
depsvduli-OJL 

11M730>l9.10-2a452230) 

Alunne 

V.Tuieol«M.74S 

LàOOO 

Ttl.;« 1 M« 

□ BNM col hpl <11 • Kevin Coat- 
nar-W (1630-19.0S2230) 

AIMHMTUS 

CMV.Einanueto203 

L7J»0 
Taf. 68784» 

CtotoiB, dtoTItowiie di Mik, NIcM,; 
CdnMwylSMep-OR 

(ia3O.ia3O20JO'22X0) 

nm 8 ubwM, 2 S 

Liaooo 

7.1.4827707 

Aatoto di Franco Zcffirtoll; eoo Mto 
Gltaon-Df) (15-17.3520<22.30) 

CAHIO. 

Vliasiccanl.3e 

Liaooo 

7.1.308280 

Zi, Papanna iBa itoama dtoto tompa- 
Aiptrdula-DA 

(1617X8-10.1Ma4022ja) 

fftPWWA 

PlaaaCepranlca.101 

Liaooo 

TaLe7924« 

Bitoa 41 Waiaitoli di Tarry Janair. con 
(SrahimCiitpmtn-BR 

Iia30.ia3(»0»22») 

CAMAMCHnTA 

PxaMonlMHo(lo,12S 

Liaooo 

7.1.8785867 

O MadRanaaao di Oabrlala Salvalo- 
raa: oon Oiaga AOtoanluono - OR 

(16X0-163020X02230) 

fAffK) 

VtoCaMiG «2 

LSOOO 

Tal.3«10O7 

A tota con 1 namfeo di Joaaph Ruba»; 
eonJuHtRobarta-OR 

(17-164520X0-22») 

COUMMOBO LtaOOO 

piiiiiCoi,«RMio,n TM-taTum 

la ah dIttoA di aioas Luna: con Fran- 
caacaNarl.E(VM18| 

(1630-164020XM23D) 

DIAIIAini 

VI,Prwiwtlni.2Ì0 

L 7.000 
Tal29S6M 

Zto Pcpafoaa iSi rlocfce diSi Impih 
daiaadah-OR (1622X0) 

BMN 

P Jia Cole di Rlam 74 

L 10 E 00 
Tal. 6878652 

O- ■ parhbaiai di Dtnialt UiaTwItl; 
con SIMd Orlando. Nanni MoratU-BR 
(1648-16402046224640.10) 

IH UT 

Vla 8 top 9 ,nl ,7 

Liaooo 

TM. 870245 

O MhiRiaaahaitodrltadlBdbRa» 
naroonJanMtCain-a 

(18X0-163020X02230) 

W**ftMlia(wrtt.29 

Liaooo 

Tat. 8417718 

■ BhhdaSaniiaAdi BrindaPai- 
im-BR (1630-17X0-200622») 

■Mll 

V.MMlMreNs.M 

L 18.000 
Tal. 5010082 

Q MhaalhptdlaiXinKovInCoto¬ 
nar.W ..-«6»UUB4E2») 

fMiaSonnii«,9T 

L 7.000 
T«.a 2 eu 

«raw di RicMnd Baniandn; con Chat - 
OR (16-1610202022X0) 

nou 

Plm,biLuel(w.41 

L 10.000 
7.1.8878128 

Salto ah parh 8 dlAinyHacliarilng-BR 
(1617X619.1020.4622X0 

vSSSlK 

Liaooo 

Tal.OBtOO« 

■ paihbana di Oanlala LacdiaHI: con 
8 IMO Orinda. Nanni Morato - BR (VH 
18) (168618X020X022») 

EUROPA 

Coreoditolto. 107/a 

Liaooo 

7.1.85567» 

Paptoto latàh di Claudio Rial oon Rle- 
kyMampMa-OR 

(10X618X020X022X0 

WtBj?MCiniwto.2 

Liaooo 

Tai.82S22» 

AndilB <U Franco Zefflretli; oon Mai 
Qibaon-OR (17.15-2022.30 

PAinasi 

Campo M'RoH 

L8J»0 

Tai.aee«3H 

■ Ay Carili di Cari» Saura; con 
ClirlaColumbua-BR 

(18X6163020X022X0) 

fUMMAI 

VI,ei«oWt.47 

Liaooo 

7.4.4827100 

O HliW |6 di Panny Mofahall; con Ra- 
barlDaNIra-OR (163616201622X01 

miwAi 

VltMnoMI.47 

L 10.000 
7.14027100 

□ I tonto daaaito di BamardoBarto- 
lucci-OR (17-18.5622X0) 

Pnaraan colo ■ Inizio ipaltaooia) 

GARDEN 

VtotoTfaito«eie. 244/a 

LEOOO 

Tal 862848 

Ih piWtoh ala towwnhri di Tvin 
RalMin: con Arnold Sedwarzanawar- 
BR (1016)8X620X022X0) 

mramiA 

VlttNomentone,43 

Liaooo 

7.18564148 

O Vinta atoawd) Maurizio NIcHaW a 
Guida Minali-OR 

11636103620X022.301 

GOIDOI 

VlaTaranlOb30 

Liaooo 

T«.7S00802 

CynmdaBarBanadlJanpPiuIRap- 
pranaau; oon G4wrd Oapardiau - OE 
(17-18.462230) 

GWffWtflY 

VtoOreQ0rtoVn,180 

L 10 X 00 
Ta*. 6384052 

O MIainrnandavaawiIradIBobRa*- 
nar; con Jainw Clan-G 

(1636163020X62230> 

HOtBAT 

UigoaMme«lAl 

Liaooo 

T«. 50483» 

CyranoDalarsanodlJaan-PauIRap- 
panaau; oon Gerard IhpardIau - SE 

(17-180622X0) 

Vtaainduno 

L 10.000 
741.0624» 

Zto Pwarana toh ikarca daOa hmp» 
di partkdi • 0 ./L 

(15'173S-i9.ia2a.45g230) 

lONG 

VlaFogltono.37 

L 10.000 
Tel. 6318641 

Un paltooAa toh toainhri di Ivan 

RaitoMn; con Arnold Schwarzanapgar- 
BR (16162020X622X0) 

NUUNS0N1 

VtoCMabfera,l2l 

LBOOO 
Tel. 5417926 

O AAm di Woody Mian; con Alce 
etod«ln.MliFairo*- 8 R 

(1016162620X022X0) 

MAOMQNt 

VlaCMabrtra.121 

L6,000 
Tal. 6417926 

■ aOtoaraVan Bah* di Barbai Sdirò* 
dar-OR (1616161620X(U2X0) 

lunToio 

VI,AMlai41S 

Liaooo 

T«.7oeo« 

Pugni to ribbh di Claudio Rito; con Rio- 
kyMampMa-OR (161822X01 

nAjnne 

VlaSS.ApwtoH.20 

Liaooo 
T«. 67948» 

CmnaOaaargaraadlJaanPauIRap- 
panaau; con Qéra rd Oapardiau - SE 

(17-19X622X0) 

wmoPOtnAM 

VlaMConaS 

Làora 
7*. 32008» 

•uora h toga di Jontobin Lyrm; con 
EricMIa-BR (1636164620.3622X0) 

WavSlttoill 

L 10 . 0 » 

T«.895»W3 

O 1 1160 4a>i pmccMara di Pi- 
Mw Laconh; con Ann, Gallona - SE 

(1617X618.16204622X0) 

MnvOM 

VladtHaCavt.44 

Lio.ora 

Tti 7810271 

O tdamrd moto to laibtd di THn Bur- 
ton;oonJonnyDaap-FA 

(16161020X622X0) 

PARM 

Via Magna Grada, 112 

Lwxn 

^•.70888» 

□ GNle eoi lupi dì e con Kevin Coni- 
ntr-W (1538-19 05-2Z.30) 

PASQUBIO 

Vlook)dalPto(to.1B 

LEOOO 
Tal. 8803622 

Dia tohneatoha tomba (In Inglwa) 

(18X610.36203622.30) 

GUMBULB 

VtoNazkMNto.190 

Làon 

741.4882003 

O B totontoo dagl tonacatto di Jone- 
toan Damma: con Jodia Foslir - G 

(163617.66201622X0) 

numcnA 

WalLMHtobaai.S 

' Liao» 

T«.879ni2 

■ «oihtoaMilatoladaMdlP.Ms- 
luraky- BR (162617-104020X622X0) 

auu 

PtozaSomHiM 

Lio.on 

T«. «10234 

Piadator t di StopHan Hopidna; con 
Danny(3lavir.FA 

(16161620X622.30) 


TELELAZIO 

Or* 11.50 Rubrica di cinema; 
13.20 News Informazioni; 
14.05 Junior Tv; varietà e car¬ 
toni; 20.50 Roma contempo¬ 
ranea; 21.55 «Qll sbandati' 
telefilm: 23.15 «Il fantasma 
galante», film; 0.05 News 
notte. 




VIDEOUNO 

Or* 13.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 1540 Telenovela, 
«Piume e Palllettes»; 10 Ruo¬ 
te In pista; 2040 Film «Il mar¬ 
chio»; 24 Rubriche della sera; 
ITg. 


TELETEVERE 

1445 I fatti del giorno: 15 GII 
altri sport; 17 «Il sole sorge 
ancora», film; 20 II giornale 
del mare; 2040 «Lo schlalfo«. 
film; 22 «L'amante del male», 
film. 


CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 


DEFINIZIONI. A: AwenturOM; BR; Brillante: DJL: Disegni animati; 
00: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico: F; Fantastico; 
Fantascienza; 0; Olallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
INTERESSANTE sE: Sentimentale; SU: Storico-Mitologico; 8T: Slorloo; W: Western. 


AIALTO 

ViaiVNòvembre.lse 

L 8.000 
Tel. 8790783 

Ala to dolota di Paaquala Squlliarl: con 
aaudla Cardinali-OR 

(16.1616I620X622.»I 

AITZ 

Viale Somàlia, 109 

L 10000 
Tel. 837481 

□ Btoto aol lapidi a oon KavInCMl- 
nar-W (1SX618.0622.»I 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

LIO 000 
Tal.4S800U 

O 1 pottobma di Damala Luchato; 
con SIMo Orian». Nanm Morato - BR 
(1646164620.4022.30) 

ROUGZETNOIR 

Via3alaria31 

L 10.000 
Tal. 8884306 

ZtotoatoadlS 4 fflPniabura-E(VMlt)' 

(16X618X020.3022.30) 

ROTAI. 

Via E Flllbarto.175 

Liaooo 

Tal. 7874548 

PueaanaaaatonamlhdiW. Bagnar- 
BR (16161020X672.») 


UNNERSAL . LTOOO O OiseaCert-MUReiesliBceer*. 

Via Bari. 18 Tal. 6831218 iils e e a di Petsr Wstc con Oarerd De- 

pardleu - DB 116-1610.202022411 


VIP4DA L 10.000 

VlsGallaeSldama,20 Tel.S39Sira 


Suore In tuga di Jonathan Lynn; con 
Ericidle-Bft (là4»183M0.3S.22.201 


■ CINEMA D'BMAII 


ARCOBAIXNO 

ViaF Radi. 1/4 

L 4.800 
Tal. 4402719 

Piefly WeiiMM 

(1621) 

CARAVAQQW 

Via Palliai lo. 24A 

L 4.800 
Tal. 8584210 

Mamma he pome raarao 

(1622.30) 

caizpfloviNcs 

Viale dalla Provincia,41 

L5 000 
711.420021 

Ghato 

(ie-2130) 

NUOVO 

Largo Aacienghi.1 

LSOOO 

Tal.UISIie 

RtoditoMablludM 

(16.15-22^0) 

PAIAZZOOEUEESPOSIZIOM 

Via Nazionala. 184 T6I.488546S 

RipOM 


RAFFAEaO 

VliTafni.94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Ripoao 


6MARIAAU8tJA7IUCi L4.a00 

VltUmbartlda.S Tto.TSIHMI 

RipoM 


TiaUR 

Vliidto)IIEIruacM,40 

L 4.00630» 
Tal.49S77S2 

Ragicdhari 

(102522.30) 

ICQANO 

Viti Réni. 2 

LS.QM 
Tal. 392777 

NGSa 

(163622.») 

VAACCllO (IngraiMgralulto) 

Vino.Carini,72-78 Tal SOOOSH 

Rlpwo 




AZZURRO tOPiONI 

VUi dagli Sci pioni 84 

L 6.000 
Tel, 3701094 

gatoSa tozatoira.. Cartoni aninag in 
■ngtow (1630); L'Uomo di Aran (17X0); 
Lai anhnto du paratoi (18): Jaha to 
Jlm( 22 ). 

Satolla .Cbaplln.. Parta aparh (16M): 
Tato hhn (18X0): Parta iparta (20»); 
U atoiloM ( 22 .»). 

BRANCAUONE (IngraiM gratuito) 
VlaLmanna.11 TU. 600118 

BeeeadNteho 

( 21 ) 


octnccou L 8.000 

viale dalla Pmsla. 16-VIIU Borghese 

_Tel. 0683463 


Le eSmpiBdl dala gNneU 

(184>-17-1&3I)) 


ORAUCO L 6.000 

VlaPeruola.34 741.7001760-7822311 


I cssMo InesalMe di AMiaandr Plus- 
Ito (19). Cinema tsdaeeo; HslmsA 1 1 


EUURfUNTO 

Vie Pompeo Magno. 27 

Laooo 
Tal. 3216283 

Sala A: TUmt di Gerito, Stovalorw 
(17X618.1620.80X2X0) 

Stoa 8 ; Na totohh an ktoar di AU Kau- 
rtomtod (17X618.1620862230) 

POUnCNKO 

ViiG.B.Ttopi>la.13/a 

Tto.3227530 

Ripoao 

• 



« • -m. 



AMBASCtATOmStKV 

ViaMen(aballo.10l 

LSOOO 
Tei. 4841290 

Flifflparaduni. (1611X61622X0) 

AQUEA 

VtoL‘A(nilla.74 

LSOOO 
Tel. 7684851 

Film par adito 


MDOERNZnA 

PiaznRaaulibHea.44 

L 7.000 
Tel.480Q285 

Film par adulti 

(1622X0) 

MODERNO 

Piazza RaaubbHca. 48 

L6000 
Tal. 44802» 

Film par iduN 

(1822X0) 

MOUUNRQUQE 

VlaM Corbino.23 

LEOOO 

7to.88823U 

Filmparadato , 

(1822X0) 

OOSON 

Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 

Tel. 4884780 

Film par iduM 


PRESntNT 

Via Appli Nuova, 427 

LEOOO 
Tal. 7810140 

Chimo par 

raatiura 

FUSSYCAT 

VIaCairoli.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film par adulo 

(1122X0) 

SPLENOM 

Via Pier dalla Vlena4 

L 5.000 
Tel. 020205 

Film par aduni 

( 1122 ») 

UUSSB 

Vlsriburtina.360 

LSOOO 
Tal. 433744 

Film par «lutU 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

Lia.on 

Tal. 4827887 

Film par aduHI 

(1522) 






ALBANO 

FLOmOA 
via Cavour, 13 

LSOOO 
Tal. 8321338 

SanicMpathX 

(18X62218) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS.Naorfttl,44 

LSOOO 
Tel. 8024048 

UnpeEMeelNeleaiiiM 

(1S3522.30) 

COLLtraRBO 

CWEHAARMTON 

VliConaolaraLaOna 

LSOOO 
Tel. 9700580 

Sala Da Sica: gpartabaiaa (168622) 
StoiRoaaaHim.Ztoigtoaa (18X622) 
Bah Liana; CiiftoW Sa ■organa 

(18X622) 

Sala Vtooami; Ftoaw nova a dhumNa 

(18.8622) 

FRASCATI 

POURAMA 

LitgoPtnlzza.S 

L 9.000 
Tel. 9420479 

SaliA:Mhealhpl 

Stoa B: Andato 

(15X622) 

(1622X0) 

•UFBRCMEMA 

P.zadalQeaù.9 

L 9.000 
Tel. 8420193 

■rtandlNiaatoh 

(16362230) 

QBNZANO 

CYNTHIAHUM 

Villa Mazzini. 8 

LSOOO 
Tel. 9364464 

SanBcMpaitoX 

(163022) 

QROTTAFaRRATA 

AHBASSAOOR L 8.000 

P.zn8,lllnl,2S Tto.9488M1 

Chimo par raatouro 


VENERI 

Viale 1* Maggio. 86 

L9 000 
Tel. 9411092 

•tohctolupi 

(163622») 

MONTBROTONDO 

NUOVOHANCW L6000 

VlnQ.Minaam.U Tal.900l8U 

Un peENoEe ile elcRMnMrt 

(18X021.48) 

OSTIA 

KRVSTAU 

VliPallaltlnl 

L 9.000 
Tal. 66031» 

Mmigl 

(162230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10.000 
Tei 6610750 

GeceedM di etnemi LnSnoamefleino 

(1830>22J0) 

SUPERQA 

Vie dalla Marina, 44 

L 9.000 
Tal. 5004078 

Iportahofae 

(1S30>2J0) 


TIVOLI 

OKtSEFFETTI 

PzzaNloodemi.5 


L 7.000 So E 8 E rtOEVCE 

Tei. 0774/20087 dlpErtllll 


TREVION ANO ROMANO 

CMEMAFALMA L4.000 Nonpenenulo 

VlaQarlOtIdl.lM Tel. 9019014_ 


VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido NaU.7 


L7 000 So ENE lICENE 

Trt.«03i47 dEurtuto ne-a-oo) 


SCELTI PER VOI iilIIBH 



Mary Me Donnei! e Kevin Costner nel film «Balla coi lupi» 


■ IL FALÒ DELLE VANITA 
il arindo clr^ di Brian De PEimo: 
procEduto dEi buon eucceeeo dEl 
romanzo di Tom WoifE. Un opara- 
torà di borsa mlllardEfio a la tua 
amanta invaatono. aanza volarlo, 
un piovana malvivanta naro. Un 
eroniata ci monta au un caso glor* 
naliatieo. iatipatoda un ravarando 
naro a «cavalcato* da un politico 
aanza acrupoti. ai^ioaodi tar con- 
dannara un piano par guadagnar* 
al la aimpatia daU'opinlona put^li- 
ea anti razziata. Par fortuna eha 
c'è un giudica (naro) diapoato a 


condannare qualcuno aolo In pra* 
aanza di prova oonvlncantt 

AMBAMAOEsCMFme 


O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal rapiate di «Batman* una fiaba 
horror che commuova a diverta. 
L'Edward dal titolo è una creatura 
costruita In laboratorio cui l’invan- 
torà Vincent Prica (omaggio cin^ 
filo) non ha fatto In tempo ad appll* 
cara la mani. Al loro poeto, otto la¬ 
ma taglianU. appunto «mani di for- 
bica*. Catapultato in un placido 


quarbara raaldanzlala fina anni 
Cinquanta, il •moatro* trasforma il 
suo handicap in felicità creativa: 
pota la aiapi a la trasforma In sta¬ 
tua bizzarra, inventa rivoluzionari 
tagli di capaiti a tosa aatroaaman- 
ta i cani. Ma è un •divario», a pri- 
nta o poi fa pagharà. Più eha II 
massaggio, colpisca il viso di por- 
callana, maaaacrato dai tagli, dal 
protagonista: un aaaara dal cuora 
tenero che rischia ogni volta di fe¬ 
rire il protaimo senza volarlo. 

AOMiRALs NEW YORK 


■ AY CARMELA 
Da un tasto teatrale dì José 8 an- 
chla Siniatarra un film di Carlos 
Saura ambientato nella guerra ci¬ 
vile spagnola. Repubblicani da un 
lato, franchisti dairaltro. a in maz¬ 
zo •Carmela a Paullno. varietà ao- 
praffino», una scombinata coppia 
taatrala sul modalto di «Poivara di 
atatia» (qual vecchio film con Sor¬ 
di a la Vitti). Carmaia a Paullno 
fanno la fama, sulla strada varao 
Valencia vengono presi al hiseiatl. 
finirebbero fucilati sa non fossero 
ingaggiati par uno apattacolo a 
uso a consumo dai comandi mili¬ 
tari. Ma dietro c’è l'inganno, a in 
un aopraaaallodl moralità Carma¬ 
ia al sottrae a un «numero» eha 
umilia un gruppo di prigionieri 
condannati a morta. Film atrano. 
•ecco, in bilico tra comicità da 
avanapattacolo a tragedia atorica. 
E Carmen Maura è bravfaalma. 

PARNEBB 


■ STORIE 01AMOR^ 

E INFEDELTÀ 

Paul Mazuraky toma alla comme¬ 
dia aantimantala (ma al ritaglia, al 
solito, una partfeina da attore: è il 
profaaaora caeoalovaoco) con un 


cast d'accezione. Batta Midiar a 
Woody Alien sono Is suparcoppia 
di «Storia di amori a infedeltà», 
cronaca di una giornata In un lus¬ 
suoso centro oommarclala di Loa 
Angaiaa. Sono «acana da un ma¬ 
trimonio» racoontata con un tono 
agro-doica in iinaa con la oomicità 
alien lana. Lui a lai aoi>o apoaatl fa- 
ticamanta da sadici anni a li gior¬ 
no dali'annivaraario. mentre 
aspettano di fastagglara con gli 
amici, vanno in un «matl» a fare 
spasa. U. parsi nella folla, ai la- 
aciano andare a una aaria di oom 
fassioni: aampra più brucianti a 
amara. Finisca bene. Nel aanso 
che, pur provsU dalla reciproche 
Infadaltè. aoagliaranno di salvara 
il loro lagama. 

QUIRBIETTA 


O IL PORTABORSE 
EwIva Può piacerà o non placare, 
•li portaborse*, è baUo che aaiata. 
Un fiim aanamanta arrabbiato con 
la eiaaaa politica che governa 
questo passa, con i maneggi dai 
potare con i brogli alattorsii a chi 
più na ha più na matta. Silvio Or¬ 
lando è un pacifieo profaaaora di 
liceo eha viene assunto da un gio> 
vana ministro rsmpanta (Intarpr^ 
tato alla grande da Narmi Moratti) 
quale «aonttora ombra» dal euol 
diacoral. Al principio il piocofo 
•prof» assapora i vantEggl (morali 
a matarlall) dal potare, poi il mini- 
atro gli si rivaia par duello che ò: 
un ntostro. Ma loraa ò troppo tardi. 
I nomi dai film sono InvanUtt a non 
è mal detto a quale partito appar¬ 
tenga li mintalro: un partKodI go¬ 
verno. r>on di maggioranza, un 
tempo di sinistra, a con un'Riortda 
lunga» altttoraia che (aimano nel 
film) realità stia prova dalla al^ 
zioni anticipata. Indovinato? 

EDEN. EURCINE* RIVOU 


TRE 

Or* 13 Speciale vei’t. 1540 
Telenovela «Paslonos». 16.15 
Fiori di Zucca; 16.45 Film wra- 
xl di notte»; 1540 Cartoni ani¬ 
mati; 2040 Film «Acquasanta 
Joe»; 22 Fiori di zucca: 2240 
Film «Un caso di coscienza». 


niiiiM 


□ BALLACOILUPI 
Torna il western grazia a Kevin 
Coatnar. Il simpatico attofa di 
•Fandango» a di «SanzA via di 
acampo» asordiaoa nella ragia a 
tono subito setta Oscar, par que¬ 
sta epopea dalla frontiera che a 
stata iftoiacutibllmanta il film dal¬ 
l'anno in America. •Bulla col lupi- 
a II noma aloux di John j. Dunbar. 
tananta dairaaarcito nordista «ha 
solo fra gli Indiani troverà amoro, 
amicizia a soprattutto napefto di 
aa atasao. Waatarn aupar claattoo, 
con cariche di bisonti a battaglia 
nella prateria, il film di Costner su- 
para la comronxlonl dal genera 
gratis a una scatta afraaclnanta a 
coraggiosa: par la prima volta i 
Siotjx tono intarpratoti da vari in¬ 
diani, partano nella propria lingua 
a sono paraonaggi di autentico 
toocanta apaaaora. Da non perde¬ 
rà. 

AORIANOe AMERICA, ATLANTIC. 

EMPIRE 2. PARISe RtTZ 


O MISERYNONDEVEMORIRE 
Bob Ramar («Harry ti presento 
Salty») porta sullo schermo un ai- 
luoinanta romanzo di Stephen 
King Incentrato sulladiaawamura 
di uno acrfttora di baat-aeilar aa- 
quastrato, dopo un incidanta d'au¬ 
to. da una sua fan piutloato oasas- 
aiva. Lui è Jamaa Caan, lai Kathy 
Batea. gluatamanto candidata ai- 
rOacar par questa prova. Senza 
riooir f ar a alla insidia dati'orrora 
(n>a c'è una aeana che fa rabbrtvi- 
dlra), Rob Ramar si divertono a te¬ 
nera autia spina li loro pubblico; a 
dietro t'asarclzlo di stila fa capoli¬ 
no una rlfiasaiona non banale au 
carta iattaratura popolare di eon- 
aumo a sulla creatività artistica. 


■ PROSA I 

ABACO (LungrMavara lnMItni 33/A • 
Tal. 3204705) 

Sete A: Alle 20.46 2 quael un ne- 

gna commedia rmiticata con 0 . 
Lopez a la Comp. dalia India. Ra¬ 
dia di R. Cavallo. , 

Sala 8 ' Riposo 

ADORA M ^a dalla ^nKanza, 33 • 
Tal. 6606211) 

Alta 21.16. Oh Martla di Italo Svo- 
vo. con fa Comp^nia "La Bottega 
delle maaehara”. Ragia di Mar¬ 
cello Amici. 

AL BORGO (Via dai panhaialari. 
11/e-Tal. 6861926) 

Alia 21. Parola A erodala scritto o 
diretto da MMSimo Ruaao, con 
Franoeaca BiraschI, Loonatda 
Borghlni, Paolo DoSanetla. 

ALIA RtNOHMRA (Via dai Rieri. SI • 
Tal 6868711) 

Riposo 

AL PAHCO (Via Ramszzini. 31 • Tal. 
5280647) 

Riposo 

AM^IONE (Via B. Saba; E4* Tot. 
. 8760627) 

Alia 20.46. Oraao^lasaialtf R. 
' Coonev o J. Chapman. ragia di 
QlampieroFewetti. 

ARGENTINA (Urgo Argentina. 62 - 
Tal. 6544601) 

Alla 20.30. PsMdlao di Qiovannf 
Giudici, ragia di FadarieoTlazzi. 
ARGOT TEATRO (Vie NaUia dal 
Orande.21 a27-Tal. 5686111) 

Al n. 21. Alfa 21.30. NiaMaaba 
Caaear acrltto a dirato da Luigi 
Maria Musati: con Maurizio Pani¬ 
ci. 

Aln.27. Riposo 

ATENEO (Vieto dalia Seianza. 3 - 
Tal. 4455332} 

Alto 21. Raaurraztona aerino a di¬ 
ratto de Renato Carpentieri, oon 
la Compagnia *)l carro*, 

AUT AUT [Vìa dagli Zingari, 52 • Tal. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. O. Beiti. 72 • Te). 
3207266) 

Alto 21.15. Saermel di Mario LuzI. 
con rAssoclazione Culturale 
* 6 aaf 72”. Ragia di Umberto Ca¬ 
tone. 

BELLI (Piazza S. Apoltonia. 11/A - 
Tal. 5884675) 

Alto 21. Rama chiama Rio di Finn, 
Floris, Pascucci: con (itstona Pa¬ 
scucci a to Troupe ”Yaa Brasil*. 
BRANCACCIO (Via Marulana, 244 - 
Tal. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lsbieana, 
42-Tal. 7003485} 

SALA A' Alla 21. orno Scritto ad 
Interpretato da Franco Vanturtnl; 
Ragia di Francomagno. 

SaU 6 : Lunedi alto 21. Causa 
fona maggioro e<m Franco Vanto- 
rlnl; ragia di Franoomagno. 
centrale (Via Caiaa. d - Tal. 
6787270) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tal. 7004832} 

Riposo. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 6 /A-Tal. 7004832) 

Atto 21. U cuora In un togoEo scrit¬ 
to a diretto da Osntoto Bortolattf, 
con la Compagnia *Taabo La Ma- 
achara”. 

DEI coca (Via Oatvsni. 68 • Tal. 

5783602) 

Alla 21 . SSSS.». Stana iRto aha 
non aaleti scritto a diretto da Fa¬ 
brizio Cacchi, con Giustino Mari. 
Ragia di Paola Serafini. 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinta. 
18-Tal. 6540244) 

Alto 21 . Min# bolla Mu con La so¬ 
rella Bandiere. (Uitima recita), 
DELLA COMETA (Vie Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tal 6784380) 

Alto 21. La lesiona di Eugana Ja- 
naaco a La vaca Umana di Jean 
Coataan con OiuHo Boaatb a Ma¬ 
rina Sonali. 

DELLE ART) (Via Stcilit. 68 • Tal. 
4616688} 

Giovedì alta 21. PRIMA Poalilona 
di eWlo di P. Kohout con Renato 
Campaaa, Anna Manlchaftt. Enzo 
Robutti. Ragia di Marco Lucchesi. 
OELU MUSE (Via Fori). 43 • Tal. 
86313004440748) 

Alta 17 a alia 21. Momant a naa 
mania solo scritto a diretto da 
Massimo Cinque, con Salvatore 
Marino. 

DELLE voa (Via Bomballl, 24 - Tei. 
6584416) 

Martedì alto 21. Non lampo 
con Massimo Grippa, Toti Marea- 
dama, Rita SiparW. Ragia di Emi¬ 
lio Oanazzinl. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Ta). 
6692777) 

Riposo 

DE* S 8 RV) (Via dai Mortaro, 5 • Tal. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due MacalH, 37 • Tal 
6768259) 


Alto 21. Il Fanalonafila di Raffaaiia 
Battagllni, con Carlo Slmoni. Va¬ 
leria Clangottini a Msaaimlllano 
Caprara, ragia di Walter Manfré 
DUSE (Via Grama. 8 -Tal. 7D13522) 
Riposo 

CUSEO (Via Nazionale. 183 • Tal. 
4683114) 

Alla 20 45. La traviata coroogram- 
ma di Qluaappa Manfrldl a Tran* 
casco Capitano. Muaicha di Qlu¬ 
aappa varai. Ragia di Franeaaco 
Capitano, oon Margherita Parrit- 
la. 

EUCLIDE (Piazza Euclida, 34/a - Tal. 

, 6062511) 

Alla 21 , Mixage di Vito Boftoll con 
la Compagnia •Teatro Gruppo». 
Ragia di Vito Boffoli 
FLAJANO (Via 8 . Stefano dal Caoeo. 
15-Tal. 6706496) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 - 
Tal 7687721) 

Allo 21. Ipantoorda di Chiara Da 
Angalia a Aaaaandro PlorWlA 
con rAiaoclaziona “Dsrtt Canto¬ 
ra*. 

OMONE (Via dalla Fornaci, 37 - Tal. 
6372284) 

Alla 17 a alto 21. MMona di H. 
von KlaiaL con Duilio Dal Prete, 
laabaila Guidoni. Ragia di Franco 
Ricordi. 

IL PU^CVts Q. Zanazzo. 4 • Tal. 
6610721/5600888) 

Alto 22 30 Alla rìoafca Sala 
aa* perduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi; oon Landò Fiorini. 
Oluay Vaiar). Carmina Faraeo a 
Aiaaaandra Izze, Ragia di Mario 
Amandola. 

M TRASTEVERI (Vicolo Moronl.1- • 
Tal. 5885782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo. 
SALA TEATRO: Alia 21 SaotahW, 
Carpacci di P. Tiziana Cruciani 
con Vara Gamma. S. Irena Uppi. 

' SALA CAFFÈ’: Riposo 
UMRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tal. 3216153) 

Riposo 

LA CHANSON (Urge Brancaccio. 
82/A-Tal.4673164) 

Alto 21.30. Olimpia a gogò con 
Olimpia dì Nardo. Uura di Muro. 
Paolo dal Prete. 

lA COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo. 1 - 
Tal. 6617413) 

U fIcALETTA (Via dal Collaglo Ro¬ 
mano. 1-Tal. 6763146) 

Riposo 

LET 'EM M (Via Urbana. IZZA -Tal. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zablo, 14/C - 
Tal. 3^)634) 

Riposo 

HEÌW TEATRO (Via Marnali, 5 - Tal. 
5896607) 

Alla 21 Pavefa d'amara di Alno 
Patrinl da itormann Haaaa, con 
Adriana Caruso. Marina Di Qian- 
nanlonlo. Ragia di Alfio Patrinl. 
NAZIONALE (Via dal Vimirtoto. 61 - 
Tal. 466498) 

Alto 21. Madaa di Paitamadlna 
con Una SaatrI. regìa di Armando 
Pugllaa. 

OROIOOIO (Via da' niIppìM. 17/a • 
Tal 6548735) 

SALA GRANDE: Martedì alto 21. 
Juallna di Ugo Margio a Marco 
Palladini, con la Compagnia 
”Stravaoario Maaehara*. Ragia 
di Ugo Margio. 

SALA CAFK TEATRO: Vedi spa¬ 
zio DANZA. 

SALA ORFEO (Tal. 6546330): Alla 
21. Mamarfa dal aattoMofe di F. 
Doatoiavafcl), con Valentino Orfeo. 
PALAZZO DEUB ESPOSBfOW 
(Via Nazionala, 184 - Tei. 465485) 
Aito 20.30. Fisa Plenan di Emaato 
O'Oral. con Antonio Ptorfadarict. 
Franeaaco Di Federico. Lou Ca- 
atal Ragia di Gianni Marats. 
PARIOil ^la Oioauà Boral. 20 - Tal. 
6063533) 

Alto 21.30. Sa non è raqiil«oee,M 
una ragiona aampra di a con Gra¬ 
zia Scuccimarrs. 

PtCCOLO Euseo (Via Naztonala. 
163-Tal. 4865085) 

Aito 21. Stia MWy ma non al dica 
adattamento a ragia di Patrick 
Rosai Oaataldl, oon Cinzia Osn- 
garalls. Gloria Sapto. Pino Stra- 
bioll. 

POUTECNICO (Via O.B. Tiapolo, 
13/A-Tai. 3611501) 

Alla 21. AccMnaen di Antonio 8 ca- 
vona, con C. di Malo. M.L Rartou- 
do. N. D’Agata. B. Conti. .Ragia di 
M. Failuechl 

OUIRINO (Via Mingheto. t • Tel. 
6794585d780616) 

Alto 20.45. La locandiara di Carlo 
Goldoni; con la Compagnia "Dop¬ 
pi ) Gioco*. Ragia dì Luigi Squar- 
zina. 

ROfi<81Nt (Piazza 8 . Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 

Atto 17 a alto 21. In campagna è 
un'alba cosa di U. Palmarini a 


Chaeco Durante: con Anita Duran¬ 
te. Atfiaro Alfieri. Ragia di Lalla 
Ouoci a Alfiaro Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via dalla Marea- 
da. 50-Tal. 6704753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macaill, 75-Tal. 6791438) 

Aito 19.30 a alla 22.30. Creato Ca¬ 
baret di Caatailaoci A Plngitora. 
con Oraata Uonalto a Pamela 
Prati. 

•AN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tal. 

3223432) 

SAlfS^FAELB (Viale Vanttmlglla. 
e-Tal. 623472») 

Alla 21. Pauat con la Compagnia 
"il Tornata d’Oro*, ragia di Clau¬ 
dio Da Simona. 

SISTINA (Via Slatina, 128 - Tal. 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri. 3 • 
Tal. 6686874) 

tFàSo^lilVO (Via A. BrunMI, 43- 
T»l.3at2(e5> 

Riposo. 

SPASO ZERO (Via (Galvani. 65 • Tal. 
6743068) 

SPeBow (Via L Speroni. 13 - Tal. 
4112267) 

Ripoao 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tal. 3669600) 

Alta 20 a alto 22.30. Tr a ppola par 
topi di Aosta Christia. ragia di Se¬ 
lla Scanourra. 

STANZI SEGRETE (Via dalli Scala, 
25-Tal. 5347523) 

Alto 21 . H malato aaan quaWÉ di 

a con Vittorio Vivianl. Una aerata 
viramania*orTlb lto *dlaconCaf- 
mala Vincenti. 

TEATRO m (Vicolo dagli Amatrleia- 
nÌ.2-Tal. 6867610) 

Ripose. 

TORDINONA (Via dagli Aoquaapar- 
ta, 16-Tal. 6545880) 

Alla 21. Btua Coinady, Saaaa? 
Tuba colpa di Fra od di Paul Abio- 
man. oon la Compagnia *n Qua¬ 
dro". Ragia di Agoatino Malfalla. 
TRIANON (Via Muzio Soauola, 101 • 
701.7680886) 

Vedi spazio DANZA. 
ULPIANOlvia Calamasa. 38 - Tal. 
3223730) 

Alla 21. Sai lampi ocn il Gruppo 
"Colori proibiti”, ragia di Slafano 
Napoli 

VALU (Via dal Teatro Vallo 23/a - 
Tal. 6643784) 

Alto 21. Llnaarale n a di Natalia 
Glnzburg. con Adriana Asti: ragia 
dio. Ferrara. 

VASCELLO (Via O. Carini. 72 - Tal. 
6809388) 

Vadlepazio Danza 
vrTTOWA (Piazza 8 . Maria Ubara- 
trica. 8 -Tal. 8740098-5740170) 

Alto 21. Rumori fuori aeana di ML 
chaal Frayn. con la Compagnia 
*Attori A Tecnici*. Ragia drAtUNo 
Corsini. 

■ PIRIMQAZZiHm 

ALLA RtNGHKRA (Vladal Rfarl. SI- 
Tal. 6868711) 

Ripoao 

CENmO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tol'7068026) 

Teatro dai burattini a anintoziona 
fatta par bambini. 

CRtSOOONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tal. 5280845-636575) 

OOlfSoaCO (VI* Publio Vaiarlo. «3 
-Tel. 7437812) 

Allo 10. H Ugno da»# alalia di 
Oscar Mllda. oon la Coop» "Teatro 
Artigiano*. 

ENGliSH PUFFVr TNEATRB CLUB 

fto Orottapinta. 2 - Tal. 6679670- 


1) 

Spettacoli In ìngtoaa a In Itatlano 
par la scuoto. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Taf. 
7001786-7822311) 


Oggi alto ia II mareanla di Va 
ala da Shahaapaara. varaìona di 
Roberto OaJva. 

n. TORCHIO (Via E. Moroalnl. 16 • 
Tal. 562048) 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Oa- 
noccM, 15-Tal 8601733) 

Alla 10. L'orniierinoe fiaba teatra¬ 
le par bambini con la Cempagnia 
dagli Accattalla. 

TEATRNfO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Udi- 
apoii) 

Alla 11. Papero Fiero a n ctoam 
magico di Q. Taffonr. con il clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Clreonvalliizlona 
Gianicolanaa. 10 -Tal. 5682034) 
Atto 10. Tuie In paleoaoantoo raa- 
aagna taatrala dalla scuola. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 622-Tal. 787701) 

Atto 1A II faniaama di CantarvBto 
di Oscar Wild#: con la Compagnia 


"Teatro Stabile dal Ragazzi”, Ra¬ 
gia dJ Alfio Borghaaa. 

■ DANZA 

OLIMPICO (Piazza O. da Fabriano, 
17-Tèi. 3062635) 

Alta 21. CandiWtoa di Maoey Ma- 
rin, muaicha di Prokoflav oon 11 
Bailatto dairOpara da Lion. 
OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a- 
Tal. 6848735) 

SALA CAfTC' TEATRa AH# 
21.15. Marta a «Ni di Kappa da 
"Amraa* di T. Bamard. con la 
Compagnia Itaitaiui dal Gtoltolto 
Claaaloo. 

TRIANON (Via Muzio Scavela. 101 - 
Tal. 7080086) 

Alla 21.30. ladoaa pr oOuzieaa Tir 
Danza; coraografia Tari Walkal 
eoo T. Walkal. Muaìchadi J. Caga. 
T WaJla. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 * Tal. 
5800388) 

Alla 21. Ed Danza praaanta: Frto 
apeOva MavMw di Nloolal Oogol. 
Coreografia di Mietw HeaoM 
Con H BaBasThaai ra gwa S mb f a " 

■ MUSICA CUtSSICAI 

TEATRO DEU*OPERA (Piazza a 
Qigil-Tal. 4883841) 

Ripoao. 

ACCAOCMU NAZIONAU a CEO- 
UA (Via dalla Conclllaziona - Tal. 
8780742) 

D^anl alla 17..30. lunedi aito 21 
a martedì alto 19,30 Conoarto dl- 
ratio da Oahrtala Farm In pm 
gramma Mahiar. Sinfonia n. 3 in 
re maggiora par contr a lto, coro 
famminlTa, ooro di voN Mancha a 
orchaatra. 

ACCADEMU OVIOHeillA (Via 

Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 8 . 

Pietro In Montorio, 3 - Tal. 
5818607) 

AO^Sv SO (Via dalia Panltanza, 33 
-Tal. 6868528) 

Riposo. 

AUDTTORIUMDUEPBBI 
nai.2-Ttl. 

Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aalage. 10-Tal. 3225852) 

Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boato 
-Tal. 5618807) 

Alla 21. Canoarlo Sialowloo Fa^ 
MIee dirattora Staphan Solttaaz. 
In programma muaicito di 
Strauas. 

•AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 

a 'la Bolzano. 38- Tal. 853.216) 
ipoeo 

AUDITORIO DEL iiRAFtSCUM (Via 

dal SaraHoo. 1 ) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAFMNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Cono O'ttatto, 37 • Tal. 
3742018) 

Ripoao 

BRANCACCIO (Via Marulana. 244 • 
Tal. 732304) 

Ripoao 

CASTEL 8 . ANOELO (Sala Cappa!- 
to) 

Alla 17.30. Coneam dedicati al pe¬ 
riodo Barecee Ral ton o par violino, 
basso continuo a vioioncallo. 
CENTRALE (Via Catoa, 8 - Tal. 
8797270>67B5879) 

Riposo 

CMEÌA B. AGNESE Bl AGONE 

(Piazza Navone) 

Giovedì alla 21. Conoartodalt'Or- 
chaatra da Camera dal Oenlato- 
na. Muaicha di Haandal. AJbinonl. 
VivaMi. 

CLD. (Via F. Salsa. 14 • Tal. 
68881^ 

Ripoao 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vladal Oianicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Cape d'Africa 6 /A • 
Tal. 7004832) 

Lunedi alla 21 j Concerto dai Duo 
Ama Marta Matiioeaa (arpa), 
John Me Crat (violonoalio). Mual- 
che di LM. Tadaachi, R. (Sergio, 
Q. Salmi. P. Mannlna Dir. artiad- 
co A. Pierri. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

gallerìa NAZIONALE VARTE 
MODERNA (Viale Batto Arti. 131) 
Riposo 

OMONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Lunedi alla 21. Conoarto dalia pia¬ 
nista Maroatta CrudaH. Muaicha 
di Scarlatti, Clmaroaa, Baath» 
n. Chopin, Camblaaa. 
EMPtETTOr - 


Muaicha di Brahms. Schonbarg. 
Kuiila. Swingle. 

tsrrruTO muS^ sacra cp.za s. 

Agostino. 20/A - Tal. 0888441) 
Riposo. 

LE 8 ALETTE (Vicolo dal Campanile. 
Ripoao 

MANZOM (Via MonttZabio. 12) f 
All a 20,30 S pettacolo di flama yo 

OttoSBoo^tozza Q, Da Fabrlmo, 
17-Tal. 3882835) 

Qlovad] alla H Ciclo Integrala 
daito 32 sonata tf Da aÓtovan sta- 
ulta InToonoartldaRadDBaiMi^ 


guita In' 
Madar. 


ORATORIO DEL OONFALONi jVI- 
00(0 dalla Sdmmto. 1 /b • tal. 
8875862) 

Riposo 

PALAZZO BARBERM (Via dalto 
Quattro Fontana) , , . 

Ripoao 

PALAZZO CANCEUERIA (Piazza 
dalla Caneaitoria) 


BALABAURMIPtozzaCamplMW 
Lunedi alto 21. Concerto "Ma 
rotta di Colombo*. Musiche 9^ 
gnoto e tailnoamertcane dM XV) e 
TD/il eeootooon lIPMMSaglamMw- 
eloee diretto de R. Quarrlnl. 

SALA CASELLA (Via Ramlnto, 118) 
RIpoeo i 

SALA DELLO STEN D IT O IO (S. Mi¬ 
chele e Ripe- Via S. Michtie, 22) 
vRW^ 

GALA PAOLO VI (Piazza a ApoUl- 
ftora,48) 

Rlpom 

SALA PW X(Vto Piamente. 41) 
Ripoeo 

•ALA 1 (Piazza 8 . OtovemL 18-Tbi. 
7006881) . , 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 -Tel. 

3223432) 

Lunedi alto 21. Concerto dì Rena¬ 
la llotalae«r (violino) Fabloto 
N an ci ni (ptoftoforle). Muaicha di 
Schubart Pugnanl, , Krilalar, 
Brahmt. Sehumann 

SCUOLA TESTACaO (Via Monta 
Tastacelo. 81 • Tal. 5750376) 
Ripoao 

VALLE (Via dal Teatro Valla. 23/A - 
Tal. 6543784) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK»FOLKa 

ALEXANDERPUTZ (Via Ortto, 9 • 
Tal. 3728386) 
Alta22.0apyB0apy. 

ÌIOMAMA(Vlo 8 . Franeaaco a Ri¬ 
pa. le-TM. 682561) 

Aito 21.30. Cortearto dal chltarrL 
ata !Uidy Rotto a to sua Rudy# 


BIRO UVESl (Corso Matlaotf. 1SZ- 
Tal. 0773/488802) 

Alla 22. Atto Madaaaa, Jo na an S 


CAFFÈ LATINO (Via Monta Tei 
do. 86 -Tal. 5744020) 

Mia 22. Concerto dagli Emportum 
HarMa Oalna. 

CLASSICO (Via Ubatta. 7 • .Tal. 
5744855) 

Alto S.30. Conoarto dal gruppo 
Tormaa Alto 23.30. Concarte dal 
gruppo Varrai to patta nera. 

El CHARANOO (Via SanfOnofrìo. 
28) 

Aito 22.30 Concerto di Antonio AL 
harran a Eatoban» Ramon y Dlago 


FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tal.487103m 

Alto 21.3a Cor>earto di musica Ir- 
tandoaa dal gruppo Rotala Dubh. 
FONCLEA (Via Craacanzlo, 82/a • 
Tal.(MB8Mn 

Alto 22.30. Concerto dal aaatoitb 
Dixieland di Roma. 
L'ESPERIMENTO (Via Raaalia. 5 - 
Tal. 4828668) 

Alto 23. Concerto dal gruppo Ba^ 
ktn Spkiarz. 

MAMBO (Via dal Ftonardl. 30/A • 
Tal.5887t8r 


7186) 


n.TEI 


Tal. 4614800) 


All, 21. (c/o la*, BMInl - Plun 


Campitaill. 9). 

dalla naztonC Cortoarto atraordl- 
narlo dali’Orabro Kammarkòr. 


Nonparvamjta 

MUSIC NW (Largo dai Ftorantinl..3- 
Tal. 6544834) 

Alto 22. Concerto dai gruppo Sky 

Diva. 

OUMPteo (Piazza O. da Fabriano. 
17-Tal.3862635) 

Vedi spaziP Danza 
FALLAOHJM (Piazza Bartotomao 
Romano.8-Tal.5l10203) 

Non pervenuto 

PANICO (Vicolo dalla Campanaila. 
4-Tal.6S74953) 

Non pervenuto 

RIARI 78 (Via dal Riarl. 76 • Tal. 
6879177) 

Nonparvamito 

•AMT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
-Tal. 4745076) 

Alto 22» Cor>cafto dal gruppo L» 

musRSB Band. 

TTOA STRÌSCE (Via C. Colombo, 
393-Tal 5415521) 

Alto 16.15 a alto 21. CIroo di 
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Sport 


San Siro Domani la sfida scudetto, mercoledì la prima 

crocevia finale Uefa: Giovanni Trapattoni prepara il suo 

tricolore commiato con due partitissime che possono 

^■1 lasdare un marchio sulla stagione deU’lnter 

n lungo addio 


Alla vtaUia di Inter-Sampdoria brutte notizie per Gio¬ 
vanni Trapattoni: i Ire tedeschi sono tutti acciaccati. 
Fteoccupa Matthaeus per una contusione al meni- 
9CO. Gioca ma a fine campionato si prospetta un in¬ 
tervento. (eri si è allenato pochissimo. Nel pomerig¬ 
gio d £ sottoposto alle cure del suo fisioterapista. Il 
tecnico: «Questa è la partita verità, loro sono favoriti 
psicologicamente: gli basta un pareggio». 


MARIANO OBSmLE. ‘ Per U 
mslooo^ anche se a TMno va 
« viene, non • ancora pronta 
Le valigie sono ancora nd li- 
posatlia Pibna. bitaiu. deve 
ancora sfalemaie alcune cose 
philtosio impoitand. Una di 
queste, guarda casa e proprio 
tntirSsinpdoda. la pattila de- 
dslra di questo camplonala Si 
«Uee spasso, a volte a spioposi- 
tO-Ctie una paitita è decisiva, 
deisnninanie. Beh, questa vel¬ 


ia lo a dawoo. Clovannl Tla- 
pattonL tecnico a meiA del 
guada si tnwa davanti a uno 
di quei punti cniciaU della vita 
di un allenalore. Domenica ti 
gioca te uiUroe calte dello scu¬ 
detto, mercoledì, contro la Ro¬ 
ma la Coppa Uefa. In pochi 
giomi, insomma, puO vincete 
o peideie tutto. Con tutte le 
conseguenze del ceso. Una 
coca, mfalti, è lasciale llnter 
con II camicie pieno, un'altra 
a partire .1 mani vuoto, o quasi 




Non a un buon biglietto da visi¬ 
ta, anche te l'Avvocato cono¬ 
sce bene le credenziali di Tra- 
paltoni. A Milano, comunque, 
lascerebbe uno strascico ama¬ 
to. L'accusa plb ovvia sarebbe 
quella di over abbandonato la 
nave in piena navigazione 
creando aconcerto e panico 
neU'equipaggto. Lui nega: <1 
giocatori dell'Inter sono ragaz¬ 
zi maturi, che non perdono la 
tosta per questo cose. Sono 
professionitti che vogliono vin¬ 
cere, come voglio vincere 
ia..>Xe notizie dairinfermeria, 
perù, cono poco Incoraggianti. 
Il eegnele di pericolo viene so- 
prettuto dai tedeschi. Razza di 
fatto, si dice, ma che comincia 
a mostrare la ruggine di una 
stagione intensissima. Mei- 
Ihaeus accusa una contusione 
al menisco del ginocchio sini¬ 
stro. Pud giocale ma deve 
stringere i denti. Klinsmann ha 
problemi alla caviglia destra; 


una distorsione. Fa mate, ma 
vuol giocare. Infine c'è Bithme 
sempre afflitto da uiu frattura 
del dito di un piede. Trapatta 
ni, quando gli chiediamo se è 
preoccupato, risponde con di¬ 
sinvoltura: «No, i tedeschi sono 
tutti vogliosi (il toimlne è dei 
Trap, ndr) di giocare. Q ten¬ 
gono moltissimo a questo mat¬ 
ch. E non lo vogliono perdere. 
Ma non solo loro, il diKoiso ri- 
guanla tutti Questo è l'itKon- 
tro della verità, e noi dobbia¬ 
mo assolutamente vincere. Ci 
serve il risultato utile, altrimenti 
tutto è finito, o quasi. Io sono 
ottimista: penso che questa 
paitita possa riapriietutti i gio¬ 
chi Però, bisogna affrontarla 
nel modo giusto. Mi piacereb¬ 
be che ci fosse un clima da 
partita di Coppo. Come nelle 
serate con 11 Paitizan e lo Spor- 
ting. Un clima caldo in alcuni 
' casi è molto importante. Serve 
a sbloccare, è una molla psico¬ 


logica che carica tutta la squa¬ 
dra. Sono meccanismi strani 
Impalpabili ma di cui bisogna 
tener conto». 

Paura? Avvertite una tensio¬ 
ne eccessiva? «No, non abbia¬ 
mo paura. Loro peto sono la- 
voriti dai punto di vista psicolo¬ 
gico. La squadra di Boskov 
puO permettasi enche un pa¬ 
reggio, anzi gli va benissimo. 
Noi siamo condannati a vince¬ 
re. Guardate: a me va benissi¬ 
mo vinceto anche pa uno a 
zero. Non importa chi segna, 
va bene anche Zenga». Trapat- 
tonl, con delle battute, cerca di 
sdrammatizzare i toni Questa 
è una delie sue maggiori quali- 
ti: non iaisl travolgere dagli 
avvenimenti. Non patirit come 
un ossessione Socchi, per 
esempio, dopo una partita non 
donne. Gli rimane inchiodata 
nel cervello. Trapattoni invece 
dorme tranquiliamente. Anche 
la questione del suo trasferi¬ 



Trapattoni ha praheamente già detto addio airinter 


mento riesce a gestirla con di¬ 
sinvoltura. Si airabbia solo 
quando legge su un giornale 
che avrebbe già scelto la sua 
nuova casa di Torino. iMa qua¬ 
le piazza Solferino... Smettia¬ 
mola di parlare di questo co¬ 
se.. Ma questo non è giomall- 
smo...». La lingua batte dove li 
dente duole. Ma è solo un atti¬ 
mo, poi la butta di nuovo in ri¬ 
dere 

«Palliamo della partila. Que¬ 
sto scontro diretto ci trova in 



Il presidente della Federcaldo ha telefonato ieri da Zurigo al tecnico dei rossoneri 
«Non c’è ancora l’accordo ma ci ha confermato la disponibilità per la panchina azzurra» 

Matanrese^cchì, lìnea diretta 


È arrivata la conferma alle voci che circolavano da 
giorni e giomi nell'ambiente della Nazionale italia¬ 
na: la Fedeicalcio ha contattato Arrigo Secchi, che 
sarà il prossimo et azzurro. Ne ha diato notizia, da 
Zurigo, lo stesso presidente della Federcaiclo, Anto¬ 
nio Matarrese; che aveva appena appoggiato la cor¬ 
netta del telefono dopo una telefonata «di cortesia» 
all'attuale tecnico milanista. 


MwcWMàPiRdiiMilolBilMaVliitiwiwd 

Dopo Salemo, Samp in ansia 

Infennerìa dorìana affollata 
Vlalfi e Mandm aadaccati 
fenno ^ scongiurì-scudetto 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNQnOOSUCCtNlH 


■izunc». Meglio tardi che 
mai: feri In Svizzera (al termi¬ 
ne di una ihmlona Fila) Mata^ 
reta, ha ammesso l'interessa¬ 
mento delia federazione ad 
Anigo Socchi. «Nessun acco^ 
do è stato raggiunto, il tecnico 
del Milan ci ha dato soltanto la 
sua adesione nel caso avessi¬ 
mo bisogno di lui..». Il massi¬ 
mo dirigente della FIgc ha de¬ 
ciso evidentemente che era 
ora di mettere tutto alia luce 
del soie, per evitare altre poco 
onorevoli ligure come quelle 
che gli sono toccato durante 


futàmo ittA azamo: quando 
troppe voci ou questo affale 
Pedercalck>AaIusooni-Saochi 
sono fUtiato, favorendo la tesi 
del compiono and-VicinL 
L'Immagine del et era uscita 
rafforzata dalla vicenda, ai 
contrario di quella di Don To¬ 
nino; cheècoTso al ripaiL Me¬ 
glio tardi che mal, appunto. 

Matarrese ha preticamento 
ammesso tutto, a porto la data 
in cui Socchi prendeit il posto 
dell'attuale commissario tecni¬ 
co, ma su questo lui stesso ave¬ 



va già fatto luce dopo la paitita 
vinto con l'Ungheria. «Finché si 
vince. Vicini resta al suo poste 
il 'ìronus' dei par^ è gli 
esaurito, le sconfitte prevedo¬ 
no invece cambiamenti». Sulla 
ventilata (nel giomi scorsi) 
ipotesi di un Vicini et ainanca- 
to da Socchi nella veste di con¬ 
sulente tecnico, aveva chiarito 


Arrigo SaecN: 
è arrivata 
•daZUrigo 
taconfeima 
dei contatti 
conMatamse 


cosi; «Le consulenze le ricevia¬ 
mo gratis», come dire che Sac- 
chi farà l'allenatore, mica 
qualcos'altro di fantomatico o 
iwn ben precisato. 

Dunque, il presidente Flgc 
ha confermato i sondaggi ef- 
temi.nl di recente dalla Feda- 
calclo (vigilia di Milan-Marsi- 
glia, ndr); «ondaggl» tesi ad 


Antìdpo amairo 
Bianchi perde 
anche Voeller 


Il primo giorno del nuovo vicepresidente della Roma 

Petnicd il Plresiintuoso 
decolla in giallorosso 


M GENOVA Da 24 oro alla 
Samp hanno tutti la faccia un 
po' pio seria: Mancini e Vte^ 
cbowod tono stesi come len- 
aioH e taiianto lìntorè più vici¬ 
na. BogUasco triste si è tirata su 
(poca roba) con la ventata di 
foOtlara di alcuni tifosi scozzesi 
in Utt: non tutti tolse sanno 
dw, da Sounesi in poi a 
Bdintbuigo eNste un «Sampdo- 
ria club». Giomala da scongiu¬ 
ri: adeno la Genova blucei^ 
chiala comincia a pensare che 
razzano porti Iella. Due armi 
fa (26 aprile '89 a Taranto), 
dopo un'altra Italia-Ungheria 
con annessa goleada, la Na- 
ilonaie restituì un Violli peno- 
«mente conciato; col Claniu- 
ca teUiato». a Berna la Samp 
consegno al Barcellona la 
Coppa delle Coppe. Adesso 
cha in apparenza, la maledi¬ 
zione continua, abbiamo Vie^ 
dXMod con la pubalgia e 
Mancini Con una lerita sotto II 
piada cadeaux ungherese: ma 
entrambi decisi a giocare con 
rinter anche se la faccia del 
dottor Chiappuzzo sembrereb- 
be oconsigUara D piede di 
Mancini è sempre più tosso e 
ponSo, In condizioni peggiori 
rispetto a giovedì: il leader del¬ 
la Samp farebbe meglio a 
prendersi una settimana di li- 
poao. •Clè, forse oggi non ce 
ramel fatta, ma la partita è do¬ 
menica. E l’appuntamento 
deU'anno, non voglio rinuncla- 
im. Comunque Branca è pron¬ 
to. Dice Mancini: «Loro hanno 
0 miglior attacco a San Siro, 


noi la miglion difesa In trasfen 
te: la logica vude una panila 
da zero a zero. Flimeiei subito 
per un risultato ooaL- avremmo 
k) scudetto in lasca Ma a Iluel- 
k> psicologico, llnter è faiori- 
ta: non ha più niente da perde¬ 
re, mentre nol.A 1 dolòii del 
giovane leader si traducoiso in 
un’espressione buia e sofferta 
come se si trattasse soltanto di 
un gran mal di pancia Finora 
Mancini ha saltato solo due 
partile su trenta (alecceeCe- 
sena, due vittorie doriane) per 
squalifica, segnando in tocsle 
dieci reti, sette in meno di Vial- 
Il il quale pero deve quasi tutte 
le stonature agli assist del pari- 
nerd'attacco. 

Intef sempre piO vicina e 
giO altri scongiuri: pa il latto 
che domenica sere U presiden¬ 
te Mantovani parteciperà per 
la prima volta ad una trasntls- 
skme IV, a «Pressing», senza pe- 
nino ava seguito dal vivo la 
Samp a San Sto. Nello steiso 
tem^, una troupe dell'emit¬ 
tente beriusconiona altendurè 
U ritorno a Genova della coirti- 
liva blucerchlata pa un colle¬ 
gamento in diretta sullo scha- 
mo vedremo scorrere facce 
scornate o tacce da camptoni 
d'Italia? Se lo chiedono soprat¬ 
tutto i fans di Vialll e soci, che 
avrebbero seguito in massa la 
squadra nel giorno più difliclle 
(15 mila richieste pervenute in 
societè), ma che in molti casi 
dovranrw soprassedere. L'In- 
ter ha messo a dlsposizloiK 
soltanto 6J00 tagliandi 


■B ROMA Eìineslma vigilia 
nervosa pa la Roma Assenze 
importanli, Voelfer, Desiden e 
Di Mauro, e una storia di dro¬ 
ga, che ha avuto pa protago¬ 
nista la moglie di un calciatore 
fliallotosso, hanno offuscato 
rattesa del match In program¬ 
ma oggi all'Olimpico con l’A- 
talania (ora 16). E hanno 
complicato non poco que- 
st'anUcipo di campionato, vt> 
luto dal club capitolino pa 
preparare al meglio la finale di 
andata di Coppa Uefa contro 
l'Inta, in prommma meicok»- 
dl prossimo. Una Roma distur¬ 
bala dunque, ma la disinvoltu¬ 
ra con la quale la troppa di 
Bianchi ha assorbito nei mesi 
scorsi mai ben più pesanti, è 
una surfiefente garanzia di tit- 
nuta li rischio, semmai, è un 
altro: fra chiacchiere e lra^^ 
di europei c'è il pericolo di 
sottovalutare un'Atqlanta che, 
con l'arrivo di Giorgi, ha cam¬ 
biato passo e si è reinserita 
nella corsa Uefa Un avversario 
scomodo, quindi, che potreb¬ 
be rendere complicato il po¬ 
meriggio feriale dei giaUoros.si. 
Che, si è detto, non indosse¬ 
ranno oggi l'abito migliore: 
senza Daldert - squalificato - 
Vocila e Di Mauro sarà una 
Roma dimezzata L’assenza di 
quest'ultimo era scontata da 
tempo - infiammazione al ten¬ 
dine femorale della coscia si¬ 
nistra -, mentre non era in pre¬ 
ventivo quella del tedesco, co¬ 
stretto al riposo per una boiu 
nmedlaia mercoledì contro i 

I bek 

I E stato proprio Voeller, ieri 
mattina, ad annunciare la sua 
rinuncia «La gamba mi fa ma¬ 
le, giocare contro l'Atalanta sa- 
rebM un rischio. Meglio ripo¬ 


sare e preparare al meglio la 
partite con l'inler. Attenzione 
perù a non affrontare 1 berga¬ 
maschi con leggerezza anco¬ 
re non abbiamo vinto nulla 
perciò in campionato abbia¬ 
mo il dovere di puntare al mas¬ 
simo». Priva di Voelfer, quella 
di oggi sarA una Roma oo una 
punta Muzzi, infatti, è tomaio 
con una spalla dolorante dalla 
trasferta ungherese deH’Unda 
21 eBianclulotenA in panchi¬ 
na Una diga dì centrocampi¬ 
sti, con U ritorno di Piacentini e 
Ceroliri, e il solo lÙzzlteUi di 
punta il tecnico ha declsoco- 
sl. Fronte Aialonla moncherè 
solo Sttonbeig • distrazione 
muscolare alla gamba destre • 
Il resto saiA secondo copiona 
Con un obiettivo; approfittare 
della possibile deconcentra¬ 
zione della Roma e avvicinarsi 
al groppo Uefa DS.B. 


FORMAZIONI 

ROMA: Cervone, Pellegrini, 
Carboni, Berthold, Aldair, 
Neta, Piacentini, Saisano, 
RIzzItelll, Giannini, Gerolin. 
fZinattI, 13 Temóaatllll, 14 
Comi, 16 Maini, te Muzzi). 
ATALANTA: Parron, Contrai* 
to, Paaclullo, Bonacina, 61- 
gliardl. Pregna, Parrone, 
Bordtn, Evair, NIeollnl, Ca- 
nlggla. (12 Pinato, ISPorrInl, 
14 Monti, 16 Catelli, 16 Ma¬ 
niero). 

ARBITRO: Trentalange. 
CLASSIFICA 

Sampdoria 45, Inter 42, MI- 
lan 41, Juvontua, Torino, Ge¬ 
noa e Parma 34, Atalanta a 
Napoli 31, Lazio e Roma 30, 
Fiorentina 27, Bari 25, Ca¬ 
gliari 24, Lecce 22, Pisa 20, 
Cesena 19, Bologna 17. 


Gianni Petrwxi, nuovo vicepresidente esecutivo 
della Roma, ha inaugurato ieri la sua avventura gial¬ 
lorossa. Un buongiorno umile, («I risultati saranno 
to specchio del rttio lavoro»), una precisazione su 
Bianchi e Mascetti («resteranno con noi), nessun 
accenno al futuro («bbiamo delle idee, ma biso¬ 
gna aspettare»). La Roma, in realtà, è molto vicina 
ad Haessler, le alternative: Degryse, Valdo e Doli. 

STIFANOBOLORINI 


■1 ROMA. Voleva essere 
una presentazione ali’amqri- 
cana è stata invece una ceri¬ 
monia molto romana il primo 
giorno ufficiale di Gianni Pe- 
troccicon la casacca glalioioa- 
sa è scivolato via iniatu in quel¬ 
la che il vero oande capo del¬ 
la DC. Giulio Andreottl avreb¬ 
be definito un «aclarata». Ras- 
radi taccuini e tetocamere, la- 
vofe apparecchiate, trenta 
minuti m faccia a faccia con i 
media e poi secondo copio¬ 
ne. il pranzo. Che, nonostante 
U lusso dell'ambiente - le sale 
della Cosina Vaiadler, uno de¬ 
gli ultimi acquisti della «ItaJfin 
80». la holding controllata dal 
neoBZionIsta di maggioranza 
della Roma Giuseppe Clarra- 
pico - e il buon Uvello della cu¬ 
cina, non ha addolcito la delu¬ 
sione per chi si attendeva dal 
nuovo vicepresidente esecuti¬ 
vo BlsUoroùo annunci clamo- 
fosT 

G «ffetnicci da>» è stato so- 

g rattutto un manifesto delle 
uone intenzioni che animano 
l'ex segreiarìo federale. Un sa¬ 
luto al presidente della Fede^ 
calcio, Matanese («Ho Irascor. 
so con lui quattro anni Indi¬ 
menticabili Gli devo motto. 
Non ho avuto il coraggio di sa¬ 


lutarlo di persona ho preferito 
farlo al telefono, allrlmenti mi 
sarei commosso»), un saluto a 
Ciarrepico («La sua chiamala 
è stata una sorpresa ma gli ho 
detto subito di si Sorto convin¬ 
to che nel calcio laiè le cose 
alla grande come all è riuscito 
nelle sue aUlvitA dilmprendlto 
re») e'pol, immediata A arriva¬ 
la la «legazione della tua 
scelta «Sono convinto da sem¬ 
pre che ogni quattro-cinque 
anni sia necessario cambiare 
aria Serve per trovare nuovi 
stimoli. E poi, lo sapete, lo so¬ 
no un presuntuoso. Certo, nei 
mio «si» alla Roma ci sono an¬ 
che motivazioni economiche: 
quando si ha una famiglia da 
mantenere, guardare ai soldi è 
un dovere. L’interessamento 
deU'lnier nel miei confronti? AI 
presidente Pellegrini sono 
molto simpatico...». 

Sul progetti e sul volto delia 
nuova Roma, invece, Petruccl 
si è mantenuto sul vago, con la 
premura di esibire rossequio 
ai regolamenti: lAl futuro ci 
stiamo pensando. Abbiamo 
delie Idee, ma le norme fede¬ 
rali ci impediscono per ora di 
concretir^e. Bianchi? E e sa- 
lA l’allenatore della Roma Co¬ 
me Mascetti. abbiamo un tec- 
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nieo che ci viene invidiato dal¬ 
le grosse societA e un direttore 
sportivo fra i più apprezzati: 
sarebbe assurdo privarrena 
L'oiaantzzazione? Sto pensan¬ 
do di migliorare i rapporti della 
Roma con la stampa e di ren¬ 
dere più agevole l'acquisto dei 
biglietti Pw ora comunque, si 
tratte di idee. Il mio laròro a 
Tiigoria inizIeiA il 15 mag^ 
(data in cui si svolgerà rós- 
semblea degli azionisti e In cui 
satA ratificato U passaggio di 
consegne al vertici del club 
glaUorosso, ndr), solo dopo al¬ 
lora potrù essere più preciso». 

Roma 81-92. petruccl parla 
di «pensleti», in realta la socie¬ 
tà giallorossa sta cercando di 
recuperare il tempo perduto 
per h scelta del nuovo presi¬ 
dente. Definite le posizioni di 
Ceivone e Stefano Pellegrini - 
entrambi harmo firmato un rin¬ 
novo triennale, 6no al 94 -, ce¬ 
duto Berthold al Bayero - due 
miliardi e mezzo alla Roma ol¬ 
tre all'incasso di un'amichevo- 
fe che la squadra giallorossa 
giocherà a Monaco quest'esta¬ 
te - il diesM Mascetti sta strin¬ 
gendo i tempi per l'acquisto 
del difensore leccese Corzya 
al quale potrebbe aggiungersi 
U torinlsta Benedetti Mi fronte 
•stranieri», Fiaessier rimane in 
potè posltlon. Le alternative 
sono li belga Degtyse, blocca¬ 
to da Mascetti a febbrato, e il 
brasiliano Valdo. Ma a sorpre¬ 
sa. potrebbe spumare un altro 
nome tedesco; l’ex tedesco 
orientale Doli un centrocam¬ 
pista di fascia attualmente al- 
l'Amburgo, è stato seguito con 
attenzione dallo staff tecnico 
romanista nel match (jerma- 
nia-Belgto di tre giomi la E 
l'impr^sione è stata positiva 


Dal re di Spagna 
rennesima 
onorificenza 
perNeblolo 


una situazione di difflcoltA ri¬ 
spetto alla Samp. Loro, in un 
certo senso, haiuio quasi cal¬ 
colato i tempi di questa sfida I 
He punti in più se li meritano 
lutti, nulla da dire. Sono stati 
sempre davanti dimostrando 
grande maturità Non è vero 
che sono fraglU, che sono in¬ 
capaci di reggere i lunghi 
stress. Ora pensiamo a gioca¬ 
re- non vorrei che Boskev me- 
diuisse qualche scherzetto. 
(3gnitantoUfa. ». 


Ormai è avviato a diventare il più grsr.de collezionista di ri¬ 
conoscimenti al merito sportivo. Primo Nebiolo (nella foto) 
ha ricevuto ieri a Roma la «Gran Cruz de la Orden de Isabel 
ta Catolica» concessagli dal re di Spagna Juan Carlos. La ce¬ 
rimonia è avvenuta nell'ambasciata di Spagna a Palazzo 
Borghese. UoitonScenza il più alto riconoscimento che U 
paese iberico concede da oltie duecento annL è andata a 
Nebioto nella sua dupttoe veste di presidente della Federai- 
letica intemazionale (taaO e della Federazione intemazk>. 
naie dello sport univeisitario (Fisu). D dirigente sportivo to¬ 
rinese ha ricevuto la Gran Cruz «per i suoi meriti nella pro¬ 
mozione dell'atletica e dello sport in generale». 

Intemazioiiall Inizialto oggi alle ore 10, sui 

Ha nn/il campi del Foro Italico le gs- 

va wgui pg ^ qualificazione del uw- 

le guaTificazIonl neo femminlie dei 48esimi 

al Cam Haltv-n campionati intemazionali 

ai roro naiico ^ abenone 

comprende 32 glocatiicL A 
quattro di esse (le italiane 
Lapl Pizzichini Fortuna e la sovietica Ignatieva) sor» state 
assegnate altrettante wild card. D torneo designerà le quattro 
atlete che avranno accesso ai tabellone principafe, che saiA 
sorteggiato domani alle ore 12.00. L'Italiana Raffaella Reggi 
iton prenderA parie agii Intemazionali a causa di un infortu¬ 
nio ad un pieda 

Una voce Dopo l'allenatore Giovanni 

dalla Francia* Trapattoni che nella proosi- 

«Hiurront^ ma stagione si sfederA quasi 

«■Il Marsiglia sicuramente sulla panchiiu 

vuole MatriiaFUSw Juveniua rinlei PO- 

vuole luonnocus» irebbe perdere un alno dei 

suoi pmi da iwvanta Lo- 
tirar Matthaeua U qralione 
d'oro» tedesco sarebbe infetti corteggialo dal Marsiglia la 
formazione francese che r.'trovria nel suo staff diiigóizfeie 
rexctdeUaGeniranfecamptonttdelmondo,FriuizBecken- 
bauer.Matthaeus,seoondouiullonteviclrraalclubd'OUral- 
pasaiebbegiAsfetocontaifetodaunemissartodelMani- 
gite per coovuiceilo a cambiare squadra affa fine del cant- 
pionato. 


Una voce 
dalla Francia: 

«rii Marsiglia 
vuole MatUiaeus» 


Formula 3 Sui circuito di Valfelunga 

nAmaiii (Roma) domani prenderà il 

WUIIMni via il 4* appuntamento del 

le gare campionato italiano di Fo^ 

a &lloliinnra mula 3. In gara d saranno 

vaiieiungd quarantasei pIIoU per 23 

siiuadre. Ttentotto giri per 
121 chilometri di corsa A 
leader della classl ff ca è il bergamasco Busi che dopo tre ga- 
re ha 17 punti alle sue qralle Guardi (11) e Papis (9). 

Caldo Under 17 I prossiini mondiali giovanOI 

Affidala airRsKa under 17ri svolgeranno M 

wnuaia ail IHIia Italia dai 16 agosto ai l set- 

I organizzazione tembre. L'oiganlzzazioae 

«1*1 mAiMltfelt dai torneo eia fiata alOdaia 

oei monoiau Inizialroente alTEquadcr. 

ma l'epidemia di colera che 
dslPerùstèdllfusanegUal- 
Iri paesi dd Sudamerica ha Indotto la Fife a spostare la ma¬ 
nifestazione. In attemativè era stata presa in considerazione 
la candidatun del Messico che perù è stata scartata per ra¬ 
gioni oiganizzatha . 

TaigAFIOllO £ putife feri notte (22:01} 

MfeMadoiSe iSLSSSSS-tS 

iirally edbloaeCènaianeiigoO) 

compleasaiiiil 

sono diretti verso i boschi 
delle Madonie sfilando In 
mezzo a un numeroso pubblico. Questa notte le autovetture 
si confronteranno sui ^ dtOomeiii della piliiM gioroata e 
in IO prove spedaU. Favorite della corsa che si conclude 
domani le Landa Delta di Della Longhi e Gatti 

lordooìimànì 


accertare la disponibililA di 
Socchi a rilevare Vicini prima 
della condusione del campto- 
nato europeo. Una disponlblli- 
lA che sappiamo bene e sse re 
«completa». «Nessun accordo è 
stato raggiunto, perù», ha ripe¬ 
tuto l’onorevole di Andife. al 
quale a questo punto non deve 
f»sere costato molto ammette¬ 
re che anche pochi minuti pri¬ 
ma si era sentito al teleioiw 
con l'uomo di Fbsignana 
Un'abitudine ormai giA quotf- 
diaiw? Matanese non lira tetto 
capire. «Si è trattato di una tele- 
fonala di semplice coitesfe - 
ha detto - e Socchi la meritava 
dopo le tante discussioni di 
questi giorni. ». Veloce sposta¬ 
mento di obiettivo a Mllsnello. 
nel regno deU’Airigo il Cfendi- 
dato- ma da qui non è arrivato 
altro di nuovo. «Non ho niente 
da dire». GiA, aveva detto tutto 
il suo futuro datore di lavoro, 
una conleima a quanto I gio^ 
noli pubblicavano da uru de¬ 
cina di giorni 


Caldo Under 17 
Affidata airitana 
Toiganizzazlone 
dei mondiali 


TaraaFIoilo . 
Sulle Madonie 
ilral^ 

compie 85 anni 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rahuio. 14.30 Sabato sport: ISBBiardo; 1S.4 SCìcIìhix>. Coppa 
Nazioni difettanti. 

Raldue. 13.15 Dribbling: I6S0 Roiosport. Fallavoto: semifinali- 
playolf, Messaggeto^isfey. Basket ineonito pferoff, Knoir- 
Phonola 20.1 S Lo ^ort; 24 Boxe: Moequera-Addo. 

Raitre. 15.15 Pallanuoto: Roma-Florentfe; 15.50 Tennis; Tomeo 
Intenuzlonale femia: 17.50 Rugby; Campionato italiano 
pl^off; 18.45 Dei^. 

Iteic- il 30 America’aCup *92 (replica): I2.15Ciono,Tefflpodi 

’ motori: 13 Sport Show, 2030 Incontri iv. Coppa America da 
San Diego: 23 Vela C^ppa America (in diretta): 0030 Boxe 
Canizafes-Hardy (mondiale gallo IbQ- 


_ BREVISSIME _ 

Derby reconL L'incontro di caldo (serie Cl) tra U Palermo e il 
Catania faiA registrare un incasso superiore al miliardo di tira 

VoDey dmme. Si disputerA oggi a Peni^ il primo incontro di fi¬ 
nale del playolf tra llmet eia Teodora di Raverou. 

Teunfa Ivan LendI ha battuto (3-6; 6-4; 6-2) lo lusoslovo Coran 
Prpic qualificaiKlosi per le semiliirall del torneo di Monaca 
Hanno superato il turno anche Roldan e Gustaliisoa 

Letrt s JohnaoB. I due atteli potrebbero affrontarsi perla prima 
volte, dal ritorno in pista dei canadese, il I lugho in Fionda 
nel meeting di Villeneuve d'Aicq. 

BiduettlA. Domani sulle strade di cinquanta dtta italiana si 
I svolgeiA la corra. La manifestazione è stata oigaitizzata dai- 
l-Ulsp. 

B a a i fH D gludioe sportivo ha squalificalo per due gtemate 0 
campo della Panasonic Reggio Calabria 


TOTOCALCIO 

BarH-ucce 

1 

Bologna-Fiorentlna 

X 

Genoa-Cagllari 

IX 

Inter-Sampdoria 

X12 

Juvantua-Milan 

IX 

Napoli-Cesena 

1 

Parma-Torlno 

1X2 

Piaa-Lazio 

XI 

Avelllno-Padova 

1 

Foggia-Aacoli 

1 

Pescara-Regglana 

1 

Giarre-SIracusa 

X 

1 Cittadalla-Valdagno IX | 


TOTIP 


Prima corsa 

22 

IX 

Seconda corsa 

XI 

12 

Terza corsa 

XX 

12 

Quarta corsa 

XXI 

1X2 

Quinta corsa 

22 

IX 

Sesta corsa 

212 

1X2 


29 

























Basket 

Iplaiy-off 

aU’oraX 


Sport 


Stasera viyn scena il secóndo atto delle semifinali 
Partita (tóasiva per i bolognesi chérospitano la Phonola 
e per i ramam che chiedono la rivincita alla Philips 
Ultima chance per Bianchini dopo una stagione in chiaroscuro 







Giganti in appello 


1 play-off del basket sono giunti in ap¬ 
pello. Le semifinali Messaggero-Phi- 
ìips e Phonola-Knorr, al loro secondo 
e forse decisivo atto, potrebbero an¬ 
che fornire i nomi delle due finaliste 
per lo scudetto’91. Roma e Bologna 
costrette a vincere dopo i capitomboli 
dell'andata: Il Massacro è crollato 


all’andata (111-94) ad Assago; la 
Knorr ha ceduto a Caserta (82- 
80) .Stasera al Palaeur (ore 20.w), 
Bianchini si gioca l'ultima chance di 
una stagione tutta in chiaroscuri. A 
Bologna (ore 17, Raidue alle 17.45), 
la Knorr recupera Binelli e affronta le 
«torri» ca.sertane Shackleford e Frank. 


Qui Messaggero 
, Radja sottotiro 


'■I L’ohlinaplofigia di prima- 

- ««a e il cielo di Roma 
, per il secondo <!ak» tra Mes- 

laggero e Fhilipa: Un lungo sa• 
'baio da panara In aaìono pri- 
. ma della partita aerale che pud 
riaprire i aogni o anche chiù- 
detU deflnitamenle. Si gioca 
' staaera la rivincita di una con- 
' lesa che da appasaionanie afi- 

- da Ira le due metropoli del ca¬ 
nestri ai è trasformala da mar* 
ledi sera in una gara disperata 
per D Messaggero. 

I ventisette punti di sutura ri- 
.mediati al Forum di Assago 
. bruciano ancora sulla pelle dei 
rornaiU. Bianchini lo sa. ripen¬ 
sa all'arbitraggio e lo censura, 
ma non si affici a questo alibi 
per scusare la più brutta pie- 
stacione .esterna dei suoi uo- 


UONAROO UNNACCI 

mini degli ultimi mesi. «Staiv 
chezza fisica e mentale», e sta¬ 
to il primo pallido tentativo del 
coach per giustificale un colpo 
basso che ha lascialo comun¬ 
que il segno. Ma rivedendo al 
video-tape il match d'andata, 
Bianchini ha iflletlulo a lungo. 
A Milaito la diga costruita dal 
romani è crollata miseramen¬ 
te: Cooper e Premier non sono 
praticainenie esistiti; Radia ù 
rimasto vittima della siiKito- 
me-McQueen anche se negli 
spogliatoi quatriie suocompa- 
di squadra ha mugu gnato 
sull'importo <lel pagatissimo 
uomo di Spalata 
Nel giorno d alla grande vigi¬ 
lia di gara-due. Bianchini non 
ha panato di questo. Anzi, non 
ha parlato proprio di nulla, 
dan^ cosi l'impressione che 
attorno al fortino di Settebagni 
la solita atmosfera rarefiitta si 
sia impastata di una riservatez¬ 
za tutta particolare. Una riser¬ 
valesa che può aconllnare 


anche nella paura. 

«Giocando come a Milano 
' vincere anche stasera», ha det¬ 
to Mike D'Anioni sapendo di 
non bluffare. E la Philips - co¬ 
me le chiederà il suo tecnico 
che al primo annodi panchina 
si ù meritato una panchina mi¬ 
lanese «ad honorem» dopo 
quello che ha fatto da giocato- 
te - giocherà per vincere e 
chiudete subito il conto. Gran¬ 
de tristezza nello spogliatoio 
milanese per la morte del pa¬ 
dre di MontecchL La partita si 
pud decidere nello scontro flsi- 
o> sotto canestro dove Radia 
ha a disposizione l'ultima 
chance per convincere i suoi 
tifosi e i suoi compagni di esse¬ 
re un buon pivot 

Fischiano Reatto e Zanca- 
nolla, nessuna speranza per 
chi non ha ancora il biglletio. 
‘Ditti I 14.000 tagliandi sono 
stati venduti In prevendita. Sa- ' 
rà l'ultima recita dei romani 
della stagione? 


Véla. Da oggi il via al mon^e di Coppa America 

Battesimo caHforniano 
iter i Movi di Cardini 



Anctloa 3 (Usa, America 3 Foundation. San 
Diego YachtChib). Skipper OaryJobson. 

Jagfbotrk (Usa, America 3 Foundation, San 
Diego YachtChib).Skipper BiU Koch. 

Stare and Strlpca (Usa, Team Oennb Conner, 
San Diego Yacht Club). SUpper Dennls 
Coimer. 

n mora di Vteexia 3 (Ita. Raul CardinL Com¬ 
pagnia della Vela). Skipper. Paul Cayard. 

n inora di Venezia 1 (Ita, Raul CordinL Com¬ 
pagnia della Vela). Skipper John Kolius. 

New EralamI (Nzl, Michael Fay, Mercury Boy 
Yacht Club). Skipper da designare. 

BcngalChalIcnge (Già, Mosakazu KobayashI, 
Bengai Bay Yacht Qub). Skipper H. Rode- 
itck. . 


I «Ikn tn Vineiia 3» naia Ma di Sin aaon GaMotiàa 


NIppon (Gin, Tatsumitsu YamasaM, NIppon 
Ocesn Japon Racing Club). Skipper Ouis 
Dkkson. 

Vme de nuris (Pira. Le defi francais Yacht Cub 
de Ftance). Skipper Marc PaioL 
Spalo *32 qpln centennlal (Spa, Desaflo Co- 
paAffierica).SklpperPedroCampos. . 


Preceduto da una lunga serie di regate preliminari 
inizia oggi nelle acque di San Diego. California, il 
primo campionato mondiale della Classe Coppa 
America. Di fronte, in un anticipo deliri America's 
Cup del 1992, molte delle barche in lizza per il tro¬ 
feo più antico della vela e dello sport Per l'Italia in 
campo due sloop gemelli. Il Moro di Venezia 1 e 3, 
che in molti danno per favoriti. 


ATnUOMORO 


■iNEwyoRK Oogipiendefl 
via nelle acque di San Diego di 
Callioinia il I* campionato di 
vela, classe Coppa America. 
La gara si concluderà l'Il 
manio. Tra i grandi lavoriti «li 
Moro di Venezra», la baica vo¬ 
luta da Raul Gardini e realizza¬ 
ta nei cantieri di Porto Marghe- 
ra. Un gioiello di virtuosismo 
artigianale e di sofisticazione 
tecnologica: uno scafo di 24 
metri di lunghezza e 5 di la^ 
ghezza, reauzzato con fibre e 
tecniche speciali per barche 
dai peso due volte inferiore a 
quefle In alluminio. E una gara 
chevienedisputatspsrlapil- 
ma volta, e tutti vi conconono 
guardando alla grande sfida 
della Coppa Amólca che ini¬ 
zierà nel gennaio del,‘92. 
lecipanti a questd|RiillO'cam- 
pionato mondiale wno, oltre 
alle due barche italiane (quasi 
Jdcnilche), tre barche amert- 
diie, una al comando del leg¬ 
gendario Dennb Conner vino- 
loie di ben 4 Coppe America, e 
un'altra pilotata dal rivale BUI 
Kock. In gara anche ur» barca 
giapponese, una neozelande¬ 
se, una francese ed .una spu¬ 
gnola. Al timone del iMoro 
ramericano Paul Coyard, tra i 
migUori skipper al mondo. 


L'altra barca è pilotala da John 
Kolius. Il resto dei due equi¬ 
paggi (17 uomini per equlpag- 
, gio compreso Raul Caldini nel 
pozzetto dell'armatorO è 
composto da italiani. I Mori di 
Venezia a San Diego in eRetti 
sono tre, ma qualche giorno fa 
in una regata di prova una di 
loro ha rotto l'albero. 

QueUa delle barche Usa, 
•Stara and Stripes» e le due del 
sindacato «America 3^ sarà 
uba sfida nella sfida: Dennls 
Conner e BiU Koch correranno 
anche per annunciare e con¬ 
tendere la*'^f^a™juiterlca, 
vinta un anno fa a tavoUno dal¬ 
lo Yachting Club di San Diego 
dopo unalunga vertenza giu¬ 
diziaria con i neozelandesi che 
l'avevano sfidato dopo che 
Conner si era ripmso il Uoleo 
in Australia nel 1837. Una cop. 
pa che con l'eccezione della 
stom vittoria austrialiana 
rtelrSS, gli americani vincono 
ria ISO anni, e una formula 
cambiata negli anni sinO aU'ul- 
Uma rivoluzione tecnologica 
tesa possibile daUa llberallzza- 
: zkme decisa nell'38 riagli orga¬ 
nizzatori della Coppa America 
e sino all'approdo a tegole 
chiare e ttmiti sicuri per defini¬ 


re la classe delle imbarcazioni 
ammesse. Oajf non à più ob¬ 
bligatorio scendere in gara con 
baiche di alluminio e tutU han¬ 
no a disposizione e sperimen¬ 
tano nuovi materiali. Queste 
barche sono la vera e propria 
«formula uno» riel mare. Sono 
agili, montano materiali di rie- 
rlviizione spaziale e sono tirale 
al limile estremo rielle loro 
possibilità. L'operazione Cam¬ 
pionato del monrkvGoppa 
America iniziata dogU equi¬ 
paggi italiani ikII' 88, e prece¬ 
duta da teUci tentativi come 
queUo della prima Azzurra, è 
sponsorizzala dalla Monledi- 
son e costerà in quattro anni 
Qualcosa come 40 mUiardi rii 
lire. La concorrenza del resto ù 
agguerrita. Oltre agU imbattibili 
americani, ci sono i giappone¬ 
si che non hanno una grandis¬ 
sima trariizlone. ma formidabi¬ 
li aziende aUe spaUe (Mitsubi¬ 
shi, Mazda. Yanihaka) e le mi¬ 
gliori vasche nautiche rlel 
mollilo oltre alla costante con¬ 
sulenza neozelandese che ha 
fornito loro tutto, dalla barca 
all'assistenza in navigazione. 
Dopo gli americani sembrano 
già i concorrenti più temibili 
de «Il Moro di Venezia» che 
gran patte ilella stampa spe¬ 
cializzata americana ria per la¬ 
vorilo non fosse altro in omag¬ 
gio alla vecchia regola del ma¬ 
re che vuole «vittoriosa la pri¬ 
ma a scendere In mare». E Car¬ 
dini sul varo della nuova classe 
ha anticipato tutti con la famo¬ 
sa, esagerata, festa sul Canal 
Grande di oltre un anno la. 
Nelle prime uscite i Mori di 
quello che per molto tempo In 
Usa e stato considerato il «re 
delta sola», non hanno strabi¬ 
lialo ma hanno più che con¬ 
vinto gli addenL 


Qui Knorr 
In campo Binelli 


■i Uri giorno nella vita per ri- 
acoprlrsi adulti, più vicini alt'ul- 
lima mela, senza Oscar ma 
con i due fraielloni neri Shock- 
lefotd e Frank a tenere per ma¬ 
no gli eterni ragazzini m Caser¬ 
ta. La semiHnaie di oggi al «Ma¬ 
dison» di Piazza Azzarita sarà 
vissuta rlaila Phonola con la 
mente sgombra da costrizioni, 
come la storia di questa sua 
stagione insegna. I casertani 
non sono condannati a vince¬ 
re a tutti costt, honito già mes¬ 
so in cassalorte gara-uno e po¬ 
trebbero replicate a soggetto 
nell'eventuale «bella» di marte¬ 
dì prossimo. «nMsiamo farcela 
anche stasera, ma in gara-due 
le motivazioni sono diffeienti - 
precisa Franco Maroelletti. il 
«professore» di Caserta - Una 
squadra, quella che si trova in 
svantaggio ed t costretta a ri¬ 
montare, sa di giocarsi tutta la 
stagione. L'atira non può di¬ 
menticale di avere comunque 
un'altra partita a disposizione. 
Negli ottavi di finale, a Pesaro, 
abbiamo fatto una figura im¬ 
barazzante. Ma questo non 
vuol dire che non siamo una 
squadra da trasfeiL Quest'an¬ 
no fuori casa abblaino vinto 
sei volte, più o meno come la 
albe squadre da vertice». 

£, irìfatti, la Knorr la squadra 


costretta a rimontare, ad inse¬ 
guire dopo la beffa di mertedl 
sera che ha visto i bolognesi 
abbassare la guardia per un 
solo canestro di difwrenza 
(82-30) al PalaMagniù. Dtore 
Messina, dopo quella partita, 
ha strapazzato un po'! suoi, il 
ha aocusatl di non saper lotta¬ 
re in trasferta come davanti al 
pubblico di Bologna. «Se a 
questo punto, peso - ha ag¬ 
giunto il giovane tecnico delia 
vutus-, dovessimo avere pau¬ 
ra anche stasera, faremmo me¬ 
glio ad andare in vacanza». 

Messina recupera Binelli 
che aveva preso un brutto col¬ 
po al gomito a Caserta e si era 
defilalo. «Una squadra si vede 
dal carattere - puntualizza il 
tecnico -, ancne se in ogni 
partila qualcuiK) di noi “stec¬ 
ca*». Sul filo del rasoio 11 duello, 
In regia con Coldebella e Bru- 
namontl che - seppur a ritmi 
diveisi - cercheranno di 
care Gentile ed Esposito. «E di¬ 
ventato di moda creare fante- 
smi attorno a Brunamonti - di¬ 
ce Messina -, ma questo tipo 
di critiche non devono dare ia- 
stidio a nessuno, neppure a 
Roberto». 

E Richardson? Sugar à Puni¬ 
co tra i bolognesi a poter spo¬ 
stare gli equilibri della partita: 
solo dieci-quindici minuti per 
tempo ad alto liveilo delPame- 
rìcano potrebbero msndate in 
orbita la Knorr. Questo, Masi¬ 
na lo sa perfettamente, anche 
se preferisce non ammetterlo. 

. • Ot./. 



Ciclismo PaUavolo 

, Nel «Nazioni» Sfida aperta 

-miS azzurri tra Ravenna 

inpriniafila eTreviso 


Valerio 8laflchlnl,coach dal Messaggero giunto ad un bivio 


M VrrORCHIANO (Viterbo). 
Con la sesta edizione della 
Ckrppa (felle Nazioni, si chiu¬ 
de o^ il trittico intemaziona¬ 
le per dilettanti organizzato 
dalla Primavera Cicltetica La 
Coppa delle NazionL unico 
vero banco di prova a crono¬ 
metro per mettete a punto te 
squadre della cento chilome¬ 
tri in vista dei mondiali di 
Storxarda, allinerà al via 13 
squadre straniere olbe a tre 
quartetti azzurtL' Sul percorso 
di 67 chilometri allesrito nei 
dintorni di Viterbo, potremo 
ammirare i tre riienii& azzur¬ 
ri, che avranno il compito di 
respingere l'agguerrita con¬ 
correnza di oedid rjuartetti 
stranieri, ba I quali emergono 
quelli della Cecoslovacchia. 
dell'Unione Sovietica e della 
Francia presente con due for- 
mazionL Dopo i successi di 
Andrea Solala nel Gran fhe- 
mio Liberazione e di Davide 
RebeUin nel giro dellle Regio- 
nL grande enojsiasmo c’é alla 
viguia di questa terza e ultima 
fatica che può consegnate ai 
ragazzi diretti da Glisué Ze- 
noni un fantastico tris. L'ulti¬ 
ma edizione, disputata due 
anni fa a Città di Camello, fu 
vinta daU'Ita!ia.'Andle jog^ i 
favori dei pronostico vanno ai 
quartetti azzurro di IlaUa Uno, 
composto da Anastasia, Co¬ 
lombo. Contri e Peron. «Que¬ 
sto é un test esbemamente 
importante per noi - ha dello 
ieri il tecnico Zenoni -. Più 
che il successo, noi riceichia- 
mo delle indicazioni in vista 
dei mondiali di di Sbxcaida». 
tn corsa ci saranno anche te 
donne (su 35 chilometri), 
con la lOnnazioiK italiana 
composta da BandinL Bona- 
nornLFUrianeTUicuito. ' 

. ,UPAS. 


tm ROMA. Con l'anticipo 
Messaggero Ravenna-Sistey 
Treviso iniziano oggi le semifi¬ 
nali dei play off di pallavolo. 
Enbambe te formazioni ri pre¬ 
sentano alla fase finale della 
stagione in grande spolvero. 
La Sisley. reduce da due vitto¬ 
rie pesanti contro il Chano (3 
Padova, nei quatti di finale, ha 
in squadra un Paul Gtallon in 
più che ha preso il posto delio 
. svedese Custafson ed ù riusd- 
I to caricare a puntino i suoi 
compagni La sua arma più 
pericolosa: la battuta in salto, 
davvero potente. Dall'alba 
parte della rete, ci sataruio i 
due californiani Karch Kiia]ye 
Steve Timmons. Sono loro gli 
artefici dell'exploit-Ravenjia. 
Il primo, specialista della rice¬ 
zione e, il secondo devastante 
in attacco. «Satatuio loto a de¬ 
cidete te sorti del Messaggero» 
dicevano 0 giorno del loro ar¬ 
rivo in Italia, i dirigenti roma¬ 
gnoli prima dell'ìrUzio del 
campionato, e cori é stato. 
Nella legular season i raven¬ 
nati non haimo avuto rivali 
vincendo 25 incontri su 26. 
«Sapevo che il campionato 
italiano - ha detto Karch Kira- 
ly - era difficile. Giocate inin- 
lenottamente pter sei-sette 
meri perù non è facile. Un’e- 
spetióiza comunque molto 
interessante. Il mio futuro? 
Non ne ho ancora parlalo con 
I dMgeniL Vie(hemo,’'1tì'pio-' 
gromma c’è anche il ritoriM in 
nazionale perteOUmphdi del 
‘92. Non so se la prpssinu ria- 
gione sarò ancora In Italia», 
mtanlo a Ravenha-per l'Incon¬ 
tro di og^ sono srati già ven¬ 
duti oltre 2000 biglietti In me¬ 
no di quattro ore. Cè bitta r*-'- 
ria di un nuovo pteaone e di 
' un leooid d'btcassa QLBr. 



Per la prima volta, in un solo prodotto, 
una doppia performance: 
il benessere di un efficace after shave, 
il piacere di una raffinata eau de toilette. 

Dalla linea JUMP DI MENNEN 
per il benessere di tutto il coipo. 
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